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VITA POLITICA 


Il male 


oscuro 


È Editoriale di 
Riccardo Berti 


U na specie di male 
oscuro da un po’ di 
tempo a questa parte 
Sembra voler minare la pur 
Orte fibra della Democra- 
la cristiana del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Le prime avvi- 
nglie dell'infezione si era- 
i avute l’anno da poco 
‘£Scorso in coincidenza 
‘CON strani e ripetuti viaggi- 
AMpo in regione dell'ex 


Sindaco di Palermo, Leolu- 

ca Orlando. 

u ti Pi ti 

ch A quell'epoca, infatti, 
Cominciarono — so- 


gol nell'Alto Friuli — 
| Gionie ‘ggliare le prime 
dc °e-Pci. Episodi di 
: ‘arso rilievo, fu il com- 
Mento dei notabili scudo- 
rociati. Bizze di paese, si 
SEE Nei palazzi di Don 
piurzo, sdrammatizzando 
accaduto convinti — forse 
Con sincerità — che le al- 
'eanze anomale non avreb- 
\ ero avuto ripercussioni 
Sui grossi centri, della re- 
Yione. 
oi, però, è venuta Muggia 
On tutte le sue implicazio- 
+ Ni. Quindi Cordenons e, per 
inire — storia di pochi 
Giorni fa —. Monfalcone. 
Una volta complici i sociali- 
Sti, una volta complici i so- 
cialdemocratici, una volta 
succubi dei soli comunisti; 
fatto sta che nella rete sono 
finiti sempre i democristia» 
"che hanno saltato il'fasso. 
Per dar corpo a nuove giun- 


® — guarda caso — pun-. 


lualmente con ì compagni 
Idi Occhetto. 

Adesso l'affaire Monfalco- 
Ne, provocato a quanto si 
dice dagli uomini di Cari- 
Ilia, rischia di ingenerare 
Un subbuglio anche in Re- 
‘Sione. Sicuramente il pre- 
Sidente Biasutti — ii cui 
Sguardo è già rivolto verso 
Montecitorio e che quindi 
@ tutto l'interesse a tenere 
came le acque — riuscirà 
dI Il suo consueto fair 
Pag rattoppare lo strap- 
Cial; Atacitare il gruppo so- 
È Sta che, nella nuova 
Ne Sdioranza di Monfalco- 
8 frode un tradimento del- 
Kpgliche alleanze di pen- 


tito, 
nea però il male oscuro, 
sta misteriosa (ma 


genio misteriosa?) forza 
‘e da tempo, appunto, at- 
qi° Verso la nuova Quer- 
Ni Ora qua ora là gli uomi- 
cella Dc. La malattia può 
pere combattuta e debel- 
to EMpestivamente solo 
dii UN'energica terapia 
tg} 0» tipo quella che i ver- 
sy della Dc hanno già giu- 
doj ente intrapreso. La- 
la in incubazione po- 


RINVENUTI NELLA LORO AUTO DUE CONIUGI DI AQUILINIA 
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Giornale di Trieste 


trebbe risultare fatale. Il 
medico pietoso, si sa, ren- 
de la piaga purulenta. 
Han 
A proposito di queste pia- 
ghe, l'altro giorno abbiamo 
avuto. modo di. visitare 
quello che sui depliant turi- 
stici di Trieste viene indica- 
to come il «Museo de’ Hen- 
riquez». Non sappiamo chi 
siano stati, nel:corso degli 
anni, gli artefici del disa- 
stro: 40 mila pezzi di Storia 
gettati là in fatiscenti locali! 
pieni di topi e di scarafaggi, 
oppure accatastati sotto 
traballanti ponteggi che do- 
‘ vrebbero (ma non lo fanno) 
ripararli dalle intemperie. 
Rarissimi volumi di arte mi- 
litare sbranati dalla piog- 
gia e dalla muffa. Eccezia- 
nali cimeli trasformati in 
rottami arrugginiti. 
Cose che gridano vendetta 
al cospetto di ciascuno di 
noi. Ma ciò che meraviglia 
e preoccupa ancor più, fra 
tanta incuria, è proprio l'in- 
curia della classe politica 
che in una città come Trie- 
ste, piena divedifici abban- 
donati, non riesce a trovare 
— e subito — uno spazio 
nel quale allestire un vero 
museo che in breve si tra- 
sformerebbe in un polo di 
attrazione turistica non in- 
differente. 
Bravo. Richetti! Con uno 
scatto degno di Mennea ha 
battuto tutti sul tempo: nel 
gioco (non è più una corsa) 
della staffetta. Sarà che ab- 
bia voluto mantenere gli 
impegni (dice lui), sarà che 
voglia tentare una riconfer- 
ma (dicono gli altri), ha la- 
sciato il posto di sindaco di 
Trieste per permettere l'al- 
ternanza pattuita a suo 
tempo tra Dc e Psi. 
Le sue dimissioni, trovate 
dentro la calza della Befa-- 
na, hanno provocato preoc- 
cupazione, sgomento, pa- 
nico tra gli stessi amici di 
partito, tra i compagni (so- 
cialisti) di giunta, e tra gli 
altri alleati laici. 
Preoccupazione per una 
decisione, sì annunciata, 
ma nell'atto finale. assunta 


| Saddam Hussein, divisa militare e pistola al fianco, si è fatto fotografare (o) 


raccoglimento e preghiera in una moschea di Samarrach, 120 chilometri da 
Baghdad. 


MENTRE CONTINUA LA SFIDA 


‘paracadutisti invia 


| MOGADISCIO — Dopo due tentativi andati a vuoto per due > 


ICCOL 


Il parlamento iracheno riunito 


domani in sessione straordinaria: 


forse in vista decisioni importanti. 


Lettera di Assad: «Devi ritirarti» 


[on 


BAGHDAD, — Speranza e 
angosce del mondo sono 
concentrate su Baghdad ma 
Saddam Hussein ostenta fal- 
sa sicurezza e sicumera. leri 
non c'è stato l'atteso incon- 
tro con il segretario dell'Onu 
Perez de Cuellar. Giunto nel- 
la capitale irachena nel po- 
meriggio dopo un lungo col- 
loquio ad Amman con il re 
giordano Hussein, il segreta- 
rio dell'Onu ha potuto avere 
un incontro solo con it mini- 
stro degli esteri iracheno Ta- 
rek Aziz. L'appuntamento 
della speranza, quello con 
Saddam Hussein, è slittato 
ad oggi. Si ignorano le ragio- 
ni di questa «anticamera». Si 
è appreso inoltre che il capo 
iracheno ha deciso la convo- 
cazione straordinaria del 
parlamento per domani. In 
precedenza da un'analoga 
sessione scaturì la decisione 
di liberare tutti gli ostaggi. 
Questa volta non si conosco- 
no le importanti decisioni 
che potrebbero essere ratifi- 
cate. 

C’è dunque un barlume di 
speranza, ma gli Stati Uniti si 
preparano al peggio. Il Con- 
gresso ha ieri approvato la 
mozione che autorizza il pre- 
sidente Bush a fare ricorso 
alla forza militare per libera- 
re .il Kuwait. La Camera ha 
detto sì a larga maggioran- 
za: 250 i favorevoli, 183 i con- 
trari; al Senato la mozione è 


passata di misura con 52 voti 
a favore e 47 contrari. Bush 
aveva bisogno della doppia 
autorizzazione. Il Congresso 
ha invece respinto una mo- 
zione che chiedeva di man- 
tenere in vigore contro l'Iraq 
solo le sanzioni economiche. 
- E' un segno questo che il 
Congresso, pur diviso, si 
schiera dalla parte del Presi- 
dente e come alcuni opposi- 
tori hanno ammonito, una 
volta entrati in guerra, tutti i 
parlamentari appoggeranno 
le iniziative presidenziali. 
Nel quadro delle pressioni 
diplomatiche assume un va- 
lore particolare la circostan- 


ziata lettera che il presidente - 


siriano Assad ‘ha inviato a 
Saddam Hussein in cui gli si 
chiede chiaramente il ritiro 
dal Kuwait e gli si garantisce 
l'appoggio della Siria e del 
mondo arabo nella circo- 
stanza. E’ forse questo il solo 
linguaggio che il dittatore 
iracheno potrebbe accettare. 
Mentre il Papa ricevendo ieri 
il corpo diplomatico ha rin- 
novato le sue espresioni 
d’ansia per la pace, il mini- 
stro De Michelis non ha 
escluso un'ulteriore missio- 
ne a Baghdad di'Italia, Lus- 
semburgo e Olanda in caso 
di fallimento dei colloqui di 
Perez. 


ti a Tallinn 


AEREI ITALIANI STRAPPANO 230 PERSONE ALL'INFERNO. 


Somalia, missione riuscita 


VILNIUS — Le truppe sovieti- 
che in azione nella ribelle 
Vilnius, capitale della Litua- 
nia, hanno assunto nelle pri- 
me ore di ieri il controllo di 
altre due installazioni ne- 
vralgiche, l'accademia di po- 
lizia e il palazzo della guar- 


Servizi in Esteri 


FRA LITUANI E SOVIETICI 


Il giro di vite tocca all’Estonia: 


gica 1 i 1 991 
SADDAM RINVIA A OGGI L’INCONTRO CON IL SEGRETARIO:DELL’ONU 


Perez fa anticamera 


ILCongresso approva il ricorso alla forza da parte di Bush 


] 


| BUSHAVVISA | 
| L'attacco | 
| non tarderà 


WASHINGTON — Gli È 
Stati Uniti non aspette- È 
ranno a lungo dopo il 15 
gennaio per attaccare || 
| l'Iraq se le truppe di 

| Baghdad non avranno 
Il 


| iniziato il ritiro-dal Ku- 
| wait entro quella data. 
Lo ha detto ieri il presi- | 
dente Bush a un'impre- È 
| vista conferenza stampa | 

| tenuta al rientro antici- È 
pato da Camp David. Ri- | 
spondendo a una do- È 

manda circa i tempi del- { 
| l'attacco dopo la scaden- 
| za dell’ultimatum dell’O- | 
nu, Bush ha così rispo- 
| sto: «L'unica cosa che | 
| posso dire è che avverrà 
prima piuttosto che poi». 
Îl presidente ha anche | 
detto di non avere nulla | 
| in contrarioal dispiega- 


mento di una forza di pa- È 


| cedell'Onu. Bi 
ru ed 


| 
| 
| 
| 
| 


Aviano: via 
le famiglie? 


PORDENONE — La pos- 


{ sibilità di uno sgombero È 


| delle famiglie dei militari 
| americani di stanza nel- | 


la base. dell'aviazione | 


| statunitense di Aviano è 


stata esaminata dai re- 
sponsabili della base al- 
lo scopo di prevenire gli | 
effetti di eventuali attac- 
chi terroristici. 

Secondo quanto si è ap- 
preso da personale in 
servizio nella base l'e- | 
ventuale sgombero po- 
trebbe interessare dalle È 


| ‘duemila alle duemilacin- 
| quecento persone. Tra | 


| personale militare se- | 
| gue un addestramento | 


| paracadutisti ito 
| fin dai tempi della crisi 


militari e civili gli ameri-. { 
cani che operano o gra- 


vitano nella base sono fl 
circa cinquemila, mentre { 


i civili italiani che vi lavo- 
rano raggiungono le 540 ; 
unità. In questi giorni il 


anti-terroristico. H 
L'installazione ha strut 

ture di sicurezza molto 
effieaci con l'uso di cani, 
strumenti all'infrarosso, È 
mezzi blindati nonché la { 
presenza di un nucleo di 
schierato 


| con la Libia. Ai servizi di | 


| vigilanza e sicurezza | 
| cooperano gli avieri del- 
| la nostra Aeronautica ei @ 


paia 


carabinieri dal momento 
chelabaseresta italiana È 
con impiego operativo 
nell’ambito Nato. 

n ric rn ere] 


FI 
it 


BASE USA | 


senza preavviso. Sgomen- 
to poiché i socialisti ancora 
non hanno sciolto il nodo, 
strettissimo, sul nome del 
futuro sindaco. Panico in 
quanto: qualcuno  obtorto 
collo dovrà abbandonare le 
poltrone di piazza dell’Uni- 
tà d'Italia, poiché la nuova 
legge stabilisce che il nu- 
mero degli assessori sia in- 
feriore (tre di meno) rispet- 
to a quello attuale. 

Forse se Richetti non si fos- 
se dimesso, tutto somma- 
t 


| giorni consecutivi, ieri nel primo pomeriggio due aerei da 
| trasporto dell'aeronautica militare italiana sono riusciti a 
| portare a termine l’avacuazione dell’ambasciata italiana 
| nell'inferno di Mogadiscio. 230 persone, in gran parte stra- 
|  niere, asseragliate all’interno della rappresentanza diplo- 
matica, sono state tratte insalvo e portate a Mombasa. 

| Causa l'emergenza, ariche due navi italiane di servizio sul 
| Golfo erano state intanto dirottate in zona. Si tratta della 
nave. appoggio Stromboli e della fregata Orsa, che ieri 
| hanno tratto in salvo una decina di fuggiaschi. Voci contra- 
| stanti sulla sorte del presidente Siad Barre giungono da 
Mogadiscio. Secondo i ribelli sarebbe fuggito negli Usa, 
| secondo il suo ministro degli Esteri egli starebbe invece 
operando tranquillamente nella sua residenza in Somalia, 
dove la situazione, si afferma «non sarebbe poi così brutta. 
come la descrivono i giornali». 


Trieste: la morte col ga 


l'ipotesi di difficoltà patrimoniali all’origine del gesto disperato . 


CONCORSO 


VINCIMILIONI 
IL PICCOLO 


DOMANI IN REGALO 
I BUONI DA 


SALDI 


BOUTIQUE 


ola 
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COM. EFF. 


TRIESTE — Li hanno trovati 
morti all'interno della loro 
autovettura distesi sui sedili 
uno accanto all'altro. I coniu- 


.gi Luciano e Graziella De- 


marchi di 52 e:53 anni si sono 
tolti la vita con i veleni del 
gas della loro Renault. La 
macabra scoperta è stata fat- 
ta ieri mattina dai carabinieri 
di Basovizza durante un nor- 
male. servizio di perlustra- 
zione. Si erano nascosti in 
Una zona boschiva poco fre- 
quentata, poco distante dalla 


strada che porta a Padricia- » 


no. La loro morte risale pre- 
sumibilmente alla sera pre- 
cedente, ma erano $pariti 
già domenica sera. All’origi- 
ne della tragica decisione ci 
dovrebbe essere una difficile 
situazione patrimoniale. 
Avevano un negozio di ali- 
mentari ad Aquilinia. 


In Cronaca 


dia nazionale. Centinaia di 
civili hanno vegliato tutta la 
notte con candele accese, al- 
tri hanno presidiato il palaz- 
zo del governo, la sede della 
fl televisione e il parlamento. — 

Oggi duemila paracadutisti 
| saranno inviati anche a Tal- 
{ linn, capitale dell'Estonia: la 
situazione sembra aggravat- 
si, il braccio di ferro si allar- 
ga alle altre repubbliche bal- 
tiche. A Mosca, il presidente: 
russo Eltsin tuona contro 
Gorbaciov, parlando di «inu- 
tile esibizione di forza». 


Serviziin Esteri 


CULTURA. 
| A50 anni 


E’ morto | 
Pratolini da Joyce 
| TRIESTE— Il 13 gennaio 


ROMA — Vasco Pratolini 
È i H 1 si spegneva James 
l'autore di «Cronache di De iiecrittore origi- 


poveri amanti» e «Metel- n zionario» 
lo», si è spento ieri all'età nale © uso: «Finne- 
di 78 anni. Da tempo as- a a senza il 
sente dalle scene lettera- gare la letteratura di | 
rie, stava lavorando a va- e il mondo sarebbe 
rie stesure del suo ultimo stata, probabilmente, di- [ 
libro, che egli stesso indi- 4 
cava come il proprio «can- 
to del cigno». È 

Coerente a una poetica 


RTRT ST e on 


versa. "i 
z* Le iniziative che si 
‘susseguono ininterrotte 
‘per studiare la sua ope- | 
ra; la curiosità con cui si | 
| aspetta, domani a Dubli- 
no, il dissigillo di una 
cassa di documenti; i ri- 
cordi di Letizia Fonda | 
Savio sull'amicizia fra 
Joyce e il padre Italo 
Svevo, e sugli anni trie- 
stini dello scrittore irlan- 
dese; un atticolo fra 
quelli che egli scrisse | 
per il «Piccolo della se- || 
.ra»; un'analisi «psicolo- || 
gica» delle sue attitudini | 
e malattie: questi alcuni | 
degli argomenti delle tre 
| pagine dedicate oggi al- {| 
| l'argomento. ; 


| In Cultura 


neorealista che ha carat- 
terizzato tutta la sua ope- 
ra (e che, specialmente 
dopo «Metello», ha provo- 
cato accesi dibattiti fra i 


Valanga azzurra 


KITZBUEHEL — Nella discesa libera sulla 
classicissima ’Streif' di Kitzbuehel avara di 
neve brilla l'azzurro a rinverdire gli antichi fasti 
della celebrata ’valanga? tricolore. L'italiano 
Peter Runggaldier è stato secondo soltanto 
all’elvetico Hainzar (foto), mentre Kristian 
Ghedina si classificato al quarto posto. E oggi 
nello slalom è di scena Tomba. Grande l'attesa 
per la prova dell’emiliano chiamato ad una 
conferma dopo l’esaltante inizio di stagione e 
una successiva pausa di rendimento. 


In Sport 


critici), lo scrittore era 
convinto della funzione 
politica della letteratura, 
amava ricordare le «re- 
sponsabilità» degli scritto- 
ri ed era rimasto fedele a 
un'immagine di Firenze 
come «paese dell'anima». 
Popolare per i lettori, «po- 
pulista» per i detrattori, è 
stato comunque una delle 
‘principali voci della lette 
ratura italiana. 


InInterni 


cca I] 


Articolo di 


Alberto Gasparini 


Direttore del Dipartimento 
di Scienze dell'uomo 


Il futuro migratorio a Trieste 
possiamo immaginarlo sia 
avendo in mente i modelli 
elaborati («cittadella della 
scienza», zona franca finan- 
ziaria, in primo luogo) e sia 
considerando dei trend 
esterni che Trieste potrebbe 
subire. Tutto ciò ha un senso, 
acquisterà proprie. dimen- 
sioni, se inserito in, e orien- 
tato da, il contesto culturale 
cosmopolita che abbiamo vi- 
sto nel. precedente articolo 
essere molto. triestino, Ve- 
diamo dunque di analizzare 
‘ognuno di questi modelli. 

Il modello di Trieste «citta- 
della della scienza» prevede 
lo sviluppo di laboratori di ri- 
cerca, centri di documenta- 
zione, organizzazioni per l’i- 
struzione universitaria e la 
formazione superiore, ma in 
qualche forma prevede an- 
che l'applicazione al livello 
operativo dei risultati della 
ricerca in unità produttive 
generate o supportate da 
«Business Innovation Cen- 
ters» (Bic) e da villaggi tec- 
nologici. 

Si tratta di una funzione nuo- 
va che può svilupparsi con 
l'immigrazione a Trieste di 
un'élite, che va ad affiancar- 
si a quella in parte già esi- 
stente a livello accademico. 
Dal punto di vista scientifico 
questa élite è costituita da ri- 
cercatori che vengono per 
fare ricerca, ma anche per 
formarsi alla ricerca: essa 
viene dal mondo occidenta- 
le, ma pure dal Terzo mon- 
do. 

La prima élite risulterà rela- 
tivamente stabile, mentre 
per la seconda élite, prove- 
niente dai Paesi in via di svi- 
luppo o anche da quelli del- 
l'Europa orientale, il turno- 
ver sarà accentuato, con ciò 
approfondendosi canali di 
flussi sinergici fra Trieste e 
questi Paesi. Inoltre queste 
medesime istituzioni di ri- 
cerca permettonola creazio- 
ne di nuovi posti di lavoro di 
carattere amministrativo e di 
supporto tecnico, coperti dai 
locali, cosa che rappresenta 
pur sempre un contributo al- 
l’attenuazione dell'invec- 
chiamento della popolazione 
triestina. 

Sulla stessa scia, almeno in 
termini di conseguenze, si 
muove la dotazione di Trie- 
ste di una zona franca finan- 
ziaria. 

E’ questo un modello non al- 
ternativo, ma anzi comple- 
mentare, se non rafforzativo 
di quello di Trieste «cittadel- 
la della scienza». Infatti esso 
significa costruire intorno e 
su Trieste una rete di servizi 
e di opportunità che la ren- 
dano (e ne enfatizzino il ruo- 
lo di) punto di incontro negli 
scambi tra Est e Ovest Euro- 
pa e Nord e Sud del mondo. 
Le conseguenze saranno il 
formarsi ulteriore di un ter- 
ziario avanzato per questa 
funzione di filtro, nonché il 
crearsi dei servizi per la for- 
mazione professionale a li- 
vello mondiale e, più in ge- 
neraie, di servizi per il setto- 
re finanziario e assicurativo. 
Si pensi alla cultura dell’as- 
sicurazione privata verso la 
quale spinge il crollo di si- 
stemi di «welfare state» mes- 
si in piedi dal «comunismo 
reale». 

Anchè queste nuove funzioni 


Politica 
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OPINIONE |LE GIUNTE ANOMALE DI MONFALCONE E CORDENONS 


Il futuro 

di Trieste 
città ospite 
di stranieri 


implicano il formarsi di nuovi 
gruppi professionali o alme- 
no l’ampliarsi di quelli già 
esistenti. Simili gruppi, lar- 
gamente immigrati, avranno 
un carattere stabile per 
quanto riguarda soprattutto i 
produttori e i gestori dei ser- 
vizi e invece un carattere 
mobile per quanto riguarda 
gli intermediari e ancor più i 
fruitori dei medesimi servizi. 
Tale fatto consolida l'imma- 
gine e la funzione di Trieste 
città imperiale. 

Come si vede, anche in que- 


i ste progettazioni ci muovia- 


mo entro una logica. che 
sfrutta i caratteri fondanti 
della cultura urbana di Trie- 
ste, composta di piccoli, ma 
potenti ed essenziali gruppi 
sociali, i quali agiscono en- 
tro le logiche di questo tipo 
di gruppi: l’associazionismo 
ristretto e la pressione per- 
sonalizzata (lobbismo, ecc.). 
Tuttavia simile processo, de- 
finito e chiaro, può innescare 
altri processi. Possono esse- 
re queste le immigrazioni di 
gruppi poveri extracomuni- 
tari, i quali non sono previsti 
dai modelli di sviluppo sopra 
richiamati e quindi difficil- 
mente trovano lavoro; eppu- 
re la loro presenza spingerà 
a inventare professioni e set- 
tori professionali poco fun- 
zionali alla «pulitezza» della 
struttura produttivo profes- 
sionale dei modelli. Ciò pro- 
durrà una distorsione più o 
meno profonda in questi e si 
assisterà a una loro modifi- 
cazione e al formarsi di nuo- 
vi gruppi sociali, in tal caso 
poveri e diseredati, per 
quanto portatori di culture 
«forti» e cioè di culture che 
sono distanti da quella trie- 
stina, occidentali, urbane ed 
elitarie. 

In più queste culture, portate 
da gruppi extracomunitari, 
troveranno forti opposizioni 
negli stessi gruppi triestini. 
Tale potenziale conflittualità 
possiamo. rinvenirla negli at- 
teggiamenti triestini negativi 
verso gli insediamenti pro- 
duttivi transconfinari sul Car- 
so, a suo tempo previsti dal 
Trattato di Osimo. 

L’ipotesi dell’immigrazione 
di gruppi di diseredati e di af- 
famati dai Paesi extracomu- 
nitari è concreta, sia perché 
tuttora Trieste è punto di 
passaggio più 0 meno clan- 
destino di gente che ancora 
ha mete non triestine e sia 
perché questa immigrazio- 
ne, già nel Friuli-Venezia 
Giulia, è consistente e trova 
una qualche audience pro- 
fessionale ‘nelle fabbriche e 
nel terziario basso. 

Il futuro, dunque, è segnato 
da immigrazioni piccole e 
grandi, elitarie e diseredate, 
ma tutte quante hanno la ca- 
pacità di mettere in discus- 
sione eventuali modelli pro- 
gettuali nati dalla razionalità 
della programmazione. Evi- 
dentemente queste immigra- 
zioni si aggiungeranno ad al- 
tre immigrazioni precedenti, 
e la società e la cultura trie- 
stina si troveranno a gestire, 
a comporre e ad arricchirsi 
di etnie diverse e di minoran- 
ze e maggioranze di segno 
differente. 

La cultura del ‘confronto co- 
struttivo sui problemi del- 
l'accettazione e della rela- 
zionalità trai gruppi diventa 
perciò condizione indispen- 
sabile, perché si formi una 
società triestina accettabil- 
mente ordinata e «felice», 
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Il Psi minaccia la crisi in Regione 


All’ultimatum socialista la Do replica che esiste ancora la possibilità di una ricomposizione 


REFERENDUM, INTERVISTA A PATUELLI 


«Con questa riforma un governo più forte» 


Il vicesegretario del Partito liberale (nella foto s 


Intervista di 
Paolo Francia 


ROMA-Antonio Patuelli, vi- 
cesegretario del Pli, ha pre- 
sieduto la Commissione per 
le riforme elettorali e istitu- 
zionali che i liberali, primi in 


assoluto, formalizzeranno in 


tempi brevi in quattro propo- 
ste di legge, due costituzio- 
nali e due ordinarie. Si muo- 
ve-qualcosa; dunque, nello 
stantio panorama . politico 
che tende da sempre a con- 
siderare immutabile il nostro 
‘sistema’. 

Patuelli, che cosa vi ripro- 
mettete con questa iniziati- 
va? 

‘Dimostrare che esiste una 
forza di governo pronta a 
battersi per una reale rifor- 
ma delle istituzioni, senza 
anteporre interessi partito- 
cratici’. 

Ma quali sono le linee sa- 
lienti del vostro progetto? 
'Primo obiettivo: dare mag- 
giore stabilità all'esecutivo. 
Secondo: far sì che il cittadi- 
no abbia una effettiva possi- 
bilità di scelta. Noi proponia- 
mo che il cittadino contem- 
poraneamente elegga in due 
separati turni il presidente 
della Repubblica e i deputati 
e che dal presidente della 
Repubblica dipendano le 
principali responsabilità del- 
l'esecutivo. In larga parte ci 
ricolleghiamo alla tradizione 
dell’Italia liberale, nel lungo 
cammino dai 1848 alla prima 
guerra mondiale”. 

Il Pli è dunque per il presi- 
denzialismo... 

'La nostra la definirei una vi- 
sione —semipresidenziale. 
Come quella francese. Il par- 
lamento mantiene la respon- 
sabilità piena di approvare o 
respingere le leggi e di revo- 
care la fiducia al governo, 
ma ha anche dei correttivi 
per evitare l'ingovernabilità 
permanente e la conflittuali- 
tà continua fra i partiti e nei 
partiti”. 

Elezione diretta anche per i 
sindaci? 

‘Ovviamente. Fra l'altro an- 
che nei Comuni si migliore- 
rebbe il rapporto fra cittadini 
e istituzioni, oltre a dare 
maggiore stabilità alle giun- 
te' 5 


E ilcapo del governo? 

‘Dovrebbe essere designato 
dal presidente della Repub- 
blica con il potere di nomina- 
re e revocare ministri e sot- 


tosegretari. Se-parlamentari, 
questi dovrebbero dimetter- 
si dalla camera di apparte- 
nenza al momento dell’ac- 
cettazione della nomina”. 
Fatta la Camera con il siste- 
ma francese, che ne sarebbe 
del Senato? 

‘Per il Senato il Pli conferma 
la validità delle conclusioni 
della commissione. Bozzi 
che anni fa, per incarico di 
tutti i partiti, era arrivata a 
formulare precise proposte 
in materia di istituzioni. Men- 
tre la Camera deve avere 
funzione legislativa, al Sena- 
to toccherebbe un compito di 
controllo sul governo e sulla 
pubblica amministrazione!. 


Fine del bicameralismo, 
dunque... 
'Parlerei di bicameralismo 


differenziato. A parte i com- 
piti di controllo, il Senato ri- 
marrebbe cdinvolto sul pia- 
no legislativo per alcune ca- 
tegorie di leggi di grandissi- 
ma rilevanza politico-istitu- 


zionale'. o 
Come verrebbe eletto il Se- 
nato? Y 
"Un terzo con elezione diret- 
ta in altrettanti collegi Unino- 
minali a maggioranza sem- 
plice,cios all'inglese. Unter- 
zo inun collegio unico nazio- 
nale in'proporzione ai Voti ot- 
tenuti. dai singoli Partiti o 
gruppi di partiti. Un terzo con 
il voto dei Consigli regiona- 
iena 

Camera alla francese; Sena- 
to in questo modo. Sembra- 
no meccanismi che danneg- 


Servizio di 
Federica Barella 


UDINE — Le parole del se- 
gretario regionale socialista, 
Piero Zanfagnini, sono risuo- 
nate ieri come un ultimatum. 
«Se la Dc non risolverà entro 
lunedì (domani) la questione 
venutasi a creare in seno al- 
le giunte di Monfalcone. e 
Cordenons dove lo scudo- 
crociato ha trovato accordi di 
governo con il Pci, nel corso 
della riunione di verifica da 
noi richiesta ci potrebbero 
essere sviluppi incontrolla- 
bili. La crisi della maggio- 
ranza regionale è, a questo 
punto, alle porte». 

Zanfagnini, durante la confe- 
renza stampa organizzata 
ieri dal direttivo regionale 
del Psi alla quale ha parteci- 
pato anche il responsabile 
nazionale socialista degli 
enti locali, Giuseppe La Gan- 
ga, ha infatti sgombrato il 
campo da qualsiasi dubbio 
sull'atteggiamento che sarà 
assunto domani dai rappre- 


. sentanti dei garofano nel- 


l'annunciata verifica. regio- 
nale. «Le iniziative della Dc a 
Monfalcone: e a Cordenons 
sono prive di motivazioni, se 
non del tutto gratuite. | pre- 
cedenti quadri politici di rife- 
rimento, a maggioranza Psi- 
De, erano stabili. A questo 
punto ai socialisti non inte- 
ressa trovare una soluzione 


gerebbero un partito piccolo 
come il Pli. 

'Al contrario. In Francia il si- 
stema adottato dimostra che 
vengono penalizzati i candi- 
dati e.i partiti estremi, men- 
tre traggono vantaggio le for- 
ze di centro. Il liberale Gi- 
scard d'Estaing ha potuto di- 
ventare presidente della Re- 


pubblica e con lui per diversi 


anni i liberali hanno guidato 
ta Francia e comunquerhans 
no Una rappresentanza poli- 


tica superiore a quella che. 


avevano avuto con la Quarta 
Repubblica, assai simile a 
questa nostra. Italia". 
Comunque anche voi liberali 
vi state muovendo in forte ri- 
tardo. Dalla Costituente a og- 
gi è passato quasi mezzo se- 
colo. 

'Beh, debbo. ricordare che 
già alla Costituente Einaudi 
aveva spezzato una lancia in 
favore del collegio uninomi- 
nale a doppio turno. Poi ci fu 
quello che vorrei definire il 
viaggio di nozze del centri- 


mediatoria, quanto ristabili- 
re il giusto equilibrio della 
coalizione di governo regio- 
nale». 

Non meno duro, nell’analisi 
dell'attuale soluzione, è sta- 
to il rappresentante naziona- 
le del Psi, Giuseppe la Gan- 
ga. «Tale situazione è del tut- 
to ingiustificabile, soprattut- 
to. in una regione come il 
Friuli-Venezia Giulia, carat- 
terizzata da sempre da una 
sostanziale stabilità politica 
fondata sul binomio Dc-Psi. 
In questo caso.il concetto di 
autonomia locale, che Cor- 
denons e Monfalcone riven- 
dicano per gestire in prima 
persona i proprio assetto po- 
litico, non può essere accet- 
tato in questi termini. Ciò'in- 
fatti porterebbe unicamente 
al caos totale e a una politica 
di ‘arlecchino’, sorretta uni- 
camente dalla logica degli 
interessi personali». 
Giuseppe La Ganga non si è 
limitato comunque a puntare 
unicamente il dito contro la 
Dc e in questa sua analisi ha 
chiamato in causa anche il 
Psdi. «Al primo vero appun- 
tamento importante, il Psdi è 
‘ballerino’, incapace.i assu- 
mere una posizione traspa- 
rente. Se il suo atteggiamen- 
to definitivo è questo, a noi, 
come partner, non ci interes- 
sa più». 

Anche dagli altri esponenti 
socialisti presenti alla confe- 


otto) illustra i vantaggi del sistema elettorale uninominale 


smo, fino al 1960, e durante i 
Viaggi di nozze si accetta tut- 
to. Dal 1960 in poi i liberali 
sono stati per oltre vent'anni 
all'opposizione, del centro- 
Sinistra e del compromesso 
Storico, ad eccezione del- 
l’anno scarso del governo 
Andreotti-Malagodi. Certo, 
ora tutto è più complicato e 
occorrono terapie ancora 


più dolorose e coraggiose- 
sintomatico che questo 


coraggio l'abbiano i liberali 


enon grandi partiti’. 
Siete allora favorevoli ai re- 
ferendum? 
!ÎNel dicembre 1989 Mario 
Segni mi chiese di promuo- 
verli con lui. Concordammo 
su due questioni fondamen- 
tali, .il modello di collegio 
uninominale e la limitazione 
a una sola delle preferenze 
per la Camera, perdurando 
l’attuale sistema...’ 
E’ così importante la limita- 
zione delle preferenze? 
'Importantissima. Le prefe- 
renze multiple praticamente 
eliminano la libertà e la se- 
gretezza del voto’. i 
Quindi lei dice si ai referen- 
dum... A 
Espressi a Segni perplessità 
sul rischio che sui referen- 
dum .potessero giocarsi le 
strumentalizzazioni di chi 
non. vuole cambiare nulla: E' 
un rischio che ora stiamo 
correndo’. 5 
E allora? 
"Si tratta di. scongiurare il pe- 
ricolo e di utilizzare positiva- 
mente le probabili scadenze 
referendarie come un ulti- 
matum al parlamento per C0- 
stringerlo.a usare i prossim! 
15 mesi per varare le riforme 
elettorali e istituzionali di CU! 
il Paese ha bisogno'. 
C'è davvero iltempo? 
"L'Assembleacostituente per 
redigere, discutere © APPIO- 
vare l’intera costituzione Im- 
piegò pressocchè lo stesso 
tempo’. 
Con. un'intesa, governo-op- 
osizioni? 
Fouzisiasi riforma deve es- 
sere preventivamente con- 
cordata all'interno della 
maggioranza © poi confron- 
tata con le opposizioni”. 
Nessun accordo preventivo 
conilPci,allora... — 
*Sarebbe inammissibile che 
su un tema di tale portata si 
creassero maggioranze dif- 
formi da quelle che sosten- 
gono il governo”. 


COLLABORAZIONE TRA I COMITATI DI BASE 


E’ nata la confederazione dei Cobas 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Spunta la parola 
«solidarietà» nell'universo 
sfuggente e in fermento dei 
Cobas, di quei comitati di base 
proliferati in questi ultimi anni 
nei luoghi di lavoro per conte- 
stare il sindacalismo tradizio- 
nale e dare voce al malconten- 
to di categorie e figure profes- 
sionali specifiche. Una parte 
dei Cobas ha deciso di com- 
piere il «salto di qualità», dan- 
dosi una struttura organizzati- 
Va stabile. A Roma, su iniziati- 
va di numerose sigle, è nata 
ufficialmente l'Unicobas, la 
prima confederazione dei co- 


mitati di base. 

ll nome completo della nuova 
organizzazione, che punta a 
far concorrenza ai tradizionali 
colossi Cgil Cisl e Uil, è Confe- 
derazione italiana di base Cib- 
Unicobas. Con la scelta confe- 
derale, i promotori intendono 
uscire dalle secche di due lo- 
giche contrapposte — ed en- 
trambe considerate perdenti 
— verso cui è scivolata l'espe- 
rienza dei comitati di base: da 
un lato un «movimentismo», & 
tutti i costi, disordinato e in- 
concludente, dall'altro la rap- 
presentanza di interessi pura- 
mente corporativi. 

Con l'Unicobas si vuole dun- 


que coniugare il principio del- 
la «solidarietà fra tutti ilavora- 
tori con la valorizzazione non 
solo delle specifiche catego- 
rie, ma anche delle singole fi- 
gure professionali al loro in- 
terno; compresse da anni di 
sindacalismo confederale». 
Così Stefano D'Enrico, uno dei 
promotori della nuova asso- 
ciazione, ha spiegato ieri inun 
incontro con la stampa il sen- 
so dell'iniziativa. 

Anche se nel linguaggio degli 
uomini. dell’Unicobas non 
mancano suggestioni e tic di 
sessantottesca memoria, l'or- 
ganizzazione si definisce apo- 
litica. «Consideriamo. neita- 
mente separata — ha detto 


D'Enrico — la rappresentanza 
sindacale da quella politica, ri- 
fiutiamo il ruolo del sindacato 
come cinghia di trasmissione 
di un partito». 

| comitati di base ‘aderenti al- 
l’Unicobas hanno deciso di as- 
segnare alla struttura confe- 
derale — come è specificato 
nello statuto — questioni ge- 
nerali come le politiche di ri- 
forma, le politiche economi- 
che e sociali, di programma- 
zione e sviluppo e la «contrat- 
tazione collettiva nell’ambito 
riservato alle confederazioni». 
Resta però ai singoli comitati 
di base la più ampia autono- 
mia nell'elaborare le richieste 


contrattuali e nel condurre le 
trattative, 

A dar vita all'Unicobas sono 
Stati la Condafi (ministero del- 
le Finanze), il Cobas della Mo- 
torizzazione civile, il Coordi- 
namento sindacale di base de- 
gli assistenti di volo Alitalia- 
Ati, l'Organizzazione Cobas 
scuola. Ma sono in corso con- 
tatti per allargare l'area di 
consenso verso l’Unicobas, 
con addentellati nel ministero 


di Grazie e Giustizia, in nume-. 


rose categorie dei ferrovieri 
(esclusi i macchinisti), negli 
«autorganizzati» delle indu- 
strie (Officine Reggiane, Alfa 
Lancia di Pomigliano). 


renza stampa, tra cui Ren- 
zulli e Castiglione, sono 
giunte poi critiche al Pci. «I 
comunisti dovrebbero priori- 
tamente cercare con noi il 
vero dialogo. La storia, infat- 
* ti, ha dimostrato che i gover- 
ni di. centro sinistra Dc-Pci 
sono un fallimento». Il vice- 
presidente regionale Fran- 
cescutto, denunciando la 
gravità delle scelte della Dc, 
ha sottolineato che il Psi, 
ora, dovrebbe porre in di- 
scussione tutti gli accordi si- 
glati a partire dal 1988. 

In casa Dc, il segretario re- 
gionale Longo cerca di getta- 
re acqua sul fuoco della cri- 
si, affermando che i.casi di 
Cordenons e Monfalcone 
non devono gravare sul qua- 
dro. politico regionale e di- 
cendosi anche sicuro di po- 
ter trovare una giusta solu- 
zione in entrambi i casi, an- 
che se ieri sera a Monfalco- 
ne, nel corso di una riunione 
di iscritti dc, alla quale han- 
no partecipato anche Biasut- 
ti e Longo, si è in un. certo 
senso accentuata la spacca- 
tura fra gli andreottiani e la 
sinistra scudocrociata. 
«Quello che è successo nella 
Destra Tagliamento —. ha 
comunque spiegato il rap- 
presentante democristiano 
— deve essere. addebitato 
alla litigiosità del Psi locale, 
mentre a Monfalcone si po- 
trà sicuramente ristabilire la 


REFERENDUM 


Servizio di 
litti Drioli 


ROMA —. Mercoledì è il 
giorno in'cui il mondo po- 
trebbe svegliarsi sconvol- 
to dalla guerra, ma è an- 
che quello. in:cui la Corte 
costituzionale si riunisce 
per decidere sull’ammis- 
sibilità dei tre referendum 
elettorali. | partiti non se 
ne dimenticano e sferrano 
un'ultima: offensiva nella 
speranza di non essere 
ignorati dall’Alta. corte. 
Questi referendum non 
sono abrogativi, ma mani- 
| polativi, insiste il Psi, pub- 
blicando il parere di tre 
esperti sull'«Avanti». 
«L'assemblea costituente 
volle esplicitamente sot- 
trarre la materia elettora- 
le agli appelli referenda- 
ri», ricorda il quotidiano 
della Dc. Quasi un'eco al- 
le memorie difensive de- 
positate ieri, ultima data 
utile, dal Governo e dal 
comitato per la difesa del- 
la Costituzione. E ovvia- 
mente di segno opposto a 
quella che ha presentato il 
comitato . promotore. dei 
quesiti. 

La decisione della Corte 
sarà resa nota presto, ha 
assicurato il presidente 
Giovanni Conso. Comun- 
que entro il 20, stando alla 
legge, mentre le motiva- 
zioni della sentenza devo- 
no essere pubblicate en- 
tro il dieci di febbraio. Ai 
14 giudici (ne manca uno, 
essendo deceduto  Del- 
l’Andro, non ancora sosti- 
tuito) si rivolge diretta- 
Mente il direttore del «Po- 
Polo», Sandro Fontana, 
Per ricordare che «chi og- 
gi svolge l'alto e. impegna- 
tivo ufficio di custode della 
Costituzione ha il dovere 
di guardare, più che alla 
lettera, allo. spirito che 
pervade la nostra legge 
fondamentale» Ha il dove- 
re, cioè di «guardare, s0- 
prattutto alla volontà e al- 
le scelte espresse col voto 
dai nostri padri costituen- 
ti» che non ritennero op- 
portuno sottomettere al 
giudizio popolare le que- 


Ultimi giorni di battaglia 
Poi la parola alla Corte 


| FIRENZE | | 62 | 42 | 19 


situazione. L'anomalia non è 
comunque della Dc. La politi 
ca delle mani libere l’ha fatta 
il partito socialista: basta ci- 
tare il caso di Cervignano 
dove la giunta è Pci-Psi».. | 
- Da parte sua il direttivo re- 
gionale comunista, riunitosi 
leri a Monfalcone, ha sottoli: 
neato di aver ricercato inva- 
no un'intesa convi socialisti, | 
ma di aver trovato soltanto 
conla Dcil giusto accordo te- 
so a garantire la possibilità 
-di governare la città. Sempre 
nell'ottica del rispetto delle 
parti, il segretario regionale? 
del Psdi, Esposito, consiglie-) 
re comunale a Monfalcone, 
ha delegato il segretario pro: 
vinciale di Udine, Piergiorgio 
Bertoli, a partecipare come 
coordinatore regionale al 
l’incontro di verifica di do: 
mani, 
Il segretario. regionale del 
Pri, Carlo Di Re} ha invece 
avuto il.mandato dal direttivo 
del suo partito di adoperarsi 
domani, nel corso della riu 
nione di verifica che si terrà! 
in mattinata nella sede della 
rappresentanza della Regio* 
ne a Udine, per il ‘supera: 
mento, degli elementi di di. 
Vergenza, ritenendo ché | 
mutamenti ipotizzati e avve: 
nuti inseno ad alcune giunte 
comunali costituiscano «ele 
menti di turbativa nel quadro? 
politico della regione». 


stioni elettorali. 
La strada maestra per le 
necessarie correzioni è 
quella. parlamentare pre- 
Vista. dalla Costituzione, 
non quella emotivale ulti- 
mativa indicata dai refe- 
rendum, insiste Fontana. 
Che vede nel sistema uni- |! 
nominale secco proposto .|| 
dai tre quesiti il rischio di || 
un vero e proprio cambia- | 
| 


mento di regime, una re- 
gressione «verso forme 
autarchiche ‘e cosalinghe 
di lotta politica». «E' liqui- 
dando la proporzionale e 
ricorrendo a una legisla- 
zione di tipo maggioritario 
che il fascismo ha potuto || 
imporre e consolidare la 
propria ventennale ditta- 
tura». 

Argomentazioni . politica 
mente molto impegnative. 
Che Fontana fa seguire da 
una. più tecnica. Le fort! 
perplessità che la Dc h4 | 
sempre nutrito circa il 0°; 4 
rattere. costituzionale 
questi referendum —Spie- 
ga — derivano anche. dal- 
la circostanza «dirimente» 
che si tratta di fatto di refe- 
rendum istitutivi, che non 
si limitano a proporre l'a- 
brogazione di alcune nor- 
me, ma varano una legi- 
slazione nuova, radical- 
mente in contrasto con 
quella vigente. Non sono 
dunque soltanto abrogati- 
vi, come prevede la nostra 
Costituzione. 

Tesi identica a quella del- 
l'«Avanti», che si rifà al 
parere di tre docenti di di- 
ritto costituzionale, Mario 
Patrono, dell'università di 
Padova, Sergio Bartole di 
quella di Trieste e Benia- 
mino Caravita di Perugia. 
Gli studiosi ricordano tra 
l’altro precedenti decisio- 
ni della Corte nelle quali 
valse. la. distinzione tra 
«modifiche consentite. e 
interventi di plastica rico- 
struttiva, fatti con tecniche 
di manipolazione». E' il 
motivo per cui Craxi, fin 
dall'inizio, bollò come «in- 
costituzionalissime», le 
proposte del comitato re- 
ferendario. 
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Alle 2.15 antimeridiane 
del 13 gennaio 1941, 
esattamente cinquan- 
lanni fa, in un ospedale 
di Zurigo moriva James 
Joyce, il geniale scrittore 
irlandese che con le sue 
Opere («Ulisse», «Finne- 
ans. Wake», «Dubli- 
.Ners», «Dedalus») ha ri- 
Voluzionato il corso lette- 
lario. del nostro secolo. . 
Ricoverato il 10 gennaio 
Per un’ulcera duodenale 
Perforata e operato d’ur- 
genza, Joyce (che aveva 
Soltanto 59 anni, essendo 
Nato a Dublino il 2 feb- 
braio del 1882) entrò in 
coma la sera del 12 e 
Morì poche ore dopo. Fu 
Sepolto il giorno 15 nelci- 
Mitero della città svizze- 
ra, 
Mezzo secolo dopo quel- 
la data, par giusto ricor- 
dare — al di là della «ri- 
tualità» di certi anniver- 
Sari — questa figura- 
Chiave della cultura del 
'OVecento, anche per gli 
aL essenziali rappor- | 
Che essa ebbe con Trie- 
Ste (con. l'intellettualità 
triestina, ma anche con 
la parte popolare e «vis- 
SUta» della città) negli 
anni 1904-1915, Una figu- 
a estremamente com- 
Plessa Le controversa, 
che ha creato attorno a 
SE un mitico alone e sulla 
Quale ancora la critica si 
arrovella, nel tentativo di 
giungere al nocciolo del 
suo multiforme e spesso 
Oscuro «messaggio» 
espressivo e linguistico. 
In questa pagina ospitia- 
Mo un intervento di «ag- 
giornamento critico» sul- 
lo scrittore, firmato da 
una studiosa tra le più at- 
tente dell’opera Joycia- 
na, che riassume quanto 
di nuovo sullo scrittore è 
venuto emergendo negli 
Ultimi anni, cioè dopo le 
i| celebrazioni peri cente- 
Nario della Nascita, nel 
1982. Pubblichiamo al- 
tresi uno dei nove articoli 
che Joyce scrisse per «Il 
Piccolo della Sera» tra il 
1907 e il 1912, avendo co- 
me «consigliere di lingua 
italiana» quell’Italo Sve- 
vo che ai buoni uffici del- 
l'irlandese dovette poi, 
negli anni Venti, l’avvio 
della fortuna critica della 
propria opera narrativa. 
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JOYCE /TRIESTE 


«Sgangherata, affascinante, gaia» 
| La viva consonanza sentimentale tra lo scrittore e la città 


“James Joyce arrivò a Trieste nel settem- 
Te del.1903. Fu un caso. Cercava un im- 
Piego e lo trovò presso la Berlitz School 
della nostra città. Impiego non cospicuo. 
‘a arrivava a Trieste con in tasca oltre al 
Poco danaro occorrente al lungo viaggio 
ANche varii manoscritti: gran parte delle 
îriche che dovevano essere pubblicate 
Col titolo Musica da camera’ e alcune del- 
© novelle formanti i 'Dublinesi’. Tutto il re- 
| Sto della sua opera fino all’Ulisse' nacque 
Trieste. 'Chamber Music' si pubblicò nel 
907, "Dubliners’ nel 1914.e Stefano Deda- I 
lus’, com'è tradotto in francese ma esatta- 
Mente dal titolo "Ritratto dell'artista nella 
(he giovinezza', porta la doppia data Du- 
lino 1904 — Trieste 1914. Ma anche parte 
SIl”Ulisse' nacque all'ombra di San Giu- 
to perché Joyce soggiornò fra noi per va- 
Mesi nel dopoguerra. Nel 1921 fui io in- 
aricato di portargli da Trieste a Parigi le 
"inotazioni per l'ultimo episodio, Si tratta- 
à di alcuni chilogrammi di carta sciolta 
he io non osai di toccare per non alterar- 
Ordine, che mi pareva labile», 
‘onostante qualche imprecisione e omis- 
NGUO (Joyce arrivò dall’Irlanda nel 1904) 
Questa conferenza di Italo Svevo, del 
Po era già indicata chiaramente l'im- 
Ortanza del soggiorno di Joyce a Trieste, 
‘è maturata e ha preso corpo la parte 
Importante della sua opera, prima di 
Negans Wake». Alla periferia dello 
Sgangherato» impero di Francesco Giu- 
Ppe, Joyce aveva Scoperto duella ideale 
Na franca dalla quale avrebbe potuto 
durre la sua crociata contro l'Irlanda, 
Quai impraticabile, della sua giovinezza, 
ogla inoltre qualcosa in Trieste che gli ri- 
iu dava la sua nativa Dublino e i due suoi 
Importanti biografi lo hanno ricordato 
i ‘ndo in rilievo ciò che, per similaritào 
‘d'E Contrasto, gli rendeva questo angolo 
tropa così congeniale (...). 
‘ «SÌ muoveva in questa variegata at- 
la di Trieste con lo stesso piacere 
Elfino che nuota in acque familiari», 


Domenica 13 gennaio 1991 


Cultura 


ANNIVERSARIO 


Articolo di 


Carla Marengo 
el giugno 1924, in una 
lettera a Harriet Shaw 

Weaver, mecenate e 
finanziatrice del suo lavoro, 
Joyce notava con divertito e 
compiaciuto stupore che c'e- 
ra «un gruppo di persone che 
celebrano quello che chia- 
mano il giorno di Bloomsday 
«— il 16 giugno. Mi hanno 
mandato delle ortensie, 
bianche e blu, colorate artifi- 
cialmente». l colori — bianco 
e blu— sono quelli della co- 
pertina della prima edizione 
di «Ulysses», che Joyce ave- 
va voluto uscisse proprio il 
giorno del suo quarantesimo 
compleanno, il 2 febbraio 
1922 (e la stessa data ricom- 
pare per la consegna da par- 
te di Faber & Faber delle 
bozze rilegate di «Finnegans 
Wake», sua ultima opera, nel 
febbraio 1939). 

La data del 16 giugno ( 1904), 
Bloomsday, era invece quel- 
la del primo incontro di Nora 
e James, evento che ferma- 
va il tempo e delineava lo 
spazio del suo maggiore ro- 
manzo, «Ulysses». Tuttavia 
lo stupore appare poco giu- 
Stificato se, come dice un cri- 
«tico, Joyce fu quell’autore 
che «visse la sua vita per” 
scriverla» coltivando «reali 
ossessioni (esilio, persecu- 
zioni, tradimenti) come un 
mendicante coltiva una mi- 
norazione fisica, per trarne 
profitto». È 
Joyce descrisse le vicende 
di composizione e di pubbli- 
cazione di «Ulysses» (come 
sappiamo ricche di colpi di 
scena e di incidenti, a partire 
dal processo intentato a New 
York dalla Società per la Pre- 
venzione del Vizio, nel 1921, 
contro la «Little Review» che 
ne aveva pubblicato alcuni 
episodi) nei termini delle sue 
peripezie e vagabondaggi, 
maledicendolo‘in buon trie- 
stino come un cattivo incon- 
tro, chiamandolo cioé «sua 
mare grega»: «Quando 
‘Ulysses’ sarà finito, dopo 
sette anni di travaglio (reso 
vario da otto diverse malat- 
tie e diciannove cambi d'in- 
dirizzo, dall'Austria alla 
Svizzera all'Italia alla Fran- 
cia), avrò bisagno di un ripo- 
sodi sei mesi — non neces- 
sariamente‘in prigione». 

Il «Nostos», il ritorno a casa 
dell'eroe, era contempora- 
neamente l'approdo dell’o- 
pera alla pubblicazione e il 
meritato riposo del suo auto- 
re. Come ritorno di un motivo 
costante era stato letto da 


Joyce anche l'ultimo esilio in' 


, Svizzera, in cui si sentiva 
«profugo per la terza volta în 
un mondo ostile» nel dicem- 
bre 1940 e in cui doveva mo- 
rire, in seguito ad un’opera- 
zione allo stomaco, il 13 gen- 
naio 1941. Intorno a queste 


Ste (...)». 


Corsini, 
editore]. 


e infatti nel 1907 egli scriveva da Roma al 
«fratello di sentirsi proprio come «un pesce 
fuor d'acqua» lontano da ‘quella. città: 
«Vorrei essere di nuovo a Trieste non per 
via della scuola ma perché avrei a volte la 
possibilità di incontrare qualcuno che 
avesse in parte il mio temperamento... Mi 
Piacerebbe ritornare a Trieste perché mi 
ricordo delle sere che camminavo per le 
Strade d'estate e ripensavo a certe frasi 
dei miei racconti». 

Due anni dopo, da Dublino, confessava al- 
‘a «piccola Nora silenziosa» la stessa no- 
Ndo in italiano: «La nostra 
E L'ho spesso detto con rab- 
bia, ma stasera sento che è vero. Vorrei 
Vedere le luci che luccicano lungo la riva 
quando il treno 
Nora, è la città che ci ha dato un rifugio. Ci 
imareggiato e senza soldi 
la romana e ci ritorno dopo 


stalgia esorde 
bella. Trieste! 


sono tornato a 
dopo la mia foll 
quest’'assenza». 
Qui sarebbe rimasto, infatti, fino al 1920, 
salvo la parentesi di Zurigo durante la pri- 
ma guerra mondiale. Qui sarebbero nati 
Giorgio e Lucia, e l'italiano sarebbe Stato 
adottato come la lingua più naturale peri 
rapporti con i figli. La mente di Joyce ha 
sempre continuato a evocare Trieste, La 
città appare in un flash dell’«Ulysses» at- 
traverso l'immagine di un uomo ucciso per 
la strada da una coltellata, e in «Finnegans 
Wake» dove, con una trasposizione im- 
provvisa, viene descritta come il luogo del 
triste esilio. Anche con gli amici parigini 
Joyce continuava ancora a guardare in- 
dietro: «Non posso nemmeno tentare di 
descrivervi l'atmosfera del vecchio impe- 
ro austriaco. Era un po' sgangherato, ma 
affascinante e gaio. Non ho mai sperimen- 
. tato, né prima né dopo nella mia vita, più 
gentilezza di quanta ne ho trovata a Trie- 


[da «La politica di Joyce» dî Francesco 
in «Scritti italiani», Mondadori 


{Giacomo il sem 


A cinquant’anni dalla morte dell’autore dell’«Ulisse», più vivo che mai 
appare il suo mito e più intenso il lavorio critico per penetrare a fondo 
nel labirinto della sua opera. Attorno alle date-chiave del 2 febbraio ; 
e del 16 giugno (il «Bloomsday») si sono via via consolidati riti, convegni 
e commemorazioni, che mobilitano gli studiosi di ogni parte del mondo: 


ai quali, al di là degli aspetti di «culto» e di «industria» del fenomeno, 
sono richieste dedizione e concentrazione totali sul proprio «idolo»... 


date sono nati e si sono via 
via consolidati riti, celebra- 
zioni, commemorazioni e 
convegni. Soprattutto i Sim- 
posi, tenuti con cadenza 
biennale a partire dal primo, 
del 1967, in città che hanno 
connessioni con Joyce, rap- 
presentano i momenti di più 
alta mobilitazione da parte di 
una comunità di studiosi che 
provengono ormai da ogni 
parte del mondo. 

Gia i Simposi. di Francoforte 
(1984) e di Copenaghen 
(1986) avevano mostrato co- 
me la «connessione» joycia- 


° na potesse intendersi in un 


senso molto ampio; ma la 
scelta della sede di Venezia 
(presso la Fondazione Cini), 
città che ha avuto solo tenui 
legami con Joyce, ha aperto 
la via a decisioni che, come 
quella di ospifare l’ultimo, 
dodicesimo Simposio presso 
la «Princess Grace Irish Li- 
brary» di Monaco, tengano 
conto dei centri e dei gruppi 
di ricerca esistenti come 
ideali sedi promotrici. 


er il prossimo Simposio 
p (1992) si ritornerà a 

Dublino e già l'evento 
viene annunciato come uno 
in cui si verificherà la massi- 
ma partecipazione. II fortis- 
simo potere catalizzante del- 
le date joyciane ha ormai 
consolidato anche la pratica 
di incontri annuali, negli anni 


‘‘di mezzo tra Simposio e Sim- 


posio, presso università 
americane (il che porterà i 
convegnisti a Vancouver nel 
1991): così come degli incon- 
tri intorno al 2 febbraio (uno 
dei quali sarà quest'anno a 
Parigi, nell’ambito dei «Col- 
loques» organizzati dalla 
Sorbonne Nouvelle). 

Gli aspetti di culto e di reli- 
gione, anche se insidiati da 
quelli di industria, ‘appaiono 


prevalenti ‘e ‘richiedono al © 


critico joyciano una totale 
dedizione, una totale con- 
centrazione sul préprio 0g- 
getto di studio; ben al di Ja 
dell'«insonnia. ideale» che 
Joyce preconizzava; ma gli 
aspetti rituali, a loro volta, 
non:sono affatto in contrasto 
con quegli elementi di piace- 
volezza e spettacolarità 
(concerti, messe .in ‘scena 
teatrali, letture di testi, mimi, 
happening, mostre; «Bloom 
sday banquets») di cui dà di- 
vertita testimonianza David 


passa Miramar. In fondo, 


. alternati 


Lodge ne «Il\professore va al 
congresso». 7 
Dai Simposi escono volumi 
di atti che sono pietre miliari 
perla critica joyciana. A que- 
ste stimolazioni artificiali 
hanno ben risposto studiosi 
di estrazione non necessa- 
riamente joyciana come, per 
il Simposio di Francoforte, 
Derrida e ‘Kristeva, o per 
quello di Venezia, Lyotard, 
mentre gli studiosi joyciani 
in senso proprio che si sono 
negli interventi 
principali — da Robert Scho- 
les a Margot Norris, a Ber- 
nard Benstocka Fritz Senn, a 
Giorgio Melchiori (cui si de- 
ve il magistrale intervento di 
apertura del Simposio di Ve- 
nezia dallo stesso titolo, 
«The Languages of Joyce»), 
a Umberto Eco, Maud Ell- 
mann, Marilyn French, Philip 
Herring, Hugh Kenner, Ant- 
hony Burgess, Klaus Rei- 
chert, Karen Lawrence, neo- 
eletta presidente della Foun- 
dation — si sono sempre 
prodotti al massimo dell’at- 
tenzione intellettuale e della 
«passione». 

Mentre ci viene recentemen- 
te segnalata l'inclusione di 
«A Portrait of the Artist as a 
Joung Man» (per noi «Dae- 
dalus» nella versione di Ce- 
sare Pavese) nel novero dei 
«Great Books of the Western 
World», il dibattito critico, già 
di per sé ricco e vivace, è 
Stato stimolato dall'uscita, 
nel 1984, dell'edizione che si 
proclamava «definitiva» del- 
l'«Ulysses», curata da Hans 
Walter Gabler, sulla quale 
sono stati versati fiumi di in- 
chiostro, si sono organizzati 
convegni come quello di Mo- 
naco del 1985 e si sono 
scambiate feroci argomenta- 
zioni attraverso l'Oceano tra 
Hans Walter Gabler e John 
Kidd. L'attento vaglio cui so- 
no state sottoposte le corre- 
zioni e le varianti proposte 
da Gabler ha portato alla 
presentazione di un ‘testo 
che è frutto di giudiziose 
Scelte, guidate, tra‘gli altri, 
dalla grande esperienza di 
Richard Ellmann. 

li anni che vanno dal Sim- 
posio del centenario (Dubli- 
no 1982) ai giorni nostri sono 
stati contrassegnati dalla vi- 
gorosa risposta che gli stu- 
diosi europei hanno dato a 
stimoli e suggerimenti che 
venivano prevalentemente 


Parecchi anni or sono si ten- 
ne in Irlanda un processo 
sensazionale. Nella provin- 
cia occidentale, in un luogo 
romito, che si chiama Maam- 
trasna, era stato commesso 
un eccidio. Furono arrestati 
quattro o cinque villici del 
paese, appartenenti tutti al- 
l'antica tribù dei Joyce. Il più 
anziano di loro, tale Milesio 
Joyce, vecchio di sessan- 
t'anni, era particolarmente 
sospetto alla gendarmeria. 
L'opinione pubblica lo giudi- 
cava allora innocente e oggi 


‘lo stima un martire. Tanto il 


Vecchio quanto gli altri accu- 
sati ignoravano l'inglese. La 
Corte dovette ricorrere ai 
servizi di un interprete. L'in- 


terrogatorio svoltosi col tra- «nima di 


‘mite di costui ebbe a volta 


del comica e a volta del tra- - 


gico. Dall’un lato vi era l’in- 
terprete formalista e dall’al- 
tro il patriarca della misera 
tribù, il quale, poco avvezzo 
alle usanze civili, sembrava 
istupidito da tutte quelle ceri- 
monie giudiziarie. 

Il magistrato diceva: «Chie- 
da all’imputato se vide la 
donna quella mattina». 

La domanda gli era riferita in 
irlandese e il vecchio pro- 
rompeva in spiegazioni intri- 
cate, gesticolando, facendo 
appello agli altri accusati, al 
cielo. Poi, sfinito dallo sfor- 
zo, taceva e l'interprete, vol- 
gendosi al magistrato, dice- 
Va: «Afferma di no, ‘Your 
worship”», 

«Gli chieda se era in quei 
pressi a quell'ora», 

Il vecchio si rimetteva a par- 
lare, a protestare, a gridare, 
Quasi fuori di sé dall’ango- 
scia di non capire e non farsi 
Capire, piangendo d'ira e di 
terrore. E l'interprete, di 
nuovo, secco: «Dice di no, 
"your Worship"”». 

A interrogatorio finito si di- 
chiarò provata la colpabilità 
del povero vecchio, che fu 
rinviato al tribunale superio- 


dalla gran macchina critica e 
organizzativa americana: in- 
torno a grandi studiosi si so- 
no radunate scuole, com'è il 


caso di Jacques Aubert per . 


la Francia," il cui recente 
«Joyce jJavec Lacan» rappre- 
senta l'approdo di una pro- 
spettiva critica lungamente 
elaborata Capace di informa- 
re la ricerca del gruppo sugli 
studi «genetici» che vede tra 
gli studiosi Originali Jean Mi- 
chel Rabaté,. Claude Jac- 
quet, André Topia, Laurent 
Milesi; ed è il caso.di Giorgio 
Melchiori Che ha ispirato, da 
lontano come da presso, gli 
(RAG Critici della scuola 

na impegnata su pro- 
blemi filologici di individua- 
zioni di influssi e fonti, di do- 
cumenti di cui sono esem- 
plare testimonianza «La Te- 
lemachia», 1983, l’introdu- 
zione a «Finnegans Wake 
H.C.E.», 1982. e il volume 
«Joyce Studies in Italy»; [e Il, 
cui hanno contribuito, tra gli 
altri Rosa Maria Bosinelli, 
Carla De Petris, Franca Rug- 
g/eri, Paola Pugliatti, e Fran- 
cesca Romana Paci. 


G li studiosi inglesi si so- 
no espressi al loro 
t Meglio nel convegno 
FALSO a Leeds nel giugno 
987 dal titolo «Finnegans 
t Ontexts», che ha vi- 
È ‘0 presente per l’ultima vol- 
fa con la consueta grande 
generosità Charles Peake (il 
cui «James Joyce The Citi- 
zen and the Artist», 1977, ha 
rappresentato un contributo 


critico di altissimo valore). Il 
fatto di maggior portata cul- 
turale è stato la costituzione 
di due centri di ricerca: l'uno, 
quello della «Princess Grace 
Irish Library» a Monaco, di- 
retta da George Sandulescu, 
più genericamente irlande- 
se; f'altro, (asclusivamente 
dedicato a Joyce), della Zu- 
rich James Joyce Founda- 
tion, fondata nel 1985 per ini- 
ziativa della Union Bank of 
Switzerland (quella stessa 
che aveva aperto nel 1978 un 
James Joyce Pub, rimontag- 
gio integrale del Jury's Anti- 
que Bar di Dame Street, Du- 
blino) e costituita intorno al 
ricco e prezioso fondo libra- 
rio di quel grande studioso 
che è Fritz Senn, il cui «Joy- 
ce's Dislocutions» (1984) ha 
reso disponibili contributi e 
articoli disseminati lungo 


una vita di operosa attività 
joyciana. Negli statuti è detto 
che scopo della Fondazione 
è «fener viva la memoria e 
l'opera dello scrittore irlan- 
dese James Joyce per il 
mondo letterario e soprattut- 
to per Zurigo». Le iniziative 
del centro, oltre al riordino e 
alla catalogazione e all'ac- 
quisto di nuovi volumi e ma- 
teriali documentario (tra cui 
programmi, poster teatrali, 
souvenir, scatole di biscotti 
della fabbrica Jachob o va- 
setti — come precisato, vuoti 
— della Plumiree Potted 
Meat, allusione chiave di 
«Ulysses», eccetera), sono 
la costituzione di gruppi di 
lettura permanente, discus- 
sioni informali, seminari, 
conferenze e dibattiti: gli in- 
terventi degli «atelier» tradi- 
zionalmente tenuti in agosto, 
hanno trattato sia singoli ca- 
Pitoli di «Ulysses» o passi di 
«Finnegans Wake» sia argo- 
menti come «Song», «Sy- 
naesthesia», «Kitsch». La 
borsa di studio offerta per 
l’anno 1990, che ha consenti- 
to alla laureata dell’Universi- 
tà del Kerala, Chitra Panni- 
kar, di continuare la sua tra- 
duzione di «Ulysses» in Ma- 
layan, può dare un'idea della 
vastità e della vivacità degli 
interessi degli studiosi joy- 


ciani. 
M segnalare l'iniziativa 

È da parte. dell'Univer- 
sità di Miami di un «Miama- 
festa» il 2 febbraio 1990, che 
ha opportunamente allarga- 
to il campo di discussione al 
linguaggio femminile e più 
generalmente alle connes- 
sioni tra linguaggio e autori- 
tà nell'opera joyciana, sono 
da indicare nuove iniziative 
editoriali che affiancano 
quelle già consolidate, quali 
quelle del «James Joyce Lij- 
terary Supplement», a cura 
dell’Università di Miami, na- 
to per l'instancabile opera di 
Bernard Benstock; del «Joy- 
ce Studies: An Annual», a cu- 
ra dell'Università del Texas, 
e di un attivo membro della 
Foundation, Tom Staley e 
«European Joyce Studies», a 
cura dell'Università di Am- 
sterdam, dove opera fruttuo- 
samente Christine Van Bo- 
heeman. 
L'impegno ‘a’ ricordare ‘che 
unirà gli studiosi nelle due ri- 
correnze molto vicine del 13 
gennaio e del 2 febbraio, 
quasi a celebrare il risorge- 
re di Joyce, novella Fenice, 
può essere lasciato alla voce 
di Joyce stesso, che così 
scriveva in italiano alla nuo- 
ra, nel 1935: «Or sul corajo! 
Avanti Savoja! Salutami. il 
piccolo. Ricorda! Ricorda! 

Ricorda! 
{2 febbralo 


VICINO». è 


entre ancora resta da 


P 


1 


James Joyce fotografato a Parigi da G 
pubblicazione del «Finnegans Wake». Ki 
quindi nuovamente a Zurigo, dove si spense 


Riproponiamo il terzo dei nove articoli realizzati tra il 1907 eil 1912 


per «Il Piccolo della Sera» 
capo-redattore del giornale 
Scritto direttamente in itali 
tenute all’Università Popo, 


E? il commento politico 


suinvito di Roberto Prezioso, che allora era 
e che da Joyce prendeva lezioni d’inglese. 
lano (come gli altri «pezzi» e le conferenze 
lare di Trieste), apparve il 16 settembre 1907. 
di un «esule volontario» sulla questione irlandese, 


ieri come oggi drammaticamente complessa: un vero «dialogo tra sordi». 


re, il quale lo condannò al 
capestro. Il giorno dell’ese- 
cuzione della sentenza, la 
piazza davanti al.carcere era 
gremita di gente che, in gi- 
nocchio, ululava in irlandese 
preghiere pel riposo dell’a- 
Milesio Joyce. La 
leggenda vuole che neppure 
il carnefice potesse farsi 
comprendere dalla vittima e, 
indignato, desse un calcio al- 
la testa dell'infelice per cac- 
ciarla nel nodo. 

La figura di questo vecchio 


inebetito, avanzo di una civi- . 


lità nen nostra, sordomuto 
dianzi al suo giudice, è la fi- 
gura simbolica della nazione 
irlandese alla sbarra dell’o- 


« pinione pubblica. Essa, al 


pari di lui, non può fare ap- 
pello alla coscienza moder- 
na dell'Inghilterra e dell’e- 
stero. | giornali inglesi fanno 
da interpreti, fra l’irlanda e la 
democrazia inglese, la quale 
pur dando loro di tratto in 


| tratto ascolto, finisce coll’es- 


sere seccata dalle eterne la- 
gnanze dei deputati naziona- 
listi venuti in casa sua, come 
ella crede, a turbarne l’ordi- 
ne e a estorcere denari. Al- 
l'estero non si parla dell'Ir- 
landa se non ‘quando scop- 
piano. colà tumulti come 
Quelli che fecero sussultare 
il telegrafo in questi ultimi 
giorni. v 

Il pubblico, sfiorando i di- 
Spacci giunti da Londra, che 
pur mancando di acredine, 
hanno qualche cosa della la- 


conicità dell’interprete sud- 
detto, si figura allora gli ir- 
landesi come malandrini, dai 
visi asimmetrici, scorazzanti 
Nella notte con lo scopo di fa- 
re la pelle a ogni unionista. E 
al vero sovrano dell’Irlanda, 
il papa, tali notizie giungono 
come tanti cani in chiesa; le 
grida, infiacchite dal viaggio 
lungo, sono già quasi spente 
quando arrivano alla porta di 
bronzo: i messi del popolo 
che non rinnegò mai nel pas- 
sato la Santa 'Sede,, l’unico 
popolo cattolico pel quale la 
fede vuol dire anche l’eserci- 
zio della fede, vengono re- 
spinti in favore dei messi di 
un monarca, il quale, discen- 
dente di apostati, s'aposta- 
tizzò solennemente nel gior- 
no della sua consacrazione, 
dichiarando in presenza, dei 
suoi nobili e comuni ché i riti 
della chiesa romano-cattoli- 
ca sono «superstizione e ido- 
latria». 
È PRESS 
Gli irlandesi sparsi in tutto il 
mondo sono venti milioni. 
L'isola di smeraldo ne racco- 
glie solo una piccola parte. 
Pure l'osservatore, pensan- 
do come l'Inghilterra imper- 
ni tutta la sua politica interna 
sulla questione irlandese, 
mentre procede con ampiez- 
za di criteri nello sbrigare le 
questioni più complesse del- 
la politica coloniale, non può 
fare a meno di chiedersi se il 
canale di San Giorgio non. 


i È ia 0) 
etti un abisso più profon 
dell'oceano fra Da ela 
uperba dominatrice. di 
ia rolcsiona irlandese difat 
ti non è risolta ancora oggi, 
dopo sei secoli di occupazio- 
ne armata e più di cento anni 


di quella legislazione ingle-. 


ri iopolazio- 

se eci talea znctoa 
quattro milioni, SezioolLo 
le imposte, aggrovigliò ci 
problema: agrario di molti 
fin più. “di 
TOO on vi è problema più 
arruffato di questo. Gli irlan- 
desi stessi ne capiscono po- 
co; gli inglesi ancor meno, 
per gli altri popoli è buio pe- 
sto. Ma gli irlandesi sanno 
invece come esso sia la cau- 
sa di tutte le loro sofferenze 
e perciò adottano sovente 
metodi di soluzione violen- 
tissimi. Per esempio, ventot- 
to anni fa, vedendosi ridotti 
alla miseria dalle angherie 
dei latifondisti, ricusarono di 
pagare gli affitti e ottennero 
dal Gladstone provvedimenti 
e riforme. Oggi, vedendo i 
pascoli pieni di buoi ben pa- 
sciuti, mentre un ottavo della 
popolazione è registrata co- 
me priva di mezzi di sussi- 
stenza, scacciano i buoi dai 
poderi. Il Governo liberale, 
irritato, divisa di ripristinare 
la tattica coercitiva dei con- 
servatori e la stampa londi- 
nese consacra da parecchie 
settimane innumerevoli arti- 
coli alla crisi agraria che di- 
ce gravissima e pubblica no- 


preverde 


izie allarmanti di rivolte 
a riprodotte poi dai 
giornali dell'estero.. i 
Non mi propongo di fare l'e- 
segesi della questione agra- 
ria irlandese né di narrare il 
retroscena della politica bi- 
fronte del Governo, ma cre- 
do utile fare una modesta 
rettifica. Chi abbia letto i te- 
legrammi lanciati da Londra 
credeva certo che l'Irlanda 
attraversi un periodo di de- 
linquenza eccezionale. Cri- 
terio erroneo, quanto mai. La 
delinquenza in Irlanda è in- 
feriore a quella di qualsiasi 
altro paese d'Europa; in Ir- 
landa non vi è la malavita or- 
ganizzata; quando avviene 
uno di quei fatti che i giorna- 
listi parigini chiamano, con 
atroce ironia, un idillio ros- 
50, tutto il paese ne è scosso. 
Ci furono, è vero, in questi 
ultimi mesi due morti violen- 
te in Irlanda: ma per opera 
delle truppe inglesi a Bel- 
fast, dove i soldati caricaro- 
No la folla inerme, senza pa- 
re le intimazioni, e uccisero 
un uomo. e una donna. Ci fu- 
rono attentati contro il be- 


. Stiame, ma neppur questi in 


Irlanda, dove la folla si appa- 
gò di aprire le stalle e di 
scacciare il bestiame per 
qualche miglio di strada; ma 
a Great Wyrley, in Inghilter- 
ra, ove da sei anni delin- 
quenti bestiali e pazzeschi 
infuriano contro il bestiame, 
tanto che le società inglesi 
non vogliono più assicurar- 
o. 


Cinque anni fa un innocente, 
ora in libertà, fu condannato 
ai lavori forzati per appagare 
l'indignazione Pubblica. Ma 
anche quando egli si trovava 
in carcere i delitti continua- 
vano. E la settimana scorsa 
due cavalle furono trovate 
morte con i soliti tagli nel 
basso ventre e conle budella 
Sparse sull'erba. 

[James Joyce] 


isèle Freund nel 1939, l’anno della 
Da Parigi si trasferi a Zurigo, poi a Vichye 
gennaio 1941, 


JOYCE 
Amico 
dialetto 


E' noto che la sintonia di 
Joyce. con. Trieste si 
espresse anche con l'a- 
dozione del dialetto trie- 
stino come «lingua d'u- 
so» sia nell’ambito della 
famiglia Joyce sia, spes- 
so, nelle relazioni verba- 
li ed epistolari dello 
scrittore con i suoi allie- 
vi-amici. Nell’epistolario 
rimangono numerose te- 
stimonianze della forza 
con cui il. dialetto triesti- 
no, nelle sue espressioni 
più «popolari» e gusto- 
se, si impresse in Joyce; 
una delle più note è con- 
tenuta nella lettera invia- 
ta nel settembre 1920, da 
Parigi, ad Alessandro 
Francini Bruni, ‘in cui 
Joyce chiedeva all'ami- 
co di aiutarlo a rintrac- 
ciare una cassa di libri 
spedita da Trieste a cura 
della «Società Adriatica» 
e andata dispersa. La 
lettera si conclude così: 

«Caro Franzin, te prego, 
dai,domanda a lori se i 
sa andove ze sta roba 
parché mi go mandado 
da un zerto sior Driatiko 
che ze propio rente alla 
posta granda sta cassa 
el me ga dito che i sui 
Omini i la mandaria cul 
caro e che iera pulito 
propio ma ’desso i me 
dise. che qualchedun la 
ga menà in condotto e ga 
messo sora no so cossa 
o che i ga sbregà cul fer- 
ro cossa so mi, ma sior 
Driatiko ga firmado mo- 
na de l’ostia che lu ga 
zercà cussì e colà in ogni 
bus cul lume e no ze 
gnanca restada la spus- 
sa, ara. Cassa no iera 
ciavada con ciave ma ie- 
ra soltanto roba de ciodi 
che go comprado da un 
talian che se ciama sior 
Greinitz Neffen che sarà 
stade do lirete e trentao- 
to che go copià drio de 
l'aufgabe de mio fio che 
studia per ritmetico». 


«ANAMNESI» 


Poco da fare per un paziente così 


Joyce esaminato dal lato psicopatologico: il suo egocentrismo, l’alcoolismo, la schizofrenia della figlia 


JOYCE / FOTOGRAFIE 


Giséle, flash con «malocchio» 


‘ Tra i più bei ritratti fotogra- 
fici di Joyce che si conosca- 
no, figurano quelli realizza- 
ti da Gisèle Freund, la gran- 
de fotografa berlinese che 
negli anni Trenta sfuggì al 
nazismo riparando a Pari- 
gi, dove ritrasse il fior fiore 
degli intellettuali dell’epo- 
ca. Da «Itinéraires» (Ed. AI- 
bin Michel), riportiamo la 
testimonianza della 
Freund: 

Joyce era assai supersti- 
zioso. E° grazie a questo 
che l'ho potuto fotografare 
a colori. Nel 1938 io avevo 
fatto un reportage in bianco 
e nero su di lui, per la rivi- 
sta «Life». L'anno seguen- 
te, «Time» mi commissionò 
il suo ritratto a colori per 
una copertina. 

Ora, Joyce soffriva grave- 
mente agli occhi e sembra- 
va impossibile poterlo 
esporre a una luce assai 
forte, com'era ancora ne- 
cessario nel 1939. «I miei 
occhi non lo sopporteran- 
no...» diceva. Che fare? 
Ma, come dicevo, Joyce era 
superstizioso. Sylvia Beach 
lo sapeva e mi consigliò di 


JOYCE/AMORE 


scrivergli usando il nome di 
mio marito, che era lo stes- 
so del personaggio più im- 
portante dell’«Ulisse»: 
Bloom: lo seguii il suo con- 
siglio, e Joyce accettò di 
posare nuovamente per 
me. 


Arrivai, con tutte le mie 


lampade, in Rue Edmond- 
Valentin, dove abitava. Joy- 
ce andò a sedersi su una 
seggiola preparata per lui. 
Ma, traversando la stanza a 


tentoni, urtò con la testa 
una lampada (lui era molto 
alto) e lanciò un urlo: «Voi 
volete la mia morte! Mi so- 
no ferito!» E si lasciò cade- 
re sulla sedia. 

Domandai a sua moglie No- 
ra di prestarmi un paio di 
forbici e gli posai il metallo 
freddo sulla fronte. Tran- 
quillizzatosi, egli accettò 
infine di posare mentre leg- 
geva un libro con i suoi oc- 
chiali speciali, e con l’aiuto 
di una lente d'ingrandimen- 
to. 

Poi lo lasciai in fretta. Quel- 
le foto dovevano partire 
d'urgenza per gli Stati Uniti. 
Ma il mio taxi, per fare trop- 


po presto, si scontrò con 
un'altra auto. | vetri si rup- 
pero, il mio apparecchio mi 
sfuggì di mano e io arrivai a 
casa piangendo. 

Telefonai immediatamente 
a Joyce: «Mister Joyce, voi 
avete desiderato la mia 
morte Il mio taxi ha avuto 
un incidente e le foto sono 
perdute. Siete contento? Mi 
avete fatto il malocchio!». 
Joyce sospirò, poi disse: 
«Tornate domani». 
L'indomani tutto filò liscio. 
Mi ci volle assai poco tem- 


.po per ottenere quel che 


volevo. E quando le pellico- 
lefurono sviluppate, ebbi la 
sorpresa di vedere che 
quelle della prima seduta 
non avevano sofferto affatto 
per l'incidente. Così, avevo 
due serie di foto a colori di 
Joyce. 

Joyce fu assai contento di 
vedere la foto sulla coperti- 
na'di «Time». E diceva agli 
amici: «Giséle è più forte 
degli Irlandesi. lo non vole- 
vo essere fotografato a co- 
lori, ma lei mi ha avuto, e 
per ben due volte!». 


Cultura 


James Joyce nella libreria «Shakespeare & Co.» di Parigi, nel 1938, assieme ad Adrienne Monnier e Sylvia 
Beach, le editrici dell’«Ulisse». E’ una delle foto scattate allo scrittore da Gisèle Freund, dei cui difficili approcci 
professionali con Joyce si parla nel riquadrato qui sotto. 


Medico, storico e scrittore, 
Fausto Federici è un acuto 
studioso di Joyce, autore nel 
1986 di «Quegli anni con Joy- 


‘ce» (Piovan ed.). Proponia- 


mo un suo singolare inter- 
vento intitolato «Psicopatolo- 
gia di uno scrittore», già ap- 
parso nel 1987 sulla rivista 
«Il Lanternino» edita a Trie- 
ste da Claudio Bevilacqua. 


Articolo di 
Fausto Federici 


Il grande numero di studi 
biografici dedicato a James 
Joyce, il più importante dei 
quali è l'opera monumentale 
di Richard Ellmann, indur- 
rebbe a ritenere, di primo ac- 
chito, che non ci sia nulla da 
dire in merito alla complessa 
personalità dell'autore. Pur- 
tuttavia, se si considerano la 
vita e l’opera di Joyce alla lu- 
ce dei più recenti indirizzi 
della psicologia, ci.si avvede 
che non tutto è stato ancora 
detto, che sussistono tuttora 
diversi. angoli morti da 
esplorare, e ché, sulla base 
di un minuzioso. confronto 
dei dati già acquisiti, è possi- 
bile delineare nuove pro- 
spettive, spesso inattese, nei 
confronti dell'uomo e dello 
scrittore. La vita errante al di 
fuori di ogni regola, l’odio- 
amore per i genitori, la totale 
dipendenza affettiva dalla 
moglie e dai figli, i danni del- 
l’alcoolismo e le conseguen-' 
ze psicologiche del glauco- 
ma, in una con la schizofre- 
nia della figlia, il disprezzo 
nei confronti dei connaziona- 
li e il ripudio della propria 
terra, gli atteggiamenti di ac- 
ceso ateismo nonostante l’e- 
ducazione rigidamente cat- 
tolica, le manifestazioni di 
infantilismo e superstizione 
nella vita di tutti i giorni co- 
stituiscono altrettanti punti di 
riferimentoper un ritratto più 
vero e completo di James 
Joyce. 

Considerandolo sotto le spo- 
glie di un paziente che si sot- 
topone a Un'analisi della 
personalità, non possiamo 


| esimerci dall'esaminare in 


via preliminare la sua cartel- 
la clinica. E' naturale, a que- 
sto’proposito, pensare subi- 
to al documento che avrebbe 
dovuto essere stilato all'atto 
dell’ospedalizzazione di 
Joyce, l'11 gennaio 1941, 
presso la clinica «Croce Ros- 
sa» della città di Zurigo, Di- 
sgraziatamente, però, non 
sono riuscito a trovare trac- 
cia di un simile testo nella 
pur vastissima bibliografia 
consultata. In ogni caso la 
cartella clinica di Joyce non 
sarebbe stata diversa da 


quella ricostruita qui di se- 


guito: 

11.gennaio 1941. 

Nome e cognome: James 
Augustine Joyce. 

Età: anni 59. 

Professione: scrittore. 
ANAMNESI FAMILIARE: Pa- 
dre deceduto a 82 anni per 
emorragia cerebrale da ar- 
teriosclerosi (pare che in 
gioventù avesse contratto 
un'infezione luetica). Madre 
morta a 44 anni per neopla- 
sia epatica. In famiglia si 
contano tre aborti, un fratello 
nato morto e altri due dece- 
duti in giovane età. Sette fra- 
telli (due maschi e cinque 
femmine) risultano viventi e 
in buona salute. Il. paziente 
ha due figli, un maschio, per- 
fettamente sano, e una fem- 
mina; quest'ultima risulta da 
anni ricoverata in clinica psi- 
chiatrica per una forma di 
schizofrenia ebefrenica. 
ANAMNESI . PERSONALE: 
Gonorrea a vent'anni. A ven- 
fisei anni, episodio protratto 
di reumatismo articolare 
acuto con complicanze ocu- 
lari (iridociclite).  L'infiam- 
mazione oftalmica è regredi- 
ta lentamente, lasciandosi 
alle spalle una progressiva 
riduzione del visus accom- 
pagnata, intorno ai quaran- 
t'anni, da crisi di glaucoma 
prodromico e dalla compar- 
sa di una cataratta all'occhio 
destro. Nell'ultimo ventennio 
il paziente ha consultato una 
schiera di oculisti che lo han- 
no sottoposto a una dozzina 
di interventi. Ad onta di que- 
sti, il glaucoma è diventato 
bilaterale e ha proseguito il 
suo iter riducendo il visus a 
pochissimi decimi e renden- 
do sempre più gravoso per il 
malato il lavoro di lettura e 
scrittura. Una ostinata pior- 
rea alveolare ha costretto il 
paziente, intorno ai quaran- 
t’anni, a sottoporsi a una to- 
tale avulsione dentaria. 
Sempre intorno ai quaran- 
t’anni sono comparsi, aggra- 
vandosi progressivamente, 
dolori e rigidità articolare a 
carico della colonna verte- 
brale. A tale proposito venne 
formulata diagnosi di spon- 
diloartrosi diffusa. Il pazien= 
te è discreto fumatore di si- 
gari e sigarette nonché forte 
bevitore di vino, birra e li- 
quori, anche se è riuscito a 
imporsi lunghi periodi di 
astinenza dall'alcool. Da 
molti anni, in evidente rela- 
zione con le suddette intossi- 
cazioni voluttuarie, il malato 
soffre di gastrite cronica. Da 
almeno un quinquennio, a 
carico dello stomaco sono 
insorti dolorosi episodi sta- 
gionali che lasciano presu- 


mere la comparsa di una le- 
sione ulcerativa (un esame 
radiografico praticato anni 
or sono ha posto in evidenza 
un quadro duodenitico). 
NOTA: Il paziente, ricoverato 
in data 11.1.1941 per ulcera 
duodenale perforata e ope- 
rato d'urgenza, è deceduto 
in data 13.1.1941 per collas- 
so  cardiocircolatorio da 
emorragia interna. 

Ora, per tornare al nocciolo 
del problema e tenendo pre- 
sente la «cartella» che ab- 
biamo ricostruito, è bene 
sottolineare il fatto che, se si 
vuole delineare un «ritratto 
psicopatologico» di Joyce, 
occorre tener conto di tre 
«momenti» essenziali: 7) /’e- 
goismo, esasperato fino al 
narcisismo; 2) la cronica: in- 
tossicazione alcoolica; 3) i 
traumi psichici provocati dal- 
la schizofrenia della figlia, la 
cui genesi è senza alcun 
dubbio ascrivibile all'am- 
biente familiare. Esaminia- 
mo nell'ordine i tre «momen- 
ti»: 

1) Il paziente è un essere fon- 


-damentalmente egocentrico, 


con notevole ipertrofia del- 
l’lo e temperamento distimi- 
co. Alterigia, litigiosità e so- 
spettosità costituiscono i di- 
fetti salienti delsuo tempera- 
mento. Accanto a note di sa- 
domasochismo (si è rifiutato, 
ad esempio, di inginocchiar- 
si al capezzale della madre 
morente, così come non ha 
voluto rivedere il padre in fin 
di vita; perdippiù, in una crisi 
di sconforto ha tentato di 
bruciare uno dei propri ma- 
noscritti), si riscontra in lui 
un certo grado di perversio- 
ne sessuale (ha scritto alla 
moglie numerose lettere 
pornografiche da cui emer- 
gono chiare note di feticismo 
e coprofilia), Il soggetto, inol- 
tre, mostra una spiccata ten- 
denza a regredire verso 
comportamenti di tipo infan- 
tile (non sopporta la lonta- 
nanza dalla moglie e dai fi- 
gli, viene colto da crisi di ter- 
lore in occasione di tempo- 
rali e prova un'invincibile 
paura nei confronti dei cani), 
La sua ipertrofica supersti- 
Zionelgiunge al punto di so- 
lennizzare con cerimoniali di 
sapore pagano (banchetti e 
Ubriacature solenni) il pro- 
prio compleanno, in coinci- 
denza del quale è riuscito a 
far pubblicare buona parte 
dei suoi libri. Lo stesso ritua- 
le propiziatorio viene da lui 
adottato per la ricorrenza 
della data (16 giugno 1904) in 
cui ha conosciuto la consor- 
te. Tale data, fra l’altro, è la 
stessa in cui si svolge tutta 
intera la vicenda del suo ca- 


* 


Chi? Quella «fiamma» triestina 


Articolo di 


_Roberto Curci 


Elusiva presenza «tangen- 
ziale» nel macrocosmo fem- 
minile (reale e letterario) di 
James Joyce è quella di 
Amalia Popper (Trieste 1891- 
Firenze 1967), autrice della 
prima biografia italiana del- 
l'irlandese (poche paginette, 
premesse alla sua traduzio- 
ne di cinque racconti dei 
«Dubliners», edita nel '35 a 
Trieste sotto il titolo di «Ara- 
by»). Amalia è considerata, a 
torto o a ragione (ma verosi- 
milmente a torto, come dire- 
mo), la misteriosa «fiamma» 
ispiratrice di quel racconto- 
poemetto intitolato «Giaco- 
mo.Joyce» che, per il tempo 
in cui fu scritto (verso l’esta- 
te del ‘14) e per l'«ansiosa ri- 
cerca di un nuovo metro» 
che in esso s'avverte, fa da 
decisivo: trait-d’union tra il 
«Dedalus» e l’«Ulisse». 
Figlia di Leopoldo Popper, 
un agiato uomo d'affari e as- 
sicuratore boemo immigrato 
a Trieste, e di Letizia Luzzat- 
to, una veneziana con la vo- 
cazione della pittura, Amalia 
fu allieva privata (anzi, la mi- 
glior allieva) del professore 
d'inglese Joyce nel 1908-'09. 
Una tradizione alimentata da 
Richard Ellmann sulla base 
d'illazioni propalate da Sta- 
nislaus Joyce (e vanamente 
poi confutate dall'uomo ché 
sposò la Popper) vuole che 
tra l’allieva giovinetta e quel 
bizzarro professore che, 
nemmeno trentenne, si sen- 
tiva già prossimo alla «linea 
d'ombra» e intonav& il pro- 
prio addio alla giovinezza, 
sia sbocciato un idillio, labile 
e ambiguo. 

Abbandonandosi ai propri 
«sogni d'adulterio», Joyce si 
sarebbe lasciato affascinare 
dalla fanciulla (che nell’ope- 
ra è celata dietro l’'enigmati- 
co «Who?» iniziale); lei sa- 
rebbe stata al. gioco, civet- 
tando lievemente, ma l'a-, 
vrebbe infine respinto, dopo 


un solo bacio, pur provando 
per lui «una grandissima 
ammirazione» (parole — in 
italiano nel testo — che nel 
«Giacomo Joyce» lo scrittore 
mette in bocca al padre della 
sua desiderata). 

Fu dunque un’effimera, vana 
accensione, sostanzialmen- 
te unilaterale e:bruscamente 
troncata. «Frullano sulla bru- - 
ghiera ghirlande di grigio va- 
pore. Com'è grigio il suo vi- 
so, e grave! | capelli un gro- 
viglio stillante. AI premerlie- 
ve delle sue labbra, sospiro- 
so esce il soffio del suo fiato. 
Baciata». 

Ma, subito dopo, il distacco, 
brutale: «(...) I suoi occhi 
hanno bevuto i miei pensieri, 
e nell'umida calda compia- 
cente accogliente tenebra 
della sua femminilità l’anima 
mia ha emesso e riversato e 
scaricato, fino a dissolversi, 
un seme liquido e abbondan- 
te... Ora la prenda pure chi 
vuole!». 

La prese — potremmo ag= 
giungere, a dar retta all’i- 
dentificazione suggerita da 
Stannie Joyce e proposta 
«apertis verbis» da Ellmann 
— il letterato e giornalista 
Michele Risolo, che la sposò 
nel 1914 a Firenze, dove 
Amalia era andata a studiare 
lettere e lingue straniere. 
Sicché, della fanciulla para- 
gonata a Beatrice Portinari e 
a Beatrice Cenci, di quella 
«young person of quality», 
della «gentle creature» dal 
«volto pallido circondato da 
una pelliccia densa di profu- 
mo», dal «modo di muoversi 
timido e ‘nervoso», dalle 
«lunghe palpebre» vibranti 
dietro l’occhialetto, a Joyce 
non rimase che un simulacro 
letterario, una parvenza-pre- 
testo per collaudare «una 


nuova forma espressiva». 


«Giacomo Joyce», insomma, 
nacque anche (e forse so- 
prattutto) come test linguisti- 
co, stilistico, espressivo, in 
un momento in cui il «Deda- 


Iracconto-poemetto «Giacomo Joyce» (scritto verso l'estate del 1914) 
s’ispira a un’enigmatica figura di giovane donna, della quale l'irlandese 
si innamorò e per la quale meditò anche di lasciare Ja moglie Nora. 

Si è voluto identificare l’evanescente personaggio con Amalia Popper, 
che fu la miglior allieva d’inglese di Joyce e che nel 1935 fu’autrice 
della prima, breve biografia italiana dello scrittore (di cui tradusse 
alcuni racconti dei «Dubliners»). Ma è un’identificazione che non regge- 


lus» era vulcanicamente «in 
progress» e l’«Ulisse» bus- 
sava prepotentemente, nella 
sua acrobatica complessità, 
all'immaginazione dell’auto- 
re. 

Senonché, con ogni probabi- 
lità, non era Amalia la giova- 
ne donna concupita da Joy- 
ce: e non solo perché non 
amava le pellicce, non porta- 
va la lorgnette, non era affat- 
to timida e nervosa, bensi ro- 
busta e sportiva. Le ricerche 
di un puntiglioso studioso 
joyciano quale Stelio Crise 
hanno portato a ben altra, 
pertinente identificazione: il 
segreto amore triestino del- 
l'irlandese fu un'altra sua al- 
lieva privata, Annie Schlei- 
mer, nata a Trieste nell’81 (e 
quindi di lui più vecchia di un 
anno); questa sì una pallida, 
aristocratica creatura come 
la «Who?» dell’operina, ed 
essa pure (per parte di ma- 
dre) di ascendenze ebrai- 
che. 

Da Joyce, disposto per lei a 
rinunciare alla moglie Nora, 
Annie ebbe un bacio e una 
proposta di matrimonio, rin- 
tuzzata dalla ferma opposi- 
zione del suo anziano padre, 
un facoltoso commerciante 
che mai e poi mai avrebbe 
consentito a cedere la mano 
della figliola a un «povero 
maestrucolo» d'inglese. An- 
nie si piegò e tornò nell'om- 
bra; ma continuò a voler be- 
ne a James, anche quando 
questi lasciò per sempre 


Trieste e divenne famoso: ne. 


raccolse i libri, conservò ge- 
losamente — legate con un 


- nastro rosso— le lettere che 


lui le scrisse. Morì, zitella se- 
vera e orgogliosa, in un pen- 


sionato di Gorizia, nel set-' 


tembre del '72; e le prove 
provate della sua relazione 
(i libri, le lettere appunto) an- 
darono disperse. 

Giò non toglie che ai Popper, 
al padre Leopoldo e alla fi 
glia Amalia, James Joyce sia 
stato in effetti alquanto vici- 
no negli anni 1908-1909; e 
forse è possibile — com'è 
stato ipotizzato — che en- 
trambi abbiano in qualche 
modo contribuito a definire, 
nella visionarietà joyciana, i 
connotati e le personalità, ri- 
spettivamente, di Leopold 
Bloom ‘e di Molly Bloom (e 
del suo «fascino ebraico»). 
E° certo che, nella sontuosa 
villa Popper, al culmine del- 
l’erta via Alice, sul colle di 
San Vito, Joyce fu gradito 
ospite di «festosi pomeriggi 
musicali», in cui «cantò, in- 
sieme alla sorella Eileen, i 
duetti di Bellini, di Verdi'e di 
Puccini, e da solo, accompa- 
gnandosi al piano, le sue 
canzoni irlandesi ed anche i 
canti della sacra liturgia che 
sempre gli risuonavano in 
cuore» (Crise). 

Così com'è certo che del suo 
antico maestro Amalia si 
rammentò quando, nel '29, 
Stannie Joyce — che per 
qualche tempo era stato col- 
lega di Michele Risolo come 
insegnante (l'uno di inglese, 


l’altro di francese) all'Istituto 
superiore di commercio di 
Trieste — le chiese un con- 
tributo da pubblicare su 
«Erewhon». Egli (pensando 
alle sue radici ebraiche) le 
suggerì un lavoro su Zang- 
will; Amalia preferì cimen; 
tarsi invece con la parziale 
traduzione dei «Dubliners» (i 
racconti «Araby», «Una nu- 
voletta» — che fu pubblicato 
nel «Piccolo della a il 10 
ottobre dello stessò ’29 —, 
«Controparti», «Evelina», «I 


morti»), traduzione «autoriz- ‘ 
zata, rivista e corretta di pu- . 


gno di-Giorgio Joyce, poiché 
il 'babbo' era allora impe- 
gnato da una delle sue perio- 
diche cecità». 


. Non fu invece supervisionata 


la «biografia essenziale» po- 
sta a premessa: «Non pare 
possibile che questo testo 
(...) sia stato da lui [Joyce] 
conosciuto e approvato pri- 
ma della sua pubblicazione. 
Se non altro perché vi si può 
leggere: 'L'Ulysses termina 
con un monologo della si- 
gnora Molly Bloom, monolo- 
go che ha scandalizzato 
mezzo mondo”. Degno di no- 
ta il fatto che l'autrice, nella 
biografia joyciana, sorvoli 
sui soggiorni triestini di Joy- 
ce» (Crise). «Come per paù- 
ra d’esservi riconosciuta», 
ha chiosato, per conto suo, 
Giancarlo Vigorelli. 

Chi probabilmente rion gradì 
molto l'«omaggio» a Joyce fu 
il marito di Amalia, quel Mi- 
chele Risolo (Lecce 1889-Fi- 
renze 1975) che, trapiantato 


stabilmente a Trieste nel 
1918, vi insegnò (come ac- 
cennato) per alcuni anni, en- 
trando poi nella redazione 
del «Piccolo». Nel '35, altem- 
po dell'uscita di’ «Araby», 
cioè nel bel mezzo dell'era 
fascista, Risolo era direttore 
dell'organo del Pnf, «Il Popo- 
lo di Trieste», e faceva incet- 
ta di cariche politico-sinda- 
cal-onorifiche. Nel '31, dopo 
alcune pubblicazioni di criti- 
ca letteraria, aveva dato alle 
stampe un ponderoso studio 
sul «Fascismo nella Venezia 
Giulia». 

Marito. com'era di un'ebrea 
(la cui sorella, Lisetta, avreb- 
be patito col marito «orrendo 
supplizio» alla Risiera di San 
Sabba tramutata in Lager 
nazista), Risolo dovette ab- 
bandonare la direzione del 
giornale nel '38. Si trasferì 
poi a Firenze; lavorò alla 
«Nazione», e con puntiglio si 
dedicò, ogniqualvolta ne eb- 
be occasione, a minimizzare 
il significato del legame tra 
Amalia e Joyce. 

Come nel '30 aveva vivace- 
mente polemizzato con Pan- 
crazi dalle colonne del «Po- 
polo di Trieste», affermando 
perfino — in sintonia, del re- 
sto, con la «rimozione» poi 
manifestata da Amalia — 
che Joyce non aveva subito 
in alcun modo, l’inflyenza 
dell'ambiente triestino, così 
nel ‘66, sul «Corriere della 
sera», contestando alcune 
opinioni joyciane espresse 
da Gilberto Altichieri, con- 
cludeva: «La verità a propo- 
sito della famiglia Joyce (5) 
nel periodo del soggiorno 
dello scrittore a Trieste, mol- 
ti insulti ha sofferto da parte 
di critici e saggisti. AI punto 
che, se si dovessero confuta- 
re tutti gli errori che il bio- 
grafo-principe Richard Ell- 
mann affastella nei brani del 
suo libro, dedicati ai rapporti 


tra James Joyce e casa Pop-. 
per (il casato di mia moglie), 
sarebbe appena sufficiente. 


un’intera pagina di giorna- 
le». 

Era forse geloso, Michele Ri- 
solo, intellettualmente gelo- 
so: anche di ciò che mon c'e- 
ra stato tra sua moglie e quel 
Joyce la cui opera lo lascia- 
va freddo e diffidente. E in 
ciò, tutto sommato, Amalia 
stessa concordava, come 
traspare dalle parole d'in- 
comprensione spese nell'in 
troduzione ad «Araby»- _, 
«Mai conosciuto l'Ulisse —— 
ebbe ad annotare Risclo, in 
un appunto manose 76 
CA lei [ad Amalia] che a 
me la diffidenza per quest'o- 
pera — che 099! è conside- 
rata una pietra miliare del 
cammino della letteratura 
narrativa — ci fu ispirata dal 


giudizio negativo e in parte 


sprezzante di Stanislaus, no- 
stro ottimo amico. A Stan. di- 
spiacevano anche gli ultimi 
scritti. Trovava strano che 
suo fratello volesse inventa- 
re una sorta di nuovo lin- 
guaggio che neppure lui ca- 
piva». 

(P. S. Curiosamente, fra i tre 
figli dei Risolo, v'è stata tut- 
tavia Una donna di cultura e 
di studi, Silvia, che con la let- 
teratura ‘inglese ha attuato 
Una piena «riconciliazione». 
Nata a Trieste nel 1920, lau- 
leatasi a Firenze, insegnan- 
te di lettere classiche a Lon- 
dra, dove s'è ormai trasferita 
da decenni assumendo la 
cittadinanza britannica, Sil- 
via Risolo ha debuttato in 
campo narrativo nel 1953 
con un libro di racconti «Ion- 
dinesi», «Il bigliettaio di Lei- 
cester Square», e un roman- 
zo di uguale ambientazione, 
«L’ammirevole e fortunatis- 
sima Letizia Lloyd», ha scrit- 
to nel '65, dopo altre due pro- 
ve narrative e una lunga atti- 
vità di corrispondente da 
Londra per «Il Mondo» di 
Pannunzio. ‘Corsi e ricorsi, 
«rimozioni» e «agnizioni» di 
vocazioni e destini lettera- 
Aeoli 
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polavoro intitolato «Ulisse». 
E' inoltre da rilevare che 
amici e familiari vengono dal 
soggetto in esame conside- 
rati unicamente o soprattutto 
in funzione dei servigi che 
possono rendergli, senza 
che egli si preoccupi mini- 
mamente dei fastidi procura- 
ti loro dalssuo parassitismo. 
Può darsi (e non è una battu- 
ta) che egli li ritenga ripagati 
a sufficienza con il sottopor- 
re loro in anteprima le opere 
del suo genio. Altra nota 
molto significativa è rappre- 
sentata dal fatto che il pa- 
ziente non è mai riuscito a 
comprendere il reale valore 
del danaro e a servirsene 
con saggezza. 

Secondo  Andreasen, uno 
psichiatra americano autore 
di un interessante saggio sul 
nostro paziente, Joyce era 
soggetto schizoide. Lo psi- 
coanalista Jung, che lo con- 
siderava un paranoide, ha 
affermato che «manteneva 
sotto controllo la sua malat- 
tia mentale grazie all'uso del 
suo sedativo preferito; l’al- 
cool». 

2) Venendo dunque all’al- 
coolismo, è opportuno ricor- 
dare che alla base del vizio 
figura spesso una costituzio- 
ne psicopatica con instabilità 
di carattere, debolezza di vo- 
lontà, scarso senso morale. 
Ebbene, nel nostro paziente 
si riscontrano esattamente 
tutte queste caratteristiche. 

Il soggetto ha cominciato a 
bere intorno all'età di dicias- 
sette anni e non è mai riusci- 
to a liberarsi completamente 
del vizio nonostante i lunghi 
periodi di astinenza. Ha 
sempre preferito il vino pur 
non disdegnando la birra e i 
superalcoolici; beve preferi- 
bilmente di sera e in compa- 
gnia di amici, riducendosi il 


‘più delle volte in condizioni 


di ubriachezza stuporosa. E° 
tipica inoltre nell’alcoolismo 
la comparsa di una gastrite 
cronica, di riduzione del vi- 
sus e debolezza sessuale fi- 
no all'impotenza. Il nostro 
paziente ha presentato dap- 
primavuna'gastrite e in segui- 
fo un'ulcera duodenale; fin 
dalla gioventù ha accusato 
un indebolimento della vista 
(e successivamente un glau- 
coma e una cataratta); nel- 
l'età matura ha infine perso 
ogni interesse nei confronti 
dell’aliro sesso (lui stesso 
dichiara che le donne non gli 
dicono più nulla: larvata con- 
fessione di una sopravvenu- 
ta impotenza?). 

Quanto alla possibilità di una 
vera e propria psicosi alcoo- 
lica, è da rilevare che gli ulti- 


i 


mi anni di Joyce furono ca:| 
ratterizzati da un progressi 
vo accentuarsi dei suoi difet: 
ti comportamentali e da una. 
esasperazione del suo speri 
mentalismo . stilistico. LO 
scrittore, infatti, si è dedicat0 
negli ultimi diciassette ann. 
della sua vita pressoché 
esclusivamente alla stesurd 
di un'opera («Finnegans War 
ke») che costituisce un ver0 
e proprio rompicapo lingui 
stico, anche se illuminato dal 
potenti riflessi del suo auten: 
tico genio letterario. 

3) Importanti ricerche sul 
ruolo dei genitori nell’eziolo: 
gia della schizofrenia dei fl 
gli sono state sviluppate @ 
partire dal 1960. Inizialmente? 
si è affermato il concetto dii 
«madre. schizofrenogena»i 
successivamente, è subetl 
trata la teoria che la condotté 
della «madre schizofrenog@ 
na» risulti influenzata, raffor' 
zata e mantenuta da com 
portamento del coniuge, ri 
spettivamente padre. 
Dobbiamo senz'altro riten 
re che James Joyce e sul 
moglie Nora abbiano agito i 
funzione di «genitori schizo 
frenogeni» nei confronti del! 
la figlia Lucia. Studi recent! 
segnalano che le madri di 
soggetti schizofrenici risult@ 
no più preoccupate, più pro? 
tettive e più ingerenti ne 
confronti dei figli. Esse inol 
tre hanno una «vita prat 
limitata», uno scarso contr 
lo di sé, un’incapacità a pg 
tecipare alla vita affettiva 
altre persone. 

Quanto ai padri, essi risult@| 
rebbero ipercritici e iperes!"‘ 
genti, addirittura ossessit! 
nel pretendere dai figli U! 
comportamento adeguat? 
determinati modelli ideali. 
Per quello che sappiamo di 
James e Nora Joyce, i lol 
tratti comportamentali cori 
spondono in modo quasi st 
pefacente. alle  caratterisi 
che suesposte. Infine, mi 
studiosi ritengono oggi c''i 
una famiglia dal compo! 
mento caotico, incoerente! 
irrazionale rappresenti © ° 
terreno ideale per lo svily 
po di una schizofrenia nel 
gli. Non c'è dubbio che il 
nage della famiglia Jo 
abbia puntualmente ripl! 
dotto questa atmosfera. 
Per concludere: narcisisi! 
alcoolismo, schizofrenia d di 
la figlia rappresentano, ll 
loro intrecciarsi, i fili cond 
tori che permettono di ott 
nere una conoscenza più! 
tima del grande scrittore 
landese e una penetrazi0 
più profonda del suo univ 
so letterario. : 


Una rara immagine di Amalia Popper, il presunto 
amore triestino di Joyce. Nel 1914 la giovane donna ,y 
sposò il giornalista e scrittore Michele Risolo, e nel 
pubblicò la traduzione di alcuni racconti dei 


«Dubliners». 


JOYCE/EDITORIA 
L’«opera omnia» in italiano! 
un altro passo avanti 


Tra le iniziative editoriali preannunciate in Italia nell'a” 


no del cinquantenario joyciano, due spiccano per ril di 
vanza. La prima riguarda l'uscita del terzo volume de È 
cato a Joyce dai Meridiani di Mondadori (dopo «Uliss? 


e «Racconti e romanzi»); il libro, a cura di Francia RU 
gieri e con un'introduzione di Giorgio Melchiori, rac°' 


glierà l’intera produzione poetica di Joyce, tutti i suo 
Saggi (in italiano e in inglese), le «Epifanie», il racco” te) 
poemetto «Giacomo Joyce», la commedia «Esuli» 
prose critiche e altre opere minori, tra cui la traduzio!” 
di alcuni passi di «Finnegans Wake» («Anna Livia PIU" î 
belle») fatta dallo stesso Joyce assieme a Nino Franky; 

L'altra iniziativa è dell'editore romano Bulzoni: si tf4°} 

del terzo volume di «Joyce studies in Italy», a cur4 
Carla De Petris, comprendente saggi della stess 
Petris, di Giorgio Melchiori, di Barbara Arnett Mel© 


e di Palmira De Angelis. 


10°) 


niofi 


I 
I 


Nunci chiaramente 


due grandi 
ro. 


Una brutta piega». 


in italiano, 


* Plastica, gli consentì di 


Stre e celebrato. 


JOYCE/DELUSIONI 
«Bocciato» e senza denari, 
amaro e un poco cinico 


Quando morì, all'alba del 1941, James Joyce non aveva 
fatto in tempo a vedere tutti gli orrori della: guerra; per 
lui l'Europa era in fondo ancora quella che aveva cono- 
Sciuto esule a Trieste, a Zurigo, a Parigi. Geniale com'e- 
l'a, chissà se si accorse che anche le sue opere denun- 
Clavano la fine di quel mondo. Non ne erano resoconto, 
Storico, naturalmente, ma — come aveva detto Picasso 
dell'arte proprio in quel primo Novecento — erano una 
Menzogna che ci aiutava a meglio comprendere la veri- 
tà del mondo. E la verità era che di verità in quel mondo 
Non ce n'erano più: la bellezza, l'armonia, la proporzio- 
he, tutto se n'era andato, e non solo con le tortuosità 
-Psicosintattiche di «Ulisse» o gli happening etimologici 
di «Finnegans Wake», ma prima ancora con l'apparente 
Maupassantismo dello «scandaloso» «Gente di Dubli- 
No», che fece gridare i benpensanti irlandesi al rogo e 
che comunque, come i più accorti hanno rilevato, è se 
Mai più vicino all’amato Flaubert. 
E' anzi strano come in fondo il Grande Innovatore de- 
le proprie ascendenze ottocente- 
Sche: Cechov, intanto, nel libro di racconti,.ma anche 
l'autobiografismo romantico, George Meredith, Baron 
Corvo e soprattutto Walter Pater nel «Dedalus», come 
del resto aveva scritto Stuart Gilbert sin dal 1930. Sì, ha 
agione Bloom (Harold, non Leopold): le grandi innova- 
zioni vengono tutte da un’«angoscia dell'influenza», da 
Do dialettico lavorìo personale fra quel che abbiamo e 
abbivogliamo più da un lato e quel che vogliamo e non 
MERO ancora dall'altro. Ed è bene sia così: diversa- 
Propria Ali innovatori sarebbero tutti uguali. Invece è 
dell'u ko) interessante leggere quel che Italo Svevo scrive 
Nico incontro fra Joyce e Prousta Parigi, di come 
innovatori possono essere diversi fra di lo- 


Ciò Vale anche per spiriti amici, come Joyce e Svevo; - 
“esti ammiratore assoluto dell'irlandese, l'altro suo 
primo estimatore, è vero, ma anche cinicamente indiffe- 
lente alla notizia della sua morte in un incidente auto- 
Mobilistico: «Non so perchè, ma quando si tratta di ebrei 
SOspetto sempre un suicidio, anche se in questo caso 
non ve ne sarebbe ragione poichè stava diventando ce- © 
lebre, a meno che la sua salute non stesse prendendo 


Può darsi le amarezze l'avessero reso amaro. Non solo. 
l'esilio e l'incomprensione dei conterranei, ma le diffi- 
coltà economiche che a Parigi, ed altrove se è per que- 
Sto, non gli permisero certo ostriche e champagne, e 
alle quali il buon Ezra Pound tentò di sopperire come 
poteva (testimonianza di questo si ritrova nell’epistola- 
rio fra i due grandi); ed anche certi lavori cui era poco 
propenso, come la corrispondenza inglese per una ban- 
ca a Trieste. Ma di sicuro bisogna aggiungere la delu- 
sione di essere stato scavalcato in un concorso per una 
cattedra d'inglese all'Università di Padova: non fu la pri- 
ma nè l'unica volta che l'accademia compì errori del 
genere. Forse gli Piacque di più la collaborazione al 
«Piccolo» su argomenti irlandesi, pur sempre occasio- 
nale; e comunque un'altra delusione fu la mancata mes- 
Si in scena di «Cavalcata a mare» di John Millington 

Ynge, dramma irlandese che egli stesso aveva tradotto 


Disappunto, delusione, compagni abituali. In certo sen- 
So la lingua gli fu l'amica più cara; plasmabile, reattiva, 

C f ll creare mondi a piaci Si 
Mondi che solo in apparenza rispondevano hi RAIL î 
di quello in cui viveva. Stuart Gilbert ha ancora ragione 
Quando mette in guardia dal confondere la sua opera 
con quella dei surrealisti. Dietro a Joyce non c'ènulla di 
automatico, di immediato. Al contrario, il suo caos si 
muove tutto all'interno di un modello mitologico che gli 
conferisce struttura e senso, 
sione del mondo difficile, ce 
dinata come il mondo stess 
te della prima metà del sec: 


rto, ma chiara e financo or- 
0 non ci consente. Tutta l’ar- 
olo è un tentativo di costruire 
questo miracolo, e James Joyce è il suo santo più illu- 


«EREDITA? 


Cultura 


Tutti in debito (di parole) 


permettendoci così una vi- 


[f.I. p.] 


JOYCE/RICORDO 


Svevo, 


li 
Revista di! 


Siluigi Sabatti 


«| 
tyrè Un omino allampanato, 
laj due occhi enormi, resi 
dogpalle lefiti spesse degli 
lngiali, e un cappottone 
lig19, lungo». Letizia Svevo 
te da con invidiabile chia- 
lorg® Quello stralunato scrit- 
Pag irlandese al quale suo 
Cha (€ dovette il successo, e 
ta 5 ISÌ vide per la prima vol- 
«Up Dambina. È 
Sa che Sonosciuto — continua 
Quan 9 avevo sei o sette anni, 
Voga do Venne per la prima 
Nar & Villa Veneziani per 
Mah, lezioni d’inglese a 
LAU) e papà. Sin dal pri- 
Snap contro parlò delle, sue 
ont © lesse dei passi di 
tta0® di Dublino' e del ’Ri- 
Ne 9 dell’artista da giova- 
Padrg® quell'occasione mio 
Molte” che era sempre stato 
Prog, SChIVO sulla. propria 
lone letteraria, gli ri- 
dì avere scritto un paio 
Manzi, che nessuno 
dargli etto. Joycé gli disse di 
Zongeli e alla successiva le- 
llana affermò: ’La critica ita- 
&vay ON capisce niente!” E 
intyy2 addirittura imparato 
Net asi a memoria. Papà 
deep elmente colpito che lo 
ere Pagnò a casa. A piedi, 
Sora è allora non c'era an: 
day! tram che collegasse 
0 gala dove abitavamo, sot- 
ola, con il centro città. 


Sena Spino parte della storia 
d aL lleratura, che regi- 
Îo 1lUesto fortunato incon- 
Nove, Ue mostri sacri del 
Teste lO proprio qui a 
hero ‘ Ma quali sono i suoi 
String ali ricordi di Joyce? 
e cos: dolo scialle di 
lola, il 
Si ma eferito, Letizia Svevo 
Cordio |, a ridere: «I miei ri- 
Tuffo, © baruffe... e che ba- 


Articolo di 
Franco La Polla 


«L'Ulisse è stato il grande 
posto di blocco sulla strada 
del romanzo contempora- 
neo». Ecco una bella metafo- 
ra — di Harry Levin — che 
dice in modo chiaro come 
stanno le cose. Da quel mo- 
mento mutò la direzione del- 
la marcia. 

Nel senno di poi, infondo, c'è 
sempre qualche cosa di per- 
verso, il piacere sottile e ma- 
lizioso di chi può tutto perché 
sa ogni cosa, di chi insomma 
tien banco a un tavolo truc- 
cato. Assecondiamo la per- 
versità e riflettiamo: come 
sarebbe stato tutto senza 
Joyce? La questione non è di 


far elenchi, comunque vi sa-, 


rà chi resta fuori: piuttosto, 
quale futuro per quale ro- 
manzo? 

Cosa sarebbe stato, per 
esempio, di quello america- 
no? Senza Joyce non c'è Dos 
Passos, non c'è Wolfe e non 
C'è nemmeno Faulkner. E 
senza questi Kerouac dove 
va a finire? Il paesaggio in- 
comincia a farsi brullo. Tuo- 
na qualcuno con grande si- 
curezza; sì, ma c'è sempre 
un Hemingway, il padre (pu- 
tativo) del dopo-postmoder- 
no. Joyce avrà pur tenuto in 
grande spregio la massifica- 
zione culturale che proprio 
in quel periodo ebbe la luce, 
ma fu lui in fondo a suggerire 


[Personaggio letterario tra 
qui argutamente riassunto 


a Ernest— e a Lardner, Ru- 
nyon e a tanti altri — che si 
poteva tagliare la frase ridu- 
cendola ai suoi minimi termi- 
ni, lui che, maestro di quel 
barocco flusso di coscienza, 
insegnò a praticare anche il 
contrario, la sincopata via 
della parola detta che solo 
per necessità trova una for- 
ma scritta. 4 

Già, il postmoderno. Che fine 
è riservata a Barth e a Haw- 
kes (per dirne solo due) e a 
tutta l’autocoscienza di scrit- 
fura che è sua prerogativa? 
E la mimési dei generi in 
«Ulisse» non prefigura le pa- 
rodie deifollianni'60? 
Lasciamo star gli americani. 
In Italia la cosa è presto det- 
ta: qui James Joyce non ha 
certo signoria, tradotto tardi 
vi è giunto di sguincio e giu- 
sto Vittorini ne ha risentito 
un poco; poi più tardi il feno- 
meno Berto e quella dinami- 
ca spugna che è Arbasino (si 
immagina, che so, «L'Anoni- 
mo Lombardo» senza Joy- 
ce?), ma nell'insieme domi- 
na.ancora un ritrattismo che 
è semplice mimési memo- 
riale tutelato da un Proust 
letto con l'occhio del secolo 
‘passato. L'unico vero epigo- 
no fu Gadda (non a caso evo- 
cato dallo stesso Arbasino); 
l’unico; voglio dire, che non 
ripete e preferisce inventare 
sull’orma del maestro, sen- 
sibile alla lingua e al dialetto 


i più «caricaturati», Joyce è 


dalla penna di Desmond 


Harmsworth in un disegno del 1930 circa intitolato «Il 


ballo di Joyce» 
Li 


Letizia Fonda Savio (nella foto), figlia dello scrittore triestino le cui 
opere furono per la prima volta capite e apprezzate dal grande irlandese, 
è un’inesauribile fonte di memorie e aneddoti. Lei stessa fu sua allieva, 

e non dimentica i furibondi litigi d’arcomento politico col «professore» 
che non capiva l’irredentismo. L’«omino allampanato» andava spesso 

a Villa Veneziani (cera spiritoso e per nulla triviale»), e per raggiungere 


la moglie in Irlanda un giorno chiese anche un prestito al signor Schmitz. 


"Le baruffe hanno per cornice 
Zurigo, dove Letizia arriva in 
piena: guerra (la prima guer- 
ra mondiale) per incontrare 
la madre. «Avevo. lasciato 
Trieste allo scoppio del con- 
flitto per seguire il mio fidan- 
zato (il colonnello Antonio 
Fonda Savio, che poi spose- 
rà, n.d.r.) il quale era fuggito 
per arruolarsi nell’esercito 
italiano e combattere contro 
l’Austria-Ungheria. Dall’Ita- 
lia ero andata in Svizzera 
per vedere la mamma, che 
non potè raggiungermi per- 
chè le autorità austriache 
non le concessero il passa- 
porto. Prima di saperlo, pe- 
rò, passarono alcuni mesi e, 
appreso che anche Joyce 
era a Zurigo, ne approfittai 
per continuare a ‘studiare 
l'inglese. Ma le lezioni si tra- 
sformarono presto in liti, 
Perchè io ero irredentista e 
desideravo la vittoria dell’I- 
talia, mentre lui, irlandese, 
auspicava che l'odiata In- 
Ghilterra, alleata dell'Italia 
contro le potenze centrali, 
perdesse», * 

Litigavate in inglese o in ita- 
liano? 

Letizia sorride ancora, quasi 
rivedesse la scena; «In ingle- 
se, ma ogni tanto mi manca- 
vano le parole e allora mi 
esprimevo.in italiano, che lui 
conosceva a perfezione e 
provvedeva a tradurre». 

E quando litigavate, lul come 
reagiva? 

«Alzava la voce, ma era co- 


munque. corretto... Aveva 
una bellissima voce. Tutti e 
tre i fratelli Joyce avevano 


\ delle bellissime voci (oltre a 


James, erano vissuti a Trie- 
Ste.anche il fratello Stanislao 
e la sorella Eileen, n.d.r.). 
James cantava molto volen- 
tieri le canzoni italiane rina- 
Scimentali e diceva che la 
lingua italiana è la più adatta 
perla musica». 

Oltre che per l’originalità ri- 
Voluzionaria dei suoi scritti, 
Joyce è ricordato per la sua 
Originalità come persona: al- 
zava volentieri il gomito, nel- 
le osterie amava chiacchie- 
rare con gli avventori e ‘an- 
che unirsi alle loro Cantate, 
che non erano certo di arie 
rinascimentali. Come si 
EE a Villa Venezia. 
pi ; 
«Si comportava benissimo, 
sapeva stare in società. Poi 
era spiritoso, divertente e 
assolutamente non triviale, 
anzi... Un giorno mio padre 
raccontò una storiella un po’ 
spinta e Joyce disse: "Ma si- 
gnor Schmitz, queste cose 
non si raccontano’. Al che 
papà rispose: *Allora, pro- 
fessor Joyce, non si possono 
leggere i suoi romanzi ad al- 
ta voce...'.. SRI 
«Anche se erano buoni amici 
— continua Letizia Svevo —, 
non sempre avevano le stes- 
se opinioni: per esempio su 
D'Annunzio, che Joyce am- 
mirava molto e che mio pa- 
dre non apprezzava con lo 


stesso entusiasmo. Una vol- 
ta, parlandone, papà propo- 
se una scommessa: pren- 
dendo per caso una qualsia- 
si frase da un romanzo di 
D'Annunzio, questa sarebbe 
stata sicuramente bella,:ma 
altrettanto incomprensibile. 
Tirarono fuori 'Il Fuoco' e 
l'occhio cadde su una frase 
che pressappoco suonava 
così: Il sorriso era indistrut- 
tibile, spandendosi tra i palli- 
di meandri dei merletti bura- 
Nesi’. Come può un sorriso 
spandersi tra i meandri dei 
merletti?, rilevò papà, e Joy- 
ce gliela diede vinta. ‘ 

«Ma la loro amicizia non 
venne scalfita dalle diver- 
genze. Mio padre aveva per 
Joyce un’immensa gratitudi- 
ne: ‘Joyce ha fatto per me— 
diceva —.il miracolo di Laz- 
zaro, facendomi resuscitare 
dalla tomba'». 

E la famosa Nora Barnacle, 
la moglie di Joyce, com'era? 
«Era ancor più strana di lui. 
Non ho mai capito che cosa li 
tenesse uniti, perchè lui fos- 
se così attaccato a lei. Pro- 
babilmente era il sesso... 
Era davvero una donna cu- 
riosa. E non credo che abbia 
mai capito chi aveva Vicino... 
In occasione di uno dei loro 
Viaggi, lasciò a mia madre 
Un bastardino bianco che 
avevano a casa. Qualche 
giorno dopo mia mamma, 
portandogli il cibo, si accor- 
se che il bastardino aveva 
fatto... sei cuccioli. Era una 


| 
| 


Dos Passos, Faulkner, 
Queneau, Sarraute, 
einItalia almeno 
Gadda e Arbasino gli 
devono la Scoperta 

di uno stile. L’erede, 
però, è solo Beckett. 


come lui stesso, 

E i francesi che tanto ammi- 
ravamo, quelli ‘che nei '50 
teorizzavan la scuola dello 
sguardo, Sarraute e Robbe- 
Grillet, Michel Butor, ma pu- 
re l'avanguardia giocosa di 
Queneau e di Perec: chissà 
che ne sarebbe senza per gli 
uni. Autonomia del testo dal- 
le umanistiche pratiche bor- 
ghesi, senza per gli altri l'in- 
ventiva lucidità dell'irlande- ‘ 
se. Teniamo pur Céline fuor 
dal discorso, ma di Sartre 
non si PUò non menzionare 
la trilogia Sulla Francia della 
guerra, quelle «Vie della li- 
bertà» rimaste senza seguito 
politico, ma certo seminali 
per una nuova. letteratura 
che dopotutto porta, perché 
no, sino alle belle «Meteore» 
di Tournier Che si apron sugli 
stessi anni sartriani. 

Ma fermiamo i discorsi na- 
zionali — che in Germania 
dovremmo dir di Grass, di 


Ballester in Spagna, e così 

via — e pensiamo all'enor- 

me festino imbandito per le 

avanguardie al paiolo joycia- 

no. Pensiamo a quanto l'o- 

pus ha offerto lungo il secolo 

a chiunque intendesse trar- 

ne qualche cosa. Essendo 

«Ulisse» un'opera senza for- 

ma distinta, il primo arrivato 

poteva prenderne un pezzo 0 

imbrattarne uno dei cento la- 

ti, si pensa, senza che essa 

ne avesse a soffrire. 

In realtà era tutto molto chia- 

ro: legioni di esegeti hanno 

pulito e lucidato ogni angolo 

della cucina in cui l'immenso 

pasto era stato approntato, e 

a un punto tale che giova ri- 
cordare quel che ha scritto 
Levin: «Non mancano coloro 
che vorrebbero restituire al- 
l'opera la sua opacità per far 
di essa, parafrasando quel 
che Haines dice di Shake- 
Speare, una felice riserva di 
Caccia per le menti che han- 
no perduto il loro equilibrio». 
Non meraviglia così che Tho- 
mas Merton abbia sentito 
l'impulso a convertirsi gra- 
zie a Joyce. Come le cose 
cambiano: lo stesso Joyce 
che non molti anni prima ve- 
niva crocefisso perché si ri- 
fiutava di fare il baciapile ri- 
petendo: «Non servirò». 

C'è stato un secolo non sha- 
kespeariano; potrebbe an- 
che venire il momento del ri- 
fiuto di Joyce, anch ‘egli 


JOYCE / «FINNEGANS WAKE» 


Lo traduco. E scopro che «Joy c'è» 


Articolo di 
Luigi schenoni 


Ricominciando dopo parec- 
chi anni di intervallo la tra- 
duzione di «Finnegans Wa- 
Ke» di James Joyce, della 
Quale apparvero nel 1982 i 
primi quattro capitoli, pub- 
blicati da Mondadori, pote- 
VO SUPPorre che qualche 
cosa fosse cambiato, che il 
mio atteggiamento verso 
quest'opera per lungo tem- 
po giudicata incomprensibi- 
le e intraducibile non fosse 
più quello che mi aveva 
spinto a intraprenderne la 
trasposizione in una lingua 
italiana che ricalcasse l’o- 
perazione condotta da Joy- 
ce sull'inglese. 

Ma non è stato così. Mi sono 
scoperto a ritenere ancora 
James Joyce una delle 
massime espressioni della 
letteratura universale del 
Novecento, lo scrittore che 
si è posto all'imboccatura 
della clessidra del tempo e, 
recependo le innovazioni 


femmina e loro non se n'era- 


no accorti. Comunque — ag- 
giunge Letizia —, non fece 
mai la lavandaia in casa'no- 
stra, come ha scritto il Nipote 
in un libro pubblicato recen- 
temente». 

Lei fu a casa dei Joyce? In 
una delle tante case nelle 
quali abitarono a Trieste? 
«Sì, una volta, non ricordo în 
quale. Ricordo soltanto che 
era un'abitazione assoluta- 
mente anonima, con mobili 
dozzinali, ma c'erano moltis- 
sime sedie, Le avevé com- 
prate Joyce, perchè non 
amava. sedere in poltrona, 
ma suuna sedia, appoggian- 
do i piedi su un’altra e usan- 
do per braccioli altre due. 
Cosi riceveva anche quando 
faceva lezione», x 

E come insegnante? 

«Più che dar lezione, faceva 
molta conversazione e asse- 
gnava parecchi compiti da 
svolgere a casa. Era estre- 
mamente paziente e tolle- 
rante, e quando si facevano 
degli errori rideva. lo parla- 
vo l'inglese, ma in realtà non 
avevo mai studiato la gram-- 
matica e mi trovavo in diffi- 
coltà soprattutto nello scri- 
Vere. Ricordo che una volta 
lo feci ridere perchè mi die- 
de da tradurre la: frase "lo 
muoio disperatamente’, ed 
io, invece di scrivere 'l die 
hopeless', scrissi 'l dye ho- 
Peless’, che significa, grosso 
modo, 'Mi tingo disperata- 
mente'. Cosa che non ho mai 


dei secoli precedenti, le ha 
elaborate portandole a un 
elevatissimo grado di evo- 
luzione e le ha proiettate 
nel futuro, stimolando molti 
autori a seguirne le orme. 
Riprendendo in mano «Fin- 
negans Wake» ho ritrovato 
quell’opera universale di 
largo respiro che, riducen- 
do ai minimi termini una 
trama normalissima, la cro- 
naca di una giornata di un 
oste di Dublino e della sua 
famiglia, l’ha dilatata con le 
sue digressioni e trasposi- 
zioni simboliche fino a com- 
prendere l’intera storia del- 
l'umanità con tutti i suoi 
contrasti e le sue lotte. 

Ho quindi ripreso la tradu- 
zione con immutato entu- 
siasmo e... con gli stessi 
problemi. Mi sono ritrovato 
davanti a lunghi elenchi, a 
frasi interminabili dalla sin- 
tassi complicata, a lingue 
non ancora incluse nelle 
Quarantasette presenti nel- 
la parte già tradotta, a riferi- 
menti di tutti i tipi e di tutti i 


fatto» precisa Letizia Svevo 
nelacnite la chioma candi- 
a. 
Pressata a scavare nella me- 
moria, Letizia ancora una 
volta sorride: «Ecco un bel ri- 
cordo». «Un giorno Joyce 
venne a casa nostra e disse 
a papà: ’Son beato perchè 
mia moglie e mia fia le xe an- 
dade in Irlanda e semo soli 
noi omini’. Con papà per lo 
più parlava in dialetto triesti- 
no e, quando andò a vivere a 
Parigi, spesso gli scrisse in 
dialetto. Pochi giorni dopo; 
però, tornò da papà a chie- 
dergli un prestito per rag- 
giungere la. moglie di cui 
sentiva una fortissima no- 
stalgia. Papà gli diede i sol- 
di, e Joyce gli mandò una 
cartolina  dall'Irianda che 
rappresentava un vecchio 
pescatore, scrivendo The 
portrait of the writer as an 
old man’, ironizzando sul ti- 
tolo del suo libro ‘Ritratto 
dell'artista da giovane’. 
Quando ritornò, raccontò a 
papà che, per spendere il 
meno possibile per il viag- 
gio, era andato a informarsi 
dal capitano di un bastimen- 
to che trasportava merci sul 
costo di un ‘passaggio’ fino 
in, Inghilterra. Ma quello fu 
talmente esoso che, lascian- 
dolo, Joyce gli disse: 'La 
guardi che quando che sare- 
mo in Inghilterra el vapor re- 
sterà suo...'». 
Concludiamo con il pettego- 
lezzo di Joyce innamorato di 
Livia Veneziani, la moglie di 
Italo Svevo. Cosa c’è di ve- 
ro? 
«Qualcuno l’ha detto, ma non 
lo credo. Credo che fosse 
ammirazione per una donna 
bella. Niente di più. Se ci fos- 
se stato qualcosa l'avrei ca- 
pito, anche perchè papà era 
così geloso... Resta il fatto 
che l'ha immortalata nel per- 
sonaggio di Anna Livia Plu- 
rabelle: un personaggio, pe- 
rò, appena abbozzato...».. 


Se non fosse esistito «Ulisse», la letteratura mondiale sarebbe stata un’altra 


«barbaro non privo d'’inge- 
gno». E comunque, a esser 
sinceri, si scorge bene il bar- 
lume di un’epoca che se mol- 
to gli deve, qualcos'altro pe- 
rò non l’ha da lui: Kafka, Wit- 
kiewicz, Schulz, la stessa 
Woolf, Bulgakov non gli de- 
vono nulla, né Lawrence, 
Conrad, né quel Yeats di cui 
si racconta egli abbia detto 
al primo incontro: «Siete 
troppo. vecchio perché ‘io 
possa aiutarvi» (ma come 
molta protervia anche que- 
sta par solo agiografia). 
Eppure sono tutti una fami- 
glia, tutti vengono fuori dalle 
‘ceneri di un mondo rimpian- 
to e insieme odiato, quel 
mondo stesso che il più 
grande discepolo di Joyce 
vedeva non come un enorme 
caos, ma come un puerile, 
demente blateramento,, un 
disfarsi della materia, il pas- 
saggio della scintilla della 
mente a estinzione dell'intel- 
ligenza nell'amalgama orga- 
nico della parola come fine 
delle risorse e ultima testi- 
monianza di quella che un 
tempo era stata financo la 
gloria del disordine. Samuel 
Beckett è il legato testamen- 
tario più alto dell'intera pro- 
genie joyciana, quello senza 
di cui la nostra letteratura în 
certo senso non esisterebbe; 
ed esistendo il quale dobbia- 
mo rassegnarci a non esser 
più noi. - 


generi. Bisogna sempre 
stare in campana, non fidar- 
si mai della prima occhiata, 
controllare tutto con infinita 
pazienza, senza lasciarsi 
mai scoraggiare. 

Poi c'è la questione del rit- 
mo, che in «Finnegans Wa- 
ke» è essenziale. Lo dice lo 
stesso Joyce, che è consi- 
gliabile affrontare la sua 
opera con una «earsighted 
View» («FW», 143.09-10, una 
«visione otoculistica»), av- 
Vertendo però che bisogna 
anche «to make sounsense 
and sensound kin again» 
(«FW», 121.15-16, «conciliar 
suonsenso e sensosuono 
ancora»). Questo è l'invito 
Che rivolgo anch'io ai po- 
tenziali lettori di «Finne- 
gans Wake». 

Per mantenere il ritmo che 
rende in molti punti l’opera 
Quasi una poesia, per ri- 
spettare le frequenti allitte- 
razioni e assonanze, è 
Spesso necessario fare i 
salti mortali, e a volte disco- 
starsi un poco della lettera 


LAZIONI 
È irlanda aspetta carte segrete 


Dopo cinquant'anni, si apre una «cassa» di documenti 


—nudl 


La statua di Joyce al cimitero Fluntern di Zurigo (foto 


Rugoni, Firenze). Realizzata da Milton Hebald, fu 
scoperta il «Bloomsday» (16 giugno) del 1966. 


per mantenere lo spirito. 

Un breve brano che ha mes- 
so a dura prova la mia pa- 
zienza è un metagramma 
che si trova a pagg. 142-143 
e.va da «born» a «home» in 
quindici passaggi. Lo citerò 
come esempio di quello che 
si deve affrontare nella tra- 
duzione di «Finnegans Wa- 
ke» e.del modo in cui cerco 
di risolverlo. 

Il testo originale recita: «As 
born for lorn in lore of love 
to live and wive by wile and 
rile by rule of ruse 'reathed 
rose and hose hol'd ho- 
me...». Come si può vedere, 
Joyce si è preso qualche li- 
bertà, e altrettanto ho fatto 
io: «Nata per essere man 


data con le dita a tessere. 


una vita viva, diva che col 
tiva l’arte delle birbonate, 
tira occhiate assassine, sa 
men fire con astuzia e can 
tare canzoni rare, è capace 
di fare la carne alla brace, 
va al mare per l'estate, ha 
le palme col mate di grana- 
te, si pone mete elevate». 


Una delle interpretazioni 
più diffuse di «Finnegans 
Wake» è che l'opera sia tut- 
ta un grande scherzo, e Joy- 
ce. stesso. l'ha avvalorata 
chiamando la sua «veglia» 
(«wake» significa sia «scia» 
che «veglia») un «funforali» 
(«FW», 458.22), un funerale 
che è un divertimento per 
tutti («fun for all») e trasfor- 
mando il proprio nome in 
«ghem of all jokes» («FW», 
193.09), ovvero «gemma tut 
togiochi» («ioke» significa 
scherzo, barzelletta, fred- 
dura), parole il:cui suono ri- 
chiama James Joyce. 
Questo aspetto, anche se 
nella mia opinione non è né 
unico né dominante, è sen- 
za dubbio presente, ed è 
una delle tante ragioni che 
mi hanno attratto verso 
questo scrittore e in partico- 
lare verso questo libro. Per- 
ché nella traduzione e an- 
che nella lettura del «Finne- 
gans Wake», di questo Joy- 
ce tutto particolare, joy 
(gioia) c'è. 


n «miracolo» e qualche baruffa 


suo marito, non ha alcun diritto di tenersi 


itazione per quello che proba- 
driea un piccolo «avvenimento» 
in occasione dell’anniversario joyciano. 
Domani a Dublino verrà ‘aperta una "ona 
sa», sigillata da cinquant'anni, che pa te > 
be contenere carte appartenute ni Eu È 
Lo scrive l'edizione di ieri dell'«Euro- 
lean», nella corrispondenza di Brendan 
Lynch che sottolinea l'interesse degli stu- 
diosi per questo «segreto», conservato ge- 
losamente alla Biblioteca nazionale d'Ir- 
landa. Quel che tutti si aspettano è di tro- 
vare manoscritti originali e lettere, ma c'è 
anche il sospetto (come dice il curatore 
del Museo Joyce, Robert Nicholson), che il 
baule riveli. solo banali ricevute e conti 
della lavanderia. È 
Come che sia, la storia stessa di questo 
lascito è degna di nota. Esso si deve a Paul 
Leon, che fu l'amichevole (non pagato) se- 
gretario e confidente di Joyce negli ultimi 
dieci anni della sua vita. La storia del «te- 
soro» comincia nel dicembre del 1939. | 
Joyce scappano da Parigi sotto la spinta 
dell'esercito germanico che avanza e si 
dirigono a Zurigo (dove poi lo scrittore mo- 
rirà, appunto, il 13 gennaio 1941). Nella 
fretta, lasciano a Parigi la maggior parte 
dei loro averi. Il fidato Leon, a proprio ri- 
schio e pericolo (era di Origine russa, e 
per giunta ebreo) recupera molte cose, e 
per giunta partecipa a un'asta per riscatta- 
re alcuni oggetti coi quali, mancando di 
denaro, era stato pagato l’affitto. 
Libri e quadri vengono restituiti alla vedo- 
va, Nora, ma lettere e altri documenti sono 
consegnati al rappresentante irlandese a 
Parigi, conte Gerald O*Kelly, con la racco- 
mandazione che, in caso di morte di Leon, 
essi devono essere dati alla Biblioteca nà- 
zionale d'Irlanda, e non aperti prima di 
cinquant'anni. 
I timori di Leon, purtroppo, sono giustifica- 
ti. Poco dopo egli è arrestato dai nazisti, 
deportato, e viene ucciso nel 1942. Finita 
la guerra, O'Kelly mantiene la promessa. 
Affida i documenti alla Biblioteca, con 
gran dispetto di Nora Joyce: ella dice allo- 
ra che, avendo l'Irlanda trattato così male 


le sue lettere, e tenta di rientrarne in pos- 
sesso, senza riuscirci. Non miglior fortuna 
ha il figlio Giorgio, al quale viene negato 
l'accesso alle carte. Oggi il nipote, Ken 
Monaghan, spera che il baule effettiva- 
mente contenga lettere, e che queste si ri- 
velino favorevoli alla famiglia. Potrebbero 
dimostrare, secondo lui, come il compor- 
tamento di Joyce nei confronti della fami- 
glia (e soprattutto delle donne) sia stato 
migliore di quel che si crede. 

Ma, qualunque cosa questa cassa conten- 
ga, ci vorrà del tempo prima che gli studio- 
si ci possano mettere il naso. Il direttore 
della Biblioteca nazionale, Pat Donlon, av- 
Verte infatti fin d'ora che il materiale dovrà 
essere opportunamente catalogato e mi- 
crofilmato, e solo dopo messo a disposi- 
zione del pubblico: «Abbiamo aspettato 
cinquant'anni per questo grande evento — 
ha detto —, non sarà tanto grave attende- 
re che la collezione sia visionata con at- 
tenzione». 

E' comunque molto probabile che si trovi: 
no almeno lettere tra Joyce e Paul Leon, 
ed esse farebbero finalmente luce sul rap- 
porto fra lo scrittore (al tempo ormai quasi 
cieco e bisognoso di aiuto nella cura dei 
Suoi affari) e il paziente aiutante degli ulti- 
mi dieci anni. 

Vero è comunque che l'Irlanda fu sempre 
ingrata verso questo suo genio (e, fra l'al- 
tro, conserva poco o niente dei suoi mano- 
scritti). Lo scandalo suscitato con la sua 
laicità e totale non ortodossia fu grande, e 
perfino la famiglia ne prese le distanze. 
Unazia, si ricorda, badava bene a dire alla 
propria figlia che «Ulisse» non era una co- 
sa adatta da leggere, e il nipote Ken Mona- 
ghan rincalza: «Mi ricordo molto vivamen- 
te che da bambino mi dicevano di non rive- 
lare a nessuno la mia parentela con Ja- 
mes Joyce». Ma i tempi cambiano. La fa- 
ma ha dato una nuova immagine allo scrit- 
tore e il direttore della Biblioteca assicura 
di non aver mai visto tanto interesse e tan- 
ta curiosità in giro come attorno al dissigil- 
lo della misteriosa «cassa». 
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Dal corrispondente 


Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Pefez de 
Cuellar e Saddam Hussein si 
vedranno solo oggi a poco 
più di 48 ore dall’ultimatum. 
Dal loro incontro potrà di- 
pendere la prima guerra tec- 
nologica della storia. Il gar- 
bo antico del diplomatico 
contro l’inflessibilità da culto 
del dittatore. L'autorità mo- 
rale del segretario generale 
delle Nazioni Unite contro un 
uomo che sta sfidando il re- 
sto della comunità interna- 
zionale convinto di diventare 
o un martire o l’eroe dell'in- 
tera nazione araba. Il mondo 
è col fiato sospeso in attesa 
di questo faccia a faccia. Per 
domani il leader iracheno ha 
convocato una riunione d’e- 
mergenza dell'Assemblea 
Nazionale, il massimo orga- 
no. decisionale del paese. 
Potrebbe esserci una svolta 
dell'ultimora. Il segretario 
delle Nazioni Unite lascerà 
immediatamente . Baghdad 
dopo'i colloqui per volare a 
New.York e riferire al Consi- 
glio di Sicurezza. 

De Cuellar è arrivato ieri se- 
ra: nella capitale irachena 
proveniente Ginevra e da 
Amman dove si era incontra- 
to con la comunità europea e 
col re giordano Hussein. A 
Baghdad, mentre la città si 
sta rapidamente spopolando 
per paura dei bombarda- 
menti, De Cuellar è stato ri- 
cevuto all'aeroporto dal mi- 
nistro degli esteri Tareq 
Aziz, lo stesso che a settem- 
bre gli aveva sbattuto la por- 
ta in faccia al primo tentativo 
Onu di risolvere pacifica- 
mente: la. crisi del. Golfo. 
L'ambasciata americana a 
Baghdad ha chiuso i battenti 
ed.ha tolto anche la bandie- 
ra. | diplomatici occidentali 
hanno praticamente lasciato 
tutti il paese. b 
Atterrando a Baghdad, De 
Cuellar ha detto: «Porto non, 
solo la buona volontà e il de- 
siderio di una soluzione pa- 
cifica, ma sono persuaso di 
portare anche ‘il’ desiderio 
della comunità internaziona- 
le per una soluzione pacifi- 
ca.» 

Tutti i capi delle grandi po- 
tenze mondiali hanno telefo- 
nato al segretario dell'Onu 
prima della sua partenza, da 
Bush a Gorbaciov, da Mitter- 
rand ai cinesi, dalla comuni- 
tà europea ai non allineati, 
dal Papa agli inglesi. Qual- 
cuno come il ministro degli 
esteri tedesco Genscher ha 
detto anche a De Cuellar di 


Esteri 


OGGI SARA’ RICEVUTO DAL PRESIDENTE IRACHENO 


La lunga notte di Perez de Cuellar 


Soltanto con Aziz l’incontro di ieri sera - Domani sessione straordinaria dell’assemblea nazionale 


far sapere a Saddam che 
«tutti i problemi del Medio 
oriente verranno presi in 
esame se lui si ritirerà». Uffi- 
cialmente De Guellar smen- 
tisce di avere un piano in 5 
punti per facilitare il ritiro di 
Saddam dal Kuwait, ma au- 
torevoli fonti occidentali so- 
stengono che almeno in li- 
nea di principio la comunità 
internazionale avrebbe già 
raggiunto un accordo tacito 
per consentire l'entrata in 
Kuwait di una forza neutrale 
delle Nazioni Unite che si 
possa piazzare nel Paese 
man mano che le forze ira- 
chene se ne vanno. De Cuel- 
lar inoltre sarebbe pronto a 
promettere a Hussein la con- 
vocazione di una conferenza 
internazionale di pace per ri- 
solvere il problema palesti- 
nese e della sicureza dell’in- 


tera regione, non appena le . 


sue truppe saranno rientrate 
entro i confini nazionali ri- 
portando la situazione a pri- 
ma del 2 agosto. 

Visti i delicati equilibri su cui 
si regge, il rischio di uno 
sgretolamente della forza 
multinazionale nel Golfo e 
nel deserto che comprende 
oltre ai:400.000 marines, an- 
che decine di migliaia di egi- 
ziani, siriani e sauditi, è as- 
solutamente reale e questo 
potrebbe causare più di un 
problema a Washington pro- 
prio nel mezzo della batta- 
glia.. Il segretario generale 
dell'Onu è consapevole di 
questi delicatissimi equilibri 
ed ha risposto con molta pru- 
denza la suo arrivo all'aero- 
porto di Baghdad. «La sintesi 
del mio viaggio è una parola 
sola: cercare fa pace. Non ho 
portato con me nessuna for- 
mula precisa. Col ministro 
degli esteri e col presidente 
iracheno avremo una discus- 
sione su tutto e vedremo che 
cosa succede...». De Cuellar 
e Aziz hanno avuto un collo- 
quio di un'ora. in serata quin- 
di si sono rivisti dopo cena 
per un lungo summit che si è 
protratto nel corso della not- 
te.. Per tutta la giornata a 
Baghdad intanto i membri 
del governo sono rimasti sin- 
tonizzati con la Cnn che tra- 
smetteva da Washington il 
dibattito in Congresso per 
l'attribuzione dei poteri di 
guerra al presidente Bush. 
Sia camera che senato han- 
no deciso di dare carta bian- 
ca al presidente dopo il 15 
gennaio e questo secondo 
gli inviati della televisione 
avrebbe visibilmente preoc- 
cupato i colaboratori di Sad- 
dam Hussein. 


L’ambasciatore americano a Baghdad, Joe Wilson, 
mentre sta facendo l’ultima telefonata dalla sede 
diplomatica, prima di lasciare il Paese. Quasi tutti i 
rappresentanti occidentali hanno lasciato la capitale 


irachena 


Domenica 13 gennaio 1991 


IL CONGRESSO AUTORIZZA IL PRESIDENTE ALL’USO DELLA FORZA 


Ora Bush è solo con la sua decisione 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Dopo l’'O- 
nu, anche il Congresso de- 
gli Stati Uniti ritiene che 
«tutti. i mezzi necessari» 
debbano essere usati per 
cacciare Saddam Hussein 
dall'Iraq. Camera e Senato 
hanno votato sì alla relativa 
richiesta del presidente 
George Bush. Solida mag- 
gioranza alla Camera (250 a 
183). 85 democratici, quasi 
tutti del sud, hanno votato 
con i repubblicani. Più esi- 
gua al Senato (52.a 47). No- 
ve i disertori democratici. 
AI presidente viene conces- 
sa l’autorizzazione a con- 
durre una guerra nel Golfo 
Persico, nel caso in cui, alla 
mezzanotte del 15 gennaio, 
le truppe irachene saranno 
ancora in Kuwait. 

E’ una dichiarazione di 
guerra, anche se legata a 
una condizione sospensiva. 
E' Ja sesta nella storia degli 
Stati Uniti. Le altre cinque 
furono nel 1812 contro. la 


Gran Bretagna, 1846 contro 
il Messico, 1898 contro la 
Spagna, 1917 contro Austria 
e Germania, 1941 contro 
Germania, lialia e Giappo- 
ne. Non ci furono invece di- 
chiarazioni per la Corea e.il 
Vietnam. Nemmeno ci furo- 
no in altri duecento casi cir- 
ca di interventi sporadici, 
dal Libano alla Libia, da 
Grenada a Panama. 

George Bush ha la via spia- 
nata all'attacco. Ma - ha ri- 
petuto ieri - «La guerra non 
è ancora inevitabile». Se 
tuttavia Saddam Hussein si 
ritirasse «in maniera mas- 
siccia» a cavallo dell’ulti- 
matum, da parte americana 
si mostrerebbe flessibilità. 
E' una estrema apertura. Il 
voto di ieri è «l'ultima mi- 
gliore chance di pace». Il 
dittatore iracheno si deve 
convincere che «siamo 
pronti e determinati». Deve 
riparare all'aggressione 
entro i termini indicati dal- 
l'Onu. In caso contrario sa- 
rà costretto con la forza. 


APPELLO DI ASSAD IN NOME DELL’UNITA’ ARABA 


«Saddam ritirati, è il consiglio di un fratello» 


Il messaggio diffuso poco prima dell’incontro con Baker - Il segretario Usa più determinato che mai 


NICOSIA — Il segretario di 
Stato americano, James Ba- 
ker, ha avuto a Damasco quat- 
tro ore di colloqui sulla crisi 
nel. Golfo con il Presidente si- 
riano Hafez Assad nella penul- 
tima tappa di una missione 
che ha fatto seguito all'infrut- 
tuoso'incontro di Ginevra con 
il ministro degli Esteri irache- 
no Tarek Aziz. Ad appena tre 
giorni dalla scadenza dell'ulti- 
matum dell’Onu per il ritiro 
delle forze di Baghdad dal Ky- 
waityla possibilità di un conflit- 
tosifa diora inora più concre- 
ta e la diplomazia gioca le ulti- 
me carte. 

Una carta si chiama Assad. E' 
forse lui l'asso nella manica 
indicato da Gorbaciov a Bush 
l'altro giorno. Poco prima che 
Baker atterrasse a Damasco e 
mentre il segretario generale 
dell'Onu Javier Perez De Cuel- 
lar stava arrivando a Bagh- 
dad, il Presidente siriano ha 
lanciato un appello a Saddam 
di particolare enfasi e parteci- 
pazione emotiva. Per un ara- 
bo, un segnale da non ignora- 


re. Assad ha chiesto, attraver- 
so Radio Damasco, di andar- 
sene dal Kuwait per scongiu- 
rare «la catastrofe devastante 
della guerra» e attirare la soli- 
darietà araba. Baker, prima di 
lasciare il Cairo alla volta del- 
la capitale siriana, aveva riba- 
dito che, pur non essendo del 
tuito naufragate le speranze di 
pace, «il tempo stringe» e che 
l'Iraq farebbe bene a evitare 
altri «errori di calcolo». 

La Siria, da anni in rotta con il 
regime’ iracheno, è uno ‘dei 
Paesi arabi che più hanno con- 
tribuito alla formazione della 
forza multinazionale anti- 
Baghdad. Nonostante questo 
«cattivo sangue», il Presidente 
siriano, nel suo appello, si è ri- 
chiamato più volte all'unità 
araba e si è spinto a offrire il 
suo appoggio all'Iraq se, in ca- 
so di ritiro dal Kuwait, fosse 
comunque bersaglio di un at- 
tacco. Assad ha esortato il lea- 
der iracheno a mettere da par- 
te anni di inimicizia e ascolta- 
re «il consiglio di un fratello» 
ritirando con una «mossa co- 


raggiosa» le sue truppe dal 
Kuwait per risparmiare a tutta 
la regione una guerra deva- 
stante. 

Assad ha affermato: «Non sto 
facendo questo discorso per 
mettere in imbarazzo qualcu- 
no. Mi rivolgo a Una coscienza 
viva affinché venga negata al 
nostro nemico. l'opportunità 
che aspetta da tempo. Solo 
Israele trae vantaggio da que- 
sta situazione che gli consente 
di continuaresa occupare le 
nostre terre e di\progettare ul- 
teriori espansioni». 

Il Presidente siriano ha prose- 
guito dicendo che il ritiro delle 
forze irachene dal Kuwait pre- 
luderà «a una nuova atmosfe- 
ra ‘in cui le minacce saranno 
eliminate» e tutti gli arabi po- 
tranno unirsi a difesa del loro 
destino, del loro futuro, del lo- 
ro territorio. 

«Qualsiasi decisione tesa a dj- 
sinnescare la crisi tu possa 
prendere, passerà alla storia 
come una decisione coraggio- 
sa e giusta, presa al momento 


più opportuno», ha detto As- 
sad rivolgendosi a Saddam. Il 
Presidente siriano ha poi cer- 
cato di placare i timori dell'l- 
rag riguardo a un eventuale at- 
tacco: «A questo proposito vo- 
glio sottolineare che avete il 
mio fraterno impegno, oltre 
qualsiasi possibilità di dubbio, 
che in caso di aggressione do- 
po unritiro dal Kuwait, la Siria, 


con tutta la sua forza materiale 


e morale, si schiererà decisa- 
mente al vostro fianco». 

‘Assad non ha voluto'discutere 
le motivazioni addotte da 
Baghdad per l'invasione del 
Kuwait, ma ha rilevato: «La si- 
tuazione pericolosa e compli- 
cata nella quale siamo invi- 
Schiati è il risultato dell’azione 
militare irachena, della forzo- 
sa annessione del Kuwait e 
della manovra tesa a elimina- 
re il Kuwait dal consesso delle 
Nazioni Unite e dalla Lega ara- 
ba». 

Dopo aver affermato che il go- 
verno di Damasco è preoccu- 
pato per l'Iraq, ilsuo territorio, 
il suo Popolo e il suo esercito 


Quanto ad azioni di terrori- 
smo, «sarà ritenuto diretta- 
mente responsabile». 

Un attacco potrebbe scatta- 
re pochi minuti dopo la 
mezzanotte del 15 gennaio. 
| piani sono stabiliti. Duemi- 
la aerei (1300 americani e 
700 alleati) pronti a decolla- 
re. Il dado è tratto. Nulla più 
salverà Saddam, se nonun 
precipitoso ritiro dal Kuwait 
nei tre giorni che lo separa- 
no dalla scadenza dell’ulti- 
matum. 

Tutti gli occhi sono' puntati 
ora su Perez de Cuellar, il 
segretario generale dell’O- 
nu, arrivato ieri a Baghdad. 
La sua missione non è di 
mediazione, perchè vinco- 
lata al rispetto delle 12 riso- 
luzioni adottate dall'Onu. 
Offre però una variante: la 
presenza di truppe Onu in 
un Kuwait tornato libero e, 
successivamente, in Arabia 
Saudita, una volta che la 
spedizione internazionale, 
assolto il compito, se nesa- 
rà andata. 

Saddam si convincerà? Ha 


come per quelli siriani, Assad 
ha fatto riferimento ai contrasti 


che da 11 anni oppongono i' 


due Paesi: «possiamo aver 
avuto delle divergenze, ma 
siamo parte della stessa na- 
zione, siamo legati dalla sto- 
ria, dalla cultura e dalla reli- 
gione...», ha detto. 

leri il leader dell'organizzazio- 
ne per la liberazione della Pa- 
lestina Yasser Arafat ha incon- 
trato a Baghdad il ministro de- 
gli Esteri iracheno Tarek Aziz. 
Al termine del colloquio, que- 
sti ha dichiarato che «dopo il 
fallimento di Ginevra, gli Stati 
Uniti sono gli unici responsa- 
bili del mancato raggiungi- 
mento della pace, della sicu- 
rezza e della stabilità della re- 
gione». 

Secondo quanto riferito dall’a- 
genzia di stampa irachena, 
Aziz ha' ribadito ad Arafat il 
punto di vista delsuo governo, 
secondo il quale la prospettiva 
statunitense è «parziale» e 
non prende in considerazione 
la questione palestinese. 


detto ieri George Bush, con- 
fortato dal vasto consenso: 
«Ora più che mai, (Saddam) 
ha la scelta fra guerra e pa- 
ce». Il messaggio è «inequi- 
vocabile». 

Ineffetti, dopo il voto di ieri, 
Saddam non può contare 
più sulle colombe del Con- 
gresso. George Bush ha 
dietro di sè un vasto con- 
senso. La nazione sarà an- 
che divisa, come sostengo- 
no i democratici. Ma una co- 
Spicua maggioranza appog- 
gia il presidente. Ancora 
più netto l'appoggio dell’o- 
pinione pubblica. Lo rivela- 
no i sondaggi. Quasi trascu- 
rabile l'opposizione dei pa- 
cifisti. Può darsi che, nel 
corso delle ostilità, questo 
consenso venga meno. Ca- 
pitò ai tempi della Corea e 
del Vietnam. Ma nulla indi- 
ca che il Kuwait diventi «il 
Vietnam degli anni novan- 
ta». Questa volta l'America 
non combatterà con una 
mano legata dietro la schie- 
na. Nel deserto, arabico ha 


schierato il meglio della 
sua potenza militare e in- 
tende servirsene alla svel- 
ta. Sulla testa di Saddam 
scatenerà un uragano di 
fuoco. 

La risoluzione del Congres- 
so ha un valore storico. Fa- 
cendola passare il Con- 
gresso dimostra di essersi 
affrancato dalla paralizzan- 
te sindrome del Vietnam. 
L'America non ha più paura 
di esercitare la sua poten- 
za. Ora, come allora (in Eu- 
ropa, Corea, Vietnam) sono 
in gioco i principi e gli inte- 
ressi del mondo libero. A di- 
fenderli è ancora la nazione 
americana, certo. meno 
egemone di qualche decen- 
nio fa, ma sempre l'unica in 
grado. di mobilitarsi nelle 
dimensioni viste in Arabia. 
Il dibattito alla Camera e al 
Senato è stato lungo, ap- 
passionato, emotivo. Milio- 
ni lo hanno seguito live alla 
televisione. Per molti parla- 
mentari è stato «il più im- 
portante della carriera». 


CORTEI IN TUTTA EUROPA 
Roma, i pacifisti in piazza 
Suicidio a San Francisco 


ROMA — Oltre centomila persone (secondo le stime 
degli organizzatori) hanno partecipato alla manifesta- 


zione per la pace nel golfo, 


promossa da Acli, Arci ed 


altre organizzazioni, Un lungo interminabile serpentone 
silenzioso ha percorso il centro della capitale, pochi gli 
slogan, tra-cui «L’Italia-ripudia la guerra», scanditi ssvo= 
gliatamente. Un solo momento di grande emozione: 
quando i manifestanti, al suono di una sirena, si sono 
sdraiati a terra per alcuni minuti per testimoniare l’ag- 
ghiacciante immagine di decine di migliaia di morti che 
la guerra potrebbe provocare. Tra le personalità pre- 
senti, il vescovo palestinese Hilarion Capucci, padre Ni- 
cola Giandomenico dei francescani, il segretario del 
Pci, Occhetto e altri esponenti del suo partito. Incidenti 
alla fine della manifestazione tra autonomi e polizia. 

Analoghe manifestazioni si sono svolte in tutta Europa: 
a Parigi, in varie cittàtedesche e a Londra. E c'è anche il 


primo suicida per la pace. 


Si tratta di un americano, 


Richard Breeze, 38 anni, che si è dato fuoco, come i 


bonzi, a San Francisco. 


ARRIVATO A TEL AVIVIL VICE DI BAKER 


In caso di guerra si chiede a Israele di mantenere «il basso profilo» 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


GERUSALEMME — All’aero- 
porto Ben Gurion anche ieri è 
giunto il previsto migliaio di 
immigrati russi, i soli Viaggia- 
tori da una settimana in qua. 
Le due, tre, quattomila valige, 
molte, di cartone, sono am- 
mucchiate nel salone subito 
dopo ii controllo passaporti. 
Alla fame in Urss continuano a 
preferire la paura in Israele, 
nel. 1990, ne giunsero quasi 
duecentomila. Molti 
scienziati, musicisti, ballerini, 
tutti vestiti di poveri abiti, che 
per campare faranno i murato- 
ri e gli agricoltori. Nonostante i 
venti di guerra, nessuno ha ri- 
nunciato a partire. Li aspetta- 
no dei giovani sabra con dolci, 
caffè, bandierine di plastica e 
l'inno nazionale. Poco lonta- 
no, al lato partenze, macchine 
nere e taxi scaricano una co- 
mitiva di inglesi, funzionari di 
ambasciata, insegnanti di uni- 
versità, gente che di solito fa la 
spola tra Londra ed Israele. 
Tornano in patria dopo che il 
Foreign Office ha comunicato 
loro che è meglio in questo 
momento tagliare la corda. Il 
contrasto .con gli immigrati 
russi è stridente, valige di 
Vuitton, doppi petti blu di quelli 
che portava McMillan. Gli in- 
glesi sono gli ultimi degli stra- 
nieri a partire, era toccato già 
agli americani, ai francesi e 
agli scandinavi. Molte compa- 
gnie aeree hanno sospeso i 
voli, ma non l'Alitalia e Luft- 
hansa e stranamente, guar- 
dando alla storia recente, nel 
piazzale dell'aeroporto vedia- 
mo. soltanto tre Boeing tede- 
schi accanto a quelli dell'Elal. 

leri, giorno di sabbath, la gior- 
nata è filata via in un silenzio 
pauroso, molto più dei normali 
sabbath e l'attesa era per do- 
po le 18, quando il.sabbath fini- 
sce. Cosa avrebbero fatto gli 
ebrei, che a quell'ora si preci- 
pitano nei ristoranti e per la 
strada, in una esplosione di al- 


sono. 


Questa scena si ripete in gran parte degli aeroporti del 
mondo dove sono stati intensificati i controlli per 
timore di azioni terroristiche d'appoggio all’Iraq 


legria? Se ne sarebbero stati 
incasa, a ritoccare col mastice 
gli infissi per paura dei gas di 
Saddam ed ad ammucchiare 
nelle cantine trasformate in 
compartimenti stagni i viveri 
acquistati venerdì, quando i 
supermarket non erano stati 
svuotati? Radio e tivù hanno 
parlato, poi, dei soliti affolla- 
menti, tutti si sono buttati alle 
spalle i pensieri dell'ultimo 
week end prima di quello che 
potrebbe diventare il martedì 
fatale. | notiziari radio per tutta 
la giornata hanno trasmesso 
la notizia dell'arrivo a mezzo- 
giorno di una delegazione 
americana, guidata da uno dei 
vicesegretari del ministro de- 
gli Esteri Baker, Eagleburger. 
Stamattina incontrerà il primo 
ministro Shamir e il ministro 


‘ della Difesa, Arens. Si è sapu- 


to il motivo di questa visita ur- 
gente. Il presidente Bush vuo- 
le che Israele, nel caso dello 


scoppio della guerra, continui 
a tenere quel ‘«basso profilo» 
che ha adottato fin dal primo 
momento della crisi, alzato SO- 
lo in parte dalla strage del 
Tempio, in ottobre. Gli ameri- 
cani, anche nel'caso di un at- 
tacco iracheno, missilistico 0 
aereo, contro Israele, consi- 
gliano il paese amico di re- 
starsene quieto, onde non tra* 
sformare la crisi del Golfo in 
uno scontro tra arabi ed israe- 
liani. «Ci pensiamonoi» in pra- 
tica viene a dire Eagleburger 
«vi difenderemo noi, il secon- 
do attacco statene certi non ci 
sarà». La visita di Eagleburger 
segue di poco alcune dichiara- 
zioni piuttosto dure di Shamir 
e Arens che hanno minacciato 
una terribile rappresaglia nel 
caso un missile cada in territo- 
rio israeliano. L'ex ministro 
socialista Rabin, il vincitore 
della guerra dei sei giorni del 
'67, era stato invece più legge- 


ro, limitandosi a dire che le 
forze armate dovrebbero rea- 
gire in «modo adeguato». 

Sia Shamir che Arens che Ra- 


‘bin avevano così parlato subi- 


to dopo che a Ginevra il mini- 
stro degli Esteri dell’Irag, Aziz, 
aveva dichiarato che, IN Caso 
di guerra, il suo paese attac- 
cherebbe subito Israele. E' 
chiaro il perché di questa ri- 
schiosa azione, Provocando 
infatti la reazione israeliana, 
Saddam Hussein spera di ri- 
compattare il mondo arabo, 
una parte del quale, Siria, 
Egitto e Marocco, oggi è schie- 
rato compatto dietro le dodici 
risoluzioni dell'Onu anti-Sad- 
dam. Proprio per scongiurare 
questo pericolo Eagleburger è 
venuto a Gerusalemme. Per i 
capi militari di qui il restare 
con le mani legate, anche nel 
caso di attacco, potrebbe risul- 
tare incomprensibile. Loro so- 
no sicuri di mangiarsi l'Iraq in 
un sol boccone. Anche la gen- 
te della strada ne è convinta. 
L'Iraq, sembrano dire in molti, 
se ci danno via libera lo siste- 
miamo noi. Ma il pericolo qui 
non può arrivare soltanto da 
settecento chilometri, tanto è 
distante l'Iraq in linea d’aria. 


Questa distanza, tra andata e. 


ritorno, fu coperta ‘dai caccia 
ebrei nell'81, al tempo del raid 
sulla centrale atomica vicino a 
Baghdad, in cinque ore (ma gli 
aerei dovettero fare un lungo 
giro per sfuggire ai radar). Og- 
gi un missile, un aereo, la co- 
pre in meno di dieci minuti. 
L'altro pericolo gli israeliani lo 
hanno in casa. Gli estremisti 
dell’Intifada potrebbero aprire 
un fronte interno e Israele po- 
trebbe reagire deportandoli. Il 
deputato arabo israeliano, 
Muhammed Miari, ha denun- 
ciato questa possibilità. Il pro- 
curatore generale militare ha 
minacciato le legge marziale 
nei territori occupati in caso di 
guerra. Per ora a Gaza le 
scuole sono state chiuse fino a 
nuovo ordine. . 


DE MICHELIS NON ESCLUDE UN VIAGGIO DELLA TROIKA CEE IN IRAQ 


Usa: «Vi difenderemo noi» |ltaliani impegnati fino all'ultimo 


Gheddafi telefona ad Andreotti e parla di una riunione urgentissima dell'Onu 


VENEZIA — «Per la pace nel 
Golfo lavoreremo fino all’ulti- 
mo minuto. Parlerò con Arafat 
e non è escluso che io stesso, 
insieme con i ministri degli 
Esteri di Lussemburgo e Olan- 
da, ci si possa incontrare 2 
Baghdad con Saddam Hus- 
sein. Tutto questo, però, è SU" 
bordinato ai risultati che riu 
scirà ad ottenere Perez D® 
Guellar. Li conosceremo 999! 
e, sulla base di questi risultati, 
e anche sulla base dei SU99e- 
rimenti che il segretario gene- 
rale delle Nazioni Unite ci da- 
rà, decideremo quali passi ul- 
teriori fare nelle ultime 48 ore. 
In ogni caso, comunque, la 
’'troîka” intende fare qualco- 
sa». Lo ha detto il ministro de- 
gli Esteri, Gianni De Michelis, 
incontrandosi ON i giornalisti, 
a conclusione dell'inaugura- 
zione. dell'anno accademico 
dell'Università di Venezia. 

In caso di conflitto, quale sarà 
l'impegno dell'Italia? «Questo 
— ha detto De Michelis — lo 
diremo mercoledì. Gi stiamo 
‘ancora lavorando, ma è chiaro 
che la nostra linea è di stare 
dentro alla comunità interna- 
zionale. Certo, i modi sono di- 


versi. La Germania, per esem- 


pio, che non ha mandato trup- 
pe, ci starà dentro in modo po- 
litico», Il nostro, dunque, sarà 
Un intervento militare? «Que- 
sto — ha sottolineato De Mi- 
chelis — non potete scriverlo, 


non l'abbiamo ancora detto. 


L'Italia, comunque, si assume- 
rà le proprie responsabilità». 
Chi deciderà il tipo di interven- 
to nel Golfo? «Abbiamo deciso 
di convocare il Consiglio dei 
ministri mercoledì mattina 
prestissimo, dopo le 6, adotte- 
remo delle decisioni che por- 
teremo in Parlamento, al qua- 
le il governo chiederà il con- 
forto di quanto sarà stato deci- 
so. In ogni caso, non agiremo 
senza un mandato parlamen- 
tare». Per scongiurare il con- 
flitto, sarebbe sufficiente l'an- 
nuncio del ritiro da parte di 


Mercoledì 


mattina 


si riunirà 
il Parlamento ‘ 


Saddam Hussein? 

«Questo — ha detto De Miche- 
lis — è già stato chiarito: sa- 
rebbe sufficiente un annuncio 
accompagnato dall'inizio del 
ritiro», «Personalmente — ha 
aggiunto — non sono né otti- 
mista né pessimista sulla mis- 
sione di De Cuellar, ma consi- 
dero ancora aperta l'ipotesi 
della pace». 

Cosa accadrà se venisse at- 
taccato Israele? «Egitto e Ku- 
wait hanno già detto che, se 
ciò accadesse, Israele farebbe 
bene a difendersi e suppongo 
che sia la posizione di tutti alla 
fine. Credo che l’idea irache- 
na, che cioè se loro attaccano 
Israele, di colpo tutti gli arabi 
si rivoltano contro Israele sia 
un po' ”’naif''». E per il dopo 
crisi? «Il lavoro che stiamo fa- 
cendo — ha aggiunto De Mi- 
chelis — è di rendere chiaro, 
come ltalia, che intendiamo 
impegnarci per una rapida at- 
tivazione delle iniziative diplo- 
matiche, di cui punto specifico 


. sarà la conferenza di pace. 


Noi ed i francesi, ma ci segui- 
ranno anche i tedeschi, ci sia- 
mo impegnati a batterci per- 
ché essa sia convocata que- 
stanno». Oltretutto — ha detto 
ancora il ministro degli Esteri 
— la nostra proposta, come 
Comunità europea, di confe- 
renza tipo Helsinki, è per fare 
evolvere in senso democrati- 
co, pluralistico e nel rispetto 
dei diritti umani, quei Paesi. 
L'obiettivo è di ristabilire la le- 
galità, ma se poi la situazione 


si evolve in senso di un regi? 
più democratico inel Kuwal: 
non saremmo che content 
non è che questa azione è 5! 
ta fatta per mantenere gli emi 
rialpotere per sempre». si 
«In questo momento — ha del 
to ancora De Michelis — bis” 
gna saper essere fermi 5' 
principi e, allo stesso temp0 
assumersi responsabilità 
correre rischi. Bisogna, perl. 
riuscire ad operare in mo‘ 
coerente nel Golfo e in Unioff 
Sovietica». Nel suo intervel! 
all'inaugurazione dell’anf 
accademico, De Michelis 
poi sottolineato che «tutti 
gliamo la pace», rilevando, 
rò, che «se una scelta api 
rentemente per la pace, 098 
portasse domani a rischi moi 
giori di conflitti, di violazioni, 
principi, di guerre, la scel! 
della pace di oggi sarebb@,, 
realtà una drammatica sc© 
per la guerra». sd 
Sempre ieri il leader lib! 
Gheddafi ha lanciato «l'id?”, 
— in un colloquio telefol; 
con il presidente del Consit, 
Giulio Andreotti — di una" 
nione urgentissima del comi 
glio di sicurezza delle Nazif, 
Unite «allargata a tutti i P45, 
dell’area mediterranea e 
diorientale». Andreotti ha ji 
sicurato a Gheddafi che NI, 
«asseconderà qualsiasi ini, 
tiva che possa contribuire 4 
terrompere la corsa vers? 
guerra». fi 
Gheddafi ha telefonato ad d 
dreotti ieri alle nove, <a" 
sciato» — ha spiegato — î 
la crescita della tension? 
Golfo. Gheddafi — il qual? y. 
annunciato ad Andreott! di 
informerà della sua «ide2” ji 
che il Presidente frances® PL 
terrand ed il capo del goVi 
spagnolo, Felipe Gonza!?i,t 
ha concordato con il preSt;ff 
te del Consiglio italian0 DI 
manere in contatto telef! bri 
per scambi di valutazio!* > 
sviluppi della situazion®* 


| Vilnius,regime-fantoccio alle porte 
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Esteri 


Set, SEGUENDO I CAMION MILITARI AMERICANI LUNGO L'AUTOSTRADA DEL DESERTO 


Corsa verso il fronte, contro il tempo 


Dall’inviato 
Orenzo Bianchi 


KHAFJI (Confine fra Arabia 
audita e Kuwait) — Nella 
Notte le file di fanalini aran- 
Cioni schierati sulle cabine 
‘ei camion militari america- 
Ni si incalzano, si inseguono, 
SI trasformano in una sola 
Scia luminosa. Mezzi di tutte 
le dimensioni sono in corsa 
Infaticabile verso il fronte di 
Hafr Al Batin, protagonisti di 
Una sfida non dichiarata con- 
To le ore e i minuti. 
Autostrada che collega il 
grande porto industriale di 
Jubail alla città del deserto è 
diventata una pista militare. 
'embra di sentire la voce del 
9enerale Calvin Waller, che 
ichiarò forse candidamente 
Ai giornalisti: «Non saremo a 
Posto prima del 15 febbraio». 
Ush e il ministro della Dife- 
Sa Dick Cheney gli diedero 
Sulla voce e lo smentirono. 
!Ssero che non era vero e 
Che l'armata americana era 
ha freccia pronta a partire 
all'arco. 
i aller. temeva. i ritardi nei 
desferimenti dalla Germania 
LL] all'inclemenza del 
GELO E anche i disguidi 
mangoati dal fatto che i co- 
avéy ! logistici statunitensi 
del oO dovuto farsi carico 
grossi Porto sul campo di 
La'visi Contingenti egiziani. 
Sta dell’autostrada inta- 


Una frenetica sarabanda di uomini e mezzi per completare lo sc 


sata sembra dargli ragione. 
Senza contare che lo «Scudo 
del deserto» è un grande 
puzzle al quale mancano an- 
cora alcuni pezzi. Otto navi 
anfibie con diecimila mari- 
nes a bordo e la portaerei 
«Midway» sono appena en- 
trate nel golfo. Due flotte 
hanno lasciato da poco i por- 
ti della California e delle Fi- 
lippine. 

Sulla terraferma la grande 
corsa verso Nord è instanca- 
bile e imponente. Il fronte sta 
risucchiando anche i mezzi 
di trasporto privati. Pochi 
chilometri a Nord di Jubail 
camion civili avanzano len- 
tamente sotto il peso dei cin- 
golati per il trasporto delle 


- truppe. Otto cisterne non mi- 


litari riforniscono il piccolo 
aeroporto di Abu Hadryah, 
dal quale ora si alzano in vo- 
lo maestosi i «Tir del cielo», i 
Galaxy. Coppie di elicotteri 
vigilano le quattro. corsie 
dell'autostrada a volo quasi 
radente. 

A Nua ’Ayriah un soldato 
biondo, i capelli a spazzola, 
si sporge dalla cabina di un 
mezzo privato per allungare 
i documenti alla guardia sau- 


. dita. Container militari color 


verde scuro procedono len- 
tamente verso il fronte. Il ca- 
mionista indossa la tradizio- 
nale keffia bianca e rossa dei 
beduini. 


Piccole tende 


accolgono 


i profughi 
dall’ Emirato 


Forse il generale non ha det- 
to una bugia. Un'area di ser- 
vizio è letteralmente invasa 
da mezzi che avvicinano alla 
linea del fuoco piccoli tank. 
Dispersa e imbottigliata nel- 
l'esodo frenetico, una corrie- 
ra di linea bianca rossa e blu 
sembra — paradossalmente 
— un corpo estraneo. La av- 
vistiamo a fatica fra camion 
sui quali sono stati stipati 
cartoni con la scritta «U.S. 
Mail». Anche le lettere del- 
l'America che è rimasta a ca- 
sa partecipano al grande 
spostamento a Nord. 

Collinette artificiali ora .de- 
serte rivelano che i loro ospi- 
ti si sono avvicinati al teatro 
dello scontro. | carri della 
corrispondenza si sfidano, 
ingaggiano una lotta che non 
esclude il sorpasso a destra. 
La congestione e il parossi- 
smo si attenuano solo dopo il 
bivio per Hafr al Batin, la cit- 


tà attorno alla quale si è rag- 
grumata una concentrazione 
senza precedenti storici di 
carri, di missili e di cannoni. 
AI confine con il Kuwait, a 
circa cento chilometri dalla 
capitale dell’emirato ingoia- 
to dai soldati di Saddam Hus- 
sein, la vita sembra invece 
sospesa. A sette chilometri 
da una cisterna circondata 
da truppe irachene i soldati 
sauditi giocano a pallavolo 
sulla spiaggia. Siamo nella 
periferia di Khafji, l'ultima 
città saudita prima del posto 
di frontiera. 5 ; 
Fra il grosso centro e il confi- 
ne contiamo solo quattro pic- 
coli accampamenti e pochi 
nidi di mitragliatrici. Il valico 
è presidiato da un solo gip- 
pone, con l'arma ancora in- 
guainata nella custodia. C è 
ressa solo sotto il padiglione 
della dogana. E' gremito di 
piccole tende bianche. Ci 
abitano i profughi scappati 
dal Kuwait. Davanti all'ac- 
campamento sono parcheg- 
giate file di auto lussuose: 
Chevrolet, Mercedes, Bmw. 
Molte sono senzatarga. — 
Le auto dei rifugiati movi- 
mentano il traffico di una cit- 
tà chiusa per guerra. Un ne- 
gozio su due ha la saracine- 
sca abbassata. La. piccola 
raffineria della periferia set- 
tentrionale è chiusa. «Una 
buona metà degli stranieri — 


Squittisce atterrito il came- 
riere indiano del ’Beach Ho- 
‘tel’ — se n'è andata con le 
famiglie. Anche molti sauditi 
sono scappati», 

Le fiamme vivide dell’im- 
pianto, un tempo simbolo di 
benessere e lavoro, adesso 
sono un richiamo per i cac- 
cia iracheni. La fungaia di 
depositi di carburante può 
diventare un immenso rogo. 
Il «Beach Hotel» è irrimedia- 
bilmente decaduto. Soltanto 
una fila di poltroncine bian- 
che sul terrazzo testimonia 
le sue precedenti inclinazio- 
ni turistiche, 

«Davvero vuol mangiare 
Qui?», sgrana gli occhi il gio- 
vane. indiano deliziato. La 
grande sala da pranzo è qua- 
Si deserta. Il frigo marca Za- 
nussi è inevitabilmente pie- 
no. Due sauditi in tunica gri- 
gia invernale mangiano in si- 
lenzio. Dopo qualche minuto 
arrivano due ufficiali dell’e- 
sercito. Sulla spiaggia alcuni 
militari camminano perples- 
si fra palme stente. Il bel ma- 
re striato di verde stona nel- 
lo squallore e nel silenzio 
della scena. Due ufficiali 
americani affittano una ca- 
mera per farsi una doccia, 
Un soldato saudita con uno 
strano berretto con parao- 
recchi telefona a casa. | ru- 
mori e la frenesia dei prepa- 
lativi di guerra sono lontani. 


REPRESSIONE / GORBACIOV VUOLE CHIUDERE I CONTI NEL BALTICO 


Dall’inviato 
lovanni Morandi 


Ù IINIUS— «Una donna è sta- 
Schiacciata da un carro ar- 
dato a Kaunas, una città a 
tento chilometri da qui, altre 
A © persone che erano con lei 
fd Una "’Ziguli”' sono rimaste 
Srite. Anche oggi una vitti- 
a, per quanto ancora? |'sol- 
Ati si comportano come bel- 
® con noi. Vogliono terroriz- 
{[ci. Siamo sconcertati da 
@Nta crudeltà. Agiscono co- 
BO, Se fossero in guerra». 
ì l'ultima notizia che giunge 
6, Serata davanti alla piazza 
I Parlamento. Le luci nel 
Palazzo sono accese, due fa- 
fa illuminano la folla; piove e 
5) freddo, sono stati accesi 
Cuni falò, sventolano le 
pa ldiere nazionali, su un 
Ge ico improvvisato un. coro 
dente motivi popolari, «Difen- 
homo la nostra terra e la 
coltra libertà», si legge sui 
teli, ci sono giovani e uo- 
ari e donne con i capelli 
me Chi, aspettano tutti insie- 
liappal0 stretto all'altro che 
CorPaiano i carri armati. 
‘Mbaiono e spariscono co- 


ALME 


me fantasmi. «Mezz'ora fa — 
racconta un anziano — han- 
no circondato alcune macchi- 
ne della polizia nazionale al- 
la periferia della città. Poi so- 
no svaniti nel nulla. Il rumore 
dei cingolati potrebbe torna- 
re a far scoppiare i cuori da 
un momento all'altro, potreb- 
bero sbucare dalle strade 
buie, dove solo pochi lampio- 
ni sono accesi, perché l'as- 
sedio imposto da Mosca ha 
obbligato a misure di austeri- 
tà per risparmiare energia, la 
gente si appresta a trascor- 
rere. un'altra notte all ‘aperto 
stretta attorno al palazzo del- 
l'assemblea nazionale per 
difenderlo se l'Armata Rossa 
attaccherà. 

Da quando i paracadutisti 
hanno occupato con la forza 
il palazzo della stampa, la 
sede della difesa nazionale e 
la centrale dei telefoni inter- 
nazionali, Vilnius è presso- 
ché isolata e raggiungerla 
non è impresa da poco. 

II treno partito nella notte da 
Mosca per la capitale lituana 
a metà viaggio viene dirotta- 
to perché — dicono i ferro- 


REPRESSIONE / L'INCUBO DEI CARRI ARMATI 


Cingoli sferragliano nella notte 


vieri — la stazione di Vilnius 
è bloccata. 

I passeggeri dopo quindici 
ore sono invitati a scendere a 
Daugavpils in Lettonia, e da 
là occorrono altre ore di mac- 
©hina per avvistare, scritto 
sui cartelli stradali, un nome 
che è già diventato il simbolo 
di una lotta che non vale solo 
per questo piccolo popolo del: 
Baltico. 

Vallate verdi, casette in le- 
gno con giardini e siepi, le 
chiese, le croci, solo i boschi 
di ‘betulle ricordano la Rus- 
sia, ma tutto il resto sottoli- 
nea la diversità di questa 
gente che non vuole essere 
confusa nel calderone dei 
popoli sovietici e rivendica 
un'indipendenza legittimata 
da una lunga storia originale 
come popolo, solo interrotta 
cinquant'anni fa dall'accordo 
Molotov-Ribbentropp. 

E’ gente mite, che non rinun- 
cia al sorriso anche nei mo- 
menti difficili e con serenità, 
par di capire, recita una par- 
fe, per la quale la fede assi- 
cura speranza, nel ricordo 
biblico di David e Golia. 
Raccontano, senza passioni 


O TRENTA MORTI IN SUDAFRICA 


assacro a un funerale 


do 
CiANNESBURG Un 
Qupilando armato di fucili 
all’ patici ha aperto il fuoco 

‘a a Sebokeng, presso 
he Mnesburg, sulla folla 
'nepartecipava alla veglia 
I fri l'e di un esponente del- 
{coi pan 
Sha. || 
da detto 
Ata ann 


National Congress 


Portavoce dell'Anc 
Che la strage era 
lic Unciata, e:che la po- 
Rolizig era al corrente (la 
glia a riferisce che alla ve- 
Sone Artecipavano 300 per- 
Ri che.ii feriti sono 26). 
l'orgî ‘Voce delle forze del- 
che la peiaPrecisato invece 
ù non” Fi 
tamente informata de 09. 


schio di una strage. L'agen- 
zia Sapa riferisce citando te- 
Stimoni che gli assalitori era- 
no almeno due, e hanno spa- 
Tato da un'auto; secondo un 
testimone l’auto era la stes- 
sa Usata per il sequestro di 
Mphikeleli ‘Christoffel, l’e- 
sponente dell’Anc del quale 
si svolgevano le esequie, il 
cui cadavere Strangolato era 
stato rinvenuto il5 gennaio. 

Rachel Ncube, la donna nel- 
la cui abitazione si svolgeva 
la veglia funebre, ha detto 
che quando sono echeggiati 
i primi spari la gente si è get- 
tata a terra: «Dovevamo sep- 
pellire Christoffel, e adesso 
ne abbiamo altri da seppelli- 


re», ha commentato; stamat- 
tina sulla casa della donna 
sventolava la bandiera del- 
l’Anc, essi vedevano le pozze 
di sangue nei punti in cui 
erano cadute le vittime. Gli 
assalitori sono riusciti a fug- 
gire nonostante la presenza 
degli agenti. ; 

Il ghetto di Sebokeng, situato 
a circa 60 chilometri a Sud di 
Johannesburg, è stato teatro 
di una serie di sanguinosi 
scontri tra l’Anc ei partigiani 
del movimento Zulu Inkatha, 
diretto da Mangosuthu But- 
helezi. Questi sono tra l'altro 
ritenuti responsabili di un at- 
tacco nel ghetto il 4 settem- 
bre scorso che fece 42 morti. 


ed eccessi, quel che hanno 
visto il giorno prima. Un ra- 
gazzo: «Ho visto civili che 
erano"su autoblindate e ogni 
tanto si avvicinavano ai mar- 
ciapiedi, si fermavano, usci- 
vano dalle macchine, blocca- 
vano passanti e li trascinava- 
no sulle loro macchine». Un 
altro: «Anche alla centrale te- 
lefonica sono sparite quindici 
persone, dopo l'assalto: dei 
militari, che sono entrati pic- 
chiando tutti quelli che incon- 
travano». 

Quanti feriti, quanti morti? 
«Non abbiamo informazioni 
precise», dice il presidente 
dell'unione giornalisti, che ci 
mostra una copia di «Lituania 
libera», un giornale che è 
stato stampato nella nottata, 
dopo che venerdì erano state 
distrutte le rotative e la tipo- 
grafia del palazzo della 
stampa, sede di tredici gior- 
nali indipendentisti. Il giorna- 
le.riporta in prima pagina la 
foto di un paracadutista e in 
alto le testate dei tredici quo- 
tidiani che hanno avuto le re- 
dazioni devastate nell'assal- 
to dei parà. 


MOSCA — Gorbaciov sem- 

ra voler chiudere i conti con 
le repubbliche baltiche. Il ge- 
nerale Fiodor Kuzmin, co- 
mandante delle forze sovie- 
tiche hel Baltico, ha informa- 
to ieri il Premier estone Ed- 
gar Savisaar che oggi arrive- 
ranno a Tallinn duemila parà 
sovietici. La notizia è giunta 


«inaspettata» — rileva l’a- 
genzia indipendente «Balt- 
fax» — perché il generale 


Dmitri Yazov;ministro sovie- 
tico della Difesa, incontran: 
do mercoledì Savisaar gli 
aveva promesso che non 
avrebbe inviato truppe parà 
in Estonia per costringere i 
giovani alla leva ad adem- 
piere i loro doveri. AI mo- 
mento dell'annuncio, il pri- 
mo ministro estone e il presi- 
dente Arnold Ruutel si trova- 
vano a Mosca per incontrare 
gli esponenti del governo 
centrale. 

A Vilnius, intanto, le truppe 
sovietiche hanno assunto il 
controllo di altre due instal- 
lazioni nevralgiche: una del- 
le palazzine di cui si compo- 
ne la scuola di polizia e una 
villa occupata fino alla scor- 
sa settimana dala guardia 
Nazionale, e ceduta a una or- 
ganizzazione paramilitare 


«denominata «Volontari perla 


collaborazione con l’eserci- 
to, l'aeronautica e Ja mari- 
ha». Quindici paracadutisti 
hanno fatto irruzione nella 
villa all'una di notte, spac- 
cando i vetri e la Mobilia e 
chiudendo nel bagno i due 
uomini della guardia nazio- 
nale trovati sul posto, 

Le truppe hanno anche as- 
sunto il controllo della scuo- 
la di polizia lituana; poco pri- 
ma dell'alba, una ventina di 
poliziotti della seconda pa- 
lazzina si predisponevano a 
un possibile attacco, «La gi- 
tuazione non è molto buo- 
na», ha commentato il diret- 
tore dell’accademia, . colo- 
nello Jakucevicius. «Siamo 
fieri che la Lituania si batta 
per la sua esistenza e la sua 
indipendenza». 

Nazionalisti lituani muniti di 
spranghe di ferro e masche- 
re antigas hanno presidiato 
per tutta la scorsa notte il 
Parlamento di Vilnius e la se- 
de della televisione, dopo 
che le truppe sovietiche si 
erano impadronite con'la 


za di quattro installazioni ne- 
vralgiche della capitale Li- 
tuana, mentre i «russofoni» 
fedeli al Cremlino minaccia- 
vano di assumere il potere. 
Mikhail Gorbaciov — che nei 
giorni scorsi aveva inviato i 
parà per far rispettare la co- 
scrizione obbligatoria — ha 
minacciato di imporre il regi- 
me presidenziale diretto nel- 
la repubblica ribelle. 

| «russofoni», che hanno in- 
detto scioperi in 23 fabbriche 
lituane e. imposto l’interru- 
zione dei .collegamenti aerei 
e ferroviari, hanno detto al 
parlamento che intendono 
costituire un «comitato di 
salvezza nazionale» per ge- 
stire il potere e porre fine al- 
le spinte secessioniste; il 
Parlamento ha replicato che 
«ogni regime fantoccio filo- 
sovietico e tutte le sue deci- 
sioni sarebbero totalmente 
illegali e non vincolanti». 

Le truppe sovietiche si sono 
scontrate con i nazionalisti 


hieramento al confine con il Kuwait 


Dal confine turco-iracheno: soldati di Ankara în trincea muniti di maschere antigas. 


x 


ALTRI ITALIANI EVACUATI A MOGADISCIO, IN ARRIVO NAVI DAL GOLFO 


i DALMONDO [MS 
Libano, killer palestinese 


liberato. in cambio i 
di quattro ostaggi belgi 


BRUXELLES — | quattro ostaggi belgi, prigionieri da più di 
tre anni del gruppo terroristico palestinese di Abu Nidal sono 
stati liberati ieri, scambiati con il terrorista Said Nasser. Ma 
anche il loro rilascio, come tutta la vicenda, resta avvolto 
nell'ombra, insieme al ruolo che vi ha svolto la Libia. La libe- 
razione è stata annunciata dal ministro degli Esteri belga, 
Mark Eyskens, che però non ha voluto dire dove sia avvenuto 
lo scambio, né dove sia stato portato Said Nasser, che all al- 
ba di ieri ha lasciato il Belgio a bordo di un aereo militare 
dopo quasi undici anni di carcere per un attentato anti-israe- 
liano ad Anversa. C'è un aspetto pe vicenda che deve re- 
stare «confidenziale», ha detto il ministro. 

11 27 luglio 1980 Said Nasser aveva gettato una bombaa mano 
contro un gruppo di ragazzi ebrei che uscivano dalla sede Ù 
una associazione di amicizia belgo-israeliana. Un ragazzo di 
15 anni era morto e altre sei persone erano state ferite. Said 
Nasser era stato condannato a morte, pena commutata poi 
nell’ergastolo, ed è stato liberato in base alla legge che cava 
sente la scarcerazione dopo più di dieci anni di carcere. Alla 
domanda se il terrorista sia stato scambiato contro Emma- 
nuel Houtekins, sua moglie Godelieve Kets ei loro figli Lau- 
rent e Valerie, Eyskens ha risposto che si è trattato di una 


«coincidenza». 
re 

La corte suprema jugoslava blocca 

Je iniziative slovene per la secessione 

lavia ha imposto 
RADO—La corte suprema della Jugosi e 

O di qualsiasi iniziativa delle autorità slovene ver- 
Si una eventuale secessione di quella repubblica dalla fede- 
razione jugoslava. Tale imposiziohe vigerà fino a che non 
sarà stato raggiunto un accordo sul futuro assetto politico 
della Jugoslavia. Il mese scorso l'elettorato sloveno, chiama- 
to a consultazione in un referendum sulla questione, si era 
pronunciato a maggioranza schiacciante a favore della se- 
cessione della Slovenia dalla Jugoslavia. 


lituani provocando il feri- 
mento di sette persone, tra 
cui l'autista di un camion ur- 
tato da un carro armato, che 
versa in gravi condizioni; è 
stato ferito anche il camera- 
man inglese Paul Ewen, del- 
la rete Indipendent Televi- 
sion, picchiato dai soldati 
mentre filmava i loro sposta- 
menti (in seguito ha però po- 
tuto riprendere il lavoro). 
«L'Unione Sovietica ha in- 
gaggiato una guerra contro 
un piccolo Stato», ha affer- 
mato ieri il Presidente litua- 
no Vytautas Landsbergis de- 
scrivendo la situazione in 
parlamento durante il dibat- 
tito su una legge che dichia- 
rerebbe lo stato d’emergen- 
za. 
La scorsa notte, l'assemblea 
aveva approvato una dichia- 
razione in cui si afferma che 
la Costituzione lituana è l’u- 
nica legge applicabile nella- 
repubblica e che il Parla- 
mento non ha il diritto né il 
mandato popolare per rinun- 
ciare alla sovranità. Il vice- 
presidente Ceclovac Stan- 
ciavicius ha detto alla televi- 
sione che Landsbergis ha 
cercato di mettersi in contat- 
to telefonico con il Presiden- 
te sovietico, ma senza risul- 
tato. Secondo Stanciavicius, 
Gorbaciov «non vuole parla- 
re» con il leader lituano. 
Intanto il presidente della re- 
pubblica russa Boris Eltsin 
ha dichiarato che quanto sta 
avvenendo nel Baltico 
«una prova di forza, soprat 
tutto alla luce della riunione 
del consiglio della federazio- 
ne, in cui si discuterà il nuo- 
vo trattato dell'unione». 
Proprio grazie all'intervento 
diretto di Eltsin, l'agenzia in- 
dipendente sovietica «Inter- 
fax» — estromessa ieri! l’al- 
tro dai suoi uffici presso la 
sede della radio sovietica i 
ha potuto intanto riprendere 
la sua attività in locali provvi- 
sori. Lo ha reso noto un por- 
tavoce dell'agenzia, preci- 
sando che «Interfax» si è tra- 
sferita nella sede che acco- 
glie il governo e il Soviet su- 
premo della Repubblica rus- 
sa inattesa di trasferirsi defi- 
nitivamente in locali nel cen- 
tro di Mosca a termine dei 
necessari lavori di ristruttu- 
razione. 


n] 
Mosca decide lo stop ai test nucleari 

ma solo per i prossimi quattro mesi 

MOSCA — L’Urss ha deciso di sospendere unilateralmente i 
test nucleari per i prossimi quattro mesi. L'iniziativa, a quan- 
to riferisce la Tass, è stata annunciata dal vice primo ministro 
[Igor Belousov.ieri pomeriggio al Soviet supremo. Risponden- 
do a una interpellanza, egli ha precisato che la decisione è 
scaturita dal desiderio della leadership sovietica di trovare 
una soluzione «accettabile» ai problemi socio-economici col- 
legati ai test. Le esplosioni nucleari sperimentali, nota la 
Tass, sono fonte di preoccupazione per le popolazioni inse- 
diate nelle zone adiacenti ai poligoni sotterranei. 


Salvador: decine di persone uccise 
da acquavite adulterata al metanolo 


SAN SALVADOR — Sono 72 le persone morte nel Salvador 
per aver ingerito acquavite di canna da zucchero adultterata 
con metanolo. Lo ha dichiarato il ministro delta Sanità, Lisan- 
dro Vazquez Sosa, ‘aggiungendo che ancora non sono stati 
identificati i responsabifti della vendita della bevanda adultte- 
rata. L'intossicazione è avvenuta nella regione di Sonsonate, 
nel Salvador occidentale. 


Strappati all'inferno i «reclusi» nell'ambasciata 


NAIROBI — L’ambasciata italiana a Mogadiscio 
è stata evacuata. Lo ha reso noto un funzionario 
del consolato italiano a Mombasa. Tutte le per- 
sone rifugiatesi nella legazione sono state trat- 
te in salvo da due aerei dell’Aeronautica milita- 
re, che già ieri mattina avevano tentato invano 
di atterrare nella capitale somala. 280 persone 
sarebbero a bordo dei due velivoli, ma nei gior- 
ni scorsi la Farnesina aveva fatto sapere che 
all'interno dell’ambasciata Vi erano 30 dipen- 
denti, 20 altri italiani e 40 cittadini di altri Paesi. 
Stando a quanto si è appreso, alcuni sono feriti. 
Da uno dei due aerei in volo da Mogadiscio a 
Mombasa l'ambasciatore Mario Sica ha confer- 
mato il completamento dell’evacuazione della 
missione, aggiungendo che essa si è svolta 
«meglio del previsto». «Speriamo — ha detto il 
diplomatico — che la nostra rappresentanza 
non diventi preda, come tutte le altre che sono 
state abbandonate recentemente, dello sciacal- 
laggio imperante a Mogadiscio». 


altre ottanta. 


«E' così finita per i reclusi involontari dell'am- 
basciata citata a Mogadiscio un'angoscia du- 
rata oltre due settimane», ha commentato Li 
diplomatico occidentale ‘apprendendo con pi 
cere la notizia dell’evacuazione So 
rappresentanza italiana nella capitale son A 
Da fonti bene informate, intanto si è saputo n 
a bordo del «C130 Hercules» Dana. DOO 
ospitalità centocinquanta persone e sul « 


totale della 


In un primo momento era stato detto che erano 
state EOLIE 130 persone in tutto, Ora va cor- 
retto a 230 il numero complessivo delle persone 
salvate da Mogadiscio. Aree 
E si può già tare un bilancio delle sette missioni 
in Somalia dell'Aeronautica militare italiana 
negli ultimi otto giorni, delle quali quattro pie- 
mamente riuscite e tre non giunte a conclusione. 
Quasi mille persone sono state evacuate dalla 
capitale somala, metà delle quali straniere. E 


un consuntivo che, come ha rilevato un ufficiale 


superiore dell'Esercito che ha coordinatò da mare ea questo sopo — prosegme ta nota — il 


Mombasa le operazioni di sgombero-dallaveapi* , 
tale della Somalia, si può ritenereusinighiero. verso (i procncana) pibelicconanzani aUgue se 
Sei italiani e quattro somali, sono stati raccolti mate. 


Un diplomatico somato ad Abu Dhabi ha intanto 
decisamente smentito le notizie secondo cui il 
presidente Siad Barre si sarebbe rifugiato negli 
Emirati Arabi Uniti. Abdul Hakeem Ali Yassen, 
un consigliere dell'ambasciata di Somalia ad 
Abu Dhabi, ha dichiarato che tutte le notizie se- 
condo cui il presidente somalo o qualche suo 
parente o ministro del suo governo si sia rifu- 
giato ad Abu Dhabi o altrove sono totalmente 
false ed errate. x 

«Barre — ha detto il diplomatico — è nella capi- 
tale della Somalia, nel palazzo presidenziale di 


ieri all'alba nelle acque antistanti Mogadiscio 
dall’unità della Marina militare italiana «Strom- 
boli», affiancata dalla fregata «Orsa». Con i civi- 
li tratti in salvo ieri, salgono a 47 le persone che 
hanno approfittato delle nostre navi che stazio- 
nano nell'area. Le unità navali erano state av- 
vertite preventivamente dalla nostra ambascia- 
ta che sei nostri connazionali accompagnati da 
alcuni somali, con un natante di fortuna erano 
partiti dalla città di Merca, per poter trovare 
scampo ai combattimenti di questi ultimi giorni. 
Le nostre navi — informa un comunicato dello 
stato maggiore della Marina militare — reste- Villa Somalia, dove svolge i suoi compiti mor- 
ranno nella zona nell'eventualità che in alterna- malmente. Non c'è ragione — ha aggiunto — 
tiva alla via aerea predisposta per l’'evacuazio- per eui il nostro presidente debba lasciare Mo- 

e degli italiani ancora in Somalia, si renda ne- gadiscio... e non ci sono minacce per il gover- 
cessario un ulteriore intervento delle forze di no». % 
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LETTERATURA /LUTTO 


Pratolini nel paese dell’anima 


Si è spento a 78 anni l’autore di «Metello», tenace rappresentante del neorealismo italiano 


ROMA — Si è spento l’alîra 
notte a Roma, nella sua abi- 
tazione di via Nitti, Vasco 
Pratolini, il grande scrittore 
fiorentino, tenace rappre- 
sentante del neorealismo: lo 
ha stroncato, a 78 anni, un 
collasso cardiocircolatorio. 
Viveva a Roma dal 1951, an- 
che per le esigenze imposte 
dalla riduzione cinematogra- 
fica di molti dei suoi roman- 
zi. Nato nel 1913 da famiglia 
operaia, culturalmente auto- 
didatta, aveva svolto le pri- 
me esperienze narrative agli 
inizi degli anni ’40 («Il tappe- 
to verde», «Via de’ Magazzi- 
ni», «Le amiche», «Cronaca 
familiare»). Alla fine di quel 
decennio risalgono due ro- 
manzi divenuti assai popola- 
ri, «Le ragazze di San Fre- 
diano» e «Cronache di pove- 
ri amanti». 

Nel 1955 pubblico «Metello», 
primo romanzo della trilogia 
«Una storia italiana», com- 
pletata poi da «Lo scialo» 
(1960) e da «Allegoria e deri- 
sione» (1966). Successiva- 
mente aveva dato alle stam- 
pe «La costanza della ragio- 
ne» (1963), le poesie di «La 
mia città ha trent'anni» (’67) 
e le «cronache in versi e in 
prosa» del «Mannello di Na- 
tascia» (1985). Da molti anni 
lavorava a un libro che dove- 
va costituire il suo «testa- 
mento», «Malattia infantile». 


Vasco Pratolini in una foto recente. Il grande scrittore 
fiorentino, nato nel 1913, viveva a Roma da 


quarant’anni. 


LETTERATURA / CINEMA 


«Una storia raccontata due volte» 
Due linguaggi profondamente diversi, diceva Pratolini .—. 


ROMA — Tra i «grandi» della letteratura 
italiana, Vasco Pratolini fu uno degli autori 
più sensibili e generosi nei confronti del 
Cinema, un mezzo espressivo che consi-' 
derava al passo conitempi e perfettamen- 
te in grado di tradurre in immagini i suoi 
romanzi più celebri. Accadde, senza quel- 
le polemiche che spesso hanno scandito il 
contrastato rapporto tra registi e scrittori, 
per capolavori come «Cronache di poveri 
amanti», «Le ragazze di San Frediano», 
«Un eroe del nostro tempo», «Metello». 
Pratolini riteneva però che i due linguaggi 
fossero profondamente diversi e per que- 
sto, come sceneggiatore, cercava di usare 
uno stile adeguato al mezzo. Per il film che 
considerava più fedele al suo spirito, 
«Cronache di poveri amanti», scrisse: «Se 
un consiglio io posso dare a coloro che 
conoscono il libro, è di vedere il film senza 
pensare al romanzo; e a coloro che dopo 
aver visto il film, dovessero cercare il li- 
bro, di leggerlo senza pensare al film». A 
suo dire, film e romanzo sono «una storia 
raccontata due volte: identici i personaggi 
e lo spirito che li anima, sono poi il frutto di 
due personalità artistiche differenti». 

Fin dal 1946 si cimentò nella sceneggiatu- 
ra. Pur non ufficialmente, fu a fianco di Ro- © 


tempo». 


Alessandro Blasetti (1953), e nello stesso 
anno collaborò alle sceneggiature di «Cro- 
naca di un delitto» (regia di Mario Sequi) e 
«La domenica della buona gente» di Anton 
Giulio Majano. «Cronache di poveri aman- 
ti», diretto da Carlo Lizzani-e premiato in 
molti festival internazionali, è del 1954; 
«Le ragazze di San Frediano», di Valerio 
Zurlini, dell’anno successivo. Nel 1956, 
ancora con Emmer (regista) e Sergio Ami- 
dei (sceneggiatore), scrisse «Il momento 
più bello», e nel 1959 Sergio Capogna por- 
tò sullo schermo il suo «Un eroe del nostro 


Pochi sanno, invece, che fu tra gli autori di 
«Rocco e i suoi fratelli» di Luchino Visconti 
(1960) e che fu lui a riscoprire il romanzo 
minore del fiorentino Mario Pratesi «L'ere- 
dità», convincendo Mauro Bolognini a 
trarne «La viaccia», oggi considerata dai 
critici il capolavoro del Pratolini sceneg- 
giatore. Nel 1962 venne «Cronaca familia- 
re», ancora di Valerio Zurlini, ma fu il so- 
dalizio con Bolognini e il successo inter- 
nazionale di «Metello», interpretato da 
Massimo Ranieri nel 1970, a rendere po- 
polare la Firenze di Pratolini. Il sommes- 
so, corale affresco della Firenze d'inizio 


Servizio di 
Edoardo Poggi 


«Allegoria e derisione», l’ul- 
timo romanzo di Vasco Pra- 
tolini, apparve nel 1966. Da 
allora il narratore toscano ha 
taciuto,’ rompendo il silenzio 
solo nel 1985 per dare alle 
stampe «Il mannello di Nata- 
scia», una singolare autobio- 
grafia in versi nella quale ri- 
percorreva la sua avventura 
artistica e umana, insistendo 
in particolare sull'amore per 
la letteratura, per la politica, 
perle donne e per lo sport. 
Pratolini, comunque, non 
aveva mai smesso di scrive- 
re, impegnandosi soprattutto 
nelle diverse stesure del suo 
libro forse più atteso, quel 
«Malattia infantile» che 
avrebbe dovuto completare 
il ciclo composto da «Metel- 
lo» (1955), «Lo scialo» e, ap- 
punto, «Allegoria e derisio- 
ne», incardinato alle vicende 
italiane dal 1935 al 1975. «Su 
questo romanzo — confes- 
sava in una recente intervi= 
sta — sono tornato almeno 
tre volte senza esserne sod- 
disfatto. Non riuscivo a 
sbloccarmi, non so se per 
mania di perfezionismo o 
per una serena e inconfessa- 
bile voce interna che sostie- 
ne sarà il mio canto del ci- 
gno. In ogni caso spero, pri- 
ma o poi, di riuscire a finiîr- 
lo». 

Anche se «Malattia infantile» 
non vedrà mai la luce, 0 se 
risulterà inferiore alle opere 
precedenti, Vasco Pratolini 
continuerà a occupare una 
posizione di primo piano nel- 
la storia della letteratura ita- 
liana del Novecento in veste 
di protagonista principe del- 
l'indagine neorealista, che 
tenne banco per circa un 
ventennio a partire dagli An- 
ni Quaranta. A quel periodo 
ormai lontano appartengo- 
no, infatti, tutti i libri più im- 
portanti di Pratolini: «Crona- 
ca familiare» (1947), «Crona- 
che di poveri amanti» (1947), 
«Un eroe del nostro tempo» 
(1949), «Le ragazze di San 
Frediano» (1951), oltre alla 
già citata trilogia successi- 
vamente riunita con il titolo 
«Una storia italiana». 

Senza contare, ‘inoltre; che il 
nome dello scrittore risulta 
ormai strettamente legato al- 
‘la violentissima polemica 
esplosa fra i critici subito do- 
po l'uscita di «Metello», 
quando gli intellettuali più 
prestigiosi della sinistra si 
affrontarono senza rispar- 
mio di colpi, l’un contro l’al- 
fro armati, in una generale 
resa dei conti sul significato 
e sul valore del neoreali- 


Interni 


Lavorava da tempo aun romanzo 


che era il suo «canto del cigno», 


fedele a una tematica politica, 


forse populista, e certo discussa 


generale, che ancora oggi 
non si è chiuso: quello con- 
nesso agli statuti teorici di 
una letteratura chiamata a° 
fare i conti con esperienze 
europee troppo a lungo igno- 
rate, che all'epoca veniva 
scoprendo il significato au- 
tentico dell'avanguardia e 
voleva darsi categorie este- 
tiche un po’ meno provincia- 
li. 

A chi si sforzava di guardare 
in avanti, e percorrere nuove 
strade, le opere di Pratolini 
dovevano certo apparire da- 
tate. Lo scrittore era infatti ri- 
masto sempre saldamente 
legato al clima intellettuale 
della Firenze degli Anni 
Trenta, in bilico tra ermeti- 
smo, fascismo di sinistra e 
scoperta di Marx, restando 
fedele a un'idea tutta politica 
della letteratura. 

Quali fossero le sue intenzio- 
ni lo ha chiarito in particola- 
re nel corso di una lunga 


LETTERATURA / LUTTO 
Morto anche Ugo Moretti 
il «bohèmien» di Roma 


conversazione con Ferdi- 
nando Camon, dove, tra le 
altre cose, si dichiarava cer-« 
to che la narrativa «costitui- 
sce un'arma contro il nemico 
di classe». «Penso occorra 
anche un atto di umiltà nel 


seguire la classe operaia — . 


aggiungeva —. Dico umiltà 
perché se l’intellettuale ha il 
dovere di esercitare un inter- 


: vento critico e ragionato, de- 


ve poi indicare dove la teoria 
si tramuta in azione. Nel no- 
stro campo non è la restau- 
razione culturale a metter 
paura, bensì lo scoprire, pie- 
gandosi sopra la pagina 
bianca, di far della letteratu- 
ra, ovvero degli esercizi di 
calligrafia sulla pelle del- 
l'uomo». 

Raffigurando in dettaglio la 
vita quotidiana di uomini e 
donne che si muovono so- 
prattutto nell’ambito dei 
quartieri popolari fiorentini, 
lo scrittore ha cercato sin da- 


ROMA — Lo chiamavano 
«il ragazzo etrusco» per il 
suo profilo antico e per 
l'orgoglio con cui amava 
ricordare le proprie origi- 
ni orvietane agli amici di 
quella «Roma sparita» in 
cui era vissuto da protago- 
nista per oltre 40 anni: 
Ugo Moretti, autentico 
«bohèmien» sulla scena 
culturale romana e anima- 
tore delle iniziative cultu- 
rali di via Margutta alla fi- 
ne degli anni ?50, è morto 
per ictus cerebrale, all’età . 
di 73 anni. Autore di oltre 
50 romanzi tradotti in mol- 
te lingue, fra cui «Vento 
caldo» (Premio Viareggio 
opera prima nel 49), 
«Gente . al. Babuino», 
«Doppio delitto al Gover- 
no Vecchio», Moretti era 
anche poeta e critico d'ar- 
te; dai suoi romanzi, in 
particolare «gialli», erano 
stati tratti alcuni film. Per- 


gli esordi di testimoniare il 
carattere drammatico di una 
realtà magmatica, le poten- 
zialità positive celate in 
gruppi relegati ai margini 
dalla storia ufficiale. Il punto 
di partenza di tutti i suoi 
maggiori romanzi è, dunque, 
di natura politico-documen- 
taria, mentre le vicende nar- 
rate diventano quasi sempre 
allegoricamente significati- 
ve. 

«Firenze — ha spiegato — 
va intesa come un luogo de- 
putato, come una sorta di 
‘paese dell'anima”.  Rap- 
presentarla in un certo pe- 
riodo in un romanzo voleva 
dire costringerla a diventar 
testimonianza di un'epoca 
terribile e oscura in cui sus- 
sistevano uomini liberi co- 
stretti a espatriare o impri- 
gionati. E in cui, tra inganni e 
miseria nera, si perpetuava- 
no i sentimenti e l’amore. 
Senza contare, inoltre, che 
proprio nella lotta contro il 
fascismo i fiorentini, dopo 
secoli di servitù e di rivolu- 
zioni bonarie, avevano ritro- 
vato il loro antico sangue». 
Alcuni critici hanno più volte 
messo in evidenza come 
l’assoluta fedeltà di Pratolini 
a questi postulati estetici e 
politici abbia finito di tanto în 
tanto per indebolire la sua 
opera. In effetti il valore dei 
romanzi - risulta diseguale. 
Accanto a capolavori assolu- 
ti (ad esempio «Cronaca fa- 
miliare» 0 «Le ragazze di 
San Frediano») figurano testi 
meno riusciti o più prevedi- 
bili (è il caso di «Un eroe del 
nostro tempo»). Roi 
Ma il giudizio su Pratolini re- 
sta (e resterà) legato all'idea 
che ciascuno ha della lette- 
ratura. Chi ama una narrati- 
va di ampie proporzioni, 
stretta discendente di quella 
del secolo scorso, lo riterrà 
uno dei maggiori artisti del 
nostro Novecento. Chi ap- 
prezza testi più sperimentali, 
di matrice. modernista, ri- 
marrà fermo su una opinione 
che lo vuole intellettuale im- 
portante sì, ma in un periodo 
ben definito. 

In attesa che gli studi sul suo 
lavoro si moltiplichino e che 
l'accademia raggiunga su di 
lui unanimità di valutazione, 
va aggiunto. che il pubblico 
dei comuni lettori ha sempre 
amato Vasco Pratolini e il 
suo ‘populismo. Ristampati 
più volte in edizione econo- 
mica; quasi tutti i suoi ro- 
manzi hanno raggiunto an- 
che in tempi recenti tirature 
elevate. Lo scrittore ne era 
felicissimo perché, diceva, 
«si tratta della prova che non 


Dopo una litigata 
acquista benzina 
e incendia la casa ‘| 


ROMA — Incendio alla borgata Giardinetti, sulla Casilina, a 
Roma dopo una violenta esplosione, con conseguente accor- 
rere dei vigili del fuoco; dietro al fatto, questa volta, v'è'‘'una 
lite familiare. Uscita la moglie, mentre i due figli erano a 
scuola, Orlando Santilli, 46 anni — secondo le prime ricostru- 
zioni dell'accaduto — munitosi di una tanica sarebbe andato 

a comprare 5 litri di benzina, e dopo aver versato il liquido 
nella sua abitazione vi avrebbe dato fuoco con un fiammifero. 
L'esplosione, seguita poi dall'incendio ha investito anche il | 
Santilli. Per sua fortuna gli abitanti dell’appartamento sopra- 
stante hanno tempestivamente chiamato i pompieri, che so- 
no riusciti a salvarlo dalle fiamme, che avevano invaso tutto 
l'appartamento. All’ospedale di San Giovanni il Santilli è sta- 
to ricoverato con prognosi riservata, per ustioni di primo e di 
secondo grado, in varie parti del corpo. 


Bologna: parte un colpo di pistola 
muore un giovane di ventidue anni 


BOLOGNA — Un giovane di 22 anni, Marco Guerzoni, è stato 
ucciso ieri da un colpo di pistola, che lo ha colpito a un oc- 
chio. La tragedia è avvenuta nella palestra della scuola ele- 
mentare «Villa Torchi», alla periferia di Bologna. Dopo una j 
partita di pallacanestro, Marco Guerzoni assieme a due ami-. | 
ci, si era trattenuto nella palestra. Uno dei tre, Lorenzo Fa- | 
scetti, di 21 anni, che svolge il servizio militare come ausilia-. 
rio di polizia, ha appoggiato la pistola, che è stata poi presa 
da Samuele Vecchi, 20 anni, di Lavino di Mezzo, giocatore 
della squadra Star Basket, il quale ha involontariamente fatto 
partire il colpo che ha ucciso Marco Guerzoni. E* aperta 


un malvivente spara al carabiniere 


ROMA — Sparatoria, questa mattina, poco dopo le sette, al 
quartiere ardeatino della capitale, dove, in via Caduti della 
Montagnola, un rapinatore è stato sorpreso da due carabi- 
nieri in borghese mentre stava mettendo a segno un colpo aî 
danni del titolare dell'impianto di distribùzione di carburante: 
Si tratta del pregiudicato Fabrizio Sabatini, 25 anni, abitante 
invia della Magliana 76, che, uscito dalla propria abitazione! 
e incontratosi con un complice si è portato presso il distribu- 
tore di benzina della «Mobil». Fabrizio Sabatini è sceso dal- 
l'auto, ha raggiunto il chiosco e quindi ha colpito alla testa 
con il calcio della pistola il gestore dell'impianto Antonio Car: 
vone, 52 anni, intimandogli di consegnarli il denaro che ave- 
va con sé. Il complice, intanto, era rimasto alla guida dell’au- ] 
tovettura. Uno dei due carabinieri è intervenuto immediata” ( 
mente, piombando alle spalle del rapinatore, che si è voltato k 
di colpo esplodendo due colpi con una Beretta calibro'22, UN 
terzo colpo ha bloccato l'arma, poi recuperata e sequestrata.‘ 
Il carabiniere ha risposto subito al fuoco raggiungendo Fabri- 
zio Sabatini con tre pallottole a un braccio, a una gamba e al 
bacino. Il complice, accortosi dell'accaduto, è risalito inmac: 
china e si è dato immediatamente alla fuga. | carabinieri han 1 
no organizzato una battuta per cercare di catturarlo. Gli stes: 

si militari hanno accompagnato il rapinatore ferito e il gesto: ; 
re Antonio Carvone all'ospedale Sant'Eugenio. Il primo, ricor 
verato con la prognosi riservata, è stato inviato in camera 
‘operatoria, il benzinaio se la caverà con 5 giorni di guarigiog 

ne. afro sE 


un'inchiesta. 
Sorpreso mentre rapina un benzinaio ; 


Eroina, tranquillanti e cognac: a 

mistura mortale per una coppia 

ROMA — Un uomo e una giovane donna, Bruno Pescetelli di C 
st 
N 


40 anni, e Antonella Porcu di 24, sono stati trovati morti nel 
loro appartamento nel quartiere Eur, a Roma, dopo che nell@. 
tarda serata di ieri si erano iniettata una dose di eroina a |. T 
compagnata, presumibilmente, da una mistura di pasticche @' 


ini «Paisà» ) he Bolognini fi iviver , sonaggio inconfondibile ho lavorato invano e che, so- Sai È SOON. 
SI e o SAT TERA oa ae SU esa su «Metello» nel «baretto» degli artisti prattutto, la gente alla quale | 2!°99!- A scoprire i due colpi è stata la donna delle pulizie, | p, 
CODIPRE sScciMoina] RSSICMe cenni È ) insi ; i ’uni PS di vi î A ji h Giulia Antonia Rollo Soares da Costa, 20 anni, originaria de lo 
dei, Bernari e Luciano Emmer, fu «Terza narratore, capace insieme di tratteggiare — forse l’unico romanzo in: Via del Babuino, Moretti mi sono sforzato di parlare È 
liceo» dello stesso Emmer. Dal suo rac- bozzetti e personaggi; sullo sfondo di un teramente neorealista mai era amico di pittori, attori, ha compreso e continua a l'isola di Capo Verde, che era entrata nella camera da letto. T 
conto «Mara», trasse «Tempi nostri» di controverso momento storico e sociale apparso in Italia — servi a poeti, scrittori. comprendere il mio messag- || dell’uomo per portargli un caffè. Bruno Pescetelli era moren” | 
; È inaugurare un dibattito più gio». te; Antonella Porcu, invece, era morta da alcune ore. | 8 
: Ma 
E) qd n 
APPELLO PER L'OMICIDIO DI LUCIANO IACOPI DEL 16 LUGLIO ’89 
È i È 
a Circe’ della Versilia dal giu 
Maria Luigia Redoli in aprile era stata assolta dall’accusa di aver ucciso il marito 
FIRENZE — Uno dei più intri- ‘aveva. chiesto l'ergastolo per bili moventi che avrebbero ) 
cati «gialli» degli ultimi anni — la Redoli e Cappelletti e 25an- spinto gli imputati. 
l'uccisione del ricco mediato- ni di reclusione per Tamara la- Per la donna — aveva soste- T 
re immobiliare Luciano lacopi, copi), erano stati del tutto elusi nuto l'accusa — la meta da 
assassinato con 17 coltellate dalla sentenza di primo grado, raggiungere era il patrimonio A 
la sera del 16 luglio '89.nelga- definita dallo stesso pm «un ‘del marito; per Cappelletti, a A 
rage della sua villetta di Forte vero e proprio coacervo di cuila donna aveva fatto crede- D 
dei Marmi torna in un'aula di contraddizione logiche oltre re di attendere un figlio da lui, 
giustizia. Domani mattina Ma- che di obliterazioni di atti pro- la possibilità di «dare una li 
ria Luigia Redoli, la moglie cessuali». Prima fra tutte quel- svolta alla propria vita», tanto 
della vittima, definita dalle | Ja relativa alla «volontà omici-. da abbandonare l'arma, con le tI 
cronache la «Circe della Versi- da della donna» che la Corte. promesse di vita lussuosa che c. 
Tar SSN Primo grado d'assise di Lucca ha escluso _ lei gli avrebbe fatto balenare; I 
IPER di e nicigio P'e- ma che, per il pm, era stata per la figlia Tamara l’identifi- } 
meditato con la figlia Tamara e una «presenza costante del di- | cazione con la madre e l'odio 
il SUO IRIS fnanlei I ex Ca-. battimento»: verso il padre (solo anagrafi- w 
A, A SROSISi: Una «volontà omicida» che la co), la cui effigie aveva una . I 
della Corte d'assise d'appello donna, secondo l'accusa, ave- a Ingicaraiacon Hi = LA O) 5 Di) 5 ” 
(FI ì i vadimostratoinvarie occasio- a oni in una sorta di D, t b f I indi È I! 
SII: iso ni, tanto da rivolgersi a un «fattura». o | Verni (Je a ea (o) (/ US i gl Ta @ missionari TO i 
Anche se si è spento il clamo- «Mago» per chiedergli, in Ipotesi che gli imputati, difen- i DR 
re che accompagnò la fase ©ambio di 15 milioni di lire, di dendosi con rabbia in aula, MILANO — Con il giuramento dell’arcivescovo di Milano Carlo Maria Martini e con quello dei giudici LE 
istruttoria e il dibattimento a Procurarle un killer per ucci- avevano nettamente respinto. delegati, del promotore di giustizia, del notaio Attuario, del cursore deputato e del postulatore della 
Lucca (la sentenza di assolu- dere il marito, come risultava «lo — aveva detto ad esempio a È li Angeli custodi È 3 ifi 3 
zione venne letta il 17 aprile dalla intercettazioni telefoni- la donna parlando del marito causa, si è aperto nella chiesa degl! di IStodi, a Milano, il processo per la beatificazione la 
Scorso in un clima di forieten: che. ‘facevo la mia vita e lui la | dell’industriale milanese Marcello Candia, laico, missionario în Amazzonia, morto sette anni fa. La Ti 
sione, dopo una decina di in- Per i giudici di primo ‘grado, Sua. Litigavamo, certo, ma co- prossima udienza si terrà domani quando il Tribunale diocesano inizierà le audizioni degli oltre ottanta si 
fuocate udienze), il processo però, dall'istruttoria e dal di- me gli altri, e se avessi voluto | testimoni. Candia, a metà degli Anni Sessanta, vendette tutto e con i soldi ricavati costruì ricoveri e Ni 
- d'appello riaprirà tutti i nodi ri-  battimento non erano emersi avrei potuto isepararmi». «E ti Retro o, 
E TE = 8 n È dé masti insoluti. Nodi che, se- «elementi per poter afferma- ora — aveva confessato dopo ospedali in Amazzonia. Ti 
Maria Luigia Redoli ripresa il 17 aprile scorso sorride condo l'appello del pm di Luc- re» tale volontà, così come de- la scarcerazione — vorrei che 
dopo la sentenza di assoluzione. ca Domenico Manzione (che boli erano stati valutati i possi- trovassero i colpevoli». Il | 
; M 
i Si ae 
Gli xtrat tri ci 1) "t Li 1° di Madonna x 
«Gill eXtraterresiri ci pariano ‘iravestii a Li, = 
x 
L: È z ti 
sport io visi i i ioni i isi S i ita Pi erità. | diterzotipo, cioè con gli occu- dagli extraterrestri: è possibi- gna fare dei distinguo, Non! 
Dall’inviato zio visivo. Sono terrorizzato, plauso. Poi le relazioni conti- base alle nostre analisi pos- . Ufo esistono», non dubita Pi- rebbe saltata fuori la ver T po, gli occ aterre: i 2i disti du 
ini ma il ’contatto’ dura pochi  nuano, dalle 9 alle 18. Per la siamo affermare, tra l’altro, notti che ha, in Europa, la più Prima poi. Invece... ». Lei ha panti degli Ufo, che l’ha im- le? «Possibilissimo. Famoso il te le apparizioni sono rico Di 
Umberto Marchesini istanti: l'oggetto scompare grande gioia del centinaio di che per produrre sul terreno . fornita documentazione sui fe- ‘ mai avvistato un Ufo? «Sì, nel  pressionata di più? «Avvenne caso del metronotte genovese — cibili agli Ufo. Ma, Ad ese € 
MILANO — | baffoni bianco- nella notte con un'accelera- ufologi intervenuti da tutt'Ita- una tale azione di calore per  nomeni ufologici: 2500 libri. 1978. Ma io non faccio testo nel 1978 — anno in cui ci furo- Fortunato Zanfretta che, nel le apparizioni della Seti Un 
rigi alla tricheco di Salvatore zione inimmagimabile. Eiore- lia. induzione elettromagnetica, è | Precisa: «Ma delle segnalazio- | proprio perchè sono del Cun e no, in Italia, 1000 avvistamenti | 1978, accanto alla villa che vi- . a Fatima hanno caratteri ici tag 
Mi Cota enerale della ri- sto lì con una tremarella mai Adascoltare specialmente iri- necessario che quest'ultimo ni di avvistamenti che vengo-.. potrei essere sospettato di e 50incontridelterzotipo—a. gilava, fu rapito su un Ufo da . uguali ai fenomeni UfologiirA 0, 
s RE dellAsionsuiica milita- più provata in vita mia. Però, sultati delle ricerche del perito' abbia un potenziale quasi no fatte solo 5.su 100 possono strumentalizzare l'avvenimen- . Torrita di Siena: il testimone, alcuni «mostruosi umanoidi». anche quelle di Medjuot.i 
i vanno su e giù per l'emo- dopo l’atterraggio, me ne sto chimico Alessandro Dattilo e sconvolgente per le attuali essereprese perbuone». to. Al quale, insieme a Me, as- che era sopra a un'auto, si vi- E, al ritorno, per timore di es- Perciò è ipotizzabile gres a Neg 
LIGra quando rivive quella zitto: non voglio che miscam- del perito elettronico Vincenzo possibilità tencologiche note». Continua: «Noi non è che so-  sistettero altre 10 persone». de davanti, oltre all'Ufo, so- sere preso per pazzo si sotto- telligenza extraterresi cn pu Rm 
notte di settembre del ‘71: bino per pazzo o ubriaco. Ri- lorio che hanno analizzato Allora questi Ufo esistono pro- steniamo l'ipotesi extraterre- Cosa consiglia di fare a una speso a un metro e mezzo da pose a una serie di test picolo- desidera comunicare cn ji 
«Stavo volando con. il mio velerò l'episodio solo al termi- l'impronta circolare lasciata prio: sono oggetti extraterre- stre, ma diciamo che si tratta persona che avvista un Ufo? ‘terra, due umanoidi che lo gici efisici dai quali risultò che manità, usi il mezzo del te d 
aviogetto e altri 19 velivoli del- ne del mio servizio attivo». La da un Ufo nella zona industria stri?, domando a Roberto Pi- di forme solide e reali che la- | «Di mettersi in contatto con guardavano. Fuunepisodiésu era perfettamente sano». gione. Quindi, si Cina Po) 
la scuola di Lecce, nel cielo sala del centro congressi le di Luogosano,S. Mango sul notti, 46 anni, sociologo fioren-. ‘ sciano effetti. Inoltre, una cosa. qualcuno del Cun, oppure di cui andai a indagare di perso- . Nella sua relazione, Ufologia. Vergine Maria SON, ol dà 
sopra Taranto. All'improvviso . 'Stelline', che ospita questo Calore, provincia di Avellino, il tino, segretario generale del è certa: gli Ufo sono fenomeni denunciare I accaduto alla più na. E trovai delle tracce». e fenomeni. BVM (BVM sta per saggidi pace edia! "tali ; den 
una luce intensa mi illumina. E quarto congresso, «L'ufologia 22 dicembre 1989: «E' la prima Cun (fondato 25 anni fa), 200 reali concaratteristiche intelli- vicina stazione dei carabinie- Maurizio Cavallo, presidente Beata Vergine Maria), lei ac- que, non c'è da scan Pronti n te 
diventa rossa. Sollevo ‘lo verso il 2000», organizzato dal voltaalmondo che unente pri- soci effettivi sparsi in ogni re- . genti. E in 40 anni di avvista- — ri. E, comunque, di non avvici-  del'Centro Clarion' di Vercelli, costa alcune. visioni mistiche si. Anzi,seun Ufo SI di Ties 
‘Centro ufologico nazionale’. vato, come è il Cun, riesce a gione italiana e collegati ai più menti se si fosse trattato di . narsi all'Ufo, essere prudente, . raccontò, nel maggio 1990, al. agli Ufo: significa forse che le . Saddam Hussein a ritità. “cy x 


sguardo e, sopra di me, c'è un 
oggetto circolare di dimensio- 
ni tali da occupare tutto lo spa- 


(Cun) e dalla Rizzoli Libri, si 
entusiasma con un lungo ap- 


riprodurre il fenomeno di quel- 
l'impronta in laboratorio. In 


importanti enti spaziali. del 
mondo, come la Nasa. «Si, gli 


mezzi sperimentati da questa 
o quella potenza terrestre sa- 


cauto. Forse non è bene averci 
a che fare». Qual è l'incontro 


convegno ufologico europeo 
di Lione, di essere stato rapito. 


Kuwait, sarebbe tutto d! 37 
dagnato per l'umanità». 


apparizioni della Madonna so- 
no fenomeni ufologici? «Biso- 


Li 


Siè Spento serenamente il 
CAV. UFF. 
Livio Tamaro 


Capitano dei Bersaglieri 
Ricorderanno per sempre la sua: 
Tettitudine, la E la 
Bioia di vivere e l’amore per la 
famiglia la moglie ASCARI- 
NA, i figli LIVIO e GIORGIO 


con GIULY, le adorate nipoti 


ASTRID e GAIA. 


I funerali avranno luogo mar- 


ledì 15 alle ore 9.15 dalle porte 


del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 13 gennaio 1991 


Ciao 

papà 
Grazie di tutto. 
Trieste, 13 gennaio 1991 


Ri VETRI 
Cordano commossi lo zio 


Livio Tamaro 
‘Avaliere Ufficiale 
ella Corona d’Italia 


Capitano dei Bersaglieri 


i Ripoti PAOLO, FIORELLA, 
î SO NDRO. FI- 


O te AL 
SCHER TAMA (0) 


Trieste, 13 gennaio 1991 


Partecipa KATARINA MO: 


DIC, 
Trieste, 13/gennaio 1991 | 


I Consiglio di amministrazione 

della FINIMM SpA insieme ai 
Ipendenti partecipa al grave 
Utto del dott. LIVIO TAMA- 
© per la scomparsa del padre 


CAV. 
Livio Tamaro 


Trieste, 13 gennaio 1991 


Sono vicini all'amico LIVIO 


per la perdita del padre 
CAV. 


Livio Tamaro 


— PIERO IRNERI 
— MARIO NAVIGLIO 
7 ENRICO SOSPISIO 


Trieste, 13 gennaio 1991 


Con amore filiale, uniti al vo- 
NO dolore: FULVIO e SERE- 


Trieste, 13 gennaio 1991 


Partecipa al 
CURTIS. 


Trieste, 13 gennaio 1991 


pi gssocia al lutto ALBERTO 


IGORELZ con famiglia. 
Neste, 13 gennaio 1991 - 


QU SERGIO e FABIO 
ic ERO sono affettuosamente 


“ii alla famiglia. 
Nieste, 13 gennaio 1991 
Si 


Nioste, 13 gennaio 1991 


Ncipano al lutto FRANCO, 
SORTARNO: DINO, CLAU- 


© © AMALIA CERVO, 


“Ste, 13 gennaio 1991 
pei 
Cqftuppo sportivo della 
; "TALA. si associa al lutto. 
“Ste, 13 gennaio 1991 


Mr 
‘Se allutto. 
iSte-Monfalcone, 
Tate. Pordenone, 
naio 1991 


4 


Ta 

Trigendenti dell'Ente Fiera di 

fitera sono vicini al segretario 
ARRE dott. GIORGIO TA- 

. lo, SOin questo triste momen- 


ti 
i SSte, 13 gennaio 1991 
I 


MAX sidente prof. GIANNI 
RARCHIO a nome della giun- 
Tale Gultiva e del consiglio gene- 

ttecsl'Ente Fiera di Trieste 
Soi lPa al grave lutto che ha 
dop ‘O il segretario generale 
TAMARO 


Ter], GIORGIO 


iImparsa del padre 
ù Livio Tamaro 
e, 13 gennaio 1991 


tr atleti 


am; 
dente 
ti 


APpre:; i 
lella scien. ‘zato, presi 


Ste, 13 gennaio 1991 


lutto famiglia 


la'ociano al lutto della fami- 
iySli amici GUIDO FRAU- 
Map ,BRUNO e PAOLO 

ZARI. 


IR 

Sup giunte famiglie SINIGA- 
> SERRA, BERNE, 

Mo ARI partecipano com- 


tig, Sidente, il Consiglio diret- 


Domenica 18 gennaio 1991 
== Ne III 


t 


non è più tra noi. 


SCA e FERDINANDO. 


così affettosamente assistita. 


alla cara DORA. 


ro di S. Anna, 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 13 gennaio 1991 


samente 


Nora Baldi 


loro vita. 
Trieste, 13 gennaio 1991 


mamma. 
Trieste, 13 gennaio 1991 


sto triste momento. 
Trieste, 13 gennaio 1991 


scrittrice 
Nora 


Trieste, 13 gennaio 1991 


gnora 


ministrazione. 
Milano, 13 gennaio 1991 


suoi fratelli. 
Trieste, 13 gennaio 1991 


dolore della famiglia. 
Torino, 13 gennaio 1991 


miglia. 
Trieste, 13 gennaio 1991 


— MARIA VIDALI 
DALI 


NOTT 
Trieste, 13 gennaio 1991 


LA ROSSETTI, 
SCO e DARIA ROSSETTI 


BA TARTARELLI, 
ZALUKAR. 


Trieste, 13 gennaio 1991 


GIANNI e IRENE CONTES- 


SI salutano la cara 


Nora 


‘con profondo rimpianto. 
Trieste, 13 gennaio 1991 


MASSIMILIANO e ALICE 
BELSASSO ricordano l'amica 


Nora 


© partecipano al dolore dei figli. 
Trieste, 13 gennaio 1991 


A e PIERO 


Trieste, 13 gennaio 1991 


Partecipano al lutto: GILLO 
LALLA DORFLES. DE 


Trieste, 13 gennaio 1991 
L= ___j 


Nora Baldi Osvaldella 


Lo annunciano con dolore i figli 
DONATELLA, ANNALISA 
con. TINO, GIOVANNA e 
STEFANO, i nipoti BERNAR- 
DO, SAVERIO, FRANCE- 


La famiglia ringrazia il prof. 
LEGGERI, il dott. CECOVI- 
NI, il dott. GRUBE e tutti i 
Medici ed il personale della Ca- 
sa di Cura SALUS che la hanno 


Un particolare ringraziamento 


I funerali avranno luogo mar- 
tedì 15 gennaio alle ore 12.30 
partendo dalle porte del cimite- 


GIAN PAOLO e BEATRICE 
de FERRA ricordano affettuo- 


Presenza indimenticabile nella 


RAFFAELLO e RITA COR-. 
BERI con i figli si uniscono al 
dolore di ANNALISA e fratelli 
per la scomparsa della loro cara 


L'amico SERGIO è vicino ai fi- 
gli e ai nipoti di NORA in que- 


LINA GALLI ricorda con tan- 
to affetto e rimpianto l’amica e 


La S.A.E.S. GETTERS Spa di 
Milano nelle persone del Presi- 
dente ing. EMILIO CHRI- 
STILLIN, dell’amministratore 
delegato ing. PAOLO DELLA 
PORTA e degli altri membri del 
Consiglio di Amministrazione 
partecipa al dolore della fami- 
glia per la scomparsa della si: 


Nora Baldi Osvaldella 


che per tanti anni ha partecipa- 
to alla vita della Società come 
membro del Consiglio di Am- 


FERDINANDO VIGLIANI è 
vicino a DONATELLA e ai 


ELVIRA FAVRETTI profon- 
damente commossa partecipa al 


CHIARA VALENTI e SER- 
GIO OMERO sono affettuosa- 
mente vicini a STEFANO e fa- 


Addolorati partecipano al lut- 
to: 


— PIERO e ROSSANA VI. 
— LITIO e LAURA PI- 


Partecipano — affettuosamente: 
LISA ALESSI, TRISTANO e 
TITTI COLUMMI, OTTA- 
VIANO e ANGELA DANE. 
LON, SILVANA DANNEC. 
KER, ANNAMARIA K02.- 
MANN, SERGIO e FELICI. 
TA NORDIO,. GIULIANA 
ROLI, NORA ed EMANUB. 
FRANCE. 


CHRISTIANE STAVRO, GA- 
BRIO e LICIA SZOMBAT- 
HELY, DINO e NICOLETTA 
TAMBURINI, PIERO e AL- 
TONI 


, ALMA, GIOR- 


corda e rimpiange 


Nora Baldi 


amica carissima. 
Trieste, 13 gennaio 1991 


Trieste, 13 gennaio 1991 


e TUCCI PASCHI. 
Trieste, 13 gennaio 1991 


tamente addolorato. 
Trieste, 13 gennaio 1991 


amica 


Nora 


glia. 
Trieste, 13 gennaio 1991 


CECOVINI. 
Trieste, 13 gennaio 1991 


glia. 
Trieste, 13 gennaio 1991 


STEFANO. a 
Trieste, 13 gennaio 1991 


professoressa 


mento. 
Trieste, 13 gennaio 1991 


amica - È 
Nora Baldi 


Milano, 13 gennaio 1991 


Nora 


Trieste, 13 gennaio 1991 


parsa dell’amica 
Nora Baldi 


Trieste, 13 gennaio 1991 


ca 
Nora Baldi 


Trieste, 13 gennanio 1991 


Partecipano 
addolorati: 


DA. 
Trieste, 13 gennaio 1991 


GIOVANNA: 


— MICHELE e ROBERTA 
Trieste, 13 gennaio 1991 


miglia: 
— GIANNI e DAPHNE 
— NANNI e FARA 


Trieste, 13 gennaio 1991 


RINGRAZIAMENTO % 
1 familiari di 


Lucia Milos 
ved. Zelenca 


loro dolore. 


chiesa di S. M. Maggiore. 
Trieste, 13 gennaio 1991 


I ANNIVERSARIO 
Gisella Gironda 


I familiari la' ricordano con tan-. 


to affetto. 


Una messa sarà celebrata gio- 


vedi 17 alle ore 19 nella chi 
Vincenzo de? Paolini E 


Trieste, 13 gennaio 1991 


_—rrr———— 


Aldo Ferro 


Nel III anniversario della perdi- 
ta del mio tanto amato marito, 
ringrazio gli amici di Asiago e 
colleghi di Milano che sempre 
lo ricordano. 

LIDIA FERRO 


Monfalcone, 13 gennaio 1991 


| ee: STEIN INI TO E 


VIH ANNIVERSARIO 


Sergio Marchi 


Se l’amore è vita tu sei ancora 
con noi. 


Trieste, 13 gennaio 1991 
VRSSIEISSITZ POSA PIERI ES TINTI 


PETRI 
GIANCARLA MURSIA ri 


Commossi partecipano al lutto 
i condomini di via De Rin 17. 


Partecipano vivamente MAUSI 


GUIDO PERELLI-ROCCO 
con la famiglia partecipa since- 


GIULIANA DOLFI ricorda 
con affetto e rimpianto la cara 


ed è vicina a tutta la sua fami- 


Partecipano al lutto della fami- 
glia GIULIANO ed ERIKA 


RICCARDO e SERENA par- 
tecipano al dolore della fami- 


RARA e CLAUDIO sono af- 
tuosamente vicini a DONA- 
TELLA, LISI, GIOVANNA e 


I colleghi e il personale non do- 
cente della Sms «DE MAR- 
CHESETTI». sono vicini alla 
DONATELLA 
BALDI in questo doloroso mo- 


FRANCO e BRUNA CINGA- 
NO partecipano al dolore dei fi- 
gli per la scomparsa della cara 


MALU? e ADOLFO FRIGES- 
SI con animo profondamente 
commosso partecipano al dolo- 
re della famiglia per la morte di 


PIA MAGRIS piange la scom- 


CLAUDIO e MARISA MA- 
GRIS partecipano al dolore di 
DONATELLA, LISI, GIO- 
VANNA e STEFANO per la 
scomparsa della carissima ami- 


profondamente 
ALESSANDRO, 
ROSSELLA e ANDY ROSA- 


Sono vicini a STEFANO e 

— FRANCESCO e GIOVAN- 
NA 

— GIULIANO e CATERINA 


Sono vicini a STEFANO e fa- 


ringraziano commossi tutti co- 1 
loro che hanno preso parte al 


Una Santa Messa sarà celebrata 
martedì 15 alle ore 9.30 nella 


l——__m_mrr@ 


LI 


tiala 
N.D. 


nata Fonda 


ti. 


di Trieste. 
Trieste, 13 gennaio 1991 


GIOVANNI de CASTRO. 
Gorizia, 13 gennaio 1991 


VETTORE CAPPELLO. 
Trieste, 13 gennaio 1991 


associano al lutto. 
Trieste, 13 gennaio 1991 


scomparsa della cara 


LOREDANA e famiglia. 
Trieste, 13 gennaio 1991 


BUTTOLO e SENICA. 
Trieste, 13 gennaio 1991 


t 


cari 


Domenica Sponza 
ved. Rocco 


ELIO, nipoti e pronipoti. 


Pescatore. * 
Trieste, 13 gennaio 1991 


POLENGHI 
Trieste, 13 gennaio 1991 


t 


Si è spento serenamente 


Mario Brajuha 


nipoti è parenti tutti. 


Cappella di via Pietà. 
Trieste, 13 gennaio 1991 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maria Covacich 
in Favretto 


Te, 
Trieste, 13 gennaio 1991 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Trieste, 13 gennaio 1991 


I familiari di 


Antonio Padovan 


lore. 


Trieste, 13 gennaio 1991 


dita del loro caro 
Angelo Argeo 


Monfalcone, 13 gennaio 1991 


Cn7É@t@é 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Glara Larniani 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 

Trieste, 13 gennaio 1991 


= _ € 


Nel I armiversario della scor- | 


parsa di 


Garlo Sancîn 


Sei nel pensiero e nel cuore per 
sempre. 3 


Tua moglie NIDA 
Trieste, 13 gennaio 1991 
IINI ESCI II e OI 


Nessuno muore se coloro che ri- 

mangono continuano ad amarlo 
Il dieci gennaio 1991 è spirata 
serenamente dopo lunga malat- 


Margherita Gappello 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio a tumulazione avvenuta il 
marito VETTORE, i figli SAN- 
DRA e MARIO e i parenti tut- 


Grati ringraziano l'équipe del 


dottor BONINI, le infermiere e 
gli infermieri tutti degli ospedali 


Uniti nel dolore MARIELLA e 


Presidente, Consiglio direttivo e 
atleti tutti della Società Ginna- 
stica Triestina partecipano al 
lutto che ha colpito il professor 


La cognata NERINA, la nipote 
SERENA FONDA e famiglia 
profondamente addolorati si 


Partecipano al dolore per la 


Margherita Cappello 


Partecipano‘ al lutto famiglie 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


Ne danno il triste annuncio la 
figia JOLANDA, il genero 


I funerali seguiranno lunedì 14 
corrente alle ore 12 dalla Cap- 


pella di via Pietà, direttamente 
per il cimitero del Villaggio del 


Partecipano al lutto: famiglie 


ct" 


Ne danno il triste annuncio la 
cognata SANTA, i nipoti, pro- 


I funerali seguiranno lunedì 14 
gennaio 1991, ore 10.15, dalla 


= RZIRZE I 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 


ringraziano sentitamente il me- 
dico curante dott. RICCARDO 
PERTOT, il personale della Ca- 
sa di cura IGEA e tutti coloro 
che presero parte al loro dolore. 


[cre 


ringraziano sentitamente quan- 
‘ti hanno preso parte al loro do- 


loc n] 


La famiglia SERAFIN ringra- 
zia coloro che hanno voluto 
partecipare al dolore per la per- 


IL PICCOLO 


e MIRANDA, RAFFAELLA, 


Lo ricordano con amore e rim- Ò n 
i FURIO, i nipoti e i parenti tut- 
ti 


pianto la moglie PIA, il figlio 
NELLO, gli adorati nipoti LU- 
CIO e PAOLA, il fratello 
ADRIANO, i nipoti e i parenti 
utt, 


RIPOSI IN PACE 
Si ringraziano il. professor 
FREZZA, il dottor GIORGI 


NI e la dottoressa MAGRO per 
le affettuose cure prestate. 

Per €spresso desiderio dell’E- 
tinto l'avviso viene dato a tu- 
mulazione avvenuta. 


Trieste, 13 gennaio 1991 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie RINA, la figlia GEN- 
NY con il marito LUCIANO e 
la nipote KATIA. 

I funerali seguiranno martedì 
15 alle ore 11 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene , 


I funerali seguiranno martedì 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 13 gennaio 1991 


d j0.19 
Sono vicini a MAURO e MI- se eo al 


RANDA, nonna NORMA, 
ANITA, IOLANDA, CLAU- 
DIO e famiglie. 


Trieste, 13 gennaio 1991 


Ricordando il caro e impareg- 


giabile 
Miro 


siamo affettuosamente vicini a 


— 


L ; La famiglia SLAVICH è vicina | RIVA GENNY: famigli 
PETELINO fil lutto FRANCO | nel dolore di MIRANDA © | RENCON ZANELLA, AL 
si D e famiglia. MAURO. BERTI. © * 

rieste, 13 gennaio 1991 Trieste, 13 gennaio 1991 Trieste, 13 gennaio 1991 


Partecipa al |; da 
MO BETTE lutto GUGLIEL 


Trieste, 13 gennaio 1991 


DESEZOREA 


La Società dei concerti parteci- 


Partecipano al dolore degli ami- 
ci MAURO e MIRANDA per 
la perdita del caro padre, le fa- 
miglie SMOILIS, NOLICH, 
FERRARA. 


L'E:A, Teatro comunale Giu- 
seppe Verdi partecipa al dolore 
dei familiari per la scomparsa 
di 


RO e MIRANDA: MARINO, 


Renato Gonzini FRANCESCO, FURIO, GIL: 


Trieste, 13 gennaio 1991 


si BERTO, MASSIMILIANO c | "mememememeemeeemeeoeezz 
rieste, 13 gennaio 1991 colleghi, i 
—- 3 
GIORGIO, MARIAPAOLA. Trieste, 13 gennaio 1991 
n 2. == e ren È 3 
FRANCESCA partecipano x 7 L’11 gennaio 1991 si è spenta 
con affetto al dolore di NEL- | Dopo una vita cristianamente PANE e 
LO, LUCIO, PAOLA e della si: vissuta, munita dai conforti re- Giorgina Miloch 
gnora PIA. ligiosi, ci ha improvvisamente F t li 
Trieste, 13 gennaio 1991 lasciati ved. ontano 
il Ne danno il triste annuncio i fi- 
Elena Salvadori NE CORRADO € GRAZIEL 
i ved. Garzitto LA, la nuora LUISA, il genero 
E {Lenî) GIORGIO ed ENRICO. 
° mancata all” i suoi GIORGIO ed o 
sn a all’affetto dei suoi a Un grazie particolare alla dot- 


toressa DUREN e a tutti i me- 
dici e paramedici della clinica 
chirurgica e patologia medica 
dell’ ospedale di Cattinara. —— 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà direttamente per il cimite- 
ro di Muggia. 


Muggia, 13 gennaio 1991 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie LUISA con FEDERICO 
e FRANCESCO, MILA con 
ROBERTO e PAOLO, i paren- 
.ti e amici tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni lunedì 14 gennaio alle ore 
14.30 nella chiesa parrocchiale 
di Lestizza, ove la cara salma 
giungerà da Calolziocorte 
(BG). 

Si ringraziano anticipatamente 
quanti vorranno intervenire alla 
‘mesta cerimonia. 


Calolziocorte (BG)-Lestizza, 


Carla Schrey 
in Dambrosi 


Lo annunciano il marito GIO- 
NIE il figlio LEONAR- 
, Uora NINA, i nipoti 
DUCIONA e ROBERTO, la fi- 
glia ORITA, il genero GINO, 
1 nipoti ANDREA e CINZIA, 
cognate, cognati, nipoti unita- 
mente ai Parenti tutti. 
I funerali Seguiranno lunedì 14 
corrente alle ore 10.30 nel cimi- 
tero di Aurisina e alle ore 11.15 
dall’ingresso del cimitero di 


Partecipano al lutto famiglie 
FERLUGA e PADOVAN. 


Trieste, 13 gennaio 1991 


Paolo Giliarini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio a quan- 
ti lo conobbero e gli vollero be- 
ne, i genitori e l’adorato fratello 


Lo annunciano con immenso 
dolore la figlia IRINA, il gene- 
ro, la nipote BARBARA, la so- 
rella, icognati e nipoti. 

I funerali avranno luogo il gior- 


* 


E* mancata all’affetto dei suoi 
cari 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


SSIS IA 
Profondamente colpiti i colle- 


ghi porgono un ultimo sincero 
saluto all'amico 


Paolo 


La famiglia ringrazia commos- 
sa tutti coloro che hanno preso 
parte al loro dolore per la perdi- 
ta di 


Trieste, 13 gennaio 1991 


È A ni Trieste, 13 jo 19 RINGRAZIAMENTO 
Giovanni Pontoni Sa ennio 0a] I familiari del 
Lunedì 14 gennaio alle ore 19 COMANDANTE 
nella chiesa Sacra Famiglia di RINGRAZIAMENTO “R Garbassi 
pa Vasari sarà celebrata una co con l’adorato fratello enato arbassi 
janta Messa. ringraziano tutti co- ; È i hanno par- 
i lori î a ico. | Tingraziano quanti hanno p: 

Triste, 13 gennaio 1991 | Sco mista rit ito: | etoal loto dolore 


memoria di Trieste, 13 gennaio 1991 


i To Paolo Giliarini 


Ringraziamo commossi VII ANNIVERSARIO 


Piccole suore dell'Assunzione. 
Trieste, 13 gennaio 1991 


Bruno Pelarz 


Trieste, 13 gennaio 1991 


Tinga tutti coloro che RINGRAZIAMENTO 
HenDo partecipato al loro dolo- I familiari di Pubblicità 
5 'ubblicità 
Trieste, 13 gennaio 199] Edoardo Grgic [ | 
50.0 ANNIVERSARIO — | "MSTASIERO 1991 

In memoria di THsio arno 

Valdemaro Zamota XANNIVERSSRO, Via Luigi Finaudi, 3/B 

Sottotenente del 9.0 Alpini Dario Colautti : 


Galleria Tergesteo 11 


Medaglia d’Argento al V.M. 
ELoa lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


caduto il 13 gennaio 1941 sul 
Fronte Greco (Quota 725). 
Le sorelle Lo ricordano. 


Trieste, 13 gennaio 1991 


Ti ricordano con immutato 


amore, sra 
famma, papà, 
M fratello 


Trieste, 13 gennaio 1991 


H ANNIVERSARIO va ARIO 
Mario Gimona inagli 
i pr Enrico Bigaglia 

La moglie LIVIA, i figlie nipoti ; 
Lo ricordano sempre con tanto | Ricordandoti. 
affetto. I tuoi cari 
Trieste, 13. gennaio 1991 Trieste, 13 gennaio 1991 
lisci nni (o ——@1@t1#<I.@ kn bibi 


Sono vicini 
ELENA e FEDERICA: RO- 
BERTO, MARISA ed ELISA- 


Trieste, 13 gennaio 1991 


I familiari di - 


sentitamente ringraziano tutti 
coloro che hanno condiviso il 
loro dolore. 


Trieste, 13 gennaio 1991 


tutti 
coloro che hanno partecipato Il A RINGRAZIAMENTO 
DosEa AOGIERe la SA Trieste, 13 gennaio 1991 Dario Glama I familiari di 
Î ld Ai PI 
Aldo Avanzini RINGRAZIAMENTO Ama Venier Glam Giuseppina Zerial 
I familiari di Una carezza e il mio cuore per d. L ri 
I familiari Voli nai 
Trieste, 13 gennaio 1991 Marta Tenze FRANCA | ringraziano commossi tritti co- 
in Malalan Trieste, 13 gennaio 1991 loro che in vario modo fanno 


partecipato al loro dolore; 


RINGRAZIAMENTO ringrazi o ; Ringraziano inoltre la Casa di 
graziano tutti coloro che in ARIO È 
I familiari di sio modo ERE partecipato I ANNIVERS riposo MARTA, 
loro grande dolore. È Trieste, 13 gennaio 1991 
i na Lozei 3 (ASTA 
Anna Cociancich Trieste, 13 gennaio 1991 Lia x dei 
ringraziano tutti coloro che in Bona [i] : RINGRAZIAMENTO 
na nno partecipato alloro dolo- Commossi per l’attestazione di | Il marito, il Cielo: Tn I familiari di 
affetto tributata alla cara fallo re Li 
Trieste, 13 gennaio 199] t con FE alle ionello Tavaradòo 
Anna Tonda 0 URI LA Messa verrà celebra- | ringraziano commossi tutti co- 
I familiari di i familiari ringraziano. ta giovedì 17 alle 19 presso le | loro che hanno partecipato al 


loro grande dolore. 


Trieste, 13 gennaio 199 


SEGRE A AM 


Ne danno il triste annuriato le 
figlie ARIELLA, RENATA 
con il marito FULVIO, le gipo- 
ti ELENA e FEDERICA, la 
nuora ANGELA e parenti tut- 


tl. 

I funerali seguiranno lunedì 14 
c.m. alle ore 10.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 13 gennaio 1991 


Con dolore partecipano al lutto 
WALTER ed ELVI. 


Trieste, 13 gennaio 19917 


Si associano al lutto: 
— FLAVIA, CESARE DIE- 


Trieste, 13 gennaio 1991 


ad ARIELLA 


LI 


Si è spenta improvvisamente la 
nostra cara 


Giuseppina Goîna 
ved. Stanzer 


Lo annunciano la figlia EDDA, 

il genero PAOLO, il fiipote 

ADRIANO, la sorella € CE, 
LIA, la cognata GEMMA fri- 

poti tutti. 

I funerali seguiranno diinani 

lunedì alte ore 10 dalla Cappella 

di via Pietà. 

Trieste, 13 gennaio 1991 > 


t SA 


E° mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cati 


Giorgio Kuslan 


Ne danno il doloroso atifiuticio 
la moglie ELDA, i figli PAOLO 
e ANDREA ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lunedì 
14 gennaio alle ore 14.30 nel 
duomo di Cervignano del Friu- 


Sant'Anna. 13 gennaio 1991 t îi. 

Ì fiori ma opere di bene 
Trieste, 13 gennaio 1991 Il giorno 11 c.m. è mancata la Onzo i è 
Ss ici LI nostra cara Cervignano, 13 gennaio 1991 

ono vicine al fratello NAR- PI è rent cn 
DIN le famiglie PETEANI. Improvvisamente è mancato al- Elisabetta Xicovich e 
Trieste, 13 gennai l’immenso affetto dei suoi cari d L RINGRAZI 
= SSA ved, Lamanna I familiari di 


Elio Zarl 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 


a MARCO. no 14 alle ore 12 dalla Cappella | re. 

Irma Coslovich La AA in suffragio dell’a- | di da Pietà. Trieste, 13 gennaio 1991 gg} 
Lo annunciano i figli, nuore, ge- PORONSTTRI Trieste, 13 gennaio 1991 paci n] 
neri, sorella, nipoti, pronipoti e Paolo re RINGRAZIAMENTO 
I lungrali seguiranno lunedì 14 | Verrà celebrata nella chiesa S. i Da i SESIAMENTO La moglie e i familiari ringra- 
alle ore 9,45 dalla Cappella di | Ermacora di Roiano il 21 gen- | 1 familiari di ziano di cuore tutti coloto che 
via Pietà.” naio 1991 alle ore 7. spe ale hanno preso Becci loro ‘tolo- 
Trieste, 13 gennaio 1991 Trieste, 13 gennaio 1991 Emilio Emili re per la perdita del caro*+ 


Emiliano Sterzai 


Una Santa Messa sarà celebrata 
mercoledì 23 gennaio allé ore. 
17.20 nella Parrocchia* Beata 
Vergine del Rosario. x 


Antonio Randinù 


cina. 


necfòloy 


martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30:12,30 


pes sr 


rr 


Il 9 gennaio si è spento serena- | Ha raggiunto la Sua adorata | E° improvvisamente mancato ai | Siè spenta serenamente Amato e attorniato dai propri 
‘mente il MARIUCCIA suoi cari il Fidalma Bello cari è mancato 
CAPITANO Livio Meneghetti MAESTRO, (odi Faria nonnino 
Renato Gonzini Lo annunciano i figli MAURO Miro Lozzi ù Emanuele Ricci 


Lo piangono le figlie ROSET- 
TA, LUISA, LINA, GIANNI. 
NA, i generi ARTURO, SER- 
GIO, UMBERTO, ENRICO, 
nipoti e pronipoti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 14 
gennaio 1991 alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 13 gennaio 1991 


Partecipano famiglie REBEC, 
RAMANI,  MACCA-CRES- 
SA. 


Trieste, 13 gennaio 1991 


Con dolore partecipa al grave 


GO lutto la ‘ famiglia ULRICO 
— GIORGINA SENCI BIANCHI. 
— ROSSELLA e FABIOTES- Trieste, 13 gennaio 1991 

SARIS 


Partecipa al lutto famiglia IE- 
LUSSIG. 

Trieste, 13 gennaio 199] 
ni 


Da al lutto del segretario dottor Trieste, 13 gennaio 1991 Miro Lozzi BETTA. 
a EDILE LOS GONZINI per lunghi anni apprezzato col- | Trieste, 13 gennaio 1991 t 
‘a del padre Partecipano al lutto di MAU- laboratore dell'Ente. C-"@———@—@. cy 


Si è riunita in Cielo ai suoi ama- 
ti genitori assieme ai nusi nell’e- 
ternità e beatitudine del Signore 
l’anima nobile ed eletta di Vita 


Vida Giuliani 
Delak 


A tumulazione avvenuta ne dà 
notizia a quanti la rispettarono 
e le vollero bene il marito AN- 
TONIO RISTO. 

Sentito e commosso grazie al 
parroco di S. Giuseppe della 
Chiusa DON ANGELO KO- 
sMad alle suore e al coro ec- 
clesiale e a tutti coloro che ne 
hanno accompagnato la funzio- 
ne funebre e la tumulazione. 


Trieste, 13 gennaio 1991 


"x 


TI 10 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Maria Pertan 
ved. Zubîn 


Addolorati lo annunciano il fi- 
glio LUCIANO, l’adorata ni- 
pote BILIANA coni figli MAS- 
SIMILIANO e SLAGAN uni- 
tamente ai parenti tutti. x 
I funerali avranno luogo lunedì 
14 alle«ore 10.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 13 gennaio 1991 


I familiari di 


Gino Cramastetter 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso in qual- 
siasi modo parte al loro immen- 
so dolore. 


Trieste, 13 gennaio 1991 


Ringraziamo tutti coloro che 
hanno voluto partecipare al no- 
stro dolore per la scomparsa 
della cara 


Stefania Pregelj 
in Sussi 


Una messa in suffragio verrà ce- 
lebrata lunedì 14 alle ore 9 nella 
chiesa S. Vincenzo de’ Paoli. 
I familiari 
Trieste, 13 gennaio 1991 
i Ped 


Un grazie commosso a chi con 
noi ha salutato 


Lorenzo 
a Trieste e Capriva. 


Fam. ALOISI 
ei parenti tutti 


Trieste, 13 gennaio 1991 


L’11 gennaio ricorreva il XXX 
triste anniversario della prema- 
tura scomparsa di 


Alfonso Steffè 


La moglie e i figli Lo rivordano 
agli amici con infinito rimpian- 
to. 


Trieste, 13 gennaio 1991 
| 
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LA TERZA CORTE D’ASSISE DI MILANO MOTIVA LA SENTENZA DI CONDANNA 


Interni 


Lotta continua ’uccise’ Calabresi 


I giudici hanno creduto a 


«Ho scorso la sentenza e ho letto con più attenzione la 
parte che mi riguarda. Non c'è — nè poteva esserci — 
il minimo riscontro, la minima parvenza di prova 
dell’accusa che mi era mossa». Così Adriano Sofri 
(nella foto) ha commentato la motivazione dei giudici. 


SU UNA DONNA DI 44 ANNI 
Primo trapianto di polmone 
effettuato anche in Italia 


ROMA — Il primo trapianto di 
polmone in ltalia è stato ese- 
guito ieri al Policlinico di Ro- 
ma. Lo ha compiuto l’équipe 
del professor Costante Ricci, 
titolare della cattedra di chi- 
rurgia toracica dell'università 
La Sapienza, su Angela Di Gi- 
glio, una donna di 44 anni, pro- 
veniente da Salerno, affetta da 
una forma grave e irreversibi- 
le di insufficienza respiratoria. 
L'organo è stato prelevato ad 
una giovane di 29 anni dece- 
duta a Malta per trauma crani- 
co. Con il polmone sono stati 
prelevati fegato, cuore e reni 
subito trapiantati ad altri tre 
malati rispettivamente nello 
stesso policlinico di Roma, a 
Cagliari e a Malta. 

Il decorso post operatorio pro- 
cede «abbastanza bene, il pol- 
mone è ben reimpiantato e in 
ottimo stato. Funziona benissi- 
mo» ha detto Gaetano Cerulli 
che ha partecipato all’inter- 
vento e che come medico di 
guardia sta seguendo l’amma- 
lata nel reparto di rianimazio- 
ne. L'intervento è durato circa 
tre ore. Angela Di Giglio, che è 
sposata e ha una figlia, fino al- 


l'intervento di ‘ieri era costret- 
ta a vivere sempre attaccata al 
cannello dell'ossigeno. 
«L'intervento diretto da Co- 
stante Ricci si è svolto nel- 
l'ambito del «progetto trapian- 
ti Italia» del consorzio interu- 
niversitario per i trapianti d’or- 
gano di cui è responsabile 
Raffaello Cortesini, direttore 
dell'Istituto di chirurgia speri- 
mentale de La Sapienza. Co- 
me ormai di consueto il tra- 
pianto di polmone e degli altri 
tre organi ha messo in moto 
una vasta collaborazione in- 
ternazionale. Il potenziale do- 
natore era stato individuato la 
sera di venerdì all'ospedale di 
Malta La Valletta. 

Grazie alla collaborazione 
della prefettura di Roma, del- 
l'Aeronautica militare italiana 
e della polizia municipale so- 
no state trasportate a Malta le 
équipe per il prelievo dei pol- 
moni, del fegato e dei reni. Da 
Cagliari è giunta l'équipe del 
professor Valentino Martelli 
per il prelievo del cuore. | tra- 


pianti sono stati poi fatti con 


successo e con soddisfacente 
decorso post operatorio. 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Non detenuto, 
non imputato, non indiziato, 
non sospettato. Ma libero e 
incensurato, al momento di 
rendere una confessione che 
ha stravolto la sua e la vita di 
altri. Una buona parte delle 
oltre 700 pagine di motiva- 
zione della sentenza di con- 
danna per Adriano Sofri, 
Giorgio Pietrostefani e Ovi- 
dio Bompressi, i primi due 
accusati di essere mandanti 
dell'omicidio Calabresi e il 
terzo l’esecutore materiale, 
ruota intorno alla figura di 
Leonardo Marino, ex compa- 
gno di Lotta continua e accu- 
satore, «chiamante in correi- 
tà anomalo» e, come ricono- 
sce il giudice estensore Gali- 
leo Proietto, portatore di una 
Vicenda «forse. unica nella 
storia giudiziaria di questo 
Paese. 

L'uomo che in un giorno di 
luglio dell'88 bussò alla por- 
ta di una tranquilla stazione 
dei carabinieri di Ameglia, 
riaprendo con le sue rivela- 
zioni il caso di Luigi Calabre- 
si, assassinato sotto casa il 
17 maggio 1972, secondo i 
giudici ha detto la verità. Il 
suo racconto è coerente, il 
suo pentimento autentico, 
non dettato dal rancore ver- 
so gli ex compagni. 


Il polmone trapiantato è quello 
sinistro. A poche ore dall’in- 
tervento, ha detto Cerulli, non 
si può prevedere quando sarà 
sciolta la riserva, ma domeni- 
ca si spera di togliere alla pa- 
ziente il tubo che ora l'aiuta a 
respirare. Altri pazienti sono 
in lista di attesa. ; 
Il primo trapianto al mondo di 
polmone con sopravvivenza a 
lungo termine (85 per cento a 
due anni) è stato eseguito nel 
1983 dal chirurgo canadese 
Joel Cooper, del General Ho- 
spital di Toronto. 
L'intervento viene considerato 
fra i più complessi dal punto di 
vista tecnico (fra l’altro i tempi 
di trasporto sono di appena 4-6 
ore) e fra i più difficili per ave- 
re un donatore adatto. Su 100 
donatori di cuore in media so- 
lo 10 possono donare anche i 
polmoni. Le condizioni sono 
età non oltre i 50 anni; essere 
negativo al virus dell'Aids; non 
. avere malattie cardiache o 
polmonari, ipertensione, dia- 
bete; non essere fumatore e 
avere polmoni di grandezza 
simile a quella del ricevente. 


ULTIMI GIORNI PER «VINCIMILIONI» 


La lotteria dei sogni 


Appuntamento domani con 
la grande lotteria di «Vinci- 
milioni» promossa da «Il Pic- 
colo» e rivolta a tutti i nostri 
lettori. E consueto appunta- 
mento con gli edicolanti pro- 
tagonisti anche loro della no- 
stra nuova lotteria, edicolan- 
ti che domani distribuiranno 
altri «buoni» utili per accede- 
re all'estrazione finale in 
questa sfida rivolta, in modo 
particolare, a tutti coloro che 
non sono riusciti ad aggiudi- 
carsi alcun premio nelle nu- 
merosissime lotterie indette 
in sede nazionale e rionale, 
lotterie che calamitano le at- 
tese e accrescono le speran- 
ze di tutti noi, nel perjodo 
delle festività natalizie, giun- 
te ormai al termine. 

Domani dunque è prevista la 
distribuzione dei «buoni» 
che permetteranno a. tutti i 
possessori dei medesimi di 
partecipare all’estrazione fi- 
nale prevista per mercoledì 
16. Per ricevere in omaggio i 
tagliandi, e conservarli con 
cura, è sufficiente richiederli 
,al proprio edicolante di fidu- 
cia nei giorni previsti insie- 
me con «Il Piccolo». Questo 
l’unico impegno richiesto a 
tutti i nostri lettori che con.la 
lotteria di «Vincimilioni» po- 
tranno sperare di aggiudi- 
carsi i premi in gettoni d’oro 
in palio. A partire da giovedì 
17 pubblicheremo infine l’e- 
lenco dei numeri estratti i cui 
possessori dovranno avvi 


sarci telefonicamente entro 


le 18.30 del giorno di pubbli- 


cazione del proprio buono | 


vincente. Chi desidera esse- 


re favorito dalla fortuna do- ; 


vrà naturalmente «collezio- 
nare» più copie de «Il Picco- 
lo» e del «Magazine Tv» di 
questa.settimana al cui inter- 
no sarà possibile trovare 
buoni del valore da 500 mila 
lire a 10-milioni. 


Gli elementi forniti, pur tra 
inesattezze, imprecisioni e 
anche qualche reticenza si 
sono rivelati, nel loro insie- 
me, dapprima logici, poi fon- 
dati. Per i giudici la sua ver- 
sione regge totalmente par- 
tendo dal clima nel quale 
maturò l'omicidio, organiz- 
zato, secondo Marino, dalla 
struttura illegale di cui Lotta 
continua si dotò. a un certo 
punto della sua storia. Una 
Struttura che esisteva davve- 
fo, come dimostrano. i ri- 


Scontri istruttori del giudice 


Antonio Lombardi su oltre 
una decina di rapine compiu- 
te da aderenti all'’organizza- 
zione per finanziarla e per 
sostenere, in seguito, la vita 
del giornale. E se esistiva, si 
legge nella sentenza, i due 
leader Sofri e Pietrostefani 
non potevano non esserne al 
corrente. 

La corte d'Assise ha creduto 
su quanto Marino ha detto 
delle ore precedenti all’ag- 
guato, sul momento dell’at- 
tentato, sulle armi di cui era 
dotato il commando e su 
quella ‘Smith & Wesson a 
canna lunga, mai più ritrova- 
ta, con la quale fu colpito Ca- 
labresi. 

Se lui ha detto la verità, gli 
altri mentono. Nel fascio non 
entrano solo gli imputati, «di- 
stratti, smemorati, sfuggen- 


Gli elementi forniti, 
pur tra inesattezze, 
imprecisioni e anche 
qualche reticenza, 

si sono rivelati, nel 
loro insieme, prima 
logici, poi fondati. 


ti», ma le decine di testimoni 
convocati dalla difesa a 
istruttoria quasi conclusa o 
conclusa, quasi come se, no- 
ta Proietto, gli implicati in 
questa vicenda avessero vo- 
luto rischiare il rinvio a giu- 
dizio, piuttosto che scoprire 
in anticipo le carte. Qualche 
decina di righe, in questo 
senso, è dedicata anche al 
senatore verde Marco Boato 
che ricevette nell'88 una co- 
municazione giudiziaria poi 
archiviata. Secondo le inter- 
cettazioni telefoniche ricor- 
dava benissimo alcune date 
subito dopo gli arresti, salvo 
avere delle amnesie in pro- 
posito durante la sua testi- 
monianza in aula. 

Ma anche gli altri, gli amici di 
Bompressi venuti da Massa 
per giurarne la presenza 
nella. cittadina il giorno del- 
l'attentato, nell'ora dell’ape- 


ritivo rituale al bar «Eden», i 
testimoni di Pisa chiamati da 
Sofri e quelli di Pietrostefani, 
ricevono pesanti fendenti dal 
giudice a latere: «Tutte le al- 
tre prove portate dalla difesa 
sono. risultate inidonee. a 
provare alcunchè, o in con- 
trasto con altre. risultanze 
processuali, mentre le di- 
chiarazioni di Marino hanno 
conservato la loro originaria 
efficacia o hanno trovato ul- 
teriori conferme». Così viene 
liquidato l’acquazzone di Pi- 
sa del 13 maggio 1972, gior- 
no in cui, secondo l'accusa, 
Adriano Sofri diede a Leo- 
nardo Marino l'ordine di uc- 
cidere, l'alibi di Ovidio Bom- 
pressi, il racconto di Giorgio 
Pietrostefani. 

«Uno strano processo — no- 
ta il giudice — si è visto nel- 
l'aula di corte d'Assise, dove 
un imputato è stato costretto 
a difendere strenuamente la 
sua colpevolezza, mentre 
paradossalmente gli altri si 
sono sforzati di dimostrare 
la sua estraneità ai fatti. Se 
timidi sono stati gli accenni a 
complotti, vi è stata una vera 
e propria attività, rimasta in- 
fruttuosa, volta a screditare 
Marino». 

Su una cosa sola sembrava 
che la spontaneità del penti- 
mento dovesse incrinarsi; la 
discordanza delle date nella 


Marino, ex compagno di Sofri, Pietrostefani e Bompressi 


presentazione ai carabinieri 
di Ameglia e Sarzana che poi 
lo affidarono al colonnello 
Umberto Bonaventura della 
Legione di Milano. Marino 
afferma di essersi presenta- 
to ai carabinieri il 19 luglio 
dell’88. Il maresciallo Emilio 
Rossi di Ameglia e il capita- 
no Maurizio Meo di Sarzana, 
lo smentiscono in aula e col- 
locano il primo incontro al 2 
luglio, 17 giorni prima. 
Perchè questa bugia? Mari- 
no tenta di spiegare di aver 
mentito per timore, dopo tut- 
to il chiasso che si era fatto 
intorno al «complotto» con- 
tro gli ex di Lotta continua. 
La sua era paura di fornire 
altri, argomenti. «Ora effetti- 
vamente su Marino era stato 
scritto di tutto», concorda il 
giudice Proietto citando so- 
prattutto il documento «il do- 
loroso mistero», scritto da 
amici degli imputati, nel qua- 
le si cercò di fornire un’ im- 
magine del tutto inaffidabile 
del pentito. «E' vero che que- 
sto non lo autorizzava 
mentire. Ma in questo caso è 
da escludere una collusione 
con i carabinieri, tanto più 
che proprio questi, citati su 
iniziativa di questa corte, so- 
no venuti a smentire Marino, 
e a introdurre un elemento 
contro la credibilità di que- 
st'ultimo». 


armi alla frontiera. 


£. >O000.000 


IN GETTONI D'ORO 


VINCIMILIONI 
IL PICCOLO 


Pagabili da Il Piccolo qualora 


{l numero del biglietto risulti vincente. 


FAC-SIMILE 


I «buon 


DOMANI 14 
| MERCOLEDÌ 16 


verranno distribuiti 
con «Il Piccolo» di: 


DI 


5.000.000 
10.000.000 


so termine a: 


Conserva i BUONI VINCIMILIONI che troverai a 
giorni alterni fino al 16 gennaio acquistando IL PIC- 
COLO e il MAGAZINE ITALIANO TV. Ogni buono è 
contraddistinto da un numero e da un determinato 
valore simbolico. Il 16 gennaio un funzionario del- 
l’Intendenza di Finanza presiederà all'estrazione 
dei buoni vincenti, indicandone i numeri che sa- 
ranno pubblicati su IL PICCOLO nei giorni dal 17.al 
22 gennaio compresi. Lo stesso funzionario estrar- 
rà inoltre buoni vincenti di riserva, che saranno 
pubblicati di volta involta qualora non fossero stati 
distribuiti tutti i premi in palio. | lettori in possesso 
del buono o dei buoni con numeri corrispondenti a 
quelli estratti, vinceranno gettoni d'oro pari all’im- 
poto indicato sui buoni stessi. Attenzione, se hai 
vinto dovrai comunicarlo telefonicamente al tuo 
quotidiano entro le ore 18.30 del giorno in cui è sta- 
to estratto il numero del buono in tuo possesso, e 
anche con telegramma, completo delle tue gene- 
ralità, indirizzo, recapito telefonico e numero del 
buono vincente, che dovrà pervenire entro lo stes- 


CONCORSO VINCIMILIONI - IL PICCOLO 
VIA GUIDO RENI, 1 34123 TRIESTE 


AEROPORTO 


Due giorni di sciopero 
degli assistenti di volo: 
Ronchi verso la paralisi 


Servizio di 
Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
Scendono nuovamente sul 
piede di guerra i controllori, 
gli assistenti di volo e gli 
operatori meteo in servizio 
all'aeroporto regionale di 
Ronchi dei Legionari, Lo sta- 
to di agitazione, proclamato 
ormai da diverso tempo, ap- 
proda ora all'effetto che tutti 
avrebbero voluto evitare: lo 
sciopero. Gli operatori del- 
l'Azienda autonoma di assi- 
stenza al volo e al traffico ae- 
reo generale incroceranno 
le braccia, infatti, domani e 
‘martedì dalle 20 alle 8 del 
mattino. L'azione sindacale, 
comunque, proclamata all’u- 
nanimità da Cgil, Cisl e Uil e 
dagli autonomi dell'Anpcat, 
della Licta e della neonata 
Cila, potrebbe anche rientra- 
re se saranno valutati positi- 
vamente i risultati del vertice 
convocato per domati alla 
prefettura di Gorizia. " 
L'aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari, dunque, corre un al- 
tro serio pericolo. Se lo scio- 
pero proclamato ieri doves- 
se andare in porto, sarebbe- 
ro bloccati tutti i collegamen- 
ti previsti per la tarda serata 
e al mattino, sia alla volta di 
Roma-Fiumicino, sia per Mi- 
lano-Linate. 

Le ragioni della protesta, or- 
mai cronica, vista la frequen- 
za con cui essa viene portata 
alla luce; è riassunta nei tre- 
dici punti di un documento 
elaborato dalle organizza- 
zioni sindacali. Se da ormai 
tre mesi controllori di volo, 
assistenti e operatori meteo 
sono in lotta per il contratto 
nazionale di lavoro, altri 
«crucci» a livello locale tor- 
mentano la categoria. 
«Saltati i vertici nazionali 
dell'azienda — hanno detto 
alcuni responsabili sindacali 


— non meno la direzione lo- 
cale riesce a lavorare al me- 
glio delle sue possibilità, con 
quel minimo di programma- 
zione che le viene richiesta. 
E così nodi annosi della real- 
tà ronchese rimangono inso- 
luti». 

Prima di tutto, gli operatori 
locali dell’Asavtag denun- 
ciano gli sprechi che ogni 
anno vengono fatti per la ma- 
nutenzione del radar esi- 
stente sullo scalo aereo re- 
gionale e mai utilizzato. 
«Ogni anno — affermano i 
sindacalisti — vengono spe- 
si qualcosa come 250 milioni 
di lire per l’ordinaria manu- 
tenzione e il mantenimento 
di una struttura che non può 
essere adoperata operativa- 
mente, in quanto manca di 
alcune indispensabili appa- 
recchiature». ; 
La vertenza degli operatori 
aeroportuali investe poi an- 
che il nodo dell'organico, 
Sempre secondo quanto ri- 
portano i responsabili delle 
organizzazioni sindacali di 
categoria, dopo decenni non 
esiste ancora un quadro pre- 
ciso di come debba essere 
composto l'organico com- 
pleto dei controllori, assi- 
stenti al volo e operatori me- 
teo dello scalo ronchese» 
«Accanto a ciò — riportano i 
sindacati — c'è l’assurda 
idea di trasferire il servizio 
di meteorologia in alcuni lo- 
cali situati sotto la torre di 
controllo. Questo delicato 
servizio ha bisogno di una 
struttura tutta sua, situata ac- 
canto alla pista di decollo e 
atterraggio degli aeromobili, 
che tra l’altro già esiste da 
anni. Non vorremo — hanno 
concluso — che questa pro- 
posta nascondesse intenti 
tesi a non affrontare i tanti 
problemi esistenti all’interno 
del nostro organico». 


DÌ TÈ o mn 
Napoli, trafficanti d’armi in manette 
NAPOLI — Un’organizzazione di trafficanti di armi che operava tra la Svizzera e il Casertano è stata 
sgominata dalla Criminalpol della Campania, che ha sequestrato un grosso quantitativo di mitra, fucili, 
pistole ed esplosivi, arrestando ventitrè persone, quasi tutte di Mondragone, comune del litorale 3 
Casertano. Tra gli arrestati il presunto capo dell’organizzazione, Augusto La Torre, 29 anni, pregiudicato, 
e un agente di Ps in servizio a Domodossola, Antonio Carannante, che avrebbe favorito il passaggio di 


INSALVO 
La «Binga III» 
ha rischiato 
il naufragio 
in Atlantico 


ROMA — Avventura a lieto 
fine per la «Binga Ill», una 
barca a vela italiana con'cin- 
que persone a bordo che ha 
rischiato nei giorni scorsi il 
naufragio nell'Oceano Atlan- 
tico a 1.500 miglia da Barba- 
dos, nell’Arcipelago delle 
Ade: dopo aver perduto il 
timone in una tempesta, l'im- 
barcazione — secondo una 
nota del ministero della Ma- 
rina mercantile che ne rico- 
struisce le peripezie è sta- 
ta localizzata con l'interven- 
to del Gentro nazionale di 
coordinamento soccorso 


‘ marittimo (Mrcc Roma) e 


prevede di giungere a Bar. 
bados il 16 gennaio. 

La «Binga III», guidata dallo 
skipper Stefano Frascari, era 
partita da Tenerife il 20 di- 
cembre scorso: dopo alcuni 
giorni di navigazione si è im- 
battuta in una tempesta da 
cui è uscita malconcia, re- 
stando alla deriva in condi- 
zioni meteorologiche. poco 
rassicuranti ed assai lontana 
dal porto di destinazione. 

Il Centro di coordinamento 
Soccorso marittimo, informa- 
to il 27 dicembre da un ra- 
dioamatore di Portoferraio, 
che aveva stabilito un preca- 
rio. collegamento .con la 
«Binga III», ha in primo luogo 
preso contatti con i centri di 
soccorso esteri competenti 
per l'Atlantico settentriona- 
lè; quindi, mediante il siste- 
ma telematico .di ricerca 
Ares, ha messo in preallar- 
me la nave mercantile italia- 
na più vicina alla «Binga III», 
la «Auriga», per un eventua- 
le intervento. 

Ma dopo aver superato altri 
momenti difficili, la «Binga 
Ill» ha comunicato di essere 
in grado di proseguire mano- 
vrando le vele e di poter con- 
cludere la ‘travagliata «cro- 
ciera» nei prossimi giorni, 


Domenica 13 gennaio 1991 | 


GEIZI® CANTINA 


La bottiglia 
«artistica» 
a volte cela 
vini poveri 


Basta un giro nelle enoteche 
e nei negozi specializzati per 
‘accorgersi che le bottiglie di 
vino (mi riferisco al conteni- 
tore di vetro) stanno cam- 
biando forma. E' incorso una 
rivoluzione pari a quella che 
negli anni Sessanta contrap- 
pose ai bottiglioni da uno o 
due litri le prime bottiglie da 
sette decimi. Le aziende più 
ambiziose si stanno disso- 
ciando dal «prét èà porter» 
delle sempre più diffuse for- 
me. renane e bordolesi per 
indirizzarzi verso l'alta mo- 
da del vetro scuro dal collo 
slanciato e dal cilindro stret- 
to. 

In omaggio alla teoria del- 
l'apparire piuttosto che del- 
l'essere anche  l’enologia 
sposa i suoi status symbol, e 
potrebbe anche andar bene 
finché l'operazione fosse di- 
rettamente collegata a un di- 
scorso di qualità. Mi spiego. 
Non è l'abito che fa il mona- 
co come non è la bottiglia di 
vetro particolare, che fa un 
buon vino, ma un ottimo vino 
merita un vestito di pregio. 

In effetti le bottiglie di nuovo 
tipo sono state studiate per 
la migliore conservazione 
del prodotto, poiché la luce 
diretta determina nel tempo 
alterazioni al delicato equili- 
brio chimico del vino. C'è pe- 
£Ò il rischio che dentro un 
contenitore particolare fini- 
sca un prodotto mediocre 
che inganna il consumatore 
perla sua bella presenza. 
Anni addietro s'era diffusa 
un'altra moda. Quella delle 
bottiglie dalle fogge strane: 
vetro marrone; colli attorci- 
gliati, tappi ricoperti di cera- 
lacca autentica e ceralacca e 
nastrini ai fianchi. Nonostan- 
te le buone intenzioni — al- 
meno spero — dei propo- 
nenti, ho sempre pensato 


ARRESTI . 
Torna a casa 
la donna 

che ha ucciso 
i due gemelli 


ROMA — Arresti domiciliari 
per Marianna Digio Battista, 
la donna di 41 anni che il 
giorno di Santo Stefano ha 
partorito in un bagno dell’o- 
spedale San Camillo due ge- 
melli e li ha poi gettati nei ri- 
fiuti uccidendoli. La decisio- 
ne è stata presa dal Tribuna- 
le della libertà che, put di- 
chiarando la donna «perico- 
losa» per l'incredibile gesto 
compiuto, ha. consentito a 
Marianna Digio Battista di la- 
Sciare il carcere di Rebibbia. 
La donna, accusata di aver 
Ucciso almeno uno dei due 
piccoli, da ieri è agli arresti 
domiciliari nella sua abita- 
zione in via Giovanni da Ca- 
stelbolognese 30, nel quar- 
tiere Testaccio. | giudici af- 
fermano la «pericolosità del- 
la donna, capace di commet- 
tere delitti efferati caratteriz- 
zati dall'uso di violenza». Ma 
questo accade solo in «mo- 
menti particolarmente cari- 
chi di emozione e che non si 
presentano  frequentemen- 
te». E per questo non è con- 
sigliato il regime carcerario. 
La drammatica vicenda — 
che ha sollevato violente po- 
lemiche sull’efficienza del 
pronto soccorso (ben îre me- 
dici non si accorsero della 
gravidanza) — si era consu- 
mata proprio la notte di Nata- 
le, quando Marianna Digio 
Battista, che continua a so- 
stenere di non essersi accor- 
ta di avere due creature in 
grembo, era stata accompa- 


gnata,in ospedale dalla figlia ‘ 


Teresa, di 16 anni. AI medico 
di guardia la donna aveva 


detto di avere dei fortissimi, 
dolori all'addome. Ma né il‘ 


primo medico, né quello del 
reparto di medicina genera- 
le dove è poi stata ricovera- 
ta, hanno intuito la reale cau- 
‘sa di quei disturbi. 


| 
: 
i 
Ì 
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che dietro questa operazio- 
ne commerciale si nascon- 
desse un bidone per il bevi- 
tore. E resto dell’idea che un 
ottimo vino veste bordolese 
Verde (più bassa) o renana 
(più affusolata) a seconda 
che si tratti di rosso o di bian- 
co. Ma non posso oppormi 
all'evoluzione degli stili, alle 
nuove fogge delle bottiglie 
dal vetro spesso che conferi- 
scono un tono aristocratico 
(a un prezzo corrispondente) 
al liquido cheracchiudono.. | 
Certo che nel tempo sono 
definitivamente tramontati | 
fiasconi impagliati che han | 
no. contrassegnato per pil 
generazioni il ‘vino italiano 
all’estero come sinonimo di 
Chianti. Oggi il Chianti pre | 
giato sta nelle bordolesi, no 
foss'altro perché è tramonta” 
to il cappello di paglia di F" 
renze e trovi In giro amp0! 
panciute rivestite di pessima 
Plastica giallastra. 
Per restare nel classico, una 
bella bottiglia si caratterizza | 
per etichetta, controetichetté 
e capsula di stagno. Spess@ 
manca. la. controetichetta 
posta nella parte retrostant@ 
con le indicazioni di lego? 
sul nome e la denominazio: 
‘ne del vino, il contenuto e il 
grado alcolico. quando c/ 
contiene indicazioni generi 
che sulle caratteristiche di 
vitigno, sulle accoppiate a 
cibi. 
Perché non utilizzarla per ul 
identikit del produttore, dellé 
zona di.produzione e dell? 
caratteristiche . dell'annata 
Una sorta di messaggio, a il 
per tu, con un consumatol? 
sempre più curioso. Com? 
tutti dovremmo esserlo b@ 
vendo un vino per piacere 
non per necessità. È 
[Baldovino Ulcigra!l 


ROMA 
Misterioso raid 
con sparatoria 
inun campo 

di nomadi 


ROMA — Misterioso rai 
notturno nel campo nomad 
di Tor Bella Monaca, all'& 
Strema periferia romana: Al! 
zingari accampati di fronte 
via dell’Archeologia, la 560!" 
sa notte hanno fermato una 
pattuglia della polizia denuli 
ciando di esser stati pres! Î 
mira da alcuni sconosciu” 
che: hanno esploso da un al 
to in corsa alcuni colpi di hi 
stola. Ma le indagini, sia d@' 
la polizia che dei carabinie!! | 
sembrano invece escludeli 
‘addirittura . l'esistenza 
fatto. Si tratterebbe, insoll 
ma, di psicosi nata dopo È 
ultimi episodi di intollera! 
za. hd: 
Dopo l’«attacco», senza villi 
me, allo. stesso accamPi | 
mento nella notte del 3 90, 
naio, con il lancio di bottigli 
molotov contro due roulo" i 
e i colpi di pistola esplos! al 
aria il 5 gennaio da aloll, 
sconosciuti a bordo di un'&; 
to bianca, gli zingari adeSt; 
hanno paura di chiunque, 
avvicini al campo. E. chie5a 
nodi essere difesi da poli? 
e carabinieri. cal 
Secondo la denuncia dei!" 
madi, una Fiat 131 scura; ©, 
a bordo due o tre pers 
intorno all'una di ieri nia 
sarebbe passata più volti 
bassa velocità nei press! 0.) 
l'accampamento. L'UOj; 
che era seduto vicino alt 
datore all'improvviso 5! # 
rebbe allungato verso il dl 
dile posteriore, come peri 
ferrare qualcosa.. Dal fl 
strino sarebbe quindi 5 
tata una pistola (a tam. 
dicono i testimoni) da CUI 
no partiti tre o quattro vr) 
di arma da fuoco indiriZj} 
verso le roulotte. Ma si4 Gre 
zia che carabinieri nel °-gli 
di due distinti sopra!! 
non hanno trovato né °C; 
ce dell'auto, né b0S7. ri 
proiettili conficcati ne! ‘gg 
no nei punti indicati © - 
zingari. 
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Solidarietà a Pittini per i di- 
Sagi subiti, ma severo giudi- 
Zio di «intempestività» sulla 
Sparata di mettere in liquida- 
Zione la Alti Forni e Ferriere 

I Servola. II mondo politico 

a reagito così, non senza 
Una. certa sorpresa, all’an- 
Nuncio' dato dal presidente 
elle Ferriere dell'intenzio- 
Ne di voler chiudere l'espe- 
lenza triestina causa «gravi 
ritardi» che impedirebbero il 
Completamento dell’impian- 
to di produzione di ossigeno, 
indispensabile per comple- 
are i processi industriali. 

'ssuno, almeno a parole, 
Vorrebbe prendere in seria 
Considerazione l'ipotesi che 
Îl gruppo di Osoppo getti la 
Spugna, ma negli ambienti 
Non si osa nemmeno parlare 
di bluff o di situazione voluta- 
Mente forzata: il peggio po- 
lrebbe sempre capitare. Il 23 
9ennaio il consiglio di ammi- 
Nistrazione dovrà valutare, 
Nel più serio dei modi, la pro- 


FERRIERA, I POLITICI SOLLECITANO SOLUZIONI 
«Pittini è intempestivo 
ma vogliamo che resti» 


insomma, deve continuare a 
vivere. 

Al coro di quanti hanno im- 
mediatamente chiesto corsie 
preferenziali alla pratica 
«Linde» per scongiurare il 
pericolo di un disimpegno di 
Pittini, ha replicato l’asses- 
sore regionale alla program- 
mazione Gianfranco Carbo- 
ne ricordando che «i tempi di 
lavoro della commissioni re- 
gionale grandi rischi sono 
noti da parecchio tempo e 
tutti sanno che gli studi sa- 
ranno portati a termine entro 
il 15 febbraio. E' risaputo an- 
che — ha proseguito Carbo- 
ne — che la commissione ha 
affidato a una ditta speciliz- 
zata l’incarico di eseguire 
una 'mappa'’ di tutti i possibili 
rischi collegati all'impianto 
di produzione di ossigeno. 
Mi sembra di conseguenza 
inopportuna l’uscita di voler 
liquidare la società della 
Ferriera proprio. in questo 


tenzione di andarsene». 
Solidarietà all'azienda an- 
che da parte del presidente 
della Provincia, Dario Croz- 
zoli, che ricorda come «due 
anni fa l’arrivo di Pittini ven- 
ne salutato come quello di 
un ‘salvatore’ dell'industria 
triestina. Il progetto di rilan- 
cio allora venne accettato da 
tutti, ora sembra difficile ri- 
muovere gli ostacoli». La 
preoccupazione economica 
(non solo per i 900 posti di 
lavoro) non fa dimenticare i 
problemi dell'ambiente, la 
cui tutela, secondo Crozzoli, 
non può essere messa in se- 
condo piano. 

Il sindaco della città, Franco 
Richetti, assolve le ammini- 
strazioni pubbliche dalla re- 
Sponsabilità sui ritardi evi- 
denziando che «Ie difficoltà 
incontrate da Pittini non sono 
dettate dalla cattiva volontà 
di alcuni ambienti, ma sono 
legate a norme legislative, 


preziosa presenza occupa- 
zionale come quella di Pitti- 
ni, Giulio Camber (LpT) e Ar- 
dunio Agnelli (Psi) propon- 
gono di «richiedere in tutte le 
sedi competenti le possibili 
agevolazioni economiche al- 
la. Ferriera di Servola». 
Uscendo dalla tempestosa 
riunione sui buoni benzina, 
ieri, i due parlamentari si so- 
no detti favorevoli «ad impie- 
gare parte dei fondi della 
benzina agevolata a favore 
dei lavoratori della Ferrie- 
ra». A supporto dell’iniziati- 
va si sono richiamati alle di- 
chiarazioni del presidente 
dell'’Acega, Romanò, riguar- 
dati «un sostanziale contri- 
buto alla Ferriera» che «po- 
teva verosimilmente deriva- 
re dalla Camera di Commer- 
cio con i fondi della benzina 
agevolata». 

Sconcertati, infine, i sindaca- 
ti. Lunedì in assemblea, i 900 
lavoratori ribadiranno «di 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


Hanno Scelto di dividere assie- 
me fino in fondo.i dolori che la 
vita aveva loro riservato..Lu- 
ciano Demarchi, 52 anni, via 
Pinguente 5 e la moglie Gra- 
ziella Zuppin di 53 sono stati 
trovati Ormai privi di vita nel- 
l'abitacolo -della loro Renault 
«11» ieri mattina alle 11 nelle 
Vicinanze di Basovizza. Si so- 
no suicidati con il gas di scari- 
co della loro vettura. Stando al 
Medico legale Fulvio Costanti: 
nides, il decesso dovrebbe es- 
sere avvenuto venerdì pome- 
"iggio o al massimo durante la 
Scorsa notte, L'autopsia potrà 
dissipare Ogni dubbio. 

Ma il «giallo» della scomparsa 
dei coniugi Demarchi era co- 
Minciato già domenica quando 
si . erano improvvisamente 
eclissati lasciando alla ‘loro 
Unica figlia Manuela di 30 anni 
una lettera in cui manifestava- 


e 


della loro auto a Basovizza. 


COPPIA SI SUICIDA CON LO SCARICO DELL’AUTO A BASOVIZZA 


Insieme fino alla morte 


Scomparsi da domenica, avevano lasciato una lettera alla figlia 


Luciano Demarchi e la moglie Graziella Zuppin, suicidatisi con il gas di scarico 


allo scappamento basta ac- 
cendere il motore e aspettare 
che arrivi la morte. | Demarchi 
avevano preparato tutto con 
cura. Si erano anche procurati 
il nastro adesivo per assicura- 
re il tubo di gomma al finestri- 
no e una torcia che nell'oscuri- 
tà deve essere servita per faci- 
litare lamacabra operazione. 

Perchè si sono uccisi i due co- 
niugi? Questo 
trova parzialmente. risposta 
nella lettera lasciata alla figlia. 
Si sarebbero suicidati per i de- 
biti accumulati. Ma i carabinie- 
ri continuano a indagare per 
verificare se ci fossero altri 
problemi nell’ambito familia- 
re. | Demarchi avevano un ne- 
gozio di generi alimentari ad 
Aquilinia in via Monte d’oro 2. 
Gli affari ferse non andavano a 
gonfie vele, tuttavia avevano 
una loro clientela. Nella botte- 
ga lavoravano marito, moglie 
ela figlia. La donna, che è spo- 


interrogativo . 


Ti 
: 
ME. , Posta di messa in liquidazio- momento», regolamenti e consuetudini non voler essere utilizzati ho la lorò volontà di farla finita. la di co i AS : artata a 150 metri sì, ma non a chiave. Marito e Sata, da circa un mese non si A 
e ne della società, una decisio»  L esigenza di. rimuovere non sempre in sintonia con come Me rceso abi AVV nOn on nin IT BIopiio maniedi sor daecrstie porta a Padri- moglie erano distesi sui sedili, faceva più vedere dietro il 
eviù Re Sulla quale ogni scherzo quanto prima gli ostacoli bu- la. moderna cultura indu- la proprietà e gli enti locali e | ciato la lors morte. Martedì la so mentre passeggiavano Per ciano. Cercavano clandestini uno accanto all'altro. Sembra. bancone. Cos'era accaduto? 
dr peule di cattivo gusto, Tutti rocratici che impediscono al- _ striale. | tempi economici — come strumento di pressio- | figlia, Preoccupatissima, ave- Portorose. Questa testimo- zi Seca edenti che vanno Va che dormissero. Lui era al «Li ho salutati l'ultima volta 
Load ronfidano in una soluzione la Ferriera di avviare defini- è. il commento —— non sono ne nei confronti di questo o | va denunciato la sparizione nianza aveva alimentato la soa oh, | Carso. Untubo  POSto di guida. Il motore era Sabato scorso quando sono 
ana RagiiIca delle questioni an- tivamente la produzione, al sempre conciliabili con una quell ufficio. Anche se la pro- | della madre e del padre al speranza che avessero cam. 2 ‘bUcarsi» su tiva dallo  SPONto perchè era finita la andato a far provviste», raco- 
"RE Dr aperte sollecitando, in contrario, è stata sottolinea- normativa che comunque va posta di chiusura fosse una commissariato di Muggia. Era biato idea. leri mattina, inve- Sì gomma che partiva de benzina. conta il titolare della vicina lo- 
Do ter ica, la conclusione dell’i- . ta dal parlamentare de Ser- rispettata». L'auspicio del ’manovra per ottenere le | così iniziata una spasmodica ce, lamazzata a scarico dell'auto e che arriva- || monossido di carbonio ha canda. «Lunedì però non han- i 
GI auto Urocratico relativo alle gio Coloni che ha invitato gli primocittadino è che «gliap- concessioni edilizie 7_.con- | ricerca dei due coniugi nella Una pattuglia dei carabinieri, Va fino all’interno attraverso il tatto così altre due vittime: il no riaperto il negozio. Venerdì 
ui conguazazioni edilizie da «organi competenti» ad atti- profondimenti in corso da cludono — non è condivisibi- | speranza di trovarli ancora in di Basovizza durante un nor-* finestrino della portiera sini- gas dell'auto sembra essere è poi arrivata la polizia assie- i 
ala iNcariceTe alla Linde, la ditta varsi e «decidere anche pri- | parte di Usi e Regione siano le la strumentalizzazione de- da Tutti gli uffici di polizia e male giro di perlustrazione ha Stra stavano a indicare che ma. diventato il sistema più pratico  meallafiglia. Hanno conalia: 
Sn costruito: OLE I sullo ma del 15 febbraio, per evita- invia di definitivo sblocco». Alloperiza le Cedar] SUO Stazioni dei carabinieri individuato la Renault «11» di tragedia si era ormai consu- e più indolore per togliersi la ‘to che non fossero all’inter- i 
tico metà. La Ferriera, re che Pittini confermi l'in- E pur'di non perdere una [Raffae! © State allertate. Una cop- colore celeste in Una zona bo- mata. Gli sportelli erano chiu- vita. Una volta collegato iltubo no». d 
ite) i 
D. ; i 
no  AGEVOLATA/TEMPESTOSO VERTICE ALLA CAMERA DI COMMERCIO TRIESTINA MUORE SULLA STRADA PER GRADO î 
ti i n Bg n n if 
Hd < 5 5 3 | 
: Diametralmente uniti sui < Nb» mei Tossato 
ù ! i 
di è è hi «ql» si . 
re” o ai 9 . Da n 5 b) 5 
re Unanime impegno a sostenere il rinnovo a Roma ma spaccatura sul rincaro di 100 lire Ferita l'amica, quasi illeso il conducente di un’altra vettura coinvolta 
ta d ” 


Servizio di 


le firme dei due parlamentari si sono aggiunte 


Mauro Manzin 


Che la benzina fosse infiammabile era un dato ri- 
Saputo. Ma la riprova che quella agevolata sia ad- 


quelle del presidente dell'Unione commercianti 
Adalberto Donaggio, del presidente dei benzinai 
Millo, dell'assessore regionale Gianfranco Carbo- 
ne e del presidente della Provincia Dario Crozzoli. 


deputato della Lista. 

gione e Crozzoli erano visi 
Ì, Il sindaco Richetti appena entrato i i 
stito dall'uragano Verbale non Sa 
tarsi. Tombesi a quel punto ha dato inizio all. 


bilmente imbarazza- 


In un tragico incidente sulla 
strada provinciale Monfalco- 
ne-Grado, accaduto ieri ver- 
so le 19, ha perso la vita la 


mento. All'ora dell'incidente 
la visibilità era ottima e il 
manto stradale in perfette 
condizioni. La Peugeot in se- 


a iri losiva è giunta dalla riunione svoltasi. La richj Mast i € el | ‘a riu- fovane triestina Patrizia  guito all'urto è stata sbattuta 
gi RIUIOIO: OLA commercio. All'ordine Meo Rn Nalore RR Nione. Fuori anche i giornalisti, ma i modi del pre- 79, Erica! 36 anni, abitante in fuori dalla carreggiata in 
tte | del giorno c'era l'elaborazione di un piano comu- dose pretendendo un Ra gnelli ha rincarato la sidente camerale erano garbati. via Sulpicie Gallo 25, che prossimità del ponte sull’I- 
cal ne a tutte le forze politiche ed economiche onde parlamentari comunisti RORONO Scritto da parte dei Un'ora di colloqui fitti e poi la porta della sala si è j viaggiava a bordo di una. sonzo, e nella sua corsa im- 
3S: ottenere la proroga del provvedimento dei contin- don'di I isti Stojan Spetic e Willer Bor- riaperta. Tutti escono con il Sorriso, La calma è Peugeot 205 assieme a Rita. pazzita senza controllo ha 
ita, genti in regime di zona franca. La scintilla che ha i cohrimere voto favorevole alla proroga dei tornata a regnare. Il primo a commentare è il de- Sossi, 45 anni, residente in divelto il guard-rail per finire 
ni MENoCaIo la deflagrazione è Stata la decisione AL nesiorin contrasto agli ordini di scu-  putato comunista Bordon (giunto in ritardo, evitan- città in via Righetti 20. Que-  semidistrutta nella vegeta- 
ge: e giunta camerale allargata di chiedere un gu. RE eventualmente impartiti dal Pci, memore do così le ire dirette del senatore Agnelli). «lo ho st'ultima ha riportato untrau- ione al fianco della strada. 
io ie madi a. Sul prezzo dei «buoni» peril'91, È el voto contrario già espresso nei confronti della votato a favore della benzina agevolata — precisa ma cranico facciale, con nu- sull'asfalto erano evidenti i 

) higgera bito che unanime è stata la volontà di P®NZINa agevolata». i | —_ 8 tengo a ribadire che sono una persona libera merose contusioni © ferite segni della frenata, almeno 

richiedere a titolo definitivo | erogazione'di benzi- » La.dellagrazione è stata inevitabile. Gli animi esa- Î 


cerbati da una polem 
alcuni giorni non h: 


ica che si sta trascinando da 
° fanno retto. E mentre Agnelli 
battendo il pugno sul tavolo gridava che avrebbe 


chiesto in Parlamento di affidare la gestione dei 


enon ho mai avuto problemi di re di no a Occhet- 
to». «Francamente — conclude =2non mi appas- 
sionano le polemiche sull'aumento di cento lire. Il 
Pci voterà a favore del provvedimento di rinnovo 
dei contingenti sulla base di considerazioni eco- 


alla fronte, infrazione al set- 
to nasale e frattura di un di- 
to. 

Rita Sossi è stata ricoverata 
all'ospedale di Monfalcone 


per un centinaio di metri in 
direzione di Monfalcone. Sul 
posto sono intervenute due 
‘ambulanze della Cri di Mon- 
falcone e i vigili del fuoco 


dI È ne sa fo 
uli Fima che la riunione fosse avviata però si è sca-- «buoni» «alle Cooperative operaie, all'Acega, al- | nomich ioni assistenziali . coni PrOOHOSi Sdi LUNE mese: OMO Sani 
H ERA RM ELI pigna oa , » all'/ 5 \e e non per ragioni assistenziali. Se andre- Mii i che hanno provvedu 
gle fenato l'uragano che rischia di incrinare le possi- l'Intendenza di finanza, all’ Unpa e no di certo alla mo‘a Roma a CA il'pianto gieto perderemo la è Nell Inedegie, e pAImaSie pulire la sede stradale. 
Ile AI n CELESTI Ion Il senatore gamera di SEMMErcio8, l'onorevole diccì Sergio benzina agevolata. Se qualcuno vuole iniziare a Cool En Visintin, Per Patrizia Ferluga a nulla è 
ta: ci lino gni i) e l'onorevole Giulio Camber to ngi scia dalla sala con un laconico: «A que- fare campagna elettorale sfruttando questo argo- condotta 6 Canzian d'|- valsa la disperata corsa del- 
tT (LPT) hanno presentato un documento congiunto . sto non ci sto». Il nervosismo si tagliava con il col- mento lo dica esplicitamente». ‘45 anni, di San' rtato solo l'ambulanza verso l’ospeda- 
0, io cui si chiede «la sospensione dell'iter legisiati- _ tello. «La seduta non è ancora iniziata». precisava Più t i ; le Coloni. «Respin- sonzo, che hatripo, le di Cattinara: è spirata du- 
» VO avviato al ministero dell'Industria per ottei il presidente camerale Giorgi i fanquillo anche l'onorevole p ferite lievi ; i 

Mie #0 avviato al min per ottenere ‘side merale Giorgio Tombesi. «Non è go — ha dichi — ogni polverone strumentale Eigl CMIise ini è rante il tragitto. Sul luogo 
sa. Il rincaro di 100 lire del prezzo della benzina». «Al- una riunione della Dc o del Pci — gli rispondeva su questioni diverco ugli lor portunità o meno di 5 La OnancO, do della Pol. dell'incidente il traffico è ri- 
sta Iumenti — hanno protestato — siamo di fronte a Agnelli— perchè dobbiamo aspettare i comuni- destina, forostito aliconomia cittadie f LA Ritmo dove ha perso la vita Patrizi FU ero he masto bloccato per lungo 
. Una truffa per il cittadino e la battaglia per il rinno- . sti?» E concluso l'interrogativo il senatore sociali na, ch si VOOR So, lla sed qa riquadro) nelf È dell ASTA Co ma i tempo. 

Valenti I 4 i s) 09a Li È » Che devono essere valutate nella sede compe- Uadro) nel fossato della strada che collega i primi rilievi sembra si L 
ail © dei contingenti sarebbe persa in partenza». Al- sta ha ‘abbandonato la riunione seguito a ruota dal tente». Monfalcone e Grado. È Siro di un tampona- [Roberto Govaz] 


Se dicembre è il mese 


n 
Rammaricato per la «baruf-  gnato. In questo caso Trie- giunta regionale, anche zione delle scorte in Jugo- I) tocalc (0) 
fa» scatenatasi alla Camera ste deve rendersi conto di l'assessore Gianfranco slavia e, nella peggiore i la fortuna Es [è ) | 
di commercio, ma di cui essere la sede dell’ «off- Carbone, il quale.’ ha le ipotesi, della mancanza 


«deve rispondere chi l’ha 
provocata», il presidente 
Giorgio Tombesi (nella foto) 


AGEVOLATA /LE MOTIVAZIONI DELLA RICHIESTA 


Il rischio di chiusura dei distributori 


shore» finanziario, delle 
grandi relazioni internazio- 
nali, la città dove imprendi- 


espresso pieno favore al 
rinnovo dei contingenti age- 
volati. «Per l’amministra- 


di benzina oltre confine do- 
Vrebbe adattarsi a convive- 
re con file ‘rumene! ai distri- 


| soldi del Totocalcio non si 
possono solo vincere ma an- 


assicura che andrà a sotto- tori come Andrea Pittini zione regionale — spiega butori». che rubare. Ne hanno dato 
porre alla giunta camerale vengono a investire e Quin- Carbone — è indispensabi- «Riottenere ‘i contingenti una dimostrazione gli ignoti 
allargata la richiesta formu- di a portare ricchezza. Gli le conoscere l’esito del agevolati — conferma an- ladri che la scorsa notte so- 


lata dal senatore Agnelli e 
dall’onorevole Camber. 
«Sta di fatto — precisa — 
che l'atteggiamento dei due 
parlamentari rischia di 
creare una situazione tale a 
Trieste e a Roma da rende- 
te molto difficile l’otteni- 
mento definitivo dei contin- 
genti agevolati». 

«Il problema di fondo — 
prosegue Tombesi — è che 
Trieste si trova di fronte a 
una scelta decisiva per il 
suo futuro. Deve decidere 
se vuole essere la città del- 
l'assistenzialismo e delle 
lamentele sterili, del troppo 
abusato 'no se pol’, in altre 
parole una città che muore, 
oppure se vuole essere ca- 
pace di assolvere il ruolo 
che il governo e i cambia- 
menti all’Est le hanno asse- 


uomini che hanno in mano 
le redini di Trieste non pos- 
sono, a questo punto, dire 
di optare per la seconda 
scelta e battersi disperata- 
mente per la conservazione 
della prima». Tombesi fa 
appello anche alla memoria 
storica. «Nel 1755 — con- 
clude— i nobili delle tredici 
casate triestine vollero op- 
porsi al nuovo ruolo di Trie- 
ste incentivato dalla politica 
dell’imperatrice Maria Te- 
resa e alimentato dai 'sali- 
Nnari' e dagli immigrati. Fu- 
rono spazzati via e la città 
divenne quel grande empo- 
rio internazionale che tutti 
noi vogliamo conservare e 
incrementare». 

Alla riunione alla Camera di 
commercio ha portato il suo 
contributo, ‘a ‘nome della 


provvedimento per poter 
pianificare il sistema distri- 
butivo triestino nell’ambito 
dell'attuazione del cosid- 
detto piano regionale car- 
buranti». «L'eventuale man- 
cata proroga — sostiene — 
determinerebbe un danno 
enorme all'economia della 
città. Gli impianti di distri- 
buzione dagli attuali 85 
scenderebbero a 27 in tutta 
la provincia, con un.venduto 
medio di circa un milione di 
litri all'anno contro i 60 mi- 
lioni di litri registrati ultima- 
mente». «Se la risposta del 
governo fosse negativa — 
conclude — ci troveremmo 
di fronte a un sistema di di- 
Stribuzione insufficiente a 
fronteggiare le potenzialità 
di consumo della provincia 
che, di fronte a una diminu- 


che il presidente della Pro- 
vincia Crozzoli — un 
obiettivo da Perseguire ai- 
traverso un'azione con- 
giunta di tutti gli ammini. 
Stratori. Per quanto mi ri- 
guarda interverrò personal: 
mente nei confronti della 
presidenza e della Vicepre- 
sidenza del Consiglio e del 
ministro competente». 

Una. valutazione politica 
sulla vicenda è stata infine 
espressa dal Segretario 
provinciale del Pli Aldo 
Pampanin. «Siamo di fronte 
— afferma l'esponente libe- 
rale — all'ennesima ripro- 
va dell’impossibilità di ge- 
stire la città con iniziative 
non concordate in un qua- 
dro globale della politica 
triestina». 


no penetrati nel bar «Elio» di 
via Cherubini 5. Dalla cassa 
della ricevitoria. hanno 
asportato due milioni, ossia 
l'incasso della giornata. Da 
un cassetto del banco di me- 
scita hanno invece prelevato 
spiccioli per il valore di 
70mila lire. Poi sono fuggiti. 
A chiamare il «113» è stata 
ieri mattina dopo le 7 la tito- 
lare Anita Ravasini che ha 
trovato il locale sottosopra. 
Nel corso del sopralluogo i 
poliziotti hanno constatato 
che i ladri si erano introdotti 
nel bar attraverso la fine- 
strella della toilette alta due 
metri da terra. Hanno dovuto 
però allargare le sbarre pri- 
ma di penetrare all'interno. 
Le indagini sono difficili per- 
chè nessuno nel cuore della 
notte ha visto niente. 


[m.ma.] 


FURTO IN UNA RICEVITORIA 
Tentano con un «colpo» 


(dedicato a chi aspetta 


dell’euforia, gennaio è 
Quello della... saggezza. Perché a gennaio, tradizio- 
Nalmente, fioccano svendite, offerte speciali, 
Promozioni ed altro: tutte situazioni che, all’occhio 
Vigile, possono rivelarsi preziose occasioni per 
acquisti particolarmente azzeccati, 
Chi aspettava gennaio per concludere buoni affari 
Che nei settori propri dell’Universaltecnica, in 


UNIVERSALTECNICA 


Heste, Piazza Goldoni 1 - Radio Ty Videoregistrazione 


questi giorni ha buon gioco. I prezzi puliti di 
gennaro sono una realtà che si può verificare (e 
soprattutto confrontare) nel più piacevole dei 
modi: con Una visita-passeggiata nei negozi 
Universaltecnica, utile, oltretutto, come aggiorna- 
mento sull’ampio orizzonte della tv, della videore- 
gistrazione, dell’alta fedeltà, della telematica, dei 
grandi e piccoli elettrodomestici, così ricco di 


UNIVERSALTECNICA 


Trieste, Corso Saba 18 - Impianti Hi-Fi» 


continue novità. RO 1 
Ma per chi aspettava gennaio, ci sono altre buone 

- notizie. Nonostante l’aumento del costo del denaro, 
all’Universaltecnica si può sempre acquistare a 
condizioni molto vantaggiose: per esempio in 
dodicesimi senza interessi (con il “Prestito | 
Amico” Crt), oppure con importi mensili minimi 
diluiti in'ben 60 mesi! Sono vantaggi da non 


UNIVERSALTECNICA UNIVERSALTECNICA 


Trieste, Via Zudecche | - Elettrodomestici Trieste, Via Machiavelli 3 - Hi-Fi Car Stereo 


sottovalutare, se si pensa che si aggiungono a 
quello - assoluto - dei prezzi già ottimi in partenza. 
È poi, non dimentichiamo la cosa basilare: acqui- 
stare all’Universaltecnica significa, da sempre, 
puntare al massimo. In fatto di qualità, di conve- 
nienza, di assortimento, di assistenza tecnica, ma 


anche di gentilezza e di “stile”. E, dulcis in fundo, 
di amicizia. 


î 
| 
ì 


L'ARTE DEI BREGUET 
“A MILANO 


Il 1991 si annuncia 
con. un grande 
«evento», una mo- 
stra .monotematica 
dedicata agli orologi 
Breguet. 

Con attenta cura so- 
no stati riuniti 200 
esemplari ‘di gran- 
dissimo pregio. La 
maggior parte degli 
orologi apparteneva 
a famosi personag- 
gi, dalla grandu- 
chessa di Toscana 
alla regina di Napo- 
li, da Maria Cristina 
regina di Spagna al 
maresciallo Ney, ma 
non mancano anche 
pezzi moderni, pri- 
mo fra tutti il cofa- 
netto del Souscrip- 
tion, un cofanetto in 
radica di nocciolo, 
contenente un oro- 
logio da tasca auto- 
matico con fasi lu- 
nari, data, indicato- 
re di riserva di cari- 
ca, con la massa 
oscillante in platino; 
e un orologio da 
polso a ripetizioni 


ranno l’esposizione 
da gennaio a marzo. 
Anche Milano avrà 
polso della questa. grande op- 
Souscription di portunità, che inten- 
Breguet. Ne sono de festeggiare il 
previsti 300 225.0 anniversario 
SIAmpiari: della fondazione del 
primo laboratorio 
di Abraham-Louis 
Breguet al n. 39 di 
una strada che è 
davvero tutto un 
programma: il Quai 
de l’Horloge. La 
mostra itinerante si 
fermerà nella capi- 
tale lombarda dal 24 
al 27 gennaio. Le al- 
tre città prescelte so- 
no Parigi,. Monaco, 
Londra, New York, 
Los Angeles, To- 
kyo, Hong Kong, 
Singapore, Qatar. — 
Presso la Gioielleria 
Orologeria moderna 
e antica GOLD 
EMOTION, Capo 
di Piazza 2 - Trieste, 
concessionaria unica 
ed esclusiva del pre- 
stigioso marchio 


Il cofanetto con 
il Tasca e 
l'orologio da 


Da «GOLD EMOTION)» ‘ 
Capo di Piazza 2 - Trieste 
gli inviti per la prestigiosa mo- 
stra di duecento orologi Breguet 


sono contenuti an- 


ò € presso le Gioiellerie 
che il certificato di 


esclusiviste dei pre- 


minuti e calendario garanzia, una lente e stigiosi Breguet. I BREGUET € possi 
perpetuo. Entrambi altri accessori. Di duecento orologi bile ritirare gli inviti 
sono in oro giallo a questo prezioso co-. potranno essere am- Perla mostra e pre- 
18 carati. Nel cofa-. fanetto sono previsti mirati in tutto il -notareimoltreil «Co- 
netto contrassegna- solo 300 esemplari, mondo, infatti dieci fanetto Souscrip- 
to con il numero 1, tuttiin prenotazione’ grandi città ospite- tion». 

ai 


RAVASCLETTO-ZONCOLAN” 


CORSI DI SCI 


4 DOMENICHE 
LEZIONI - BUS e SKIPASS 
L. 160.000 
® inizio 20 gennaio @ 

Informazioni: 
SKI CLUB UNION 


Via Valdirivo 30, 2.0 p. - tel, 761470 
Orario 17-19 (escluso sabato) 


CONCORSO A PREMI NA 


boutique 


albarella 


A MISURA D'AMBIENTE 


i nostri SALDI 
sono incominciati 


VIA VALDIRIVO, 40 


COM. EFF. 


ALE 1990 


DI 


V.le XX Settembre 42 - © 771573 


| NEGOZIO 

# AMICO 

Natale a S. Giacomo 
QUESTI | BIGLIETTI VINCENTI 


‘Automobile Fiat Panda «Mundial» 


ietto n° Prima riserva 
2334 600398 1349684 


Automobile Fiat Panda «Young 2» 
ietto n° 


1811 


Prima riserva Seconda riserva 


106381 3 800386 
Ciclomotore Piaggio «Grillo» È 


ietto n° Prima riserva 
Ca 


488354 


3322 
Ciclomotore Piaggio «Sl'» 
Prima riserva Seconda riserva 


letto n° 
159653 1179692 


0541 


‘ Ciclomotore Piag . 


2694 308471 886900 


‘Ciclomotore Piaggio «Bravo» 
letto n° 


1418487 


Prima riserva 
511658 | 1370299 _ 


‘Ciclomotore Piaggio «Ciao» 
È Biglietto n° 
T° — 1369547 


Prima riserva Seconda riserva 


543156 | 266989 
Macchina da cucire’ «Pfaff» 


2 Biglietto n° 
8 1220205 


Prima riserva 


337913 | 1184121 | 


Macchina fotografica «Olympus» 


Biglietto n° Prima riserva | Seconda riserva È 
1003453 1349727 | 966212 _ | 


‘adioregistratore «Nordmende». © 


175346 1301408 1176846 ; 


| BIGLIETTI VINCENTI SONO VALIDI FINO AL 22.1.91, 
LE PRIME RISERVE FINO AL 2 1, LE SECONDE RISERVE FINO AL 5.2,91 


10° 


Trieste /CG; 


LA VICENDA DELLE CARTE D'IDENTITA’ 


Il ministro Enzo Scotti 
ha risposto a Locchi 


PREGHIEREESIT-IN . 
Da questa sera a martedì 
mobilitazione per la pace 


Anche a Trieste si stanno 
in queste ore moltiplican- 
do le iniziative per sensi- 
bilizzare opinione pubbli- 
ca e forze di governo sul- 
l'opzione pacifica per la ri- 
soluzioné della crisi del 
Golfo a poco più di 24 ore 
dalla scadenza dell’ulti- 
matum delle Nazioni Unite 
per il ritiro degli invasori 
iracheni dal Kuwait. 
Auspicando che «tutte le 
chiese, i luoghi e le riunio- 
ni di culto domenica si 
riempiano di intercessio- 
ni», il vescovo Bellomi 
guiderà oggi una preghie- 
ra per la pace che inizierà 
nella chiesa di Sant'Anto- 
nio taumaturgo dalle 21 in 
poi. 

Le Acli triestine hanno 
contribuito alla creazione 
di un comitato promotore 
per la pace. «Sindacati, 
partiti, organizzazioni gio- 
vanili - si legge in un co- 
municato - si incontreran- 
no martedì in piazza Gol- 
doni alle 19 per testimo- 
niare corì gesti significati- 
vi quali l'accensione sim- 


GIACOMELLI 
«Insultata 
Trieste» 


Dura presa di posizione 
del consigliere regiona- 
le missino Sergio Giaco- 
melli in relazione ad al- 
cuni deprecabili episodi 
avvenuti domenica scor- 
sa in occasione del der- 
by tra Triestina e Udine- 
se. L'esponente missino 
ha presentato al presi- 
dente della giunta regio- 
nale Biasutti un'interro- 
gazione nella quale po- 
lemizza coniitifosi friula- 
ni «presentatisi con ban- 
diere tricolori italiane 
sventolate davanti al 
Pubblico triestino al gri- 
do di ‘Yugoslavia, Yugo- 
slavia’», 

Giacomelli parla di 
«comportamento provo- 
catorio e insultante nej 
confronti della città di 
Trieste e della sua iden- 
tità italiana» e chiama in 
causa direttamente Bia- 
sutti per le sue «ripetute 
dichiarazioni in favore 
del bilinguismo», 


Con assegni falsi ‘ | SCOMPARSO LIVIO TAMARO: GUIDO’ LA «GINNASTICA» AL SUCCESSO 


bolica di fiaccole e l’into- 
nazionne di canti la pro- 
pria convinzione non vio- 
lenta». Un documento sa- 
rà redatto e affidato ai par- 
lamentari locali, affichè lo 
sostengano a Roma. 
Domani le parrocchie di 
Santa Caterina da Siena, 
San Luca, San Luigi e San 
Pasquale Baylon hanno 
stabilito una giornata eu- 
caristica e di digiuno, invi- 
tando i fedeli a partecipa- 
re alle celebrazioni dalle 8 
alle 20. Anche gli studenti 
scendono in campo a fa- 
vore della pace nel Golfo 
Persico. Martedì i ragazzi 
del «Carducci» hanno or- 
ganizzato un sit-in sul Mo- 
lo Audace, dalle 8.30 alle 
11, a cui interverranno an- 
che studenti di altri istituti. 
L’Azione cattolica dioce- 
sana, infine, invita «tutte 
le persone di buona volon- 
tà» a unirsi idealmente in 
preghiera martedì, alle 12, 
al suono delle campane 
dell’Angelus, ovunque si 
trovino. 


REFERENDUM ELETTORALE: PIOGGIA DI FIRME IN CITTA’ 


’ 


Il sindaco di Duino d 
Aurisina Dario Locchi. 


Il ministro dell’interno, Vin- 
cenzo Scotti, ha risposto alla 
lettera inviatagli dal sindaco 
di Duino-Aurisina, Dario Loc- 
chi, sulla possibilità per gli 
italiani del suo comune di 
poter avere (a richiesta) una 
carta. d’identità compilata 
soltanto nella loro lingua, 
anzichè quella tradizionale 
bilingue. 

Cosa avrà scritto il ministro 
al sindaco? Per ora, il conte- 
nuto della missiva di Scotti 
resta «top secret». 
«Confermo — ha detto, ieri 
sera, lo stesso sindaco Dario 
Locchi — di aver appena ri- 
cevuto la risposta del mini- 
stro. Non ci sono segreti e ho 
tutto l'interesse a divulgarne 
i contenuti, ma ho intenzione 
di farlo soltanto mercoledì, 
durante la prossima seduta 
del consiglio comunale. Vi- 
sta la delicatezza dell'argo- 
mento e la possibilità di facili 
strumentalizzazioni, mi sem- 
bra opportuna una piccolis- 
sima pausa di riflessione. 
Anche perchè chi scrive è un 
ministro». 

Insomma, bisognerà avere 
ancora un po' di pazienza. 
Dalle parole di Locchi, però, 
sembra di poter intuire una 
posizione ministeriale piut- 
tosto in sintonia con quella 
del sindaco. 


prenditori 


tratta di uomini, secondo quanto scritto nell'articolo 
in cui veniva citato Della Zonca, che hanno saputo 
diventare leader con giro d'affari miliardari in setto- 


ri non reclamizzati». 


minato professore onorario 


zione. 


Domenica 13 gennaio 1991 | 


Agostino Della Zonca. Amministratore 
delegato della Tripcovich e presidente 
della Gottardo Ruffoni. 


E' stato inserito dal settimanale econo- 
mico «Il Mondo» nell'elenco degli «im- 


Guido Gerin. Presidente dell'Istituto in- 
ternazionale per i diritti dell’uomo. 


Per i suoi meriti scientifici è stato no- 


sità della Saar. La decisione è stata 
presa dalla facoltà di giurisprudenza e 
di economia dell’ateneo tedesco. Il professor Gerin 
è da tempo consigliere scientifico dell'Unesco ed è 
stato recentemente nominato anche membro del- 
«l'Accademia europea delle Scienze. 


Giuliano Alberghini. Amministratore 
delegato del Lloyd Triestino. 


Con la decisione dell’Adriatica di eli 
minare il porto di Trieste dalle «tocc: 
te» della linea tra Adriatico e Medio 
Oriente è riesploso il «casus belli» col- 
legato al piano di ristrutturazione dei servizi com- 
merciali del Lloyd Triestino e che sembrava essere 
stato «congelato». Il piano Alberghini pregiudiche- 
rebbe il legame tra la città e la compagnia di naviga- 


Giulio Drago. Portiere di calcio. 


L'allenatore della Triestina ha deciso 
di far indossare la maglia numero uno 


emergenti» del 1991. «Si 


all’Univer- 


al giovane Riommi. All’ex barese sarà, 


re la forma di un tempo. 


Seimila vogliono cambiare 


Una delegazione del Comitato a Roma per «proteggere» l’iniziativa 


Date a Cesare quel che è di 
Cesare. E ai cittadini, .il dirit- 
to di partecipare alla vita 
pubblica. Questa voglia di 
«pulizia istituzionale», di ri- 
formulare le regole di un gio- 
co che, all'«insegna del si- 
stema proporzionale ha vi- 
sto ormai fossilizzarsi la pra- 
tica della partitocrazia — pa- 
role del deputato comunista 
Willer Bordon —, ossia, del- 
l'occupazione privata dello 
Stato», ha coagulato attorno 
al Comitato per il referen- 
dum sulle leggi elettorali uno 
«spettro» veramente. varie- 
gato di firmatari. Oltre cento 
parlamentari sottoscrittori, e 
una gamma di Enti e istitu- 
zioni (dall’Ande, all’Ancis, 
all’Arci, alla Federazione 
giovanile repubblicana, al 
Forum democratici, al Movi- 
mento monarchico italiano, 
per citarne alcuni), rappre- 
sentano «un sintomo chiaro, 
e un interesse veramente 


‘ trasversale nei confronti del- 


la riforma istituzionale». 


Trieste, che dalla sede del- 
l’Acli (ente che ha appoggia- 
to la campagna, assieme, tra 
l'altro, all’Ande triestina pre- 
sieduta da Etta Carignani) ha 
visto dare il via alla raccolta 
lo scorso aprile, ha svettato 
proporzionalmente nel pa- 
norama nazionale: sono sta- 
te raccolte infatti quasi 6 mila 
adesioni. Un prezioso «botti- 
no» non solo quantitativo, 
ma anche qualitativo: «E' ja 
prima volta che Siamo riusci- 
ti a mettere insieme espo- 
nenti, cittadini e rappresen- 
tanti di enti di qualsiasi 
'estrazione’ politica», hanno 
esordito i rappresentanti 
delle Acli, Tarcisio Barbo, vi- 
ce presidente regionale e 
Franco Codega presidente 
provinciale, durante un in- 
contro tenutosi ieri alla sede. 
«Un fatto importante, che 
Sprona a perseverare, qual- 
siasi sarà il verdetto finale». 

Perchè non è finita qui. Al 
«Varco» si attende ora il re- 


NORA BALDI AVEVA 79 ANNI 


E’ morta la musa’ di Saba 


Dal °47 al ’57 era stata la confidente del grande poeta triestino 


_. 


nuna 


"Noretta’ Baldi i 
recente foto. 


«gratis» all’hotel 


Tentavano di non pagare il 
conto dell’albergo adducen- 
do di non avere mezzi eco- 
nomici, ma dopo un'attenta 
perquisizione nelle loro ta- 
sche gli uomini della Squa- 
dra volante, chiamati dall’al- 
bregatore, hanno trovato di- 
versi assegni, alcuni anche 
di centinaia di milioni di lire. 
La sorpresa non era finita: 
tutti i conti correnti cui face- 
vano riferimento i titoli ban- 
cari erano stati bloccati dai 
rispettivi istituti perchè utiliz- 
zati impropriamente. Alcuni 
erano «in bianco». 

Sono stati così denunciati a 
piede libero alla Pretura Vin- 


cenzo Zambrella, 41 anni, di 

Matera, e il cagliaritano Lui- 

gi Sibula, di 48. Entrambi al- 

loggiavano in un noto hotel 

nei pressi della stazione fer- 

roviaria e tentavano di spac- 

ciare gli assegni fuori legge. 

| due hanno un lungo curricu- 

lum di precedenti, ‘anche, 
specifici. Tutti i titoli sono 

stati sequestrati. A Zambrel- 

la e Sibula la Questura ha 

notificato fogli di via obbliga- 

tori per le rispettive città d’o- 

rigine. Gli inquirenti conti- 

nuano le indagini per accer- 

tare la provenienza degli as- 

segni: potrebbero portare a° 
ulteriori'sviluppi. 


leri, mattina, in una clinica 
cittadina, si è spenta a 79 an- 
ni di età Nora Baldi. Era stata 
l'amica, la confidente, l’in- 
terlocutrice privilegiata. del- 
l’ultimo decennio di vita di 


Umberto Saba. Dal ’47 al '57,‘ 


anno della morte del grande 
Poeta triestino, lo aveva se- 


« guito giorno per giorno, sem- 


pre 'caramente attesa’ (co- 
me si legge nelle «Lettere ad 
un'amica» edite nel ’66) nel- 
la stanzetta di via Crispi di- 
venuta il rifugio in cui Saba 
amava nascondersi nei mo- 
menti di sconforto. 

Nora Baldi, o più semplice- 
mente «Noretta», era nata a 
Trieste nel 1912. Aveva co- 
nosciuto Umberto Saba nel 
'46 quasi per caso, portando- 
gli i saluti di un'amica comu- 
ne. Da quell’incontro era na- 
ta immediatamente una reci- 
proca simpatia dalla quale 
era sbocciata rapidamente 
una profonda amicizia, con 
un crescendo di fiducia e di 
confidenza le cui fasi sono 


Fu il presidente dello scudetto 


Livio Tamaro, personalità nota 
in città per il continuo impegno 
nel mondo culturale e sociale, 
è morto l’altro ieri all'età di gg 
anni. Triestino di nascita, ma 
piranese d'origine, ha legato i 
proprio nome per settant'anni 
all'agenzia delle «Generali» di 
piazza Unità, dove gli era stato 
assegnato un apposito ufficio; 
alla presidenza della Società 
ginnastica triestina Negli anni 
d'oro del sodalizio nel 1939-40, 
quando venne conquistato an- 
che lo scudetto nazionale; e 
alla presidenza della «Dante 
Alighieri» durante tutto il pe- 
riodo della seconda guerra 
mondiale. 

Fratello di Remigio, ex pode- 


sponso di legittimità della 
proposta di referendum che 
la. Corte Costituzionale 
emetterà il 16 gennaio. Non 
solo. In agenda, c'è pure un 
importante appuntamento 
romano: il 26 gennaio, all'au- 
ditorium della tecnica, è sta- 
ta organizzata la «Conven- 
zione delle forze e dei citta- 
dini democratici per la rifor- 
ma della politica, per la tenu- 
ta e il successo dei referen- 
dum, per la difesa del Parla- 
mento e della legislatura». A 
quell’appuntamento, aperto 
a tuiti i cittadini, non man- 
cherà di presenziare una de- 
legazione del Comitato trie- 
stino. 

L'intenzione, infatti, è quella 
di «proteggere» l’iter refe- 
rendario da eventuali stru- 
mentalizzioni o «escamota- 
ge» ostruzionistici. «C'è il ri- 
schio — ha aggiunto Bordon 
—, in caso di ammissibilità 
del referendum, che scattino 
le elezioni anticipate». Il 
«controllo» sull'iniziativa re- 


‘ segnate dal rapporto episto- 


lare tra i due. «Nelle sue pri- 
me lettere — racconta Nora 
Baldi in un intervista che ab- 
biamo trovato in archivio — 
Saba cominciava a scrivere 
rivolgendosi a me con ‘Cara 
signora’. Dopo qualche tem- 
po era passato a ’Cara SI" 
gnora Baldi”, poi a ‘Cara No- 
ra’, a Carissima Nora, 4 
’Cara Noretta’ e infine, Do 
prima della morte, a Noretta 
mia'». 
Dopo la morte del poeta, No- 
ra Baldi aveva pubblicato un 
libro dal titolo «Il paradiso di 
Saba», nel quale aveva ri- 
portato parte delle lunghe 
conversazioni tra i due: ne 
era uscita un'opera che, a 
detta dei critici del tempo, 
«rivela la grandezza del poe- 
ta e la debolezza dell’uo- 
mo». «E' lui che esce vivo 
dalle pagine — riporta una 
recensione di Lina. Galli, 
poetessa e scrittrice triestina 
— con la sua voce, il brillio 
degli occhi azzurri, i lamenti, 


Stà cittadino, e di Attilio, auto- 
re di una «Storia di Trieste» fra 
le più complete e di altri innu- 
merevoli saggi, Livio ha diviso 
il proprio tempo tra le due 
«passioni» della sua vita, oltre 
alla famiglia: l'attaccamento 
alla Patria e l'impegno socia- 
le. Col grado di capitano parte- 
cipò al secondo conflitto mon- 
diale nell'11 Reggimento ber- 
saglieri e combattè in Croazia 
con la Divisione Bergamo. Nel 
1924 fu tra i fondatori dell’As- 
sociazione bersaglieri in con- 
gedo, alle cui attività ha sem- 
pre preso parte regolarmente 
ed era ancora iscritto. 

L’impegno sociale, accanto al- 
la citata presidenza della Sgte 


ferendaria è quello di «ga- 
rantire — come ha precisato 
Daniela Volpe, del Pri — la 
corretta gestione dell’inizia- 
tiva, come di evitare 'scippi’ 
Strategici». In questo senso, 
si inserisce anche l'iniziativa 
incittà, dopo la decisone del- 
la Consulta, di contattare i 
consiglieri e gli assessori 
comunali sottoscrittori (dagli 
assessori democristiani Ne- 
mez, Bettio, Tomizza, al se- 


«gretario provinciale Pci, Co- 


sta, a Pessato, Pacor, al se- 
gretario della LpT, Camber, 
a Ghersina, della Lista civica 
laica verde) perchè propon- 
gano una mozione in Consi- 
glio comunale «che vada nel 
senso di questa battaglia 
elettorale». 

«Non ci fermeremo davanti a 
nessuno— ha concluso Bor- 
don —. Del resto, ci rassicu- 
ra la serenità con cui i mem- 
bri della Corte Costituziona- 
le affronteranno l'esame di 
legittimità». 


le ire, le bizze, i salti d'umo- 
re». 
Nei decenni seguenti, e fino 
ai giorni nostri, «Noretta» 
aveva continuato ad amare 
gli ambienti letterari triestini 
e non, ma sempre con di- 
screzione: non era, insom- 
ma, una presenzialista, una 
protagonista. ufficiale degli 
avvenimenti culturali. Prefe- 
riva piuttosto la riservatezza 
e il calore della famiglia, pur 
non trascurando i contatti 
con numerosi personaggi 
del mondo della cultura. 
hanno fa circa aveva dovu- 
to subire un delicato inter- 
Vento chirurgico dal quale 
non si era mai completamen- 
te ripresa. Negli ultimi mesi 
le sue condizioni di salute 
erano diventate precarie: il 
decesso di ieri mattina è ar- 


rivato senza sorprendere © 


nessuno. 
Nora Baldi, da tempo vedo- 
va, lascia quattro figli e nu- 
merosi nipoti. 

[a.b.] 


della Alighieri, si è concretiz-. 
zato anche nell'ambiente tea- 
trale. Livio Tamaro, infatti, è 
stato membro della giuria per 
l'assegnazione del premio in- 
terprovinciale di prosa «Palio 
delle maschere». Amava rac- 
contare le vicende legate alla 
lunga convivenza ad Helsinki, 
alla fine degli anni venti, con 
Luigi Pirandello, entrambi 
ospiti del fratello Attilio, all’e- 
poca ministro plenipotenziario 
in Finlandia. 

Oltre alla moglie Ascarina, la- 
scia i figlj Livio, libero profes- 
sionista, e Giorgio, segretario 
generale dell'Ente Fiera di 
Trieste. 


concessa qualche settimana di riposo. |? 
La scelta di Veneranda è dovuta a un 
calo delle prestazioni, tecniche offerte. dall'atieta 
nelle ultime gare di campionato. E così ha deciso di 
concedere un po' di tempo al portiere per recupera- 


: 

| 

i 

[ 

| 

Arresto i 
cardiaco t 
r 

Si è improvvisamente ac- c 
casciato al suolo toccan- Ìs 
dosi il petto. Così è morto c 
ieri mattina. în piazza n 
Oberdan, vicino alla sta Î a 
zione della trenovia di c 
Opicina, Massimiliano î 
Sah, 78 anni, via Cordaro- s 
li, ex insegnante della co- {|| î 
munità slovena. Il deces- p 
so è dovuto ‘a un arresto te 
cardiaco. Vano l'interven- si 
to della Croce Rossa. pi 
ci 

Scadenze 1; 
cimiteriali rc 
Nel cimitero comunale di È 
S. Anna verrà messa in ir 
scadenza la cripta LXV del tiz 
campo VI con loculi de- £ 
cennali a pagamento, ove è| 
giacciono i defunti sepolti ||. vo 
dal 4 settembre al 21 otto- (1 
bre 1980. Per disporne la (8 
conservazione ci si potrà‘ ta 


rivolgere al servizio tra- So 


sporti funebri e cimiteri m 
del Comune, passo Co- az 
stanzi 2, IV piano, stanza ine 
427, dalle 8.30 alle 11 da 501 


domani fino a sabato. 


Comune: 
pesi e misure 

Lo stato degli utenti di pe- 
si e delle misure del C0- 
mune di Trieste. pe” 
biennio 1991-1992, deli?” 
rato dalla giunta comuna” 
le, rimarrà pubblicato al- 
l'Albo pretorio fino a oggi. 
| ricorsi potranno essere 
prodotti alla giunta comu- 
nale entro 30 giorni dalla 
data di pubblicazione. 


seen, —_rcss, 


Domani alle 17.30 alla 
scuola media «Corsi» (via 
S. Anastasio 15), avrà luo- 
go un incontro della presi: 
de con i genitori degli 
alunni delle quinte class! 
elementari, al fine di illu 
strare la struttura e il fun: 
zionamento della scuola 

stessa. Alla scuola media| | 
statale «Muzio de Tomma 
sini» di Opicina (via di Bar 
sovizza 5), mercoledì alle 
17.30 si terrà una riunion@ 
informativa per i genitor! 
degli alunni delle quinte { | 
elementari interessate al | | 
l'iscrizione alla prima me” 
dia a tempo normale © 
prolungato, anche col 
servizio mensa. 


357. 
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CRISI [TSINDACATI CHIEDONO UN ME 
L'industria destinata a sparire 
nella Trieste del XXI secolo? 


Servizio di / 
ffaele Cadamuro 


L'industria avrà ancora un 
dlo importante nella Trie- 
Se del duemila?il' quesito se 
Sono posto i dirigenti di 
Cgil, Cisl'e Uil'rilevando il 
lend decisamente negativo 
dell'intero comparto ‘indu- 
Striale e i segnali di crisi che 
Caratterizzano questo avvio 

anno. Per invertire la ten- 
‘enza i sindacati (su propo- 
Sta della Cisl) lanciano ora 


Una nuova sfida agli.impren- : 
ditori e all'Ezit proponendo 


«UN accordo che vincoli tutti i 
Nuovi insediamenti e le nuo-' 
sO attività della provincia a 
&ISÌ carico di una parte dei 
Cassintegrati oggi esistenti; 
«Siamo effettivamente 
Rreoccupati» conferma Pao- 
© Petrini; responsabile delle 
Broblematiche | industriali 
Iì, rilevando come. in una 
Tovincia con 260 mila abi 
‘Anti siano solo 90. mila.gli 
pecupati e oltre 80 mila gli ul- 
'asessantenni. «Aggiungia- 
HO Îl fatto — continua — che 
Agricoltura è una présenza 
Arginale e solo 15 mila 700 
ingeone sono occupate nelle 
là Ustrie locali mentre 23 mi- 
Meana gli addetti del conî-. 
CIos La parte rimanente, 
ranza Stragrande maggio- 
compa mpiegata negli altri 
terziarios, in RR] So 
JUadro viene ‘completato 
fa oltre 8 mila-disoccupati 
Orsa Al'8.4 per, cento. della 
una? lavoro: occupataj eda 
| & Preoccuparite situazione 
egata alla cassa integrazio- 


proprio quest'ultimo . 


giemento a creare perplessi- 
Sul. futuro degli insedia- 
Menti industriali, in. provin- 
Cia. | dati supportano il pes- 
Simismo: in tutta. Italia il ri- 
corso alla cassa; integrazio- 
he è diminuito negli ultimi tre 
anni del 18,5 percento, an- 
Sor meglio è andata in regio- 
"ie con uncalo del 19,1, deci- 
Samente male;a Trieste fer- , 
Ma a:-1,7, una media tra le 
Peggiori della penisola. «In 
termini di uomini — dicono i 
Sindacati ‘—‘significa\il 10 


per cento degli occupati. A; 


casa ci sono ancora oltre:430 
lavoratori con scarse pro- 
Spettive di rientrare al lavo- 
To, senza contare gli oltre 


Menti addetti:dellaButomitti 


Cenziati da ‘un'giorno'all'al. 
To senza utilizzare ammor- 
IZzatori sociali», È 
@ mappa delle zone «calde» 
Presto fatta: Aquila (140 ja- 
Voratori ‘in esubero),; Iret 
(109), Calza Bloch (30), Stock 
(89), Dom Baxter (62); Ferrie- 
la (99), Olivetti (una:decina) 
‘0 per citare i casi più fa- 
Mosi.: La. crisi: dì. queste 
iziende ha coinvolto però un 
{dotto quantificabile oltrele 
00 Persone. 


FURTO; 
Autoradio 


Sparite 


Tre autoradio sono spa- 
Ile la scorsa notte dal 
\ifage dello ‘stabile di | 
dl Matteotti 27. Ignioti la- | 
fi (hanno rotto i defletto- 
hacelle automobili e poi 
‘ino fatto man bassa. Il 
î Îtino si aggira sui due 
‘gllioni, ma i danni sono 
dl Cora più'ingenti. 

| 


Momento di recarsi al 
gforo Franco Rajevich, 
dj anni, ha avuto la sgra. 
ma sorpresa di trovare 
AUto aperta. La sua au” 
miidio valeva mezzo 

iliohe. Ha subito chiat Îl 


gato la polizia. — i 
telo rimasti vittime del 
\Id -ladresco anche | 


"iano Maggi di 28 anni 
lx Cino Liubicich che abi- 
\Vi{O nella stessa casa di |l 
\g° Matteotti. i ) 
Posto è intervenuta 


da Pattuglia di agenti 
iplla 


«volante» che ha 
ezionato. il garage. 
Mo Suna traccia, jovvia- 
aguite, dei ladri che: 
SASSO cercheranno. di 
rep ezare ai ricettatori la 
Urtiva. N 


'«Girsono anche dei segnali 
positivi e contradditori. — 
precisano Cgil, Cisl e Uil — 
come l'espansione della Fer- 
fiera e la proposta contem- 
poranea di liquidarla, i pro- 
‘getti di insediamento il cui 
destino è legato all’esito dei 
lavori della ‘commissione ri- 
schi’ della Regione, Montes- 
hiell'e Linde, la strana cassa 
integrazione ’per crisi di 
mercato' della Cartimavo, 


{destinata a diventare la pri- 
‘ma cartiera in Europa. Alla 


Sitip entro la fine del mese 
arriveranno 26 giovani al ter- 
mine del periodo di forma- 
zione. Poi c'è il porto». 

ll sorriso potrebbe ritornare 
notando che lo scorso anno 
ben 44 aziende hanno pre- 
sentato domanda all’Ezit per 
potersi insediare nella zona 
industriale. Di queste solo 22 
hanno ricevuto il placet. ll 
sindacato però non gongola: 
«stiamo. attenti — ammoni- 
sce Petrini — che su 22, ben 
16 sono aziende che hanno 
chiesto:di trasferire i loro im- 
pianti dalla città alla zona in- 
dustriale, quindi nessun in- 
Ccremento. occupazionale», 
Da.qui la richiesta della Cisl 
di aprire una ‘vertenza’ sui 
problemi dell'occupazione e 
del settore. industriale del- 
l’intera area giuliana met- 
tendo attorno a un tavolo i 
Sindacati, l'Ezit (che conce- 
de le.autorizzazioni ai nuovi 
insediamenti), tutte le asso- 
ciazioni degli imprenditori, 
l'assessorato regionale al 
lavoro e quello dell’industria 
(come erogatori di finanzia- 
menti), l’Intersind e il Prefet- 
to ‘(come garante dello Sta- 
to). «Non un convegno — il- 
lustra la Cisl — ma una riu- 
nione operativa che sfoci in 
un accordo per la gestione 
della mobilità della manodo- 
pera». Banalizzando, il prin- 
cipio è piuttosto semplice: fi- 
nanziamenti regionali, nuo- 
ve autorizzazioni e conces- 
sioni, deroghe alle normati- 
Ve, potrebbero essere con- 
cesse vincolandole all’as- 
sunzione di una parte di cas- 
Sintegrati, restituendo al 
contempo agli organismi 
Preposti la competenza in 
materia.di lavoro. «Apprez- 
ziamo il lavoro:dell’Orga per 
la mobilità dell'Iret, la Stock 
ela Monteshell,— afferma 
Petrini—mail ricorso a ditte 
esterne deve essere ecce- 
zionale, mentre la normalità 
deve essere garantita dagli 
Uffici del lavoro a Ciò prepo- 
sti», Secondo la Cisl un ac- 
cordo di questo genere co- 
stringerebbe ogni contropar- 
tead assumere le proprie re- 
sponsabilità in merito al calo 
dell'occupazione e al sem- 
pre minore ruolo che il setto- 
re industriale sembra avere 
nella nostra zona. 


ESTRATTII BIGLIETTI VINCENTI 


San Giacomo: tanti premi 


Due automobili, cinque ciclomotori, una macchina fotografica... 


Trieste /Cirà 


La discussa fusione dei circoli 
didattici, il sovraffollamento 
degli istituti medi del centro, 
l'insufficienza delle strutture, 
il «nodo al pettine» delle ma- 
terne comunali. Nel bene ò nel 
male il 1991 sarà un anno deci- 
sivo per l'universo scolastico 
triestino. Sullo sfondo, l’appli- 
cazione delle riforme mater- 
ne, elementari e (probabil- 
mente) superiori, il nuovo con- 
tratto del. personale, concorsi 
e abilitazioni ormai alle porte. 
Ne parliamo con il provvedito- 
re agli studi, Vito Campo. Sici- 
liano, 52 anni, laureato in giu- 
risprudenza, è entrato nel- 
l'amministrazione scolastica 
nel 1965 ricoprendo vari inca- 
richi a Varese, Belluno, Udine 
e Gorizia. Giunto a Trieste nel 
1986, è stato nominato provve- 
ditore lo scorso primo aprile. 
Com'è cambiata, in questi ulti- 
mi anni, la scuola triestina? 
«C'è stato un evidente miglio- 
ramento. Abbiamo partecipato 
con buoni risultati ai processi 
di rinnovamento in atto nel 
Paese. L’ottimo impatto della 
riforma elementare ne è l’'e- 
Sempio più evidente». 
Lo Snals ha criticato duramen- 
te il suo piano di razionalizza- 
zione della rete scolastica. Ei 
Vero che lei vuole ridurre dra- 
sticamente il numero delle di- 
rezioni didattiche? 
«Si tratta di un'accusa infonda- 
ta. La fusione dei circoli è pre- 
Vista dalla legge. Anzi, noi ab- 
biamo toccato solo quelli con 
meno di 40 insegnanti mentre 
Ha legge è ancor più restritti- 
an. 
Il Provveditorato è accusato 
anche di non aver prestato al- 
cuna attenzione al piano pro- 
posto dallo Snals,.. 
«Quel piano non è assoluta- 
mente praticabile nell'imme- 
diato, poiché comporterebbe 
un gran travaso di plessi già 
consolidati fra i vari circoli. In 
futuro, comunque, la mappa 


Gi CAM 


CRISI /BRUSCA IMPENNATA DELLA CIG NEL 1990 


Quella «cassa» troppo usata 
Ricorso frequente per ristrutturazioni e stabilimenti chiusi 


ORE INTEGRATE (in migliaia) 


[asc | GESTIONE INDUSTRIA GESTIONE 


SPECIALE 


ORDINARIA || SPECIALE  |[PER L'EDILIZIA 


3.060,4 
2.639,2 
1.847,8 
1.630,2 
1.625,0 
1.855,5 


tamente riducendosi. Da 5 
milioni di ore nel 1985, era 
sceso a 2 milioni 274 mila 
ore due anni dopo, a 1 mi- 
lione 827 mila ore nel 1988, 
e quindi a 1 milione 782 mi- 
la ore nell’89. 
A. determinare codesto 
Sensibile calo era Stata, 
particolarmente a partire 
dal 1987, la progressiva ri- 
duzione degli interventi ef- 
fettuati nell’ambito della 
«gestione. speciale», per 
l'industria, sia — anche se 
riodo del '90, con un au: iN minor misura — nella. 
mento di 865 mila ore, pari “Gestione speciale» per 
al 77,6 per cento. l'edilizia. 
Prima di addentrarci in un © Quale è stata, dunque, la 
esame più dettagliato della —MOIla che nel 1990 ha fatto 
situazione, è tuttavia op- Nuovamente scattare gli in- 
portuno sottolineafe il fatto terventi della Cassa inte- 
Che — come si rileva dai Qrazione, provocandone 
dati riportati nella tabella, Un'improvvisa inversione 
Slaborata sulla base degli di tendenza, rispetto al Speciale» per. l'industria 
elementi statistici raccolti passato? ; nella provincia di Trieste. 
dalla Camera di commer- Se diamo Uno sguardo alle Gli interventi svolti nel- 
cio di Trieste — nel quin- cifre, Constatiamo che, in l'ambito della «gestione 
quennio 1985-'89 il volume effetti, nell'anno testè tra- ordinaria» per l'industria 
degli interventi effettuati scorso gli interventi della | sono, invece, ormai da an- . 
dalla Cassa integrazione Cassa hanno interessato: ni ridotti a valori presso- 
guadagni nella provincia di essenzialmente la «gestio- ché simbolici. tai 1 
gio. p. 


Dopo aver toccato il livello 
minimo nel 1989 con und 
milione 782 mila ore inte- 
grate, nel corso del 1990 
l'attività della Cassa inte- 
grazione guadagni per gli 
operai dell'industria nella 
provincia di Trieste ha 
subito una violenta impen- 
nataf da 1 milione 115 mila 
ore’ hei primi nove mesi 
dell'89, il numero delle ore 
di integrazione salariale 
autorizzate dalla Cassa è 
salito a 1 milione 980 mila 
ore nel corrispondente pe- 


(il cui intervento è previsto 
! crisi economi- 
che settoriali o locali e di 


ristrutturazioni, riorganiz- 
conversioni 


vamente gli ‘interventi at- 
tuati a favore: di. alcune - 
Aziende appartenenti ‘ai 
settori delle industrie mec- 
canica (a beneficio della 
quale sono state autorizza- 
re 662 mila ore di integra- 
zione salariale), chimica 
(411 mila ore) e metallurgi- 
ca (378 mila ore). 

Complessivamente, in 
questi tre settoriè confluito 
il 78 per cento delle ore in- 
tegrate, nel periodo genna- 
io-settembre 1990, nel- 
l'ambito della. «gestione 


di residenza. 


30/11/90 E IL 14/1/91 COM 


glio complementare). 


Trieste era andato grada- ne Speciale» per l'industria 


saporto e lasciapassare. 


Sono stati estratti i biglietti 
vincenti della lotteria natali- 
zia di San Giacomo. Il primo 
premio, una Fiat. Panda 
«Mundial» è stato. abbinato 
al biglietto numero 982334. || 
primo numero di riserva è il 
600398, il secondo il 1349684. 
Il secondo premio, una Fiat 
Panda «Young 2», è stato ab- 
binato al tagliando numero 
1351811 (prima riserva il 
1063813, seconda l’800386). 
Il ciclomotore «Grillo», terzo 
premio in palio, sarà vinto 
dal possessore del biglietto 
‘numero 223322, come prima 
fiserva è stato estratto il 
488354, come seconda riser- 
va il 576106. Il quarto premio, 
un ciclomotore «Si», è stato 
abbinato al tagliando 
1220541, prima riserva il 


cora un ciclomotore, il «Bra- 
VO», verrà ritirato da chi ha il 
tagliando numero 1418487, 
prima riserva il 511658, se- 
conda riserva; il biglietto nu- 
mero 1370299. L'ultimo ciclo- 
motore, il «Ciao», Settimo 
premio, è stato abbinato al 
biglietto numero 1369547, la 
prima riserva è il 543156, la 
seconda il 268989. 

L'ottavo premio, una mac- 
china da cucire, verrà vinta 
dal possessore del biglietto 
1220205, prima riserva il 
337918, seconda 1184121. Il 
nono premio, una macchina 
fotografica , è stata abbinata 
. al biglietto 1003453, prima ri- 
serva il 1349727, seconda ri- 
serva il 966212. Decimo e ul- 
timo premio, un radioregi- 


E INOLTRE: 
CITTA NUOVA 


159653, seconda riserva . Stratore, abbinato al biglietto 
l'1179692. Il quinto premio, 175346, prima riserva 
Un ciclomotore «Boss», è 1301408, seconda riserva 


|'1176846. Il primo tagliando 
sarà valido fino al 22 genna- 
io, la prima riserva fino al 29, 
la seconda fino al 5 febbraio. 


stato abbinato al biglietto nu- 
mero 822694, la prima riser- 
va è il 308471, la seconda 
l'886900. Il sesto premio, an- 


(Lit. 1.710.000). . 


MITROFO: il ritiro dei buoni benzina avve 

orario: da funedì al venerdì 8.30-11.40). TRA IL 

3) CAMBIO DEL VEICOLO cOn IL QUALE SI È OTTENUTA UNA PRECEDENTE SSSEGNAZIONE EFGE RIM aTO nol 
RESI: gli assegnatari che hanno cambiato il veicolo, con hi ri 

colo compresa fra il 80/11/90 e il 14/1/91, ritireranno i buoni benzina presso la Camera 


ta sui documenti del nuovo vei 
zza della Borsa, 14 con orario: dal lunedì al venerdì 8.30-11.40). 


di Commercio di Trieste (Pia. 


Il ritiro dei buoni benzina avverrà dietro esibizione, da 


La C.C.LA.A. di Trieste ricorda che è possibile deleg: 
centro di distribuzione, consegnare agli addetti un. 
proprietà del.veicolo e un documento di identificazi 


ogni lunedì anche 14.00-20.00 


Avrete il piacere di provare, tra un'ampia scelta di moto- 
Tizzazioni: D propulsore 1.6 CVH da 90:cv che Taggiunge 
i 177 km/h in una silenziosa progressione di potenza. 


TRIESTE - VIA CABOTO 24 - TEL. 826181 


Il provveditore agli studi di Trieste, Vito Campo. 


disegnata dallo Snals verrà 
esaminata e discussa». 
L'autunno bollente dell’edili- 
zia scolastica è stato contras- 
segnato da uno slogan ricor- 
rente: «Basta con le promesse 
mai mantenute. dai politici». 
Quale panorama si profila per 
il 1991? 

«Bisogna dirlo chiaramente. 
L'edilizia scolastica è il vero 
buco nero della scuola triesti- 
na. Gli enti locali hanno accu- 
mulato per troppi anni ritardi e 
inadempienze — nell’assolvi- 
mento degli oneri di legge. Da 
qualche tempo stiamo assi- 
stendo a una inversione di ten- 
denza: Ma è ancora troppo po- 
co per risolvere questi proble- 
mi». 

Come giudica le recenti agita- 
zioni studentesche? 

«Non è ammissibile, sul piano 
educativo, che i ragazzi raffor= 
zino la convenzione di poter ri- 
solvere certi nodi con occupa 


zioni e cortei. La bontà delle 
Strutture scolastiche è il pre- 
supposto fondamentale del di- 
ritto all'istruzione». 
L'andamento delle preiscrizio- 
ni indica un probabile sovraf- 
foliamento degli istituti medi 
del centro. Serviranno misure 
straordinarie? 

«Il pericolo evidenziato. dal 
Piccolo” è molto serio. In 
questo senso ho già diffuso 
una circolare ai presidi. Verifi- 
cheremo l’esubero delle iscri- 
zioni rispetto alla capienza ot- 
timale. Forse dovremo limita- 
re l'accoglimento delle do- 
mande e spostare quelle in 
esubero». 

Le insegnanti materne comu- 
nali sono discrimate rispetto 
alle colleghe statali. Alcuni au- 
spicano una generale stataliz- 
zazione: è una strada percorri- 
bile? 

«Tre scuole materne di Mug- 
gia hanno inoltrato al ministe- 
ro questo tipo di richiesta e, 


ERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - TRIESTE 
DISTRIBUZIONE BUONI BENZINA 1991 


15 GENNAIO - 8 FEBBRAIO 1991 


Si avvertono gli assegnatari che per il: 

: LTRO 

1) CAMBIO_DI' RESIDENZA, EFFETTUATO TRA IL 30/11/90 E IL 14/1/91 COMPRESI, DA COMUNE MIMEFOCORRDIRORO 
COMUNE - (LIMITROFO O TRIESTE): il' ritiro dei buoni benzina avverrà presso la sede municipale 


2) CAMBIO DI RESIDENZA, EFFETTUATO TRA IL 30/11/90 E IL 14/1/91 COMPRESI, DA TRIESTE AD ALTRO COMUNE LE 
rrà presso la Camera di Commercio di Trieste (Piazza della ti 


RITIRO BUONI 


parte dell’assegnatario 0 del SOMPIOR Sco eo bo di de 
glio vagne del veicolo 0 documento equipollente (foglio di via provvisorio alla Motorizzazione, fog } 


DELEGA 


iii 


DAL LUNEDÌ AL SABATO 9.00-13.00 / LUN.-MER. 15.30-17.30 


a delega in carta sempi! 
ione proprio e de 


iti i i benzina: il delegato dovrà recarsi al 
are valere aio I ed esibire il documento di 


| delegante a scelta tra carta di identità, patente, pas- 


ORARI E CENTRI DI DISTRIBUZIONE 


PRIVATI / Centri civici del comune di Trieste: RE 
DAL 15.1.1991 ALL’8.2.1991 DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 14.00-20. 


di 


DAL LUNEDÌ AL SABATO 9.00-13.00 / MERC.-VEN. 17.00-19.00 


DAL LUNEDÌ AL SABATO 10.00-13.00 


LUNEDÌ-MERCOLEDÌ-SABATO 9.00-13.00 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 15.00-19.00 (Ufficio Tecnico, via Roma 22) 


| Nasce Ford Orion. 


Una grande berlina. 


ite rovare la nuova Ford Orion: una grande berli- 
DAG ala personalità giovane e moderna, con tutte le 
qualità dello stile italiano e della tecnologia tedesca. 
Una linea raffinata ed elegante, si grande confort 
restigioso equipaggiamento ci e potete persona- 
fi2zA0E Con ABS (Lit. 1.300.000) e Aria Condigionna, 


TITUZIONI / Automobile Club Trieste, via Cumano 2 
DIE, peo DOGANE REA AL VENERDÌ 9-12 / 15.00-18.00 


gliere la motorizzazione chi 
CVFH, allo stesso prezzo. Orion CLX. 
Orion Ghia Lit. 17310.000. Prezzi chiavi în mano. 


“Sistema di scelta Ford” 
E con l'esclusivo “Sistema di Scelta Ford" potete sce- 


le preferite: 13 HCS o 16 


DAL 15.1. AL 25.1. 1991 DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 14.00-20.00 


NERDÌ 8.30-13.30 


SERVOLA 


CHIADINO ogni lunedì-mercoledì-venerdì 14.00-20.00 
SERVOLA ogni lunedi-martedì-giovedì 14.00-20.00 
® bc 


GAVERTICE CON L’EZIT | INTERVISTA AL PROVVEDITORE AGLI STUDI 


«Meno direzioni didattiche 
ma poteva andar peggio» 


probabilmente, saranno ac- 
contentate. Ma un provvedi- 
mento generale è del tutto fuo- 
ri della realtà, se non median- 
te una legge specifica». 

Qual è la situazione del preca- 
riato a Trieste? 


«Il fenomeno ha un'incidenza. 


minima, soprattutto se raffron- 
tata alle altre città del Nord Ita- 
lia». 
Tra breve s’inizieranno le pro- 
ve per i concorsi e le abilita- 
zioni all'insegnamento. Quanti 
sono i posti disponibili nella 
nostra città? 
«Le opportunità sono davvero 
poche. Per le scuole materne 
ci sono 384 candidasti e nes- 
sun posto, per le elementari 
399 domande e qualche raris- 
simo posto mentre anche nelle 
medie non c'è alcuna cattedra 
libera», 
Qual è la situazione dei prov- 
veditorato? 
«Il nostro ufficio ha enormi 
problemi di natura logistica e 
organizzativa. Per scendere 
sul concreto, il piano della ra- 
gioneria è sprovvisto di servizi 
igienici, mentre l'archivio po- 
trebbe essere dichiarato ina- 
gibile causa la violazione del- 
le norme antincendio e l'ec- 
cessivo peso delle carte». 
| problemi riguardano anche 
l'organico? 
«Certamente, su questo ver- 
sante la carenza è totale. Ogni 
anno si rende necessario il di- 
stacco temporaneo di perso- 
nale non docente dalle scuole. 
Nonostante questo considere- 
vole aiuto, l'organico è assolu- 
tamente insufficiente a smalti- 
re il lavoro di una grande 
azienda quale noi siamo. Per 
quanto riguarda il personale 
direttivo, il dato negativo è ad- 
dirittura storico. Mai l'ufficio 
scolastico provinciale è stato 
così sprovvisto di funzionari e 
dirigenti». o 
[ Massimo Tognolli] 


iii 


it. 16.345,000. 


mena 


INIZIATIVA DEGLI AMMINISTRATORI DI CASE 


Bollette senza fila 


Sarà più facile pagare affitto e spese condominiali 


Grazie all’automazione introdotta dall’Aiaci, con la 
collaborazione di un istituto di credito cittadino, l’affitto 


e le spese condominiali potranno essere pagate a uno 
sportello bancario qualsiasi. 


Novità in arrivo per tutti colo- 
ro che pagano un affitto o 
che, a vario titolo, ricorrono 
ai servizi di un amministrato- 
re di stabili: grazie alla colla- 
borazione tra l’Aiaci (asso- 
ciazione indipendente am- 
ministratori condominii e im- 
mobili) e un’istituto bancario 
cittadino, il servizio di paga- 
mento delle bollette di affitto 
e delle spese condominiali 
sta per essere automatizza- 
to, con notevoli prospettive 
di risparmio di tempo a van- 
taggio dell'utenza. 

In pratica si tratta di questo: 
le bollette, fino ad ora prepa- 
rate da ogni singolo ammini- 
stratore, inviate agli affittuari 
e ai condòmini che, a loro 
volta, dovevano compilarle 
ed effettuare il versamento 
in una banca ben determina- 
ta, arriveranno ai destinatari 
su un modulo prestampato 
già completo in ogni sua par- 
te. Gli utenti non dovranno 
fare altro che pagare, recan- 
dosi (e qui sta l'innovazione 
vera e propria) in un qualsia- 
si istituto di credito, anche 
extracittadino. In questa ma- 
niera gli ideatori del siste- 
ma, che sarà presentato uffi- 
cialmente giovedì prossimo, 
contano di eliminare i disagi 
derivanti dalle code agli 
sportelli. 

«E' un’idea nata circa due 
anni fa — spiega soddisfatto 


Gaetano Oliva, presidente 
dell'Aiaci — dalle esigenze 
di semplificazione del servi- 
zio: è una novità assoluta in 
campo regionale e, forse, 
anche in campo nazionale. Il 
progetto è stato elaborato da 
tecnici specializzati di Pado- 
va. Qualche tempo fa un am- 
ministratore triestino si è of 
ferto come cavia’ ed ha spe- 
rimentato per un mese il 
nuovo sistema di pagamen- 
to. E' andato tutto a. gonfie 
vele; oltre alle più rosee pre- 
visioni». 

«L’automazione — continua 
Oliva — non sarà immediata 
per tutti, ma verrà adottata 
gradualmente, condominio 
per condominio. La nostra, 
inoltre, è un'iniziativa-pilota 
che di sicuro verrà adottata 
anche da altri». 

Oltre a ribadire le facilitazio- 
ni per l'utenza, il responsabi- 
le dell'istituto bancario che 
ha attivamente collaborato 
alla realizzazione del siste- 
ma, Denis Rossetti, chiarisce 
quali saranno i benefici per 
gli amministratori di stabili: 
«Il loro rapporto con la banca 
si svolgerà a livello elettroni- 
co. Noncisarà più bisogno di 
ricevute e cose simili, ma so- 
lo.di un dischetto sul quale 
verranno.registrati quotidia- 
namente tutti. i versamenti 
effettuati, in qualsiasi parte 
d’Italia essi avvengano». 


Tries 


ra 


Un chiosco 


al palazzo del Lloyd, in largo Irneri, la cui architettura 


che non serve più 


Dopo una lunga battaglia, quando fu installata, fra chi la riteneva uno 
schiaffo all’eleganza della piazza e chi invece sosteneva che la sua forma, 
vagamente neoclassica, si poteva accordare conil resto dell’architettura, 
adesso il chiosco d'attesa dei bus in piazza della Borsa non serve più. Prima 
lifacevano capolinea i bus 18 e 23. Chiusa la piazza con i «panettoni»; le 
fermate sono state spostate. All’Actperò nessuno ha ancora proposto di 
toglierlo, «anche perchè — spiegano — non è una struttura mobile come le 
altre, ma ha uno zoccolo inferiore fisso. E poi aspettiamo di vedere se la 
chiusura della piazza sarà definitiva», Un'idea è quella di spostarlo di fronte 
è in stile. 


LUTTO INTEATRO 


Tace la bella voce Etica: ponte CON ila 


di Vladimiro Lozzi 


Vladimiro Lozzi 


Servizio di 
Gianni Gori 


La scomparsa di una primadonna leggendaria o di un glorio- 
so divo della lirica non avrebbe suscitato, al teatro Verdi, la 
commozione che ieri si è diffusa alla notizia della morte, a 81 
anni, del tenore Vladimiro Lozzi. 

Lozzi era una parte stessa del teatro triestino, era l'espres- 
sione più partecipe e appassionata di quell’amore per l’Ope- 
rache ha fatto la storia del «Verdi» e, per esso; la storia della 
città. Questa storia, fatta di personali testimonianze archivia- 
te da una formidabile memoria toscaniniana, Lozzi la stava 
raccogliendo in un libro, rimasto adesso incompiuto, al quale 
si era accinto, cedendo alle insistenze e alle sollecitazioni di 
chi conosceva la straordinaria vivezza dei suoi ricordi, la sua 
capacità di captare «in diretta» momenti irripetibili di quel- 
l'avventura vissuta per quasi mezzo secolo tra «brandi snu- 
dati», disfide, cieli stellati, «mendaci e vili accenti», «nobili 
sensi invero», foreste imbalsamate... Nel bel mezzo, insom- 
ma, di quel paesaggio illusorio e improbabile del melodram- 
ma, che gli affetti — più che il senso comune — hanno reso 
resistnte a ogni diffidenza, a ogni sospetto di anacronismo. 
La storia dell'Opera, la forza stessa che l’ha fatta sopravvive- 
re come grande fenomeno sociale, pur dopo aver esaurito la 
sua funzione, è fatta non solo dagli astri dei protagonisti, ma 
anche dai fedelissimi senza decorazioni, sempre pronti a da- 
re corpo e anima, felici spesso di vivere di luce riflessa. Lozzi 
è stato — con gioia e con fede assoluta — un personaggio di 
questo «romanzo popolare». Apparteneva all'arma beneme- 
rita dei grandi comprimari italiani, alla stirpe dei Giuseppe 
Nessi, Aristide Baracchi, Luigi Nardi, Vincenzo Bettoni e via 
via fino al nostro Silvio Maionica: a quegli intrepidi delle re- 
trovie, che oggi figurerebbero ai vertici delle locandine. Gre- 
gari «di carattere», non solo nel senso del gergo teatrale, ma 
anche per impegno professionale. 

Alla professionalità Vladimiro Lozzi aggiungeva una voce te- 
norile morbida e suasiva,,e un fraseggio dotato di non comu- 
ne flessibilità stilistica; il che gli aveva schiuso le porte del 
teatro nel 1936, anno del suo esordio nella «Maria Egiziaca» 
di Respighi con Maria Caniglia. Da allora, per un quaranten- 
nio, ilteatro lirico — il «Verdi» soprattutto — è stato per lui un 
privilegiato osservatorio di esperienza. 

Non c'è grande artista che gli sia passato accanto senza con- 
segnarsi alla sua incredibile memoria: da Pertile a Merli, da 
Gigli a Schipa, da Stabile alla Callas. La galleria sarebbe 
sterminata; com'è sterminato il repertorio dei personaggi in- 
terpretati dal tenore triestino. 

Conclusa la carriera di cantante, aveva continuato al «Verdi» 
come collaboratore e come maestro rammentatore; mentre 
alla sua esperienza di insegnante di canto e di uomo di teatro 
continuavano a rivolgersi i giovani cantanti. Impossibile non 
subire lasua comunicativa; l'Opera era per lui l’«altra dimen- 
sione» della vita; faceva parte della sua famiglia (aveva spo- 
sato il soprano Rina Pellegrini, una delle più deliziose voci 
triestine nei difficili ma fervidi anni di guerra del «Verdi»); era 
un punto di riferimento, che nessun rimpianto per un pur, 
amatissimo passato avrebbe potuto rimuovere. 


TRIESTE 


UDINE. 


GORIZIA 


MUSICA STEREO 
IN COMPACT DISC 
24 ORE SU 24 


INCONTRI 


@ 


ISTITUTO DI STUDI SUI DIRITTI DELL'UOMO 


L’accademico Jean Bernard ha esposto le proprie esperienze 


Si è chiuso con l'auspicio di un collegamento più stretto tra i 
comitati etici dei vari Paesi in vista di una loro internalizza- 
zione;-Hincontre-di.studio sui rapporti tra scienza e etica svol- 
tosi all'Istituto internazionale di studi sui diritti dell'uomo. 
Ospite d’onore il. professor Jean Bernard, accademico di 
Francia, presidente dal 1983 del Comitato consultivo nazio- 
nale d’etica delle scienze, della vita, della salute francese. 
L'Istituto si era già occupato di questo problema in vari con- 
vegni e la Commissione delle Comunità europee e il Consi- 
glio d'Europa avevano più volte richiesto consulenze sul te- 
ma. Risultato tangibile la pubblicazione di quattro volumi de- 
dicati rispettivamente alla medicina e dirittiumani, alle mani- 
polazioni genetiche, alla procreazione artificiale umana e ai 
Comitati etici. 

Introdotto dal professor Gerin, che ha anche illustrato i lavori 
dell’Istituto sull'argomento, il professor Bernard ha esposto, 
fornendone un ricco catalogo, molte delle situazioni concrete 
di fronte alle quali viene a trovarsi il ricercatore e il medico 
implicanti gravi.valutazioni di ordine etico. Ha poi tracciato 
un quadro completo della struttura e del funzionamento del 
Comitato etico francese. 

Il senatore Adriano Bompiani, presidente del Comitato etico 
italiano, raffrontando sulla base delle esposizioni di Bernard, 
la situazione francese a quella del nostro Paese, ha posto in 
rilievo come il problema principale, nel clima di frammenta- 
zione etica che vive la nostra epoca, sia quello di individuare 
degli univoci e incontestabili principi etici di riferimento. 
E'anche intervenuto il professor Sergio Nordio, direttore del- 
l'ospedale infantile Burlo Garofalo e membro del Comitato 
etico italiano che ha ricordato la sua esperienza con partico- 
lare riferimento alla medicina dell’infanzia. 


Occultismo ed esoterismo, 
sette religiose e sataniche fan- 
no parte di un fenomeno che 
sta prendendo piede in tutta 
ltalia e che anche a Trieste 
avrebbe messo solide radici, 
E' stato recentemente un epi- 
sodio di cronaca nera a ripor- 
tare alla luce tale fenomeno: la 
profanazione della chiesa del 
cimitero di Cattinara e Jo 
scompiglio di tombe lasciato 
da ignoti in quel camposanto. 
Un gesto che ha richiesto da 
parte della Chiesa un'imme- 
diata «riparazione» avvenuta 
con la, riconsacrazione del 
tempio da parte del vescovo 
Bellomi. 

Hare Krishna, Sai Baba, Setta 
di Rajneesh (arancioni), Chie- 
sa dell'unificazione, Medita- 
zione trascendentale, sono so- 
lo alcune delle sigle dietro le 
quali decine di petsone sono 
coinvolte in esperienze misti- 
co-religiose o pseudoreligiose 
nella nostra città. Un censi- 
mento non è stato fatto anche 
perché sarebbe arduo regi- 
Strare organizzazioni occulte 
come sono le sette sataniche o 
a sfondo magico. 

«Abbiamo la certezza che al- 


| 


cuni movimenti è ordini magici 
si sono proposti in talune fasi 
della loro storia di acquisire 
con mezzi obliqui e sotterranei 
un'influenza sulle cose dello 
Stato e della società». La Chie- 
sa ha lanciato un'offensiva 
contro Je sette magiche, | 
gruppi esoterici e la stessa 
massoneria, come ha recente- 
mente dichiarato a un quoti- 
diano. nazionale. monsignor 
Giuseppe Casale, arcivescovo, 
di Foggia e presidente del cen- 
tro per lo studio delle nuove 
religioni (Cesnur) che ha re- 
centemente promosso un con- 
vegno su « cattolici e la sfida 
dei nuovi movimenti magici». 
«Una sfida politica; quella del- 
la magia — ha detto il presule 
— che forse riesce più com- 
prensibile in Italia dove un sot- 
fobosco di contro-poteri più 0 
meno segreti od occulti ha in- 
quinato fino ‘ai nostri giorni la 
normale vita delle istituzioni 
politiche». Secondo una ricer- 
ca dell’Ispes, in Italia vi sareb- 
bero 600 sette di carattere ma- 
gico, mistico 'ed esoterico. 
IFriuli-Venezia Giulia presen- 
ta invece, sempre in base, a 


ll professor Guido Gerin e, alla sua destra, il professor 
Bernard all’Istituto dei diritti dell’uomo (Italfoto). 


NO CHE STA PRENDEN 
i 


IDO PIEDE 
CID) 


questa indagine, un gruppo 
parapsicologico, 8 realtà eso- 
teriche, 4 religioni orientali, 9 
associazioni di ufologia. Ma.il 
sommerso sarebbe molto più 
esteso. In Triveneto opera un 
«centro di informazione.e ri- 
cerca sulie sette» i cui esperti 
in un recente convegno svolto- 


sj a Treviso hanno denunciato | 


il crescente richiamo che le 
sette stanno esercitando sui 
giovani. Tra queste, viene se- 
gnalato inespansione nel Civi- 
dalese il «Popolo di Dio», una 
seita millenarista, cioè apoca- 
littica, che ha la propria «città 
santa» in Paraguay, nei pressi 
di Asuncion, € il centro interre- 
gionale a Olmo di Tribano in 
provincia, di Padova. Sempre 
Nei pressi della città veneta 
avrebbe il suo centro un'altra 
setta che raccoglie adepti in 
Friuli, la «Libera comunità de- 
gli apostoli della fede» il cui 
primo credo è la reincarnazio= 
ne, Che dire poi dei Testimonl 
di Geova che'in regione hanno 
25 sedi, oltre 3 mila aderenti e 
200 predicatori. | Particolar= 
mente vivace sarebbe pure la 
presenza di Scientology-Dia- 


com 


«MIANI» 
Assemblea 
martedì 


Martedì alle 18, nella sede 
sociale di piazza S. Gio- 
vanni 6, avrà luogo l'as- 
semblea annuale dei soci 
del. circolo centro studi 
«Ercole Miani», la quale, 
oltre che rinnovare gli or- 
gani sociali, dovrà appro- 
vare la relazione del pre- 
sidente e i bilanci associa- 
tivi. Nel corso dell’assem- 
blea verranno inoltre illu- 
strati i principali punti del 
programma 1991, il quale 
sì preannuncia di grande 
interesse, con la parteci- 
pazione di personalità di 
livello nazionale, con 
tento di rendere, vivi an- 
che a Triesì nd ) 
della realtà italiana. I ci 
tadini di Trieste hanno d 
mostrato. «anche nella 
scorsa stagione di gradire 
le iniziaive del «Miani» e 
del mensile «Nuova So- 
cietà», edito dal circolo; 
affollando. a centinaia le 
manifestazioni program- 
mate. Allo scopo:quindi di 
consentire la più ampia 
partecipazione e informa- 
zione, l'assemblea. è 
aperta a tutti gli interessa- 
Ho 


netics che si considera una 
«chiesa», 

AI centro triveneto fanno 0s- 
servare che se un tempo que- 
ste organizzazioni si limitava” 
no ad affiliare persone mag” 
giorenni, oggi invece «cattura- 
no» anche ragazzi di 18-14 an- 
ni. Per Augusto Casasola, psi- 
cologo del centro per la salute 
mentale di Pordenone, nel se- 
guire il tragico fenomeno dei 
suicidi in regione non di rado 
ci s'imbatte in esperienze eso- 
teriche. L'adesione dei giova- 
ni alle sette, secondo lopinio- 


ne di Casasola, non sarebbe. 


altro che «suna scorciatoia alla 
ricerca di nuovi significati sim- 
polici, quelli che i giovani dico- 
nò di non incontrare più in 
questa società. Una ricerca 
soprattutto, di nuove apparte- 
nenze». Tesi sostenuta. pure 
da monsignor Casale: «Vi è 
oggi in molti giovani una sete 
di sacro, di mistero. Possiamo 
dire che questa domanda non 
è priva di pericoli. Di fronte al- 
le sette la Chiesa deve reagire 
vigorosamente, ma deve an- 
che cercare di capire». 


Is.p.] 
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VENDONSI 
AURISINA 


in fase di costruzione 
consegna primavera ’91 


VILLETTE 


ACCOSTATE 
— su tre piani 

— ampio giardino 

— ottime rifiniture . 


ADRIA 


IMMOBILIARE . 
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GEIE, CRONACA 
“E ‘Sessanta, 
‘ cinquanta, 
-} quaranta 
anni fa 


! 193114-20/1 È mmitta 
9 impresa del Cinema Regina bandisce un concorso a 
premi per commedie in un atto in dialetto triestino; i 
copioni vanno iÎnviati all'indirizzo di Ang. Cecchelin 
presso il Cine Regina. n 
Si comunica che ‘è stata riorganizzata la Comunità del filo, 
che comprende le categorie del ricamo, tessitura a mano'e 
lavorazioni di moda femminile con la nomina del prof. Eligio 
Finazzer-Fiori a suo capo. I 
Entrano in funzione i nuovi numeri per i servizi telefonici: 01 
prenotazioni interurbane, (02 ufficio informazioni, 03‘ ufficio 
reclami, 06 segreteria telefonica. 
Il segretario del «Guf» Italo de Franceschi costituisce: la Se- 
zione femminile del Gruppo con aggregata una del Gruppo 
studenti medi. «Dux»; fiduciarie delegate: Ildegarda Musca 
per il «Guf», Maria Schreiber e Marcella Pliteri per il «Dux». 
Si avvisa che anche quest'anno sarà tenuta una ‘sessione 
d'esami per l’insegnamento della calligrafia nelle scuole me- 
die; domanda d'ammissione su carta legale da L. 3. 
Inizia lassua attività la mensa per | ferrovieri situata in via 
Filzi a pianterreno dello stabile delle ferrovie. 
Sul'campo di Montebello, la Triestina batte la Lazio per 2a 1 
con doppietta di De Manzano; in precedenza, per la | Divisio- 
ne, si gioca Esperia-Thiene, gara vinta dai rosso-neri per 2a 
0 con goals di Busdon. 1 


1941 14-20/1 


resso la sede del Grf «Luigi Razza» si inaugura il corso 
di preparazione per la donna'alla vita coloniale diretto 
dal prof. Roletto. Y 


\ 


E' in fase di distribuzione la nuova carta 4nnonaria 1-12, che — 


sostituirà quella color lilla, che si esauriste nel mese con il 
prelevamento di zucchero; sapone, blio.e grassi. 

Inizia nell’ala nuova del Comune, via dei Rettori 2, la raccolta 
di indumenti, ritagli di stoffa, pelliccia e piuma per i camerati 
alle armi. % 

Il Distretto militare comunica che gli ufficiali dell'ex esercito 
austro-ungarico possono avere dall'Ufficio forza in congedo 
informazioni circa la loro. immissione nei ruoli degli ufficiali 
in:congedo del Regio Esercito. 


Entra in vigore il nuovo orario per l’osturamento: dalle 19° | 


alle 7.80 sino al. 15 febbraio; ai contravventori arresti fino a | 
mesi tre o ammenda sino a L. 200. U 3 
Il Patronato delle Scuole materne provvedè a sue spese per- 
ché a 40 bambini poveri di quella scuola sia datà ogni giorno. 
una razione di latte caldo per tutto il periodo invernale. 3 
In. concomitanza con la festa di S. Antonio Abate, si svolge” 
l'annuale benedizione dei colombi viaggiatòri sullo spiazzo 

prospiciente la chiesa di S. Giacomo. y si 


1951 14-20/1 


L a «banda del buco» colpisce ancora: svaligiata una Mer- | 


ceria invia S. Lazzaro per.un bottino di 500 paia di calze. 

«nylon», 96 paia di calzini da uomo, 12 fazzoletti, 2 cra-/ 
vatte e 30.000 lire in contanti. 34-00 i 
Un'associazione viennese ha l'intenzione di'erigere, neil 
pressi di Sistiana su fondi concessi dal comune di Aurisina, 
una colonia estiva per bambini austriaci, come quella di pri” 
ma della guerra in località Salvore. d 
Radio Trieste di giovedì 18 gennaio: 11.30 la radio per le. 
scuole «Il capotreno» documentario ton radiocronista Sergio. 
Zavoli; 14.30: Programma della Bbc; 17.30: La voce dell'Ame- 
rica; 21,304Rosso'e:nero» Varietà cin Siani ent 
Si'avverte'che'la squadra dell’«Emergenza» della Polizia 6W 
Vigili'del Fuoco rispondono, rispettivamente, ai numeri tele 
fonici 223 e 222. : dl 
Cambio della guardia al comando del'«Vulcania»: il'capitano. 
Giurini subentra al capitano Gladioli, che lascia per limiti. 
d'età; entrambi provengono dall'isola diLussino. 1 
At Nazionale «L'amante indiana» con J. Siewart; all'Arcoba-. 
leno «Cuore solitario» con .R. Reagan, Pi Neal e R. Tood; al 
Massimo «Una voce nel.suo cuore» con B. Gigli, G. Bechi, V: 
Gassman. : 3 
Secondo una serie di classifiche redatte dalla Federazione 
Nuoto, risulta che i nuotatori*triestini di Edera, Rari Nantesi 
Fiamma e Triestina sono mediamente i primi incamponazi0” | 
nale. i) ; 


"| 


[Roberto Gruden] 


ì 


° dell’esoterismo 


La Chiesa lancia la sfida alle sette che proliferano: «Dietro la magia si nascondono motivi politici» 


23 


Un’immagine del cimitero di Cattinara profanato lo 
scorso settembre. Ù 
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DUINO-AURISINA 


Tr leste / Città e provincia 


Villaggio del pescatore: 
l’elementare rimane 


» Servizio di 
Pier Paolo Simonato 


La scuola elementare a tem- 
Po pieno del Villaggio del pe- 
Scatore resterà aperta: lo as- 
Sicura il direttore didattico 
del distretto di Duino-Aurisi- 
bo dottor Giuseppe Craighe- 
o) 


La notizia è grossa, anche 
Perchè la ventilata chiusura 
dell'istituto aveva sollevato 
Un autentico vespaio in pae- 
Se per i pesanti effetti «rifles- 
Si» sulle altre scuole. | geni- 
Ori duinesi, «per evitare lo, 
Smembramento della loro 
Scuola», avevano raccolto 
210 firme, consegnate al sin- 
faco Dario Locchi. AI Villag- 
Gio del pescatore la petizio- 
Ne era ancora in corso, ma 
Già si era raggiunta quota 60. 

Ta l'intervento di Craighero 
Serve a dissipare le troppe 
i: Almeno per il momen- 


“Nel settembre dell'anno 
Scorso — racconta lo stesso 
‘lettore didattico —, il Con- 
Siglio di circolo aveva deciso 
' proporre al Provveditore 
Agli studi, dottor Vito Campo, 
s riduzione da quattro a tre 
Elle scuole elementari nel 
Dar We duinese. E questo 
quat difficoltà nel formare 
Don SÒ Nuove prime classi 
pres oli 28 remigini, che rap- 
DET Dylano il minimo storico 
dich Uino. Lo stesso Provve- 
sc 9; Però, col quale ho di- 
sé SSo a lungo nei' giorni 
s Orsi, ha proposto una solu- 
‘one tecnica diretta a ren- 
dere funzionale la ristruttu- 
l'azione dei Plessi scolastici 
del territorio», 
Quindi ora è tutto a posto... 
“Sì. Il Consiglio di circolo, 
dopo aver analizzato la pro- 
Posta del dottor Campo, ha 
"itirato' la precedente ipote- 
Si di riduzione nel numero 
Selle scuole elementari. Pa- 
lallelamente, ha nominato 
Un'apposita commissione di 
Studio che sarà chiamata a 
lisolvere con calma e sere- 
nità l’intera- questione. Il 
Provveditore, di conseguen- 
za, ha assicurato, per l’anno 
scolastico 1991-92, l'apertu- 
“ra di tutti e quattro i plessi: 
Sistiana, Aurisina, Duino e 
\illaggio.del pescatore». 
«palla», insomma, passa 
lla commissione. 
SE' un compito importante: 
toccherà proprio ai suoi 
Membri elaborare proposte 
Utili a riorganizzare le scuole 
comune nel modo più 
funzionale possibile. Ma la 
Commissione consiliare avrà 
{tto il tempo per studiare le 
Soluzioni più adeguate al 
Problema». 
livello di utenza, quale 


«trend» si prevede per | 
prossimi anni nelle prime 
classi? 

«Il livello minimo si raggiun- 
gerà nel settembre del 1991, 
con soli 28 iscritti. A rischio 
appaiono anche il 1992 (32 
'remigini’) e il 1993 (35). Poi 
si verificherà una leggera ri- 
presa. Resta il fatto che, con 
quattro plessi, non si può 
certo parlare di abbondanza. 
‘Il fenomeno è complicato dal 
fatto che, più che un calo de- 
mografico, si registra un tra- 
sferimento di giovani stu- 
denti dalla periferia verso il 
centro», 

Perchè l’ipotesi di chiusura 
doveva riguardare proprio il 
Villaggio del pescatore? 

«Si trattava di un semplice 
conteggio di utenti: posto 
che lescuole di Duino e Auri- 
sina erano intoccabili, l’e- 
ventuale ‘taglio’ poteva ’col- 
pire' soltanto Sistiana o il Vil- 
laggio. E mentre Sistiana, 
per il ‘91, contava su 16 po- 
tenziali remigini e su una 
centralità globale nei servizi 
pubblici, il Villaggio aveva 
soltanto due ragazzi in età 
scolare. Sarebbe stata, in- 
somma, una scelta assoluta- 
mente obbligata...». 

La chiusura dell'elementare 
a tempo pieno della frazione 
avrebbe causato una reazio- 
ne a catena piuttosto com- 
plessa: gli allievi che prima 
frequentavano l'istituto del 
Villaggio del pescatore 
avrebbero dovuto spostarsi 
a Duino centro, mentre una 
parte di questi ultimi sareb- 
be stata (probabilmente) «di- 
rottata» verso Sistiana. Un 
bel caos, insomma. Anche 
peri genitori. 

Lo stesso sindaco del «Co- 
mune bollente», Dario Loc- 
chi, era piuttosto preoccupa- 
to per i contorni assunti dalla 
vicenda. «Se ci fosse stata 
una conferma ufficiale, da 
parte del Provveditore, della 
chiusura della scuola — con- 
fida Locchi —, l'Amministra- 
zione comunale si sarebbe 
impegnata a mettere a punto 
Una soluzione alternativa. | 
genitori dei giovani studenti, 
d'altra parte, avevano già 
fatto sapere di non essere 
contrari per principio all'ipo- 
tesi di razionalizzazione dei 
plessi scolastici, ma di avere 
delle precise controproposte 
da fare». 

Anche un consigliere comu- 
nale, Rita Contento, aveva 
indirizzato al sindaco un'in- 
terrogazione «allo scopo di 
evitare che genitori e ragaz- 
zi dovessero incontrare del- 
le difficoltà in seguito al 
provvedimento dell’autorità 
scolastica». 


Anche i rappresentanti del 
Consiglio di circolo di Dui- 
no sono sempre stati con- 
trari alla ventilata ipotesi 
di azzeramento del plesso 
scolastico del Villaggio 
del pescatore. «La mag- 
gior parte di noi — infor- 
mano — non ha mai pen- 
sato di appoggiare l’ipote- 
si di soppressione dell’i- 
stituto -a tempo pieno. 
Piuttosto, nel caso di una 
chiusura, a nostro parere 
il provvedimento avrebbe 
dovuto riguardare le ele- 
mentari di Sistiana, le più 
Vetuste come struttura. E 
questo lo abbiamo sem- 
pre detto a chiare lettere». 


Garaffa, uno dei membri 
dello stesso Consiglio —è 
stato proprio il nostro or- 
ganismo, a maggioranza 
assoluta, nel corso della 
seduta dell'8 gennaio, a 
proporre al Provveditore 
di lasciare aperti tutti e 
quattro i plessi scolastici 
comunali. In particolare, 
sull’iniziativa di ‘apertura 
globale' c'erano stati sei 
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Capodistria: «Tomos» in crisi 
Restano a casa 800 operai 


Hove ‘cattive notizie, dal 
ano di vista occupazionale, 
Do ano dalla vicina Istria. 
il; 0 la cassa integrazione e 
mi enziamento di oltre due- 
dol lavoratori alla «Torpe- 
ago Prosegue la dolorosa 
Spia dell'ormai ex indu- 
dij, motoristica «Tomos». 
l'a nizio del 1991, infatti, 
cunehda di Capodistria oc- 
SUS soltanto 400 persone 
SkaP'ecedenti 1200. — 
Dite do alle informazioni for- 
Cap; (alla dirigenza ai sinda- 
Pen Pare che gli altri 800 di- 
Mepoenti («momentanea- 
de de lasciati a casa) siano 
Noa Nati a essere presto col- 
&°l in cassa integrazione. 
Nopotizie, del resto, non so- 
“sy/one neppure per i 400 
4; Perstiti», 
byxSVoratori rimasti in fab- 
Uto infatti, non sarà garan- 
ev} “tetto» di stipendio ri- 
Papjz®, nei mesi scorsi. Si 
Tepn !N particolare, di un in- 
(dog ‘20 materiale mensile 
.. ‘9 stipendio viene defi- 


L'azienda 
produce motori. 
Altri ‘tagli’ 


în arrivo? 


nito nel sistema industriale 
autogestito della vicina Fe- 
derazione) che dovrebbe ‘ag- 
girarsi intorno all’80 percen- 
to della somma media perce- 
pita în precedenza, nel corso 
dell'ultimo trimestre. 
Secondo fonti sindacali, la 
decisione di arrivare anche 
all'ultimo, drastico ‘taglio 
nella retribuzione è motivata 
dall'accentuarsi della situa- 
zione aziendale d'insolvibili- 
tà finanziaria. 

Già da alcuni mesi, in effetti, 
diversi soci d'affari della 
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SCAMPOLI : SALDI 


di tessiti delle più helle qualità per tono e donna 
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«Tomos» non sono più in 
grado di far fronte agli impe- 
gni presi con l'azienda di Ca- 
podistria. Tutto ciò, al pari 
della crisi del dinaro, rende 
davvero problematico il futu- 
ro dei 400 operai superstiti. 
La «Tomos», in passato, era 
stata uno dei «fiori all'oc- 
chiello» dell'economia del 
centro istriano. 

Al curatore fallimentare del- 
l'impresa, purtroppo, non è 
rimasta altra soluzione che 
quella di «rinviare» gli 800 
dipendenti in esubero alle 
cure dell'ufficio per il collo- 
camento al lavoro, sperando 
di poterli far riassumere nei 
prossimi mesi. Un processo 
di risanamento aziendale, 
infatti, non potrebbe essere 
condotto a termine in tempi 
così brevi. 

Per riuscire a «ricucire» la 
Situazione, quindi, bisogne- 
rà superare la pesante crisi 
finanziaria. E non sarà certo 
agevole. 


(e) 


DUINO-AURISINA / SCUOLA 
I genitori in coro: 
«Semmai chiuda Sistiana» 


«Infatti — dichiara Paolo . 


CASSA RURALE ED ARTIGIANA OPICINA - TRIESTE 
HRANILNIGA IN POSOJLNICA OPCINE - TRST 


voti favorevoli, uno con- 
trario e un'astensione. Pa- 
rallelamente a questo 'ri- 
spetto’ delle strutture per 
lo studio già esistenti, ab- 
biamo deciso di avanzare 
la proposta: di creare 
un'apposita commissione 
che approfondisca al me- 


glio la vicenda nel corso: 


dei prossimi mesi», 

Nella petizione al sindaco, 
i genitori affermano: «Ci 
chiediamo perchè si vo- 
glia sopprimere una scuo- 
la elementare a tempo 
pieno unica nel comune, 
efficiente, con 61 iscritti, in 
un paese che vede final- 
mente aumentare la sua 
popolazione grazie alle 
nuove abitazioni e con la 
prospettiva di un incre- 
mento ulteriore alla luce 
di nuovi progetti. Il tutto 
mentre si sussurra anche 
della possibile chiusura 
della materna statale, at- 
tualmente frequentatissi- 
ma ed efficiente. Forse 
qualcuno vuol far morire il 
nostro paese?». 
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1 POSSESSORI DEI BIGLIETTI VINCENTI DOVRANNO 
PRESENTARSI ENTRO IL 6 FEBBRAIO 1991. 
DOPO TALE DATA | PREMI NON ASSEGNATI SARANNO 
A DISPOSIZIONE DEI POSSESSORI DEI BIGLIETTI DI RISERVA 


”’oro a Opicina” 


atto quinto 


115.000.000. 


ABBIGLIAMENTO DRIOLI 


7.000.000. 


ALBORGHETTI DI SCIASCIO 9 


3.000.000. 


ALIMENTARI SALVI 13 
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N. 118586 


«Circonvallazione da escludere 
e valichi da potenziare» 


A Muggia si fa un gran parlare 
della proposta, avanzata nei 
giorni scorsi dal sindaco Fer- 
nando Ulcigrai, di scambiare il 
grado di Primarietà fra i due 
valichi di Lazzaretto e Santa 
Barbara. I commenti si molti- 
plicano. Anche sul fronte poli- 
tico locale si registrano le pri- 
me prese di posizione rispetto 
all'argomento. 

Dopo la contrarietà all'ideà 
del primo cittadino espressa 
dalla Lista per Muggia, l’altra 
Lista, la «Frausin» entra nel 
merito della proposta del sin- 
daco. Questa, a giudizio dei 
comunisti muggesani, «ha il 
merito di entare nel vivo della 
discussione, ormai pubblica a 
Muggia, sulla viabilità, e în 
particolare sulla Circonvalla- 
zione nel centro cittadino per'il 
traffico destinato Oltreconfi- 
ne», È 

«Un dibattito — spiega Fulvio 
Vallon, segretario Pci mugge- 
sano — che a nostro avviso è 
destinato ad avere ancor mag- 
giore importanza se verranno 
coinvolte le forze politiche, le 
realtà sociali e un'ampia parte 
della Cittadinanza, 

«L intervento del sindaco è uti- 
le — sostiene ancora Vallon 
Anzitutto perché si esclu- 
derebbe l'ipotesi di una Cir- 
convallazione avanzata anni 
fa, quando Ja Sensibilità rispet- 
to alle tematiche ambientali 
trovava minor accoglienza, e 
soprattutto Quando si prospet- 
tava per il nostro comune uno 


Vallon (Pci) 


preferisce 


Lazzaretto 
a S. Barbara 


sviluppo diverso incentrato in 
particolare sul polo turistico di 
Marina Muja, sviluppo che, 
per vari motivi, non c'è stato e 


. Sul quale occorrerà a suo tem- 


po andare a una ridefinizione 
complessiva. Il problema del 
traffico, però, è nel frattempo 
peggiorato, in particolare nel 
centro cittadino e nel tratto che 
porta al valico di Lazzaretto- 
San Bartolomeo, dove nei me- 
si estivi si giunge a situazioni 
ormai jnsostenibili di conge- 
stione autoveicolare. 

«E' dunque urgente — concor- 
da il segretario del Pci col sin- 
daco — affrontare e risolvere 
questi problemi, deviando una 
fetta consistente di automezzi 
verso altri percorsi. In questo 
senso, appare di primaria im- 
portanza potenziare il valico 
internazionale di Rabuiese, 
rendendolo asse centrale del 
traffico in direzione della Ju- 
goslavia». La Lista Frausin 
corregge così il disegno pro- 


spettato dal sindaco Ulcigrai. 
Secondo i comunisti di Muggia 
si deve insistere sul confine di 
Rabuiese; ma da questo punto 
in poi è meglio lasciare so- 
stanzialmente le cose come 
stanno, evitando di tirare in 
ballo ‘Santa Barbara, conti- 
nuando a considerare Lazza- 
retto valico primario. 
Piuttosto, suggerisce il Pci, 
terminata la realizzazione del- 
l'ultimo tratto. Lakotisce-Ra- 
buiese, sarebbe preferibile 
«un uso intelligente della se- 
gnaletica stradale che di fatto 
declassi il valico di Lazzaret- 
to», Non, però, rispetto a quel- 
lo di Santa Barbara. 
Il segretario del Pci di Muggia 
ha interpretato la proposta di 
Ulcigrai come il lancio di un'i- 
dea. Ora è tempo, secondo 
Vallon, Îdi aprire un dibattito. 
Infatti suggerisce: «Allarghia- 
mo la gamma di soluzioni pos- 
sibili, cercando di coinvolgere 
il maggior numero di cittadini, 
vista l'importanza della deci- 
sione, da prendere collettiva 
mente». Vallon parla di più so- 
luzioni, mentre il sindaco di 
Muggia si è mostrato deciso 
nel portare la sua proposta sui 
banchi della Regione. «Ha fat- 
to bene a muovere almeno i 
primi passi — conclude il se- 
gretario comunista — e sono 
convinto che si troverà sicura- 
mente la miglior soluzione 
possibile». 

[Luca Loredan] 


POLEMICA SULLA CARTELLONISTICA 
Segnaletica poco chiara? 


Il soprintendente non c’entra 


‘ Segnaletica posizionata male e di «difficile lettura» in città: la Soprintendenza 
Spiega che non è colpa sua. (Italfoto) 


La Soprintendenza regionale ai beni artistici e 
architettonici, chiamata in causa (nel corso del 
vertice in Provincia) sui problemi della «difficile 
letiura» della cartellonistica triestina, spiega la 
sua posizione. «Ci siamo limitati a far osserva- 
re al Comune — fa sapere l’architetto Domeni- 
‘ co Valentino — che la cartellonistica diretta a 
vietare l'accesso in centro storico non doveva 
danneggiare i monumenti. Eche, di conseguen- 
za, gli stessi segnali dovevano essere piazzati 
in modo adeguato». «Ciò non toglie — aggiunge 
Îl Soprintendente — che tabelle e cartelli collo- 
cati in posizioni ‘sbagliate’ creino grossi pro- 


CONCORSO DI NATALE A OPICINA 


I NUMERI DEI BIGLIETTI VINCENTI 


‘1.000.000. 


214373 


042287 


blemi, anche visivi, d'impatto ambientale. E 
dunque il loro posizionamento dev'essere sem- 
pre valutato con criterio. Va anche detto che, 7 
un paio d'anni a questa parte, la disciplina del ai : 
cartellonistica in generale è a di com 
etenza regionale. Noi interveniamo 
DE soltanto per le zone di grande Inferno 
paesaggistico (in base alla legge LR 
corrispondenza di fiumi, laghi, bosc! È Ke: 
Anche in questi casi, però, possiamo solo vio 
«re segnalazioni al Ministero per! beni am 
tali, che ha l’ultima parola sulla vicenda». 


da 


o diretta- 
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Il valico confinario di Santa Barbara. Quale sarà il suo 
futuro? (Foto Balbi) 


incontri... 


Rissa 


GRANDIOSI 


TRIESTE - VIA COSTALUNGA; 324 - Tel. 870024 


Com.eti. 


RUTTA VERDURA 


OPICINA - Via Nazionale 45 


‘91216 


Di Sciascio Tonino, si compli- 
menta con il suo fortunato Clien- 
te possessore del 


‘vincitore del secondo premio 
di 7.000.000 del V Concorso 
«Oro a Opicina». 


GUEZGCEGANA 
SERRAMENTI [ST 
NOBILI. 


| -IN'ALLUMINIO.- P.V(C.- 
ALLUMINIO / LEGNO” 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO FINO A 36 MESI ©. 
SENZA ACCONTI. PREVENTIVI GRATUITI |. 


VIA FONTANA 4/B - TEL. 361847 


(CICLI DEAR) 


13 N. 229956 


i 
i 


Fondazione 


Collodi 


Oggi alle 18, nella sede del 
Circolo della Cultura e dette 
Arti, via San Carlo 2, il prof. 
Renato Bertacchini della 
Fondazione Nazionale «Col- 
lodi» parlerà sul tema: «Pi- 
nocchio e-altro, il centenario 
di Carlo Lorenzini - Cottodi», 


Amici 

dei funghi 

Il Gruppo di Trieste dell’As- 
sociazione micolegica G. 
Bresadola in collaborazione 
con il civico Museo di Storia 
Naturale, continuando gli in- 
contri del lunedì, propongo- 
no per domani il tema: «Im- 
pressioni gastronomiche su 
alcune specie fungine», trat- 
tato dal sig. Bruno Derini. 
L'appuntamento è fissato al- 
le 19 nella sala conferenze 
del Museo civico di storia na- 
turale in via Ciamician 2. 


Corso 
speleologia 


Sono aperte le iscrizioni al 
24.0 corso sezionale di spe- 
leologia organizzato dalla 
scuola di speleologia della 
Società alpina delle Giulie, 
sezione di Trieste del Club 
alpino italiano. Iscrizioni ed 
informazioni presso la sede 
sociale in via Machiavelli 17, 
dalle 17 alle 19, giorn&lmen- 
te, oppure telefonando al 
60317, escluso il sabato. 


Danza 
moderna 


La Repubblica dei ragazzi di 
don Marzari informa che so- 
fio riprese le iscrizioni alla 
sezione di danza moderna 
per bambine e ragazze da*7 
a 14 anni. Le lezioni si svol- 
geranno, presso la palestra 
don Marzari della Rdr, nelte 
giornate di lunedì e giovedì 
dalle 16 alle 17. Informazioni 
ed iscrizioni presso la sede 
di I.go Papa Giovanni 7 (in- 
gresso laterale androna Ba- 
ciocchi) tutti i giorni feriali 
dalle 16 alle 19 (tel. 302612). 


Don Lucio Gridelli 
40.0 di sacerdozio 


Domani, lunedì, don Lucio 
invita tutti gli amici all’Euca- 
restia che inizierà alle 18.45 
nella chiesa dei Ss. Pietro e 
Paolo. 


Vog 2 boutique 
Saldi 


Da Vog 2 la boutique di via 
delle Torri 2, saldi di fine sta- 
gione con sconti fino 
all'80%... e tante altre occa- 
sioni. (Com. eff.). 


«La mela» 
saldi 
Stonti dal 30% al 50%. Via 


del Ponte, 4 (sotto la Portiz- 
za). Com. eff. 


— Inmemoria di Tino Biagini (13- 
1) dalla famiglia 100.000 pro Ag- 
men, 

— In memoria di Dario Clama nel 
VII anniversario (13-1) dalla mo- 
glie Franca 100.000 pro chiesa San 
Luigi Gonzaga, 50.000 pro Piccola 
casa P. Leopotdo, Rovigo, 50.000 
pro Astad; dall'amico cap. Posto- 
gna 50.000 pro Astad, 

— In memoria di Dario Ponis nel 
Xi anniversario (13-1) dai genitori 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dagli zii Brunetta e Sergio 
20.000 pro Associazione donatori 
di sangue. 

— In memoria di Stelia Porporati 
nel H anniversario (13-1) dalla fam. 
Porporati 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Anna Simieich 
G@ramonte nel V anniversario dal 
figlio Alfredo 50.000 pro Comunità 
evangelica di confessione Augu- 
Stana. 

— In memoria di Benvenuto, Ma- 
ria e Marina Loser da Rudi e Gra- 
ziella 200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Inmemoria di Bruna Pipan ved. 
Scoria dai colleghi del consiglio di- 
rettivo del Crut 100:000 pro Asso- 
Giazione di mutuo soccorso tra 
emodializzati e trapiantati. 

— fn memoria del fratello nel L 
Enmitersanto (14-1) e dei propri ca- 
‘Ni dà Alntta 100.000 pro Seuota For- 
ts Carrniet (fondo med. d'oro Da- 


nilo Sttepovich). 

— If memoria di Otto Fuchs nel | 
anniversario (14-1) da Lisetta 
100.000 pro Uîldm. 


— In memoria di Renatò» Gandu- 
sio per il compleanno (14-1) dalla 
mamma 100.000 pro Scuola media 
Dante Alighieri (premio di studio a 
suo nome). 


Mogli 


Un tema 


Trieste / Agenda 


Visentin 


medici 


Domani alle 11 via della Pie- 
tà n. 2/3, le socie dell’Ammi 
visiteranno il ristrutturato 
centro: immunotrasfusionale 
accolte dal Primario dott. 
Gian Ludovico Molaro, non- 
ché la nuova sede dell'Asso- 
ciazione donatori di sangue 
#icevute dal presidente dott. 
Ennio Furlani. 


Settimana 
bianca 


L'Endas/Fvg organizza per il 
periodo dal 27 gennaio al 2 
febbraio & Sappada, la setti- 
mana bianca. Per informa- 
zioni e prenotazioni, rivol- 
gersi all’Endas, via Coroneo 
13, tel. 733280, dalle 10 alle 
12 (sabato escluso). # 


Chi aspetta, Dio l’asset- 
ta. 


td x 
Oggi: alta all’1.49 concm 
1 e alle 7.22 con cm 38 
sopra il livello medio del 
mare; bassa alle 14.39 
con cm 57 e alle 21.36 
‘con cm 27 sotto il livello 
«medio del mare. 
Domani prima alta alle 
7.58 con cm 40 e prima 
bassa alle 2.27 concm Zi 


Temperatura massima: 
9,8; temperatura mini- 
ma: 8,9; umidità: 90%; 
pressione: 1021,8 in di- 
minuzione; cielo: coper- 
to con nebbia; vento: cal- 
mo; mare: calmo; tempe- 
ratura del mare: 9,8. 


Il frutto del caffè; è una 
ciliegia dal colore verde, 
se immatura, rossa, se 
perfettamente matura, 
marrone quando inizia a' 

. marcire. Degustiamo l’e- 
spresso al Bar Stadio 
Grezar - Via dei Macelli 
2- Trieste. 


un personaggio 


Gli incontri «Un tema un per- 
sonaggio» a cura di Liliana 
Ulessi e organizzati dall’An- 
col-Indac sono stati tempora- 
neamente sospesi a causa 
dei lavori di adeguamento 
alle norme antincendio della 
sala Ras. L'incontro di do- 
mani non avrà luogo, mentre 
per i successivi si darà co- 
municazione, appena possi- 
bile delle nuove date e del- 
l'ubicazione della sala, ad 
eccezione dell’incontro con 
il prof. Angelo Meriggi che 
avrà luogo mercoledì 23 gen- 
naio alle 17.30 presso il Cir- 
colo della stampa, in corso 
Italia 13. Per ulteriori infor- 
mazioni telefonare al 62486 
dalle ore 17 alle 18, sabato 
escluso. 


‘Testimoni 


di Geova 


Oggi alle 17.30, nella sala.del 
regno dei testimoni di Geova 
di «Trieste-Roiano» con sede 
in via Scala Santa 1/1, il mi- 
nistro ordinato. Elio Qlivari, 
rappresentante viaggiante 
della congregazione e sor- 
vegliante della circoscrizio-. 
ne Friuli-Venezia Giulia 2, 
pronuncerà un discorso pub- 
blico dal tema: «Viviamo con 
sanità di mente in un mondo 
depravato». L'ingresso è li- 
bero. 


Nazareno 
Gabrielli 5 


Via S. Caterina 7. S'inizia la 
Vendita straordinaria di fine 
collezione. (Com. al Comune 
eff.). 


Un medico 24 su 24 
tel.61118 


Lo «Studio Medico Triestino» 
con sede in via Ponchielli n. 
3 (tel. 61118) presta pronta 
assistenza medica domici- 
liare, generica e specialisti 
ca, tutti i giorni 24 ore su 24. 
Pap test per appuntamento. 
Tel. 361288. 


Edilizia 
popolare 


La Uil-Statali offre attraverso 
la propia cooperativa edili- 
zia 13 ville bifamiliari, vista 
mare con giardino proprio e 
box auto di circa 240 mq, con 
progetto di lottizzazione già 
‘approvato e possibile contri- 
buto ventennale al 4%. Per 
informazioni ed appunta- 
menti rivolgersi in via Polo- 
nio 5, stanza 8, al mattino. 


Cavaliere 


Il Capo dello Stato, Cossiga, 
ha conferito l'onorificenza di; 
Cavaliere al merito della Re- 
pubblica per le sue beneme- 
renze militari al maresciallo 
aiutante Ferruccio Visentin, 
istriano di nascita, ma ormai 


triestino d'adozione. 
I 


«Merletto 
altombolo» 


Il Cepacs promuove un corso 
di «merletto al tombolo» che 
avrà inizio domani. Sono an- 
cora aperte le iscrizioni agli 
ultimi posti disponibili. La 
segreteria del Cepacs in via 
della Fornace 7 è aperta nei 
giorni di lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 17 alle 19, tel. 
308706. 


Farmacie aperte 
dalle 8.30 alle 13: 
via Combi 19: 
piazza 25 Aprile 6 
(Borgo:S. Sergio); 
via Mazzini 43; 
Aquilinia; Fernetti. 
Farmacie in servi- 
zio dalle 13 alle 
16: via Combi 19, 
tel. 302800; piazza 
25 Aprile 6 (Borgo 
S. Sergio), tel. 
281256; Aquilinia, 
tel. 232253; Fer- 
tel. 416212 
(solo per chiamata 
telefonica). 
Farmacie aperte 
dalle 16 alle 20.30: 
via Combi 19; 
piazza 25 Aprile 6 
(Borgo S. Sergio); 
via. Mazzini: 43; 
Aquilinia; Fernetti, 
tel. 416212 (solo 
per chiamata tele- 
fonica). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 

via Mazzini 43, tel. 
631785. 


netti, 


— In memoria della cara mamma 
Caterina Scrigner da Maria 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— Inmemoria del ten. D.M. Danilo 
Stiepovich nel L anniversario (14- 
1) da N.N. 100.000 pro Scuola For- 
nis Carniel (fondo med. d'oro Dani- 
lo Stiepovich). 

— In memoria di Livia Tosi Man- 
ganaro per il compleanno (14-1) 
dal marito Ciro e dei figli Gilda e 
Lino 15.000 pro Chiesa Madonna 
del mare, 15.000 pro Lega nazio- 
nale. 

— In memoria di Leone Vaccari 
nel XII anniversario (14-1) dalla fa- 
miglia 100.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo; dalla famiglia Volpatti- 
Bornettini 30.000 pro Anffas; dalla 
nipote Mariuccia 20.000 pro Asso- 
ciazione amici del cuore. 

— Inmemoria di Diego Venuti nel- 
l'anniversario (14-1) dalla moglie e 
figli 100.000 pro Cest. $ 

— In memoria di Sergio Porcelli 
da Guerrino Detoni 100.000 pro 
Fao Roma. 


— In memoria di Giuseppe Vico 
da Giuseppe e Diana Sussa 
100.000 pro Reparto medicina 
d'urgenza ospedale Maggiore. 


— In memoria di Ester Sklemba 
da Maria Cramer 20.000 pro Fondo 
per la cura e lo studio delle malat- 
tie epatobiliari. 

— In memoria di Maria Grazia 
Perla Sotlan in Bonetta da Giorgio 
e Paola Dragan 100.000 pro Astad. 


— In memoria di Guerrino Spec- 
chiari dalla famiglia Rodolfo Visin- 
tin 20.000 pro Agmen, 10.000 pro 
Villaggio del fanciullo; da Maria 
Ralza 50.000 pro Gest. 

— In memoria di Cesarina Srichia 
ved. Gregorin da Miriam 50.000 
pro Astad, 20.000 pro Aism. 


— In memoria di Alcide Valentinis 


da Ida Valentinis 50.000 pro Picco- 
le suore dell’Assunzione. 

— In memoria del prof. Giorgio 
Valussi dalla famiglia De Rosa 
50.000 pro-Domus Lucis Sangui- 
netti. 

— In memoria di Giorgio Venuti 
da Uccia Marsi 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria dei propri defunti 
da Amalia Varini 50.000 pro Astad. 
— In memoria dei propri defunti 
da Bianca Del Bosco 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 


— In memoria di tutti i propri de- 
funti (mese di gennaio) da Gianna 
e Giorgio Dussoni 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. — 


— In memoria dei propri defunti 
da Stefano e Maria Daniani 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria dei propri defunti 
da Rosetta Voltolina 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria dei propri cari dal- 
la figlia Remigia Saccheri ved. Ste- 
gù 100.000 pro Astad. 3a 
— Da N.N. 100.000 pro Unicef, 
100.000 pro Astad. 


— Inmemoria di Romano e Silano 
Radin dai familiari 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. . 5; 


— Inmemoria di Fedrigo Sidimes- 
seri dalle famiglie Fedrigo Narci- 
sio, Antonio e Antonia 100.000, dal-. 
le famiglie Barnaba - Damour 
100.000, dalle famiglie Fondi Ines, 
Virginio e Dario 50.000, dalle fai 
glie Gasparotto 50.000, dalle fami- 
glie. Vianello Ginestra e Renzo 
100.000, dalla famiglia Busechian 
50.000 pro Ass, italiana per la ri- 


SIAMO, SOLO. 


cerca sul cancro. 


Inner 
Wheel 


La storia e il restauro del 
monumento di Leopoldo | di 
Piazza della Borsa saranno 
l'argomento delle conversa-. 
zioni (con diapositive) di 
Grazia Bravar dei Civici mu- 
sei e Beatrice Toppani della 
Sovraintendenza. La riunio- 
ne è in programma per le 
16.45 nella consueta sede. 


Lingue 
europee 


L'Associazione culturale 
«Scuola di lingue europee» 
annuncia che sono aperti i 
corsi di spagnolo, portoghe- 
se, inglese e italiano per 
stranieri, curati da professo- 
ri di madre lingua. Sono a di- 
sposizione sussidi audiovisi- 
vi, stampa in lingua originale 
e, ogni venerdì, sarà proiet- 
tato un film.in lingua origina- 
le. Informazioni: lunedì e ve- 
nerdì, 10-12; 16-19, in via 
Mazzini 32, quarto piano, te- 
lefono 368585. 


Palestra sanitaria 
Kinesport 


Sono aperte le iscrizioni per 
i corsi di ginnastica medica 
(artrosi, lombalgia, ecc,). Si 
tengono anche corsi di gin-' 
nastica dolce, dinamica e 
per anziani e corsi di karate 
adulti e bambini. Direttore 
sanitario dott. Antonio Pi- 
stan, fisioterapisti specializ- 
zati. Telefonare 774454, via 
Castaldi n.3. 


Rosini e la Nouvelle 
calzature 


Iniziamo martedì la consueta 
vendita dei saldi di fine sta- 
gione. (Com. 0801). 


\ 


E' stato ritrovato in zona Roiano 
giovane cane bastardo di taglia 
piccola munito di collare e colla- 
rino antipulci. Si trova attual- 
mente ricoverato all’Astad. 


Smarrita busta con tessera sani- 
taria e appunti importanti riguar- 
danti cure mediche. Chi l'ha tro- 
vata è pregato di telefonare con 
la massima urgenza al 211490 0 
211168. Grazie. Mancia. 


Sono una bambina di nove 
anni. Si è smarrito nellazona 
di Prosecco il mio migliore 
amico: un cucciolone dalma- 
ta. Portava al collo un collare 
in acciaio. A'chilo avesse ri- 
trovato il mio papà offre una 
buona ricompensa. Tel. 
225070-225124. 


Un portachiavi con 3 chiavi è 
stato rinvenuto in viale D'An- 
nunzio, presso il cinema Ca- 
pitol, caduto a una persona 
in sella ad un ciclomotore. 
La proprietaria può ritirarlo 
presso la rivendita fiori 
«Claudia», piazzale Cimit. Ss. 
Anna al mattino. 


Domenica 13 gennaio 1991 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Una perturbazione atlanti- 
ca attualmente a ridosso 
delle Alpi occidentali si 
muove verso le nostre re- 
gioni. Pertanto si prevede 
sulle Venezie nuvolosità in 
estensione con locali preci. 
pitazioni. Venti deboli meri: 
dionali, temperature pres- 
soché stazionarie, mare 
poco mosso, visibilità scar- 
sa per foschie in intensifi- 
| ‘cazione dopo il tramonto. 


DOMENICA 13 GENNAIO 1991 


BATTESIMO DI GESU' 


7.43 
16.44 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 8,9 
GORIZIA 9 


9,8 
1 


Bolzano VATENIC] 
Venezia TSRONBI] 
Torino 4 8 
Firenze 10-15 
Falconara 2 12 
Pescara 3 16 
L'Aquila -1. 12 
Roma 1115 
Bari 5 15 


Reggio C. 


6.03 
14.16 


La luna sorge alle 
e cala alle 


MONFALCONE 6 7 
UDINE 5,8 7,6 


Catania 4 19 
Bologna (<VNI) 
Milano 4° 5 
Genova 13 14 
Pisa 5° 15 
Perugia. 813 
Campobasso 6. 14 
Napoli 6 14 
Palermo 1017 


Cagliari 


NUVOLOSO PIOGGIA 


TEMPORALE 


NEBBIA NEVE 


VENTOSO SOLEGGIATO 


BENZINA 


Ituri 

Pi Pi 
di oggi 

TURNO C 

AGIP: via Giulia 76; viale 
Miramare 281; strada del 
Friuli 5; via F. Severo 
2/4; riva N. Sauro 2/1; via 
dell'Istria (cimiteri-lato 
mare); via Forti (Borgo 
San Sergio). 
MONTESHELL: largo 
Giardino 1/4; Campo S. 
Giacomo; via Locchi 3; 
piazza Duca degli 
Abruzzi 4/1. 
ESSO: piazza Foraggi 7; 
riva Ottaviano Augusto; 
Sgonico S.S. 202 km 
18+945; 
I.P.: piazzale Valmaura; 
Duino-Aurisina S.S. 14 
km 136+560; viale Mira- 
mare 9. 
ERG PETROLI: via F. Se- 
vero 2/7. ; 
API: viale Campi Elisi 
(angolo via Meucci). 
Indipendenti: 
AUTOMOBILE CLUB 
TRIESTE: via Punta del 
Forno 4 (colori Agip). 


= 


VARIABILE 


MARE MOSSO AGITATO 


NATI: lona Eleonora, Ra- 
citi Francesco, Bani Mar- 
co, Guglia Stefano, Kralj 
Nicol, Paris Paolo. 
MORTI: Fait Ersilia, di an- 
ni 82; Crabargiu Salavato- 
re; 95; Bello Fidalma, 80; 
Esposito Gianluca, 3 g.; 
Miloch Giorgina, 86; Sarè 
Eugenia, 98; Pertan Ma- 
ria, 78; Cerizza Maria, 76; 
Xicovich Elisabetta, 81; 
Tamaro Livio, 88; Dessea- 
beaux Nives, 79; Palman 
Noemi, 78; Delton Anto- 
nio, 81. 

PUBBLICAZIONI DI MA- 
TRIMONIO: Rusgnak Pao- 
lo; impiegato con Marzoli- 


computerizzate 
originali a 
e complete x 


Piazza Ospedale 7. 


Amsterdam nuvoloso 4 7 
Atene variabile 8 15 
Bangkok sereno 24 34 
Barbados sereno 23 29 
Beirut sereno 15 19 
Bermuda nuvoloso 18 20 
Brisbane sereno 19 29 
Bruxelles nuvoloso 4 6 
Buenos Aires variabile 21 25 
Il Cairo nuvoloso. 9 19 
Caracas nuvoloso. 17 27 
Chicago nuvoloso +20 
Copenaghen sereno 205 
Francoforte pioggia 28 
Hong Kong nuvoloso 13 15 
Honolulu nuvoloso 18 28 
Islamabad ‘sereno 014 
Istanbul sereno 5a: 
Giakarta pioggia 2430 
Gerusalemme sereno 513 
Johannesburg sereno 13.27 
Kiev nuvoloso 7 11 
Londra nuvoloso 4 6 
Los Angeles sereno 921 


ni Marina, studentessa 
universitaria; Rosai Ne- 
vio, agente di commercio 
con. Zennaro. Floriana, 
medico; Paulat Giorgio, 
pensionato con  Turcu 
Ecaterina, ispettore libra- 
rio; Monteduro Antonio, 
insegnante con Fragiaco- 
mo. Daniela, infermiera 
professionale; Rizman 
Giorgio, odontotecnico 


con Poretti Laura, odonto- 
tecnico; Andreozzi Mauri- 
zio, Impiegato con Galas- 
so Antonietta, casalinga; 
Pappatico. Domenico, fa- 
legname con Romeo Emi- 
lia, impiegata. 


Cento) Soa” 
COMPERA ORO 
CORSO ITALIA 28 


Al nord, al centro, su Sardegna e Campania molto nuvoloso con precipi- 
tazioni in espansione dal settore nord - occidentale. Sulle restanti regio- 
ni meridionali della penisola e sulla Sicilia da poco nuvoloso a nuvoloso. 
Foschie dense e nebbia in banchi sulle zone pianeggianti del nord. 


Temperature minime e massime nel mondo 


Madrid nuvoloso 5 12 
La Mecca pioggia 22 30 
C. del Messico nuvoloso 8 21 
Miami nuvoloso 23 25 
Montevideo nuvoloso 19 28 
Mosca sereno +3 5 
New York nuvoloso . -6 -2 
Nuova Delhi nuvoloso 7 20 
Nicosia sereno 918 
Oslo sereno *9 7 
Parigi ‘sereno 5 8 
Pechino sereno 29.0 
Rio de Janeiro pioggia 22 34 
SanFrancisco nuvoloso 8 14 
Santiago sereno 15 30 
San Juan ‘sereno 22 28 
Seul sereno, = 1 
Singapore sereno 25 32 
Taipei nuvoloso 11, 16 
Tel Aviv sereno 8 46 
Tokyo pioggia ILA 
Toronto neve -12 -3 
Vienna pioggia 4.10 
Varsavia nuvoloso 7 13 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


SÒ 


TRIESTE - Piazza Unità d’Ita- 
lia_7, tel. (040) 366565- 
367045-367588, FAX. (040) 
366046 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 ® MON- 
FALCONE - Via E.Ili Rosselli 
20, tel. (0481) 798829, FAX 
(0481) 798828 @ UDINE - 


Riazza Marconi;9,itel, (0432) 
906924 sie 


Palazzo Tonello 


Cari sposi, state pensando al- 
| l'arredamento della vostra ca- 
‘ sa, alla lista nozze, alle bom- 
i{| boniere? 

La soluzione è PALAZZO TO- 
NELLO - piazza Goldoni 1 - ne- 
gozio consigliato dalla rivista 
SPOSA BELLA. 


— In memoria di Ortensia Babu- 
der Micheluzzi da zia Lina 30.000 
pro Ass. Amici del cuore. n 

— In memoria di Olga Bois de 
Chesne da Fabio e Leda Sforza 
50.000; da Paolo Sforza © Fulvia 
Vattovani 50.000 pro Società elve- 
tica di beneficienza. È 
— In memoria di Norma Capato 
dal personale sanitario e ammini. 
Strativo di via Puccini 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Walter Codri da 
mamma, papà e familiari 30.000 
pro Unicef. 

— In memoria di Giuseppe Come- 
ta dai condomini di Campo San 
Giacomo 14 135.000 pro Centro tu- 
mori. 

— Inmemoria di Bianca Contento 
ved. Lizier da Renata Dapretto 
30.000 pro Sogi; 
— In memoria di Maria Teresa 
Costantini da Fausta Plesnicar 
50.000 pro Aire. 

— In memoria di Giuseppina D'A- 
gostini in Matussi da Augusta, Vito 
ed Elvia Ercolani 50.000 pro Ad- 
men. 

— In memoria di Doro De Rinaldi- 
ni da Lidia Florit De Rinaldini 
50.000 pro Andos. 

— In memoria della cara Germa- 
na Del Rivo dal figlio e dalla nuora 
25.000 pro Astad. 

— In memoria di Maria v. Dorligo 
dalle famiglie  Ghersina Marsi 
25.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— Inmemoria di Guido Faccanoni 
da Maria, Tullio e Umberto Goos 
25.000 pro Ass. Amici del cuore, 
25.000 pro Centro Emodialisi, 
In memoria di Antonio Felician 
dalle famiglie Costovich, Paoletich 
e Parenzan 60.000 pro Centro tu- 
Mori Lovenati. 


Lasciate da parte i sensi di colpa e 
pensate, Una volta tanto, ai vostri in- 
teressi. In famiglia potrebbe aver 
luogo un chiarimento, specie per chi 
ha a che fare con parenti di segni di 
Acqua (Cancro, Scorpione o Pesci), 
oggi particolarmente portati ai batti- 


becchi e al nervosismo. © 

21/4 20/5 
Rimanete a casa e dedicatevi al ripo- 
so. Una buona lettura (quest'oggi 
Mercurio e la Luna vi assicurano 
moltissima fantasia e tanta voglia di 
sognare ad occhi aperti) potrà fare al 
‘caso Vostro. Sarete attratti dalla buo- 
na cucina, anche grazie ad un appeti- 


, to davvero straordinario. Salute Ok. 


Gemelli 
21/5 20/6 


Situazione stazionaria, nella quale 
potreste ritrovarvi un po' sperduti. 
Sarà il casodi riallacciare le amicizie 
trascurate e di riprendere le vecchie, 
sane abitudini domenicali. Chi ha. 
un'automobile potrebbe avere qual- 


che grana meccanica. Il fegato ha bi- , 


sogno di cure, non di stravizi! 


è 


DAY 


Cancro 
21/6 2U7 


Osservate attentamente il comporta- 
mento di chi vi sta vicino per valutar- 
ne meglio il carattere. Le stelle indi- 
cano che vi state un po' appartando 
dal.nucleo familiare e che fareste 
meglio a tornare sui vostri passi. Una 
telefonata inattesa potrà allietare il 
primo pomeriggio o la serata. 


[det ] Leone 


22 IO 
prio ragione. Il vostro 
percepisce le energie pi 
‘questo momento pervado! 
casa. Ritardate le incombé 
dicatevi al relax. Ottima dl 
che per l’amore e le... CONA! 


morsele--9T 

Tergine 
[Bi sn VT 
20/8 E° 


La situazione finanziaria non è grave 
‘come appare a prima vista, dato che 
piccole entrate inattese sono dietro 
l'angolo. Occorre mostrare un po' di 
buona volontà nei confronti dei fami- 
liarl; coni quali potreste intraprende- 
re una piccola gita.o un ghiotto pran- 
zetto fuori porta. 


jornata an- 
luiste. 


ABBIGLIAMENTO GIOVANE 
VIA S. LAZZARO, 10 - TRIESTE 


di P. VAN WOOP 


1 Bilancia 


22/10 


Capricorno, 


BL ? 


li proverbio dice: «chi fa da sé, fa per 
tre». Seguite la saggezza popolare, 
allora, e non coinvolgete troppa gen- 
te nelle vostre avventure e hei vostri 
progetti. E' una giornata, quella di 
oggi, da dedicare all'introspezione, 
più che alla socialità. Pericolo di una 
rivalità in amore. 


G Scorpione 
[#47] 231 22/11 


Assicuratevi che nessuno possa ve- 
nire a conoscenza delle vostre deci- 
sioni in materia familiare ed ‘econo- 
mica, perché altrimenti dovrete di- 
scutere a non finire per questioni, 
che, in fondo, sono davvero poco im- 
portanti. Invece, avete bisogno di 
RALE Per poter decidere me- 


Sagittario 
23/11 21/12 


Una Venere particolarmente focosa 
Vi renderà sensuali e molto portati al- 
le «scappatelle». Vedete se è il caso 
di cedere alle lusinghe della carne o 
di misurare le proprie brame per 
mantenere la fedeltà del partner. 
Nella notte potreste avere brutti so- 
gni o risvegli improvvisi. 


PADOVA 87.850 FM ® VICENZA 87.850 FM @ TREVISO 87.850 FM @ VENEZIA 87.850 FM 
VERONA 107.220 FM ® ROVIGO 102.200 FM @ TRIESTE 91.800 FM @ GORIZIA 98.800 FM 
UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 97.200 FM 


UNA CARICA DI 
SALD 
Como! i7 
II II LIT 


Andateci piano con le progless®. P°'- 
ché prima o poi dovrete rendere col 
to dei vostri giuramenti; Non fate 0. 
me i nostri politici, dunque, e cerca! 
di parlare poco ma mantenere tutt? 
quello che avete assicurato. Ques!? 
Vale soprattutto in amore e per chi 4 
dei figli. Buona la salute. 


Acquario 
21/1 19/6 
Bando ai sentimentalismi, se non v®” 
lete'che qualcuno approfitti di voi. 1? 
stelle non vi consigliano certo di Cr 
sere impietosi o menefreghisti, ma: 
valutare davvero con cautela eve! 
tuali richieste d'aiuto, anche quell 
che provengono dai parenti o dad! ti 
amici più cari e fidati. 


reo 
‘20/2 


Gli astri vi donano oggi, tanta vog! 
di cambiare. Potreste dedicarvi, 
esempio, ai lavori domestici, sP' 
stando mobili, dipingendo e muta” 
do, insomma, l'aspetto della cas 
cui vivete. Sarà un modo come und 
tro per trascorrere la domenica 0% 
profitto e allenando il fisico. 


So 
SS 


poi fe 
3 


DI 
N o 


com. EF: 


| 


2 


: 


2 


Domenica 18 gennaio 1991 


UNA «GRANA» 
‘Quando un medico 
sbaglia, è giusto 
che lo si sappia...” 


e denunciare il 
a, sia giusto» 


‘Ori che le lettere per 
‘A pagina vanno in- 
‘ate a «Il Piccolo», 
Ca «Segnalazioni», 
Uido Reni 1, Trie- 
dattiloscritti. devo- 
Mpre essere firma- 
esteso e corredati 


i numero telefo- 
e non verranno 


Per un controllo 
lidicità del testo. 
casi Particolari, 


«Sporcano la città, quindi paghino» 


In riferimento alla lettera pubblicata sulle Segnalazioni il giorno 11/ 
che prende le difese dei nostri «poveri amici» d’oltre confine che; i 
civilmente mettendoci sotto il tergicristallo l’invito di osservare il d 
vettura lo fanno, anche o forse solo perché noi siamo civili e inun 
sarebbe così se noi facessimo come i signori jugoslavi che nella 
fanno i loro comodi rendendola uno schifo. Quindi è giusto che p 
quando siamo noi dall’altra parte del confine prendiamo pure noi | 
capiamo il motivo la «Milica» non ci fornisce neppure la spiegazio 


SCUOLE / UN'ESPERIENZA INGIUSTAMENTE AFFOSSATA 


«La Petitti non rivive a Chiadino» 


Spesso succede che il biso- 
gno in tutti i suoi aspetti sia 
fisici che Spirituali o, an- 
che, sociali, ci faccia agire 
come rîon vorremmo. 
Pensiamo sia questa l'ori- 
gine di quell’articolo ap- 
parso su «Il Piccolo» del 6/1 
intitolato «La Petitti rivive a 
Chiadino». 

Ma quale rivive! Non siamo 
disposti a leccare il piede 
che ci ha cacciato dal sito 
naturale e unico della Petit- 
ti di Roreto. R 

Non siamo disposti anche 
se il servizio pietosamente 
portato alla scuola di Chia- 
dino ci necessita enorme- 
mente. 

.La dignità di uomini, di ge- 
nitori, di cittadini ci impo- 
ne, una volta di più, di sma- 
Scherare e-denunciare chi, 
per oscuri motivi, con sur- 
rettizi progetti, ha voluto far 
cessare un'esperienza co- 
me quella della  Petitti, 
scuola pubblica a tutti gli 
effetti che era’ l’unico 
esempio di stampo pionie- 
ristico per quanto attiene 
alla scuola del futuro. 
L'opinione pubblica deve 
sapere che non vi era alcu- 
na insormontabile ragione 
né strutturale, né di bilan- 
cio, né giuridica, per chiu- 
dere Villa Sartorio. 

Prova ne sia, da una parte, 
il reiterato uso della strut- 
tura nei mesi successivi al 
nostro ostracismo e, dal- 
l'altra l’attuale profferta as- 
sunzione di quegli oneri da 

parte del Comune (vedi, a 
esempio, l'assunzione a 
termine delle cinque mae- 
Stre del pomeriggio e alcu- 
ni lavori di sistemazione 
dell’edificio. di Chiadino), 
Che prima, alla Villa Sarto- 
rio, era argomento che non 
si poteva neppure discute- 
re. E sulla cui destinazione 
futura noi vigiliamo. 

Nella scuola di Chiadino 


ANIMALI 
«Sporcano 
ovunque» 


| proprietari di cani ac- 
compagnano i loro anima- 
li a fare È bisognini dap- 
pertutto, con particolare 
«predilezione» per i mar- 
ciapiedi di ospedali e 
scuole. In particolare il 
‘parcheggio del Centro tu: 
mori sembra essere di- 
ventato loro proprietà. Vi 
è una continua «proces- 
sione» di cani con relativi 
proprietari che sporcano 
con il beneplacito dei por- 
tieri. 


‘Antonio Degrassi 


funziona il servizio di pre e 
post accoglimento e funzio- 
nano delle attività didattico 
ricreative pomeridiane, 
questo è vero, ma la mensa 
è «precotto», non più la cu- 
cina genuina e saporita 
della cuoca Lisetta e la sa- 
lute dei nostri bambini do- 
po tre mesi già ne risente 
(dolori'addominali, influen- 
ze. intestinali, inappeten- 
za). 
E il verde? E' forse un'ere- 
Sia sostenere che nell’am- 
bito della ricerca di una mi- 
gliore qualità della vita è 
da preferire un parco e un 
orticello e un campo giochi 
a Un mare di cemento? No, 
il bisogno del Servizio non 
ci impedirà di ricordare an- 
cora una volta che il consi- 
glio scolastico provinciale 
nel febbraio del ‘90 si era 
pronunciato contro la sop- 
pressione della Petitti di 
Roreto e che il Tar nel giy- 
gno dello stesso anno ave- 
va riaperto le iscrizioni alla 
classe prima sancendo 
così la sua esistenza. 
Ora la prima classe della 
Petitti' è stata accorpata a 
quella di Chiadino e non 
esiste più, né giuridica- 
mente né di fatto, in barba 
al tribunale amministrativo 
e alla volontà della gente. 
Adesso siamo noi ad ap- 
pellarci alla gente e, spe- 
cialmente, a quei duemila- 
cinquecento cittadini che 
hanno firmato la nostra pe- 
tizione per far vivere la 
scuola Petitti nella sua se- 
de naturale. 
E° un appello a non dimen- 
ticare che le ingiustizie è le 
prevaricazioni sono spes- 
so figlie del disinteresse. 
Flavia Nait, 
Denis Zigante, 
Giuseppe Fornasari, 
Giorgio De Rosa, 
Gennaro Radatti 


1 tengo a far osservare a quel signore 
Vigili austriaci, i quali ci trattano molto 
ivieto di sosta anziché portarci via la 
altro Stato ci comportiamo bene. Non 
Nostra poco civile ma molto bella città 
aghino le multe come noi anche perché 
'e nostre contravvenzioni e se non ne 


VIA GIULIA 
«Volatili 
benvenuti» 


Desidero fare un breve 
commento alla segnala- 
zione della persona che, 
proponetido sarcastica- 
mente di insediare dei 


pubblico, di. via. Giulia, 
critica la presenza in es- 
so di «gallinacei ruspan- 


Prescindendo dal fatto 
che tali volatili, di picco- 
le dimensioni e dai bel- 
lissimi colori, convivono 
armoniosamente e da 
molto tempo con i cigni e 
gli altri anatidi, e che so- 
no benvoluti e ammirati 
dagli abituali frequenta- 
tori del parco, lascia de- 
cisamente perplessi lo 
stupore dimostrato dal 
segnalante nel constata- 
re che gli animali non 
sembravano affatto spa- 
ventati dalla sua presen- 
za. Forse nel suo ap- 
proccio con la natura e j 
suoi componenti vige il 
Principio secondo cui 
l'unico ruolo consentito 
al più debole, cioè alla 
potenziale preda, sia la 
fuga davanti all’indivi- 
duo, ovvero alla Specie 


Resta indubbio che cia- 
scuno è libero dj espri- 
mere le proprie idee e j 
propri dissensi — prefe- 
ribilmente senza invoca- 
re l'anonimato — come 
pure di amare o no gli al- 
tri abitanti del pianeta 
(maialini compresi), 
Personalmente ritengo 
che il parco così com ‘è, 
con la presenza di diver- 
se varietà di volatili, sia 
più vivo e naturale, e non 
trovo «irriverente» che 
essi si avvicinino alle 
persone con atteggia- 
mento di fiducia, 
Facciamo che non sia 


Ileana Signoretto 


Vedovo, con un figlio di 
quattro anni, mi sono ri- 
sposato nel gennaio del 
‘90. Al fine di garantire al 
bambino una completa 
tutela giuridica, mia mo- 
glie ha espresso Ja vo- 
lontà da me condivisa, di 


‘adottarlo. Per cui nell’a- 


prile ‘90 abbiamo rivolto 
al tribunale dei minori 


è istanza di adozione. 


Siamo stati informati che 
premessa per la senten- 
za di adozione erano in- 
dispensabili — come op- 
portuno e giusto — inda- 
gini degli uffici preposti: 
in particolare tali incom- 
benze spettavano alla 
questura di Trieste — 
che ha esaurito la parte 
di sua competenza entro 
il successivo mese di 
giugno — e alla Provin- 
cia di Trieste che avreb- 
be dovuto fornire al giu- 
dice pareri sulla congrui- 
tà della situazione psico- 
logica e socio-ambienta- 
le della famiglia. 

Conseguentemente mia 
moglie e io siano stati in- 
tervistati (luglio ‘90) da 
una psicologa e abbiamo 
avuto (settembre  ’90) 
una visita domiciliare di 
un'assistente della Pro- 
Vvincia. che è venuta a 
constatare la situazione 
familiare. A quanto ci 
hanno detto, i loro pareri 
sono stati trasmessi al- 
l'UsI (2!) e, a tutt'ora, sia- 
mo in attesa dell’inoltro 
della pratica da questa al 
giudice. Trascorsi più di 
otto mesi senza che l'i- 
struttoria della pratica 
sia stata definita, mi si 


ECONOMIA / AUMENTO DELLA BENZINA AGEVOLATA 


n mo i È 2 
«IVia che investimenti farete > 
È x : È. stangata, da sommarsi a 
- 5 quella sulla casa, sui bolli, 
sul telefono... Verranno rein- 
vestiti per la collettività que- 
sti soldi, a esempio per il por- 
to 0 per il tanto desiderato 
Museo de Henriquez? Quanti 
posti nuovi di lavoro creeran- 
no? Nel contempo un grazie 
all'onorevole Camber che, 
temo unico tra i parlamentari 
triestini dei quali vorrei senti- 
re la voce chiara, continua a 
battersi per concederci di 
spendere i nostri soldi in Ita- 
lia, anziché all'estero, per 
una benzina meno inquinan- 
fe. 


Egregio signor Tombesi, ho 
acquistato una macchina nel 
dicembre dell'89 e non mi 
avete voluto concedere, la 
benzina agevolata per il 90, 
causa il «tardivo» acquisto: e 
poi sono avanzati due milioni 
di litri. Per tutto il '90ho dovu- 
to andare in Jugoslavia, dove 
oggi la benzina costa 952 lire 
al litro (dinaro a 0,8 per 11,9 
dinari al litro). Quest'anno fi- 
nalmente dovrei averla, però 
aumentata di 100/120 lire. 
Perché questo aggravio del 
20 per cento? Ha già pronto, e 
perché non’ lo pubblica, il 
programma di reinvestimen- 
to di questi fondi, tale da giu- 
stificare questa ennesima 


ADOZIONI / TEMPI LUNGHI 
«Fra pratiche burocratiche 
e bisogno di una famiglia» 


ANIMALI / DIVIETI 


Il cane nel giardino 


Consentitemi di fare qualche 
chiosa alla lettera «Le strade 
sono sporcate non soltanto 
dai cani» pubblicata il 10 
gennaio a firma della Lega 
Antivivisezionista del Friuli- 
Venezia Giulia. Dalla stessa 
apprendo con viva soddisfa- 
zione che finalmente l'ammi- 
nistrazione comunale decre- 
terà che i proprietari di cani 
debbano far uso della paletta 
per pulire le strade dai resi- 
dui lasciati dai loro innocenti 
e incontinenti cani. 

Provvedimento per il quale 
mi sono battuto proprio su 
queste pagine e che anche 
l'ignoto firmatario della let- 
tera dichiara di condividere. 
A mia volta condivido piena- 
mente quanto lo stesso rile- 
va in merito ai rifiuti che ci 
vengono regalati dai cosid- 
detti turisti d'oltre confine (e 
ancora una volta aggiungo 
da troppi sporcaccioni nostri 
concittadini che. dimostrano 
di non essere da meno di tali 
«turisti»). 

Ma qualche punto interroga- 
tivo mi lascia la rivendicazio- 
ne del «diritto» che dovreb- 
bero avere i cinofili di porta- 
re, comunque, i cani nei par- 
chi e giardini pubblici, visto 


consentano alcune con- 
siderazioni. 

Se la situazione di fatto 
di mio figlio non si è mo- 
dificata in nulla, né allo 
Stesso non è derivato al- 
cun disagio, se questi 
sono i tempi e i ritmi con 
cui vengono definite pra- 
tiche similari, ben più 
complesse della. mia, 
ben diversa è la situazio- 
ne di quanti altri bimbi 
attendono, parcheggiati 
in pubblici istituti, che 
vengano definite le prati- 
che burocratiche che 
consentano loro di trova- 
re una famiglia. 

Per essi  l'inefficienza 
delle strutture pubbliche 
si risolve in prolungati e 
ingiustificati soggiorni 
lontano dall’affetto della 
famiglia richiedente e, 
per quanto mi riguarda, 
per un bambino, senza 
genitori un giorno in più 
in un istituto d’accogli- 
mento è quasi paragona- 
bile a un giorno in più 
per un altro bambino se- 
questrato e sottratto al- 
l'affetto dei suoi familia- 
ri. 

A meno che, come mi au- 
guro ma non ci credo, | 
lunghi tempi d'attesa che 
mi sono stati riservati, 

siano conseguenza del 
fatto che il personale de- 

gli uffici preposti era tut 

to spasmodicamente im- 

pegnato nella risoluzio- 

ne di casi ben più gravi 

del mio e allora, certa- 

mente, accetto di buon 


grado l'attesa. 
Lettera firmata 


Giampaolo Basso 


che essi pagano, anche, una 
pesante tassa alle casse co- 
munali. 

Mentre giudico tale tassa 
un'iniquità, non’ tanto diver- 
sa da quella medioevale che 
era la tassa sul macinato, ri- 
mango piuttosto perplesso 
sulla richiesta di portare i ca- 
ni in detti luoghi pubblici. 
Sappiamo che i cani, fedelis- 
simi coi padroni, dimostrano 
spesso la loro aggressività e 
comunque invadenza nei 
confronti degli estranei. Ag- 
gressività che è in parte atte- 
nuta dall'obbligo di portare 
la museruola (obbligo non 
sempre rispettato). 

Nei parchi, nei giardini ci so- 
no molti bambini e anziani. 
Qualche incidente o comun- 
que turbamento della giusta 
tranquillità potrebbe avveni- 
re. Alla richiesta pongo, 
quindi, pollice verso. | cani 
dovrebbero essere tenuti 
soltanto da chi ha la possibi- 
lità di offrire loro il’ giusto 
spazio e soltanto eccezional- 
mente dai ciechi che di essi 
hanno bisogno per muoversi 
(e lo spettacolo è davvero 
commovente, tanto da do- 
verci far superare ogni ecce- 
zione). 


AL LAGO DI BLED 


Dal 12 al 13 febbraio. con Ve- 
glione all'albergo «Jelovica». 


Quota L. 115.000 
Informazioni e prenotazioni presso 


l’AURORA VIAGGI, 
via Milano 20 - Tel. 60261 


CORSO DI 


SNOWBOARD 


3. GIORNI CON NOI E TI FAREMO 
SCENDERE DA QUALSIASI PENDIO 


4 INFORMAZIONI 
4, SPORT & SPORT 
TRIESTE 
VIA TORREBIANCA 22 
TEL. 365049 


SALDI 
mode ada 


di Susanna e Nevenka 
martedì e sabato orario no stop 9-19 


non deve entrare’ 


Gli amanti degli animali 
(personalmente sono inna- 
morato dei canarini) ripie- 
ghino sui gatti, che offrono, 
con la loro stupenda dignità, 
un'amabile compagnia, che 
vanamente si cerca negli 
stessi esseri umani. Ma non 
si può imporre a terzi — che 
amino e non amino i cani — 
certe pericolose effusioni. 
Per quanto riguarda gli spazi 
da riservare ai cani peri loro 
bisogni, mi sembra che la 
città abbia poche o nuHe pos- 
sibilità in proposito. Ma se 
spazi esistono, la Lega li se- 
gnali alle autorità comunali. 
L'assessore Cecchini, che ri- 
solve i problemi a modo suo, 
potrà forse aiutarli. 
Ora che ha cacciato le auto- 
mobili da piazza Unità (ed 
era, per il vero, un provvedi- 
mento che si imponeva, in 
quanto troppi concittadini 
sono abituati a utilizzare il 
mezzo proprio invece di av- 
valersi dei servizi pubblici, 
ove sussistono), potrà devol- 
verla a gabinetto peri cani. 
Come già avviene, d'altron- 
de, per il viale XX Settembre 
(non per colpa dell'assesso- 
re»). 

Ermanno Costerni 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA MAZZINI, 
TELEFONO 68846 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi della seconda sessione: 


DATTILOGRAFIA 
CONTABILITÀ © 
VIDEOSCRITTURA 
INFORMATICA 
PROGRAMMATORI 
COBOL-BASIC 
DATA BASE 

PERS. COMPUTER 
REGISTRAZ. DATI 
TAGLIO CUCITO 
ESTETICA-TRUCCO 
MASSAGGIATRICI 
MANI-PEDICURE 
GINNASTICA 
‘LINGUE - PITTURA 


COM, EFF, 


Com. Eff. 


VIA SS. MARTIRI 12 - TEL. 301573 


IT "cuni 


Mamma Claudia e papà Massimiliano Kainz stringono 
tra le braccia il piccolo Dennis (kg 3,7), venuto alla luce 
mercoledì. 


«Il Piccolo» offre ai suoi let- na da conservare con affet- 
tori un nuovo servizio. Il no- to. 

stro giornale dà, infatti, In una città dove domina il 
l'occasione alle mamme e. privato della terza età, do- 
al papà di immortalare uno ve i servizi socio-assisten- 
dei momenti più belli della ziali rappresentano un fu- 
loro vita. «Sono nato» è un turo professionale destina- 
omaggio da inserire nel- toa crescere, e dove si gio- 
l’album dei ricordi più inti- cala sfida di una società di- 
mi, più familiari. Una pagi- versamente organizzata 


proprio per la sua peculia- 
rità demografica, la nascita 
di un bambino è certamen- 
le motivo di orgoglio, se- 
gno che il «testimone» ge- 
nerazionale è comunque 
una fiaccola accesa. Il ser- 
vizio è aperto a tutti: chiun- 
que lo desideri, telefoni al- 
la segreteria di redazione 


Prima fotografia d’«assieme» per mamma Alessandra 
Tagliapietra che abbraccia il piccolo Alessio (kg 3,3), 
venuto alla luce giovedì. La nascita di Alessio 
costituisce un evento importante la cui notizia sarà 
sicuramente giunta alle orecchie del padre Willi 
Glavina che per motivi di lavoro si trova attualmente 
su una petroliera del Mar Rosso. 


Trieste / Speciale 


Foto di gruppo per papà Paolo Caruso, mamma Silvia 
Smaldino, la primogenita Jenny (2 anni) e Sebastian 
(kg 3,6) nato venerdì. 


de «Il Piccolo», al numero 
7786226, ogni giorno, dalle 
ore 11.30 alle 12.30. 

Verrà il nostro fotografo 
che provvederà a «ritrarre» 
questo splendido ricordo, 
che sarà pubblicato sul 
giornale, come omaggio al 
neonato. 


Ritratto di famiglia per papà Luciano Tardio e mamma 
Liliana Barutche posano con la piccola Francesca, 
venuta alla luce mercoledì. 


ORIZZONTALI: 1 Lavoro 
di scavo - 6 Lo è l’aquila - 
112' Capitale del Vietnam - 
13 Insieme di oggetti 
uguali - 14 Greco in mate- 
matica - 15 Proroghe - 17 
Il personale delle tonnare 
- 19 Salerno - 20 Non si 
prova volentieri - 22 Trire- 
gno papale - 24 Riuniti 
nell’iride - 25 Gigantogra- 
fia - 26 Fumava nei templi 
- 28 Mesti - 30 Covo - 31 
Fra la canna e l'amo - 33 
Dalla cintola in su - 35 Si 
fanno in otto - 36 Fuma in 
Sicilia - 37 Recipienti per 
lavare - 38 Può essere 
delle Amazzoni - 39 Nulla 
- 41 In fin dei conti - 43 
Quando il cielo è azzurro 
- 44 Ventre. 


VERTICALI: 1 Un po’ di 
sherry - 2 Lordo meno 
netto - 3 Ente petrolifero - 
4 Forma musicale del 700 
- 5 Sommossa popolare - 
6 Testa di rapa - 7 Le usa- 
no i carpentieri - 8 Il parti- 
to di Occhetto - 9 Soccor- 
so-10 Non cantano da so- 


Sull’arco alpino del Friu- È 
li-Venezia Giulia la neve È 
continua a far divertire i È 
turisti in vacanza nelle È 
più note località turisti- É 
che montane regionali. È 
Neve e ancora neve, È 
dunque, ad allietare un É 
inizio d’anno. che. pro- È 
mette ancora molte setti- È 
mane bianche necessa. È 
rie a soddisfare in parte É 
le esigenze di tutti coloro È 
che negli anni scorsi, di È 
fronte alla carenza dei 
fiocchi bianchi, hanno i 
dovuto rinunciare alle È 
tanto attese escursioni È 
sugli sci. Nel frattempo È 
sulle piste è tornata l’al- È 
legria di sempre e per È 
tutti gli sciatori. si tratta È 
di mettere in mostra con È 
un pizzico di autoironia È 
ora abilità ed equilib 
smi da professionista, 
ora'carenze»di ‘prepara- 
zione. Questo infine l'e 
lenco dei maggiori centri 
montani regionali dove È 
strutture e impianti sono É 
regolarmente in funzio- È 
ne con le relative mini- È 
me e massime di neve: 
Forni di Sopra: 70-17 
Piancavallo: 20-60; Ra- 
vascletto: 30-160; Sauris: 
n.p.; Sella Nevea: 80- 
120; Tarvisio: 50-120. 
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le-11 In quel posto -13 Un 
tappeto di. corolle - 14 
Congiunti - 16 Un’imposta 
locale - 18 La Hari nota 
spia - 19 Un triangolo dai 
lati disuguali - 21 Un pri- 


Backfire Band 


mo milanese - 23 Lavora 
la terra - 24 Vi ha luogo un 
noto festival del cinema - 
25 Albero - 27 Le segna il 
goleador - 29 Un piccolo 
complesso - 32 Culle di vi- 


Affluiscono numerosissimi i tagliandi di segnalazione della can- 
zone preferita da parte dei nostri lettori peril XII Festival Triestino, 
tenutosi con pieno successo al Politeama Rossetti, a carattere 
benefico e con la collaborazione del nostro giornale. 

C'è viva curiosità e molto interesse, in quanto questo tradizionale 
“sondaggio sta "coinvolgendo" simpaticamente la città per gradire 
questo nuovo repertorio dialettale anche’ perchè la canzone 
preferita prenderà parte al 2° Superfestival Nazionale in program- 
ma a Venezia, avvenimento abbinato al Festival Triestino. 


LE CANZONI FINALISTE 
(nella sequenza dello Speciale Radiofonico) 


1. MARINARESCA (di S. Mazzella) 


LA CANZON DELE GATARE (di A Mendola) 


Aura Mendola 


QUELE CANZONI (di L Poretti) 


Luciano Poretti e Paolo 


Apollonio 


LUNGO LE STRADE DELA MIA CITA' (di M. Zulian) 


Massimo Zulian 


MULERIA MODERNA (di P. Rizzi) 
Paolo Rizzi, Mike Rizz e la "Vecia Trieste® 
SEMO FATI CUSSI!' (di E. Palaziol) 


Ezio Palaziol 


DIVERTIRSE GENUIN (di F. Gragoratti e G. Gianneo) 
Complesso "Fumo di Londra" 3 
VOIA DE CAMBIAR (di L Comelli è P. Pizzamus) 
Sergio Della Santina e i "Pentaurus” 

TRIESTE PIU' NETA (di F. Pallini) 


Alessandro Violin 


Mara Sardi 


TRIESTE BELA E AVARA (di B. Tramontini) 
Oscar Chersa È 7 
11. ‘ LABARCOLANA 1990 (di L H. Formentin) 


CONCERTO AL CAFE' DEI SPECI (di E. do Leitenburg) 


Paolo Del Ponte 


XE RIVA' EL CARNEVAL (di G. Marassi) 

Elena Gladi e Alessandra De Gioia 

LA BALANZA (di E. B. Blason) 

Erminia Benci Blason, Roberto Felluga e "Quei dela piuma” 
ADIO NOVECENTO... ADIO (di M. Di Bin) 


Silvano Carminati 


UNA TIROLESE A TRIESTE (di M. Palmerini) 
Mariha Ratschiller e il complesso “Furan® 


TEIMMAGINI CATTURANO | RIGORI 


cd 


IL PICCOLO ringrazia te e tutti i suoi lettori per l’entusiasmo con cui è stata ac- 
colta quest’ultima originale iniziativa. Le foto di TRIESTE COM°’ERA non so- 
no finite, altre preziose immagini ti aspettano. E ricorda, se durante le feste di Fi- 
ne Anno non ti è stato possibile acquistare il tuo quotidiano, ma hai prenotato in 
anticipo le copie de IL PICCOLO, al ritorno dalle vacanze il tuo edicolante te le 
consegnerà insieme alle originali fotografie. 


IL PICCOLO 


mini - 34 Stato dell’Africa 
centrale - 37 Sigla della 
Comunità Europea - 38 
Spesso è confesso - 40 
Terni - 42 Iniziali del can- 
tautore Dalla. 


ABBINAMENTO CON IL 2° SUPERFESTIVAL NAZIONALE DI VENEZIA 


(- FesmivaL È 
i” DELLA 
CANZONE TRIESTINA 


La composizione preferita del XII Festival 
della Canzone Triestina è: 


L'Emittente cittadina nella quale ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


Emittenti che trasmettono quotidianamente 
Speciale Radiofonico XII Festival Triestino: 


Radio Nuova Trieste (93.300 - 104.100) ore 14.30 
Radio Onda Stereo 80 (99.900) ore 17.00 

Radio Professional Trieste (106.400 - 107.600 - 107.900) 
notturno non-stop dalle 22.00 

‘Radio Trieste Evangelica (88 - 94.500) orari variabili 


INDOVINELLO 


PANI ELA MINA 


Fu proprio in occasion d'una scrittura 
ch'ei circul la Mina con premura; 


edessa a lui con l'anima s'è data: 
gira e rigira, alfine l'ha spuntata! 


Marin Faliero 


INDOVINELLO 


PITIGRILLI 


Scrittore fuori moda? Vi dirò 

che per.la firma è ancor considerato; 
c'è pure chi lo trova evanescente, 
simpatico però... 


SOLUZIONI DI IERI: 


Rebus: PL ènipote; Nzia; RI mal 
tesi 
plenipotenziari maltesi 
Cruciverba 


>|4|>[0|0|>|v|v|o|w 


A 


6° REFERENDUM MUSICALE TRIESTIN 


pa | 


CREMA MARSALA DEPAUL 
SIA: 9 


T @O.6 via ina e ERI 


Mia gn 
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| INTERREGIONALE /SAN GIOVANNI 


N 


ll Centro Mobile di Brugnera 
a squadra che due anni or 
Sono «soffiò» il posto nell’In- 
etregionale ai triestini del 
‘an Giovanni, che vantava- 
No allora maggior punteggio 
Migliori credenziali nei 
Confronti dei mobilieri. A 
Sorpresa e con gran dispetto 
ei triestini, a Roma si asse- 
Nò il posto vacante proprio 
al Centro del Mobile. Il San 
lovanni insorse contro l’in- 
giustizia patita (fu trascurato 


atto che Trieste fosse ca-' 


Roluogo di provincia oltre 
Che di regione e non fossero 
Stati conteggiati  corretta- 
Mente alcuni risultati relativi 
Settore giovanile), e otten- 
ie la promozione a tavolino 
{gno successivo, ancorché 
lori tempo utile per allestire 
Na formazione sufficiente- 
Mente competitiva e in grado 
ni far fronte al salto di quali- 


Troppo tardi anche per. per- 
Tiettere quel travaso di forze 
alla ‘Società. professionisti- 
Cittadina che avrebbe 
liggellato un nuovo modello 
St costruire e preparare in 
masi ! professionisti di do- 


N prologo! È 
sentare go; questo, per pre 

tonale di Brugnera, dove si 
Sffronteranno appunto le due 
climi interessate. E' bene 
gURTA TIE ‘ogni dubbio al ri- 

Ardo, poiché le decisioni 


l'odierno. derby re-. 


Brugnera proibita | FE” 


Trieste / Sport 


perirossoneri 


federali non hanno certo in- 
taccato gli ottimi rapporti 
esistenti fra i due sodalizi, in 
quanto neppure al momento 
della citata disputa alcun 
screzio sorse tra Centro Mo- 
bile e San Giovanni. Da quel 
giorno, per quanto concerne 
il comportamento sul campo, 
i mobilieri di Brugnera 'han- 
no saputo far tesoro del favo- 
re. ricevuto, risultando una 
delle rivelazioni dello scorso 
campionato. Anche que- 
st'anno il Centro del Mobile 
sta veleggiando in posizione 
di prestigio, occupando at- 
tualmente e con pieno meri- 
to il terzo posto assoluto, do- 
po la lepre Giorgione e lo 
Staccatissimo Conegliano, 
Ben note, per contro, le 
enormi difficoltà incontrate 
lungo il percorso dai rosso- 
neri. Una squadra, quella 
triestina, che non riesce a 
raccogliere i frutti di quanto 
semina. Una formazione che 
per inesperienza, per sbada- 
taggine o per ingenuità spre- 
ca anche le occasioni più 
propizie per ribaltare una si- 
tuazione ormai praticamente 
irreversibile. Ecco che chie- 
dere punti all’incontro di 0g- 
gi appare una chimera: ec- 
cessivo il divario tecnico, 
nonché il bagaglio di espe- 
rienze esistente fra i due or- 
ganici. È 
[Luciano Zudini] 


UNDER 18 /REGIONALI 
San Luigi e Zaule: 
Partite sospese 


La Seconda giornata di ritor-.. L’allenatore. dei rossoneri 


No del campionato under 18 
'egionale girone «C» è stata 
Sicuramente falsata dalle 
blte gare sospese per l'im 
Praticabilità dei campi dovuti 
alla pioggia che è caduta co- 
Piosa in settimana. A farne le 
Spese sono state soprattutto 
le triestine San Luigi e Zaule, 
con i direttori di gara che 
hanno preferito interrompe- 
re gli incontri poco dopo l’ini- 
zio rispettivamente contro la 
Gradese e l'Itala San.Marco, 
Anche la'gara di Sevegliano 
COnil Lucinico è stata ririvia 
aper cui ora la classifica 
Vede le più dirette inseguitri- 
“i della Pro Gorizia, San Lui- 
Ai e Itala San Marco, ulterior- 
‘ente distanziate. 
\d'avvantaggiarsi in questa 
Aiornata, non solo per i due 
Punti conquistati ma anche 
Psicologicamente per avere 
crementato il vantaggio, è 
Stata quindi la Pro Gorizia 
she ha battuto con un secco 
chi Monfalcone. La partita, 
e è stata sicuramente bel- 
‘ha visto condurre il gioco 
Quasi sempre dai goriziani 
She Sono andati in rete con 
ce Ssot nel primo tempo e 
Mo Viola ‘nella ripresa. Il 
by Ialcone, nonostante la 
tum forma dimostrata nei 
ad 4 Passati, non è riuscito 
lie Ndare oltre a una gara 
da di impegno e non è mai 
Il SÈ Veramente pericoloso. 
dai Ynor Gallina, allenatore 
Vegpoliziani, che ricordiamo 
Nov le maglie del Foglia- 
bragian Michele e della rap- 
Nos tativa in un non lonta- 
PogjSSato, dopo il secondo 
Sem della scorsa stagione 
Compi& intenzionato a far 
lagggiere quest'anno ai suoi 
Mapezi una vera e propria 
ann la solitaria. Già alcuni 
Sg a ha dimostrato tutte le 
Un Capacità vincendo più di 
Qioy@Mpionato nel settore 
Noi Nile e anche quest’an- 
lapo lavoro sembra dare 
doro frutti con il giovane li- 
‘ag Canciani del 1974, con- 
18 5!° nella nazionale under 
dtogSon più di un giocatore 
Va}, '® della‘ rappresentati» 
ioClonale. 
da sg ndo agli altri incontri, 
Sara Ynalare la vittoria cor- 
Negg "£I Ronchi sulla Cormo- 
Cogl Che si è vi 
SÌ | si è vista fermare 
“opp È Sua rincorsa ai vertici 
N Na lunga serie positi- 
ng lete decisiva è stata 


ho di ‘Onchi finalmente un 
Vess Ortuna dopo molti ro- 
Propr; Ubiti e non tutti per 
qon Colpe. Quindi sicura- 


tue Squadra che guarda 


NE Biyo SEI campionato con 
So G Stata storia tra San 
liap3®hi e.il San Marco Si- 
So ' l rossoneri già al 2° 
SubinNdati in vantaggio con 
Di Si ha poi replicato al 
Sato Vita infine al 60° ha 
è da dl Punteggio sul 3-0. 
HO Che finalmente il 
{asi aj Vanni ‘ha. giocato 
i di Cin OMpleto con i rien- 
0, Lussi e Capo- 
Teo gii Simpatico San 
ISrie CiStiana continua la 
N Ottima Unata ‘nonostante 
"Neovich Parate del bravo 


hÉ er il 


Mihic, alla seconda vittoria 
in tre partite, si è dichiarato 
soddisfatto della prova di tut- 
ti i suoi ragazzi. Dello stesso 
avviso è stato Braico, allena- 
tore degli ospiti, pur sottoli 
neando la differenza di cara- 
tura delle due formazioni. 

Il San Sergio vince con facili- 
tà la gara che l’opponeva al 
coriaceo San Canzian che 
nello scorso turno aveva im- 
Pegnato severamente la ca- 
polista. Leghissa.e Giovanni- 
ni (due Volte), hanno fissato 
il risultato sul 3-0 per i padro- 
ni di casa. L'allenatore dei 
triestini Pongracich, che sta 
facendo un ottimo lavoro lan- 
ciando molti allievi fra cui De 
Bosichi e Giovannini, ha vi- 
sto giusto anche questa volta 
e proprio il secondo lo ha ri- 
Pagato con una bella dop- 
pietta. 

[Gaetano Strazzullo] 
| risultati: Cormonese-Ron- 
chi 0-1; San Giovanni-San 
Marco Sistiana 3-0; Seve- 
gliano-Lucinico sospesa; 
San Sergio-San Canzian 3-0; 
Pro Gorizia-Monfalcone 2-0; 
S.Luigi Vivai Busà-Gradese 
sospesa; Latisana-Portuale 
4-1; Zaule-Itala San Marco 
sospesa. 

I tabellini: 
San Giovanni-San Marco Si- 
Stiana 3-0. MARCATORI: 2’ e 
35’ Zubin, 60’ De Vita. .SAN 
GIOVANNI: Castellano, Fac- 
ciuto, Cimolino, Visintin, Pu- 
gliese, Subelli, Lussi, De- 
È pangher, Zubin, De Vita, Po- 
lacco. ‘'Capolino, Salvadei, 
Macen. SAN MARCO SISTIA- 
NA:. Sincovich, Contento, 
Ceppa, Oldani, Reia, Cap- 
pelli, Leghissa,. Antonic M., 
Norbedo, Antonic D., Castal- 
do, Sette, Bernobic, Busi- 
gliana. È 
San Sergio-San Canzian 3-0. 
MARCATORI: 307 Leghissa, 
60° e 75' Giovannini. SAN 
SERGIO: Padoan, Giovannini 
(Martincich), Policardi, Giu- 
ressi, Silvestri, Maccovazzi, 
Leghissa, De Bosichi, Zlatic, 
Srebernich, Peres. Balzano, 
De Luca. Sabadin. SAN CAN- 
ZIAN: Colautti, Visintin, Tro- 
vagin, Pacor, Culata, Forla- 
netti, Feliciosi, Paussi, Pun- 
tin, Ghirardo, Albanese, Za- 
nolla, Zentil. 
Pro Gorizia-Monfalcone 2-0. 
MARCATORI: 32’  Spessot, 
60°. Viola. PRO. GORIZIA: 
Cappelli, Trampus, Pellizza- 
ri, Pozzar, Bergamin, Can- 
ciani, Viola (D’Angelo), 
Spessot, Goriup, Bizaj, Ber- 
tossi. Franco, Polvar. MON- 
FALCONE: Splendore, Ben- 
ci, Guerin, Masutti, Brando- 
lin, Blasi, Vetta, Sartori, Pu- 
gliese, Maccarone, Goriaz- 
zo. 
San Luigi-Gradese sospesa. 
SAN LUIGI: Apollonio, Pa- 
doan, Bisani, Biloslavo, Dan- 
dri, Benic, Brez, Crosilla, 
Gelussi, Dri, Favento, Mislei, 
Mauro. 
Zaule-Itala San Marco so- 
spesa. 
La classifica: Pro Gorizia 29; 
S.Luigi Vivai Busà, Itala San 
Marco e Cormonese 23; San 
Giovanni 22; Monfalcone 20; 
Latisana 18; Ronchi 17; San 
Sergio e Zaule 16; San Can- 
zian 13; Lucinico e Seveglia- 
no 11; Portuale e Gradese 8; 
San Marco Sistiana 6. 


UNDER 18 /PROVINCIALI 
Muggesana, vittoria 
e ritorno in vetta 


Neanche fossimo in Lombar- 
dia, la nebbia l’ha fatta da 
Padrone nella. penultima 
giornata di andata degli un- 
der provinciali. Infatti Opici- 
na-Moritebello e Sant'An- 
drea-Primorje sono state so- 
Spese per scarsa visibilità. 
La partita che ha attirato di 
più l’attenzione degli addetti 
ai lavori è stata sicuramente 
la stracittadina Muggesana- 
Fortitudo, Le condizioni at- 
mosferiche non hanno di- 
sturbato. il regolare svolgi- 
mento dell’incontro disputa- 
to su un campo perfettamen- 
te agibile. | due punti e il ri- 
torno in vetta alla classifica 
sono stati tutt'uno per l’undi- 
ci di Potasso. 1-0 per i mug- 
gesani il risultato al termine 
dei 90 minuti. Nel primo tem- 
po le contendenti hanno gio- 
cato piuttosto chiuse non riu- 
scendo a trovare il varco ne- 
cessario per superarsi. Nella 
ripresa l'allenatore locale ha 
fatto entrare la seconda pun- 
ta, che ha permesso ai suoi 
di scardinare la difesa av- 
versaria legittimando anche 
col gioco il risultato finale. 
Oltre al gol di Ghersini, i 
muggesani hanno fallito un 
rigore con Karlicek, che si è 
fatto poi espellere. Come se 
non. bastasse, Emanuele Te- 
nace si è infortunato facendo 
rimanere così i suoi colori in 
nove, essendo già state ef- 
fettuate le due sostituzioni 
regolamentari, negli ultimi 
convulsi minuti finali. 
Budicin, Podrecca e Costan- 
tini per i locai, Pobega e Gio- 
Vannini per la Fortitudo i mi- 
gliori incampo. 

Sorpresa in quel di Prosec- 
co. Il San Nazario Supercaffè 
ha piegato il Chiarbola; che 
così ha perso subito il prima- 
to in classifica. In mezzo alla 
nebbia e su un campo pesan- 
te, il 2-1 per i ragazzi di Daz- 
zara, giunti al terzo risultato 
pieno consecutivo, è stato le- 
gittimato soprattutto nel pri- 
mo tempo. Nella ripresa in- 
fatti l'espulsione di Cristian 
Dazzara ha costretto i caffet- 
tieri a difendersi dal tentati- 
vo di Bozzi e compagni di re- 
Cuperare. Ed è stato proprio 
quest'ultimo a fallire a 6 mi- 
Nuti dalla fine il calcio di ri- 
gore del possibile pareggio. 
In Questa partita molto bella 
SI sono distinti Grisonich, In- 
diano, Paolo Dazzara, Cur- 
zolo e Davia. 

Netta vittoria per il Campa- 
nelle. L'allenatore De Paoli è 
contentissimo dei suoi ra- 
gazzi che hanno sfoderato 
un'ottima prestazione contro 
un’Azzurra che come al soli- 
to ha retto per un tempo (in- 
fatti aveva condotto anche 
per 1-0). Donadini, Tafuro, 
Gianolla, Ghezzo hanno con- 
tribuito più degli altri a ren- 
dere lo spettacolo avvincen- 
de; 

Spettacolo che c'è stato an- 
che tra Domio e Edile che si 
sono date battaglia su un 
campoal limite della pratica- 
bilità. | costruttori, dopo solo 
3 minuti sono andati in van- 
taggio, e sembrava che tutto 
potesse risolversi facilmente 
per loro. Ma la reazione di 
Amarante e soci è stata vee- 
mente e soprattutto convin- 
cente nella prima frazione di. 


gioco. Nella ripresa due ri- 
gori, uno per parte, hanno 
deciso la spartizione della 
posta, anche se Marino a 2’ 
dalla fine ha fallito la palla 
della possibile vittoria per 
l’Edile. Da Segnalare i bravi 
Rossi, Cociancich, Cornac- 
chi e Gaspardis. 

Netta sconfitta invece per il 
Costalunga con il Breg. Il 4-0 
finale non ammette repliche, 
e dimostra. come la paura 
.Per le festività abbia influito 
negativamente. per.i giallo- 
neri, che si stavano avvici- 


nando a grandi passi alle po-, 


sizioni di testa. Mauri due 
volte, Bandi e. Buzzi sono 
Stati i marcatori delle reti dei 
locali apparsi in gran forma. 

i [Paris Lippi] 
I risultati: Domio-Edile Adria- 
tica 2-2; S. Andrea-Primorje 
sospesa; Breg-Costalunga 4- 
0; Muggesana-Fortitudo 1-0; 
Opicina-Montebello sospe- 
sa; S.N. Supercaffè-Chiarbo- 
si Campanelle-Azzurra 


I tabellini: Di 


Domio-Edile Adriatica 2-2. 


MARCATORI: Marino, Ros: 
Marino, Cociancic. DOMIO: 
Cammillucci, Barut, Ganis, 
Amarante, Cornacchi, Mi- 
cheli, Mattei, Menis, Rossi, 
Cociancic, Renzi, Princi, Ni- 
coli, Bizzai, Cherubini. EDI- 
LE ADRIATICA: Pruni, Ter- 
bon, Pentassuglia, Clementi, 
Bagordo, Gaspardis M,, 
Kirkmaier, Bancovich, Fer- 


netti, Marino, Vercon, Bel 


lantuono, Gabrielli, Gaspar- 
dis W., Papo. 
Campanelle-Azzurra 6-1! 
MARCATORI: Bonelli, Tafuro 
(4), Ghezzo (2). CAMPANEL- 
LE: Canistracci, Pradel, Can- 
ciani, Mazzoccola, De Feli- 
ce, Tamburin, Tafuro, Ghez- 
zo, Gianolla, Corelli, Sodo- 
maco, Braini, Alessio, Dimo- 
poli. AZZURRA: Donadini, 
‘Benedetti, Ruzzier, Biagini, 
Angelini, Bonelli, Suban, 
Ambrosino |, Ambrosino Il, 
Gigante, Suffi, Bertoli, Ca- 
scone, Giugovaz. 

San Nazario  Supercaffà- 
Chiarbola 2-1. MARCATORI: 
Fiusco (2),.Bozzi. SAN NA- 
ZARIO: Ciuch, Berlamaz, 
Fazzi, Grisonic, Cattaneo, 
Pinto, Indiano, Dazzara C., 
Fiusco, Dazzara P., Depase, 
Vrabez.  CHIARBOLA: Se- 
gnani, Apollonio, Chiari, 
Campagnola, Davia, Zaccai; 
Russo, Paoli, Favretto, Cur- 
zolo, Bozzi, Babudri, Cocia- 
ni, Sanson. 
Muggesana-Fortitudo 1-0. 
MARCATORE: Ghersini. 
MUGGESANA: Gregori, Bas- 
sanese, Zuliani, Norbedo, 
Frausin, Karlicek, Budicin, 
Costantini, Podrecca, Gher- 
sini, Tenace A., Vesnaver) 
Tenace E., Abrami, Faraone. 
FORTITUDO: Pacchietto, Mo- 
ratto, Sbrizzai, Toffoletti, Su- 
rez, Pobega, Pinna, Giovan- 
nini, Drago, Chermaz, Roici, 
Gori, Chert, Krilanc. 
Breg-Costalunga 4-0. 

La classifica: Muggesana 20; 
Chiarbola 19; S. Andrea 18; 
Costalunga 15; Fortitudo, 
Primorje, Edile Adriatica, 
S.N. Supercaffè e Breg 14; 
Montebello e Domio 12; Opi- 
cina 11; Campanelle 8; Olim- 
pia 4; Azzurra 1. 


PROMOZIONE / IL SAN SERGIO OSPITA IL CUSSIGNACCO 


quasi uno spareggio 


L’Agriverde deve risalire posizioni se ambisce all’Eccellenza 


Con l'impegno casalingo 
contro il Cussignacco, giun- 
ge al giro di boa il cammino 
del S. Sergio Agriverde in 
questa sua prima avventura 
nel campionato di Promozio- 
ne. In classifica i giallorossi 
allenati da Edy Pribac sono 
relegati al penultimo gradi- 
No, in una posizione al quan-. 
to scomoda che preclude- 
rebbe l’accesso del S. Sergio 
al NUOVO campionato d'ec- 
cellenza. 
Anche i risultati delle com- 
pagini regionali impegnate 
nell'Interregionale non sono 
d'aiuto alla compagine del 
presidente De Bosichi: alla 
scontata retrocessione del S. 
Giovanni, si affianca la peri- 
colosa situazione di Seve- 
gliano e Monfalcone; nel ca- 
so malaugurato di un'altra 
compagine legionale retro- 
cessa da questo campiona- 
fo, aumentano automatica 
mente le retrocessioni dalla 
Promozione, per cui l’obietti- 
vo minimo da raggiungere 
nella Seconda parte del tor- 
neo per il Ss. Sergio è quanto 
meno il dodicesimo posto 
ora occupato dalla Gradese 
a quota tredici punti. 
C'è bisogno di imprimere 
una marcia in più al colletti- 
vo per andare a recuperare 
nel minor tempo possibite il 
ritardo di ben sei lunghezze 
dal plotoncino di cui fanno 
Parte la Gradese stessa, il 
Cussignacco e la Cormone- 
se. ; 
Proprio il Cussignacco sarà 
Ospite dei giallorossi in una 
Sorta di piccolo spareggio, 
Per cui l’incontro con i friula- 
ni è della massima importan- 
za. Edy Pribac ha promesso, 
oltre all'impegno dei suoi ra- 
gazzi, impegno che in campo 
non è venuto mai meno, i due 
Punti di una vittoria che non 
Può e non deve sfuggire alla 
sua squadra pena veder 
compromessa irrimediabil- 
mente l'intera stagione. 
A seguito dell'espulsione di 
domenica scorsa, il terzino 
Chermaz è stato squalificato 
per un. turnoxcostringendo 
l'allenatore a. modificare 
l'assetto difensivo. Tra i con- 
Vocati figurano ben quattro 
giocatori dell’«under»: Baz- 
zara, Ziatich, Policardi e Sre- 
bernich. 
Alla fine della seduta di ve- 
nerdi, Pribac è apparso*fidu- 
cioso e soddisfatto della con- 
dizione atletica ma soprat- 
tutto del morale dei suoi gio- 
catori. 

[Claudio Del Bianco] 


Miglio 


Servizio di 
Mario Germani 


Miglio spettacolo Questo po- 
meriggio a Montebello, Nel 
Premio dei Vini, corsa di 
centro del Convegno, si ri- 
presenta il 6 anni Inpasse 
Wh, il secondo arrivato della 
Tris nazionale di fine novem- 
bre vinta da Esox. Il figlio di 
Contingent Fee, Oggi affidato 
a Paolo Leoni, dopo Ja Tris 
ha colto un'affermazione ab 
l’Arcoveggio e due piazza- 
menti a San Siro, il secondo 
alla rispettabile media di 
1.15.6. Con queste creden- 
ziali, non vediamo come In- 
passe Wh possa perdere og- 
gi, pur dovendo partire con 
l'ultimo numero e pur doven- 
do affrontare avversari non 
proprio rassegnati. 

Non saranno di certo dispo- 
sti a dare subito via libera al 
portacolori della «Mix Hor- 
Se» i suoi cinque avversari, 
fra i quali, novità assoluta, fi 
gura Gialy, fresco acquisto 
della Scuderia Corradoma- 
ria che arriva a Montebello 
dopo una proficua carriera 
per lo più disputata sulla pi 
sta romana di Tor di Valle. 
Erede di Flush, Gialy lo scor: 
so mese ha ottenuto paree- 
chi piazzamenti, il più signifi- 
cativo seguendo all'arrivo, e 
in 1.17, l'americana Proximi- 
ty Three. Soggetto duttile e 
dotato di un allungo incisivo, 
Gialy andrà seguito.con inte- 
lesse in questo suo primo 
tentativo sulla pista che d’o- 
ra in avanti lo vedrà protago- 
nista. 

Con Gialy, ci saranno anche 
Flipper Piella, Grida, Ligra e 
l'americana Canaveral Em- 
press che rimane proprio su 
Una prestazione triestina, 
quella che al 2 dicembre la 
Vide giungere seconda die- 
tro a Dodino PI ma davanti a 
Flipper Piella che oggi af- 
fronta nuovamente. Flipper 
Piella è in forma apprezzabi- 


Flipper Piella e Gialy po 


Ultima giornata del girone di andata nei due gironi della 
Prima categoria, con le sei portacolori giuliane impegnate 
su vari fronti: le ambizioni di promozione di S. Luigi Vivai 
Busà e Costalunga, e la difficile lotta in coda per evitare il 
declassamento in cui sono invischiate Ponziana, Portuale 
e S. Marco Sistiana. 

Proprio dalla compagine di Visogliano giungono notizie di 
un nuovo cambio nella conduzione tecnica della squadra. 
Luigi Franzot, subentrato al dimissionario Jannuzzi, ha 
rassegnato a sua volta le dimissioni dal suo incarico alla 
fine dell'ennesima prova negativa della sua squadra (a 
Buia). Al di là del risultato negativo (il S. Marco perse la 
gara 2-0), le dimissioni del tecnico trovano origine in una 
palpabile crisi dirigenziale che ha attanagliato il sodalizio 
del presidente Greblo fin dall'inizio della stagione. | primi 
a essere dispiaciuti della decisione di Franzot sono stati 
proprio il presidente Giorgio Greblo e il suo vice Alessan- 
dro Lupo, che rilasciando una comunicazione in merito ha 
annunciato che la panchina più «scottante del campiona- 
to» sarà adesso affidata a Claudio Braico. x 
La squadra durante la gestione Franzot, nonostante un mi- 
glioramento sotto l'aspetto fisico e atletico, non è riuscita a 
Sbarazzarsi di un complesso di inferiorità che l'ha portata 
dentro una spiratle di risultati negativi. Gli innesti di Perlitz 
e Sorrentino, pur tecnicamente indiscutibili, non sono riu- 
sciti a trasmettere un certo affiatamento allo spogliatoio. 
Benet, pur dimostrando il suo naturale fiuto per il gol, ha 
fatto più volte trasparire un carattere difficile. 


Si è giunti alla quindicesima giornata, ultima di andata, nei 
tre gironi della Seconda categoria. Ha fatto molto scalpore 
la prima sconfitta subita dalla Muggesana, una delle regi- 
nette della categoria. La caduta degli «dei» verdearancio 
ha fatto molto discutere gli addetti ai lavori. Molto tranquil- 
lo è invece apparso l'allenatore del club rivierasco con il 
quale abbiamo fatto un po' il punto sul campionato. 
«Innanzitutto la battuta d'arresto non ha intaccato il morale 
di nessuno. Abbiamo perso contro una bella squadra — 
esordisce Giampaolo Ispiro — una delle più competitive 
del girone assieme al temibile Gonars. E poi, ho visto una 
prova di carattere dei miei che hanno combattuto con mol- 
to agonismo e volontà per recuperare il punteggio che ci 
vedeva soccombenti. Ora ci attende il fanalino Malisana, 
un'altra matricola che non ha trovato molta fortuna in que- 
sta sua esperienza nel campionato di Seconda categoria. 
«Noi affronteremo la trasferta — è sempre Ispiro che parla 
—— conla massima concentrazione, tornando a giocare co- 
me sappiamo e abbiamo fatto finora. A causa di un malan- 
no alla caviglia terrò prudentemente a riposo Franca, 
mentre è ancora in forse, sempre per motivi di salute, l’im- 
piego di Apollonio». 

Si aspettava un campionato di vertice? E quali sono i gio- 
catori che si sono particolarmente messi in luce? 

«Dopo l’esaltante campionato scorso in cui ci fu preclusa 
la promozione per un solo punto, la società non ha nasco- 
sto le sue ambizioni per ripetere un campionato di Vertice, 
Questo a tavolino. Sul campo, devo onestamente ammet- 
tere che sono rimasto piacevolmente sorpreso dalla com- 
petitività dei miei ragazzi: quattordici incontri di campio- 
nato, di cui dieci vinti; in Coppa Regione, poi, abbiamo 


IPPICA /VELOCISTI DI GRIDO A MONTEBELLO 


spettacolo con Inpasse Wh 


ssono piazzarsi - In corsa anche Grida, Ligra e Canaveral 


Nell’odierno Premio dei Vini il ruolo di favorito spetta 
Soggetto velocissimo, il figlio di Coi 
rispettabile concorrenza capitanata 


. pista. (Foto A. B.) 


PRIMA CATEGORIA /SAN MARCO SISTIANA 


Franzot lascia, arriva Braico 


SECONDA CATEGORIA | LA MUGGESANA OGGI A MALISANA 


Ispiro loda la grinta dei suoi 


al 6 anni Inpasse Wh. 
intingent Fee non dovrebbe temere la pur 
da Flipper Piella e da Gialy, esordiente sulla 


Franzot di tutto questo non si è mai spaventato conoscen- 
do da anni l'ambiente ed essendo stato vice di Micussi nel 
vittorioso campionato scorso. La volontà di lasciare è ma- 
turata da un continuo disinteressamento da parte della so- 
cietà che forse non ha creduto nelle sue doti. 

E' stata scritta così un’altra pagina amara di questa giova- 
ne società, balzata alla ribalta grazie all'entusiasmo di un 
presidente disponibile, ma ancora acerba per quel che ri- 
guarda la gestione a livello dirigenziale. A Braico il diffici- 
le compito di dare quella sferzata indispensabile per non 
compromettere anzitempo il cammino in questo difficile 
campionato. de 

Il debutto per il nuovo tecnico è dei più abbordabili doven- 
do il S. Marco Sistiana ospitare la Cividalese, «cenerento- 
la» del campionato. La prima vittoria del campionato sa- 
rebbe un tonico di indubbio effetto per imboccare la via di 
una pronta resurrezione. ; 
Gli altri impegni delle giuliane vedono due trasferte quasi 
impossibili per il Portuale, impegnato a S. Vito al Taglia- 
mento, e per il S. Luigi, deciso al riscatto ma costretto a 
misurarsi con la capolista Juniors a Casarsa. 

Nell’altro girone la capolista Costalunga proverà a conser- 
vare il primato tornando con qualche punto da Cordenons, 
mentre la Fortitudo cercherà di farle un piacere fermando 
aa Muggia il lanciato Tamai. Infine il Ponziana sarà costret- 
to a tentare qualcosa in più per riavvicinare il gruppetto di 
cui fa parte lo stesso Fiumicello di cui sarà ospite. 


[c. db.] 


disputato cinque partite, vincendole tutte e Sraiicansogi 
alle spese di avversari più titolati come i «cugini» del la 
Fortitudo e il sempre blasonato Ponziana. Sono soddisfat- 
indubbiamente. 5 o ; Si 
rara ai miei giocatori — continua Ispiro — dei ‘se- 
natori'' si è già detto quasi tutto: Gattinoni, Pribaz, poi l'ar- 
rivo di Franca. Due ragazzi invece a cui faccio volentieri un 
elogio sono Pettarosso e Tenace, entrambi del 73°. Il primo 
sta guarendo da una frattura alla clavicola rimediata in 
una delle prime partite del ‘campionato: è un ragazzo pro- 
mettente che aspetto con fiducia per impiegarlo in prima 
squadra. Poi c'è Tenace, il nostro piccolo campionelto; 
sono venuti in parecchi a vederlo, il ragazzo farà parlare di 
= gli impegni delle giuliane. Restando nel girone oi 
risulta estremamente delicata la trasferta del Sonno 
Stulle in quel di Turriaco, mentre più accessibile èi Mine: 
gio del S. Nazario Supercaffè di Turcino as. Maria ca 
Longa. Impegno casalingo invece per il Campanelle: E 
gazzi di Caricati dovranno vedersela con il forte Sere hi 
girone «D» due sono le compagini giuliane IMPE ne 
mura amiche: lo Zaule Beolieso ACRI gole 
l'Olimpia allenata da Giovani sa. 
L'Edile Adriatica farà invece da al la La 
i i le impegno a 
NOn Canna Interessanti e da vedere gli 
asi del Primorje di Bidussi con il HELL Selicane 
di Sadar con il Mossa. Chiude la carrellata il Gaja di Ci 
melj impegnato a Piedimonte del Calvario in una non im- 


possibile trasferta. [c.d.b.] 


essere ignorati al primo na- 
stro Druzar, Isaigon, Ireneo 
Jet, e soprattutto il rientrante 
Gonrad Jet, velocissimo fra i 
nastri e molto temibile nelle 
corse di testa. 

Fra 4 anni non proprio irresi- 
stibiti, Max Jet appare di 
gran lunga il migliore. Pur 
con un numeraccio, il tetra- 
gono allievo di Schipani do- 
vrebbe prevalere nei con- 
fronti di Magic Bi, Marignac 
Per e Madison Lb che fra gli 
altri sembrano i più accredi- 
tati. 

Reduce da un filotto di tre 
successi consecutivi, Esox 
può fare nuovamente centro 
nel «doppio chilometro» a 
vantaggi. Difficile il compito 
dei penalizzati Graziani, 
Friulano ed Exodus RI (que- 
sti passato sotto colori vene- 
ti); assieme a Esox dovreb- 
bero sapersi distinguere i 
suoi compagni di nastro Ivia- 
sco, Gianni Gius e Long di 
Jesolo. 

Chiusura con una prova di 


le e su un successo reso pla- 
tonico agli effetti pecuniari in 
seguito ad una scorrettezza 
gratuita commessa sulla cur- 
va finale ai dani di Inoki Pf. Il 
figlio di Wayne Eden, oggi 
con Mariano Belladonna che 
lo ha già interpretato, punta 
a un piazzamento di riliévo e 
dovrebbe finire davanti alla 
pur bravissima Grida ripe- 
tendo un esito recente. 

Sempre temibile, comunque, 
lo spunto di Grida, e da se- 
guire il tentativo della lestis- 
sima Ligra in questa compa- 
gnia. Non sarebbe sorpren- 
dente che la figlia di Wayma- 
ker volasse al comando nel 
tratto iniziale e magari poi 
desse via libera a Inpasse 
Wh dal quale poi potrebbe 
farsi indicare la strada. Sono 
twîte ipotesi queste, poi sarà 
la pista a decidere per il... 
verso giusto. SL PH 


iamo peraltro  difficil- 
du battibile Inpasse Wh 
in questo miglio che potreb- 
be far scaturire un risultato 
tecnico interessante, mentre 
per la piazza d'onore puntia- 
mo su Flipper Piella, special- 
mente se questi al via riusci- 
rà ad andare davanti a Gialy 
che rimane la sorpresa più 
attendibile. 
I neo 3 anni subito in «gentte- 
men» e sulla media distanza 
alle 14.30, ora dell'apertura 
delle ...ostilità. Piacciono i 
due puledri di Prioglio, Noto- 
rius Ami e Nice Ami, contro i 
quali la sola Neutralità, se 
non divagherà al via, potreb- 
be tentate una decisa oppo- 
sizione. 
Anche nel successivo impe- 
gno riservato ai 4 anni si cor- 
rerà sul doppio chilometro. 
Qui la tenzone è apertissi- 
ma. Marna Vol si fa sempre 
apprezzare, e anche in que- 


sta occasione farà sicura- 
mente bene. Della portacolo- 
ri della «Dark Eagle» saran- 
no comunque avversari di 
tutto rispetto Mugar, disper- 
sivo all'ultima uscita, il pas- 
sista Mastermind, e quel Mi- 
gliore che abbiamo già visto 
in azione a Montebello, sem- 
pre con la regia del suo 
odierno «conduetor» Renato 
Pennati. 

Con la pole position, il sauro- 
ne Nimpish potrebbe coglie- 
re nel sego fra i 3 anni impe- 
gnati sulla corta disjanza, 
ma anche Noliver è attendi- 
bile, come del resto Nord 
Horse, sempre costruttiva. 
Inserito nella schedina Totip, 
il Premio del Barbaresco 
sulla distanza del doppio chi- 
lometro offre una vasta rosa 
di pretendenti. Se Vogliono 
Stima i penalizzati Dadier e 
Gaminella Mp, non possono 


velocità riservata agli allievi. 
Con i migliori numeri di par- 
tenza, Gufo RI e Imalulast 
non dovrebbero mancare al- 
l'appuntamento con il tra- 
guardo, mentre, degli altri in 
gara, sono Fantastico Red e 
Frigos i più attendibili, 

I nostri favoriti, 

Premio del Barolo: Notorius 
Ami, Neutralità, Nice Ami. 
Premio del Lambrusco: Mar- 
na Vol, Mugar, Migliore. 
Premio del' Nebbiolo: Nim- 
Pish, Noliver, Nord Horse. 
Premio del Barbaresco (To- 
tip): Dadier, Druzar, Gonrad 
Jet. 

Premio del Refosco: Max Jet, 
Magic Bi, Marignac Per. 
Premio dei Vini: Inpasse Wh, 
Flipper Piella, Gialy. 

Premio del Barbera: Esox, 
Iviasco; Gianni Gius. 

Premio del Verdicchio: Gufo 
RI, Imalulast, Fantastico 
Red. 
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ECALCIO- ) 


Dall’inviato 
Gualberto Niccolini 


REGGIO EMILIA — Proprio 
alla vigilia della partita con 
la Triestina, l'allenatore del- 
la Reggiana, Pippo Marchio- 
ro ha firmato il contratto che 
lo lega per un altro anno alla 
squadra granata. L'accordo 
era nell'aria già da qualche 
giorno, dopo la riconferma 
del direttore sportivo Renzo 
Corni. Marchioro, prima di 
accettare le proposte della 
società ha voluto assicurarsi 
col presidente Fiaccadori 
dell'effettiva volontà di pro- 
mozione questo o al massi- 
mo il prossimo anno. Da tre 
anni alla guida della Reggia- 
na, Marchioro già nella sua 
prima, stagione portò la 
squadra dalla C alla serie B. 
in quel campionato, il 6 no- 
vembre dell’88 c’era. Livio 
Bazolì, meranese, ad arbi- 
trare Reggiana-Triestina, fi- 
nita 1 a 0 con gol di Silenzi al 
47°. Da allora Bazoli non ha 
visto più la Reggiana mentre 
ha avuto modo di conoscere 
la Triestina il 28 ottobre scor- 
so, al Grezar, nello squallido 
pareggio (0-0) con la Lucche-. 
se. E oggi ritorna Bazzoli. 

Detto di Marchioro e dell'ar- 
bitro, parliamo di questa 
Reggiana, temibile seconda 
in classifica, squadra che ha 
perso una sola volta in casa 


Sport 


TRIESTINA /SULL’IMPOSSIBILE CAMPO DELLA REGGIANA 


L’alabarda a una prova d’or< 


Veneranda lavora sulla concentrazione - Marchioro, riconfermato, rinuncia al tridente d’attacco 


quest'anno, contro il Foggia. 
E'un formidabile complesso 
ben forgiato da Marchioro 
che dopo aver pianto la par- 
tenza di Silenzi ha trovato in 
Ravanelli un altro temibile 
bomber (9 gol in questa sta- 
gione). E'una squadra che 
applica la zona con quattro 
difensori in linea e qualche 
volta proprio la difesa de- 
nuncia qualche limite tant'è 
vero che ha già incassato 18 
gol ( peggio hanno fatto sol- 
tanto Cosenza e Modena). In 
compenso segna parecchio: 
28 reti (solo il Foggia ha fatto 
meglio con 35), sette delle 
quali nella rocambolesca 
partita col Cosenza il 30 di- 
cembre scorso. Nel suo car- 
net un solo 0-0 quest'anno, in 
casa con la Salernitana a 
confermare la brillantezza 
del suo gioco, fatto di rischi 
ma anche di soddisfazioni. 
Per la partita di oggi Mar- 
chioro avrebbe deciso all’ul- 
timo momento di rinunciare 
al tridente d'attacco per rin- 
forzare il centrocampo. Do- 
vremmo così trovare davanti 
al portiere Facciolo i due 
centrali De Vecchi e Villa, gli 
esterni Brandani e Zanutta, 
al centro De Agostini e Mel- 
chiorri con ai lati Bergama- 
schi e Lantignotti, Morello al 
centro dell'attacco e Rava- 
nelli sulla sinistra. 

Contro questa squadra, re- 


duce dal successo a Brescia, 
scende in campo una Triesti- 
na menomata, in formazione 
d'emergenza e con l'acqua 
ormai più in alto della gola. 
Le armi di Veneranda e dei 
suoi alabardati si chiamano 
orgoglio, determinazione e 
concentrazione. Ed è proprio 
per favorire questo cocktail 
che il mister alabardato, do- 
po l'arrivo nel ritiro di Sas- 
suolo, ha radunato i ragazzi 
e ha fatto loro vedere il filma- 
to di Brescia-Reggiana, di- 
scutendone poi temi e strate- 
gie. E questo come aperitivo 
prima di cena dopo un viag- 
gio nella nebbia cominciato 
alle 11 al Grezar. 

Della comitiva fanno parte i 
superstiti titolari, alcuni gio- 
vani della Primavera più lo 
squalificato Costantini e l'an- 
cor inutilizzabile Picci. In se- 
rata, in auto, è arrivato an- 
che Consagra costretto a un 
lavoro supplementare. ieri 
mattina a Visogliano. Per 
quanto riguarda la partita 
odierna Veneranda nulla ha 
da aggiungere a quanto det- 
to ieri preferendo un silenzio 
di riflessione alle chiacchere 
inutili. Il suo impegno è tutto 
dedicato alla creazione di un 
giusto clima fra i giocatori i 
quali, pur ben consci delle 
difficoltà che troveranno al 
Mirabello, rifiutano ogni ras- 
segnazione. Ci sarà da com- 


battere, ma intendono farlo 
fino all'ultimo respiro perché 
se la Reggiana vuol vincere 
per non perdere il ritmo pro- 
mozione, la Triestina non de- 
Ve perdere per nonsganciar- 
si troppo dalle penultime. 

Il programma sarebbe di riu- 
scir ad aggredire la Reggia- 
na come si è fatto domenica 
scorsa con l'Udinese, cercar 
di arrivare a rete mantenen- 
do poi sino alla fine la giusta 
concentrazione per non finir 
infilzati come successe al 
Cosenza 0 domenica scorsa 
al Brescia. E'noto infatti che 
la Reggiana dà il meglio di 
sé nel secondo tempo e ver- 
so la fine quando gli avver- 
sari cedono sul piano fisico. 
Formazione ? Probabilmente 
come da programma con 
Riommi in porta, Conca libe- 
ro, Gorino su Morello, Di Ro- 
sa su Ravanelli, Donadon se 
la dovrebbe vedere con Ber- 
gamaschi, Cerone dovrebbe 
pensare a De Agostini, Le- 
vanto dovrebbe bloccare 
Lantignotti e Luiu avrà il suo 
da fare su Melchiorri. Davan- 
ti, Scarafoni appoggiato da 
Rotella e Marino alla ricerca 
del gol. Sulla carta, è indub- 
bio, si parte battuti ma il cal- 
cio è imprevedile e spesso 
irragionevole senza contare 
che con la Reggiana qualche 
credito è ancora aperto. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Forte dei dieci 
punti conquistati sui quat- 
tordici a disposizione nelle 
ultime sette partite (quelle 
della gestione Buffoni, tanto 
per intenderci), l'Udinese 
‘sfida il Messina: obiettivo 
dichiarato è mettere altri 
due punti in classifica per 
avvicinarsi intanto alla so- 
glia della tranquillità (la- 
sciando cioè alle spalle 
qualche altra avversaria) e 
per vedere le prime quattro 
posizioni un po’ più da vici- 
no; insomma, senza quel 
maledetto handicap sareb- 
be già spareggio-promozio- 
ne. L'occasione per salire 
comunque è ghiotta. Un po’ 
perchè il Messina è proprio 
tra le quattro attuali reginet- 
te della cadetteria, un po' 
perchè, nonostante la clas- 
sifica tanto ricca, i siciliani 
non sono certo la formazio- 
ne di inizio campionato. In- 
somma, se già in assoluto i 
due punti appaiono sempre, 


NAPOLI-ROMA /IL RITORNO DI BIANCHI AL SAN PAOLO 


Assente soltanto Maradona 


e) 


SERIE A2 
Teorema 
riuscito 


105-89 


TEOREMATOUR ARESE: 
Lana 11, Anchisi 3, Portalup- 
pi 21, Bolla 4, Vranes 20, Po- 
lesello 7, Middleton 30, Mot- 
ta 9. N.e.:Milesi e Malcangi. 
CORONA CREMONA: 
Gattoni 6, Ritossa 2, Briga 7, 
Zeno 14, Tyler 35, Marzinot- 
to 6, Sappleton 19. N.e.: Foc- 
cia e Troiano, ‘ 
ARBITRI: Baldi di Napoli e 
Pascucci di Gualdo Tadino. 
NOTE: Tiri liberi: Teorema- 
tour 16 su 23; Corona 19 su 
27. Usciti per cinque falli nel 
secondo tempo: Gattoni 16° 
27”, Middleton 17° 32”, Tyler 
19° 16”. 


SERIEC 
Latte Carso 
vittorioso 


74-66 


LATTE CARSO: Cerne 8, 
Tonut 16, Laudano 19, Tram- 
pus 7, Menardi, Briganti 14, 
Bussani 5, Bertotti 5, Trivel- 
lin. AI: Zerial. 

JADRAN: Crisma, Oberdan 
9, Ciuch 24, Pregare 14, Sta- 
nissa, Sossi 2, Paolina, Mer- 
lin 14, Pertot, Smotlak 3. 
All.: Vatovec. 


Successo del Latte Car- 
so al termine di una par- 
tita molto tirata decisa 
solo negli ultimi 4°. 


NAPOLI — Norrci fossero stati gli avvenimenti 
. di Torino, e tutte le polemiche che ne sono se- 
guite, Napoli-Roma sarebbe stata solo la «sua» 
partita. Torna a Napoli Ottavio Bianchi, l’allena- 
tore del primo scudetto e del trionfo in Coppa 
Uefa, ma anche il tecnico contro cui — per la 
Prima e unica volta nel campionato italiano — 
Un'intera squadra si rivoltò con un comunicato 
letto davanti alle telecamere. Quel giorno sem- 
bra, ed è, assai lontano, e occorre ricordare 
che, dopo quel documento, che risale allo scu- 
detto perduto nell'88, Bianchi restò per un altro 
anno, nella stagione che portò il Napoli all'ex- 
Ploit europeo. «Quelle sono cose remote — di- 
ce ora Ferrara ricordando i giorni del comuni- 
cato — penso che siano state dimenticate da 
noi, e anche da Bianchi. Certo allora credeva 


mo di aver ragione», 


Proprio con Bianchi, Ferrara trovò la sua defini- 
tiva valorizzazione e arrivò in nazionale. «E' un 
dato di fatto che Bianchi — dice Ferrara — ha 
vinto molto nei quattro anni in cui è stato qui. 
Tatticamente era bravo. Ci caricava moltissimo 
durante la settimana. Sicuramente ha avuto‘a 
disposizione una grande squadra, ma restano i 
risultati che sono stati eccellenti». Il caso vuole 
«che Bianchi non incontri oggi proprio Marado- 
na. L'argentino non sarà in campo per squalifi- 
ca, ma non sarà neanche al campo, perché in 


viaggio per Buenos Aires. 


l rapporti tra il tecnico e Maradona furono spes- 
so turbolenti, ma anche questi sono dimenticati, 
se anche l'argentino ha invitato il pubblico ad 


applaudire il suo ex allenatore. E il tecnico non 
è stato da meno da qualche tempo nel profon- 
dersi in attestazioni di stima verso il suo ex gio- 
catore. ll tempo cancella molte cose e attutisce 
Molti contrasti. Ma, intanto, Napoli-Roma è un 
appuntamento fondamentale per entrambe le 
squadre. Nessuna delle due si può permettere 
di perdere, meno che mai il Napoli, che ha gli 
Stessi (pochi) punti della Roma, ma i giallorossi 
hanno pur sempre una gara da recuperare. 
Probabilmente sarà una partita giocata soprat- 
tutto «sui nervi», e secondo Bigon sarà impor. 
tante il ruolo del pubblico. «Noi ci attendiamo — 
dice il tecnico — un sostegno caloroso, ma an- 
che un comportamento estremamente discipli- 
nato da parte della folla». Tra le due, sul piano 
-ifbonico, sta sicuramente peggio il Napoli: Le as--‘ 


senze di Maradona e di Crippa sono gravi, men- 


tre quella di Renica, come spesso è avvenuto, 
può essere assorbita. «Mi aspetto una prova di 
orgoglio e una grande determinazione» dice Bi- 
gon, che estrae dal cilindro Gianfranco Zola, fi- 
nora assai poco utilizzato. Silenzi appena recu- 
perato, sarà in panchina, pronto a essere getta- 
fo in mischia, «se proprio — dice Bigon — do- 
vesse essercene bisogno». 

Rispetto a Torino, il Napoli recupera Ferrara (e 
non è poco) e Incocciati. Sull'altro fronte, Bian- 
chi non ha svelato il suo piano. Una sola punta o 
due con Voeller-Rizzitelli? Lo si saprà solo dal- 
l'altoparlante. La Roma finora ha preso solo 
due punti in trasferta (uno nel derby) e il Napoli 
non ha raccolto troppo in casa (9 su 14). 


SERIE A1/A PESARO SENZA FUCKA, CON GRAY E CANTARELLO DEBILITATI 


Stefanel a pezzi nella fossa dei le 


TRIESTE — L'Aromcaffè, 
al palazzetto di Chiarbola 
alle 17.30, affronterà il Sa- 
turnio Viterbo, che domeni- 
ca scorsa, dopo una partita 
molto combattuta, ha scon- 
fitto il Gemeaz di Milano. In 
quell'occasione l'america- 
na Walker si infortunò ad 
una spalla ed oggi l’aliena- 
tore. laziale  Carzaniga, 
schiererà il nuovo acquisto 
Jennifer Azzi. La Azzi gio- 
cherà, per la prima volta, 
con la maglia del Saturnia, 
e ciò, per la società bianco- 
celeste potrebbe essere 
un'occasione da non la- 
sciar perdere. 
L’Aromeaffè a poco più di 
metà campionato, si trova 
quasi fanalino di coda, a 
fari conti conla classifica e 
: con il calendario; le dichia- 
razioni ambiziose di Mat- 
teo Bartoli presidente Sgt, 
ai primi di novembre-— 
«puntiamo ai playoff» —, 
hanno lasciato il posto ad 
affermazioni più realizza- 
bili, vista la classifica, co- 
me il raggungimento della 
salvezza. 
Il responsabile della sezio- 
ne pallacanestro della Gin- 
nastica Triestina, Paolo 
Fusapoli, commenta così il 
campionato dell’Aromcaf- 
fè: «Siamo stati sfortunati, 
abbiamo avuto molti infor- 
tuni, la Leake, la Ingram, la 
Meucci e poi di nuovo la 
Leake. Soltanto adesso la 
Squadra riesce ad allenar- 
si al completo, sono fidu- 
cioso e sono sicuro che |’A- 


A1 DONNE /AROMCAFFE' A CHIARBOLA 


Saturnia, occasione da sfruttare 
Fusaroli ingaggia una psicologa e sprona le ragazze 


Di; 


romcaffè, il prossimo anno, 
gareggerà ancora nella 
massima serie». 

Fusaroli sostiene che que- 
st'anno è stato quasi un pe- 
riodo di rodaggio per la for- 
mazione biancoceleste; 
«lo ho preso le redini della 
squadra — afferma — sol- 
tanto in agosto, quando il 
mercato era già finito, ed 
anche volendo approfittare 
del mercato novembrino, 
non c'era molto da sceglie- 
re, essendo, ovviamente, 
le giocatrici migliori già 
impegnate. Comunque so- 
no riuscito a trovare uno 
sponsor, per di più triesti- 
no, e questo è già un com- 
pito difficile». 

Quasi un campionato di 
«praticantato» dunque per 
l’Aromcaffè che vuole as- 
sumere, sempre di più, una 
veste manageriale. Rien- 
tra in questi programmi an- 
che la collaborazione di 


una. psicologa: «Tutte le 
grandi società sportive — 
prosegue il professor Fu- 
saroli — hanno uno psico- 
logo. Oramai, anche nello 
sport, queste persone han- 
no assunto un'importanza 
sempre più rilevante all’in- 
terno di una squadra». 

Il responsabile, osservan- 
do l'allenamento, si procla- 
ma fiducioso e speranzoso 
in un risultato positivo, già 
a partire da oggi: «Sono si- 
curo che riusciremo a vin- 
cere e la partita di oggi sa- 
rà la rampa di lancio per le 
ragazze verso la salvez- 
za». In questi giorni le 
biancocelesti sono state ri- 
prese proprio dal Fusaroli 
per la partita giocata in Si- 
cilia, nella quale le ragaz- 
ze erano sembrate alquan- 
to demotivate. «Ho voluto 
parlare un po’ con loro, ma 
sono sicuro che non mi de- 
luderanno e che riuscire- 
mo a sconfiggere il Viter- 
bo. Mi ricordo — continua 
Fusaroli — che quasi ad 
inizio campionato; aveva- 
mo disputato una buonissi- 
ma partita contro il Priolo; 
il risultato non ci era stato 


favorevole, ma avevamo 
dimostrato moltissima 
grinta». 

li presidente conclude 


così, con la speranza, qua- 
si certezza, di poter vedere 
oggi sul parquet, una squa- 
dra motivata, grintosa, fi- 
nalmente al completo e 
Vincente. 


Servizio di 

Silvio Maranzana 
TRIESTE — Una Stefanel a 
pezzi oggi a Pesaro dopo un 
sabato drammatico. Tuoni e 
fulmini si sono abbattuti sui 
neroarancio nella notte tra 
venerdì e sabato mettendo 
kappaò Gray e Fucka. L'a- 
mericano a casa e l'italo-slo- 
veno nella foresteria di Pas- 
seggio Sant'Andrea sono 
stati colpiti quasi contempo- 
raneamente da violenti: di- 
sturbi gastro-intestinali che 
hanno causato diarrea e vo- 
mito. ‘ 

Gregor, in preda ai dolori più 
lancinanti (alcune voci parla- 
vano di un attacco di appen- 
dicite), è stato trasportato al- 
l'ospedale maggiore dov'è 
stato ricoverato per precau- 
zione ed è stato dimesso sol- 
tanto nel tardo pomeriggio di 
ieri, ma ancora in serata sta- 
Va male e si è rimesso a let- 
to. Soltanto un miracoloso 
miglioramento potrebbe in- 
durre il direttore sportivo 
Paolo Zini ad accompagnar- 
lo stamattina in auto a Pesa- 
ro in extremis. Molto più pro- 
babilmente Gregor rimarrà a 
Trieste, e verrà così caricata 
di responsabilità l’altra ala 
piccola della squadra, Mau- 
ro Sartori. «Sly» invece è riu- 
scito a partire ieri con il pull- 
man della comitiva neroa- 
rancio. Chiaro che si troverà 
oggi debilitato fisicamente. e 
affronterà il difficilissimo 
match contro i campioni d'l- 
talia in una condizione di 
spossatezza. 

Nelle Marche si trovano già 
dieci uomini: Pilutti, Middie- 
ton, Sartori, Gray, Meneghin, 
Bianchi, Cantarello, De Pol, 
Bonventi e La Torre, e saran- 
no, al novantanove per cen- 
to, gli uomini che verranno 
iscritti a referto. Ma a desta- 
re preoccupazioni è anche 
Cantarello che, ancora nel 
riscaldamento del match 
contro la Clear, ha riportato 
un: leggero stiramento al gi- 
nocchio destro. Davide, che 


ha saltato metà degli allena- 
menti, sarà comunque sul 
parquet, ma il suo ritorno a 
una condizione accettabile 
di rendimento che domenica 
scorsa era parso vicino, su- 
birà probabilmente un altro 
rinvio. 

Lo sconforto per una situa- 
zione fattasi improvvisamen- 
te drammatica si leggeva tut- 
to all'allenamento di rifinitu- 
ra di ieri mattina sulla faccia 
di Bogdan Tanjevic che cer- 
cava note di speranza nelle 
parole dei tre medici e dei 
due massaggiatori della 
Squadra, presenti tutti in pa- 
lestra per il maxiconsulto. 
Anche perchè già in condi- 
zioni ottimali, se c'era un 
momento da evitare per re- 
carsi a Pesaro era proprio 
questo, con la Scavolini che 
ha ritrovato un Cook esplosi- 
vo, sta tornando grande, si 
sta facendo largo in Europa, 
sta risalendo la corrente an- 
che in campionato e proprio 
oggi ha la possibilità di ap- 
paiare la Stefanel ‘a quota 
venti in classifica entrando 
nella parte alta della gradua- 
toria. 

Trieste potrà oggi giocare al- 
la pari con i tricolori soltanto 
se avrà un pacchetto di guar- 
die con ritrovata vena realiz- 
zativa, in grado di contrasta- 
re il prorompente talento of- 
fensivo dei marchigiani. 
MINNOCENTIN. E' morto a 
Monza Denis Innocentin, gio- 
catore del Billy Desio, da 
tempo gravemente malato. 
Innocentin, che il 26 marzo 
avrebbe compiuto 30 anni, 
aveva abbandonato l'attività 
circa tre anni fa, in seguito al 
manifestarsi del male che 
l'ha poi stroncato. Aveva gio- 
cato anche nella Pallacane- 
stro Cantù (l'attuale Clear) 
che vinse due Coppe dei 
Campioni e una Coppa inter- 
continentale. Vantava cin- 
que presenze nella naziona- 


le A. 
MA2 FEMM. Lissine-Mon- 
teshell 68-63. 


UDINESE /NEL RITIRO SPAGNOLO ASPETTANDO IL MESSINA 


uffoni: oggi due punti irrinunciabili 


e soprattutto in casa, alla 
portata dell'Udinese in que- 
sta serie B (visto l'organico, 
quella bianconera è una 
delle squadre meglio at- 
trezzate della  cadetteria), 
oggi losono in maniera par- 
ticolare. E il clan biancone- 
ro, che ha scelto le colline 
di Magnano in Riviera (il ri- 
tiro della Spagna mondiale, 
ricordate?) per attendere la 
partita, ne è convinto, con 
Buffoni (nella foto) impe- 
gnatissimo da una parte a 
tenere la tensione al diapa- 
son e dall'alira a gettere ac- 
qua sul fuoco dei facili entu- 
siasmi, 

Proprio cercando di salva- 
guardare . questo — sottile 
equilibrio psicologico, il 
tecnico bianconero nascon- 
de dietro cortine fumogene 
la formazione da schierare 
questo pomeriggio al «Friu- 
li», ma nel contempo non 
può dimenticare che dovrà 
pescare dalla panchina per 
rimpiazzare Vanoli, infortu-, 
natosi a un polpaccio: gio- 
cherà quindi, molto proba- 


UDINE — «E' questione di 
mancanza di quadratura tat- 
tica» dice un poco sereno 
Giovanni Piccin alla vigilia 
Sella trasferta di dro 
«Ma — aggiunge — VINÉ 

do una aa sono convinto 
che tutto torna comunque a 
posto, con gli stessi italiani, 
secondo me in crisi psicolo- 
gica, a rientrare in quota con 
il morale e la convinzione 
nelle loro ‘capacità. Sono 
conscio che l'opinione pub- 
blica si aspetta che l'’Emme- 
zeta ottenga il successo con- 
tro la Telemarket. Ma va pre- 
cisato che, nonostante ja 
classifica penalizzante, i no- 
stri prossimi avversari non 
sono affatto deboli come si 
pensa». 

L'allenatore dell'Emmezeta, 


SERIE A2 / EMMEZETA 4 d 
A Brescia scontro da bassifondi 
L’allénatore Piccin al «blità> ci crede, ma non troppo 


Domenica 3 gennaio 1991 


bilmente, Alessandro Or- 
lando: proprio «Orlandino» 
ha già avuto più volte l’oc- 
casione per essere impe- 
gnato sulla fascia. E', in- 
somma, il sostituto naturale 
del bel Rodolfo. E in attac- 
co? Chissà! La suspance è 
destinata a durare fino a 
questo pomeriggio, sino a 
quando cioè sarà diffusa la 
lista dei ventidue in campo. 
Anche perchè nel gioco di 
pretattica della vigilia ha un 
suo ruolo anche l'assenza 
per squalifica di quello che 
viene indicato come l'uomo 
d'ordine della difesa sicilia- 
na, De Trizio. Il punto sul 
Messina non può poi di- 
menticare che Protti, la 
punta più pericolosa in gial- 
lorosso, è appena rientrato 
in squadra dopo: oltre un 
mese di assenza, assenza 
che.non può non farsi senti- 
re nelle gambe e che Abate, 
in porta, sogna un pomerig- 
gio da protagonista in quel- 
lo che per cirigue stagioni è 
stato il suo stadio. Insom- 
ma, Buffoni (anch'egli ‘ex’ 


Montecarlo 


10,20 Montecarlo 
110.25 Rai3 
11.00 Teleantenna 
11.25 Rai3 
11.15 Telequatiro 
11.25 Rai3 
11.55 Montecarlo 
12.05 Rai3 
12.30 Italia 1 
12.30 Teleantenna 
13.30, Raî3. 
116.20 Rai 
18.00 Rai 2 
118.10 Rai1 
18.35 Rai3 
19.40 Telequattro 
19.45 Rai3 
20.00 Rai2 
20.30 Montecarlo 
21.15 Teleantenna 
22.10 Rail 
22.30 Teleantenna 
23.10 . Telequattro 
123.30. Italia1 
| 23.40 Rai3 
24.00 Teleantenna 


dunque, mette nuovamente 
le mani avanti in presenza di 
una possibile ulteriore scon- 
fitta della sua Squadra. Sopi- 
te le voci riguardanti il suo 
esonero (ma con la società, 
a detta dello stesso direttore 
sportivo Fabbricatore, in co- 
stante contatto con un paio 
di tecnici disposti a rilevare 
la panchina friulana), Piccin 
appare dunque convinto ma 
Non troppo circa la necessa- 
fia vittoria friulana contro 
una Telemarket che dal can- 
to suo attende al varco gli 
udinesi per. rimediare una 
boccata d'ossigeno. 

Una squadra, quella di Sa- 
les, che nonostante una di- 
screta coppia americana 
(Henry e Plummer) e un nu- 
cleo italiano di tutto rispetto 


lio 


di turno: Jo scorso anno la 
panchina del Messina era 
sua) non può non tenere 
conto di queste variabili le- 
gate allo schieramento sici- 
liano. 
E così l'Udinese, calendario 
e tabelle alla mano, guarda 
con ottimismo alla prova di 
questo pomeriggio. In casa, 
sotto la gestione Buffoni, 
hanno concesso un solo 
punto agli avversari e il 
cammino prevede, nei 
prossimi otto turni, ben cin- 
que confronti casalinghi, in- 
framezzati dalle trasferte di 
fodena, Avellino e Anco- 
na: «Vedendo il calendario 
così, alla vigilia, penso pro- 
prio che l'Udinese possa far 
propri tutti gli incontri casa- 
linghi accontentandosi di 
strappare il pareggio in tra- 
sferta: se davvero andasse 
bene, beh, allora nella vola- 
ta finale saremmo pronti a 
far sentire molto chiara- 
mente anche la nostra vo- 
ce» ha commentato France- 
sco Dell’Anno. 


Sci, slalom femminile (1.a 
manche) 

Sci, Coppa del mondo slalom 
maschile 

Sci, Coppa del mondo slalom 
maschile 

Basket A1: Stefanel-Clear 
Cantù 

Nuoto, campionati del mondo 
Anteprima sport (replica) 
Nuoto, campionati del mondo 
Sci, slalom femminile (2.a 
manche) 

Sci, Coppa del mondo slalom 
maschile 

Guida al campionato 

Pianeta basket 

Nuoto, campionato del mondo 
Notizie sportive 

Studio Stadio 

«Q0esimo minuto» 

Domenica gol 

Telequattro Sport 

Sport regione 

Domenica Sprint 

Galagoal 

Basket, Latte Carso-Jadran 
La domenica sportiva 

Rta sport 

Telequattro Sport (replica) 
Rally, Parigi-Dakar 

Rai Regione calcio 

Rta Sport (replica) 


oni 


(Mazzoni, l'ex Cagnazzo, 
Boselli e Paci) non riesce a 
tirarsi fuori dai bassifondi 
della classifica, quelli occu- 
pati sin dall'inizio di un cam- 
«pionato che la dirigenza 
lombarda auspicava di tono 
certamente superiore. 

Ma contro un'Emmezeta che 
negli ultimi dodici incontri ha 
conquistato la miseria di 
quattro punti i giochi pareb- 
bero sulla carta fatti. Ameno 
che i friulani non riescano fi- 
nalmente a evitare i disa- 
strosi break di ogni incontro, 
selezionando più accurata 
mente le pur scarse possibi- 
lità al tiro e soprattutto co- 
prendo meglio sui solita” 
mente devastanti contropie- 


di avversari. 
[Edi Fabris] 


JI 
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@rimm, 


Commento di 
Franco Del Campo 


Un po' di amarezza, non c'è 
dubbio, per la gara di Marco 
Braida, che per poco non è 
riuscito ad entrare nella fina- 
le dei 200 delfino, e si è dovu- 
to accontentare della finale 
di consolazione (2.02.11). 
Braida ha nuotato al mattino 
In batteria vicinissimo ai suoi 
tempi migliori (2.01.85) ma, 
ciò non gli è bastato per en- 
trare nella finale stratosferi- 
ca che si stava preparando. | 
200 delfino, infatti, sono stati 
Nobilitati dal record del mon- 

‘0 dell'americano Melvin 
Stewart (1.55.69), che ha de- 
tronizzato, dal titolo e record, 
Michael Gross. Il tedesco, 
Che cercava un rientro presti- 
gioso a questi Mondiali dopo 
Un periodo di ritiro dalle ga- 
le, è partito fortissimo e nei 
Primi 100 metri ha fatto vede- 
le tutta la sua classe infinita. 

On una nuotata imperiosa, 
ampia a fluida che gli ha gua- 
tregnato il nome di «alba- 
HESSE ha fatto credere per più 

i Un minuto, di essere sem- 
Rie lui il Kaiser del delfino 

ONdiale. Poi, invece, l’ame- 


Jager davanti 


PERTH — Risultati delle fi- 
HEI della penultima giorna- 
a, n 


200 delfino: 1)Stewart (Usa) 
1.55.69 (nuovo record mon- 
diale), 2) Gross (Ger) 
1.56.78, 3) Darnyi (Ung) 
1.58.25, 4) Esposito (Fra) 
1.59.94, 5) Pippinger (Usa) 
S 6) Sugimoto (Gia) 
7) Mckillop (Aus) 
8, 8) Roberts (Aus) 
8 


2.0 
2.0 
2.01 
2.0; 


«I. uomini: 1) Jager 
(Usa) 22.16, 2) Biondi (Usa) 
22.26, 8) Prigoda (Urss) 
22.62, 4) Jansson (Sve) e 
Trachenko (Urss) 22,75, 6) 
ci (Svi) 22.83, 7). Bail- 
on (Aus) 22.87, 8).La 
(Aus) 22.88. Jenna 
100 dorso uomini; 1) Rouse 
(Usa) 55.23, 2) Tewkesbury 
(Can) 55.29, 3) Lopez Zube- 
to (Spa) 55.61, 4) Hoffmei- 
Ster (Ger) e Shemetov 
(Urss) 56.45, 6) Johnson 
(Usa) 56.92, 7) Stacheicz 
(Aus) 57.00, 8) Battistelli 
(Ita) 57.03. 

200 misti donne: 1) Lin Li 
(Cina) 2.13.40, 2) Sanders 
(Usa). 2.14.06, 3) Hunger 
(Ger) 2.16.16, 4) Overton 


NUOTO/RISULTATI 


hei 50 stile libero 


MON 


Sport 


tros non vola pi 


Fantastico record di Stewart che nei 200 delfino precede Gross 


ricano si è fatto sotto con la 
sua-nuotata rabbiosa mentre 
Gross perdeva scioltezza e 
lucidità, forse a causa della 
sua. età non più verde o forse 
per l'interruzione della pre- 
parazione l'anno SCOrso, 0 
più semplicemente perché 
Stewart è ora il più forte. 

Ma ritorniamo al nostro Braî- 
da. Il'suo tecnico sociale, Ful- 
Vio Zetto, che ha seguito la 
gara alla televisione, non ha 
perso la serenità. «In batteria 
ha fatto il tempo che era alla 
sua portata — ha“detto, solo 
con un ombra di rammarico 
— e non si poteva chiedergli 
di più. Nel mese di gennaio, 
l'anno scorso, ha fatto tempi 
di quattro secondi e quindi 
ora può guardare con ottimi- 
smo. ai Campionati europei 
che si terranno (nella stagio- 
he giusta hdr.) ad Atene. «In 
effetti la finale dei mondiali 
ha visto l'inserimento di due 
americani, un giapponese e 
due australiani (dei quali al- 
meno.uno non era previsto) 
che, naturalmente, non par- 
teciperanno agli Europei. 

Ma ecco Marco al telefono da 
Perth. «Questa mattina forse 
ero troppo teso e poi, pur 


MONDIALI / AL TELEFONO DA PERTH 


Braida, un po’ di amarezza 


Nuotando vicino a  Darnyi 
(l'ungherese è arrivato terzo 
in finale ndr.) sono passato 
troppo lento ai 100 senza riu- 
scire ad accelerare nella fa- 
se conclusiva della gara». 
Così, con un analisi lucida e 
quasi impietosa, Braida ha 
raccontato al nostro giornale 
la sua verità su queste gare. 

«Il tempo fatto nelle batterie, 
al mattino — continua Braida 
— Non era affatto male e co- 
munque per entrare in finale 
bisognava scendere sotto i 
2.01, un tempo che non era 
facilmente alla ‘mia portata. 
Alla sera speravo di riuscire 
a migliorare passando più 
forte ma alla terza vasca so- 
no quasi scoppiato... Vuol di- 
fe che non stavo così bene 
come mi sembrava,..». È 

Le parole di Braida non na- 
scondono le tracce della de- 
lusione, la voce arriva con 
qualche pausa, forse per la 
distanza, forse per la fatica di 
riconoscere una realtà un po’ 
più amara di quanto speras- 
se. «Nonostante il periodo in- 
vernale, mi sentivo molto be- 
ne, ma evidentemente le co- 
se non stavano così. Certo è 
che qui' in Australia, a diffe- 


a Biondi 


(Aus) 2.16.28, 5) Blanchard 
(Usa) 2.16.69, 6) Muis (Ola) 
2.16.80, 7) Schlicht (Ger), 
2.17.58, 8). Muîs (Ola) 
2.18.27. 

800 s.l. donne: 1) Evans 
(Usa) 8.24.05, 2) Mueller 
(Ger) 8.30.20, 8) Henke 
(Ger) 8.30,31, 4) Dalby (Nor) 
8.32.55, 5) Proctor (Aus) 
8.36.38, 6) Melchiorri (Ita) 
8.88.16, 7)McDonald (Aus) 
8.40.72, 8) Langrell (N. Zel.) 
8.42.82; 

4x100 mista: 1) Usa (Janie 
Wagstaff, Tracey McFarla- 
ne, Crissy Ahnmann Leigh- 
ton, Nicole Haislett) 4.06.51 
(nuovo record americano), 
2) Australia 4.08.04, 3) Ger- 
mania 4.10.50, 4) Olanda 
4.13.32, 5) Gran Bretagna 
4.13.90, 6) Canada 4.14.88. 
Sincronizzato: 1). Usa 
(Babb, K. Josephson, Svi- 
tenko, Schneyder, Dyroen, 
S. Josephson, Savery, Sim- 
mons) 196,144, 2) Canada 
193,259, 3) < Giappone 
189,753, 4) Unione Sovietica 
188,204, 5) Francia 182,885 
6) Cina 179,985, 7) Italia 
178,649, 8) Gran Bretagna 
176,773. 


PARIGI-DAKAR/LA SITUAZIONE 


Trasferimento a Tombouctou 
Savi regolarmente a Gao 


mos; incominciano a deli- 
abile i contorni della tragedia 
durtutasi sulla Parigi Dakar 

pente lo svolgimento della 
Rafa Tillia-Gao. Sono stati in- 
Cha pentiti i due compagni di 
RUSS Cabannes, il francese 
Mg S9 a colpi d’arma da fuoco 
dinltre, attraversava il villag- 
Qui dareg di Kadaouane alla 
Step di un camion dell’assi- 
Co) za Citroen, che hanno rac- 
fato la propria versione dei 
Mep, all'ingresso del villaggio 
tà Ntre proseguivano a veloci- 
reppilittosto sostenuta, si sa 
Un © fatto incontro al camion 
Va id azzo di colore che agita- 
Sa N foglio di carta in mano. 
ty 'ANnes che era alla guida 
Sy ©zzo avrebbe frenato e a 
Sy | Punto sarebbero stati 
Tegpi i colpi. C'è da ricorda- 
Quenie Nel Mali è in corso una 
Pa ca civile fra Tuareg e trup- 
Qiorny ernative, ma proprio nei 

ali 2 SCOrsi in governo del 


Corg Yeva sottoscritto un ac- 


. SVide, con i ribelli, accordo che 


lì riv lemente non ha placato 
Endicazioni enon ha ri- 


la pace fra i conten- 


Ne, S Sparatoria di Kadaoua- 
CompeaSi un'imboscata, non è 
USSUCTO rimasto coinvolto il 
anche 0 Glauco Savi, in gara 
Sregsi a bordo di un camion 
er; eS Unimog, è transita- 
dico Lil villaggio prima del tra- 
to] Vvenimento, ed è giunto 
So mente al traguardo di 
Qop,im 23.a posizione a 
RESI dal vincitore della 
Sti ca ufficiosa camion 
@ltyapi SU Perlini. Il triestino è 
Iene Mente 43.0 in classifica 
Sihjg2le camion staccato di 
î i e : Dopo la tragedia 
tinge ue camion circa una 
‘dd; A, sopraggiunti a 
8 aoolane Sono stali bloccati 
Ser Stati radunati 
SEG0a «di Meneka sono 
Ungo dotati a notte inoltrata 
Sio tO Strada che porta a 
Teri Mali, truppe dell'esercito 


Reciaie ta a MMUllata la prova 
‘20 dopo 410 


km porta a Tombouctou'e tuttii 
concorrenti hanno percorso la 
tappa senza controlli crono- 
metrici. Le classifiche moto 


-non hanno subito quindi varia- 


zioni, mentre è cambiata la 
classifica auto. Gli equipaggi 
Prieto-Juvantenay (Spa-Nis- 
san) e Vismara-Fogar_ (Ita- 
Range Rover), rispettivamente 
primi e secondi al traguardo di 
Gao sono. stati penalizzati e 
quindi retrocessi in graduato- 
ria perché ritenuti colpevoli di 
aver «tagliato» una parte del 
Percorso; rimane comunque 
l'ombra di un dubbio poiché la 


Giuria Internazionale ha con- 
testato sì il mancato passag- 
gio davanti a una postazione 


motorizzata di controllo, ma i 
timbri controllo apposti sulle 
tabelle di marcia dei due equi- 
paggi ci sono tutti. 

Queste le nuove classifiche di 
tappa e generale auto. 
Classifica Tillia-Gao auto: 1) 
Vatanen/Citroen in 8h30'43"; 
2) Perlini/Perlini a 17'42”; 3) 
Weber/Mitsubishi a 21/57"; 4) 
Ratet/Toyota a 33453"; 5) Bel- 
mondo/Nissan a 3558" 6) 
Goltsou/Kamaz a 38’50”; 7) 
Ambrosino/Citroen a 40'04”; 
8) Sarrazin/Toyota a 41°18”; 9) 
Savoldelli/Land Rover a 
48'22”; 10) Yuorra/Nissan a 
48798”. 

Classifica generale auto: 1) 
Vatanen/Gitroen in 15h2135”; 
2) Fontonay/Mitsubishi a 
Sh06'13”; 3) Lartigue/Mitsu- 
bishi a 5h31'25”; 4) Ambrosi- 
no/Citroen a 5h32'49”; 5) Au- 
riol/Lada a 6h06'50”; 6) Bel- 
mondo/Nissan a 7h11'58"; 7) 
Eriksson/Mitsubishi a 
Bh100"; 8) Tambay/Lada a 
9N53'17';.9) Serrazin/Toyota a 


9h57'01"% 10) Seppi/Ni 
10no2"gh, 1 SSPPUNissan a 


Classifica Moto; 

1): Arcarons. (Ss a/Cagi 
Th,23:56; 2) MOLE iaia 
ra) a 5°98”; 3) Orioli (Ita/Cagi- 
va) a 7'09"; 4) Morales (Fra/ 
Cagiva) a 7°40” 5) Lalay 
(Fra/Yamaha) a 84107; 6) Ma- 
gnaldy (Fra/Yamaha) a 9'59”; 
7) Mandelli (Ita/Gilera) a 
19!31"; 8) Neveu (Fra/Cagiva) 
a 14’15"; 9) Sotelo (Spa/Gile- 
ra) a 1417; 10) Mas (Spa/Ya- 
maha)a 33/59”. 

Classifica generale moto: 

1) Stephane. Peterhansel 
(Fra/Yamaha) 47h18!23"; 2) 
Magnaldy a 4°18"; 3) Arcarons 
a 10!23”; 4) Lalay a 30°23" ; 5) 
Morales a 41°10"”; 6) Mas a 
42'14'; 7) Medardo a 1h03'41"?; 
8) Mandelli a 2h22'25"; 9) Ca- 


vandoli (lia/Yamaha) - a 
4h33’275; 10) Orioli a 
4h44'58", 


[Claudio Birri] 


renza del Campionati euro- 
pei di Bonn, le giornate era- 
no interminabili e la gara non 
arrivava mai». A questo pun- 
to Braida diventa quasi trop- 
po duro nella autovalutaizo- 
ne del proprio risultato, che 
rimane il dodicesimo al mon- 
do. Pensiamo piuttosto ai 
prossimi Europei, che sono 
più vicini di quanto non si 
pensi. È 
«In effetti queste gare — ri- 
prende Braida con maggiore 
vivacità — lasciano le classi- 
fiche mondiali quasi invaria- 
te e, considerando che quasi 
sicuramente questa è stata 
l'ultima apparizione di 
Gross, migliorando legger- 
mente i miei tempi ci si pos- 
sono prendere delle grosse 
soddisfazioni. E poi — am- 
mette con una incoraggiante 
autoironia — ho avuto la for- 
tuna di godermi un bellissi- 
mo record del mondo nei 200 
delfino...». Il rientro a Trieste 
di Braida è previsto, dopo un 
bel giro a Singapore e a Ban- 
kok per il 24 gennaio. «Pote- 
va essere un premio — con- 
clude Braida con una battuta 
— e invece sarà solo una 
consolazione». 


Servizio di 
Leo Turrini 


KITZBUEHEL —«Aspettate a 
dire che sono sul podio, deve 
ancora scendere Peter...». 

Le. ultime parole famose, 
pronunciate da Kristian Ghe- 
dina fotografano meglio di 
qualsiasi commento la bel- 
lissima avventura sulla miti- 
ca. Streif.  Runggaldier, il 
22enne puffo (non arriva 
all'1,70 di altezza) di Selva 
Gardena, ha sfiorato la vitto- 
ria, l'ha accarezzata e se l'è 
vista sfuggire per appena 
sette centesimi. Così, il ritro- 
vato Ghedina è sceso al 
quarto posto, risultato co- 
munque gratificante. Dodice- 


simo Lukas Perathoner. E 


commovente, senza esage- 
rare, è stata la prestazione di 
Michael. Mair: il nostro gi- 
gante buono, reduce da un 
bruttissimo infortunio, è  fi- 
nalmente tornato in zona 
punti. La quattordicesima 
posizione gli vale la convo- 
cazione per i Mondiali di 
Saalbach. Unico rammarico 
di un sabato piacevolissimo, 
ilivolo di Sbardellotto sul mu- 
ro finale. Gli ha ceduto il gi- 
nocchio ballerino. ‘La. sua 
Stagione è praticamente fini- 
ta. 


Grande Italia, dunque. Ma, 
potenza dei paradossi, catti- 
ve notizie per Tomba. Ha vin- 
to infatti il leader di Coppa, 
l’elvetico Heinzer, cliente 
sempre più pericoloso per 
tutti gli aspiranti alla boccia 
di cristallo. Non solo: Girar- 
delli, ottavo sul traguardo, 
ha confermato tutti i suoi 
progressi, ipotecando i 25 
punti della combinata. | suoi 


‘rivali più, accreditati, Mader 


e Accola, hanno beccato dal 
lussemburghese oltre due 
secondi, un'eternità. 

«lò non posso farci niente — 
commenta Albertone — pos- 
so provare a vincere lo'sla- 


PERTH— L’albatros si ferma 
all IMprovviso, come rag- 
“giunto da una schioppettata. 
Mancano 25 metri al traguar- 
do, il suo ultimo individuale 
e, dilatando gli occhi per il 
dolore che 


Il giovane 
braccava 
da 175 metri, lo ha visto final- 


po magistrale, dopo un lungo 
spietato inseguimento da 
primato del mondo (1’55''69). 
L'albatros è ferito, il suo volo 
declina, arriva stanco alla 
meta, ma în 1’56"78. Si era 
illuso l'albatros: sentendosi 
ancora giovane, come cin- 
que anni fa, quando aveva 
fatto. il ‘primato del mondo 
(15624). Era andato avanti 
deciso, quasi spensierato, 
con colpi d'ala incisivi. Ave- 
va toccato. Sempre davanti al 
cacciatore: 2570, 5486, 
1125/12 (contro 2634, 55"60 
1'25'44). Ma subito dopo gli 
anni, 27, si erano fatti senti- 
re. Il Cacciatore lo stava or- 
Mai puntando. 25 metri più in 
là il colpo: Melvin Stewart, 
22enne studente di scienze 
Politiche all’università del 
Tennesee, quinto alle Olim- 
piadi di Seul e vincitore agli 
ultimi Giochi della buona vo- 
lontà, va a raccogliere la sua 
preda, Michael Gross, un 
Magnifico campione sulla 
Soglia del ritiro. La caccia di 
Stewart a Gross riempie di 
Sé la penultima riunione del 
nuoto ai mondiali di Perth. 
Oscura persino la burrasco- 
Sa lotta dei velocisti. In un 
turbinio di bracciate e sgam- 
bate Tom Jager batte ancora 
Una volta Matt Biondi, come 
de fece l'estate scorsa a In- 
SpraPolis, Qui vince 22””16a 
5o 26 (terzo è il sovietico 
| ligoda, 22”52) rimanendo 
TO dal limite mondiale 
1 21"81. E' una gara troppo 
PERGSE Quella dei 50 stile li- 
ero, Per poter favorire un 
primato mondiale. | due la 
sentono troppo, non riesco- 
no a trovare il ritmo ottimale, 
Biondi è in vantaggio fino a 
pochi metri dal bordo, ma 
qui Jager arriva a preceder- 
lo con un disperato colpo di 
reni, quasi fosse un pistard. 
Meriterebbe più attenzione 
‘anche il secondo oro conqui- 
stato dalla cinese Lin nei mi- 
sti, cioè quello dei 200 (dopo 
i 400), gara non eccezionale 
tecnicamente, che rimane 
lontana dal primato mondia- 
le di quasi due secondi, ma 
valida spettacolarmente. La 
Statunitense Summer San- 
ders la conduce fino ai 130, 
dopo di che cede alla rincor- 
sa dell’orientale, dotata di un 
notevole allungo finale. Ja- 
net Evans, una delle stelle 
dei campionati, alla quale 
però non tutte le recite sono 
riuscite bene, Va in 8°16"”22 a 


prendersi il titolo degli 800 
(dopo quello dei 400). 

Per il nuoto statunitense arri- 
vano altri due titoli mondiali. 
Con il quartetto nella finale 
della 4x 100 misti, davanti al 
l'Australia e alla Germania. 
A questa gara avrebbe potu- 
to accedere anche l’Italia se 
al mattino non fosse stata 
squalificata (mentre viaggia- 
Va verso il secondo tempo 
delle éliminatorie) a causa di 
una partenza anticipata del- 
la ranista Manuela Dalla Val- 
le in seconda frazione. E con 
Jeff Rouse nei 100 dorso. E' 
la vittoria più contrastata, 
poiché il canadese Mark 
Tewksbury (55”’29) e lo spa- 
gnolo Martin Lopez Zubero 
(5561) arrivano a insidiarla, 
dopo aver inseguito per tutta 
la prima vasca. Quello di 
Rouse è il quinto titolo della 
giornata per gli Usa. Un col- 
po d'occhio impressionante. 
Eppure tutte queste vittorie 
non hanno dato le stesse 
sensazioni della magnifica 
sconfitta di Michael Gross. 
La penultima giornata dei 
Campionati di Perth è stata la 
più sfortunata per una squa- 
dra azzurra che è comunque 
destinata a entrare nella sto- 
ria. La staffetta italiana fem- 
minile, nella 4 x 100 mista, è 
Stata squalificata per parten- 
za anticipata (un centesimo 
di secondo ha decretato il 
computer) di Manuela Dalla 
Valle. E così la Dalla Valle, la 
più anziana della squadra 
ma che conserva evidente- 
mente tutta la sua irruenza 
giovanile, ha sancito la sua 
idiosinerasia per una meda- 
glia a questi mondiali. La 
Staffetta italiana aveva infatti 
ottenuto la seconda posizio- 
ne in finale, dietro agli Usa, e 
poteva ambire legittimamen- 
te almeno al terzo posto es- 
sendo prevedibile. l’inseri- 
mento della Germania. Il va- 
lore cronometrico del risul- 
tato ottenuto dalle atlete ita- 
liane, naturalmente, rimane 
intatto, ma quel centesimo di 
secondo (impercettibile a oc- 
chio nudo) ha lasciato l'ama- 
ro in bocca al team azzurro, 
che pure riesce a esprimere 
dei risultati tecnici indubbia- 
mente validi. 

Detto a parte. del triestino 
Braida, gli altri due atleti ita- 
liani in gara, la fondista Mel- 
chiorri negli 800, e Stefano 
Battistelli nei 100 dorso, non 
sono riusciti a riscattare una 
giornata opaca e anche sfor- 
tunata. La Melchiorri si è ac- 
contentata di un sesto posto 
(8.38.16) negli ottocento Bat- 


> tistelli è arrivato addirittura 


ottavo nei 100 dorso (57.03) 
ma probabilmente. l'atleta 
romano ha voluto ricaricare 
le batterie per le gare di og- 
gi, i 200 misti e la staffetta 4x 
100 mista maschile, le ultime 
due in cui l'Italia può ancora 
Sperare per arricchire il suo 
medagliere. 


SCI/LA COPPA DEL MONDO FA TAPPA A KITZBUEHEL 


Runggaldier secondo, Ghedina quarto 


Piccola valanga azzurra nella libera vinta dallo svizzero H 


Peter Runggaldier autore di una fantastica discesa. 


lom di stamattina, tutto qua. 
Heinzer sta. sorprendendo 
un po’ tutti, in passato non 
era così bravo e così regola- 
re. Girardelli invece lo cono- 
sco, è un fenomeno. Bisogna 
vedere come interpreterà lo 
Speciale: se pensasse solo 
alla combinata, non potreb- 
be forzare più di tanto». 

Le dichiarazioni di Heinzer 
esaltano ancora di più l'im- 
presa di Runggaldier che è il 
quinto italiano a conquistare 
la piazza d'onore su questa 
temibile Streif, dopo Gustavo 
Thoeni, Anzi, Besson e Mi- 
chael Mair. L’azzurro, che 
ha confessato di aver fatto 
oggi la più bella gara della 
sua vita, ha sconvolto il po- 
dio, che pareva ormai defini- 
tivo. 

«Sì — commenta subito — è 
stata proprio la più bella ga- 
ra della mia vita». Quanto ai 
sette» centesimi, lasciati a 


Heinzer per vincere si limita 
a dire: «Bastava un pizzico di 
fortuna in più, e forse sono 
andato un attimo più in bas- 
so sull’Haubergkante; ma 
probabilmente ero un po 
troppo nervoso in alto, per- 
ché c’era stato del nevischio 
e prima della partenza mi 
avevano fermato perché sul- 
la pista c'era tanta nebbia». 
Comunque è pienamente 
soddisfatto della sua prova 8 
si rammarica solo ‘perché 
Ghedina è finito fuori dal po- 
dio: «Peccato — dice — per- 
ché Kristian è fortissimo e 
scia molto bene». 

Anche Ghedina è contento, 
anche se non è riuscito a sa- 
lire sul podio: «Me lo ha 
strappato un azzurro — dice 
— e questo non può che far- 
mi piacere» e si lascia anda- 
re a fare i complimenti all’a- 
mico. 


PUGILATO / MASSIMI WBO 


A proposito di amici: Tomba 
ha ultimato la preparazione 
con Thoeni a Madonna di 
Campiglio. Tanto slalom. e 
poco gigante. E' in condizio- 
ni fisiche perfette. E gli alli- 
bratori di Kitzbuehel lo dan- 
no favorito: pagano a tre la 
sua vittoria, a quattro quella 
di Furuseth, a cinque quella 
di Fogdoe e Girardelli, a set- 
te quella del desaparecido 
odio) Bittner. x 
fee abbiano ragione 
— dice Tomba — io a questo 
slalom tengo tantisismo. Qui 
non ho mai vinto e per noi 
sciatori Kitzbuehel è come 
Wimbledon nel tennis. So an- 
che che un solo italiano si è 
aggiudicato lo speciale della 
Streif, ci riuscì Gros sedici 
anni fa. Sarebbe ora di imi- 
farlo. La concorrenza è mici- 
diale, come sempre. Non mi 
spaventa nessuno, ma ri- 
fo tutti». 
Priboerer Alberto ha ot- 
tenuto, come miglior risulta- 
to, un secondo posto. Nel 
1989 venne battuto da Bitt- 
ner, autore di una fantastica 
rimonta. Tomba non crede 
che il tedesco sia în disarmo, 
lo inserisce tra i candidati al 
trionfo, assieme ai soliti noti. 
L'impressione, comunque, è 
che reputi Furuseth il vero 
avversario. Il norvegese è 
reduce dai successi di Ma- 
donna e di Kraniska. E fu se: 
condo al Sestriere, dietro l’e- 
miliano. 
«Lasciatemi dire che sono 
molto contento per Runggal- 
dier, per Ghedina e soprat 
tutto per il Much — aggiunge 
Tomba — la squadra c'è, al- 
meno in discesa. Oggi alcuni 
miei compagni dovrebbero 
trovare posto tra j migliori. 
Sentono tutti aria di Mondia- 
le. Vedrete, non deluderan- 
no», 
Lui, intanto, sente aria di vit- 
toria. Andiamo a puntare 
mille scellini su A.T. 


ù |Damiani si arrende 
E' la fine del sogno 


Servizio di 
Paolo Valida 


ATLANTIC CITY — AI Taj Mahal di Atlantic City è uscito l’un- 
dici nero. Nella simbologia del casinò, undici significa due 
volte primo, alle Olimpiadi di Seul '88 e ora, nel mondo, nuo- 
vo re dei pesi massimi. Il nero, il coloured Ray «Merciless» 
Mercer. A Damiani il rosso — quel lago di sangue nel quale è 
caduto alla fine della nona ripresa — ha portato invece sven- 
tura. 
Ma uscendo dalla metafora vien da mettersi le mani nei ca- 
pelli per la rabbia, perché al momento dello stop — provoca- 
to da un colpo senza pretese che ha però prodotto effetti 
deflagranti di micidiale importanza — Francesco aveva sui 
cartellini dei tre giudici un vantaggio di clamorose proporzio- 
ni, rispettivamente 4, 5 e 6 punti! i; 
Damiani aveva infatti comandato addirittura dominato il 
match. Dopo una prima ripresa nel corso della quale lo statu- 
nitense aveva piazzato bombe di rappresentanza, di grande 
effetto, Damiani era però salito in cattedra: sinistro dritto, per 
primo, sul naso, sul muso del rivale. Sinistro e ancora sini 
Stro per arrivare al terzo colpo in rapida ed ossessiva costru- 
zione, riprendendo poi la distanza, ma pressando e diventan- 
do'il protagonista del mondiale, il padrone, il timoniere di una 
barca che in poche riprese aveva puntato la prua senza mez- 
zi termini verso l'Italia. n 
Privato di quel pass in avanti, di quell’istintivo assalto da 
marine, Mercer rivelava le proprie palesi inquietudini tatti 
che; non sapendo in sostanza boxare andando indietro. Ed in 
assenza di contraccettivi strategici, il coloured perdeva una, 
due, tre addirittura sette riprese una dietro l'altra, tutte ugua- 
li, gelando la sala, gli estimatori americani e regalando in 
tutti la netta sensazione di essere ormai avviato ad una disar- 
mante, palese, chiarissima ed inequivocabile sconfitta. Ma 
ecco il patatrac, che giungeva al termine della nona ripresa 
nel corso della quale Francesco, per la prima volta nel corso 
del combattimento dava segni di stanchezza, appoggiandosi 
in alcuni frangenti al rivale. E proprio in uscita da una fase 
statica, Mercer tirava una bottarella, una specie di montante 
a mano quasi dritta, un colpo senza pretese che non arrivava 
completamente a segno, che non colpiva il volto dell italiano 
in modo schietto, ma che sfregava con la parte esterna del 
guantone e la narice nella zona sinistra ed alta, proprio però 
nel punto in cui il 30 dicembre scorso, qui ad Atlantic City, 
facendo i guanti con lo sparring Phil Scott, Damiani aveva 
lamentato una contusione di cui non aveva parlato. si 
Quella botta, anzi quella bottarella, si tramutava in un mici- 
diale colpo da k.o. per capire i cui contenuti abbiamo più 
volte visto il replay della televisione. Ebbene il guanto, pres- 
sando la narice, provocava una clamorosa emorragia: il san- 
gue entrava improvvisamente, a fiotti, copiosamente, nella 
bocca e nella gola di Francesco che annaspava perché non 
riusciva più a respirare. Glirestava il naso, ma anche le nari- 
ci erano sature di quel liquido caldo, così Damiani, improvvi- 
samente senza aria annaspava e cadeva al tappeto, tenendo- 
si il volto tra le mani per cinque lunghissimi secondi, Era il 
panico mentale e quando il gigante di Romagna si alzava, 
scuoteva il capo guardava il proprio angolo come per dire 
non ce la faccio: eppure essendo il conteggio di Rudy Battle, 
forse leggermente lento, non bastava con quelimininissine 
aiuto per raddrizzare la barca, per restituire in poci Isin 
frammenti quella sicurezza di cui Francesco avrebbe Sul A 
bisogno in quel momento per continuare la Conessoi rai 
k.o., incredibile, una sconfitta «che nonci sta» perché Uan 
protagonista dell'incontro è stato lui, tradito inextremis da un 
pugno che nell’enciclopedia della boxe mondiale non o 
mo mai visto. E scusateci, di combattimenti ne abbiamo visti 
tanti. Un Damiani dunque che torna sconfitto dalla sua do 
pea americana, ma che non meritava di «finire così», pero hi 
era stato bravo e bello, capace, intelligente, Son Sa 
Va E ene eesio fa di dergle 
i lente in questa ter È Ti 
Seni. alle finali olimpiche di Los Angeles 84tradi- 
dal proprio temperamento che lo aveva portato a vivere 
© “Vigilia di grandi emozioni, è stato sconfitto ancora, a 
dice di sei anni, in una condizione agonistica irripetibile, 
da autentica casistica, proprio nel momento in cui tutti noi 
cominciavamo a sorridere. Ma dell'America non bisogna mai 


fidarsi... 


einzer - Oggi tocca a Tomba 


SCI/CLASSIFICHE 
Girardelli ottavo 
Mair quattordicesimo 


KITZBUEHEL — Classifi- 
ca della discesa libera 
svoltasi ieri a Kitzbuehel 
per la Coppa del Mondo 
uomini di sci alpino: la 
gara è stata definitiva- 
mente interrotta per la 
nebbia dopo l'arrivo del 


1'59''82; 7) Herwin Resch 
(Aut) 2'00”'08; 8) Marc Gi- 
rardelli (Lux) 2'00110; 9) 
Franck. Piccard . (Fra) 
2'00'28; 10) Peter Wirns- 
berger (Aut) 2'00''53; 11) 
Armin Assinger (Aut) 
2°00"'54; 12) Lukas Perat- 


52.0. concorrente; 1) honer (Ita) 2'00”61; 18) 
Franz. Heinzer (Svi) Xavier Gigandet (Svi) 
1'58"71; 2) Peter Rung- 2’00”63; 14). Michael 


galdier (Ita) 1'58”78; 3) 
Rob Boyd (Can) 1’59'’44; 
4) Kristian Ghedina (Ita) 
1'59"'48; 5) Helmut Hoe- 
flehner (Aut) 1'59"79; 6) 
Daniel. Mahrer (Svi) 


Mair (Ita) 2'00”78; 15) A. 
J. Kitt (Usa) 2'’00”'90; 17) 
Luigi Colturi (Ita) 
2'01'16; 18). Pietro Vitali 
ni (Ita) 2'01”'21; 38) Jo- 
seph Poligh (Ita) 2'03”'45; 


Tn 


ANTICIPAZIONI / ECCO I MODELLI CON CUI LE GRANDI CASE SI DARANNO BATTAGLIA NEI PROSSIMI DODICI MESI | 


Motori 


I 
Domenica 13 gennaio 1991 


Raffica di novità per battere la crisi 


Le più attese sono la piccola Fiat Micro, la Croma terza edizione, la Golf completamente rivoluzionata e la 


Giusto il tempo di brindare 
alle feste di fine anno, et voi- 
là, il 1991 prende l'avvio e le 
Case automobilistiche ri- 
prendono a sfornare novità. 
La prima in ordine ditempo è 
la Fiat, che a metà mese pre- 
senta la Croma terza edizio- 
ne, con un deciso face - lif- 
ting e un nuovo motore tur- 
bodiesel, con turbina a geo- 
metria variabile. Nuovi an- 
che gli interni e alcuni parti- 
colari della carrozzeria, co- 
me le coppe ruote e i paraur- 
ti, oltre alla fanaleria poste- 
riore. 


« A Ginevra dovrebbe fare la 


sua apparizione, a marzo la 
Renault Espace rinnovata 
nel frontale, con spigoli più 
arrotondati (il richiamo ‘a 
certi modelli giapponesi è 
piuttosto netto) e soprattutto 
con interhi rifatti da cima a 
fondo. L’«Espace» 1991 di- 
venta insomma sempre più 
un salotto su ruote, con una 
plancia più importante, rive- 
stimenti in tessuti pregiati e, 
a livello di meccanica, nuove 
sospensioni. Monterà anche 
il motore della 25 V6 Baccara 
kata Turbo (tra l’altro anche 
per questa monovolume, co- 
struita dalla Matra, è previ- 
sta una versione super lus- 
suosa denominata Baccara) 
e, in opzione, potrà disporre 
delle sospensioni intelligen- 
ti. 

Entro l’estate dovrebbe fare 
la sua comparsa sul mercato 


‘ anche una nuova Citroen, 


per ora denominata GX, e 
destinata ad inserirsi tra la 
piccola AX e la media BX. 
Carrozzeria a due volumi, 
tre e cinque porte, con terza 
luce laterale, motori analo- 
ghi a quelli montati sulla 
gamma alta della AX e quel- 
la medio - bassa della BX, 
questa nuova Citroen è stata 
concepita in un'ottica di mer- 
cato tipicamente europea, 
mantenendo ovviamente gli 
standard di comfort e presta- 
zioni elevati tipici della Ci- 
troen. Per ragioni di costo si 
è però dovuto rinunciare alle 
sospensioni. idropneumati- 
che con variazione d’assetto 
tipiche della BX. 

Una delle altre novità mon- 
diali di Ginevra sarà la Mer- 
cedes Serie S, sulla quale il 
responsabile del Centro Sti- 
le della. Casa di Stoccarda, 
l'italiano Bruno Sacco, ha la- 
vorato a fondo per ottimizza- 


“re ilCx pur rimanendo fedele 


ai classici canoni della linea 
che ha reso famoso nel mon- 
do il marchio con la stella a 
tre punte. Con motori a sei, 
otto e dodici cilindri, di cui 
parliamo diffusamente a par- 
te, questa «Serie S» sarà una 
seria rivale per la Bmw. Tra 
l’altro nella gamma della Se- 
rie S farà il suo rientro, al 


La Renault presenterà in marzo 


una Espace ancora più elegante 


Debutto mondiale a Ginevra 


per la Serie S della Mercedes 


Un disegno di Bertone per un nuovo prototipo 


top, un modello mitico, rima- 
sto in produzione per anni 
come limousine sebbene 
avesse Una linea un po’ data- 
ta: si tratta della 600, che di- 
sporrà di un esclusivo super 
- motore a 12 cilindri. 

Prima dell'estate farà il suo 
debutto anche la Renault 19 
Cabriolet, una novità in un 
certo senso a sorpresa per la 
Regie. In effetti un po' tutti i 
costruttori si sono resi conto 


di come il mercato delle auto 
scoperte stia tornando ad in- 
contrare i favori del grosso 
pubblico, e chi non ha saputo 
mantenere a listino almeno 
un modello (come ha fatto la 
Volkswagen con la sua Golf) 
è stato costretto a correre 
precipitosamente ai ripari. 
Parlando di Renault, però, 
molti si aspettavano una Clio 
Cabriolet (come quella già 
esposta a Parigi dal carroz- 


ziere belga Ebs, e presente 
anche al Motor Show), inve- 
ce la Casa francese ha deci- 
so di puntare sulla «19», affi- 
dando la realizzazione ad 
uno specialista tedesco, la 
Karmann. ll risultato è note- 
vole sotto il profilo estetico, 
anche perché la «19» sco- 
perta è priva di rollbar, a tut- 
to vantaggio della linea a ca- 
pote (ovviamente elettrica 
sulle versioni più lussuose) 
abbassata. 
La vera battaglia grossa sa- 
rà comunque a Francoforte, 
dove esordiranno  ufficial- 
mente la nuova Volkswagen 
Golf e la Opel Astra, erede 
della Kadett. 
Entrambe queste Case, da 
tempo, sono impegnate in 
una lotta senza esclusione di 
colpi, e il fatto che abbiano 
deciso di puntare tutte le loro 
carte su Francoforte la dice 
lunga su quanto ricca sia la 
posta in palio. La Golf, dalle 
linee più morbide e fluide, 
avrà un’abitabilità migliore, 
nuove motorizzazioni (tra cui 
Un inedito V6 due litri, che 
però vedrà la luce più avanti) 
e, con ogni probabilità anche 
una versione station wagon, 
oltre alle varie Syncro, GTI 
(anche con compressore vo- 
lumetrico) e turbodiesel. 
Quanto all’Opel Astra, avrà 
linee più importanti rispetto 
all'attuale Kadett, disporrà 
di scocche a tre, quattro e 
cinque porte, e uno spazio 
interno nettamente maggio- 
re rispetto al modello attual- 
mente in produzione. Miglio- 
rato anche il cinematismo 
delle sospensioni, e partico- 
larmente ricco, sulle versio- 
ni più lussiose, l’equipaggia- 
mento di serie, come già av- 
Viene per la Vectra e l'Ome- 
ga. 
Ma la novità più importante 
per l'Italia è attesa a fine an- 
no (la commercializzazione 
dovrebbe iniziare nel 1992): 
Stiamo parlando della picco- 
la Fiat (nome in codice Mi- 
ro) i cui prototipi sono già 
Stati definiti a livello stilisti- 
co, e stanno compiendo test 
di affaticamento anche nelle 
grandi metropoli del Nord 
Italia. Molto compatta (sarà 
lunga 3 metri e 20 cm), la Mi- 
cro avrà tre porte e potrà 
Ospitare cinque persone. Il 
motore anteriore trasversale 
potrà essere un 704 cc (lo 
Stesso attualmente montato 
sulla 126 Bis) o un 903 cc, di- 
sponibile anche con cataliz- 
zatore. Notevole lo spazio in- 
terno a disposizione per 
un'auto così piccola. Anche 
questa Micro sarà assembla- 
ta, come la 126 nella fabbrica 
polacca della FSM a Bielsko 
Biala. 

[Gabriele Mutti] 


# 


Una delle novità di punta del Salone di Ginevra sarà la M 


ercedes Serie S, una rivale 


di tutto rispetto per la Bmw. Pur rimanendo fedeli ai classici canoni della linea che 
ha reso famoso nel mondo il marchio a tre punte, i tecnici hanno lavorato a fondo 
per migliorare il Cx della vettura. Le nuove Mercedes saranno equipaggiate con 
motori a sel, otto e dodici cilindri. La 600, il top, disporrà di un esclusivo super 


motore a 12 cilindri. 


Opel Astra 


ANTICIPAZIONI / LA RICERCA 
Gara a colpi di computer 
per migliorare la sicurezza 


L'aumento della «velocità» 
di presentazione, da parte 
delle varie Case, dei nuovi 
modelli, ha accelerato a di- 
smisura il lavoro di proget- 
tazione, da parte dei tecni- 
ci, di auto sempre più sicu- 
re, anche perché nel frat- 
tempo il varo di normative 
estremamente severe in al- 
«cuni Stati del mondo (Ame- 
rica, Giappone e alcuni 
Paesi europei in primis) ha 
imposto. parametri estre- 
mamente rigidi. 

E' di questi giorni la notizia 
dell'imminente utilizzo, da 
parte del: Centro studi e ri- 
cerche della Mazda, di un 
nuovo computer. tridimen- 
sionale, in grado di simula- 
re, con una precisione milli- 
metrica, le. conseguenze 
sulla struttura di un'auto di 
un urto contro un ostacolo 
frontale o laterale. 

Ciò consente di capire in 
che misura le varie parti 
dell'auto reagiscono assor- 
bendo l'energia d'urto pro- 
Vocata da un corpo esterno. 
Anche Mercedes è partico- 


larmente attenta a questo 
problema, e recentemente 
il suo centro ricerche ha fe- 
steggiato il mezzo secolo di 
vita: è qui che sono nati l’a- 
bitacolo indeformabile, il 
piantone dello sterzo a pro- 
va di urto, le serrature anti 
apertura accidentale (e anti 
bloccaggio dopo un urto), le 
cinture a tre ancoraggi e 
l'air bag. Sui futuri modelli 
Mercedes, a cominciare 
dalla nuova «Serie S» che 
apparirà a Ginevra, questa 
ricerca sull'auto sicura — 
basata anche su telecame- 
re che riprendono con 
estrema precisione i crash 
test cui sono sottoposte le 
varie auto — troverà nuova 
e ulteriormente approfondi- 
ta applicazione. 

Una conferma di quanto 
questo tema sia attuale vie- 
ne dalla recente decisione 
degli organizzatori del Mo- 
tor Show di bandire per la 
prossima edizione del 1991 
un premio per la sicurezza 
tra le varie Case. 


[g.m.] 


ANTICIPAZIONI /IL V6 ALFA ROMEO EGLI ALTRI MOTORI IN PREPARAZIONE 


Verdi, forti e risparmiosi' 


Contenimento delle emissioni, 
potenze specifiche sempre più 
elevate, riduzione dei consu- 
mi: questa la «quadratura. del 
cerchio» che impegna a fondo 
i reparti studi delle varie Case 
proiettate verso il 2000. Ma da 
qui a quella data, il varo di nor- 
me. antinquinamento sempre 
più severe imporrà di dare vita 
a tutta una stirpe di propulsori 
che rispettino normative molto 
più drastiche del passato. 

Una clientela sempre più esi- 
gente imporrà motori sempre 
più sofisticati, anche dal punto 
di vista tecnologico. E' in que- 
sto contesto che si inserisce la 
decisione, presa dall’Alfa Ro- 
meo, di presentare tra breve 
una nuova versione della 164 
Turbo, dotata di un motore Ve 
sovralimentato di soli 1990 cc 
per sfuggire all'Iva «pesante», 
Dotato di intercooler ad alta ef- 
ficienza, con un sistema inte- 
grato di controllo elettronico 
dell'iniezione multipoint, l'ac- 
censione digitale e il controllo 
della detonazione, questo 
«piccolo» V6 sarà disponibile 


‘anche con sonda lamda e ca- 
talizzatore a tre vie. Sviluppa 
210 GV a 6000 giri/minuto (con- 
tro i 205 della versione «ver- 
de») e potrà spingere la 164 
Turbo V6 a sfiorare i 230 km/h. 
Nel campo dei diesel è molto 
interessante il nuovo motore 
turbodiesel che la Fiat ha mes- 
so a punto per la Croma 2.0 ad 
iniezione diretta: disporrà in- 
fatti (esi tratta di un'anteprima 
a livello mondiale) di un siste- 
ma di sovralimentazione con 
turbo Garrett delitipo a geome- 
tria variabile. Ciò permette di 
ridurre drasticamente il ritar- 
do nella risposta alla pressio- 
he sull'acceleratore, ottimiz- 
zando nel contempo il campo 
di funzionamento del propul- 
sore. Nelle nuove versioni a 
benzina della Croma, con mo- 
tore di 2000 cc, verranno inve- 
ce montati gli alberi controro- 
tanti antivibrazioni, che danno 
a chi si trova a bordo la sensa- 
zione di trovarsi su un'auto 
con un motore a sei cilindri. 


[g.m.] 


II nuovo attesissi 


RICERCA /I RISULTATI DELLA VETTURA-LABORATORIO DELLA OPEL 


L’attrito sorvegliato speciale 


Le condizioni delle gomme incidono fino al 9 per cento sui consumi di carburante 


Attenzione alle gomme. La 
scelta di un tipo di pneumatico 
serve a diminuire fino ad un 
massimo del nove per cento.il 
consumo di carburante. Gli at- 
triti provocati dall'aria e dal 
rotolamento degli organi di 
trasmissione sono una parte 
consistente del costo di gestio- 
ne di una vettura in fatto di car- 
burante. 

Le case costruttrici, da molto 
tempo, hanno rivolto studi in 
tale direzione per cercare di 
diminuire al massimo le inci- 
denze di questo fenomeno. 

La Opel ha realizzato uno spe- 
ciale veicolo attrezzato come 
laboratorio. mobile che per- 
mette ai tecnici della casa te- 
desca di misurare con estre- 
ma precisione gli attriti provo- 
cati dalla resistenza aerodina- 
mica degli organi di trasmis- 
sione e dal rotolamento dei 
pneumatici su un veicolo in 
movimento. 

Dai risultati di queste indagini 
specifiche la Opel può trarre 


.una valutazione precisa degli 


effetti sul consumo di carbu- 
rante. 

Un primo test, effettuato utiliz- 
zando pneumatici di varie 


AUTOMAXIMA 


VIA BOITO 16 - SS.14- MONFALCONE 
TEL. 0481-45503 (Parcheggio libero) 


AUTOMARK 


BASOVIZZA 195 - TRIESTE 
TEL. 040-226600 (Parcheggio libero) 


marche e dimensioni, ha con- 
fermato che, tenendo sempli- 
cemente conto di queste indi- 
cazioni al momento di effettua- 
re la scelta della marca e il ti- 
po di pneumatici, è possibile 
ridurre i consumi di carburan- 
te fino ad un massimo del 9 per 
cento. 

Il nuovo laboratorio mobile, 
costato oltre 350 milioni di lire, 
è stato realizzato partendo 
dalla base di una Kadett Sta- 
tion Wagon, ma è in grado di 
fornire indicazioni valide per 
tutti i modelli della produzione 
Opel, dalla piccola Corsa al- 
l'ammiraglia Senator. 

La scocca della vettura di se- 
rie è stata modificata in modo 
tale che l'assale posteriore 
possa lavorare come un ri 
morchio sottoposto solo agli 
attriti dei pneumatici. Per rag- 
giungere questo scopo i tecni- 
ci della Opel hanno completa- 
mente carenato gli archi pas- 
saruota per ridurre l'influenza 
del flusso d’aria ed avere un 
dato preciso relativo solo al 
rotolamento e all’attrito dei 
pneumatici. 


[Piero Campani] 


* Salvo approvazione Alpina C. 


ADASamara 


- Motori System Porsche 5 marce superaccessoriate 
supereconomiche - superrobuste - superaffidabili 


La vettura laboratorio messa a punto dalla Opel. E' costata circa 850 milioni e serve 
allo studio degli attriti e delle loro conseguenze sull'assetto dell’auto e sui consumi | 


‘ATI7O 


(IVA 
inclusa) 


LADA SAMARA 
SYSTEM PORSCHE 
1.1 - 1,3 - 1.5 cc/2.e4 porte 


MULTE /PROPOSTA DI LEGGE 
La cintura slacciata 


costerà 200 mila lire 


Sono finiti i «tempi belli» per 
i molti automobilisti che, so- 
prattutto in città, ignorano 
l'obbligo di indossare le cin- 
ture di sicurezza nella con- 
vinzione che nessuno li mul- 
terà. Tra poco rischieranno 
infatti di dover pagare multe 
che potranno arrivare alle 
200 mila lire. La novità è con- 
tenuta in un emendamento 
che la Commissione traspor- 
ti della Camera ha inserito 
nei giorni scorsi ‘nel testo 
unificato dei disegni di legge 
di riforma del Codice della 
strada. La nuova disposizio- 
ne introduce multe da 60 a 
200 mila lire per «chiunque 
non fa uso delle cinture di si- 
curezza e‘dei sistemi di rite- 
nuta previsti per i passegge- 
ti fino a 12 anni» e «chiun- 
que, pur facendo uso della 
cintura, ne altera o ostacola 
il normale funzionamento» 
ricorrendo alle . speciali 
«clip» che sono state messe 
in commercio quando diven- 
ne obbligatorio l’uso delle 


Dall’Italia, © 
dal mondo, . (-. 4 
dalla nostra città. ‘IL PICCOLO 


cinture per consentire un av- 
volgimento meno «soffocan- 
te». È 

Ancora più severe saranno 
le norme che regolano la 
mancata installazione delle 
cinture di sicurezza sulle au- 
to: oltre ad una multa da 100 
a 400 mila lire, l'emenda- 
mento prevede l'immediato 
ritiro della carta di circola- 
zione che verrà restituita s0- 
lo dopo la loro installazione. 
Le altre novità introdotte dal- 
la Commissione riguardano: 
il rinvio al primo luglio 1991 
dell'obbligo, per lè case co- 
struttrici, di dotare gli auto- 
veicoli messi in commercio 
di contachilometri sigillati, 
atti ad evitare manomissioni 


soprattutto quando  l’auto. 


viene rivenduta usata; l’inse- 
rimento delle multe per le 
violazioni delle norme del 
Codice della strada compiu= 
te lungo le autostrade: l’im- 
porto minimo sale da 50 a 
100 mila lire e quello massi- 
mo da 200 a 500 mila lire. 


TCA 


imo motore Alfa 164 turbo set cilindri a V 


LONDRA 


Si arrabbia 
la Nissan 


LONDRA — Il gigante 
dell'automobile giappo- 
nese Nissan ha «licen- 
ziato» il suo distributore 
in Gran Bretagna, la Nis- 
san Uk. La compagnia 
giapponese ha annun- 
ciato che ogni accordo 
con la compagnia britan- 
nica cesserà nel dicem- 
bre 1991. 

L'iniziativa arriva alla fi- 
ne di una lunga contro- 
versia fra la Nissan giap- 
ponese e la compagnia 
Che da 21 anni vende le 
sue macchine in Gran | 
Bretagna. Le polemiche 
sono nate intorno alla 
campagna per la vendita 
delle «Primera» ‘e un 
Portavoce della Nissan 
ha anche contestato alla 
società inglese il ritarda- 
to pagamento di 6 milio- 
ni di sterline (circa 15 mi- 
liardi di lire). 

La società comunque 
non ha intenzione di ac- 
cettare passivamente il 
«licenziamento» ed ha 
annunciato che «tutto è 
inmano ai legali». 


PREMI 
Maggiolino 
uber alles 


PARIGI — Il mitico Mag- 
giolino della Volkswa" 
gen, la vettura popolare 
nata nel 1938, è «l'auto 
mobile del secolo». 

E' stato scelto da un cen- 
tinaio di giornalisti spe”. 
cializzati di 37 paesi, ra” 
dunati ad iniziativa del 
mensile francese «Aut0” 
moto». 

Sono stati distribuiti nu” 
merosi altri riconosci” 
menti settoriali a grand 
costruttori automobilisti” 
ci: c'è anche una preset” 
za italiana perché l@ 
«Ferrari 250 GT» è stat 
inclusa nel terzetto vit 
cente delle vetture «pr@ 
Stigiose e sportive». 
Alle spalle della tonde9” 
giante Volkswagen, nel 
la. graduatoria dell? 
«vettura del secolo», 14 
giuria ha piazzato 
«Ford T», la «Citroen D9 
19» e la «Austin mini». 


ole VO nin 
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DESIGN / PININFARINA E BERTONE A DETROIT 


Stilisti in vetrina 


Presentano i modellini di due auto avveniristiche 


mei 


SO 


imemonnron 


FEO 


Ù Così Pininfarina vede la carrozze 


__° 


RI Per il design italiano il 1991 sarà ricordato come un anno signifi- 
% Sativo: mai, prima d'ora, i grandi stilisti torinesi avevano varcato, 


© Nella piena ufficialità, l'Oceano Atlantico pet proporre, proprio 


‘ Nel cuore del grande mercato Usa, le loro bellissime realizzazio- 


; Ni. Il Salone di Detroit, che si apre in questi giorni, vedrà infatti 


| accendersi i riflettori su due importanti novità firmate da Pininfa- 


| Tina e da Bertone, cioè da due dei più celebrati «maghi» dello 


| Stile italiano. Manca all'appello Giugiaro, che comunque ha 


PI be mpre coltivato ottimi rapporti con le Case americane (sue le 
‘erline Premier della AMG e le nuove Jeep Wagoneer) al pari dei 


È Suoj 

belliss; 
| aerea 
‘ Un'avy 


“colleghi» torinesi. Pininfarina ha inviato alla Cobo Hall (il 
Imo centro espositivo di Detroit, con una metropol 
Che passa sopra gli stand!) la maquette in scala 1:1-di 
Eniristica berlinetta, realizzata su meccanica del gruppo 


di un coupè che dovrebbe utilizzare la meccanica della General Motors 


General Motors. Per vedere di che meccanica si tratterà biso- 
gnerà aspettare marzo, quando al Salone di Ginevra sarà espo- 
sta la vettura completa in ogni dettaglio. Tuttavia i bene informati 
indicano nei gruppi della Omega Lotus (motore 8 cilindri da 377 
CV, cambio a 6 marce) gli elementi su cui i tecnici della Casa di 
Cambiano stanno lavorando a turni forzati per completare peri 
primi mesi del 1991 il prototipo funzionante. Dai disegni forniti 
dalla Pininfarina si possono immaginare quelli che saranno i 
«plus» di questa berlinetta: linea originale e aggressiva, equili- 
brio delle superfici, forte personalità CM (tanto che qualcuno. 
afferma che da questo modello potrebbe derivare la Corvette del 
2000). Bella, anche in questo caso a giudicare dai disegni già 
diffusi, la Emotion di Bertone, una vettura sportiva. 


SICUREZZA / IMPIANTO INNOVATIVO SULL'AUTOBRENNERO © 


L’antinebbia telematico 


Le lampade, nella zona del Po, si accendono appena scende la foschia 


! Dall’inviato > 
Italo Frigeri 


BAGNOLO S. VITO (Mantova) 
« < Continua la mobilitazione 
Per sconfiggere il flagello - 
Nebbia, uno dei nemici più in- 
Sidiosi per chi viaggia in auto 
‘ ‘sulle strade padane. Se la pru- 
denza non basta, ora viene in 
aiuto Pelettronica. 
Sull’A13, nel tratto Ferrara Oc- 
Chiobello, è in funzione un si- 
stema telematico pilotato da 
uilevatori al laserie affiancato 
“da fosforescenti «occhi di gat- 
to» su 16 chilometri di percor- 
SO. Installato dalla «Società 
Autostrade», soccorre l'auto- 
Mobilista dove la visibilità è al 
lumicino; Da alcuni giorni, 
Qrandi occhi telematici Spun- 
tano ora anche dalle barriere 
'ew Jersey del viadotto che 
Supera il Po sull’A 22, tra i ca- 
Selli di Mantova sud e Mantova 
Nord, altro tratto tormentato 
Perle nebbie. 
a società «Autostrada del 
lennero» ha iniziato anch'es- 


Si parla tanto di leasing-auto 
Some di una forma agevolata 
Per l'acquisto di autovetture. 
‘a che cosa è realmente il 
leasing e a chi conviene? «E. 
'uscolini Terontola, Arezzo). 
isposta. + : 
Ul leasing, în sostanza, è un 
fontratto di locazione con pat- 
||} di futura vendita. Pratica- 
‘ente interessa solo impren- 
fltori e professionisti, in guan- 
9 Unici possibili beneficiari di 
Iravi fiscali e non il privato 
e può utilizzare finanzia 
Menti a tasso generalmente 
feriore. In poche. parole il 
‘ANtaggio principale consiste 
Nella possibilità di mettere «a 
Costo» il valore del bene in un 
riodo più breve rispetto a 
Quello consentito dalle rate di 
Spmortamento fiscale previ- 
ine per legge: la conseguenza 
‘Mmediata è che vengono di- 
tysuiti gli utili del periodo di 
erimento e che e quindi mi- 
Mr sono le tasse da pagare. 
Hella forma più classica, e con 
QUardo al settore auto, ha 
Vuto negli anni ottanta mo- 
genti di vero boom in quanto 
ragno possibili ammortamenti 
idissimi, agevoli riscatti e 
(i SNoni articolati a ‘piacimento. 
ale legislazione invece, 


la 


line 
a i 
e accattivante della Mito, 


L'impianto sperimentale install 


sa questa lotta in difesa del- 
l'automobilista affidandosi al- 
la «Sirti spa» di Milano (grup- 
po Stet) per la parte relativa ai 
sistemi luminosi e registrazio- 
ne dati. Mentre per il sistema 
monitoraggio è responsabile 
la «Sick Italia Spa», azienda 
che, attraverso la casa madre 
tedesca, ha già sperimentato 
analoghe apparecchiature di 
controllo sulle auto della Ger- 


Fd 
‘ato sull’Autobrennero 


mania. . 

«Il tratto prescelto — dicono i 
funzionari dell’Autobrennero 
— è quello in corrispondenza 
del Po e compreso fra i 2 ca- 
selli di Mantova, diversi chilo- 
metri, in una zona ad alto ri. 
schio - nebbia come del resto 
l'intero percorso che collega 
Verona a Campogalliano. So- 
no state installate centinaia di 
lampade che si accendono al- 
le prime avvisaglie del vapore 


LA POSTA DEI MOTORI x 
I noleggio al posto del leasing 


E’ una formula nuova che interessa soprattutto le imprese 


‘prevede un periodo di leasing 
non inferiore ai 24 mesi (equi- 
valenti a metà del normale 
ammortamento) canoni co- 
stanti e con l'obbligo a carico 
della ditta che eventualmente 
«vendesse» l'auto a fine perio- 
do di dover «introitare» l'effet- 
tivo valore residuo della vettu- 
ra e non solamente la quota (di 
solito molto piccola) equiva- 
lente al riscatto finale. Queste 
disposizioni hanno tolto pa- 
recchio interesse a questa for- 
mula tanto che adesso sta 
prendendo piede il Full Lea- 
singi cui canoni comprendono 
tutte le ‘spese di gestione di 
un'autovettura (assicurazio- 
ne, tassa di broprietà, manu- 
tenzione, ecc.). Se non vi sono. 
apprezzabili risparmi fiscali le 


| ditte hanno almeno la conve- 


nienza di poter mettere a bi- 
lancio costi chiari e sicuri ‘per 
il proprio autoparco. 

Comunque, per concludere, 
proprio per le nuove modalità 
imposte per legge al leasing 
tradizionale si sta «facendo 
avanti» una nuova formula di 
vero e proprio «noleggio», an- 
che qui con impegno di futura 
vendita, che non è, per il mo- 
mento, limitato nella durata, 
che può essere breve a piaci- 


mento, e quindi torna ad offri-. 
re attraverso la finestra quello 
che è stato eliminato dalla 
porta. 
Domanda 
Mesi fa, alla periferia sud di 
Udine, ho seguito. per un tratto 
una vecchia Opel 1700 grigia 
targata Trieste: sul cristallo 
posteriore portava scritto: 
1964-1975 un milione di chilo- 
metri: 1984 due milioni di chi- 
lometri, record mondiale. 
Mi piacerebbe saperne di più. 
Quando i tre milioni di chilo- 
metri. Chi è il proprietario? (G. 
Verdi-Ronchi dei legionari, 
Gorizia) 
Risposta 
Non siamo in grado di soddi- 
sfare direttamente il lettore, 
né esiste la possibilità mate- 
riale di svolgere una ricerca 
presso. il Pubblico Registro 
Automobilistico. Possiamo, 
però, sperare che qualche Jet- 
tore, con j dati forniti, possa 
fagguagliarci in proposito. 

[A cura di Giorgio Cappel] 
Le domande vanno indirizzate 
a: 
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Bologna 


grazie ad un sofisticato conge- 
gno telematico. Nella corsia 
sud (neltratto sul ponte sul Po) 
abbiamo installato lampade 
alogene, come a Occhiobello, 
con una variante: l'interesse 
qui è di 15 metri (50 a Occhio- 
bello). Cosa Significa? Con 
Una nebbia, diciamo normale, 


si arrivano così a scorgere an- 


che 3 lampade e quindi si ha 


Un preciso allineamento delle 
luci con notevole Vantaggio 


per chi guida». 


E sulla corsia nord? «Qui, co- 
me per gli altri 4 km, fra i due 
caselli, sono state installate 
lampade a Led (a diodi di lun- 
ga durata), primo esperimento 
in Europa — precisano ancora 


i tecnici —, un impianto con 


Possibile utilizzo a luce conti- 


nua o intermittente a seconda 


appunto della minore o mag- 


giore intensità della nebbia. 


Per ora, abbiamo escluso la 


luce a «frusta» ma il cervello 
della centralina - 


sempre programmarlo, 


». 


pilota può 


Motori 


PROVA / SUCCESSO DI PRENOTAZIONI PER LA NUOVA ‘WAGON’ 


Una Escort tuttofare 


La Ford ha pensato a chi vuole usare l’auto in maniera flessibile 


Se il successo di una vettura si 
misura in termini commerciali 
la nuova Ford «Escort» ri- 
Schierà probabilmente di fini- 
re sul Guinness dei primati: a 
soli quattro mesi dalla sua 
presentazione sono infatti più 
di 7.100 le vetture già conse- 
gnate all'utenza ma ammonta 
ad oltre 20.000 unità îl numero 
complessivo delle prenotazio- 
ni che i 250 Concessionari ita- 
liani hanno inoltrato alla casa 
madre. Di tali prenotazioni poi 
più di 7.000 riguardano i mo- 
delli «Wagon», la cui gamma 
offre la possibilità di scegliere 
fra quattro diverse versioni 


equipaggiate con motori a . 


benzina di 1800 e 1600 cc e due 
Versioni diesel «aspirate» di 
1800 cc. 

La «Escort Wagon» inoltre ri- 
propone quella politica com- 
merciale Ford che permette al 
cliente di Scegliere la motoriz- 
zazione più consona alle sue 
esigenze: a parità di allesti- 
mento infatti j] prezzo di vendi- 
ta delle vetture è lo.stesso sia 
per le 1300 sia per le 1600 e la 
differenza di prezzo fra la ver- 
Sione benzina più economica 
e quella più ricca si limita a so- 
le 965.000 lire. Le nuove Ford 
«Wagon» vantano inoltre una 
linea gradevole ed elegante, 
capace di trasmettere mes- 
Saggi che parlano di solidità e 
concretezza e che pur essen- 
do molto Vicina a quella della 
berlina si propone con una sua 
personalità autonoma sia in 
Gemini Estetici che dimensio- 
Tutto ciò ovviamente non è ca- 
suale: con la «Wagon» infatti 
Ford ha: voluto inserire ‘nella 
gamma «Escort». un veicolo 
Polivalente ed in grado quindi 
di esprimersi al meglio anche 
se chiamato a «lavorare» in 
ambito diversi e spesso con- 
trastanti. Chi usa la vettura per 
motivi di lavoro troverà quindi 
nella «Escort Wagon» un'auto 
Versatile e disponibile, chi am- 
bisce alla «voiture loisir» non 
Mancherà di apprezzarne la 
funzionalità e ‘la flessibilità 
d'uso e quanti infine hanno so- 
lo necessità di grandi capacità 
di carico saranno felici di poter 
Soddisfare tali esigenze. 
Caratteristita peculiare delle 
nuove «Escort Wagon» è ov- 
Viamente il vano di carico, mo- 
dulabile di serie abbattendo 
completamente o parzialmen- 
te lo schienale posteriore e ri- 
baltando in avanti il divanetto. 
In quest’ultimo caso si dà ori- 
gine ad una superficie liscia 
lunga 1705 mm ed alta 840 con 
una volumetria interna che 
sfiora gli 1,5 metri cubi. Per i 
piccoli oggetti il bagagliaio 
mette inoltre a disposizione al- 
tri tre vani chiusi (uno posto 
sotto il piano di carico e due 
nelle fiancate laterali). 

La prova è stata eseguita in 
collaborazione con la rivista 
Automobilismo. 


DATI TECNICI 


Velocità massima in quinta: 176,5 km/h LINEA 9 
Prezzo su Accelerazione da zero a 100 km/h in 12,50 sec. ABITABILITÀ 85 
trada chiavi \\RCCEESE da zero a 400 metri in 18,51 sec. COMANDI 6 
S ra a Accelerazione da zero a 1000 metri in 33,99 sec. VISIBILITÀ 9 
In mano: Ripresa da 40 km/h in quarta in 37,53 sec. con velocità FINITURE 85 
17.310.000 su 1000 metri di uscita di 143,2 km/h Dosi r 
Consumo a 90 km/h 17,3 km/litro BAGAGLIAIO... 8. 
Consumo a 120 km/h 7 13,8 km/litro Tre 
Consumo urbano medio 10,6 km/litro TESE 
Scarto al tachimetro a 50 km/h 3 TE 
Scarto al tachimetro a 70 km/h 4 RIPRESA 
Scarto al tachimetro a 90 km/h 3 CONSUMO 9 
Scarto al tachimetro a 110 km/h 5 MOTORE 1,5 
Scarto al tachimetro a 130 km/h A FRIZIONE E CAMBIO 8,5 
Spazio di frenata da 130 km/h a zero 79,5 metri STERZO 8 
FRENI 85 


le possibilità stradali. 


la guida rilassata 


fatto che la vettura sia e 


PROVA /SU STRADA 
Le sospensioni morbide 
la fanno rollare in curva 


Fra le nuove «Escort» la «Wagon 1.6 Ghia» è la vettura 
che meglio si esprime per personalità, temperamento e 
Caratterizzata infatti da buone 
prestazioni, al top del proprio segmento di mercato, cui 
si abbina un comportamento Stradale sincero e sicuro 
(deciso ma ben controllabile il sottosterzo in entrata di 
curva) la vettura si rivela agile sul misto e veloce in 
autostrada, senza peraltro esibire accelerazioni mozza- 
fiato o allunghi degni di una «GT». Nel complesso dun- 
que l’auto si lascia condurre sempre in maniera equili- 
brata e serena, evidenziando una netta predilezione per 
Piuttosto che per quella irruente e 
sportiva. Dotata di sospensioni orientate al comfort e 
quindi piuttosto morbide, propone in curva un rollio ac- 
centuato che però non va ad incidere sulla stabilità di 
marcia (molto progressive le reazioni in curva) penaliz- 
zando solo in minima parte la rapidità di riallineamento. 
Sempre la morbidezza delle sospensioni inoltre dà poi 
origine in frenata a pronunciati affondamenti dell’avan- 
treno che però non portano mai a far insorgere problemi 
per il controllo del veicolo e ciò indipendentemente dal 


TENUTA DI STRADA 85 
SILENZIOSITÀ 3,5 
CONFORT 85 


PROVA /SCHEDA TECNICA 
Un motore molto robusto 
con consumi moderati 


La nuova «Ford» Escort 
Wagon, con i suoi 7.100 
esemplari già consegnati 
e gli altri 20.000 prenotati 
presso i concessionari di 
tutta la penisola, ha una 
scheda tecnica di tutto ri- 
spetto. 7 
| datifondamentali 
Motore: anteriore trasver- 
sale, quattro cilindri in li- 
nea, alesaggio e corsa 
mm80x79,5, cilindrata to- 
tale 1597 cc, rapporto di 
compressione 9,5 a 1, po- 
tenza max 90 cv a 5800 gi- 
ri/ min., coppia max 13,2 
kgm a 4000 giri/min., di- 
stribuzione monoalbero in 
testa a due valvole per ci- 
lindro, lubrificazione for- 
zata mediante pompa ad 
ingranaggi. 
ANMenia sone carburato- 
er. c 
e elettronica 
senza contatti striscianti. 
Trasmissione: trazione 
anteriore, cambio manua- 
le a cinque rapporti con 
‘omarcia. 
Sega a pignone e cre- 


magliera. ; 
Sospensioni: anteriori a 
ruote indipendenti con 
schema di tipo McPher- 
son, bracci ad «L», molle 
elicoidali ed ammortizza- 
tori idraulici; posteriori a 
barra di torsione con am- 
mortizzatori idraulici. 
Freni: impianto misto (di- 
schi anteriormente e tam- 
buri sulle ruote posteriori) 
con circuito idraulico au- 
toregistrante sdoppiato. 
ABS in opzione. 
Dimensioni (in mm) e pe- 
so: lunghezza 4268, lar- 
ghezza 1685, altezza 1357, 
passo 2525, carreggiata 
ant./post. 1440/1462, peso 
a vuoto kg. 940, capacità 
vano bagagli dme 
460/1425. 

Prestazioni dichiarate: ve- 
locità max 177 km/h, acce- 
lerazione da zero a 100 
km/h in 12,3 sec. 

Consumi dichiarati (in 
1/100 km): a 90 km/h 17,5; 
a 120 km/h 13,9; urbano 
10,4. 


AL VOLANTE / ABBIAMO PROVAT 


Se la Maserati si 


Dall’inviato 
Enrico Caselli 


VARANO DE’ MELEGARI — Nel 
tradizionale incontro con la 
stampa di Alejandro De Tomaso 
per ricordare la fondazione del- 
la Maserati, i venti del Tridente 
sembrano’ soffiare più impetuo- 
si. E non si tratta di un luogo co- 
mune per sottolineare che le 
Vetture di prestigio della Casa 
Vengono solitamente battezzate 
col nome di un vento esotico: l’a- 
zienda automobilistica modene- 
se intende attaccare a fondoton 


.le sue recentissime creazioni, 


già sul trampolino di lancio di un 
1991 che si preannuncia ricco di 
contrasti. Una strategia corag- 
giosa che intende dimostrare la 
grande vitalità del marchio sul 
,mercato automobilistico. Elo- 
quente, il fatto che sono state 
Presentate alla stampa tre vettu- 
re in contemporanea, due pron- 
te da provare e un prototipo «di 
Vertice» ancora in fase statica 
che vedrà la luce nella tarda pri- 
mavera; ilsuo nome, derivato da 
Un vento che spira nel Golfo del- 


Servizio di 
Riccardo Lambertini 


Per toccare con mano la raffi- 
ca di novità esplosa al Motor 
Show di Bologna bisognerà at- 
tendere. Solo pochi modelli 
sono infatti già sul mercato, 
come le avveniristiche Gilera 
CX 125 e Nordwest. La Honda 
©BR 600 F arriverà agli inizi di 
febbraio, solo a primavera de- 
butteranno invece l'attesissi- 
ma Aprilia Pegaso 650, le Ya- 
maha TDM 850 e TZR 125, e le 
Kawasaki. 

Le case costruttrici puntano 
quasi tutte su una nuova con- 
cezione di moto totale, senza 
però abbandonare le enduro e 


la California è Chubasco. Pro- 
gettata da Marcello Gandini la 
vettura accoglierà un propulso- 
re a 8 cilindri, ciascuno a 4 val- 
vole, con 4 alberi a camme, di 
3217 co. e 430 cavalli di potenza. 
Ma occupiamoci delle due «ve- 
dettes» marcianti con le quali ci 
è stato possibile fare conoscen- 
za diretta: si tratta della Shamal 
(sottoposta ad una breve prova 
Stradale nei dintorni degli stabi- 
limenti De Tomaso) e della ver- 
sione Racing della 224 (test di 


le supersportive, affiancate da 
modelli «nudi» come la Suzuki 
GSF 400 o la Kawasaki Zephir. 
Sono comunque gli scooter la 
Vera novità di questi anni no- 
Vanta. Soprattutto dopo l’en- 
trata in campo della «Sfera» 
con cui la Piaggio cercherà di 
dribblare i concorrenti giappo- 
nesi, 

Ecco una veloce panoramica 
delle due ruote che vedremo 
circolare quest'anno. 

Aprilia — La Pegaso brillerà a 
fine marzo. Il prezzo non è'an- 
cora stato definito, ma a Noale 
dicono che si «adeguerà alla 
concorrenza» il che vuol dire 
che sarà mantenuto tra gli 8,5 
e i9 milioni. La vera primizia si 
cela sotto il serbatoio: il moto- 


Sembra disegnata dal vento la nuova Shamal Maserati 


prova al circuito «Riccardo Pa- 
letti»). 

La linea della Shamal è attraen- 
te la sua estetica costituisce per: 
gli appassionati una autentica 
calamita, ma forse un richiamo 
più inebriante proviene dall'abi- 
tacolo capace di suscitare un ir- 
resistibile impulso ad installar- 
visi. 

La Shamal, che trae il nome da 
un vento del bacino mediorien- 
tale, è mossa dal già citato moto- 


re cinque valvole, il più poten- 
te della categoria. s 

Sono già disponibili le rinno- 
vate custom Red Rose 50.e 125 
(3 milioni 820 mila lire per ta 
prima, 5 milioni e mezzo perla 
seconda) e la RX 125 Six days. 
Bimota — Le bombe ‘91 della 
casa riminese si chiamano 
«Tesi 1D», che monta il bicilin- 
drico Ducati, e «Dieci» costrui- 
ta intorno al venti valvole Ya- 
maha. | prezzi? Circa 40 milio- 
ni per la prima e 30 per la se- 
SI Dopo aver montato 
per prima l'Abs, la serie «K» 
sarà offerta da maggio anche 
con la marmitta catalitica. 

Cagiva —La Supercity ela K7, 


ee minigonne e proiettori nella Racing 224 


re della Chubasco, con potenza 
limitata a 326 GV per poni 
perfetto equilibrio alle SI Le 
‘anime contrapposte, quella Ti 
stica di divoratrice di chilomei o) 
e quella esasperatamente spo! ; 
tiva. Se lo si desidera la Snama 
ubbidisce docilmente alla Da Jon- 
tà del guidatore placando i a 
spirito ribelle. Stimolata, ita 
fuori gli artigli e aggredisce a: 

sfalto con poderosa rabbia. iii 

A parte i sedili, confortevoli in 
giusta misura, la meccanica for- 


MOTO / ECCO I NUOVI MODELLI CHE VEDREMO CIRCOLARE A FEBBRAIO O NELLA PROSS 


Viaggiare in sella a un «Mito» da 170 al 


sono i modelli 125 di punta, af- 
fiancati dalla Mito che a Bolo- 
gna ha sfoggiato nuove livree. 
L'ottavo di litro della Cagiva, 
ormai diventata un vero mito 
per i sedicenni, è cambiata so- 
lo nelle colorazioni. Una pic- 
cola bomba da 170 km/h che 
fino ai settemila giri borbotta 
tranquilla, ma quando si apre 
il gas è veramente impressio- 
nante. Freni, frizione e cambio 
sono ineccepibili. 

Ducati — Apettando il mono, 
la casa bolognese ha sfornato 
la 750 SS, sorella minore della 
900, la 900.e' e la 851 superbi- 
ke stradale. 

Gilera —. L’'avveniristica CX 
125 è già dai concessionari al 


nisce grosse soddisfazioni. Da 
citare la stabilità, eccellente in 
ogni condizione, la tenuta in cur- 
va; la frenata e il cambio di velo- 
cità a 6 rapporti Getrag di ottima 
manovrabilità. Non è certo per 
merito del contatto con la pista 
di Varano che la prova più inte- 
ressante ci è sembrata quella 
della 224 Racing titolare di un 
primato: quello di essere attual- 
mente la più potente vettura al 
mondo, nel settore due litri, con 


prezzo di 6 milioni e 300 mila 
lire, insieme con le nuove Cro- 
no, Frestyle, Nordwest e RC 
600, l’Apache 125 e il Sioux 50. 
Honda — L'attesissima CBR 
600 F (100 cavalli per oltre 240 
km/h) sarà commmercializza- 
ta a partire da febbraio a 11 
milioni e 845 mila lire franco 
concessionario.’ 

Kawasaki — Tra febbraio e 
marzo arriveranno in Italia le 
novità Kawasaki che vanno 
dalla rinnovata ZXR 750 alla 
Zephyr 750, dalla Eliminator 
250 alla KLE 500. 

Moto Guzzi — L'intramontabi- 
le Moto Guzzi ha Proposto tra 
l'altro la Mille Daytona, la Cali- 
fornia ad iniezione elettronica 


IMA PRIMAVERA 


l’ora 


O LE NUOVISSIME «SHAMAL» DI 326 CV E «RACING» DI 285 CV 


scatena 


285 CV. Il fatto saliente è che 
questo piccolo bolide dal tempe- 
ramento esuberante, sogna con 
la sua personalità meccanica 
una riconciliazione storica con 
lo spirito degli anni '50-della Ma- 
serati, portabandiera nel'rmondo 
intero di un prodotto meccanico 
esclusivo: la tipica-berlinettaita- 
liana, tuttapepee-generosità. 
Sul piano della briosità la Ra- 
cing non conosce rivali. ke so- 
spensioni elettroniche su 4.diffe- 
renti valori di rigidità regalano, 
in particolare sulmisto-vetoce, il 
piacere di una guida di cui s'era 
perso il gusto, e alla prima im- 
pressione si attribuisce il merito 
al volante poichè l'inserimento 
in traiettoria è immediato e 
quanto mai diretto. Sportività di 
alto rango anche nella frenata e 
nel cambio, un inedito Getraga5 
rapporti. Tenuta di strada esat- 
tamente rassicurante grazie al- 
l'esclusivo differenziale Ranger 
che offre un notevole contributo 
all'assetto della Racing rappor- 
tandosi ‘egregiamente alle pre- 
stazioni di una quattro ruote mo- 
trici. 


e la mastodontica Quota 1000. 

Suzuki — Già quasi tutte sul 
Mercato le moto viste al Motor 
Show. Bellissima e allettante 
per il prezzo (circa 7 milioni) ta 
GSF 400. Ma ci sono anche la 
nuova RGV 250 e lo scooter GP 
50. 


Yamaha — La TDM 850 (sarà 
dai concessionari in aprile) è 
la moto che racchiude in sé 
tutti i gusti, un equilibrato com- 
promesso tra le enduro stra- 
dalizzate e le supersportive. 
La splendida TZR 125 sembra 
una replica, fino all'ultimo bul- 
lone, di una moto da gran pre- 
mio. A marzo debutteranno in- 
vece la XTZ 660 e la FJi200 
con Abs. 
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ALPINA 


Basovizza, tel. 226600 - Piazza Dalmazia 3 - Tel. 362821 


| GIENNE AUTOEST. 


Via Flavia 200 - Tel. 827032 


| PANAUTO 


Strada della Rosandra 2 - Tel. 820948 


AUT OSALONE CATULLO 


Via Fabio Severo 52 - Tel. 568331/568332 


GIROMETTA 


Via Franca 4/2 - Tel. 304893, Trieste 


NASCIMBEN 


Zona Industriale Noghere S.S. 15 - Tel. 232277 


AUTOSANDRA 


Via Flavia - Tel. (040) 829777 


LA CONCESSIONARIA 


Trieste - Via Caboto 24 - Tel. 826181 


SERRI TULLIO & CO. 


Via Ginnastica 56 - Via Brunner 14 .- Tel. 727069/724211 


È il numero di telefono del Soccorso Stradale gratuito CT, un altro servizio che 
questo gruppo di esperti ha realizzato per offrire ai possessori della CT-CARD la 
sicurezza di non essere mai soli, anche nei momenti più difficili. 


n caso dî intidente odi rottura meccanica, infatti, il'Consorzio Got i 
Auto assicura Îl recupero immediato e assolutamente gratuito del mezzo dan- 


neggiato su tutto il territorio della provincia di Trieste. 


‘ Strada della Rosandra 50 Z.I. - Tel. 281365/830308 


L. DAGRI 


Via Flavia 118 - Tel. (040) 281212-3 . 


LOVE CAR 


DINO CONTI 


PADOVAN & DE CARL 
ali Flavia 47 (Ts) - Tel. 827782 ) 


ZAGARIA 


Trieste - Piazza Sansovino 2 - Tel. 308702 


RASOIO ai | 


Una volta recuperata e inse con procedura d'urgenza nell’officina speciali” 

zata del Concessionario, la vettura verrà riconsegnata con la massima celerità ? 

Soprattatto con la sicurezza che la riparazione effettuata è stata fatta con la massi 
affidabili | 


oscastone divisolvere al più pre” 
sto l'inconveniente momentaneo, ma offre anche la garanzia di una riparazione 
finitiva e non di un intervento d'emergenza. 


TRIESTE AUTOMOBILI — 


Via dei Giacinti 2, tel. 040/411950; via di Roiano 6, tel. 413337 
Via Flavia 104, tel. 827231/813242 - Via Br. Casale Li tel. 828281 


Via Flavia - Tel. 820948 È 


ba tea 


\ Shock energetico in tre mesi 


Dopo questo periodo (con il petrolio a 80 dollari), per Cagliari, l’Italia sarà nell’emergenza 


CRISI /GOVERNO 
Saranno ridotti i consumi: 
niente benzina razionata 
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Economia 


CRISI /SE SCOPPIA LA GUERRA NEL GOLFO 


AREZZO — Cento giorni 
di autonomia per'il carbu- 
Tante per usi civili nel ca- 
So scoppiasse la guerra 
Nel Golfo. Il governo ha 
già approntato un piano di 
emergenza per far fronte 
al fabbisogno nel caso in 
cui la situazione dovesse 
Precipitare. Per prima co- 
Sa è stata fatta un’attenta 
licognizione di tutte le 
Scorte energetiche. Lo ha 
dichiarato, ad Arezzo, il 
Sottosegretario _all’Indu- 
Stria Giuseppe Fornasari 
(Dc), delegato dal ministro 
attaglia ad affrontare il 
Problema dell'energia. 
fossi problemi non do- 
Vrebbero esserci — ha 
detto Fornasari — se il ca- 
lo delle forniture di petro- 
LIO Non dovesse superare 
a soglia del 15%. Se inve- 
Ce si arrivasse al 30% la 
Situazione diventerebbe 
Irave in un periodo di sei 
Mesi. In quel caso biso- 
Vgsiebbe arrivare a prov- 
Sdimenti drastici per ri- 
È Fre i consumi. In ogni 
Aso la benzina comun- 
Que — ha promesso — 


L'AQUILA — La situazione 
del Golfo avrà, anche nell’i- 
potesi peggiore, limitati ef- 
fetti inflazionistici per l'eco- 
nomia occidentale e là lira 
conserverà la sua parità. E' 
la previsione emersa dal di- 
battito sul rapporto «Delphi 
91» cui hanno partecipato 
economisti di vaglia quali 
Luigi Spaventa, Paolo Leon 
e Renato Brunetta. 
«L'Iraq non riuscirà a di- 
struggere i pozzi dell’Ara- 
bia Saudita a meno che 
Saddam non attacchi per 
primo, ma sarebbe un atto 
Irragionevole», ha detto 
Paolo Leon. Da questa pre- 
Messa l'economista ha de- 
dotto che l'impatto di una 
guerra sui prezzi petroliferi 
Sarà comunque contenuto. 
Peraltro i vincoli posti alla 
ilancia dei pagamenti co- 
Stringeranno gli Usa a fre- 
Nare la domanda globale. 
Leon ha invece manifestato 
dubbi sulla possibilità di di- 
fendere il cambio della lira 
«con. una Germania che 
Vuol far pagare il ‘prezzo 
della ‘sua unificazione ai 


CAPITAL GAINS 


\ Formica: «Il sup 


Servizio di È 
"o Parmeggiani 


Ò) 
A — Il superbollo sui 
Baktal gains non passerà. 


napola del ministro delle Fi- 

: ©hg® Rino Formica. A po- 
îor Ore dal vertice di mag- 
Manga — convocato per 
0 ia — che dovrebbe 
upparte la «querelle» svi- 
Sulj2tasi intorno ‘al decreto 
Qi qiessazione dei guada- 
Chia, ! Borsa, Formica dice 
era AMente che non accet- 
Droyy codifiche sostanziali al 
dimento che porta la 
AUG «Non ho letto nes- 
Îio gesto emendativo del 
%e lSCreto sulle plusvalen- 
Îerj h Sostiene Formica, che 
&q ;'8 partecipato. a Milano 
Suig dibattito insieme a 
Sinap Rossi della Sinistra in- 
di ig Tente — ma solo titoli 
DropitNali». Un evidente «de 
deln dis» per la proposta 
Siong sidente della commis- 
lio, p Finanze di Montecito- 
Iup ‘anco Piro, e del capo- 
favoie®0 De, Mario Usellini, 
Un (Evoli all'introduzione di 
‘Sems@ime per così dire 
la ‘Ggllficato» in attesa che 
1999 ni completi, entro. il 
Mobiliamiordino del mercati 


S FRA 

Îh QUSellini Chiedono che, 

sa ‘ernativa all'imposta 
el 20 per cento sulle 


CRISI /SCENARI 
L'inflazione non morderà 
Basterà difendere la lira 


non sarà razionata. Le so- 
luzioni starebbero nella ri- 
duzione dei limiti di velo- 
cità, adozione delle tar- 
ghe alternate, chiusura 
del traffico nei centri delle 
città. 

Non è da escludere che si 
debba arrivare a ridurre il 
consumo ‘di energia elet- 
trica. In questo caso i 
provvedimenti potrebbero 
andare dalla chiusura an- 
ticipata dei negozi, dei ci- 
nema e dei locali pubblici, 
alla cessazione anticipata 
dei programmi tv fino alla 
riduzione» delle insegne 
luminose per la pubblicità 
e dell’illuminazione pub- 
blica. 

Sempre nel caso in cui si 
protraesse una situazione 
di emergenza, ha conclu- 
so Fornasari, anche il ri- 
scaldamento di apparta- 
menti e uffici potrebbe ca- 
dere sotto la scure dei ta- 
gli attraverso la contrazio- 
ne dell'orario di accensio- 
ne e la diminuzione della 
temperatura . degli . am- 
bienti. 


partners europei». Ma gli 
ha. risposto con fermezza 
Luigi Spaventa. «La Banca 
D'Italia è perfettamente in 
grado con 60 mila miliardi 
di riserve, di operare una 
difesa del cambio della li- 
ra». D'altra parte «il merca- 
to — ha rilevato Spaventa 
7 a un certo punto si per- 
suaderà, come si è persua- 
so in passato, che l’investi- 
mento in lire è tuttora il più 
Vantaggioso, sempre che si 
ricominci a credere che la 
parità verrà mantenuta». 

Perciò.fanno.bene.le autori- 
tà monetariè, secondo l’e- 
conomista, a non cedere. 

Alle imprese che strillano 
per la difficoltà che il cam- 
bio della lira crea ai loro 
prodotti sui mercati esteri, 
Spaventa ha. ricordato il 
lungo periodo delle vacche 
grasse, appena trascorso. 
In questa favorevole con- 
giuntura le imprese italiane 
hanno scelto di incrementa- 
re i loro profitti o di tenerli 
invariati a scapito delle ri- 
spettive quote di mercato. 


ROMA — L'Italia è in grado 
di far fronte, «attraverso i 
normali meccanismi di mer- 
cato», allo scoppio di un con- 
flitto nel Golfo della durata di 
almeno tre mesi. Ad assicu- 
rarlo è il presidente dell’Eni 
Gabriele Cagliari che ha de- 
lineato due diversi scenari 
sulle conseguenze che la 


guerra avrebbe sull’econo-. 


mia internazionale e, in par- 
ticolare, su quella italiana. Il 
primo, che considera un con- 
flitto limitato nel tempo (1-2 
mesi), porterebbe il prezzo 
del petrolio a superare i 60 
dollari a barile, mentre il se- 
condo, con un conflitto della 
durata di 6-9 mesi, e allarga- 
to a Paesi limitrofi, prevede 
un prezzo del petrolio supe- 
riore a 80 dollari a barile. 

In quest'ultimo caso, l'Italia 
subirebbe un contraccolpo 
sulla sua bilancia petrolife- 
ra, con una bolletta 1991 su- 
periore ai 40.000 miliardi di 
lire, vale a dire più del dop- 
pio di quella ’90, attestatasi 
intorno ai 18.500 miliardi. In 
termini di incidenza sul pro- 
dotto interno lordo, sottoli- 
nea comunque Cagliari, la 
bolletta petrolifera dovrebbe 
sfiorare il 3%, un livello infe- 
tiore di circa due punti ri- 
spetto ai valori massimi dei 
primi anni '80. 

Il presidente dell’Eni ha spie- 
gato quindi che la dipenden- 
za petrolifera dell'Italia dal- 
l'area del Golfo è stata del 
29,9%, un livello sensibil- 
mente inferiore a quello dei 
primi anni '80, pari al 50%. 
All’inizio della crisi si è regi- 
strato un temporaneo au- 
mento, in quanto la mancata 
produzione-di*lraq e Kuwait 
è stata più che compensata 
con produzione dell'Arabia 
Saudita e dell'Iran. In otto- 
bre, invece, si è avuta una di- 
minuzione di importazioni 
dal Medio Oriente per effetto 
di una decisa diversificazio- 
ne a favore di greggi africa- 
ni. 

Considerata questa situazio- 
ne complessiva, una riduzio- 


‘ nedi apporto di greggio, pro- 


dotti e semilavorati dall'area 
del Golfo, causato dagli 
eventi bellici della durata di 


La posizione dell’esponente governativo (foto) 
non lascia spazio ad alternative: «Se le cose 
stanno così allora è meglio non farla questa 
tassa, preferisco non avere alcun gettito 

(dal provvedimento si prevede di incassare 
500 miliardî) piuttosto che varare un progetto 
vessatorio: facili le riforme, difficile farle». 


di acquisto), venga introdot- 
ta un'aliquota oscillante fra i 
2 ei 5 punti per mille sul ca- 
pitale realizzato con la ven- 
dita dei titoli. Un'ipotesi che 
lascia molto perplesso il mi= 
nistro delle Finanze. «Que- 
sta imposta di bollo è tal- 
mente alta da essere ingiu- 
sta o è talmente bassa da es- 
sere ridicola e quindi inuti- 
le», ironizza Formica secon- 
do cui per garantire i 500 mi- 
liardi di gettito previsti per il 
1991 il «superbollo» alla 
giapponese «dovrebbe esse- 
re intorno all'8 per mille», 
quindi superiore di parecchi 
punti a quanto previsto nella 
proposta Piro-Usellini. Non 
solo, ma il bollo costituireb- 
be «una tassa ingiusta per- 
ché. colpisce anche chi nori 
ha realizzato guadagni». La 
conclusione di Formica non 
lascia spazio ad alternative. 
Se le cose stanno così, «allo- 
ra è meglio non farla questa 
tassa, preferisco non aver 
alcun gettito piuttosto che 
varare un. provvedimento 
Vessatorio; è la prova che in 
questo paese è facile parlare 
di riforme, ma non è possibi- 
le trovare le maggioranze 
per farle», a 

L'incontro di martedì do- 
vrebbe servire proprio a tro- 
vare un punto d'intesa che 
consenta di salvare il prov- 
vedimento (male accolto dal 
mercato, dimostratosi molto 


farraginoso e di difficile ap- 
plicazione) da un naufragio 
che produrrebbe nuove lace- 
razione all’interno della 
maggioranza. Oltre a Formi- 
ca e ai capigruppo della 
commissione Finanze, al 
vertice dovrebbero prendere 
parte anche il responsabile 
economico dela Dc, Lucio 
Abis, e il vicesegretario del 
Psi, Giuliano Amato. Se ci 
sarà accordo, il relatore do- 
Vvrebbe essere in grado di 
presentare già mercoledì la 
seconda versione del decre- 
to. Ma l’ipotesi che Formica 
accetti modifiche è assai im- 
probabile: l'unica variante 
possibile, ha lasciato inten- 
dere il ministro, è un’opzio- 
ne per chi ritiene di essefe in 
perdita. In questo caso il 
contribuente potrebbe sce- 
gliere di dichiarare analitica- 
mente nel «740» tutte le ope- 
razioni effettuate per dimo- 
strare di aver ricavato solo 
minusvalenze dal proprio in- 
vestimento. 

E se il «superbollo» venisse 
considerato alla stregua di 
un acconto? La questione 
per Formica non cambiereb- 
be, dal momento che per pa- 
gare l'eventuale. «congua- 
glio» il contribuente dovreb- 
be comunque inserire all'in- 
terno della dichiarazione dei 
redditi tutte le operazioni fi- 
nanziarie realizzate nell'an- 
no fiscale precedente. 


‘Le previsioni 
del presidente 
dell’Eni 
(nella foto) 


almeno tre mesi, avrebbe 
come primo effetto una mi- 
nore disponibilità di prodotti 
petroliferi pari al 5-6% delle 
importazioni del periodo. 
«Questo deficit — ha affer- 
mato Cagliari — è ampia- 
mente gestibile attraverso i 
normali meccanismi di mer- 
cato. Ovviamente si dovran- 
no adottare interventi di poli- 
tica energetica (come già 
previsti dal governo), quali 
l'attivazione dell'uso delle 
scorte oltre a manovre di 
fuel switching (gas naturale 
e carbone in sostituzione di 
olio combustibile) e misure 
mirate al contenimento, dei 
consumi». 

Ma torniamo, ora, alle con- 
seguenze sul piano interna- 
zionale di una eventuale 
guerra. Nella prospettiva di 
un conflitto limitato, il dan- 
neggiamento di impianti pro- 
duttivi dovrebbe determina- 
re una riduzione delle espor- 
tazioni di 3,5 milioni di barili 
al giorno (pari a circa il 6% 
del mercato mondiale), oltre 
ai quantitativi già soggetti a 
embargo. In questo caso il 
riequilibrio della domanda e 
dell'offerta mondiale di pe- 
trolio sarebbe temporanea- 
mente raggiungibile facendo 
ricorso alle scorte, mentre, 
sostiene Cagliari, a livello 
complessivo, gli effetti de- 
pressivi sui tassi di sviluppo 
dell'economia dei Paesi in- 
dustriali porteranno a un ag- 
gravamento di alcuni sintomi 
recessivi già evidenti in vari 
Paesi, 

ll secondo scenario prevede 
invece una riduzione delle 
esportazioni di 6 milioni di 
barili.alrgiorno (circa l'11% 
del mercato mondiale), che 
si aggiungerebbero ai quan- 
titativi già soggetti a embar- 
go. Mentre nel primo scena- 
rio i prezzi del petrolio po- 
trebbero superare i 60 dolla- 
ri a barile, nel secondo bal- 
zerebbero a oltre 80 dollari. 
In questo caso, sostiene Ca- 
gliari, sarebbe cruciale l’a- 
dozione delle misure di 
emergenza previste dall’Aie. 
con impiego concordato del: 
le scorte e riduzione dei con- 
sumi non indispensabili. 


NEL 1990 


BOLOGNA — ll fabbisogno 
del settore statale nel 1990 
sarà pari a 141 mila miliar- 
di e nel 1991 l’obiettivo del- 
la finanza pubblica sarà 
quello di trasformare il di- 
savanzo primario, già di- 
mezzato quest'anno, in un 
avanzo. Le notizie sono 
emerse ieri a Bologna nel 
corso della cerimonia di 
inaugurazione della nuova 
sede periferica del mini- 
stero del Tesoro a cui ha 
preso parte il ministro Gui- 
do Carli. il sottosegretario 
Bubbico ha reso noto le 
prime indicazioni del con- 
suntivo '90, annunciando 
inoltre che il rapporto tra 
Pil e fabbisogno si è ridotto 
di mezzo punto. 
Favorevole ad una accele- 
razione del processo di 
unificazione monetaria eu- 
ropea, Carli ha insistito 
sulla necessità di consoli- 
dare la tengenza positiva 
registrata nel 1990 dalla fi- 
nanza pubblica, afferman- 
gdo definitivamente il pro- 
cesso della sussidiarietà 
che «restringe il. potere 
dello Stato centrale a be- 
neficio degli enti locali e, 
soprattutto, dei cittadini, la 
cui partecipazione — ha 
detto — è essenziale per il 
progresso del Paese». 
Carli ha poi elencato i 
provvedimenti e le leggi 
che hanno permesso la ri- 
duzione del rapporto tra Pil 
ed emissioni nette, dall’8,7 
.all'8,4 per cento, abbas- 
sando dell’1 per cento il di- 
vario dei tassi di interesse 


CRISI / MERCATO PETROLIFERO 


Ma Europa non resterà a secco 
La Cee non fa drammi: il greggio arriverà fuori dall’Opec 


KUWAIT 


ARABIA SAUDITA 


IRAN 
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Deficit a quota 141 mila miliardi 
Carli: «Una tendenza positiva per la finanza pubblica» 


tra l’Italia e il paese più for- 
te della comunità, la Ger- 
mania. In quanto all’attività 
vera e propria il ministro 
ha confermato il volume 
delle emissioni lorde del 
1990, pari a 750 mila miliar- 
di, quello dei rimborsi (635 
mila miliardi) e delle emis- 
sioni nette (110 mila miliar- 
di). 

«Risultati — ha precisato 
— ottenuti puntando al pro- 
gressivo  accorciamento 
della vita media dei titoli, 
senza ricorrere a Bankita- 
lia, il cui portafoglio titoli è 
infatti sceso da 74,5 mila 
miliardi a poco più di 72 mi- 
la miliardi». 

Nel suo intervento il diret- 


BRUXELLES — Nei cinque 
mesi seguiti ‘all'invasione 
del Kuwait da parte dell’I- 
rag, la Cee è riuscita senza 
grandi difficoltà a rimpiaz- 
zare le forniture di greggio 
dai due Paesi, scomparsi 
dal mercato petrolifero 
Mondiale dopo l'embargo 
deciso dalle Nazioni Unite. 
Se dopo il 15 gennaio ci sa- 
tà la guerra nel Golfo, è 
Possibile che le forniture ai 
Dodici della comunità subi- 
scano delle riduzioni, ma 
la tendenza almeno per il 
momento è quella di non 
drammatizzare il pericolo. 
«Ci sono motivi di preoccu- 
pazione, ma non di pani- 
co», ha detto il commissa- 
rio per l’energia europea, 
Antonio Gardoso de Cun- 
ha. Questa affermazione, 
ha tenuto a sottolineare 
Cardoso, non è destinata a 
rassicurare l'opinione pub- 
blica, ma è basata su dati 
° di fatto: le ingenti scorte 
accumulate finora e i piani 
di emergenza preparati 
dall'Agenzia internaziona- 
le per l'energia (Aie), crea- 
ta proprio dopo gli choc pe- 
troliferi degli anni Settanta 


. to che nel 1990 le direzioni 


Stituire sul mercato euro- 
peo il greggio iracheno e 
kuwaitiano l'hanno fatta i 
produttori del Mare del 
Nord e gli altri fuori dall’O- 
pec. Secondo stime della 
Commissione europea, le 
loro quote di mercato sono 
passate da agosto ad oggi 
| rispettivamente dal 12,7 al 
21,2 per cento e dal 15 al 
24,5 per cento, conquistan- 
do oltre il 9,6 per cento co- 
perto allo scoppio della cri- 
si da lraq e Kuwait. 
In questi cinque mesi sono 
infatti diminuite le importa- 
zioni comunitarie da un al- 
tro paese a rischio, l'Iran, e 
da un.produttore con. pro- 
blemi interni, l'Urss. 
La quota iraniana è scesa 
dal 18,8 al 10,6 per cento e 
quella sovietica dal 12,7 al 
10,1 per cento. Pratica- 
mente stabile la presenza 
di greggio saudita nell’im- 
port europeo (dal 10,7 è 
passata all'11,1 per cento), 
nonostante Riad abbia 
quasi raddoppiato la sua 
produzione, così come 
quella del resto dei Paesi 


erbollo non passerà» 


ll ministro non accetterà modifiche sostanziali al decreto - Un macigno sulla proposta Piro-Usellini 


tore generale per i servizi 
periferici del tesoro Gaeta- 
no Guerrera ha sottolinea- 


provinciali di questo dica- 
stero hanno registrato una 
notevole riduzione di prati- 
che arretrate, pari a circa 
un milione di provvedi- 
menti su tutto il territorio 
nazionale. Sempre sul pia- 
no degli snellimenti proce- 
durali lo stesso Guerrera 
ha ricordato il successo 
raggiunto con il pagamen- 
to della pensione definitiva 
a cominciare dallo stesso 
mese di collocamento a ri- 
poso dei dipendenti statali, 
quando le competenti am- 
ministrazioni rispettano i 
termini di legge. 

Venendo alle critiche, il di- 
rettore generale ha segna- 
lato gli orientamenti con- 
traddittori assunti da parte 
del Parlamento che ha con- 
sentito la creazione di aree 
di autonomia funzionale 

dal Tesoro. E ha citato la 

norma per la quale gli enti 

militari continuano a gesti- 

re per sette anni, dalla data 

di collocamento a riposo, 

le pensioni provvisorie del 

personale militare e la pre- 

visione contenuta nella 

legge sull’autonomia am- 

ministrativa delle universi 

tà, che ha costretto queste 

istituzioni ad affidare ad 

aziende private, con costi 

considerevoli, la gestione 

informatica del pagamento 

degli stipendi al personale 

dipendente. 


pec, fissa al 22,5 per cen- 
to. i 
Dopo la fiammata specula- 
tiva ed emotiva che ci sarà 
all'inizio della guerra, | 
prezzi, secondo molte ana- 
lisi, dovrebbero assestarsi 
tra i 30 e i 40 dollari al bari- 
le, una volta cessate le 
ostilità. Su questa base, 
uno studio della Commis- 
sione europea non preve- 
de un impatto devastante 
sull'economia dei Dodici. 
Con un prezzo medio di 30 
dollari, leggermente supe- 
riore a quello attuale, l'o- 
nere supplementare sa- 
rebbe pari allo 0,45 per 
cento del prodotto interno 
lordo comunitario. 
A.40 dollari, salirebbe allo 
0,88 per cento. Un impatto 
inferiore a quello dello 
choc petrolifero del 1973, 
quando l’onere aggiuntivo 
Seo del 2,3 per cento del 
il 
In termini reali, aggiunge 
lo studio, il barile di petro- 
lio a 30 dollari costerebbe 
come nel 1985. Questo 
prezzo è pari al 75 per cen- 
to di quello del 1974 e a 
metà di quello del 1951. 


RIFORMA 


Metamorfosi 
della Borsa 


La nascita delle società di intermediazione 
mobiliare (Sim) vista dagli addetti ai lavori. 
Ventura: «Manca completamente un’esperienza 
in materia non solo da parte nostra ma anche 

da parte delle autorità che sono chiamate 

a far rispettare la normativa». La legge 

è complicata: questo è un giudizio unanime. 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Come sarà la 
borsa fra due anni, quando la 
riforma dei mercati mobiliari 
appena varata dal parlamen- 
to sarà pienamente applica- 
ta? 

Se lo domandano in questi 
giorni i'personaggi che sa- 
ranno chiamati a gestire la 
grande metamorfosi (si trat- 
ta della prima legge di rior- 
ganizzazione complessiva 
del settore nel nostro paese 
dal 1913 e l'argomento è così 
complesso e delicato che 
neanche il fascismo è mai 
riuscito a incidere significati- 
vamente sulla sua struttura), 
che sono anche quelli che 
maggiormente dovranno 
cambiare abitudini e modo di 
lavorare: gli intermediari. 

La legge è complicata: da 
questa premessa. partono 
tutti gli esponenti del mondo 
finanziario interpellati in 
proposito. «Manca comple- 
tamente un'esperienza in 
materia — sostiene Attilio 
Ventura, presidente del Co- 
mitato direttivo degli agenti 
di cambio — non solo da par- 
te nostra ma anche da parte 
delle autorità che saranno 
chiamate a far rispettare 
questa nuova legge». 

La Consob e la Banca d'Ita- 
lia, infatti, saranno chiamati 
a vigilare su una materia che 
si profila enorme e comples- 
sa fin dall'articolo 1 della 
legge. Questo articolo deter- 
mina cosa si intende per «in- 
termediazione mobiliare», 
cioé che cos'è l'oggetto della 
legge stessa. E si intendono 
molte cose. Al punto «a» si 
parla della «negoziazione 
per conto proprio o per conto 
terzi di valori mobiliari». Nei 
seguenti commi si parla in- 
vece di collocamento, rac- 
colta di ordini di acquisto o 
vendita, consulenza, gestio- 
ne di patrimoni, sollecitazio- 
ne del pubblico risparmio. 
Tutte queste attività, oggi 
svolte da una miriade di di- 
versi soggetti, potranno es- 
sere svolte, salvo deroghe, 
soltanto dai nuovi interme- 
diari autorizzati, cioé dalle 
sim (società di intermedia- 
zione mobiliare). - 

Ma non tutte le sim faranno 
tutto: gli agenti di cambio 


NON SONO STATE RITIRATE 


Quelle «monetine» scomparse 


sottolineano che, con ogni 
probabilità, saranno società 
diverse a svolgere l'attività 
descritta al punto «a». (cioé a 
fare quello che oggi fanno gli 
operatori di borsa) e quelle 
descritte agli altri punti. Una 
distinzione è prevista dalla 
legge nel periodo transitorio 
(fino al 31 dicembre 1992). La 
sim che vorrà contrattare in 
borsa, infatti, dovrà avere 
nel suo azionariato un agen- 
te di cambio che verrà dele- 
gato a curare le contrattazio- 
ni in borsa. Per svolgere tut- 
te le altre attività non sarà 
necessario l'agente di cam- 
bio. Le banche, poi, potranno 
svolgere tutte le attività sal- 
vo quelle previste al punto 
«a» senza dover formare una 
sim. «E questo — sostiene 
Alberto Piccini, presidente 
delle associazioni delle 
commissionarie di borsa — 
mi sembra una delle sbava- 
ture più pericolose della leg- 
ge, che non sembra aver de- 
ciso se adottare un modello 
tedesco (con le banche in 
borsa) o anglosassone e 
francese (le banche non pos- 
sono essere intermediari di- 
retti). L'interesse degli istitu- 
ti di credito, infatti, è soprat- 
tutto quello di raccogliere e 
prestare denaro, non di col- 
locare valori mobiliari. Per 
loro questa è solo un'attività 
accessoria, e il mercato vie- 
ne falsato se non si pongono 
limiti più precisi alla loro li- 
bertà di azione in materia». 
Altro punto controverso, se- 
condo gli intermediari, quel- 
lo dei regolamenti applicati 
vi (almeno una quarantina di 
decreti) che dovranno esse- 
re emanati entro i prossimi 
sei mesi. «Se, come è proba- 
bile — sostiene l'agente di 
cambio Isidoro Albertini — 
dovesse prevalere la tesi di 
regolamenti restrittivi che 
comportano molti adempi- 
menti per gli intermediari, il 
nostro mercato potrebbe fi- 
nire definitivamente fuori 
gioco. L’intermediazione, a 
Milano, è già più cara che a 
Londra o in altre piazze fi- 
nanziarie. Il mercato, stretto 
da troppi lacci, soffoca, ma i 
nostri legislatori sono con- 
vinti che una buona norma. 
non possa che essere una 
norma che prevede tutto». 


Eenli some een 


Nuova infornata della Zecca 


ROMA — La Zecca rilancia: 
quest'anno conierà infatti al- 
tri 160 milioni delle «moneti- 
ne» da 100 e da 50 lire di pic- 
colo formato, di cui gli italia- 
ni nel 1990 sembrano essere 
riusciti a tesaurizzare ben 98 
milioni di esemplari, circa 
due a testa. Sono quindi in- 
fondate le voci di un ritiro 
delle mini-monete, voci sti- 
molate probabilmente dalla 
loro apparente «rarità» nella 
circolazione quotidiana. In 
particolare la Zecca ha 
‘preannunciato per il 1991 il 
conio di 100 milioni di pezzi 
da 100 lire e di 60 milioni da 
50. ASA 
«Devono passare un paio di 
son Dro Sottolinea il direttore 
della Zecca, l'ingegner Nico- 
la Jelpo — prima che le nuo- 
ve monete entrino ‘a regi- 
me”, ossia diventino così nu- 
merose da scoraggiare chi 
volesse conservarie per col- 
lezionismo invece di metter- 
le în circolo. Il primo anno è 
sempre il più duro». In ef- 
fetti se da un lato molti hanno 
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tesaurizzato i nuovi pezzi 
sperando che rimanessero 
rari, argomenta Jelpo, altri 
‘hanno provato diffidenza per 
monete meno leggibili delle 
loro «sorelle maggiori» e 
non immediatamente utili 
per molte macchine distribu- 
trici. Inoltre le «monetine» 
devono imporsi fra i circa 
due miliardi di pezzi di vario 
valore coniati dal '52 ad og- 


i. 
Miicugdio nelle mani o nei 
cassetti degli italiani, rilut- 
tanti a separarsene, dovreb- 
be comunque essere la cau- 
sa principale della rarefazio- 
ne delle monetine. Non risul- 
ta in effetti che grossi quanti- 
tativi di nuovi pezzi si siano 
bloccati durante il tragitto 
dalla Zecca verso il pubbli- 
co. Jelpo esclude che ci sia- 
no ritardi nello smistamento 
da parte della cassa specia- 
le, che rappresenta il tram- 
polino di lancio verso le te- 
sorerie provinciali della 
Banca d'Italia. Mancano dati 
complessivi sulle scorte del- 


le tesorerie, per altro segre- 
te per ovvie ragioni di sicu- 
rezza. 

Alla Tesoreria provinciale di 
Roma, ad esempio, negano 
che ci siano giacenze rile- 
vanti di monetine; stesso di- 
scorso in altre sedi dove pa- 
re si attendano nuovi riforni- 
menti. Sul fronte delle ban- 
che, canale fondamentale 
per la diffusione delle nuove 
monete tra il pubblico, si par- 
la addirittura di «penuria», 
mentre il rifornimento di mo- 
nete riguarda principalmen- 
te ancora i pezzi «grandi e 
vecchi» anche perché non 
avviene solo attraverso le te- 
sorerie (è il caso, ad esem- 
pio, della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura). A loro volta 
i cassieri della sede centrale 
a Roma di un'altra grande 
banca affermano che ormai 
le scorte ammontano a pochi 
«rotolini», ma che anche al- 
l’inizio dell'operazione «pic- 
colo è bello» la fornitura era 
stata modesta, pari a 5-600 
mila lire in tutto. 


+ STRUMENTI MUSICALI DIDATTICI 
) TASTIERE ELETTRONICHE AMATORIALI 


Chiedi 
il catalogo 
generale a: 


MUSIC PROMOTION s.r.l. 


Cas. Post 1312 
20101 MILANO 
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7.00 


«LA FUGA DI BULLDOG DRUMMOND» 
(1937). Film. Regia di James Hogan, con 
Ray Milland, Cuy Standing, Heather An- 
gel. 


Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 


la. 

Disney Club. Conducono Riccardo Colet- 
ti, Riccardo Salerno, Caia Zoppi. 

Linea verde magazine. 

Santa Messa dalla chiesa dei Gesuiti in 
Roma. 


11.55 «Parola e vita: le notizie». 

12.15 «Linea verde». A cura di F. Fazzuoli. 

13.14 Tg L'una. A cura di Beppe Breveglieri. 

14.00 Domenica in... Di Gianni Boncompagni. 
Con i Ricchi e Poveri, Carmen Russo, Gi- 
gi Sabani, Brigitta Boccoli, Le compila- 
tion, Elisa Satta. d 

14.20 Notizie sportive. 

14.30 Domenicai : 

15.20 Notizie sportive. 

15.30 Domenica in... 

16.20 Notizie sportive. 

16.25 Domenica in... 

18.10 90.0 minuto. 

18.40 Domenica in... 

19.50. Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.40 «STORIA DI RAGAZZI E DI RAGAZZE» 
(1989). Film. Regia di Pupi Avati. Con 
Alessandro Haber; Massimo Bonetti, Lu- 
crezia Lante Della Rovere, Davide Be- 
chini, Felice Andreasi, Mattia Sbragia. 

22.15 La domenica sportiva. A cura di Tito Sta- 
gno. 

24.00 Tg1 Notte. Che tempo fa. 

0.20 «LA DONNA DEL RITRATTO» Film. Regia 
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di Fritz Lang..Con Joan Bennett, Edward 
G. Robinson, Dan Duryea, Raymond 
Massey, Roberto Blade, Edmund Breon. 


Radio e Televisione 


7.00 | cartoni e le storie di Patatrac. 

7.55 Mattina 2. Conducono Alberto Castagna 
e Isabel Russinova. 

8.00 Tg2 mattina. 

10.00 Tg2 Mattina. 

10.05 In diretta da Gardone Val Trompia, 
«Giorno di festa». Il ferro, dai tornei me- 
dioevali ai cancelli elettronici. 

11.05 Appuntamento al circo. Il circo russo di 
Krasnodar. 

12.00 «Fuori onda». In attesa di Ricominciò da 
due. con Raffaella Carrà, Clarissa Burt, 

. Alessandra Casella, Tony Garrani, La 
premiata Ditta. 

13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.30 Tg2 Nonsolonero. Meteo 2. 

13.45 Week-end con Raffaella Carrà. Ricomin- 
cio da due. Domenica di spettacolo: mu- 
sica, giochi personaggi e ospiti. Con Cla- 
rissa Burt, Alessandra Casella, Tony 
Garrani, La compagnia del buon umore. 

16.40 Tutti i bambini... Un programma di Luigi 
Comencini (1). Ricordi e segreti del me- 
stiere. 

18.00 T92 Studio e stadio. Madonna di Campi- 
glio, Speedway, campionato del mondo. 

18.30 Calcio, sintesi di due partite di Serie A. 

19.45 Tg2 Telegiornale. Meteo 2. 


20.00 Tg2 Domenica sprint. Fatti e personaggi 


della giornata sportiva. 


21.05 Beautiful (201). Serie Tv. 
22.15 Enza Sampò presenta: «Scrupoli». 
23.15 Tg2 Notte. Meteo 2. 
23.30 Protestantesimo. 
24.00 «L'architettura del giardino contempora- 
neo». Europa. 
0.30 Rock, pop, jazz. Miti e personaggi della 
storia della musica. 
1.05 Jackie e Mike. Telefilm: 


6.55 


9.30 
10.25 
11.25 


12.05 
13.30 
14.00 
14.10 


-16.00 
17.00 
18.35 
19.00 
19.30 
19.45 
20.00 
20.30 


23.15 
23.30 
23.40 


DI TELEFILM IN PROGRAMMAZIONE 


«CHIARA E GLI ALTRI. È UNA DELLE 

TANTE INTERESSANTI ANTICIPAZIONI 
DA LEGGERE SUL 

MAGAZINE ITALIANO TV 


In collegamento via satellite con Perth 
(Australia), nuoto, tuffi 10 m. 

Schegge sport. * 

Eurovisione. Austria, Kitzbuehel, sci, 
In collegamento via satellite con Perth 
(Australia), nuoto finali, È 

Austria, Kitzbuehel, sci, slalom maschile 
Australia, Perth, nuoto, finali. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
«UN AUTENTICO GAMPIONE» (1976). 
Film. Regia ‘di Bob Rafelson. Con Jeff 
Bridges, Sally Field, Arnold Schwarze- 
negger, Roger Mosley, 3 
«Australia» (5).«Acqua e fuoco». 
Amadeus, un bambino prodigio. 

Tg93 Domenica gol. Meteo. 

T93. g 

Rai Regione. Telegiornale regionale. 
Sport regione. 

«Schegge». 

Donatella Raffai e Luigi Di Majo sulle 
tracce di persone scomparse in «Chi l’ha 
visto?». = 

Tg3 Notte. 

Appuntamento al cinema. 

Rai regione. Calcio. 


UNA NUOVA AVVINCENTE SERIE 
SUL PICCOLO SCHERMO: 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.56, 
7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 18, 19.05, 
20.57, 22.57. 

Giornali radio: 8, 10.16, 13, 16, 19.09, 
23 


6: Il guastafeste; 7.30: Culto. evangeli- 
co; 7.50: Asterisco musicale; 8.30: L'oc- 
chio magico, settimanale del Gri di ci- 
nema, teatro e musica; 8.40: Gr1 coper- 
tina; 8.50: Gr1 Agricoltura e ambiente; 
9.10: Il mondo cattolico; 9.30: Santa 
Messa, in collegamento con la Radio 
Vaticana; 10.20: Marcello Casco pre- 
senta «La nostra domenica», varietà 
sinergetico a pois; 12.51: Ondaverde 
camionisti; 13.20: Belle da morire; 
14.01: La vita è sogno; 14.25: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 16.30: Dome- 
nica sport; 17.30: Carta bianca stereo; 
18.20: Gr sport, Tuttobasket; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.34: Noi come voi; 
20.04: Musica sera, musica del nostro 
tempo; 20.30: Stagione lirica di Radiou- 
no, «Le serve rivali»; nell'intervallo 
(ore 21.40 circa) Saper dovreste; 23.09: 
La telefonata di Angelo Sabatini; 23.28: 
Chiusura. 


STEREOUNO 

14.25: Tutto il calcio minuto per minuto; 
16.30: Domenica sport; 17.30: Carta 
bianca stereo; 18: Ondaverdeuno; 


- TELE ANTENNA 


11.00 Basket, campionato serie 


18.20: Gr1 Sport tuttobasket; 19.05: On- 
daverdeuno; 19.09: Gr sera-meteo, 
Ondaverdeuno; 23: Gr1 ultima edizio- 
ne. Chiusura. 
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Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Fine settimana di Radiodue; 7.21: 
Bolmare; 8: Radiodue presenta; 8.15: 
Oggi e domenica, rubrica religiosa del 
Gr2; 8.45: Il re di denari, Alfred Krupp, 
di L. Torelli; 9.36: | maestri del sorriso, 
protagonisti del teatro leggero italia- 
no; 11: Il setaccio; 12: Anteprima sport; 
12.15: Mille e una canzone; 12.46: Hit 
parade; 14: Mille e una canzone; 14.25: 
Una domenica così; 16.30: Bolmare; 
20: L'oro della musica; 21: Buonasera 
Mrs. Robinson, suoni e sogni a 35 am; 
21.10: Lo specchio del cielo, autoritratti 
segreti raccolti da Andrea Scazzola 
prima di un altro lunedì; 22.46: Buona- 
notte Europa, un regista e la sua terra: 
Luciano Hemmer; 23.23: Bolmare; 
23.28: Chiusura. 


STEREODUE 
14.25, 19.26:Stereosport, sport. Tutto 


———=———————_—_———_—_ 
8.30 Rubrica: Frontiere dello spi- 


A1 maschile: Stefanel Trie- rito. 

ste-Clear Cantù. 9.15 News: «Cara Tv» (replica). 
12.30 Pianeta basket (r.). 10.00 Film: «L'ARCA DI NOE'». 
13.30 Cartoni animati. Replica. 


14.00 Film: «LOS ANGELES 5.0 DI- 
STRETTO». 

15.30 Telefilm: «Sloane». 

16.30 Film: «IL LADRO DI DAMA- 
SCO». 

18.00 Documentario: «L'uomo e la 
Terra». 

18.30 Telefilm: «Boys and girls». 

19.00 Cartoni animati. 

20.00 Film: «IL PICCOLO CESA- 
RE», poliziesco. 

21.15 Basket, campionato serie C 
maschile: Latte Carso-Ja- 
dran. 

22.30 Tele Antenna Notizie. 

23.00 Telefilm: «Selvaggio West». 

24.00 Tele Antenna Notizie. 


Riccardo Salerno (Raiuno, 9) 
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10.30 Film: «MESSAGGIO A MIA 
FIGLIA». Con Martin Sheen, 
Bonnie Bedilia. Regia di Ro- 
bert M. Lewis. (Usa 1973). 
Drammatico. 

12.00 Rubrica: «Certo e offro». 

12.30 «Anteprima». Presenta Fio- 
rella Pierobon. 

13.00 «Superclassifica show». 

14.15 Rivediamoli insieme. 

15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 


15.30 Rubrica: Ti amo parliamo-_ 


ne. 

16.00 Programma contenitore: 
«Bim, bum, bam». 

16.10 Cartoni: Amici Puffi. 

16.45 Cartoni: D'Artagnan e i mo- 

LI schettieri del re. 

17.20 Cartoni: Mila e Shiro due 
cuori nella pallavolo. 

18.00 Quiz: «Ok il prezzo è giu- 
sto». 

19.45 Quiz: La ruota della fortuna. 

20.30 Film: «IL GIOIELLO DEL NI- 
LO». Con Michael Douglas, 
Kathleen Turner. Regia di 
Lewis Teague. (Usa 1985). 
Avventura. 

22.35 Speciale: Eddy Murphy, il re 
della risata. ‘ 

23.00 News: Italia domanda 

0.00 Telefilm: Marcus Welby. 


calcio minuto per minuto (le Il tempo); 
16.30: Domenica sport; 17.30: Stereo- 
sport, lo sport della domenica in‘diret- 
ta; 18.27: Ondaverdedue; 18.30: Gr2 no- 
tizie; 19.26: Ondaverdedue; 19.30:Gr2 
radiosera, meteo; 20, 23.59: Fm musi- 
ca, notizie e dischi di successo in stu- 
dio C. Donti e F. Firli; 21: Gr2 appunta- 
mento flash; 21.15: Disconovità; 23: 
D.J. mix. Chiusura. 
mess‘ 
Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43." 


Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45, 23.53. 


6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina, i giornali del matti- 
no letti e commentati da Luigi Bianchi; 
8.30, 9.48: Domenica Tre, settimanale 
di politica, cultura e società del Gr3; 
10.30: In collegamento con il Teatro Si- 
stina in Roma, l concerti Italcable 1990- 
91; 11.45: Economia Tre, settimanale 
economico-sindacale del Gr3; 12: Uo- 
mini e profeti, «I luoghi dell’oltremon- 
do», «La sotterranea dimora di Ade» 
(2.a puntata); 12.30: Divertimento: fe- 
ste, svaghi e danze in musica; 13.15: 
Speciale Orione, dettagli di un panora- 
ma radiofonico; 14: Paesaggio con fi- 
gure (1.a parte), «Il pensiero musicale 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


© 


7.00 Show: Bim, bum, bam. 

10.30 Film: «CHE BOTTE SE IN- 
CONTRI GLI ORSI». Con 
Walther Matthau, Vic Mor- 
row. Regia di Micheal Rit- 


chie. (Usa 1976). Brillante. .' 


12.30 Sport: Guida al campionato. 

13.00 Sport: Grand prix, settima- 
nale motoristico. 

14.00 Musicale: Be bop a Lula. 

14.45 Attualità: Domenica zip (1.a 
parte). 

15.00 Newes: Buzz (r). 

15.30 Attualità: Domenica zip (2.a 
parte). 

16.00 Film: «ELECTRIC DREAM». 
Gon Lenny Van Dohlen, Vir- 
ginia Madsen. Regia di Ste- 
ve Barron. (Usa 1984). Com- 
media. 

18.00 Telefilm: Il giustiziere della 
strada. 

19.00 Cartoni: Siamo quelli di Be- 
verly Hills. 

19.30 Cartoni: The real ghostbu- 
sters. 

20.00 Cartone animato: Amici Puf- 
fi. 

20.30 Film: «PAPPA E CICCIA». 
Con Lino Banfi, Paolo Vil- 
laggio. Regia di Neri Paren- 
ti. (Italia 83). Comico. (Se- 
conda parte). 

21,30 Sport: Pressing. 

23.00 Show: Mai dire gol. 

23.30 Sport: Parigi-Dakar. 

0.00 Telefilm: Cin cin. 
0.30 Telefilm: Kung fu. 


contemporaneo tra presente e memo- 
ria»; 20: Concerto barocco; 21: Presen- 
za di Armando Gentilucci; 22.25: Il sen- 
so e il suono, «Parole cortesi»; 22,55: 
Serenata; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

Programmi musicali, e notiziari; 23.31: 
Dove il sì suona, punto d'incontro fra 
Italia e Europa; 24: Il giornale della 
mezzanotte, Ondaverdenotte, musica 
e notizie; 0.36: Intorno al giradischi; 
1.06: Lirica e sinfonica; 1.86: Italian 
graffiti; 2.06: Cantautori; 2.96: Applausi 
a...; 3.06: Una città, una regione; 3.36: 
Allegramente: 4.06: Fonografo italiano; 
4.36: Solisti celebri; 5.06: Finestra sul 
golfo; 5.36: Per un buon giorno; 5.45:'Il 
giornale dall'Italia, Ondaverdenotte. 
Notiziari in italiano: 1-2-3-5. In inglese: 
1.03-2.03-3.03-4.03-5.03. In francese: 
0.30-1.30-2.30-3.30-4.30-5.30. In tede- 
sco: 0.33-1.33-2.33-3.33-4.33. 
e — 
Radio regionale 

840: Giornale radio; 8.50: Vita nei cam- 
pi; 9.15: Santa Messa; 12: Una comme- 
dia inedita; 12.35: Giornale radio; 
19.35: Giornale radio. 

Programma per gli italiani in Istria: 
14.30: Una commedia inedita; 15: Co: 
m'era dolce il profumo del tiglio; 15.30: 
L'ora della Venezia Giulia; notiziario..., 


@ 


8.00 Rubrica: «Il mondo di doma- 
ni». 

8.30. Telenovela: «Marilena». Re- . 
plica. 

10.00 News: «Gaia», progetto am- 
biente. Replica. 

11.00 News: «Ciak». Replica. 

11.45 Telenovela: «Piccola Cene- 
rentola». Replica. 

13.15 News: «Parlamento in». Re- 
plica. 

14.00 Show: «Domenica al cine- 
ma». 

14.15 Film: «IL MEDICO E LO 
STREGONE». Con Marcello 
Mastroianni, Vittorio De Si- 
ca. Regia di Mario Monicel- 
li. (Italia/Francia 1957). Bril- 
lante. 

16.30 Telenovela: «La donna del 
mistero». 

18.30 Telenovela: «Ribelle». 

19.30 News: «Linea continua». 

19.40 Telenovela: «Marilena». 

20.30 Telefilm: Colombo. «Testi- 
mone di se stesso», 

22.00 Telefilm: Kojak. 

23.00 Musicale: «Domenica in 
concerto». Orchestra filar- 
monica della Scala diretta 
da W. Sawallisch. Ein Hel- 
denleben op. 40. (R. 
Strauss). : 

23.55 Film: «THE MUSIC MAN». 
Con Robert Preston, Shirley 
Jones. Regia di Morton Da 
Costa. (Usa 1962). Musicale. 

2.15 Telefilm: Bonanza. 


n 


TELE +1 


13.30 Film: «PURPLE RAIN», 
con Prince, Apollonia 


TELEMONTECARLO TELEPADOVA ODEON - TRIVENETA TELEPORDENONE 
e e TT 
10.20 Sci, slalom maschile 14.00 «ABBASSO MIO MARI- 14.30 Film: «ATTENTI A QUEL- 11.45 «La parola di Dio si fa 
(1.a manche). In diretta TO», film, con Joan LA PAZZA ROLLS ROY- conoscere», rubrica. 
da Kitzbuhel. Caulfield, William Hol- CE». 12.00 «Dalla parte del consu- 
11.55 Sci, slalom femminile den. 16.00 Film: «PSICOSISSIMO», matore». 
(2.a manche). 16.00 «Weekend», rubrica di regia di Steno, con Rai- 14.00 «Danguard», cartoni. 
12.30 «Angelus», benedizione informazione cinemato- mondo Vianello, Ugo To- 14.30 «Ryu», cartoni. 
di Papa Giovanni Paolo grafica. gnazzi. 15.00 «I predatori del tempo», 
Il 16.15 «Il meglio del West», te- 17.30 Film: «TRE CROCI PER cartoni. 
12.45 Domenica Montecarlo. lefilm. NON MORIRE», con Ken 15.30 «Tom Sawyer», cartoni. 
12.55 Sci, slalom maschile 16.45 «Andiamoalcinema». Wood, Peter White. 16.30 «Fiabe russe», cartoni. 
(2.a manche). 17.00 «Borsaffari», settimana- ‘19.00 Anteprime cinematogra- 17.00 «Tutti frutti», cartoni. 
14.00 «UNA FATTORIA A NEW le di informazione eco- fiche. 17.30 «Fiabe ed eroi», cartoni. 
YORK», film (Usa 1975), nomica. — 19.30 Telefilm: «Houston 18.00 «Veronica, il volto del- 
commedia, con Jack. 17.30 «L'ULTIMO — DETECTI- Knights». l'amore», telenovela. 
Klugman, Norma VE», film; con Joseph 20.30 Film: «URAGANO DI 18.45 «Ryan», telefilm. 
French, David Mann. Cortese, Susan George. FUOCO», regia di Ernst 19.30 TpnFriuli sport. 


16.00 «Inxs - X special», la più 


19.30 «Agente Pepper», tele- 


Pintoff, con Art Carney, 
David Huffman. 


22.00 


Tpn Friuli sport (repli- 


Kotero. Regia di Albert 
Magnoli (Usa 1984), mu- 
sicale. 

15.30 Film: «SPLENDORE 
NELL'ERBA», con Nata- 
lie Wood, Warren Beaté 
ty. Regia di Elia Kazan 
(Usa 1961), drammatico. 

17.33 Film: «L'ALTRO UOMO», 
con Farley Granger, 
Ruth Ronan. Regia di Al- 
fred Hitchock (Usa 1951), 
drammatico. 

19.30 Telefilm: «Questa è Hol- 
Iywood», 

20.30 Film: «I FOLLI DELL’E- 


famosa «band» austra- 
liana. 

17.00 «L'ULTIMO GIOCO», 
film (Usa 1981), dram- 
matico, con Barry Bost- 
wick, Joan Van Ark, Wil- 
liam Davane. 

19.00 «Automan», telefilm. 

20.00 Tmc News, Telegiorna- 
le. 

20.30 «Galagoal». 

22.30 «Matlock», telefilm. 

23.30 «Galileo», settimanale 


di scienza e tecnologia. 

0.30 Cinema di notte: «PAU- 
RA» (Usa 1984), con Ri- 
chard Monette, Deborah 
Grover, Stephen B. Hun- 
ter. 


TELE +3 


. dall’1 alle 23. 


film. 

«ILLUSIONE  MORTA- 
LE», film, con Billy Dee 
Williams, Morgan Far- 
child. 
«Fuorigioco», 
nale sportivo. 
«Andiamo al cinema». 
«Usa today», news. 
Speciale spettacolo. 


settima- 


v 
«YORY», film. Regia di 
Jorge Fons. Interpreti: 
John Marley, Robby 
Benson, Claudio Brook 
(Usa 1972). Ogni due ore 


22.30 Situation comedy: «Ca- 
salingo superpiù»: 


19.50 Punto fermo. Rubrica. 
20.30 «Detective», telenovela. 
21.10 «WAR», film. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Punto fermo. Rubrica. 
23.00 Andiamo al cinema. 


ca). 
0.30 «LO 


23.00 Ao TERRIFICAN- film. 
E DEL DEMO- 
NIO», con Erika Blanc. TELEFRIULI 


19.00 Telefriuli sera. 


SCOTTA», 


22.30 Telefriuli notte. 


SCONOSCIUTO, 
DEL TERZO PIANO», 


20.30 Film: «LA PIETRA CHE 
con Robert 
Redford, George Segal. 
Regia di Peter Yates. 


TERE», con Dennis Hop- 
per, Nigel Pegram. Re- 
gia di Maurice Phillips 
(Usa 1985), commedia. 
22.30 Film: «SCARFACE», con 
Al Pacino, Robert Log- 


TM 12.15 Speciale Regione. gia, Michelle Pfeiffer. 
12,30 Telefriuli oggi. 4 

18.30 Cartoni animati. 13.00 Anteprima sport. TELEQUATTRO. 

18.50 «George», telefilm. 13.30 Album, Storie friulane 7 

19.20 Andiamo al cinema. (replica). 11.15 Anteprima sport (repli- 

19.30 Tvm notizie. ’14,00 Aria di festa. ca). 


11.45 «Ciao Unione» (replica). 

13.00 Non solo musica. ò 

18.30 Non solo musica (repli- 
ca). 

19.30 Fatti e commenti. 

19,40 Telequattro sport. 


RAIUNO 


Domenica 13 gennaio 1991) 


Avati ciracconta | 


Massimo Sarchielli e Lucre: 


Lante della Rovere in 


una scena di «Storia di ragazzi e di ragazze» di Pupi 
Avati. Il film, ispirato alla festa di fidanzamento dei 
genitori dello stesso Avati, nel 1936, viene trasmesso 
questa sera alle 20.40 su Raiuno in prima visione tv. 


TV / RAIUNO 


Il «Disney Club» riapre oggi 
con servizi molto animati 


ROMA—A partire da que- 
sta mattina. alle ore 9 
Raiuno propone «Disney 
Club», un nuovo program- 
ma mattutino, in onda tutte 
le settimane, rivolto ai più 
piccini. La trasmissione è 
frutto di una coproduzione 
della prima rete Rai con la 
Buena Vista Productions, 
una sussidiaria della Walt 
Disney Studios, segmento 
commerciale della Walt 
Disney Company Inc. 

Il rapporto fra la Rai e Dis- 
ney è cominciato molti an- 


Ni fa, ma dal 1982 ha avuto. 


vita un accorto di collabo- 
razione esclusiva, che 
prosegue ora nell’adozio- 
ne del modello «Disney 
Glub». Di che tipo di pro- 
gramma si tratta? Di uno 
standard già sperimentato 
con successo in. alcuni 
Paesi europei (Gran Bre- 
tagna, Francia, Olanda, 
Spagna, Germania) e in 
Australia, e che fa riferi- 
mento. allo schema del 
contenitore per bambini, 
già collaudato da Raiuno. 


Lea Massari, solo per amore della natura 


MILANO — Lea Massari, 57 anni (nella foto), ritiratasi di recente dalle scene, ritorna in tv per dedicarsi a 
promuovere il rispetto degli animali e della natura. Da domani alle 22.45 su Retequattro condurrà, infatti, 
ogni lunedì «Gli speciali del National Geographic». | documentari, venti in tutto, realizzati da una delle più 
famose e prestigiose istituzioni culturali del mondo, tratteranno temi come la difesa dell’ambiente, della 
natura e dei suoi abitanti e le esplorazioni scientifiche. 


TV / RAIDUE 


Comencini, «regista dei bambini» 


«Disney Club» è un «mix» 
di intrattenimento, di ser- 
vizi e di cartoni animati. In 
studio, il Tv1 di Torino, tre 
giovani conduttori — Ric- 
cardo «Dado» Coletti, 
Gaia Azoppi e Riccardo 
Salerno — presenteranno 
ai telespettatori servizi gi- 
rati nei noti parchi Disney 
degli Stati Uniti, e negli 
studi cinematografici del- 
la Disney; lo condurranno 
poi in un viaggio attraver- 
so l’Italia. 

Il programma presenterà 
inoltre la nuova serie ani- 
mata «Cip & Ciop agenti 
speciali» e i «Gummi's», 
oltre ai classici cartoon 
della Disney. 

Il gruppo ideativo-produt- 
tivo è composto integral- 
mente da autori, regista e 
maestranze italiane. Il 
programma è stato realiz- 
zato nel più grande studio 
Rai, il Tvt di Torino ap- 
punto, uno dei maggiori 
disponibili tra le televisio- 
ni europee. 


storie di ragazzi 


Due film recenti in prima visione tv, entrambi su Raiuno, ca 
ratterizzano la programmazione cinematografica sulle ret! 
Rai oggi e domani. Si tratta di «Storia di ragazzi e di ragazze» 
di Pupi Avati (oggi su Raiuno alle 20.40) e di «Compagni di 
scuola» di Carlo Verdone (domani su Raiuno alle 20.40). Il 
primo, ispirato alla festa di fidanzamento dei genitori dello 
stesso Avati, racconta in maniera poetica e sentimentale di 
una vicenda ambientata nel febbraio del 1936 a Porretta Tef: 
me (Bo). In una cascina si celebra il fidanzamento di Silvia 
(Lucrezia Lante della Rovere) e di Angelo (Davide Bechini). 
La prima è una «ragazza di campagna», il secondo è figlio di 
agiati bolognesi. Il film racconterà i preparativi della festa e il 
suo svolgimento tra tenerezze e piccoli drammi. A scatenar@ 
questi ultimi c'è la scontrosità del padre di Silvia (Alessandro 
Haber): i trenta commensali daranno sfogo ai prorpi senti: 
menti, una volta tanto senza ipocrisie. Tra i protagonisti 
spiccano Massimo Bonetti, Claudio Botosso, Anna Bonaiuto. 
Sempre oggi si potrà seguire alle 0.20 su Raiuno un piccolo 
capolavoro del genere poliziesco, firmato da Fritz Lang: «La 
donna del ritratto», con Joan Bennett, Edward G. Robinson 
Robert Blake. Nel thriller, datato 1944, un professore di crimir 
nologia rimane colpito dal ritratto'di una donna esposto il | 
una vetrina. Ritrovatala in carne ed ossa, s'innamora di lel: 
Sogno e realtà sj confondono in un incubo popolato di assas: 


sinii. È 


Raiuno, ore 12.15 


A «Linea verde» si parla dei parchi naturali È 


La puntata odierna di «Linea verde», in onda alle 12.15 sU. 
Raiuno, sarà dedicata ai «Grandi parchi naturali in Italia». IM 
diretta dalla Toscana Federico Fazzuoli mostrerà la vita se 
greta e suggestiva di un parco durante il periodo invernale: 
Seguirà un servizio dedicato alla produzione delle uova @ 
dell'uso che ne fanno gli italiani. In chiusura le previsioni de! 


tempo per la prossima settimana. 


Sulle reti private 


«Il gioiello del Nilo» con Kathleen Turner 


Su Canale 5 alle 20.30 oggi andrà in onda il «seguito» di 
«All’inseguimento della pietra verde», vale a dire «Il gioiell!' 
del Nilo», sempre con la coppia Michael Douglas-Kathleef 
Turner. Acrobazie, avventure, amore e ironia sono ancora 
ingredienti di questa pellicola di Lewis Teague datata 19 
Nella storia, Joan (Kathleen Turner) è una scrittrice di r° 
manzi d’appendice, invitata in Egitto da un potente sceicd 
per scriverne una.romanzata biografia. A proteggerla ci sor 
Jack (Michael Douglas) e l’infido Danny De Vito. 

Su Italia 1 alle 20.30 si concludono le avventure tragicomicft 
di Lino Banfi e Paolo Villaggio in «Pappa e ciccia» di Ne'! 
Parenti, mentre su Retequattro alle 23.55 andrà in onda «Th@ 
music man», un film musicale con Robert Preston e ShirleY 
Jones. Sempre oggi, alle 20.30 su Odeon Triveneta, Art Cal 
ney è un vecchio signore che si ostina a rimanere nella pro” 


pria casa nonostante l'imminente eruzione del vulcano 
Helen's in «Uragano di fuoco» di Ernest Pintoff. i 


Italia 1, ore 14.45 


Immagini curiose'a «Domenica Zip» 


Uno spezzone tratto dal film «Hollywood Party», con protag 
nista Peter Sellers, aprirà oggi «Domenica Zip», il progra! 
ma di «Video frammenti», in onda su Italia 1 alle 14.45 e al 
15.30. Nel corso della trasmissione verranno proposte, tra; 
altre,immagini.curiose di Anna Oxa, Renato Pozzetto, e all 
ni brani del cartone animato «Willy Koyote». tl 


Raidue, ore 13.30 


de a SIRO 


«Nonsolonero» sugli zingari 


«Rubano, sfruttano ibambini e non hanno voglia di lavorare! 
in un recente sondaggio giornalistico, gli zingari risultanl, 
più «antipatici» agli italiani fra i diversi gruppi etnici. Dopo! b 
violenze di Bologna e di Roma, Massimo Ghirelli ha prepalî 
to per «Nonsolonero» (in onda oggi alle 13.30 dopo il Tg2) 4 
servizio sugli zingari, incontrando il responsabile dell'Op? 


Nomadi, don Bruno Nicolini. 


Karim Hannachi presenterà invece una guida plurilingue; d 
tipo completamente’nuovo, per le comunità straniere in i 
lia: «Benvenuti», edita dal Cism, Coordinamento immigr@ 


Sud del mondo. 


Valar iene pi, 


FIRST 


DS 


ROMA — Per cinque settimane, a partire 
da oggi pomeriggio alle 16.30, Raidue tra- 
smetterà il nuovo programma di Luigi Co- 
mencini, che s'intitola «Tutti i bambini... 
ed è dedicato all'infanzia. Comencini ha 
scelto brani tratti da suoi film e inchieste, 
li ha mescolati tra loro, creando delle sto- 
rie unitarie e compatte, intervallate sol- 
tanto da cartelli che ripartiscono le punta- 
te in capitoli. Molti lavori di Comencini 
raccontano il mondo dell'infanzia e, se si 
osserva la sua filmografia, sì vede che i 
«bambini» lo accompagnano in tutta la 
carriera artistica, dal cortometraggio 
«Bambini in città» del 1946 a «Un ragazzo 
di Calabria» (1987), passando attraverso 
«Incompreso», «Scopone scientifico», l'in- 
chiesta «I bambini e noi» del '70 e i tre film 
a puntate: «Pinocchio», «Cuore» e «La sto- 
ria». 


«Non so:come sia accaduto — confessa 
Comencini, — che un bel giorno io mi sia 
ritrovato addosso’ l'etichetta del 'regista 
dei bambini”. Di sicuro all'inizio è stato un 
caso; poi però mi sono affezionato all'i- 
dea, anche perchè i bambini sono gli unici 
personaggi veri in un Paese nel quale gli 
adulti sembrano sempre di più le mario- 
nette di una tragicommedia». ù 

La prima delle cinque puntate che com- 
pongono il programma ha un contenuto 
autobiografico. Racconta il modo in cui 
Comencini si pone nei riguardi dei bambi- 
niquando lavora con loro. La sua capacità 
di osservarli vivere, piuttosto che inse- 
gnare loro cosa debbono fare. Quasi delle 
note di regia documentate da brani di film, 
da provini ai giovani attori, da interviste 
fatte oggi ai bambini di ieri. Si vedranno 
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così i protagonisti di «Pinocchio», di “ È 
re», di «Voltati Eugenio», di «Incompl&] 
e delle inchieste, ricordare le esper! K 
di allora, le loro fantasie di bambil! di di 
realtà di adulti. «Nessuno dei miei gi0! si 
‘protagonisti — spiega il regista — p 
diventato attore di professione, per©' di 
non volevo dei mini-divi». ) Lo 
Le quattro puntate successive aVI4| io 
invece, ciascuna un tema specifico: 41}; Qi 
dre e il mistero della nascita; il pa ai i 
concetto di autorità; la società e! ta 


leggi di omologazione; l'ami izia j d Bia 
porto con gli altri. «Sui miei futUl! ll | 
grammi — conclude Comencini, 7 DA 
risco non fare ancora pronostici: be, 
lavorato a quest'inchiesta con la.5 gi" 
passione delle altre che, in pass4"” 
vo già faito per la tv». 
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Spettacoli 


TEATRO/BRESCIA 


Andreev: opera «al nero» 


La storia di tre sorelle in «Anfissa», testo del 1909 messo in scena da Sequi 


Servizio di 
Roberto Canziani 


BRESCIA — E’ Leonid An- 
‘dreev l’autore scelto da San- 
dro Sequi per proseguire la 
Stagione «russa» del Centro 
Satrale Bresciano, apertasi 
© scorso anno con il Gor'kij 
ei «Villeggianti» nell’allesti- 
Mento dello stesso Sedui. Au- 
tore dalla fortuna varia e sco- 
Stante, amato con entusiasmo 
debole dai teatranti italiani di 
Questo secolo, Andreev ha da-' 
00 al teatro il meglio di sé in 
Una «Vita dell'uomo» (1906), 
‘Ohorata da storiche messin- 
Scena di Stanislavskij e di Me- 
Jerchol'd. Eppure è «Anfissa» 
(1909) il testo dove meglio si 
Spia, in lui, la sconfitta teatrale 
el dispiegato narrare russo 
dell'Ottocento e dove i tratti 
ancora realistici che vengono 
dalla lezione di Gor'kij o di 
altikov sfrigolano consumati 
da un teatro di personaggi da 
dagare morbosamente nei 
Comportamenti interiori, più 
© nel loro essere e nell’ap- 
Parire sociali, come invece è 

Cechov. 
“Anfissa» è appunto il lavoro 
io È tandem formato da San- 
Cris equi (regia) e Giuseppe 
Costumi) ha deciso di allestire 
PO averne affidato la tradu- 
‘one a Enrico Groppali. Anfis- 
il nome della più matura 


Olini Malatesta (scene e 


Aldo Reggiani (foto) 
protagonista maschile 
della tragedia «russa». 
Invece Rosa Di Lucia, 
Laura Montaruli e 
Sofia Diaz hanno dato 
vita alle tre sorelle. 


fra le tre sorelle che stringono 
l'impenitente Fedor Ivanovic 
Kostomarov, avvocato di suc- 
cesso, in una morsa di deside- 
rio e insidie. Sposato ad Ale- 
xandra, la seconda delle so- 
relle, Kostomarov ha già fatto 
sua Anfissa e muove ed è mos- 
so ora verso la terza e giova- 
nissima Ninoscka. A questo 
essenziale impianto dramma- 
turgico Andreev ‘aggiunge i 
tratti descrittivi di un «milieu» 
alto-borghese e familiare che, 
attorno alle quattro figure prin- 
cipali, disegna una rete di pa- 
renti e colleghi di lavoro, main 
Un tratteggio lieve, quasi a ne- 
garne la necessità. 

Dove è invece insolitamente 
accentuata, almeno per le 
consuetudini del teatro russo 
dell’epoca, una torbida esplo- 
razione individuale, uno scavo 
nel personaggio che attende a 
caratteri da tragedia classica, 


CONCERTI / TRIESTE 


Farà «impressione» | Un 
Achucarro al piano |Grande 


TRIESTE — La Società dei 
Concerti di Trieste ospita do- 
Mani il. pianista spagnolo 
Joaquin Achucarro. Nato a 
Bilbao nel 1936, ha studiato 
in Francia, Germania e Italia, 
debuttando a Londra con 
Claudio Abbado. 

Molto apprezzato per le sue 
interpretazioni di musiche 
spagnole, domani sera al 
Politeama Rossetti, Achu- 


‘ carro presenterà un pro- 


| Guerrigliero e mondano 


| Redforde De Niro protagonisti di due film di Pollack e Marshall 


gramma. interamente. dedi- 
Sato a brani di Debussy'e Ra- 
Vel, autori che hanno vissuto 
a stretto contatto con la cul- 

Ura iberica e, soprattutto nel 
Caso di Ravel, ne sono stati 
influenzati. 

‘'Unque, una serata-omag- 
Yio alla musica impressioni- 
Sta del primo novecento 
francese, con l'integrale 
dell'«11°' Libro dei preludi» 

| Debussy, seguita dai «Val- 
IS Nobles et sentimenta- 

Ès», dall’«Alborada del gra- 

‘oso n. 4 da Miroirs» e dalla 

Uite in 8 movimenti «Ga- 


Il pianista spagnolo 


SPard de la nuit» di Ravel. Joaquin Achucarro. notevole interesse sono sotto gli occhi Maestosità dell'inizio fino alla fugafina-  plausi 


CINEMA /USA 


Dal corrispondente 
lampaolo Pioli 


New YORK — Grande corsa 
Primi giorni poi la calma. 
a calma ingiusta per i bot- 
ffhini. «Havana» l’ultimo 
gM di Robert Redford diretto 
x ney Pollack è una bella 
apri su una rivoluzione non 
'Inunciata. Quella cubana. 
nella capitale caraibica an- 
1958 sono gli ultimi giorni 
‘enati del gioco d'azzardo 
miei locali del grande He- 
du gway. Batista sta per la- 
mere il Paese dopo le ulti- 
W affrettate torture e una 
ibra lunghissima si abbat- 
È sulla scintillante città. 
Ta Politica, il rischio e l'amo- 
i fondono senza accor- 
lrsene. Redford è un gioca- 
SS di carte di professione 
lapicializzato nello spellare i 
Sto Ndisti con. soldi non 
mi i Sulla nave che da Mia- 
di o ‘porta sui tappeti verdi 
à ri Uba incontra una donna 
th chio bella e misteriosa 
li XyOli chiede di scambiare 
di vlavi dell'auto per paura 
Ng Nire bloccata dai doga- 
ta 7 di avana. In una fianca- 
Ung ella vettura è nascosta 
Sha Speciale radio militare 
Ug Servirà agli uomini di Fi- 
îa: Castro. Redford l'aiuta 
Untoldi e per sfidare il de- 
«IM. se ne innamora senza 
[an perdere il suo sangue 
PIO Che lo fa dominare ai 
dj di del poker, ma scopre 
So, 'Ventare un uomo diver- 


o) 
di MRRck l'uomo di «Toostie» e 
Trova le giorni del Condor» si 
Vingy;bene su questo doppio 
Querrigliero e mon- 
Ante Pezza la pellicola in 
‘enqg ICcole parti uguali of- 
| [Sola Ordinati spaccati del- 
zione a Vigilia della rivo- 
altre Circonda Redford 
Quotigiettanti giocatori del 
lan giano. Un Thomas Mi- 
Dretadrassissimo che inter- 
N" Modo stupendo il co- 


Nel secondo 
Robin Williams 
(da premiare) 
è uno psichiatra 


lonnello dei servizi Segreti e 
un Raul Julia che invece è 
dall'altra parte della barrica- 
ta. Non solo marito della 
donna fatale ma leader del 
movimento rivoluzionario 
«Havana»: insomma è di fat- 


to una lunga partita a poker > 


sullo sfondo di una guerra ci- 
vile dove Reford si muove 
con la noncuranza del freddo 
calcolatore e con l'irruenza 
improvvisa dell’uomo tocca- 
to dai sentimenti. La sua è 
una interpretazione solida e 
sfaccettata anche se Pollack 
forse indugia troppo sulla 
faccia dura e affascinante 
dell’attore mentre di ottima 


| presa è la «pasionaria» in- 


terpretata da Lena Olin. Le 
immagini di un'isola in rovi- 
na e alla soglia del caos so- 
no offerie senza compiaci- 
mento ma con una accurata 
scelta di colori e tramonti e 
questo assolve in parti altri 
passaggi più molli del film 
che dura in tutto 2 ore e 45 
minuti. 

C'è stato «Rain Man», con 
l'Oscar, «My left foot» ne ha 
vinto un altro per la migliore 
interpretazione maschile. 
Adesso è arrivato «Awake- 
nings» un’altra storia vera 
affidata a Robert De Niro e a 
Robin Williams, che sembra 
molto ben piazzata per la 
corsa hollywoodiana. Il regi- 
sta Penny Marshall ha voluto 
due attori di alta classe per 
un’altra storia triste. ll rap- 
porto umano tra un medico e 


un valore sinistro e allegorico 
che si incarna in una figura di 
vecchia: la Nonna, presenza 
silensiosa e terribile, misterio- 
so motore'di catastrofi, sigillo 
espressionista di inizio e fine 
dell'intero lavoro. 

Esercitato certo alle recenti 
geometrie amorose di Mariì- 
vaux (ne ha messo in scena lo 
scorso anno «La sorpresa del- 
l'amore») Sequi sfuma ogni 
eventuale suggerimento di 
realismo e si fa carico invece 
di una monumentale «opera al 
nero», 

Neri gli ossessionati sipari di 
plastica che si aprono crepi- 
tando uno dentro all’altro in un 
triplice, quadruplice abisso di 
buio. Neri gli abiti degli attori, 
se non è solamente la macchia 
rosso carminio dell'abito di 
Anfissa a denunciare all'im- 
provviso la sensualità fatale e 
sconfitta del personaggio. Neri 
i pavimenti lucidissimi, nere le 


sedie, le porte, i tavoli. Neri 
ancora i riflessi di specchi e di 
quinte che di casa Kostomarov 
fanno una camera ardente in 
attesa della salma. La quale, 
con puntualità, ci viene conse- 
gnata alla fine del quarto atto: 
il corpo di Kostomarov avve- 
nelato dall’acido prussico che 
Anfissa ha sciolto nell'ultimo 
bicchiere di un destino eviden- 
temente melodrammatico. 

Ma dove manca il colore, è il 
filo di un humor involontario - 
che riscatta il testo all'interes- 
se del pubblico'e una mutevo- 
lezza quasi bizzarra che di 
tanto in tanto stupisce nel co- 
struirsi dei caratteri. Sequi tut- 
tavia non cede alla tentazione 
di mettersi a giocare con il 
personaggio, (come avrebbe 
fatto, a esempio, Trionfo) e 
sceglie il filtro colto della cita- 
zione pittorica e della musica 
di Scriabin per sanare ciò che 
di più datato è in «Ahfissa». 


regia di Jacques Seiler. © 


li e Sofia Diaz disegnano le tre 
sorelle con accenti diversi: l'i- 
nevitabilità, il familiarismo, il 
sogno giovanile della passio- 
ne. Aldo Reggiani dà a Kosto- 
marov una mobilità d'atteggia- 
menti, particolarmente ap- I 
prezzata dal pubblico brescia- 


dibile e divertente. 


costretta dai limiti di un perso- 
naggio di borghese tediosità è 


musiche di Mi î 
la prova di Roberto Trifirò. © di Michel Deraln. 


CONCERTI / GORIZIA 


Servizio di 


‘orchestra tra le dita 


prova di virtuosismo del napoletano Michele Campanella 


di tutti. Sono apparsi evidenti anche al 


Claudio Gherbitz 


GORIZIA — Michele Campanella, da 


autenti dominatore della 


può permettersi di spaziare sull'intero 
repertorio pianistico senza controindi- 
cazioni. Segnalato fin dal suo apparire 
alla ribalta come Virtuoso lisztiano, 
Campanella si è a poco a Poco liberato 
da questa etichetta non perché scomo- 
da, ma perché limitava a uno spazio an- 
gusto i propri interessi, che ora aleg- 
giano sulla musica a tutto.tondo e a tre- 


centosessanta gradi. 


Nel complesso delle nuove leve piani- 
stiche, contraddistinte talvolta da per- to. 
sonalità degne di essere notate, egli ha 
avuto sempre un quid in più, un qualco- 
sa che impediva di confonderlo con al- 
tri. Forse l'intima propensione a dare 
sfogo a un'ardente passione artistica, 
originata dalla sua natura napoletana, 
e UA Capacità di far trionfare il 
pensiero, di impegnare su tutto la men- lun i i ibi - 
te. In questa sorta di conîlitto interno, i AGIO De SrSNI se est 
cui esiti con la ragione vittoriosa non che sovrintei RL a : 
sono mai scontati, sta il nocciolo della 
sua arte interpretativa, e i risultati di 


un malato mentale. Il lungo 
tunnel che lo psichiatra (Ro- 
bin William) e l’ex ragazzo 
oggi quarantenne sepolto in 
manicomio (Robert De Niro) 
persorrono insieme senza 
vederne la fine. 
De Niro è immobile su una 
sedia a rotelle dopo essere 
stato un ragazzo modello. E' 
colpito da una forma di ence- 
falite considerata incurabile. 
Il nuovo medico si tuffa sul 
suo caso ne studia i compor- 
tamenti minimi lo segue ad 
‘ogni movimento e con una 
serie di farmaci ottiene il mi- 
racolo, Non solo De Niro, ma 
anche un’altra quindicina di 
pazienti riprenderanno a vi- 
Vere e a ragionare. ll vero 
Protagonista della vicenda 
esiste ancora oggi in una cli- 
Nica del Bronx. Sul suo caso 
è stato scritto anche un libro 
ed esiste anche l’uomo che 
sul grande schermo De Niro 
Impersona. E’ una delle mi- 
gliaia di storie di «ordinaria 
e controllata follia» che da 
Miracolo iniziale è diventata 
routine scientifica. Tutti ima- 
i da SoncoRie infatti, do- 
odo di as 
normalità sono tornati a per 
ralizzarsi e a vegetare n 
Robin Williams e De Niro (un 
malato che però non ha mai 
perso la Sua lucidità) conti- 
nuano a lottare insieme dose 
dopo dose, terapia dopo te- 
rapia. L'ospedale che il regi- 
sta Marshall racconta educa 
a immagini dure e crude ma 
altamente verosimili. Il pre- 
gio di questo amaro film sui 
diversi (che però stanno or- 
mai diventando un piccolo fi- 
lone) è soprattutto nella mi- 
sura e nella delicatezza del- 
l’interpretazione di Williams 
ancora prima.che di De Niro. 
Per entrambi comunque la 
nomination agli Oscar sem- 
bra assicurata anche se De 
Niro con ogni probabilità ha 
forse più chances nel gang- 
ster di «Quei bravi ragazzi». 


pubblico goriziano accorso ni 

l'altra sera al Teatro Verdi per oso 
avvenimenti di punta della STAGIONE 
Promossa dall’associazione Lipizer 
Campanella ha presentato un Program- 
ma di altro vittuosisimo, con la Fantasia 
in Do maggiore di Schubert e le Varia- 
zioni su Paganini di Brahms, contraddi- 
stinto dalle scomodità strumentali di 
compositori che non ebbero mai a pen- 
sare in termini strettamente pianistici. 
La maturità che questo linguaggio. ri- 
chiede all’interprete presuppone che 
tutto l’impervio territorio della difficoltà 
manuale sia infatti pienamente acquisi- 


tastiera, 


La Fantasia schubertiana è ‘universal- 
mente conosciuta come «Wanderer» 
derivando dal Lied di Schubert «Il vian- 
dante», dalla frase in cui c'è ilrammari- 
co per l’oscurarsi del sole e il senso di 
Solitudine che attanaglia il viaggiatore. 
E' il ritmo iniziale di questo tema — una 


hde a tutta l’opera. Il piani- 
sta ha messo in luce gli sviluppi ritmici 
che ne costituiscono la ricchezza, dalla 


CINEMA 

La Kinski 
in «Umiliati 
e offesi» 


ROMA — Nastassja Kinski 
parteciperà domani a Moi 
all anteprima del film «Umi- 
liati e offesi», dall'omonimo 


tato il film, nel ruolo di Natas- 
ha, assieme a Nikita IRR 
kov, Anastasija Vjasemska- 
ja, Sergei Perelygin, Viktor 
Rakov con la l'egia di Andrej 
A. Eshpay. In occasione dele 
la serata, saranno offerte, at- 
traverso la Croce Rossa 500 
mila siringhe agli ospedali 
per l'infanzia di Cernobyl e 
Mosca. 

«Considero questo film mol- 
to importante — ha detto l'at 
trice — perchè rispecchia le 
idee di Dostoevski, che ho 
letto da ragazza e che Mi col- 
Pirono molto poichè espri- 
mevano con molta chiarezza 
il sentimento dell'amore per 
l'umanità. Lo Scrittore, che si 
autodefiniva figlio del pro- 
prio tempo, dei dubbi e della 
sfiducia, precisava che gli 
eroi dél suo romanzo erano 
tormentati dalla lotta tra il 
Bene e il Male. Dostoevski 
— ha proseguito la Kinski — 
ha introdotto nella lettera tu 
ra, con molto rigore e senza 
pietà, il mondo della miseria 
umana, degli angoli torbidi 
delle grandi città e la vita te- 
nebrosa dei suoi abitanti». 
«Particolare ‘importanza — 
ha detto ancora la Kinski — 
assume il ruolo di Nelly poi- 
chè si tratta di una giovane 
ragazza che appare come un 
angelo, in Un certo modo si- 
mile a un Cristo, come affer- 
mato dallo stesso scrittore, 
che muore a Causa dell’egoi- 
smo degli altri. Questi sono 
fatti che purtroppo avvengo- 
no in continuazione anche ai 
nostri giorni. Sono felice di 
aver partecipato a” questo 
film, che farà riflettere sulle 
sofferenze di molti esseri 
umani e sull'importanza di 
saper perdonare», 


Robert Redford, diretto da 
Sidney Pollack in 
«Havana». 


CINEMA 
ll fantastico 
ad Avoriaz 


PARIGI — «Due occhi 
diabolici» di Dario Ar- 
gento e George Romero 
è l’unico film italiano in 
concorso al XIX Festival 
del. film fantastico di 
Avoriaz, che si è aperto 
ieri sera con la proiezio- 
ne, fuori concorso, di 
«Arachnophobia» di 
Frank Marshall, e si con- 
cluderà domenica 20, 
gennaio con la proiezio- 
ne di una copia nuova di 
«Il dr. Jekill e mister Hy- 
de», il famoso film del 
1941 di Victor Fleming 
con Ingrid Bergman e 
Spencer Tracy. 


TEATRO / MONFALCONE 
Novantanove modi diversi 
di raccontare un episodio 


MONFALCONE — Domani e martedì alle 20.30 al Teatro 
Comunale di Monfalcone la compagnia «L'Albero» pre- 
senta «Esercizi di stile» di Raymond Queneau per la 


Pubblicata in Francia nel 1947, la commedia presenta 99 
Modi diversi di raccontare un banalissimo episodio. 
Verso Mezzogiorno su un autobus affollato un giovanot- 
to litiga con un vicino accusandolo di pestargli i piedi. 
Adocchiato però un posto libero, abbandona subito la 
discussione per occuparlo. Qualche ora più tardi lo 
stesso giovanotto è visto davanti alla stazione della Ga- 
re Saint-Lazare, con un amico che gli consiglia di spo- 
Stare più in alto il bottone del suo cappotto. Questa la 
«stupidissima» trama che Viene ripetuta 99 volte, tra- 
Sformando lo spettacolo in un esilarante repertorio di 
personaggi e situazioni a un passo dall’assurdo. 
Pronunciata alla rovescia, infarcita di onomatopee, di 
anglicismi, di sfumature è sottigliezze umoristiche, la 
storiellina viene raccontata via via da un reazionario, un 
filosofo, una donna delle pulizie, una spia, un dannun- 
‘ Rosa Di Lucia, Laura Montaru- ara SEI ipa di Sonetto, di quiz, di romanzo gial- 
» (I canto gregoriano e così via in un tormentato suc- 
cedersi di sketches e Virtuosismi linguistici sempre go- 


In una scena spoglia i bravissimi interpreti Gigi Angelil- 
lo, Ludovica Modugno e Francesco Pannofino, con rapi- 
dità alla Fregoli «indossano» gli innumerevoli perso- 
- haggi, disegnando le azzeccate caricature. La regia del- 
‘0 Spettacolo, nella traduzione italiana curata da Mario 
regista anche dell’edizione 
nni viene replicata con suc- 
no tratte anche le Spiritose 


'oretti, è di s Sei 
no del Teatro Grande, mentre | francese pr rca "sel Da 


cesso a Parigi e da cui so 


le, una dimostrazione di forza che non 
ha riscontri in altre pagine di Schubert. 
Solo agendo sulle dita come disponen- 
do di altrettante masse orchestrali, si 
può uscirne. 

Anche per le variazioni di Brahnmsc'è la 
strada dell'accecante virtuosismo, del- 
la velocità fine a se stessa: ma poi? 
Campanella non si preoccupa dei ri- 
schi, ma trasforma ogni variazione in 
Uno studio e ricerca di sonorità diverse. 
E' la soluzione unica per elevare la pa- 
gina a dignità superiore a quella dell'e- 
sercizio. La lucentezza e la proprietà 
del suono è una dote in più in Campa- 
nella e il pubblico si è trovato alle prese 
con un pianoforte trasformato fin dalle 
iniziali quattro Sonate di Scarlatti, ove il 
respiro che permette di afferrare il di- 
scorso era impreziosito da un suono te- 
nero e lontano. 

Quanto può la bellezza del suono sul- 
l'ascolto, Campanella l'ha evidenziato 
con il «Chiaro di luna» e il «Passepied» 
dalla Suite bergamasque di Debussy, 
offerti congiuntamente quali fuori pro- 
gramma e a conclusione di una serata 
che ha riservato calorosi e lunghi ap- 


TEATRO 
Naufragherà 
in un salotto 
la borghesia 
di Brusati 


PISTOIA — Fotografia di un 
naufragio consumato fra le 
mura domestiche, in un sa- 
lotto che sembra uscito da 
una patinata rivista di arre- 
damento. Ad affogare in 
mezzo ai suoi idoli — tapez- 
zerie, hi-fi, cristalli e finestre 
«con vista sul lago» — è la 
«middle class» nostrana, 

quella borghesia che «non è 
più una classe sociale, ma 

una condizione umana». 

Il giudizio, senza appelli, è di 
Franco Brusati, che lo formu- 

lava nel 1974 — in sintonia 
con quanto ripeteva nello 
stesso periodo Pier Paolo 
Pasolini—elofa conferma- 
re con ancora più convinzio- 

ne, a ventisette anni di di- 
stanza, dai protagonisti del 
syo «Le rose del lago». 

Il lavoro dell'autore milane- 

se è stato tirato fuori dei cas- 

setti dove da allora era rima- 

sto colpevolmente dim,enti- 

cato (è stato allestito una so- 

la volta in questi anni, nell'88 

a Parigi) e messo in scena 

venerdì sera; in prima nazio- 

nale, al Teatro Manzoni di Pi- 

‘stoia, con la regia di Antonio 

Calenda. a î 
Sono così ricomparsi quei 

«tipi» sorridenti, nevrotici, 

stressati e alla fine votati al 
suicidio, che Brusati aveva 

delineato in un momento sto- 

rico particolare, ma che non 

hanno perso di significato 
nel contesto attuale. Ecco 

così il signor Gagliardo, pub- 
blicitario di mezza età con Îl 
pallino di Mozart e delle don- 
ne, apparentemente entusia- 
sta della vita, ma da quest'ul- 
tima sconfitto soprattutto nel 
campo degli affetti più cari 
(separato dalla moglie, di- 
sprezzato dal figlio). Ecco 
Irene, donna autosufficiente 
e sicura di sè, ma che in real- 
tà si rivela sempre sull'orlo 
di una crisi di nervi. Ecco la 
signora Caruso, tormentata 
da una figlia epilettica (più 
che convincente in questo 
ruolo la giovane Daniela 
Giovanetti), dai congiuntivi 
che non riesce a pronuncia- 
re e dalle proprie interiori 
meschinità. Ed ecco, infine, 
Panizza, gangster in pensio- 
ne, nostalgico e corroso dal- 
la gelosia per la giovane mo- 
glie. Tutti riuniti nell'appar- 
tamento di Ricky Gagliardo 
in un giorno in cui l’Italia si è 
f ermata per uno sciopero 
generale. 

Gabriele Ferzetti, Pietro De 
Vico e Anna Campori, insie- 
me con Claudia Della Seta, 
sono ottimi e applauditi in- 
terpreti dei sentimenti con- 
trastanti proposti da quello 
che lo stesso Brusati ha defi- 
nito «un dramma al di sopra 
dei nostri mezzi». 


Mattinate per le scuole 
al'ARISTON 


Il tè nel deserto 


ernardo Bertolucci 
INGRESSO L. 5.000 


Informazioni e prenotazioni, per 
gruppi di ‘almeno 100 studenti, tele- 
fonando al 304222 dalle 17 alle 21. 
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STASERA a CASA di ALIGE 


ARISTON "” 
Il tè nel deserto 


di Bernardo Bertolucci 
In omaggio al millesimo spettatore di ‘oggi 


lo stupendo libro «Il tè nel deserto», dedi- 
cato al film (ediz. Cappelli, L. 32.000). 


Oggi ore 15 - 17.30 - 20 - 22,30 
Da domani ore 17 - 19.30 - 22 
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MUSICA STEREO IN COMPACT DISC 24 ORE SU 24, 


APPUNTAMENTI _)} 


Martedì 15 gennaio alle 
20,80 al Politeama Rossetti, 
per la stagione di prosa del 
Teatro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, debutta «Caro 
Bonbon», lo spettacolo basa- 
to sull’epistolario di. Italo 
Svevo di cui Massimo De 
Francovich è autore e inter- 
prete, per la regia di Marco 
Sciaccaluga. 


Al Goethe Institut 
Quartetto Aurora 

Oggi alle 11 al Goethe Insti- 
tut, per la Rassegna «Cesare 


Barison», concerto del Quar- 
tetto Aurora. Musiche di Boc- 


cherini, Mozart, Mendels- 
sohn. 
Teatro Verdi 


«Gala» di stelle 


Oggi alle 16 al Teatro Verdi 
ultima replica dello spettaco- 
lo di'balletti «Grand gala des 
étoiles». 


Cinema Ariston 
Il tè nel deserto 


Ancora oggi alle ore 15, 
17.30, 20 e 22.30, al cinema 
Ariston si proietta «Il tè nel 
deserto» di Bertolucci. 


Teatro Cristallo 
«Tre sull’altalena» 


Oggi alle 16.30 al Teatro Cri- 
stallo ultima replica della 
commedia di Luigi Lunari 
«Tre sull’altalena». 


Cinema Lumiere 
Cuore selvaggio 


Al cinema Lumiere si proiet- 
ta «Cuore selvaggio» di Da- 
vid Lynch, Palma d’oro all'ul- 
timo festival di Cannes. 


martedì 
il«Bonbon» 
sveviano 


Scuola dei Fabbri 
«Vuoto a perdere» 


Oggi alle 16.30 al teatro «La 
Scuola dei Fabbri» di via dei 
Fabbri 2/a, si replica la com- 
media dialettale «Vuoto a 
perdere» di Fortuna e Polvi. 
AI termine della rappresen- 
tazione odierna si terrà una 
tavola rotonda sul tema 
«Droga, incomunicabilità & 
Trieste». 


Teatro dei Salesiani 
Dante Cuttin 


Oggi alle 17 nel Teatro dei 
Salesiani in via dell'Istria 53 
la compagnia «La Barcac- 
cia» presenta «No go sposa- 
do miga la suocera», tre atti 
brillanti di Dante Cuttin. Re- 
gia di Carlo Fortuna. 


Teatro dialettale 
«A.A.A. cercasi» 


Oggi alle 16.30 nel teatro di 
via Ananian 5, per la rasse- 
gna organizzata dall’Asso- 
ciazione Armonia, la compa- 
gnia «I Grembani» replica la 
commedia «A.A.A. cercasi» 
di Gianfranco Gabrielli. Re- 
gia di Bruna Brosolo. 


A Udine 
Gioele Dix 


Ancora oggi allo Zanon di 
Udine, per «Teatro Contat- 
to», si replica «Mai a stoma- 
co. vuoto» di e con Gioele 
Dix. 


Nuovo Cinema Alcione 
«Ghost» 


° Ancora oggi e domani al 


Nuovo. Cinema. Alcione si 
proietta il film di Jerry Zuc- 
ker «Ghost» con. Patrick 
Swayze e Woopie Goldberg. 


TEATRI E CINEMA CORRE: 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/'91. Oggi alle 16 ultima 
(turno D). Spettacolo di Balletti 
GRAND GALA con Kader Belarbi, 
Jean Charles Gil, Aida Gomez, An- 
tonio Marquez, Marco Pierin, Ma- 
rie Claude Pietragalla, Noella Pon- 
toîs; Anna Razzi, Marc Renouard, 
Luciana Savignano. Biglietteria 
del Teatro. ì 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/‘91. Rassegna Video. Sala 
del Ridotto. Domani alle 17 per il 
Teatro di W. A. Mozart «Il ratto del 
Serraglio» (parte seconda). Diret- 
tore Karl Bohm. Lire Son RM 

ia del Teatro (lunedì chiusa). 
tEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 15.al 20 gennaio il 
Teatro Stabile del F.-V.G. presenta 
«CARO BONBON», di M. De Fran- 
covich, dall'epistolario di I. Svevo. 
Coordinamento scenico di M. 
Sciaccaluga. In abbqnamento ta- 
gliando n. 6 A. Prenotazioni: Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Prot- 


ti. 
TRO STABILE - POLITEAMA 
TE OSsEmI CARTATEATRO 8 - 8 
‘spettacoli a scelta tra i 10 in pro- 
gramma al Politeama Rossetti al 
costo di 3 biglietti. Sottoscrizioni 
presso la Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 
TEATRO CRISTALLO. Ore 16.30 | Fi- 
. lodrammatici di Milano presenta- 
no «Tre sull'altalena» di Luigi Lu- 
nari. Regia di Silvano Piccardi. 
TEATRO V. ANANIAN. Ore 16.30 «Ar- 
monia» presenta «I grembani», in 
«A.A.A. cercasi» di G. Gabrielli. 
Prevendita biglietti Utat. * 
SOCIETA' DEI CONCERTI - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Lunedì 14 gen- 
naio alle ore 20.30 avrà luogo un 
concerto del pianista spagnolo 
Joaquin Achucarro col seguente 
programma: Debussy: Preludi - 2.0 
libro -; Ravel: Valses nobles e sen- 
|. timentals, Alborada del gracioso 
n.4 e.Gaspard de la nuit. ni 
TEATRO DI VIA DEI FABBRI 2/a 
Trieste. Ore 16.30, Provincia di 
Trieste e Teatro Rotondo presen- 
tano con il patrocinio del Comune 
di Trieste, la commedia dialettale 
«Vuoto a perdere» di R. Fortuna e, 
S. Polvi. Al termine tavola rotonda 
sul tema «Droga, incomunicabilità 
& Trieste». ; 
TEATRO DEI SALESIANI. (Via dell'1- 
stria 53). Oggi ore 17: «La Barcac- 
cia» presenta la commedia in 3 atti 
«No go sposado miga la suocera» 
di D, Cuttin. Regia di Carlo Fortu- 
na. Prevendita biglietti e prenota- 
i zione posti all'Utat, Galleria Protti... 
RIBALTA RADIOFONICA, Casa Ma- 
riana di S. Giovanni. 1.0 incontro 
: sui fili, Svetlana Makarovic, Ko- 
renckov Palcek. Teatro d'anima- 
zione di Lubiana. Domenica 13 
gennaio 1991, ore 156.17 teatro via 
Brandesia 27. i 
AIACE AL LUMIERE. Imminente: 
Ei Roublev» di A. Tarkovs- 
iy. 


RISTORANTI E RITROVI 


ARISTON. Festival dei Festival. Ore 
15,17:30, 20, 22.30. Il capolavoro di 
Bernardo Bertolucci; «Il tè nel de- 
serto» con Debra Winger e John 
Malkovich. 4.a settimana di travol- 
gente successo. 

EXCELSIOR. Ore 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.15. Per l'eccezionale affluenza 
di pubblico, «La sirenetta» di Walt 
Disney verrà proiettata in sala Ex- 
celsior. AI film è abbinato un corto- 
metraggio di Paperino. 

SALA AZZURRA. Ore 16.45, 18.30, 
20.15, 22: Rocky Balboa è tornato! 

' «Rocky V» di John Avildsen, con 
Sylvester Stallone, Talia Shire, 
Burt Young, Sage Stallone. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «I vizi tran- 
sessuali di Moana». In questo film 
Moana vi darà di tutto, anzi molto 
di più di tutto! Da vedere e.da con- 
sigliare agli amici!!! V. m. 18. 

GRATTACIELO. Ore 16, 18, 20, 22.15: 
Arnold Schwarzenegger interpre- 
ta il suo più grande successo con 
la bellissima Rachel Ticotim: «Atto 
di forza», divertimento, azione, su- 
pertecnologia. 

MIGNON. 15 ult. 22.15: «La storia infi- 
nita 2». Il grande appuntamento di 
Natale per tutta la famiglia, Ultimi 
giorni, 

NAZIONALE 1. 16.20, 18.15, 20.15, 
22.15: «Vacanze di Natale 90».Aa 
villeggiatura tutta risate con Boldi, 
Greggio, De Sica, Abatantuono e 
Andrea Roncato, 

NAZIONALE 2. 15.45, 17.15, 18.50, 
20.30, 22.15: «Fantozzi alla riscos- 
sa». Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3, 15.30, 17.05, 18.40, 
20.20, 22.15: «Tartarughe Ninja al- 
la riscossa». Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.10, 22.15: 
«Stasera a casa di Alice» di e con 
Carlo Verdone con Ornella Muti e 
Sergio Castellitto. Musiche di Va- 
sco Rossi. Dolby stereo. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22. Ritorna l'i- 
dolo dei giovanissimi Tom Cruise 
nella sua ultima e più spettacolare 
interpretazione: «Giorni di tuono» 
(adulti 5000, anziani 3000, univer- 

| sitari 3500). 

ALCIONE. (Via Madonizza 4, tel. 
304832). Ore 15.40, 17.50, 20, 22.10. 
Campione d'incassi in Usa il thril- 
ler-sentimentale: «Ghost» (Fanta- 
sma) di Jerry Zucker con Patrick 
Swayze, Demi Moore e Woopie 
Goldberg. Una favola moderna ol- 
tre ogni immaginazione. 

LUMIERE FICE, (Tel. 820530). Ore 
15.30, 17,45, 20, 22.15: «Cuore sel- 
vaggio» di David Lynch (Palma 
d'Oro a Cannes '90), con Nicholas 
Cage, Laura Dern, Diane Ladd, 

i Williem Dafoe, Isabella Rossellini. 
Una romantica fuga nell’assoluto 


Sud degli Usa, una serie di curiosi" 


personaggi capaci di passioni in- 
fuocate come di efferate crudeltà. 
Il tutto immerso.in una atmosfera 
«fiftieS», 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. Oggi 
ore 10-11,30 «Orsetti del cuore» 
Una meravigliosa favola a cartoni 
animati. 


392655 orario unico 8-14. 


Polli spiedo-gastronomia 


Via Vittorino da Feltre 1/B a 100 m da piazza Perugino; tel. 


Arenella Club 


Discoteca-piano bar-ristorante notturno. în discoteca dalle 
21 alle 23 musica dal vivo. Fiumicello, 0431-96036. 


Malinska». Tel. 54691. 


Ritrovo degli artisti 


Venerdì 18 gennaio ore 18. Proiezione film «Capodanno a 


——@€ 
Arenella Club 


Discoteca-piano bar-ristorante notturno. Dalle 21.30 alle 
24.00 prediscoteca music-line con Max e S. Aperto dalle 
20.00 alle:05.00. Fiumicello 0431/96036. 


rr 
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AVVISI. 


ECONOMICI 
MEER 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
Sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA'EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
Naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30: 
12.30, 15-18.30, tutti igiorniferi 


‘IL GORIZIA: corso Italia 74, tele- 


lono 0481/3411. MONFALCO- 
{i i via Fratelli Rosselli 20, tele- 
‘Onì 0481/798828-798829, UDINE: 
Diazza Marconi 9, telefono 
4392/506924. MILANO: viale Mi- 
fafiori, strada 3, Palazzo B.10, 

094 Assago, tel. 02/57577.1; 
Sportelli via Cornalia 17, telefo- 
NO 02/6700641. BERGAMO: viale 
igjP2 Giovanni XXIII 120/122, te- 
efono _035/225222. BOLOGNA: 
Via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi: 
Dei Italia 17, telefoni 
55/2343106-7-8-9. LODI: corso 
‘oma 68, tel. 0371/65704. MON- 
d * Corso V. Emanuele 1, tel. 
(CP1960247-367723. NAPOLI: via 
Tetabritto 20, tel. 081/7642828- 
12959. NOVENTA PADOVANA 
do: via Roma 55, telefoni 
Mo 18932455-8932456. PALER- 
09 * Via Cavour 70, tel 
G1/583133-583070. ROMA: via 
-B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 


NO: via Santa Teresa 7; tel 
011/512217. CO 


La SOGIETA' PUBBLICITA' EDI- 
i PRIALE non è soggetta a vinco- 

2i/QUardanti la data di pubblica- 
lone. 

D Caso di mancata distribuzione 
el giornale, per motivi di forza 
taggiore gli avvisi accettati per 

ni Orno festivo verranno anticipa- 

dig Posticipati a seconda delle 
le Ponibilità tecniche. In TUTTE 
aviebriche verranno accettati 

taritià JOTALMENTE in neretto a 

Itfa doppia. 


CI) ; ° 
suborablicazione dell'avviso è 


iudisio ala | all'insindacabile 
Vdico della direzione del gior- 
ammessi verranno comunque 
ma TE annunci redatti in for- 
più pei ettiva, nell'interesse di 
paroli Tsone o enti, composti con 
On artificiosamente legate o 
ste di ce di senso vago; richie- 
bolli ‘anaro o valori e di franco-. 
Oli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
ficcettati se redatti con calligra- 
la leggibile, meglio se dattilo-' 
Scritti. 


La collocazione dell'avviso ver-! 
là effettuata nella rubrica ad es-; 
So pertinente. : o 
Le rubriche previste sono: 1 la- 
‘oro personale servizio - richie- 
te; 2 lavoro personale servizio - 
Offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
Sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d’oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio-' 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
Nautica, sport; 16 stanze e pen- 
Stoni - richieste; 17 stanze e pen. 
Rioni - offerte; 18 appartamenti e | 
'Ocali - richieste affitto; 19 appar- 
lamenti e locali offerte affitto; 20 
Capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti: 22 case’ ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil. 
leggiature; 24 smarrimenti: 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
Versi, 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi-: 
ha del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori) 
s' entrambi i sessi (a norma del-| 
905), 1 della legge 9-12-1977 n.| 


09). | 

a tariffe per le rubriche s'inten-| 

Cho per parola: numeri 13 lire! 

100 NUmeri 2-4-5-6-7-8-9- 

<{94, 12-13 14-15 16-17-18) 

247 524 - 25 lire 1320, numeri 20! 
722 -23.26 - 27 lire 1540. 


mu pomenica gli avvisi vengono 
da licati con la maggiorazione 
del] 0 per cento. L'accettazione 
Succ. Inserzioni per il giorno 
©essivo termina alle ore 12. 


tao tale orario gli annunci ver- 
Nerer Pubblicati, con carattere 
denti to, nella rubrica «avvisi ur- 
Vista” applicando la tariffa pre-! 


Gi 
di errori e le omissioni nella: 
rigo Pa degli avvisi daranno di- 
Zion a nuova gratuita pubblica- 
Rule Solo nel caso che risulti 
No: l'efficacia dell'inserzione. 
JappSi risponde comunque dei 
Stan! derivanti da errori di 
Chia da .o impaginazione, non 
Map scrittura dell'originale, 
hi |icate inserzioni od omissio- 
Stan Sclami concernenti errori di 
troppa devono essere fatti en- 
Be ‘ore dalla pubblicazione. 


807, Ili «avvisi economici» non 
Dì © Previsti giustificativi o co-1 
No Omaggio. 

Zion ararino presi in considera- 
CS te Teclami di qualsiasi natura; 
Mon accompagnati dalla rice- 

dell'importo pagato. 

la|pT0 che intendono inoltrare 
Ten; "© richiesta per corrispon- 
Cigfà Possono scrivere a' SO- 
LEA" PUBBLICITA" EDITORIA- 
NA.. via Luigi Einaudi 3/b, 
Sera; Trieste. Il prezzo delle in- 
StogoNi deve essere corrispo- 
Ova, Nticipatamente per contanti 
Va a la (minimo 10 parole a cui 
\a}}Sgiunto ‘il 19 per cento di 


lì 

anypSVvisi economici possono 
Îo thi- SSere dettati per telefo- 
dala amando il numero 366766 
Ul Ste 10 alle 12 e dalle 15.30 
Seryj,* sclusi i giorni festivi. | 
Ca gg di accettazione telefoni- 
Nonagli annunci economici fun- 
Seu 0 esclusivamente per la 
Coloe Pana di Trieste. 


tango Che desiderano rimanere 
Ù il 2! lettori possono utilizza- 
onde STVIZIO cassette aggiun- 
N Gail testo dell'avviso la fra- 
di I&p'ivere a cassetta n. ... PU- 
dai 34100 TRIESTE; l'importo 
2008 |) cassetta è di lire 400 per 
‘000 ©» oltre un rimborso di lire , 
SOttia Per le spese di recapito 
Uagpondenza. La SOCIETA 
DA CITA" — EDITORIALE 
N at a tutti gli effetti, unica 
®indin elia della corrisponden- 


Ndiriz, 

ail dir 2&ta alle cassette. Essa 
$ di Ta di verificare le lettere 
rettameSellare soltanto quelle 
Tuna ente inerenti agli an- 
Orme Non inoltrando ogni altra 
Dati, cine Sorrispondenza, stam: 
Dana TColari 0 lettere dj ‘pro a 
le alle C Utte le lettere indirizza: 
Nviato fe ‘© debbono essere 


Spi er posta; 
si Posta; sara; > 
da le assicurate o Facegntie 


Richiedesi 


GIOVANE SEGRETARIA DIREZIONE 


ricerca importante organizzazione com- 
merciale per servizio estero nella propria 
sede di Trieste. 


ottima ‘conoscenza 
russa e francese. 


‘AIZII 


lingua 


Scrivere cassetta n. 18/B Publied 34100 Trieste 


GRUPPO INDUSTRIALE 


settore car hi-fi, autoradio e impianti di sicurezza 


cerca CONCESSIONARIO - AGENTE 


Rio 


CASABE 


agenzia immobiliare 
cerca 


GIOVANE 
MANAGER 


AGENTE 
IMMOBILIARE 


cui affidare la gestione di 
un comparto dell’ agenzia 
chiede 
esperienza acquisita nel 
settore capacità 
organizzative e gestionali 
offre 
‘ambiente di lavoro 
stimolante con grandi 
possibilità di crescita 
adeguato stipendio, 
provvigioni, rimborsi 
spese 
Inviare curriculum a: 
CASABELLA sas - Galleria 
Protti 4 - 34100 Trieste 


LA 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI donna dai 30 ai 35 
bella presenza, senza impegni 
familiari per l'affidamento del- 
la casa come se fosse sua e 
cercasi cameriera dai 20 ai 30. 
Tel. 309274 per accordi chie- 
dere di Antonio. (A220) 
FAMIGLIA zoha Fabio Severo 
cerca collaboratrice domesti- 
ca referenziata fissa tel. ore 
pasti 040/53073-214620, 
(A50443) 

INTERNISTA pratica. cucina 
zona Muggia cercasi tel. 
040/271193. (A150) 
PRESTASERVIZI referenziata 
con pernottamento cerca fami- 
glia composta da padre e figlio 
8 anni. Offerte Cassetta n. 15/B. 
Publied, . 34100. Trieste. 


lame 


Impiego'eavoro 

Richieste 

e 
CAUSA trasferimento da pro- 
vincia di Torino a quella di Go- 
rizia, diplomato «artistico» con 
esperienza disegno-studi 
d'ambiente, prospettive ‘e di- 
segno tecnico, offresi per col- 
laborazioni. Telefonare al 
888592 dalle 13.alle 15. (B17) 
COMMESSO referenziato ab- 
bigliamento uomo offresi an- 
che part-time. Tel. 040/415139. 
(A50062) i 
GIOVANE diplomato cono- 
scenza lingue cerca lavoro se- 
rio anche occasionale. Tel. 
040/947950. (A50132) 
IMPIEGATA 27 anni esperien- 
za pluriennale paghe, cerca 
impiego. Tel. 0481/489336. 


.IMPIEGATA pluriennale espe- 
rienza perfetta stenodattilo- 
‘ grafia offresi per studio pro- 
fessionale 0 medico zone 
Monfalcone, Gorizia, Cervi- 
gnano e limitrofe. Scrivere 
cassetta n. 10/B Publied 34100 
Trieste. (C008) 
LAUREATA scuola interpreti 
bilingue tedesco italiano, buo- 
na conoscenza inglese, cono- 
scenza elementare francese, 
uso Videoscrittura, esperienza 
come segretaria e traduttrice, 
cerca. impiego. Tel. ‘040- 
976120. (A50498) H 
RAGAZZA amante bambini, 
con esperienza, offresi come 
baby-sitter al pomeriggio o an- 
che qualche mattina. Tel. 
040/761205. (A50151/3) 
RAGIONIERA 21enne diploma- 
ta volenterosa cerca | impie- 
go. 0481/44998 pasti. (C18) 
RAGIONIERA esperienza ge- 
nerica cerca lavoro part-time, 
Telefonare 040/395718 ore pa- 
sti. (A50464) S 
RAGIONIERA neodiplomata, 
nozioni computer, buona datti- 
lografia offresi per impiego in 
ufficio. Telefonare 040/941603, 
16ENNE apprendista parruc- 
chiera con esperienza offresi. 
Tel. 0040-304939 ore pasti. 
(A50396) 
‘7ENNE seria bella presenza 
diploma professionale dattilo- 
grafia contabilità computer of- 
fresi qualsiasi impiego purchè 
serio. Tel. —040/200869. 


Impiego e lavoro 
Offerte 

A.A.A.A. MEDICO età 28-33 ri- 
Chiesto da ente. Trattamento 
interessante. Dettagliare cur- 
riculum vitae. Scrivere casset- 
ta n. 20/B Publied 34100 Trie- 
ste. (A50488) 

A.A.A. PRIMARIA concessio-. 
Naria auto ricerca giovane ad- 
detto alla vendita. Richiedesi 
cultura medio/superiore dina- 
mismo spiccato senso com- 
merciale. Inviare curriculum.a 
cassetta n. 21/B Publied 34100 
Trieste. (A099) î 

A. PER apertura nuova rete di 
vendita cerchiamo 3 amboses- 
si maggiorenni, bella presen- 
za con volontà di lavorare. Of- 
friamo lavoro di gruppo corso 
formazione, fisso mensile, in- 
quadramento legge, carriera. 
Presentarsi 10-12. 15-18. via 
Conti 11/A, sig. Scrascia. 


esclusivo 
Offresi: guadagno globale di circa 6/8.000.000 mensili di cui lire 
2/3.000,000 per concorso spese e fisso mensile più provvigioni. 
Richiedesi: disponibilità modesto capitale per la commercializzazione. 
Area: 1-2 province nella zona di residenza, 


Tel, 0522 - 917825/6 - 917921/2 ore ufficio 


IL PICCOLO 


IMPORTANTE SOCIETA’ DI SERVIZI PROMOPUBBLICITARI 
ricerca AGENTI DI VENDITA per le regioni: Friuli, 


OFFRIAMO: 


SOCIETA’ DI INFORMATICA importanza naziona- 
le ricerca per la propria sede generale: 


SEGRETARIA/ASSISTENTE 
del RESPONSABILE COMMERCIALE/SISTEMI 


La persona che si desidera incontrare dovrà essere in grado 
di svolgere con elevato grado di professionalità e autonomia 
operativa tutti i compiti specifici; di una segretaria di alta dire- 


zione. 


La candidata ideale, di età tra i 25 e 35 anni, possiede una 
cultura a livello universitario e ha già maturato una significati- 
va esperienza come SEGRETARIA EXECUTIVE, ha inoltre fa- 
cilità ai rapporti interpersonali, adeguata presenza e stan- 
ding, dinamismo, spiccata capacità organizzative, e disponi- 


bilità a orari direzionali. 


‘E’ richiesta una specifica conoscenza dell'ambiente informa- 


tico. 
La sede di lavoro è Trieste. 


Le condizioni di inserimento, in.un contesto direzionale e di 
notevole immagine, sono adatte a soddisfare le candidature 
più interessanti sia sotto il profilo economico che professiona- 
le. 


L'azienda curerà direttamente la selezione. . 3 È 
Inviare dettagliato curriculum indicando un recapito telefoni- 
co alla cassetta n. 12/A Publied - 34100 Trieste. 


AFFERMATA società cerca si- 
gnora/ina esperta venditrice 
per. Trieste città, 25/40enne, 
residente in zona. Offre ade- 
guate provvigioni, inquadra- 
mento Enasarco, aggiorna- 
mento professionale, supporto 
in zona. Telefonare ore‘ 9- 
12/15-18, sabato compreso, al- 
lo 0434/979488. (A152) 
AFFIDIAMO confezione bigiot- 
teria ovunque residenti. Scri- 
vere Stella Principe Eugenio 
42 00185 Roma. (G88750) 
AGENZIA generale del Lloyd 
Adriatico di assicurazioni cer- 
ca impiegata/o con esperien- 
za pluriennale di lavoro in 
agenzia di assicurazioni. Ga- 
rantito inquadramento di | ca- 
tegoria. Telefonare allo 
040/365606/366711. (A179) 
ALLEANZA Assicurazioni, im- 
pegnata con programma di 
espansione su Gorizia e Cervi- 
gnano, assume due collabora- 
tori con diploma di'scuola su- 
periore, volontà di affermarsi 
€ predisposizione ai contatti 
Umani, ai quali si offre inqua- 
dramento quale dipendente 
della Società, avviamento a 
cura dell'azienda e nella zona 
di residenza. Reali proiezioni 
di carriera. Non necessaria 
esperienza nel settore. Pre- 
sentarsi a Gorizia, corso Italia 
51, nei giorni 15 e 16 gennaiò 
dalle 9 alle 12. (B10) 


 ASSUMESI per Africa laureato 


‘agronomo con esperienza 
pratica decennale. Assumesi 
inoltre esperto in tipografia. 
049/8802460. (G019) 
ASSUMESI urgentemente a 
tempo pieno per ore serali 
banconiera-cameriera. Pre- 
sentarsi lunedì ore 12 Minipub 
di via Vidali n.2/b Trieste. 
(A192) 

AZIENDA assume part-time di- 
segnatori/trici tecnico pubbli- 
citari specificare studi aut spe- 
cializzazione. Scrivere a cas- 
setta n. 16/B Publied 34100 
Trieste. (A50456) 


AZIENDA cerca diplomata di- 
namica pratica lavori ufficio 
con ottima conoscenza lingue 
tedesco e serbocroato. Scrive- 
re a cassetta n. 4/B Publied 
34100 Trieste. (A130) 
AZIENDA import-export mer- 
cati dell'Est europeo ricerca 
per il settore carta, cancelle- 
ria, ufficio coordinatore vendi- 
te. Si richiede residenza in zo- 
na, esperienza almeno bien- 
nale nel settore, conoscenza 
sloveno, serbo-croato. Scrive- 
re a: cas. post. 1006 Posta C.le 
(Ts). (A167) 


AAARAA 


NAAAAAN' 


AZIENDA leader per apertura 
nuova sede ricerca personale. 


: Chiedesi predisposizione ai 


contatti umani e serietà tel. 
040/566458 ore ufficio. (A174) 
BABY sitter referenziata cer- 
casi fissa per Venezia telefo- 
nare 040/830262. (A50412) 
BAR interni comunali passo 
Costanzo 1 ricercano due ap- 
prendiste banconiere, presen- 
tarsi lunedì ore 14.45. (D03) 
CARPENTIERE meccanico 
esperto cercasi per azienda 
del settore. Dettagliare a cas- 
setta n. 22/B Publied 34100 
Trieste, (A226) 
CASA di spedizioni internazio- 
Nali con sede in Gorizia cerca 
dichiarante doganale patenta- 
to e procuratore, per un rap- 
porto di collaborazione anche 
immediato. Scrivere a casset- 
ta n. 12/B Publied, 34100 Trie- 
ste. (A154) 
CENTRO Informazione Com- 
mercio (Mi) seleziona: n. 3 ho- 
stess bella presenza e già 
esperte settore party-mostre- 
fiere per dimostrazioni centri 
commerciali. Più n. 1 intervi- 
statore/intervistatrice per ini- 
ziative centro statistiche. Di- 
Sponibilità immediata e lavoro 
Stabile. Presentarsi: lunedì 
14/1/191 ore 10/13-16/19 via 
Fabio Severo 113 Ts sig. Mi- 
riello. (A203) 
CRICOSI SPprendiata volonte- 
amenti mi ici 
040/8200160, (AsogBe lic tel. 
CERCASI baby sitter esperta, 
referenziata automunita matti: 
nae RNEdO da martedì a 
sabato. Tel. 410216 of i 
(A50474) ARI 
CERCASI banconiere milite 
sente per locale Altipiano tel. 
040/226108. (A50367) 
CERCASI banconiere/a per 
gelateria in Germania anche 
con poca conoscenza della lin- 
gua. Si richiede buona presen- 
za. Si garantisce trattamento 
familiare, retribuzione buona. 
Periodo  febbraio/novembre. 
Telefonare ore serali 
0438/556332. (G03) 
CERCASI impiegata con espe- 
rienza lavori amministrativi da 
assumere in contratto forma- 
zione lavoro. Scrivere a cas- 
setta n. 17/B Publied 34100 
Trieste. (A198) 
CERCASI impiegata veramen- 
te esperta studio legale ramo 
civile, conoscenza contabilità: 
ordinaria. Preferenza steno- 
dattilografa. Qualificata e re- 
tribuzione adeguata ad effetti- 
va capacità. Massima riserva- 
tezza. Scrivere a cassetta n. 
34100 Publied. (A134) 


GRUPPO |RI 


INVESTIMENTI E INIZIATIVE. 
PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 
SOCIETÀ CONSORTILE PER AZIONI 


PROMUOVE ed ORGANIZZA 


in collaborazione con 


PRAXI ORGANIZZAZIONI 
PRAXI RISORSE UMANE 


Fincantieri - Cantieri Navali Italiani spa 
CORSI DI FORMAZIONE 
FINALIZZATI ALL’ASSUNZIONE 


Autorizzati dalla Regione F-VG all'accesso ai contributi F.S.E. 
1 CORSO per 15 TECNICI DI PROGETTAZION 
Sede : Trieste $ 
durata 1 760 ore 
Periodo : febbraio-giugno 1991 
2 CORSI per 30 SUPERVISORI DI COMMESSA 
DI PRODUZIONE 
Sede : Monfalcone 
durata 1 680 ore 
periodo : febbraio-giugno 1991 
REQUISITI PER L'AMMISSIONE; 
— Titolo di studio: maturità tecnica o scientifica 
— Età: inferiore ai 25 anni al 28.02.91 
— Servizio militare assolto o militesente 
— Superamento delle prove di selezione previste 
— Accertamento idoneità fisica 


La DOMANDA DI PARTECIPAZIONE - completa dei dati 
‘anagrafici, curriculum, recapito telefonico, copia del diplo- 
ma, del congedo e di un documento di identità - dovrà es- 
sere presentata 

ENTRO IL 16 GENNAIO 1991 + 

alla Segreteria ANCIFAP scpa TRIESTE 

via Valmaura 7 - Tel. 040/830190 


Veneto e Trentino 


nuovissimo servizio promozionale rivolto ai negozi e aziende - un qualificato supporto or- 
ganizzativo - L. 5.400.000 Mensili dimostrabili - lavoro in zona e in esclusiva. 
SI RICHIEDE: disponibilità immediata - esperienza di vendita - ‘auto propria - età minima 23 anni. 
Telefonare per appuntamento lunedì 14.1.91 dalle ore 9 alle 19 ai 
matico per invio curriculum: 045/8350095. 

uz PRAXI S.P.A. - ORGANIZZAZIONE e CONSULENZA: 


35131 PADOVA - P.ZA DE GASPERI, 41 
‘Ancona = Bologna È 


Azienda im, 


ZANNIN 


Numeri: 045/8345451 - 8350096. Fax auto- 


Cegleri- Finanze : Gonova - Miano - Napoli - Padova - Roma - Torino 


i - PRAXI INFORMATICA - PRAXI VALUTAZIONI 
 PRAXI ENTI PUBBLICI - PRAXI AFFARI & FINANZA 


portatrice di prodotti per profumeria e tollettries”" 
Concessionaria per l’Italia linea saponi Kappus ed alire case 


VENDITORI/TRICI MONOMANDATARI 


di Zannin Ezio & C. s.n.c. 


- Tel.(049] 875.27.55 


Si richiede; 
Si offre: 


dettagliato 


CERCASI mezzalavorante 
EEE Acconciature Dolly, 
asari 12: tel. 
767030.(A50420) 
CERCASI personale da adibire 
É guardie giurate: vista perfet- 
i Congedo militare presen- 
pesi pun Fortior Srl, via Mar- 
- 8 lunedì È È 
(A150) Dal 14 c.m. ore 10. 
CERCASI Personale per gela- 
crla_ Germania. Tel. 0435- 
62427. (A50413) 
CERCASI l'agazzo/a per gela- 
i !n Germania. Tel. 0436- 
SE 0435-3007. (A50342) 
RCASI Signora seria re- 
sponsabile automunita per ac- 
NO bambino ore 
Ne. Tel. 040/302642. 
(A50463) 
CERCHI un lavoro part time? 
Offriamo 700.000 fisse più pre- 
mi. Requisiti essenziali: età 
minima 24 anni, bella presen- 
za e serietà. Presentarsi mar- 
tedì 15 gennaio, ore 20 via Co- 
sulich, 55, Monfalcone. Pun- 
tualità. )C18) 


CERCHIAMO esperto segrete- 
ria: predisposizione al pubbli- 
co, cassa, banca, fatturazione, 
fornitori. Escluso | impiego. 
Scrivere a cassetta n. 29/A Pu- 
blied 34100Trieste. (A50245) 
CERCO apprendista banconie- 
ra «Bar Verdi» via Gallina 2. 
Tel. 040/366766. (A189) È 
CERCO banconiera cameriera 
piani cameriere sala albergo 
Frara - Passo Gardena - Cor- 
vara. Tel. 0471/795225. (A155) 
CONCESSIONARIA auto Mon- 
falcone cerca Carrozziere la- 
mierista. 0481/45353. (C16) 


CONSORZIO fabbriche asso- 
ciate ricerca cinque persone 
dinamiche cultura medio-su- 
periore per gestione persona- 
le. Offresi assistenza azienda- 
le e inquadramento commisu- 
rato alle Capacità. Tel 
040/946571 ore ufficio, (A174) 

DITTA locale cerca persona 
diplomata pratica lavori ufficio 
Uso computer con buona cono- 


scenza lingue inglese - tede- 


Sco. Scrivere a cassett: 

Publied 34100Trieste, (ATSO) 
DOMOVIP Italia, Azienda che 
opera per la divulgazione di 
informazioni sui Pericoli della 
contaminazione ambientale e 
per la promozione di mezzi di 
prevenzione. Offre opportuni- 
tà di inserimento ad amboses-, 
si di 25-45 anni, bella presenza" 
e buona cultura per prestazio- 
ni e dimostrazioni. Garantisce 
corso di formazione e lavoro 
continuativo. Retribuzione mi- 
nima conseguibile 3.600.000 


Istituto Studi 


sta 


no occupati. 


tae. 


in Possesso di diploma con indirizzo commerciale o 
È idoneità corso agente, per zone: 

Trieste - Udine - Gorizia - Pordenone - città e provincia 

auto propria - età massima 32 anni, 


trattamento economico provvigionale di sicuro 
interesse. Rimborso Spese. Inquadramento Ena- 
sarco. Training iniziale. Portafoglio clienti. 


Le persone interessate sono pregate di inviare per espresso 
curriculum corredato 


È ZANNIN COSMETICS IMPORT s.n.c. 
Via Cc. Colombo, 28 - 31033 Castelfranco Veneto (TV) 


- ne, 


ISERNT - ALPE ADRIA 


Nutrizione e Tecnologie 


Alimentari «Alpe Adria» 
associato al BIC TRIESTE SpA 
con sede in via del Follatoio n. 12- TRIESTE 


assegna n. 2 borse di studio per l’anno 1991 desti- 

nate a giovani ché intendano dedicarsi ad attività 

nel settore degli alimenti e della nutrizione. 

Le borse di studio sono così ripartite: 

a) 1 borsa di studio per il periodo di 10 mesi di L. 
12.000.000 lorde destinata a un tecnico del set- . 
tore biologico-sanitario 


b) i borsa di studio per il periodo di 10 mesi di L. 
12.000.000 lorde destinata a un economo-dieti- 


Possono concorrere alla borsa di studio di cui al 
la lettera a) giovani di ambo i sessi di età superio 
re ai 25 anni e che da almeno un anno non risulti” 


Per la borsa di studio di cui alla lettera b) giovani 
di ambo i sessi di età superiore ai 25 anni. 
Le borse di studio hanno la finalità di immettere 
giovani nel settore di studio e ricerca degli ali- 
menti e della nutrizione nonché nell'orientamen- 
to ed educazione alimentare delle collettività, in 
un ambiente di lavoro altamente qualificato. 

Gli interessati sono invitati a presentare doman- 
da su carta semplice corredata dal curriculum vi- 


di recapito telefonico a: 


mensili. Miglioramenti in bre- 
ve tempo. Trattamento previ- 
denziale. Richiedesi disponi- 
bilità immediata pomeriggio- 
sera. Telefonare lunedì ore 9- 
12 0 16-18 allo 040-768695. 
FILIALE 2F seleziona persona- 
le da inserire ramo servizi co- 
me consulente. Offresi: 
1.400.000. Più premi. Addetra- 
mento formativo pre assunzio- 
Dopo . quattro — mesi 
2.400.000 più premi più assicu- 
razione infortuni. Richiedesi: 
disponibilitàauto, 21/40 anni 
per colloquio zona di residen- 
za: Ufficio personale 
‘949/8072862. (G014) Gi; 
GELATERIA in Germania cer- 
ca personale femminile cono 
senza esperienza; anche cop- 
pie; ottima retribuzione; sta- 
gionali febbraio/ottobre. Tele- 
fonare ore pasti 0434/647772. 
(A50455) 


GELATERIA in Germania cer- 
ca personale stagione ‘91 otti- 
ma retribuzione. Tel. ore sera- 
li 0435/30158-500502. (A50256) 
HOTEL centro città cerca ca- 
meriera ai piani referenziata. 
Scrivere a cassetta Publied n. 
7/B 34100 Trieste. (A141) 
INDUSTRIA locale cerca ele- 
mento dinamico con perfetta 
conoscenza tedesco e france- 
se da inserire nel proprio uffi- 
cio commerciale. Scrivere a 
cassetta n. 4/B Publied 34100 
Trieste. (A130) 
MULTINAZIONALE seleziona 
programmatori basic anche 
prima esperienza  lavorati- 
va.Attività in zona residenza. 
Training aziendale crescente 
rapportato alla carriera. Uffi- 
cio personale 049/8072871. 
(G013) 


ODONTOTECNICO con espe- 
rienza cercasi. Scrivere a: 
C.N.A. via Faiti 13/A Gorizia. 
(B442) 

OPERAIO con patente C cerca 
impresa edile. Telefonare 040- 
307268. (A158) 

OPPORTUNITA immediata per 
ragazze carine, spigliate. Sti- 
pendio altissimo mensile. Ho- 
stess sala discoteche night. 
Telefonare solo lunedì mattina 
al 040-44704. (A50434) 
RAGIONIERA con predisposi- 
zione calcoli matematici, uso 
computer e rapporti interper- 
sonali cerca agenzia assicura- 
zioni manoscrivere dettaglian- 
do a cassetta n. 6/B Publied 
34100 Trieste. (A135) 

SOCIETA operante ramo au- 
toaccessori, seleziona giovani 
dinamici, per lavoro di vendi- 
ta, zone Veneto. Richiesta 


e Ricerche 


(sewu) Assicurazioni Generali 


Ricerca 


VENDITORI 


PER LA PROPRIA ORGANIZZAZIONE 


Si offre: 


— stipendio più provvigioni e 


rimborsi spese } 
addestramento e formazione 
permanente 


Si richiede: 


— età minima 22 anni 


— frequenza scuola media su- 
periore 
patente auto 
residenza in zona 


Per fissare un appuntamento informativo telefonare nelle 
ore di ufficio al n. 671757 delle Assicurazioni Generali 


LIES 


ricerca per potenziare la propria struttura: 


© DIRETTORE , 


la persona con cui desideriamo entrare in contatto de- 
ve essere un manager di provata esperienza, che pos- 
sa vantare brillanti successi in una posizione analoga 
anche se non nello stesso settore. 


© 


MAGAZZINIERE 


ricerchiamo una persona con pluriennale esperienza 
nella gestione dì un magazzino. 


© 


ADDETTO AL MAGAZZINO 


ricerchiamo un giovane dotato di senso di responsabili- 
tà e spirito di iniziativa. 


Inviare dettagliato curriculum corredato di recapito telefonico 
a IBC copi equipment Srl - Via Caboto 19 -TRIESTE. 


esperienza. Assunzione a 
Monfalcone, dopo periodo 
prova. Per appuntamento col- 
loquio, tel. 0481/412033 ore uf- 
ficio. (C010) 

URGENTEMENTE cercasi ra- 
gazzi/e gelateria Germania ot- 
tima retribuzione tel. 
0438/975474. (A50447) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


CERCO rappresentanti settore 
edilizia per prodotti in esclusi- 
Va province dì Gorizia e Trie- 
ste. Telefono 0421/273271. 
(A099) 
ECCEZIONALE opportunità 
diffusione prodotto esclusivo 
estrema necessità sottolinea- 
ta mass media italiani, ricer- 
chiamo concessionari, assicu- 
riamo assenza concorrenza, 
‘altissimi guadagni. Telefonare 
051/392573. (G5964) 
TERZA azienda italiana pro- 
duttrice computers seleziona 
agenti mono/plurimandatori 
Veramente introdotti presso ri- 
Venditori e/o softwarcuose 
consulenti informatica Trive- 
neto. Telefonare 055/696311 
12-17. (G103) 

e SEAT A 

Lavoro a domicilio 


Artigianato 


A.A.A.A.A. SGOMBERO rapi- 
damente abitazioni cantine lo- 
cali ritiro mobili cose ogni ge- 
here acquistando tutto telefo- 
nare 040-763841 947238 via Ri- 
gutti 13/1. (A219) 

A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040-811344. (A225) 
A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili, pitturazioni, re- 
stauri appartamenti telefonare 
040-811344. (A225) 
MURATORE pittore esegue re- 
stauri tetti facciate poggioli ri- 
parazioni posa piastrelle. Tel. 
040/761585, tel. 0337/535393. 
(A197) di 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente. abitazioni. cantine, 
eventualmente acquistando ri-. 
manenze. Telefonare 


040/394391. (A50487) 


|a Istruzione 


I di cucito al circolo Julia 
O 13 inizio Sondalo 
informazioni ore 13- 
040/732664 oppure 
040/767491. (A125) 


9 Vendite 
d'occasione 
ee 
PELLICCE giacche guarnizioni 
riparazioni rimodellature mi- 
gliore qualità prezzi straocca- 
sione. PELLICERIA CERVO 
Viale XX Settembre:16 Trieste 
- Tel. 040/370818. (A129) 
VENDESI tavola disegno pro- 
fessionale 120 x 80. Tel. 
040/304645, pasti. (A50247) 
to] d'occasione 
TP ____ 
A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista soprammobili libri- 
mobili-arredamenti, telefona- 


Acquisti 


re. 040/306226-774886. 
(A00034) 

Mobili 

e pianoforti 


A.A.A. ACQUISTO mobili 0g- 
getti libri quadri di qualsiasi 
genere sgomberi anche gratis. 
Tel. 040/412201-382752. (A11) 

OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto, garan- 
zia e accordatura 950.000. 


0431/93383. (C001) 
_—_—_—_—_—_—_—_—_____€mmm<k 


Alimentari 


Tren 

ME Service Di Bema 
Ho r00602-728215-418762 vi- 
no Toser 1.500, Forst 2/3 780, 
Prosecco Carpenè 6.500, Ex- 
travergine Monini 5.950, De- 
‘santis 5.750, Cubana Vogrig 
7.950, Illy 5.950. (A200) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Giulia (via Piccolo- 
mini) in stabile con ascensore 


iscaldamento centrale sog- 
SEE due camere cucina 
doppi servizi 130.000.000. 


(A014) 
cicli 


det > 


A.A.A.A. TRIESTE Automobili 
concessionaria Fiat, via Gia- 
cinti 2, Roiano. Usato con ga- 
ranzia «Sus»: 126 vari modelli; 
Panda: 30 '83, '85; 750 Fire '86, 
'87; 1000 S '87; Uno: 45 ‘85, 
Sting '86, '87, 45 SL '87,60S5 
porte '87, Tipo 1600 DGT '88, 
'89; Tempra 1600 SX '90; Cro- 
ma CHI ‘87; A112 Elite '83; Y10 
Fire '85, ‘87; Prisma 1300 '87; 
Alfaromeo 33 1300 S ‘88; Metro 
5 porte '87; Renault 5 GTR ’88. 


Auto, moto 


S.TE. AL. 


Società Tecnologie Alimentari 


‘associata al BIC TRIESTE SpA 


con sede in via del Follatoio n. 12 — Trieste 
assegna n. 2 borse di studio per l’anno 1991 come 


appresso indicate: 


a) 1 borsa di studio per il periodo di 10 mesi di L. 
114.000.000 lorde, destinata a un laureato in chi- 
mica, biologia, scienze naturali, economia e 
commercio 

b) 1 borsa di studio per il periodo di 10 mesi di L. 
12.000.000 lorde, destinata a un tecnico del setto- 
re biologico-sanitario. 


Alla borsa di studio di cui alla lettera a) possono ’ 
concorrere giovani di ambo i sessi di età superiore 
ai 25 anni che non prestino attività remunerata da 
almeno un anno. 

Alla borsa di studio di cui alla lettera b) possono 
concorrere giovani di ambo i sessi di età inferiore ai 
25 anni che pure non risultino occupati da almeno 
unanno. 

Le borse di studio hanno la finalità di immettere dei 
giovani in un'attività di studio, ricerca e applicazio- 
ne pratica nel settore della produzione alimentare, 
nell'organizzazione tecnica dei consumi alimentari, 
con la possibilità di un successivo inserimento in 
‘ambiente di lavoro altamente qualificato. 

Gli interessati sono invitati a presentare domanda 
su carta semplice corredata del curriculum vitae. 


P______________ 


Veicoli commerciali: 900 E fur- 
gone '83, '85; Fiorino promi- 
scuo '80, Fiorino furgone "85, 
'88. Permute usato per usato, 
rateazioni. Tel. 040/411990. 
(A207) 

A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto... Tel. 
040/821378-813246. (A209) 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A101) 
AUTOSALONE «Lux» Polo '85, 
Golf GTI '85, GL '85, Cabrio '87, 
Mini '89, Tipo '88, Uno '86, Pri- 
sma 1.6 '86, Peugeot 205xS 
"87, e tante altre occasioni visi- 
bile in via Gatteri 44. Tel. 
367281 garanzia in propria of- 
ficina. Finanziamenti in sede 
senza anticipo. (A195) 

BMW 5201 benzina 1989 acces- 


‘soriata metallizzata vendo. 


0481/483355. (C21) 
CHEROKEE turbo diesel 1990 
pochi chilometri perfettissima 
vende privato telefonare allo 
040/366348/273273. (A179) 
CITROEN AX 14 5 porte TZS 
noir. 1988 vendo. Tel. 
040/418993-307844. (A50218) 
FIAT 126 anno '87, 35.000 km, 
vendesi. Tel. 040/368696 lu- 
nedì. (A182) 

FORD Escort GL, 5 porte, 1982, 


danno carrozzeria guasto 
marmitta, vendo migliore offe- 
rente. 040-756561 363142. 
(A50491) 


FORD Sierra 1.6 GL fine ‘84 
23.000 km, tel. 0481/390666. 
(A50484) b 
GOLF GL 1600 rossa 1986, otti 
me. condizioni vendesi. Tel. 
0481/535772. (B18) 
MERCEDES 200 agosto 1985 
vendo 20.000.000. Tel. 
0481/531480-31563. (B005) 
PANDA 750 Young, '89 fine, co- 
lore bianco, 9000km, vende di- 
pendente Fiat, anche paga- 
mento rateale. Tel. 
040/211676. (A207) 
PORSCHE 924 fine '84 carroz- 
zata GTS argento 35.000 km 
condizionatore, stereo, bollo e 
assicurazione fino aprile ‘91, 
perfetta. Tel. 0481/30038 lun. e 
mart. dalle 18 alle 19. (B16) 
PRISMA integrale 1988 65.000 
km ottimo stato dotazioni in- 
vernali, vendesi. Telefonare 
ore pasti 040/214169. (A50461) 
VENDESI Mercedes E 230 ben- 
zina fine  ’82 perfetta. 
0481/791233. (C010) 7 
VENDO Ape Car P3 febbraio 
1988 telefonare 040/228713. 
A50485, 
VENDO ione Delta 4 WD '87 
ottimo stato, uniproprietario, 
telefonare ore ufficio 
040/366262. (A211) ; 
VENDO Panda 750 CL anno '89 
perfetta, 7.000.000. Tel. 
040/911946. (A50422) 
18 Richieste affitto 
e — 
DIRIGENTE banca non resi- 
dente cerca casa anche non 
centrale almeno posto posa 
ina contratto foresteria tele- 
AULE ore ufficio 040-64660. 
(A50383) n ; 
DIRIGENTE bancario cerca in 
affitto villa signorilmente arre- 
data con minimo 2 stanze da 
letto giardino recintato. Tele- 
fonare 040/678265 ore ufficio. 
(A50448) ì 
DOMUS IMMOBILIARE ricerca 
urgentemente in affitto a Trie- 
ste magazzino di 150-200 mq 
con comodo accesso camion. 
040/366811. (A01) 
MEDICO in fase di specializza- 
zione cerca piccolo bello am- 
mobiliato. Tel. 040-362158. 
(A217) 

*NON residente cerca urgente- 
mente appartamentino in affit- 
to zona centrale o semiperife- 
rica. Telefonare ore pasti. Tel. 
040/947579. (A187) 
URGENTEMENTE cerco in af- 
fitto appartamento soggiorno 
2/3 camere contratto atermine 
o uso foresteria. 040/733229- 


393396. (A05) 
Offerte affitto 


i TO 


A. PIRAMIDE: affittasi non re- 
sidenti o ambulatorio signorile 


Appartamenti e locali 


Appartamenti e locali 


recente saloncino 2 stanze . 


stanzino, 650.000. 040/360224. 
(A010) 

A. QUATTROMURA centrale 
140 mq uso ufficio. 1.000.000. 
mensile. 040/578944. (A193) 

A. QUATTROMURA centrale 
affittasi ambulatori. 600 mensi- 
li. 040/578944. (A193) 


‘A. QUATTROMURA Roiano 


non residenti, soggiorno, bica- 
mere, cucina, bagno, bipog- 
gioli. 700.000. mensili. 
040/578944. (A193) 

A. QUATTROMURA Tribunale 
ufficio ottimo, tricamere, ba- 
gno, ripostiglio. 1.750.000. 
mensili. 040/578944. (A193) 

A. QUATTROMURA_ Vigneti 
non residenti bicamere cuci- 
notto. posto auto. 700.000. 
040/578944. (A193) 

A funzionario od equiparato, 
affitto in centro, stanza con ba- 
gno e telefono, eventualmente 
a pensione. Telef. 040/774465. 
(A50261) 

A.G. AFFITTASI Severo se- 
miarredato 3 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento 
600.000 Tris Mazzini 30 tel. 
040-61425. (A50497) 

A.G. SEVERO affittasi apparta- 
mento semiarredato adatto 
studentesse, 3 stanze, cucina, 
bagno, autoriscaldamento, 
600.000. Tel. 040/61425 Tris 


Mazzini 30. (A50119) 
ABITARE a Trieste. Franca ot- 
timo arredato. Non residenti. 
Soggiorno cucinino matrimo- 
niale bagno poggiolone. 
800.000. 040/371361. (A184) 
ABITARE a Trieste. Negozio 
periferico grande passaggio. 
Mq 700. Grande parcheggio. 
040/371361. (A184) 3 
ABITARE a Trieste. Perugino. 
Magazzino 35 mq. Acqua luce. 
400.000. 040/371361. (A184) 
ABITARE a Trieste. Uffici nuo- 
vi Sistiana centro. Circa 70 mg. 
040/371361. (A184) 

ABITARE a Trieste. Uffici en- 
trali circa 100 mq. Piani bassi. 
500.000. 040/371361.(A184) - 


re IA 


estone 
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AFFITTA privato centralissimo 
340 mq a nuovo, uso ufficio. 
Tel. 040/368168. (A50453) 
AFFITTANSI USO UFFICIO VA- 
RIE ZONE, 3-4 stanze, servizi, 
riscaldamento. ESPERIA, Bat- 
tisti 4, tel. 040/750777. (A181) 
AFFITTASI (zona) SANGIU- 
STO, appartamento modesto, 
2 stanze, cucina, wc esterno, 
adatto coniugi media età. Scri- 
vere Cassetta n. 14/B Publied, 
34100 Trieste. (A181) 
AFFITTASI :NON RESIDENTI 
zona FIERA, matrimoniale, sa- 
loncino, bagno, cucina, ascen- 
sore, centralriscaldamento. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
040/750777. (A181) 

AFFITTASI non residenti am- 
mobiliato panoramico salone 
due camere cucina bagno 
stanzino terrazzo. Tel. Coimm 
040/371042. (A202) |. 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
- Locale affari 80 mq Strada 
per Cattinara. (A177) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
- Centrale ottimo signorile. ma- 
trimoniale soggiorno cottura 
bagno poggiolo arredato non 
residenti. (A177) 

BOX ampio recente soppalca- 
to via Capodistria affitta La 
Chiave 040/272725 (D02) 
CAMINETTO via Roma 13: af- 
fitta zona centralissima, ap- 
partamento vuoto in stabile 
prestigioso, interamente ri- 
strutturato, cinque stanze, ser- 
vizi, adatto ufficio-ambulato- 
rio. Tel. 040/69425. (A187) 
CAMINETTO via Roma 13: af- 
fitta. appariamento arredato, 
zona centrale, soggiorno, an- 
golo cottura, stanza, servizio, 
non residenti. Tel. 040/69425. 
(A187) 

CAMINETTO via Roma 13: af- 
fitta Fabio Severo, apparta- 
mento elegantemente arreda- 
to quattro stanze, servizi, non 
residenti. Tel. 040/69425. 
(A187).-. 

CARDUCCI affitta 040/761383 
appartamento uso ufficio zona 
Sonnino autoriscaldamento. 
(A228) 

CORONEO uso ufficio o fore- 
steria ampia metratura ascen- 
sore . affittiamo 040-733229. 
(A05) ; 
DISPONIAMO di magazzini 
guardiati e assicurati con spa- 
zi liberi per depositare mobili, 
masserizie e qualsiasi altra 
qualità di merce, zona Udine 
Sud. Telefonare allo 
0432/600165. (A099) 
DISPONIAMO di magazzini e 
uffici riscaldati in Udine Sud. 
Telefonare allo 0432/600165. 
(A099) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Servola casetta in buone 
condizioni: atrio, cucina, sog- 
giorno, quattro stanze, bagno, 
servizio. Completamente arre- 
data. Autometano. 1.000.000. 
Non. residenti. 040/366811. 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA centralissimi uffici in stabi- 
le completamente ristrutturato 
con rifiniture di lusso, ascen- 
sore, riscaldamento, aria con- 
dizionata, prossima consegna. 
Informazioni e visione plani- 
metrie in ufficio. Galleria Ter- 
gesteo, Trieste. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Belpoggio piano alto con 
ascensore e vista mare, com- 
pletamente arredato: salone, 
cucina, matrimoniale, studio, 
servizi separati, ripostigli, ve- 
randa, terrazzo, 1.400.000. 
Non residenti o foresteria. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA box auto Petronio, misure: 
2;70x4;70; 200.000. Dall’1.3.91. 
040/3668111. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Barcola appartamento vuo- 
to composto da: atrio, soggior- 
no con cucinino, camera, ba- 
gno, ripostiglio. Riscaldamen- 
to centrale: 600.000, non resi- 
denti o uso foresteria. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA casetta zona Borgo San 
Sergio semiarredata, costru- 
zione recente: sala pranzo, sa- 
lotto, cucina, due stanze, dop- 
pi servizi, giardino. Autometa- 
no. Accesso auto. 1.200.000 
non residenti o foresteria. 
040/366811. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Conti in casa d'epoca sen- 
za ascensore luminoso piano 
alto da risistemare: soggiorno 
cucina abitabile camera servi- 
zio. 300 mila. 040/3866811. (A1) 
GORIZIA - affittasi locale uso 
ufficio di 189 mq in zona cen- 
tralissima. Per seria contratta- 
zione telefonare ore. ufficio 
0481/33731. (B002) 

GORIZIA centro affittiamo ap- 
partamento 2 stanze servizio 
uso ufficio. Ag. Imm. Dalti 
0481/531731. (B11) 

GORIZIA centro ufficio arreda- 
to affittasi. Tel. 0481/390666. 
(B14) 

GORIZIA centro, attittiamo ne- 
gozio ampiamente vetrato di 
240. mq. Ag. Imm. Dal- 
ti0481/531731. (B11) 

GORIZIA semicentrale hego- 
zio circa 40 mq affittiamo. Ag. 
Imm. Dalti 0481/531731. (B11) 
GORIZIA, corso Italia, affittia- 
mo ampio negozio con vetrina 
e magazzino. Ag. Imm. Dalti, 
0481/531731. (B11) 
GRATTACIELO —040/774517: 
corso Italia rifinito ascensore 
ampia metratura affittasi uso 
uffici. (A206) 


GRATTACIELO 040/774517: 
centrale ampia metratura affit- 
tasi uso ufficio o ambulatorio. 
(A206) 

GREBLO 040/362486 solo per 
non residenti San Giovanni re- 
centi soggiorno 2 stanze servi- 
zi poggiolo 600.000 altro cen- 
trale 550.000. (A016) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 affitta zona Stazio- 
ne ufficio signorile. quattro 
stanze servizio. Canone 
1.250.000 mensili. Orario 8.30- 
12.30 e 14.30-18.30. (A186) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affitta non residen- 
ti alloggi vuoti/arredati per 
una/due persone. Canoni da 
350.000 mensili. Orario 8.30- 
12.30 e 14.30-18.30. (A186) 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI Sl’ appartamento semi- 
centrale, vuoto per non resi- 
denti, salone, 4 stanze, cucina 
abitabile, servizi, terrazze. 
Tel. 040/382191. (A212) 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
zona GARIBALDI recente, sa- 
lone, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, poggioli, riscaldamen- 
to, ascensore, S. Lazzaro, 10 
tel. 040/61712.(A161) 

LA CHIAVE 040/2727285 affitta a 


non residenti’ appartamenti 
ammobiliati Muggia-Trieste 
(D02) 


LA CHIAVE 040/272725 affitta 
XX Settembre alta locale 200 
mq, soppalcabile con carraio. 
(D02) È 
MULTICASA 040-362158 affitta 
bello stanza cucina bagno ar- 
redatissimo 500.000. Non resi- 
denti. (A217) 

OMEGA. affitta Corso Italia 
prestigioso ufficio 70 mq servi- 
zi autometano. Come primo in- 
gresso. Trattative. riservate: 
Corso Italia 21 040/370021. 
(A175) 


È IN EDICOLA 
IL NUOVO NUMERO 


i 
Sa 
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“220.000.000. 


OSPEDALE affittiamo ufficio 
‘ambulatorio due stanze servi- 
zi primingresso 800.000 men- 
sili 040-733229. (A05) 
PIZZARELLO 040/766676 loca- 
le d'affari 55 mq via Rismondo 
(monumento Rossetti) affittasi 
1.100.000. (A03) 
PROGETTOCASA ufficio affit- 
tasi, adiacenze Rivè signorile, 
cinque camere, servizi, ascen- 
sore. 040/3676867. (A013) 
QUADRIFOGLIO C.SO ITALIA 
affitta ufficio primoingresso 5 
stanze servizi archivio. 040- 
630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO TRIBUNALE 
affitta ufficio 90 mq circa buo- 
ne condizioni con ascensore, 
termoautonomo. 040-630175. 
(A012) 

SIMI 040/772629 affitta locale 
affari semicentrale in stabile 
recente, 3 fori immediata di- 
sponibilità. (A216) 
SPLENDIDO ufficio in stabile 
prestigio ampia metratura af- 
fitta Ara 040/363978 ore 9/11. 
(A171) 

UFFICIO-NEGOZIO centralis- 
simo affittasi ingresso sei 
stanze servizio 155 mq più 
soppalco, L. 2.600.000. Telefo- 
no 040-360594. (A223) 
VERGERIO negozio con vetri- 
na 50 mq + eventuali 40 mq 
magazzino geom. Marcolin 
040/773185 mattine. (A204) 

VIA Piccardi recente uso uffi- 
cio cinque stanze doppi servizi 
poggioli —’ GRIMALDI 
040/371414. (A1000) 

VIP 040/64112 MURAT signori- 
le panoramico vuoto uso fore- 
steria salone tre camere ca- 
meretta cucina doppi servizi 
terrazza contratto biennale 
1.250.000 mensili. (A02) . 
VIP 040/64112 VIALE adiacen- 
ze signorile ultimo piano da ri- 
condizionare saloncino tre ca- 
mere cameretta bagno pog-. 
giolo affittasi uso abitazione 
studio 600.000 mensili. (A02) 


Capitali ! 
Aziende 


A.A.A.A. APEPRESTA a com- 
mercianti, artigiani 20.000.000 
immediati istruttoria telefoni- 
ca, nessuna documentazione 
tel. 040/722272. (A163) 
A.A.A.A.. APEPRESTA finan- 
ziamenti a tutti in 2 giorni tel. 
040/722272. (A163) 

A.A.A.A. ASSIFIN  finanzia- 
menti:.piazza Goldoni, 5. Es. 
6.000.000 36 rate da 214.500, 
senza cambiali 040-773824, 
(A222) > 
A.A.A.A. PRESTITI velocissimi 
senza formalità bollettini po- 
stali San Giusto Credit via Diaz 
12 040/3025283. (A172) 

A. PIRAMIDE: licenza tabella 
12, zona tre, 35.000.000. 
040/360224. (A010) 

A. PIRAMIDE: trattoria tipica 
con giardino specializzata gri- 
glia, ottime condizioni, avvia- 


mento, arredamento, 
138.000.000. 0040/360224. 
(A010) 


A.G. EDICOLA ottimo reddito 
cedesi Tris Mazzini 30 tel. 040- 
61425. (A50497) 
ABBIGLIAMENTO prestigioso 
centralissimo, posizione invi- 
diabile, ottima metratura, in- 
formazioni previo appunta- 
mento geom. Marcolin 
040/773185 mattina. (A204) 
ABBIGLIAMENTO prodotti tes- 
sili cedesi licenza. Tab. IX - X- 
XIV/5, . telefonare mattino 
040/774886. (A00034) 

ABITARE a Trieste. Cessione 
licenza biancheria intima. Su- 
bentro locazione avviatissimo 
negozio grande passaggio. 
040/371361. 
(A184) 

ABITARE a Trieste. Cessione 
licenza panetteria pasticceria 
forno. Vendita muri negozio 
laboratorio magazzino. Gran- 
de passaggio. 040/371361. 
(A184) 

ABITARE a Trieste. Cessione 
licenza. attrezzature, articoli 
tecnici nautica. Subentro loca- 
zione negozio zona Rive. 
100.000.000. 040/371361.. 
(A184) 

ABITARE a Trieste. Cessione 
licenza ristorante. Subentro 
locazione avviatissimo locale 


zona semicentrale. 
230.000.000. 040/8371361. 
(A184) 


ABITARE a Trieste. Cessione 
licenza fiori piante giardinag- 
gio. Subentro locazione avvia- 
tissimo grande negozio. For- 
tissimo, passaggio. 
190.000.000. 040/3713861. 


(A184) 

ADRIA 040/68758 cede abbi- 
gliamento paraggi S. Giacomo 
vasta licenza acquisto senza 
merce occasione 50.000.000: 
ADRIA 040/68758 cede edicola 
zona signorile adatta condu- 
zione familiare. (A191) 

ADRIA 040/68758 cede legato- 
ria paraggi Ospedale ben at- 
trezzata ottimo prezzo. (A191) 

ADRIA 040/68758 cede Licen- 
za XIl trasferibile ottimo prez- 
zo. (A191) 

ADRIA V. S. Spiridione, 12 
040/68758 cede latteria zona 
Stadio vasta licenza compren- 
sivo del bene immobile ottimo 
prezzo 40.000.000. (A191) 


IL PICCOLO 


MALDIVE 
Mille perle nell'Oceano 


DOSSIER 


Il Brasile del Nordeste 


PRIMOPIANO 
Genova 
si prepara al '92 


— Geodes 


LIBERIA 


Odio tribale e guerra civile 


ARGENTINA 
Nella Puna un treno 
va verso le nuvole 


NUSA TENNGARA 


L'Indonesia sconosciuta 


IN EDICOLA 


GENNAIO 


ADRIA V. S. Spiridione, 12 ce- 
de Buffet centralissimo.ottima- 
mente attrezzato reddito ele- 
vato trattative riservate presso 
l'agenzia. (A191) 

ADRIA V. S. Spiridione, 12 
040/68758 cede Dolci-caffé ot- 
tima posizione completamen- 
te rinnovato reddito documen- 
tabile.(A191) 

ADRIA via S. Spiridione 12, 
040/68758 cede CRISTALLE- 
RIA-OGGETTISTICA centralis- 
sima completamente rinnova- 
ta contratto locazione nuovo. 
(A191) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
- SUPERMARKET ottimo av- 
viamento San Giacomo tratta- 
tive riservate - ANTIQUARIA- 
TO licenza e locali zona cen- 
trale avviatissimo - Drogheria 
profumeria bigiotteria zona 
passaggio - Gastronomica otti- 
mo reddito avviatissima cede- 
sì - Salone parrucchiera avvia- 
to con licenza ampia metratur 
ra con possibilità di apparta- 
mento proprio con giardino 
anche per non. residenti. 
(A177) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
- Ristorante avviatissimo con 
parcheggio compreso 150mq 
muri e licenza, (A177) 
AGENZIA MERIDIANA 
040/7833275 cede centralissima 
attività abbigliamento trattati- 
Ve riservate. (A166) 

AGENZIA MERIDIANA 
040/733275 cede avviatissima 
attività foto-ottica zona Gari- 
baldi trattative riservate. 
(A166) 


IMPIEGATI - ARTIGIANI - COMMERCIANTI 
DIPENDENTI - CASALINGHE - PENSIONATI 


AVETE BISOGNO DI UN PRESTITO? 
AVETE BISOGNO DI ACQUISTARE CASA? 


VENITE A TROVARCI TROVERETE 
CORDIALITÀ, ESPERIENZA e SERIETÀ 


IMMOBILFIN 


VIA VALDIRIVO, 14 - TEL. 367837 


STUDIO 4 040-370796 zona 
Settefontane cedesi negozio 
tabella XII. (A218) 

BAR buffet cucina buon reddi- 
to affarone privatamente sven- 
diamo; Tel. 040/394598. (A127) 
CARDUCCI cede 040/761383 
gestione frutta-verdura riona- 
le altro vende con alto reddito 
dimostrabile.:(A228) 
CARDUCCI vende 040/761383 
bar avviatissimo con buffette- 
ria reddito interessante. 
(A228) 

CASALINGHE 3.000.000 imme- 
diti - firma unica - basta docu- 
mento identità. Rienzo: 
Nessuna corrispondenza di 
sa. Trieste telefono 370980. 
(G15005) isa 
CEDESI avviata attività auto- 
moto. Tabelle XIV/29-XIV/30. 
Tel. 040/3702680. (A50449) 
CEDESI BELLISSIMO NEGO- 
ZIO PELLETTERIE tabella 1X, 
MUGGIA centrale. Informazio- 
ni. ESPERIA, Battisti 4, tel. 
040/750777. (A181) 

CEDESI ben avviata attività di 
trattoria località Corona (Ma- 
riano). Telefonare 
0481/531103. (B002) 

CEDESI GESTIONE ABBIGLIA- 
MENTO, GINNASTICA alta, zo- 
na 3, passaggio completamen- 
te ristrutturata. ESPERIA, Bat- 
tisti 4, tel. 040/750777. (A181) 
CEDESI gestione ristorante 45. 
posti posizione centrale tratta- 
tive riservate. 1.800.000 men- 
sile 040/733209. (A05) 

CEDESI MOTIVI FAMILIARI 
negozio Gorizia centro: casa- 
linghi elettrodomestici regali- 
stica ALFA Monfalcone 0481- 
798807. (C00) 

CEDESI PER ETA’ PALESTRA 
CENTRALISSIMA, ATTREZZA- 
TISSIMA, reparto MASSAGGI, 
SOLARIUM, ESTETICO, ogni 
conforts. ADATTO GIOVANI, 
OTTIMO PREZZO. Informazio- 
ni ESPERIA, Battisti 4, tel. 
040/750777. (A181) 
CENTRALE negozio bianche- 
ria intima filati ottimo giro d'af- 
fari. Trattative riservate. GRI- 
MALDI 040/371414. (A1000) 


DIRETTAMENTE èroghiamo 
piccoli prestiti immediati: ca- 
salinghe, pensionati, .dipen- 
denti. Firma unica. Massima 
riservatezza. Trieste telefono 
370980. (G15003) 

DOMUS IMMOBILIARE Ligna- 
no Sabbiadoro cedesi licenza 
calzature e pelletterie. Presti- 
gioso negozio in locazione at- 
tività. trentacinquennale. con 
alto giro d'affari. Informazioni 
Galleria Tergesteo Trieste. 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
unico in zona negozio acces- 
sori video-audio registrazio- 
ne, apparecchi radio televisi- 
vi. 90 milioni. Informazioni 
Galleria Tergesteo Trieste. 


(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
avviatissima gastronomia ro- 
sticceria, posizione semicen- 
trale, locale di circa 80 mq in 
locazione. 85 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
edicola grande chiosco di nuo- 
va costruzione con aria condi- 
zionata riscaldamento. Ottima 
posizione. Informazioni in uffi- 
cio. 040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
elegante ristorante posizione 
semicentrale, buon avviamen- 
to, bellissimo locale in affitto. 
Informazioni previo appunta- 
mento. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
licenza gestione rivendita ge- 
neri monopolio, zona di forte 
passaggio, Negozio ottime 
condizioni in locazione. 160 
milioni. Informazioni in ufficio. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE Viale 
XX Settembre cedesi ampia li- 
cenza abbigliamento, prodotti 
tessili, giocattoli, casalinghi, 
mobili, apparecchi radiotelevi- 
sivi. Negozio di 70 mq con ve- 
trine in-locazione: 90 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE ZONA 
D'Annunzio licenza tabelle IX- 
X-XIV abbigliamento_e acces- 
sori, biancheria, negozio in lo- 
cazione. 65 milioni. Eventuale 
permuta con piccolo apparta- 
mento. Informazioni Galleria 
Tergesteo Trieste:"(A01) 
EDICOLA ideale famiglia 0 s0- 
ci vendesi scrivere a Cassetta 
n. 13/B Publied 34100 Trieste. 
GRADO vendesi/affittasi dino: 
mato albergo. Scrivere casella 
postale 101 Grado. (C007) 
GRATTACIELO 040/774517: ri 
storante con giardino adatto 
conduzione familiare attrezza- 
ture e arredi nuovi, alto reddi- 
to. Ottima occasione. Trattati 
ve riservate presso nostri uffi- 
ci. Via Zanetti 8. (A206) 
IMMEDIATI piccoli prestiti: ca- 
salinghe, pensionati, dipen- 


denti. Firma unica. Riservatez- . 


za. Nessuna corrispondenza a 
casa. Trieste telefono 370980. 
G14946) 

(CMOBILIARE | — BORSA 
040/368003 cede articoli medi- 
co/sanitari zona intenso pas- 


saggio. Prezzo 15.000.000. 
Orario 8.30-12.30. e. 14,30- 
18.30. (A186) 

IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 cede alimenta 
ri/ortofrutta ottimo avviamento 
- posizione interessante. Prez- 
zo 80.000.000. Orario 8.30- 
12.80 e 14.30-18.30. (A186) 

IN giornata finanziamo artigia- 
ni, commercianti, dipendenti 
assoluta discrezione, serietà 
040-365797. (A222) 

JESOLO Lido, albergo tre stel- 
le, fronte mare, avviatissimo, 
62 camere, parcheggio, pisci- 
na e spiaggia riservata. Findo- 
mus 06/3288450. (G024) 

LA CHIAVE 040/272725 cerca 
in acquisto locali centrali mini- 
mo 400 mq. (D020 

LOCALI d'affari centralissimi 
da 150-300-450 mq vendonsi 
eventualmente affittansi a isti- 


tuto di credito. Scrivere a cas-' 


setta n. 9/B Publied 34100 Trie- 
ste. (A149) 

MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 località balneare: rino- 
mato bar-gelateria, produzio- 
ne propria, occasione! (C00) 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 avviato negozio calza- 
ture, ottima zona passaggio, 
50 milioni. (CO0) 4 


LA CASA? 


MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Lignano Sabbia- 
doro albergo arredato corre- 
dato 95 posti letto 3.a catego- 
ria ristorante bar gelateria. 
Trattative c/o ns. Uffici.(C19) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 salone parruc- 
chiera arredato corredato 
fronte strada cedesi. (C19) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Ronchi dei Legio- 
nari rivendita tabacchi cartole- 
ria locale mq 36 ottimo reddito 
incrementabile consegna gen- 
naio '92. (C19) 

O’REY causa sfratto vende ar- 
redamento licenza liberamen- 
te trasferibile tab I-VI,licenza 
tostatura caffè. Tel 
040/568096-368036. (A201) 
PROGETTOCASA adiacenze 
Stazione bottiglieria-alimenta- 
ri avviata, 190.000.000. Possi- 
bilità muri. 040/367667. (A013) 
QUADRIFOGLIO CAMPI ELISI 
propone in gestione latteria 


alimentari gastronomia con 
superalcolici. 040-630174. 
(A012) ; 

QUADRIFOGLIO posizione 


CENTRALE di forte passaggio 
licenza avviamento arreda- 
mento rivendita pane, pastic- 
ceria dolciumi. 040-630175. 
(A012) 
QUADRIFOGLIO propone li- 
cenza avviamento arredamen- 
to frutta-verdura, alcolici tab. 
VI. Tel. 040-630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO zona BAIA- 
MONTI licenza avviamento ar- 
redamento drogheria profu- 
meria bigiotteria. 040-630174. 
(A012) 

QUADRIFOGLIO zona CEN- 
TRALE attività bar analcolico 
caffè-latteria, ottimo avvia- 
mento, arredamento nuovo. 
040-630174. (A012) 

RIVIERA 040/224426: bellissi- 
mo negozio abbigliamento, ot- 
timo avviamento, vasta licen- 
za, locale 70 mq in affitto, arre- 
do nuovo 150 milioni. (A214) 
RIVIERA 040/224426: negozio 
abbigliamento buon passag- 
gio zona Roiano vasta licenza, 
muri affitto 300 mila mensili. 
(A214) 

SIAMO interessati a contattare 
medico fisiatra per interessan- 
te collaborazione.Massima 
serietà e riservatezza. Scrive- 
re a Cassetta n. 11/B Publied, 
34100 Trieste. (A153) 

SIFA Valdirivo 19 finanziamen- 
to 5.000.000. Rata 120.000. Te- 
lefonare 040/370090 mattino. 
(A6666) 

STUDIO 4 040-370796 zona 
Gretta cedesi ristorante con 
giardino. (A218) 

TRATTORIA - bar - locanda an- 
nesso appartamento privato, 
ampio giardino, statale UD-TS 
pressi Gradisca, forte passag- 
gio, motivi familiari, affittasi- 
vendesi. Solo interessati, tel. 
0481/69021. (B003) 

TRE | 040/774881 cede avviato 
ristorante attivo reddito dimo- 
strabile. (A185) È 
VENDESI attività di acconcia- 
ture signora ben avviato prez- 
zo interessante. Telefonare 
oggi al 228700. Lunedì in poi al 
715728. (A50473) 

VENDESI casa di riposo cen- 
trale polifunzionale. Trattative 
riservate ns. uffici. GRIMALDI 
040/371414. (A1000) 

VENDESI licenza tab. IX X pri- 
maria marca centralissima. 
0481/40858. (C023) 

VENDESI rivendita tabacchi. 
Telefonare 040/822719 ore pa- 
sti. (A50419) 

VENDESI studio dentistico 
Cervignano tel. 040/367640- 
775365 ore pasti. (A148) —— 
VIA Franca rivendita fiori e 
piante articoli da regalo. Trat- 
tative riservate. GRIMALDI 
040/371414. (A1000) SE 
PIZZARELLO cedesi. attività 
articoli sportivi motocicli Bor- 
go Teresiano. Tel. 040-766676. 
(A04) 
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A.A.A.A. ECCARDI acquista 
contanti trattative. riservate 
APPARTAMENTI STABILI VIL- 
LE. 040/7832266. (A196) 


Gase, ville, terreni 
Acquisti 


A. CERCHIAMO appartamenti 
soggiorno due/tre stanze cuci- 
na. Disponibili fino 200.000.000 
contanti. Faro 040/729824. 


A. CERCHIAMO casette/villet- 
te con giardino. Disponibili fi- 
no 400.000.000 contanti. Faro 
040/729824. (A017) 

A. TRE | stima il tuo immobile 
Vende per contanti in tempi 
brevi. Chiama urgentemente 
040/774881. (A185) 

AREA COMMERCIALE 900 mq 
o capannone 6000 mq defini- 
zione immediata. 
040/733209.(A05) 

B.G. 040/272500 cercasi came- 
ra, cameretta, soggiorno, cuci- 
na, bagno zona Cumano-Ros- 
setti alta permutando con si- 
gnorile Ippodromo tre stanze, 
cucina, soggiorno, bagno, bal- 
cone, eventualmente garage, 


CAMINETTO via Roma 13: cer- 
ca per propri clienti referen- 
ziati appartamenti in affitto o in 
vendita, nessuna spesa a cari- 
co del proprietario. 
040/60451. (A187) 
CERCO appartamento anche 
piano basso, zona tranquilla, 
definizione - immediata. 
040/765233. (A194) 
CERCO appartamento sog- 
giorno due camere cucina ba- 
gno pagamento contanti. Tele- 
fonare 040/774470. (A09) 
CERCO soggiorno cucina due- 
tre stanze bagno-buono stato 
pagamento contanti. 
040/732395. (A05) 

CERCO zona tranquilla, recen- 
te, soggiorno, due camere, pa- 
gamento contanti, 040/765233. 
(A194) 

FARO .040/729824 Licenza 
biancheria intima e biancheria 
per la casa 25.000.000.(A017) 
GEOM. SBISA': cerca urgente- 
mente moderno due camere, 
cucina, servizi, poggio- 
10.040/942494. (A22) 
IMMOBILIARE  TERGESTEA 
cerca . appartamenti varie 
grandezze per soddisfare nu- 
merose richieste propri clien- 
ti. 040/767092. (A205) 
MANSARDA ristrutturata e 
non in casa preferibilmente 
con ascensore acquisto in 
contanti. 040/369710. (A014) 
PRIVATAMENTE acquisto con- 
tanti appartamento 50-70 mq 
in Trieste preferibilmentecon 
riscaldamento autonomo tele- 
fonare Trieste  040/734355. 
(A014) 

PRIVATAMENTE cerco urgen- 
temente semiperiferico sog- 
giorno due camere cucina. Pa- 
go contanti. 040/350114. (A193) 
QUADRIFOGLIO cerca a Si- 
stiana appartamento o villino 
recente max 350.000.000 defi- 
nizione immediata. Tel. 040- 
630174. (A012) 
URGENTEMENTE cerco ap- 
partamento, epoca, anche da 
ristrutturare, pagamento con- 
tanti 040/7652833. (A194) 
VESTA cerca appartamenti 
per nostri clienti zone centrali 
e periferiche da 1-2-3 stanze 
soggiorno cucina servizi tele- 
fonare 040/7380344. (A173) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


«LE QUERCE» Parco Villa 
Giulia attico panoramicissimo 
salone cucina tre stanze servi- 
zi terrazze box consegna fine 
anno 040-733229. (A05) 

«LE QUERCE» Parco Villa 
Giulia appartamento su due 
piani 200 mq + sottoportico e 
400 mq giardino. 040-733229. 
(A05) 

A.A.A.A. ECCARDI vende 
adiacenze Piazza Vico cottura, 
soggiorno, due stanze, bagno, 
poggiolo, riscaldamento, 
ascensore 90.000.000. 
040/732266. (A67) 

A,A.A.A. ECCARDI vende 
adiacenze Piazza Vico cottura 
tinello due stanze bagno ripo- 
stiglio  poggiolo ascensore 
90.000.000. 040/732266. (A196) 
A.A.A.A. ECCARDI vende zona 
Gattinara BOX varie dimensio- 
ni. 040/732266, (A196) 

A.A.. L'IMMOBILIARE | tel. 
040/733393 P.zza Foraggi 
adiacenze quarantennale so- 
leggiato soggiorno cameretta 
cucina abitabile servizi sepa- 
rati balconi cantina. (A168) 
A.A.  L'IMMOBILIARE tel. 
040/733393 Campi Elisi in co- 
struzione alloggio di soggior- 
no camera o cameretta cucina 
bagno ampia terrazza posto 
macchina di proprietà cantina. 
(A168) 

AA. L'IMMOBILIARE te! 
040/733393 S. Croce in costru- 
zione zona tranquilla soleg- 
giata villa: bifamiliare su tre 
piani salone tre camere cucina 
doppi servizi cantina garage 
giardino di proprietà. (A168) 
A.A. L'IMMOBILIARE tel. 
040/733393 iniziano le preno- 


tazioni della nuova costruzio- . 


ne di Palazzo Mioni. Apparta- 
menti dal monolocale al salo- 
ne fre camere mansarda. 
Completi di tutti i servizi. Ter- 
moautonomo posto macchina 
di proprietà. Informazioni e 
progetto su appuntamento te- 
lefonico presso nostri uffici via 
Carducci 22Vp. (A168) 


UN PICCOLO PROBLEMA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
«annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un ‘grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIU 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


TO. 


ici 


Domenica ‘13 gennaio 1991 


A.A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393 Vicolo Castagneto 
adiacenze recente signorile 
camera cucina abitabile in- 
gresso balcone. (A168) 


A.A._ L’IMMOBILIARE tel. 


040/733393 via Cologna adia-. 


cenze epoca decoroso due 

grandi camere cucina abitabi- 

le bagno ripostigli. (A168) 
+ A.A. LOCALE vendesi affittasi 
zona Garibaldi inintermediari 
tel. 040/941409. (A50345) 
A. PIRAMIDE: Borgo Teresia- 
no vendesi stabile affittato con 
vari locali d'affari. 040/360224. 
A. PIRAMIDE: centrale lumino- 
sissimo cucina soggiorno ca- 
mera cameretta bagno, 
55.000.000. 040/360224. (A010) 
A. PIRAMIDE: centrali in fase 
di ultimazione appartamenti, 
cucinino, soggiorno, matrimo- 
niale, bagno, 130.000.000, pos- 
Sibilità box. 040/360224. (A010) 
A. PIRAMIDE: Ospedale locale 
d'affari 150 mq libero, primo 
ingresso, 330.000.000. 
040/360224. (A010). 


A. PIRAMIDE: Pam adiacenze, 
luminosissimo da risistemare, 


cucina, 2 stanze, WC. 
040/360224. (A010) 

A. PIRAMIDE: primi ingressi 
Conti prossima consegna cu- 
cinino soggiorno matrimonia- 
le balcone box 115.000.000,’ 
mutuo agevolato concesso. 
040/360224. (A010) 

A. PIRAMIDE: Sanzio ottavo 
piano panoramico cucinino ti- 
nello matrimoniale bagno pog- 
giolo, 76.000.000. 040/360224. 
(A010) 

A. PIRAMIDE: vende uffici cen- 
tralissimi ampie metrature in 
stabili di prestigio. Trattative 
riservate. 040/360224. (A010) 
‘A. QUATTROMURA Aurisina 
disponibili costruende casette 
unifamiliari, bifamiliari, giardi- 
no, privato, box, taverna. Infor- 
mazioni nostri uffici. 
040/578944. (A193) 

A. QUATTROMURA Banne ter- 
reno agricolo, 10.000 mq, pia- 
neggiante, Lire 7.000 mq 
040/578944. (A193) 

A. QUATTROMURA Costalun- 
ga casetta con due apparta- 
menti uno occupato ampio 
giardino. Vendesi anche fra- 
zionatamente. 185.000.000. 
040/578944. (A193) 

A. QUATTROMURA Opicina 
piccolo rustico con giardinet- 
to, da ristrutturare. 
040/578944. (A193) 

A. QUATTROMURA piazza 
Ospedale epoca, soggiorno, 
bicamere, cucina, bagno. 
58.000.000. 040/578944. (A193) 
A. QUATTROMURA Piccardi 
epoca, discreto, camera, cuci- 
na, bagno 45.000.000. 
040/578944. (A193) 

A. QUATTROMURA Rossetti 
paraggi, epoca, appartamenti 
occupati, varie metrature. 
040/578944. (A193) 

A. QUATTROMURA San Giu- 
sto; ottimo investimento, stabi- 
le occupato. 134.000.000. 
040/578944. (A193) 

A. QUATTROMURA Sgonico 
terreno agricolo 12.000 mq, in- 
dice fabbricabilità 0,05 per ca- 
sa colonica. 72.000.000. 
040/578944, (A193) 

A. QUATTROMURA Sistiana 
costruende ville, salone, tre 
camere, cucina, triservizi, ta- 
verna, box; giardino. Informa- 
zioni nostri uffici. 040/578944. 
(A193) 

‘A.G. vendesi San Giacomo 
stanza, cucina, doccia, 
20.000.000, tel. 040/61425 Tris 
Mazzini 30. (A50119) 

ABITARE a. Trieste. Centrale 
luminoso. Circa 150 mq riscal- 


damento autonomo. 
155.000.000. 040/371361. 
(A184) 


ABITARE a Trieste. Duino ma- 
re. Ottima casa indipendente 
composta due appartamenti. 
Giardino. 500.000.000. 
040/371361. (A184) 

ABITARE a Trieste. Rossetti 
tranquillissimo. Soggiorno cu- 
Cinino due camere servizi se- 
parati. cantina 65.000.000. 
040/371361. (A184) : 
ABITARE a Trieste. Revoltella 


luminosissimo. Soggiorno cu- 


cinino matrimoniale bagno ri-. 


postiglio  poggiolo cantina. 
‘68.000.000. 040/371361. (A184) 
ABITARE a Trieste. Rossetti. 
Ottimo SASSE: Luminosissimo. 
Circa m canti 
040/8371361. (6620) SE: 
ABITARE a Trieste. Tarvisio, 
nuovo, arredato. Vicino piste, 
soggiorno, cottura, matrimo- 
niale, stanzetta, bagno, pog- 
gioli, posto macchina, cantina. 
040/371361.(A6629) 

ABITARE a Trieste. Tarvisia- 
no, varie disponibilità apparta- 
menti arredati. Ottimo investi- 
mento. 040/371361. (A184) 
ABITARE a Trieste. Vicinanze 
Monrupino. Tipica casa carsi- 
ca restaurata. Mq'170 giardino 
proprio. 350.000.000. 
040/371361. (A184) 

ABITARE a Trieste. Valmaura 
per investimento. Recente. Ti- 
nello cucinotta matrimoniale 
cameretta bagno poggiolo. 
60.000.000. 040/371361. (A184) 
ABITARE a Trieste. Zone se- 
miperiferiche. Ottimi. locali/- 
magazzini. Piccole metrature. 
040/371361. (A184) 
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ACROPOLI 040/371002 Gretta | 
panoramicissimi, signorili. | 
consegna '92, salone, cucina; 
2 stanze, terrazzi più mansar“ 
de o taverne, giardini propri: 
(A22) 

ADRIA 040/60780 vende splen- 
dido appartamento paraggi, 
Giardino Pubblico composto 
saloncino matrimoniale cucì: 
na bagno ripostiglio. cantina 
terrazzo arredamento nuovo. 
(A191) 

ADRIA v. S. Spiridione 12 
040/60780 vende S. VITO ap 
partamento nel verde in stabi: 
le in fase di completa ristruttu: 
razione soggiorno, 2 stanz@ 
cucina, bagno, 2 ampi poggio 
li, cantina. (A58) 

ADRIA via S. Spiridione 12 
040/60780 vende appartamenti 
to S. Vito in stabile in fase d 
ristrutturazione completamen” 
te nel verde composto sog’ 
giorno 2 stanze cucina bagn® 
ampi poggioli affacciati nel 
verde. (A191) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
- Vergerio IV piano signoril@ 
salone due stanze cucina abi 
tabile bagno stanzino poggiol0 
luminoso. (A177) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
Molino a Vento casa con tr@ 
appartamenti da 70 a 140 md 
posti macchina inizio prenota* 
zioni. (A49) i 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
- Adiacenze Commerciale ma” 
trimoniale soggiorno angolo 
cottura bagno cantina comple 
tamente ristrutturato. (A177) 
AGENZIA GAMBA 040/76870 
- Posto macchina coperto Stra” 
da per Cattinara. (A177) 4 
AGENZIA GAMBA 040/768700 


ressante. (A177) 
AGENZIA GAMBA 040/7687! 
- Molino a Vento casa con tif 
appartamenti 70 mq o 140 mi 
su due piani posti macchiné 
inizio prenotazioni. (A177) 
AGENZIA GAMBA 040/768704 
- Borgo Teresiano 270 mq 1.0 
piano adatto ufficio ambulato 
rio da ristrutturare. (A177) 
AGENZIA GAMBA 040/76870 
- GRETTA vista mare pres' 
gioso attico con mansarda s 
lone cucina abitabile due sta 
ze servizi terrazze posto mal 
china . trattative riservat@ 
(A177) 
AGENZIA GAMBA 040/76870 
- Commerciale locale affari 
magazzino 45 mq. (A177) 
ALABARDA 040/768821 20% 
Giardino pubblico in prestig!® 
so palazzo epoca 4 stanze 59) 
lone cucina doppi servizi rip! 
stiglio soffitta. 160 ma. Tul' 
confort. (A190) i 
ALPICASA Commerciale epl 
ca 200 mq terrazzino parzié. 
mente da ristrutturare aut! 
metano panorami 
195.000.000. 040-733209. (AU) 
ALPICASA Molino a Ve! 
mansardina perfetta, tinelll 
cottura, camera, bag 
040/733229. (A05), È 
ALPICASA Stazione petti | 
tinello-cottura camera bal 
38:000.000 mutuabili. 04 
733229. (A05) A 
ALTIPIANO vendesi. ville? 
casette varie dimensioni 
giardino. Trattative presso hi 
stri uffici. Immobiliare Di.& 
tel. 040/220784. (A169) P 
ALTURA 4.0 piano, cucinil!) 
soggiorno, camera, camer£ 
ta, ripostiglio, soffitta, 2 poî 
gioli, posteggio condominié. 
130.000.000 geom. Marco! 
040/773185 mattine. (A204) N) 
APPARTAMENTO occupé 
viale Sanzio casa epoca del, 
rosa IV piano due camere 0%, 
cina we doccia riscaldameh, 
autonomo 31.000.000 ven! 
Tel. 040/304844. (A50465) — gj _S 
AURONZO di Cadore villa “1 
due piani con  giarcì, 
350.000.000 vende La ©hia 
040/272725 (D02) n 
fi 


CIpo:a DOCO tene mena SRI mTRE iaia 


B.G. 040/262500 Muggia 
mingressi ‘appartamenti/atif 
fronte mare, terrazze, gia. 
propri, stupenda vista golfo: n) 
finiture lussuose, pagamelti, 
stato avanzamento  lav® 2 
(A04) pod 
B.G. 040/272500 Chiampore si a 


ta perfetta villa recente 0°; 
mansarda, taverna, giardi È k 
alberato. (A04) Mi S 


B.G. 040/272500 Gradisca-Mé 5 
vendesi villette schi&È, 


varie metrature, giardini Pi 0 
vati, rifiniture, design di pres Ve 
gio, prezzi interessanti. (ALÌ M 
B.G. 040/272500 Muggia 20% (A 


centrale nuove ville singol? lb 
sta mare, rifiniture particol| du 
giardino, garage. (A04) J hi 
‘B.G. 040/272500 Muggia la 
Aprile recente bicamere, c 
giorno, cucina, bagno, b: 

ni. eventualmente aal Ù 

B.G. 040/272500 Puglie Do! 
ultima villetta schiera prif 
gresso, giardino privato, 

mo design 210.000.000. (Ah 

B.G. 040/272500 Puglie Dog 
Villette schiera, primingri o) 
stanza, stanzetta, soggio 
cucina, doppi servizi, rip! ai 
gli, giardini priv 
210.000.000. (204) Ù, 
B.G. 040/272500 via del V&4 
appartamentino da riadat!% 
bivani, giardino, accesso 4° 
cantina 47.000.000. (A04) 


mM 


PERLA VOSTRA 


Domenica 13 gennaio 1991 


Il valore di una 
Fiat nuova non si 
AUTO USATA 


misura solo nella 


qualità delle pre 


tional. Il valore di una Fiat nuova comincia ad 
esempio dal valore che viene riconosciuto alla vo- 
Stra auto usata. Per tutto il mese i Concessionari e 
le Succursali Fiat acquistano infatti il vostro usato, 


di qualsiasi marca esso sia, almeno al prezzo indica- 


qualità degli op- 


stazioni o nella 


to dalle più qualificate riviste automobilistiche spe- 


cializzate, come ad esempio Quattroruote e Gente 


Motori. Una valutazione dell'usato chiara, e imme- 
diatamente verificabile, che favorirà nella maniera 


Più concreta l'acquisto della ‘vostra Fiat nuova. 


ETATESAVA L'offerta è valida su tuttii modelli disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. 


B.G. 040/272500 zona Besen- 
Ahi recente signorile: camera, 
Cameretta, cucina, soggiorno, 
doppi servizi, terrazzi, man- 
sarda, garage. (A04) 
BARCOLA vendesi primo pia- 
no_ libero 1992, mq 125 L. 
260.000.000. Tel. 040/411579. 
(A215) 
BOX 1/2/4 AUTO IN COSTRU- 
ZIONE COMODI PAGAMENTI, 
ISITE-INFORMAZIONI VIA 
(VALLI 8) ORARIO 17.30-19. 


CARDUCCI ropone 
040/761383. ville prestigione 
Vari punti della città. Informa- 
zioni solo nostro ufficio. (A228) 
ARDUCCI vende 040/761383 
» Giacomo miniappartamento 
îasa recente 50.000.000 tratta- 
bili. (A228) 
CARDUCCI vende 040/761383 
erugino 100.mq con 200 di 
Sorte ristrutturato piano basso 
Utoriscaldamento. (A228) 
SARDUCCI vende 040/761383 
QUEIli interi occupati 2.000 mq 
‘a zone marina Catullo cen- 
È Storico, altri liberi da_ri- 
CAL urare modesti. (A228) 


252 
°6 


DUCCI vende 040/761383 


TAR villetta con giardino ga- 
cio informazioni nostro uffi- 


E 
RRTDUCCI vende 040/761383 
Drop vizza lotti di terreno mq 
Îta coon Costruibili, altro 3300 
SR aresana. (A228) 
ne UCCI vende 040/761383 
dl Piccardi 90 mq recente 
far POggioli, occupato vero af- 
Cki (A228) 
man RALISSIMO completa- 
Came ristrutturato ingresso 
Pig gia cucina tinello bagno 
SO cortile proprio. Tel. 
Copy23209. (A05) 
Vet:!M locale d'affari sette 
Mappe passo carraio ampia 
agg tura. Tel. 040/371042. 
Mim mansarda soggiorno 
axcg Camere. bagno cucina 
traj ISore riscaldamento cen- 
Corì Tel. 040/371042. (A202) 
Dan MONS centralissimo ap- 
‘SapdMento tricamere. ampio 
Re '8 servizio 2 terrazze ga- 
Rije2, Ag. Imm. Dalti, 
Con 931731. (B11) 
i) Mons centro miniappar- 
Qiopp ito camera, cucina, sog- 
Na, 19, servizio, garage, canti- 
Sonegdtometano, mutuo 7% 
1/69: Ag. Imm. Dalti 
Copw31731. (811) 
Dana rONS ville singole e'ap- 
[Mutuo Enti da 45.000.000 +‘ 
è BR ]'egionale concesso, El- 
{bo Mobiliare 0481/31693. 


Sas IMMOBILIARE VENDE 
dOnogsell'Erica in palazzina 
tin e appartamento: atrio, 
Oppj x Sue stanze, stanzetta, 
i Ano IVizi, ripostigli, gran- 
Uto. 2 taverna, terrazzo, box 
Nus milioni. 040/366811. 
Sy IMMOBILIARE VENDE 
N alt I! luminosissimo pia- 
cOIÙO con ascensore: atrio, 
c Metto, grande cucina, due 
OMpj9, Cameretta, due bagni 

î; Ct. ripostiglio, due pog- 
I, Qpeltina, ottime condizio- 
(N) Milioni. 040/8366811. 


Locop S IMMOBILIARE VENDE 
toa !N stabile signorile lu- 
We ani lano alto con ascen- 
iDile die Salone, cucina abi- 
bo bpi sce Camere, camerino, 
Alconi, Vizi, ripostiglio, due 
s milioni, 


Stanzgg Cucina, di 
VER 
si ervizi Separati, bal- 


jp Cantina, autom, 
"ni. 040/366811, (note 


DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
zona Garibaldi ultimo piano, in 
stabile d'epoca restaurato: 
soggiorno, cucinino, tinello, 
matrimoniale, bagno, perfette 
condizioni, completamente ar- 
redato. 68 milioni. 040/366811% 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
zona D'Annunzio tranquillo 
Appartamento: ingresso, Ss0g- 
giorno, cucina, due stanze, 
stanzetta, bagno, balcone, sof- 
fitta. Autometano, 160 milioni. 
040/366811, (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Via Ghirlandaio box auto ‘con. 
acqua, luce e grande magazzi- 
no soprastante. 040/3866811. 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Trenta Ottobre prestigioso uffi= 
cio di otto stanze, servizi, dop- 
pio ingresso, autometano. 260 
milioni eventuale permuta. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
San Vito appartamento da risi- 
stemare di circa 85 mq atrio; 
due stanze, stanzetta, cucina, 
servizi separati, terrazza abi- 
tabile, cantina. 120 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Galilei appartamento di circa 
60 mq composto da atrio, sog- 
giorno, cucina, camera, ba- 
‘gno, servizio. Autometano. 60 
milioni. 040/366811.(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Capodistria in stabile recente 
con, ascensore appartamento 
in ottime condizioni: atrio, sog- 
giorno, cucina, due camere, 
doppi servizi, ripostiglio, can- 
tina, 150 milioni. Possibilità 
box auto. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Banne piccolo terreno edifica- 
bile in paese, adatto casetta su 
due piani con cortiletto. 40 mi- 
lioni. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Opicina Villa unifamiliare pri- 
mo ingresso prossima conse- 
gna 330 mq abitativi, portico, 
garage, giardino, prestigiose 
rifiniture, Possibilità di permu- 
ta. Visione planimetrie in uffi- 
cio. 040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Muggia primoingresso presti- 
gioso appartamento in. villa: 
salone, cucina, due camere, 
due bagni, grande mansarda 
con terrazzone vista mare, ta- 
verna, giardino, garage. Infor- 
mazioni e visione planimetrie 
in ufficio. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
San Giovanni locale magazzi- 
no di 60 mq con cortile in uso 
esclusivo. —. 45. milioni. 
040/366811.(A01) 

DOMUUS IMMOBILIARE VEN- 
DE via Verga attico in palazzi- 
na recente: ingresso, soggior- 
no con veranda, cucina, due 
camere, bagno, ripostigli, ter- 
razzone, soffitta, box auto. Au- 
tometano. 250 milioni, 
040/8366811. (A01) de 
EDILIS 0481/92976-99954 vici- 
nanze Gradisca/ villaschiera 
prontingresso vendesi 
140.000.000. (B000) 

EDILIS 0481/92976-99954 Gori- 
‘zia villaschiera. di testa con 
500 mq di giardino vendesi 
190.000.000. (B000) 
EDILIS_0481/92976-99954 vici- 
nanze Gradisca villa nuova co- 
struzione con 650 mq di giardi- 
no, (B00) 

EDILIS 0481/92976-99954 Gori- 
zia Villeschiera nuova costru- 
zione consegna marzo ‘92, 
ESPERIA VENDE (1.0 tratto) 
VENTISETTEMBRE. Apparta- 
mento 2. entrate, mq 220, 5 
stanze, salone, cucina grande, 
doppi servizi, ascensore, AU- 
TORISCALDAMENTO META- 
NO. ESPERIA, Battisti 4, ‘tel. 
040/750777. (A181) 


. mento. 


‘ coeprto, 


ESPERIA VENDE (inizio) COM- 
MERCIALE, mq 130, bellissimo 
appartamento. 3 stanze, stan- 
zetta, salone, poggiolo sul ver- 
de, cucina grande, doppi ser- 
vizi, cantina, ascensore, cen- 


tralriscaldamento. LIBERO, 
ESPERIA, Battisti ‘4, tel, 
040/750777. (A181) 

ESPERIA VENDE (inizio) COM- 


MERCIALE mq 130 bellissimo 
Signorile appartamento 3 stan- 
ze, stanzetta, salone, poggiolo 
sul verde, cucina ‘grande, dop- 
pi servizi, cantina, ascensore, 
centralriscaldamento. ESPE: 
pai Battisti 4, tel. 040/750777. 


ESPERIA VENDE: BARRIERA, 
BELLISSIMO, mq 115. 3 stan- 
ze, salone, cucina, doppi ser- 


vizi, POGGIOLO sul VERDE, , 


ascensore, —centralriscalda- 
to. LIBERO. ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 040/750777. 


(A181) 


ESPERIA VENDE: INDUSTRIA 
(bassa), modesto. Camera, cu- 
Cina, wc proprio esterno. OT- 
TIMO PREZZO. ESPERIA, Bat- 
tisti 4, tel. 040/750777. (A181) 

ESPERIA VENDE: POGGI PAE- 
SE, MAGAZZINO mq 350, al- 
tezza m 4, passo carraio. 
Prontingresso. ESPERIA, Bat- 
tisti 4, tel. 040/750777. (A181) 


ESPERIA VENDE: PRIMIN- 
GRESSO, nuovi, D'ANNUNZIO. 
2° stanze, soggiorno, cucina, 
bagno, autoriscaldamento me- 
tano, ascensore. Informazioni 
ESPERIA, Battisti 4; 
tel.040/750777. (A181) 

FARO 040/729824 Borgo. San 
Sergio appartamento in bifa- 
miliare salone due camere cu- 
cina doppi servizi terrazza box 
ampia taverna giardino vista 
libera. (A017) 


FARO 040/729824 Casetta con 
cortile adiacenze Fabio Seve- 
ro. 80 mq 90.000.000. (A017) 
FARO 040/729824 Settefontane 
camera cameretta cucina ser- 
Vizi separati poggiolo soffitta 
53.000.000. (A017) 
FIUMICELLO  (PAPARIANO) 
recente, in palazzina, 3 came- 
fe, garage + postomacchina 
GRIMALDI 
0481/45283, (C1000) 

GEOM. SBISA': Fabbricato 
Marchesetti mq 40 uso magaz- 
zino-officina con ampio giardi- 
no, 58.000.000. 040/9042494. 
(A22) 


GEOM. SBISA'; Commerciale 


. casetta indipendente: due ca- 


mere, cucina, 
eventuale 
040/9042494. (A142) 


GEOM. SBISA': Costiera villa 
indipendènte. mq 155, giardi- 
no, spiaggia privata con at 
tracco, 800.000.000. Solo inte- 
ressati 040/942494. (Aq 42) 

GEOM. SBISA?: locale Piccardi 
possibilità garage mq 94, 
34,000.000. 040/9042494, (A142) 
GEOM. SBISA': locale macel- 
leria cedesi muri, attività: alto 
reddito. 040/942494. (A142) 


GEOM. SBISA': muri negozio 
occupato/libero mq 25 più ser- 
vizio, Donadoni-Settefontane. 
(040/942494. (A142) È 

GEOM. SBISA': Opicina centro 
storico casa occupata cinque 
‘appartamenti, vendesi in bloc- 
co. 040/942494. (A142) 

GEOM. SBISA’: RESIDENZA 
PETRARCA via Mameli-Eremo 
in costruzione appartamenti 
lussuosi varie metrature pos- 
Sibilità con. mansarde, taver- 
ne, giardini propri, terrazze vi- 
sta mare mq 50. Ufficio vendite 
viale Ippodromo 14, 
0040/942494. (A142) 


Wc, giardino; 
posteggio. 


GORIZIA appartamenti nuovi 
L. 38.000.000 dilazionati + 
mutuo regionale concesso. El- 
le B Immobiliare 0481/316983. 
(A099) 

GORIZIA centro appartamento 
soggiorno cucina 3 camere 2 
bagni garage Elletre 
0481/33362. (B2) 


GORIZIA prima periferia co- 
struende villeschiera, villetta 
singola. Per informazioni Ag. 
Imm. Dalti 0481/531731. (B11) 

GORIZIA semicentrale appar 
tamento tricamere garage 
cantina da ristrutturare. Ag. 
Imm. Dalti 0481/531731; (B11) 


GORIZIA vendesi apparta- 
mento. mq 110 cucina 2 bagni 4 
Fe niara cantina zona. centra- 
Issima prezzo interessante. 
o 0481/520774 ore DEGNI 


GORIZIA villa salone cucina 3 
camere 3 bagni Elletre 
0481/33362. (B2) 


GORIZIA zona Montesanto, 
appartamenti in costruzione 2. 
3-4 camere, garage, cantina, 
ottime finiture. Ag. Imm. Dalti 
0481/531731. (B11) 

GORIZIA, Rabino 0481/532320: 
Villesse recente villetta unifa-+ 
miliare con scoperto, 
280.000.000. (B003) 


GORIZIA, Rabino 0481/532320: 
Brazzano casetta libera di 100 
mq con soffitta e orticello, 
35:000.000. (B003) 

GORIZIA, Rabino 0481/532320: 
Cormons libero autoriscaldato 
cucina. soggiorno bicamere 
bagno due» garage, 
102.000.000. (B003) 


GORIZIA, Rabino 0481/532320: 
S. Lorenzo zona residenziale 
‘ampio terreno edificabile re- 
cintato. (B003) 

GORIZIA, Rabino 0481/532320: 
Peci villetta cucina soggiorno 
tricamere. spaziosissimo ba- 
gno ampio scoperto, 
180.000.000. (B003) 


GORIZIA, Rabino 0481/532320: 
cucina salone tricamere biser- 
vizi cantina garage, 
162.000.000. (B003) 

GORIZIA, Rabino 0481/532320: 
piazza Vittoria libero da ri- 
strutturare ampia metratura, 
86.000.000. (B003) 


GRADO appartamento bica- 
mere soggiorno cucina servi- 
zio ampie terrazze, riscalda- 
mento ed entrata autonomi, 
posto macchina, cantina, Città 
Giardino. Ag. Imm. Dalti, 
0481/531731. (B11) 


È valida fino al 3 


Mn inverno da favola 


Vacanze in libertà 

# totale ai piedi del Gro&glockner, 
—, Il monte più alto d'Austria, Vacanze in 
‘ libertà totale in una meravigliosa regione 
Conosciuta per le attività s 
tisce neve fino a primavera (altezza 3.000 m). 


DORFHOTEL HEILIGENBLUT — Vacanze în libertà 
totale tutta la giornata, perla prima colazione, la colazione ela 


cena. Non ci si sono orari fissi Raggiungibi i 
( » Raggiungibile senza problemi 
e velocemente da Udine e da Trieste, ci 2 


DORFHOTEL HEILIGENBLUT 
Informazioni e prenotazioni: Dorfhotels + Bauerndòrfer 


Betriebsges.m.b.H., St. Martiner Str. 44, A-9500 Vill h 
Vel. 0043/4242/23387, Fax 0043/4242/33387.20 
, < 


MIF//A/T] 


GRADO Pineta ultimo piano 
vendesi splendido apparta- 
mento 90 Mq + 40 mq terraz- 
zo. Immobiliare Di.&Bi. tel. 
040/220784. (A169) 
GRATTACIELO ‘040/768887: 
zona S. Giusto recente piano 
alto ascensore, matrimoniale, 
cucina abitabile, bagno, ripo- 
stiglio. (A206)._ 
GRATTACIELO. 040/768887: 
via Pinguente recente salonci- 
no due stanze Cucina bagno 
terrazzo cantina. (A206) 
GRATTACIELO 040/774517: S. 
Vito epoca 2 stanze cucina 
servizi ripostiglio. (A206) 


GREBLO 040/299969 Carso 
terreno a prato ottime. condi- 
zioni recintato portone d'ac- 
cesso acqua luce 830. mq. 
AO1 

GREOLO 040/362486 Casa pa- 
noramica 2 piani recente per- 
fetta salone 3 Stanze cucina 
servizi box terrazza ampio ter- 
reno con edifici Uso deposito 
500.000.000. (A016) 


GREBLO  040/362486 . Gretta 
soleggiato vista mare cucina 
abitabile soggiorno 2 stanze 
ripostiglio servizi come nuovo 
185.000.000. (A016) 

GREBLO 040/362486 San Gio- 
vanni ultimo piano recente 
Perfetto panoramico nel ver- 
de, matrimoniale, saloncino, 
Cucina, servizi, Poggiolo, ripo- 
Stiglio, cantina, 98.000.000, 
(A016) ; 
GRETTA «RESIDENCE BELLE- 
VUE» lussuosissimo attico con 
mansarda salone Cucina 4 
Stanze. servizi \terrazze box 
040-733209. (A05) 


GRETTA «RESIDENCE BELLE- 
VUE» lussuosissimo apparta- 
mento panoramicissimo, salo- 
ne cucina bistanze biservizi 
giardino proprio 250.000.000 
consegna fine anno 
bloccato. 040-7332099; STO 
GRIMALDI 040/3871414 via Co- 
logna libero miniappartamen- 
to camera cucina servizio 
24.000.000. (A1000) 

GRIMALDI 040/3871414 Roiano 
adiacenze 2 camere cucina 
‘servizi 34.000.000. (A1000) 
GRIMALDI 040/371414 S. Gia- 
como libero tranquillo 2 came- 
re cucina servizio 40:000.000. 
(A1000). 

GRIMALDI 040/371414 P.zza 
Perugino libero matrimoniale 
cucina bagno poggiolo soffitta 
44.500.000. (A1000) 

GRIMALDI . 040/371414 Via 
Franca soggiorno 2 camere 
cucina servizi 44.000.000. 
(A1000) f 


ciistiche che garan- 


191 in base ai prezzi e-ai ta 


GRIMALDI 040/371414 P.zza 
Hortis libero 2 camere cucina 
servizio ripostiglio cantina 
40.000.000. (A1000) 

GRIMALDI 040/371414 Roiano 
casetta libera camere cucina 
servizio cantina giardinetto 
80.000.000. (A1000) 

GRIMALDI 040/371414 San 
Giacomo.libero luminoso sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 
68.000.000. (A1000) 

GRIMALDI 040/371414 Molino 
a Vento libero ristrutturato 2 


camere cucina bagno 
57.000.000. (A1000) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 Carducci/Barriera 
ufficio di 340. metri quadrati 
.con ingresso indipendente. 
Orario 8.30-12.30 e 1430: 
18.30. (A186) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Roiano recente ot- 
time condizioni interne sog- 
giorno due stanze cucina ba- 
gno poggiolo. Trattative riser- 
vate. Orario 8.30-12.30 e 14.30- 
18.30. (A186) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 locale legozio con 
ampie vetrine. inizio viale 
D'Annunzio disposto su tre li- 
Velli totali 218 metri quadrati. 
Orario 8.30-12.30 e 14.30- 
18.30, (A186) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 via Piccardi posto 
auto scoperto ultima disponi- 
bilità. Prezzo 15.500.000. Ora- 
rio 8.30-12.30 e 14.30-18.30. 
(A186) ‘ 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003. signorile ufficio 
primingresso zona centralissi- 
ma circa 190 metri quadrati. 
Orario 8.30-12.30 e 14.30- 
18.30. (A186) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 uffici primingresso 
centrali varie metrature da 65 
a 144 metri quadrati - ottime ri- 
finiture interne. Orario 8.30- 
12.30 e 14.30-18.30. (A186) 
IMMOBILIARE ‘ BORSA 
040/368003 centrale prossima 
consegna ottime rifiniture sog- 
giorno due stanze cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo. 


Prezzo 170.000.000. Orario 
8.30-12.30 e 14.30-18.30. 
(A186) 

IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 zona verde in nuo- 
va palazzina alloggio disposto 
su due piani: soggiorno due 
Stanze studio cucina doppi 
servizi taverna lavanderia 
giardino posto auto coperto. 
Prezzo 250.000.000. Orario 
8.30-12.30° e 14.30-18.30. 
A186 

(Mo GIIARE BORSA, 
040/368003 zona Marina si- 
gnorile. stabile d'epoca con 
ascensore salone sei stanze 
‘cucina ‘doppi servizi poggiolo 
da ristrutturare. Prezzo 
210.000.000. Orario 8.30-12.30 
e14.30-18.30. (A186) Di, 
IMMOBILIARE BORS 
040/368003. luminoso stabile 
recente buone condizioni sog- 
giorno due stanze cucina ser- 
vizi separati poggioli. RIO 
138.000.000. Orario 8.30-12.3 
e 14.30-18.30. (A186) 
IMMOBILIARE — BORSA 
040/368003 semicentrale sta- 
bile d'epoca saloncino due 
matrimoniali. stanza cucina 
servizi . separati poggiolo. 
Prezzo 108.000.000. Orario 
8.30-12.30 - e 14.30-18.30. 


(MMO BILIARE CENTROSER- 
VIZI Sl' casetta Costalunga 
soggiorno, matrimoniale, 
stanza, stanzetta, cucina abi- 
tabile, servizi, taverna, box, 
giardino vista mare. Tel. 
040/3821191. (A212) 


Il valore di una Fiat nuova è anche il van- 


taggio di poterla acquistare difendendo al 


massimo il valore del vostro denaro. Per 


tutto il mese potrete infatti avere la vostra Fiat 


nuova con rateazioni fino, a 30 mesi anti- 


. IL VALORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE HAT 


IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI Sl' via Giulia appartamen- 
to in casa d'epoca, soggiorno, 
2 stanze; ‘cucina, bagno, tel. 
040/382191. (A212) 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI SI' Servola ‘appartamento 
panoramico soggiorno, matri- 
moniale, grande cucina, ba- 
gno, ripostiglio, cantina, posto 
auto, tel. 040/382191. (A212) 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona via dell'ISTRIA, 2 Stanze, 
Fucina, servizi, 36.000.000. S. 
azzaro, 10 tel. 040/6 l 
tea 1712 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona XX SETTEMBRE rinnova- 
to, 2 stanze, soggiorno, cuci- 
notto, bagno, autometano. Tel, 
040/61712 via S. Lazzaro, 10. 
(A161) 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
adiacenze GINNASTICA adat- 
to abitazione e ufficio-ambula- 
torio 2 stanze, cucina, bagno, 
autometano, ascensore, stabi- 
le signorile, S. Lazzaro, 10 tel. 
040/61712. (A161) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
via CERERIA completamente 
rinnovato, 3 stanze, cucina, 
bagno, autometano, tel. 
040/61712 via S. Lazzaro, 10. 
(A161) 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
CONTI rinnovato 2 stanze 
stanzetta cucina bagno 
70.000.000 S. Pe 10 tel. 
040/61712. (A161 È 
IMMOBILIARE TERGESTEA: 
Lignano Riviera villetta indi 
pendente quattro stanze s0g- 
«giorno cucinino doppi SUL 
taverna posto macchina giar: 
dinetto. 040/767092: (A205) 


IMMOBILIARE  TERGESTEA: 
Muggia centro magazzino ma 
700 adatto deposito autori 
messa. 040/767092. (A205) So 
IMMOBILIARE TERGESTEA: 
Hermet magazzino mq 240 to 
deposito possibilità rai 
sollevatori. 040/767092. 900) 
IMMOBIL ta cetimo piano 
i nei 
REIT ascensore de 
stanze soggiorno Sibinino Dea 
gno . balcone. 0040/767092. 
(A205) i 
VE 040/272725 vende 
AO storico casa da 
restaurare 195 mq sutre piani. 
(DO2) : E 
LORENZA vende: centrali, pri- 
mingresso da 2-3 stanze, cuci- 
na grande servizi tutti conforts 
040-734257. (A157) 


LORENZA vende: Combi, 2 
‘stanze, cucina, bagno da re- 
staurare, 55.000.000. 040- 
734257. (A157) È 
MANSARDA via Milano came- 
ra cucina wc esterno comune 
IV p. senza ascensore. L. 
400.000 al mq per 30.m altezza 
uomo rimanenti 20. decrescen- 
ti metà prezzo no agenzie tel. 
040-381802. (A50496) 


MEDIAGEST Commerciale al- 
ta, epoca, ristrutturato, matri-. 
moniale, cucina, bagno, disob- 
bligo, terrazzino, 61.000.000. 
040/733446. (A194) 

MEDIAGEST D'Annunzio epo- 
ca, soggiorno, matrimoniale, 
cucina, servizi, 65.000.000. 
040/733446. (A194) 


MEDIAGEST Ghirlandaio re- 
cente, terzo piano, ascensore, 
tinello cucinino, matrimoniale; 
bagno, poggiolo, 67.500.000. 
040/733446. (A194) 

MEDIAGEST Giardino pubbli- 
co, epoca, da ristrutturare, 
soggiorno, due matrimoniali, 
cameretta, cucine, servizio, 
87.000.000. 040/733446. (A914) 


to quanto costa 
la vostra Fiat 
nuova. Fatevi 
spiegare quanto 
‘vale ‘il servizio 


finanziario Fiat. 


3 ; ; i i requisiti di solvibi 
i vigore al momento dell'acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di sol 


MEDIAGEST Giardino pubbli- 
co,, epoca, rifinitissimo, salo- 
ne, due matrimoniali, came; 
a, cucina, bagni, poggiolo, 
184 000.000. 040/733446. 
A194) 3 
GEDIAGEST Ginnastica, epo- 
ca, soggiorno, matrimoniale, 
cameretta, cucinotto, servizi, 
55.000.000. 040/ 733446. 
MEDIAGEST Marconi, epoca, 
luminosissimo, colon due 
jatrimoniali, cucina, bagni, 
DoÙ olo, 115.000.000. 
040/733446. (A194) 


IDIAGEST Ospedale parag- 
Sti epoca, ristrutturato, s0g- 
giorno, IE o 

tta, cucina, bagno, L 
100.000.000. 040/733446. 
SCEST Ospedale parag- 
gi, epoca, bellissima mansat- 
da, ristrutturata, soggiorno, 
matrimoniale, cucina, Bagno: 
70.000.000. 040/733446. (A194) 
MEDIAGEST Pascoli, epoca, 
da ristrutturare, soggiorno, 
matrimoniale, cameretta, Ga 
cina, bagno, 55.000.000. 
040/733446. (A914) 


IAGEST Roiano, recente, 
MEIOiO tinello, cucinino, due 
matrimoniali, servizi, poggio- 
lo, 85.000.000. 040/733446. 


SEDIAGEST Roiano, recente, 
ottimo, matrimoniale, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, 62.000.000. 
040/733446. (A194) — ì 
MEDIAGEST Rossetti paraggi, 
recente, ottimo monolocale 
con bagno, 27.500.000. 
040/733446. (A194) 


MEDIAGEST San Giacomo, 
epoca, da sistemare, soggior- 
no, due matrimoniali, cucina, 
servizi, 75.000.000. 
040/733446. (A194) 

MEDIAGEST San Giusto epo- 
ca, soggiorno, tre matrimonia- 
li, cucina, servizi, poggiolo, 


150.000.000. 040/733446. 
(A194) 

MEDIAGEST Settefontane, tre 
primi ingressi, rifinitissimi, 


soggiorno, due/tre camere, 
cucina, bagno, 
180,000.000/190.000.000. 
040/733446. (A194). 
MEDIAGEST Strada del Friuli, 
casetta, panoramicissima, 100 
mq, due piani, giardino, adia- 
cente terreno edificabile, sen- 
za accesso auto, 278.000.000. 
040/733446. (A194) 


MEDIAGEST Strada di Fiume, 
recente, lussuosissimo, salo- 
ne, matrimoniale, cucina, ba- 
gno, poggiolo, 122.000.000. 
040/733446.'(A194) 

MEDIAGEST via Udine, signo- 
rile, rifinitissimo, salone, ma- 
trimoniale, cameretta, tinello, 
cucina, bagni, 160.000.000. 
040/733446. (A194) 

MEDIAGEST Viale alto, semi- 
recente, terzo piano, ascenso- 
re, soggiorno, tre matrimonia- 


li, cucina, bagni, poggioli, 
186.000.000. 040/733446. 
(A194) 

MONFALCONE ABACUS 


0481/777436 appartamento in 
palazzina quadrifamiliare po- 
sto macchina giardinetto pro- 
prietà. (C020) 

MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Sagrado  villa- 
schiera di testa taverna man: 
sarda giardino prezzo interes- 
sante, (C020) 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Turtiaco terreno 
edificabile mq 870 nuova zona 
residenziale. (C020) 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436  Pieris bivilla 
prossima costruzione. Ottime 
finiture. (C020) 


cipando solo Iva e messa in strada. E gli in- 
teressi? Solamente il 6,5%* niente in più del- 
l’attuale tasso d'inflazione. A buon inten- 
ditor... Per questo, quando andrete dal vostro 


Concessionario Fiat, non chiedetegli soltan- 


PER LA VOSTRA 
AUTO NUOVA 


*Tasso nominale posticipato 


MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Staranzano bivil- 
la nuova soggiorno cucina 
quattro letto ripostiglio guar- 
daroba tripli servizi lavande- 
ria doppio garage taverna. 
(C020) 
MONFALCONE ABACUS Ron- 
chi 0481/777436 casa accosta- 
ta libera da ristrutturare 
60.000.000. (C020) 
MONFALCONE ABACUS Ron- 
chi 0481/777436 strada statale 
locali commerciali ampia me- 
tratura più magazzino uffici. 
020) 
MONFALCONE ABACUS Ron- 
chi 0481/777436 villa periferica 
indipendente. mq 1000 giardi- 
no. Ottime finiture. (C020) 
MONFALCONE ABACUS Ron- 
chi 0481/777436 appartamento 
nuovo. indipendente mq 100 
abitabili posto macchina, 
(C020) 
MONFALCONE ABACUS Ron- 
chi 0481/777436 ultimi tre lotti 
terreno edificabile zona cen- 
trale residenziale. (C020) 


MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 Redipuglia: villetta 
completamente ristrutturata, 
particolari finiture posizione 
tranquilla. (C00) 
MONFALCONE ALFA  0481- 
798807 Aquileia: ampio rustico 
due piani, risistemabile, terre- 
no mq 700 possibilità amplia- 
mento. Altro, annesso fienile, 
stalla, 4.000 scoperto. (C00) 


MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 Turriaco: palazzina in 
ristrutturazione ricavabili cin- 
que appartamenti mutuabili. 
(C00) 

MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 Romans: prestigiosa 
villaschiera con mansarda 
scantinato giardino mutuabile. 
(C00) 

MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 libero bicamere, sog- 
giorno posto auto coperto, sof- 
fitta 95 milioni. (C00) 
MONFALCONE — GABBIANO 
0481/45947 vende: ‘apparta- 
menti varie zone 3 letto - cuci- 
na- soggiorno - bagno - gara- 
ge. (C00) 
MONFALCONE — GABBIANO 
0481/45947 vende: centralissi- 
mo locale commerciale 100 
mq. Prezzo interessante. Trat- 
tative c/o hs. uffici - v.le S. 
Marco n. 36 - Monfalcone, 
(C00) 5 
MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947 vende: zona Sta- 
zione appartamento 2.0 piano 
105 mq 2 letto - bagno - riscal- 
damento autonomo. (000) 
MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947 vende: centralissi- 
mo appartamento ultimo piano 
90 mq-2 letto - bagno - riposti- 
glio - posto auto coperto. (C00) 
MONFALCONE GRIMALDI ZO- 
NA GRADISCA villette schiera 
In costruzione 3 camere, doppi 
servizi, garage, ottimo prezzo. 
0481/45283. (C1000) 
MONFALCONE GRIMALDI 
CORMONS locale commercia- 
le ampia metratura + area 
scoperta. 0481/45283. (C1000) 
MONFALCONE GRIMALDI 
RONCHI negozi primoingres- 
so, con magazzino ampie ve- 
trate. 0481/452883. (C1000) 
MONFALCONE GRIMALDI 
centralissimo, recente, bica- 
mere, cucina, soggiorno, po- 
Sto macchina, autoriscaldato. 
0481/45283. (C1000) Ù 
MONFALCONE GRIMALDI 
mansarda recente, 1 letto, ga- 
rage in palazzina. 0481/45283. 
(C1000) 

MONFALCONE. GRIMALDI lo- 
cale commerciale, centrale, 
uso ufficio/negozio, circa 90 
mq. 0481/45283. (C1000) E 
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MONFALCONE KRONOS ap- 
partamenti 2/3 letto biservizi, 
box e cantina, in costruzione 
consegne fine '91. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS ap- 
partamento. su due piani, ri- 
scaldamento autonomo, box 
auto, consegna febbraio 1992. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS ap- 
partamento in villetta, 170 mq 
4 camere, riscaldamento auto- 
nomo, box auto, giardino in 
proprietà. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS ap- 
partamento 5.0 piano 2 letto, 
poggiolo 58.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS Gra- 
do Pineta, attico vista mare bi- 
camere, 100 mq di terrazza, 
tre ‘posti auto. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS Pie- 
ris, appartamento bicamere, 
ottimo — stato — box auto. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS Ron- 
chi dei Leg., palazzina in co- 
struzione 2/3 letto cantina e 
box. 0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS S. 


Canzian d'Isonzo apparta- 
mento recente 1.0 piano. 2 let- 
to, rimessa. 0481/411430. 
(C00) : 
MONFALCONE KRONOS Tur- 
riaco bifamiliare e trifamiliare 
in costruzione da 155.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, ville a schiera 210 mq 
più porticali e giardino, mate- 
riali pregiati, prossima conse- 
gna. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Omega vende 
casa centrale appartamento 
mq 170, pt. 350 mq prezzo inte- 
ressante. Tel. 0481/411933, 
(A175) 

MONFALCONE Omega vende 
appartamento indipendente 2 
stanze soggiorno angolo cot- 
tura bagno primo ingresso lire 
90.000.000. Via Garibaldi 35 
tel. 0481/411933. (A175) 
MONFALCONE Omega vende 
centralissima villa prestigiosa 
400 mq ampio giardino, gara- 
ge cantina. Trattative riservate 
nostri uffici via Garibaldi 35. 
Tel. 0481/411933. (A175) , 
MONFALCONE Omega vende 
rustico completamente da ri- 
strutturare 700 mq giardino, 


60.000.000 via Garibaldi 35 tel.’ 


0481/411933. (A175) 

MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Turriaco centra- 
lissimo caseggiato locali com- 
merciali al piano terra e sovra- 
stante abitazione piccolo giar- 
dino interno doppio garage. 


MONFALCONE RABINO 
0481/410280 villa indipendente 
due piani biappartamenti due 
stanze letto garages cantine 
mq 700 giardino. (C19) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Aquileia ampia 
casa colonica tre piani abitabi- 
le annessa costruzione uso 
fienile mq 2400 terreno. (C19) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 splendido attico 
palazzina esposizione due 
piani salone con caminetto tre 
stanze letto doppi servizi dop- 
pio posto auto coperto. (C19) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 marina Monfaico- 
nese casa indipendente biap- 
partamenti due/tre stanze let- 


to autoriscaldata giardino 
competente. (C19) 
MONFALCONE RABINO 


0481/410230 centralissima ca- 
sa accostata due piani locale 
commerciale piano terra e al- 
loggio c.a. mq 200 primo piano 
piccolo scoperto interno. (C19) 


MONFALCONE RABINO 
0481/410230 centralissimo ap- 
partamento palazzina piano 
alto due stanze letto posto au- 
to scoperto. (C19) 

MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Fogliano Redipu- 
glia bivilla mq 140 due stanze 
letto posti auto scoperti mini 


appartamento indipendente 
mq 400 giardino. (C19) 
MONFALCONE RABINO 


0481/410230 Ronchi dei Legio- 
nari bivilla due piani biletto 
doppi servizi taverna garage 
mq 300 giardino. (C19) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Pieris eentralissi- 
ma casetta indipendente da si- 
stemare mq 400 giardino L. 
95.000.000. (C19) 

MORARO. ville prestigiose, 
giardino privato, 62.000.000 di- 
lazioni + possibile mutuo re- 


gionale. Elle B Immobiliare ‘ 


0481/31693. (A099) 5 
OMEGA centrale negozio 
d'angolo 50 mq primo ingres- 
so. Ottimo reddito vendesi. 
99.000.000. Corso Italia 21 
040/370021. (A175) 


: OMEGA vende Poggi Paese 


saloncino cucinotto stanza ba- 
gno poggiolo ripostiglio posto 
auto. L. 35.000.000 contanti re- 
sto mutuo. Corso ltalia 21 
040/370021. (A175) 

OMEGA vende S. Giusto libero 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno. 50 mq giardino proprio. L. 
42.000.000. Corso Italia 21 
040/370021. (A175) 

PIAZZA Vico adatto appassio- 
nati casa epoca, splendido 3.0 
piano, 110 mq totalmente ri- 
strutturati, splendido, 
148.000.000 geom. Marcolin 
040/773185 mattine. (A204) 
PIZZARELLO 040/766676 Bor- 
go Teresiano stabile buone 
condizioni ascensore vendon- 
si appartamenti con vista 175- 
200-375 mq. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 zona 
Garibaldi quattro stanze cuci- 
na servizi ripostiglio IV piano 
vendesi 95.000.000. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 uffi- 
cio centrale casa recente di 
prestigio 200 mq vendesi 
360.000.000. (A03) 
PIZZARELLO 040-766676 piaz- 
zale Rosmini appartamento 4 
stanze stanzetta cucina servizi 
ripostiglio poggiolo vendesi 
210.000.000. (A03) 
PRIMAVERA 040/767993. Cen- 
trale recente piano alto 100 mq 
poggioli, soffitta. (A188) 
PRIVATO a privato: San Vito 
soggiorno bistanze cucina abi- 
tabile servizi cantina autome- 
tano, 85.000.000. Tel. 
040/304187. (A50481) 
PRIVATO vende appartamen- 
tino Foro Ulpiano 35 mq came- 
ra cucina gabinetto/doccia, L. 
54.000.000. Tel. 0409/410230 po- 
meriggi. (A50453) 

PRIVATO vende Moreri ottirrio 
soleggiato zona verde 1.0 pia- 
no, matrimoniale soggiorno 
cucinetta. poggiolo postomac- 
china 60.000.000 contanti resto 
mutuo scrivere a cassetta n. 


-28/A. Publied 34100 Trieste. 


PRIVATO vende zona Univer- 
sità recente 2 piano (ascenso-: 
re) 2 stanze, cucina, bagno,: 
Wc, 2 balconi, ripostiglio, can- 
tina, ottimo stato, 74.000.000. 
Tel. 040/577272 ore serali. 


PROGETTO TERZA ETA' si 
propone nuda proprietà ap- 
partamento centralissimo 140 
mq ca., piano alto con ascen- 
sore in palazzo signorile. 040- 
630174. (A012) 

PROGETTOCASA Altura sa- 
loncino, due camere, cucina, 
servizi, terrazzino, 
135.000.000. 040/367667. 


‘Stare dalla parte della ricerca significa essere consapevoli che 
solo dalla ricerca potrà venire la soluzione definitiva alla ma- 
lattia cancro. Stare dalla parte della ricerca significa incorag- 
giarla, sostenerla e partecipare attivamente ai suoi progressi. 
Aderisci all'Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro come: 


PROGETTOCASA Aurisina 
lussuoso appartamento su due 
piani, salone, due stanze, cu- 
cina, balconi, box, 205.000.000. 
040/367667. (A013) 3 
PROGETTOCASA  Cattinara 
costruendi appartamenti, sog- 
giorno, tre camere, terrazze, 
giardino, box, da 260.000.000. 
040/3676867. (A013) 
PROGETTOCASA centralissi- 
mo. prestigioso, salone, tre 


stanze, cucina, Servizi, 
340.000.000. 040/367667. 
(A013) 


PROGETTOCASA  Ciamician 
recente soggiorno, due came- 


re, cucinino, « bagno, 
80.000.000. 040/367667. (A013) 
PROGETTOCASA © Cologna 


soggiorno, camera, cameret- 
ta, servizi, poggiolo, termoau- 
tonomo, 115.000.000. 
040/367667. (A013) 

PROGETTOCASA D'Annunzio 
recente, soggiorno, due came- 


re, servizi, poggioli, 
115.000.000. 0040/367667. 
(A013) 


PROGETTOCASA Ippodromo 
adiacenze, signorile, salonci- 
no, camera, cucina, terrazza, 


148.000.000. 040/367667. 
(A013) 
PROGETTOCASA Muggia 


Vecchia vista mare, soggior- 
no, tre camere, cucinino, ba- 


gno, ampio giardino, 
270.000.000. 040/367667. 
(A013) 

PROGETTOCASA Roiano 


adiacenze, signorile, salone, 
due camere, cucina, servizi, 
da restaurare, 145.000.000. 
040/367667. (A013) —— 
PROGETTOCASA Roiano ca- 
setta, soggiorno, camera, cu- 
cina, bagno, cortile, 
98.000.000. 040/3676867. (A013) 
PROGETTOCASA San Giaco- 
mo primingresso, soggiorno, 
due stanze, cucina, bagno, ri- 
scaldamento autonomo, ter- 
razza, Giardino pensile, 
150.000.000. Eventuale posto 
macchina. 040/367667. (A013) 
PROGETTOCASA San Giaco- 
mo mansarda signorile pri- 
mingresso, soggiorno, una- 
due stanze, cucina, bagno, ri- 
scaldamento autonomo. 
28.000.000 contanti + mutuo. 
040/367667. (A013) 
PROGETTOCASA San Luigi at- 


tico costruendo prestigioso,, 


ampia .metratura, mansarda, 
terrazze, 450.000.000. 
040/367667. (A013) 

PROGETTOCASA Sansovino 
primingresso soggiorno, due 
camere, cucina, bagno, riscal- 
damento: autonomo, 
120.000.000. Possibilità posto 
macchina. 040/367667. (A013) 


PROGETTOCASA via Caboto 
proponiamo uffici/laboratori in 
prestigioso edificio, adatti ad 
attività artigianali-terziario, 
prezzi interessanti, agevola- 
zioni per insediamenti produt- 
tivi. 040/3867667. (A013) 
QUADRIFOGLIO BASOVIZZA 
terreno inedificabile  pianeg- 
giante 4.600 mq circa, L. 
23.000.000. Tel. 1040-630175, 
(A012) 
QUADRIFOGLIO CENTRALIS- 
SIMO condizioni ottime salone 
cucina 4 stanze servizi riposti- 
glio poggioli. 040-630175. 
A012) 
QUADRIFOGLIO CENTRALE 
recente immobile intero in otti- 
me condizioni con locali d'af- 
fari uffici appartamenti. Tratta- 
tive riservate. 040-630175. 
QUADRIFOGLIO — GHIRLAN- 
«DAIO luminoso recente s09- 
giorno cucina 2 stanze bagno 
ripostiglio poggioli. 040- 
630174. (A012) 


QUADRIFOGLIO propone in 
posizione centrale apparta- 
mento ampia metratura, ,7 
Stanze + servizi, ottime condi- 
zioni. Adatto uso ufficio-ambu- 
latorio. 040-630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO - SCORCOLA 
in palazzina signorile vista 
golfo, appartamento 150. mq 
Circa, con terrazze, cantina, 
ampio garage. Trattative riser- 
vate. 040-630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO TORREBIAN- 
CA recente | piano adatto uffi- 
cio 6 stanze servizi doppio in- 
gresso. 040-630174. (A012) 


QUADRIFOGLIO TRIBUNALE 
‘ampia metratura cucina salo- 
ne 4 camere cameretta servizi 
balconi cantina. 040-630174. 


(A012) 

RABINO 040/368566 Duino pri- 
mo ingresso pronta entrata in 
villa salone due camere cuci- 
na doppi servizi terrazzo posto 
macchina riscaldamento auto- 
nomo metano 255.000.000. 
(A014) 


RABINO 040/368566 libero re- 
centissimo signorile 
Baiamonti soggiorno camera 
cameretta cucinotto bagno ter- 
razzo riscaldamento autono- 
mo metano 145.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
perfetto viale XX Salza 
camera cucina bagno cortile 
propro 30. mq: 44.000.000. 
(A014) 


RABINO 040/368566 libero Al- 
tura recente signor! le soggior- 
no camera cuElnino bagno 
poggiolo posto Macchina con- 
dominiale 95.000.000. (A014) 


* RABINO 040/368566 libero San 


Giacomo (via del Pozzo) ca. 
mera cucina servizio interno 
35.000.000. (A014) 


‘RABINO 040/368566 libero via 


Matteotti salone camera ca- 
meretta cucina bagno com- 
plessivi 100. mq 85.000.000. 


(A014) 

RABINO 040/368566 liberi San 

Giacomo (via San Marco) ca- 

mera ORIO secondo 
iano 39.000. Quinto piano 

56.000.000. (A014) È 


RABINO :040/368566 locale 
d'affari libero centro storico 30 
mq. più 30 mq soppalco 
67.000.000. (A014): heS 
RABINO 040/368566 libero 
piazza della Borsa in signorile 
palazzo d'epoca salone dop- 
pio due camere cucina bagno 
riscaldamento ‘autonomo 
390.000.000. (A014) î 
RABINO . 040/368566 libero 
Ponziana (via Cancellieri) in 
Stabile ristrutturato soggiorno 
camera cucina — bagno 
66.600.000. (A014) È 


RABINO 040/368566 libero da 
ristrutturare via Belpoggio sa- 
lone tre camere cucina doppi 
servizi complessivi 150 mq 
112.000.000. (A014) — 
RABINO 040/368566 libero San 
Giacomo (via Industria) due 
camere cucina bagno 
33.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 libero via 
Udine camera cameretta cuci- 
na bagno 55,000.000. (A014) 
RABINO  040/368566 libero 
adiacenze Besenghi (via De 
Amicis) due camere cucina 
servizio 34.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Roiano (vicolo Rose) soggior- 
no camera camerino cucina 
servizio 53.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 occupato 
ottimo investimento via dell'U- 
Niversità soggiorno due came- 
re cucina bagno riscaldamen- 
to autonomo 58.000.000, 
(A014) 


inizio‘! 
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RABINO 040/368566 Opicina li- 
bero camera cameretta tinello 
cucinino bagno poggiolo box 
auto giardino Proprio 100 mq 
122.000.000. (A014) 

RABINO 0040/368566. terreno 
boschivo adiacenze via Cantù 
(via Monte Valerio) inedifica- 
bile 510 mq 13.000.000. (A014) 
RABINO 0040/368566. terreno 
edificabile San Dorligo 4.000 
mq di cui 2.500 mq edificabili 
indice 1,3 metricubi per Metro- 
quadro possibilità costruzione 
5 villette 250.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 terreno 
pianeggiante recintato Padri- 
ciano adatto pascolo 10.000 
mq 70.000.000. (A014) 


. RABINO 040/762081 casetta li- 


bera indipendente zona Cac- 
ciatore vista mare saloncino 
tre camere cucina bagno ve- 
randa studio giardino 300 mq 
deposito attrezzi 245.000.000. 


(A014) 

RABINO 040/762081 casetta 
estiva libera Rupinpiccolo :50 
mq terreno pianeggiante re- 
cintato 4.000 mq roulotte depo- 
sito attrezzi box in lamiera ci- 
sterna con pompa elettrica 
88.000.000. (A014) 


RABINO 040/762081 casette li- 
bere Servola da ristrutturare 
camera camerino cucina ser- 
Vizio 42.000.000. Altra con pro- 
getto di ristrutturazione appro- 
vato 50 mq su due piani più 60 
mq giardino posto macchina 
35.000.000. (A014) 

RABINO 0040/762081 libero 
adiacenze Giulia (via Zoven- 
zoni) soggiorno camera cuci- 
na bagno 45.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero Via- 
le XX Settembre soggiorno ca- 
mera cucina bagno 55.600.000, 
(A014) 

RABINO 040/762081 libero 
adiacenze via Udine (via Man- 
na) luminosissimo saloncino 
camera cucina bagno com- 
plessivi 75 ma 73.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/762081 libero re- 
centissimo signorile adiacen- 
ze Stadio (via Frescobaldi) sa- 
loncino camera cucina bagno 
poggiolo posto macchina di 
proprietà 105.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
perfetto » adiacenze Rossetti 
(via Petronio) ottimo soggior- 
no camera cucina bagno ri- 
scaldamento autonomo 
75.000.000. (A014) 


RABINO 040/762081 libero re- 
cente signorile Molino a Vento 
saloncino camera cameretta 
soggiorno cucinotto bagno ter- 
razzo posto macchina coperto 
165.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libera ca- 
sa, centro storico rimessa a 
nuovo rifiniture signorili piano 
terra due magazzini piano pri- 
‘mo saloncino due camere cu- 
cina tripli servizi piano. secon- 
do soggiorno cinque camere 
cucina doppi servizi in blocco 
539.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero re- 
cente borgo San Sergio (via 
Bartoli) perfetto soggiorno ca- 
mera cucinotto bagno poggio- 
lo posto macchina condomi- 
niale 80.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero re- 
centissimo signorile via Colo- 
gna ottimo saloncino camera 
cucina bagno poggiolo 
110.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero lo- 
cale d'affari zona Ippodromo 
(via Montebello) 344 mq in ca- 
sa recente uso magazzino de- 
posito con ufficio e bagno am- 
pi ingressi antifurto impianti 
antincendio 389.000.000. 
(A014) 


DI nuovo socio AIRC 


O già socio AIRC con codice 


minimo Li 4.000 | Ho deciso di stare con la ricerca e ho versato L. | 
minimo L. 10.000 | © sul c/c postale 307272 © con assegno bancario allegato | 
minimo L. 25.000 | COGNOME A 
minimo L 50.000 | | | 
minimo L. 500.000 |] NOME | 
| VIA N. | 
| CAP CITTÀ PROV. 
I 


RABINO 040/762081 libero 
Strada del Friuli luminosissi- 
mo in palazzina su due piani 
stupenda vista golfo ingresso 
indipendente salone camera 
due camerette cucina. doppi 
servizi terrazza a mare 40 mq 
taverna arredata 40 mq posto 
macchina per più auto 
530.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero re- 
centissimo signorile in palaz- 
zina Grignano su due piani 110 
mq più 407mq terrazze box più 
posto macchina condominiale 
parco condominiale 
985.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero 
centralissimo (via Valdirivo) in 
Stabile ristrutturato salone ca- 
mera due camerette cucina 
bagno poggiolo riscaldamento 
autonomo 160.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 liberi due 
posti macchina attigui in gara- 
ge via Botticelli 45.000.000. 
(A014) 


RABINO 040/762081 locale 
d'affari libero via Cologna 81 
2 vetrine fronte strada 
89.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 magazzi- 
netto libero Viale XX Settem- 
bre 10 mq altezza 5,50 metrili- 
heari 16.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 occupato 
ottimo investimento via Pic- 
cardi soggiorno camera came- 
retta cucina servizio poggiolo 
solo 37.000.000. (A014) 


RABINO 040/762081) villa libe- 
ra adiacenze castello Mirama- 
re oltre 250 mq su due piani 
giardino 800 mq splendida vi- 
sta golfo. Trattative riservate. 
(A014) 

RABINO 040-368566 Barriera 
da ristrutturare 170 mq possi- 
bilità ricavare 2 appartamenti 
85.000.000. (A014) 


“RABINO 040-368566 libero 
adiacenze via Cantù lumino- 
sissimo in palazzina saloncino 
camera cucina bagno poggio- 
lo 83.000.000. (A014) 

RABINO 040-368566 occupato 
via Crispì perfetto soggiorno 
camera cucina bagno 
41.000.000. (A014) Soa 

RABINO 040-368566 primo in- 
gresso San Giovanni in palaz- 
zina vista mare soggiorno tre 
camere cucina doppi servizi 
ampie terrazze posto macchi- 


na in garage cantina 
280.000.000. (A014) 
RABINO 040-762081 libero 


adiacenze piazza Ospedale 
perfetto soggiorno camera ca- 
meretta cucina bagno 
75.000.000, (A014) 


RABINO 040:762081 occupato. 


adiacenze Viale (via Timeus) 
ottimo investimento soggiorno 
due camere cameretta cucina 
bagno complessivi 102 mq S0= 
lo 62.000.000, (A014) peg 
RABINO 040-762081 primi in- 
gressi San Giuseppe della 
Chiusa splendida posizione 
villette. bifamiliari saloncino 
con caminetto due camere ca- 
meretta cucina taverna tripli 
servizi giardino proprio a par- 
tire da 306.000.000 prezzi bloc- 
cati. (A014) 

RABINO 040-762081 terreno 
agricolo San Dorligo (Prebeni- 
co) 1.800 mq su due pastini 
19.000.000. (A014) 

SANTA Croce. centro storico 
Vendesi casa ristrutturata 220 
mq con Piccolo cortile. 
180.000.000 Immobiliare Di.- 
&Bi. tel. 040/220784. (A169) 
SIMI 040/772629 centralissimo 
primingresso Consegna autun- 
no saloncino, cucina, due ca- 
mere, doppi servizi, garage. 
(A216) 


Tagliare e spedire in busta chiusa a 
A.I.R.C. - Via Corridoni, 7 - 20122 Milano 


SES sea] 


SIMI 040/772629 epoca, lumi- 
noso da ristrutturare matrimo- 


niale, Gucina, bagno, 
15.000.000 più mutuo. (A216) 
SPAZIOCASA 040/60125 Ros- 
setti epoca, cucina, salone, tri- 
stanze, bagno, —’ anticipo 
19.000.000, (A06) 

SPAZIOCASA 040/60125 Ma- 
scagni soleggiatissimotristan- 
ze, salone; pio terrazza; 
auioelain 040/64266 Gia- 
rizzole ultimo panoramicissi- 
mo bistanze matrimoniali, sa- 
loncino, cucina, anticipo 
28.000.000. (A06) 

SPAZIOCASA 040/64266 S. 
Giusto primingresso mansar- 
dato, cucina, saloncino, bi- 
stanze, studiolo, biservizi, ter- 
razzi, finiture signorili, possi- 
bilità permuta. (A06) 
SPAZIOCASA 040/64266 Puc- 
cini perfettissimo cucinotto, 
saloncino, matrimoniale, ba- 
gno, garage, affare. (A06) 
STUDIO 4 040-370796 Cortina 
d'Ampezzo appartamenti 90 
mq;ville recenti con giardino. 
(A218) 

‘STUDIO 4 040-370796 stabili 
varie zone liberi-occupati trat- 
tative riservate. (A218) 

STUDIO 4 040-370796 Besen- 
ghi recente salone pranzo tre 
Stanze servizi terrazzi garage 
vista mare. (A218) 

STUDIO 4040-370796 S. Giusto 
casa su tre piani perfette con- 
dizioni con giardinetto vista 
mare. (A218) ; 
TERRENO zona Rozzol:vende= 
si con progetto approvato Pe'\, 
costruzione villetta. I: 
040/371000. (A151) È 
TRE | 040/774881 Barriera Fi” 
strutturato matrimoniale cHe È 
na bagno vende ammobiliato. 
(A185) : ; 
TRE | 040/774881 Barriera Ti° 
strutturato matrimoniale Cuer 
na bagno vende ammobiliato. 
(A185) È 

TRE | 040/774881. CorOnnO 
poca ApparAmEi”. la ria- 

lattare. (A18 " 
TRE | o (01174681 Commercia- 
le epoca Saze IreReainere 

momo: 

TRE 1040/774881 paraggi Bor- 
sa primo ingresso ascensore 
tre camere CUCINA salone ter- 
utonomo. (A185) 

TRE | 040/774881 S. Maurizio 
epoca buone condizioni lumi- 
noso matrimoniale soggiorno 
‘cucina 66.000.000. (A185) 

TRE | 040/774881 Scorcola re- 
cente vista mare salone quat- 
tro camere tre servizi vista 
mare. Trattative riservate. 
E IOIIA0RI vende terreni 

Ill.panoramici. (A185) 

TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369615 Matteotti posti 
macchina coperti 23.000.000. 
(A170) 

TRIESTE IMMOBILIARE* 
040/369275 Altopiano presti- 
giosa villa quattro stanze salo- 
Ne servizi box auto parco. 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369615 Valmaura capan: 
none con uffici magazzino am- 
pia metratura. (A170) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Disponiamo terre- 
ni edificabili rurali accesso 
strada. (A170) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369615 mansarde centrali 
varie metrature. ascensore 
metano servizi. (A170) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Monolocale cen- 
trale cucinino bagno 
45.000.000. (A170) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Giarizzole ottimo 
appartamento in casetta 90 mq 
box auto. (A170) È 


TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369615 S. Giacomo due 
camere cucina — servizio 


39.000.000. (A170) 

UDINE villa accostata, presti- 
giosa, parzialmente arredata, 
libera, zona Nord. ALFA Mon- 
falcone 0481/798807. (C00) 
UNIONE 040/733602 adiacenze 
Flavia recente soggiorno ca- 
mera cucinino bagno poggiolo 
78.000.000. (A09) 

UNIONE 040/733602 adiacenze 
Viale tinello cucinino camera 
bagno ripostiglio 51.000.000. 
(A 09) 


( 
UNIONE 0040/733602 Ginnasti- 
ca soggiorno due camere cuci- 
na bagno ripostiglio poggiolo 
115.000.000. (A09) 
UNIONE 040/733602 Giulia re- 
cente soggiorno due camere 
cucina servizi separati pog- 
giolo 164.000.000. (A09) 
UNIONE 040/733602 Rozzol vi- 
sta mare soggiorno due came- 
re cucina doppi servizi poggio- 
lo posto macchina 
200.000.000. (A09) 
UNIONE 040/733602 Rozzol re- 
cente due stanze cucina ba- 
gno ripostiglio 78.000.000. 
(A09) 
UNIONE 040/733602 Roiano re- 
CNS camera cucina bagno in- 
gi 10. .fipostiglio poggi 
51.000.000. (A0S} SA 
UNIONE 040/733602 San Giu- 
sto soggiorno camera cucina 
(ano ‘autometano 85.000.000. 
09) 
UNIONE 040/733602 Servola 
recente soggiorno due camere 
cucinino bagno ripostiglio 
poggiolo 138.000.000. (A09) 
UNIONE 040/733602. via Ma- 
donna del Mare salone due ca- 
mere cucina servizi separati 
poggiolo 105.000.000. (A09) 
UNIONE 040/733602 Viale s0g- 
giorno due camere, cucinino 
doppi servizi © poggiolo 
115.000.000. (A09) 


Uso negozio o agenzia banca- 
Fia vendesi locali d'affari circa 
200 mq + magazzinio uffici. 
Eventuale licenza. Zona via 
Udine tel. 040/411579. (A0001) 
VALMAURA ultimo piano, cu- 
cina, soggiorno, camera, ba- 
Igno, ripostiglio, poggiolo, tutto 
arredato 79.000.000 geom. 
Marcolin 040/773185 mattina. 
(A204) 

VENDESI appartamento 50 mq 
con posto macchina coperto 
via Carpineto. Tel. 040/0947366. 
(A50472) 

VIA Boccaccio, via Ariosto. 
Anche possibilità vista mare, 
vendo privatamente 2 o 3 stan- 
ze soggiorno, cucina abitabile, 
servizi tel. 040/411579. (A0001) 
VIA Udine privatamente vendo 
1-2 stanze soggiorno, prezzi 
contenuti tel. . 040/411579. 
(00001) 

VIP 040/64112: BOX auto Peru- 
gino adiacenze, grosse cilin- 
drate, 40.000.000. (A02) 


VIP 040/64112: GIULIA signori- 


le stabile epoca ampia cucina 
saloncino tre camere cameret- 
ta doppi servizi poggiolo soffit- 
ta autometano, 195.000.000. 


(A02) 

VIP 040/64112: GUARDIELLA 
secondo ultimo piano autome- 
tano cucina soggiorno camera 
cameretta bagno, 75.000.000. 
(A02) 

VIP 040/64112: REVOLTELLA 
locale d'affari recente un foro, 
25.000.000. (A02) 

VIP 040/64112: S. Giacomo mo- 
derno signorile piano alto so- 
leggiatissimo ottime condizio- 
ni cucina soggiorno camera 
Cameretta bagno ripostiglio 
poggiolo. Prezzo da concorda- 
re. (A02) 


Z. IN COSTRUZIONE Roiand 
cucina, salone, 2/3 stanze, gé 
rage, prenotazioni-inform@ 
zioni Spaziocasa Valdirivo 


(A06) ; 
Z. PRIMINGRESSI lussuosi Si 
Giusto, cucina, salone, - 2 
stanze, Spaziocasa ValdiriV 


36. (A06) Pall 
Z.UEFICHAMBULATORI in fi 


struzione V.le Miramare-sì| 
Zione, varie metrature Spazl!| 
casa Valdirivo 36. (A06) È 
Z. VILLETTA in costruzione A) 
Dorligo taverna, garage, gii 
dino, 285.000.000, Spazioce® 
Valdirivo 36. (A06) 

ZINI Rosenwasser ristrutt! 
signorilmente casa. d'epo0 
vende appartamenti lussu0?| 
Prezzi contenuti. 


Turismo 
e villeggiature | 
DOLOMITI - Hotel ai Pini - VI | 


di Fassa costruzione. nuoV?| 
ogni comfort per Natale e sett 

mane bianche. Tel 
0462/64501. (G404) ) 
PONTEBBA affittansi apparte” 
mentini periodo invernale E. 

che settimanalmente. i 


0481/60767. (B000) D, 


[4] Smarrimenti | 
e — SL 


SMARRITA: a Vermeglia"® 
giorno 10 gennaio, gatta certo, 
sina (grigio fumo), collari! 
rosso, campanellino. Grosì 


mancia. telefonare. 77820" 
(C014) s 
SMARRITO cucciolone Dal 


ta zona Prosecco. Ricomp®i 
sa al suo ritrovamento. Telet, 


no 040/225070-2251%% 
j 
Animali 


e di 
GATTINI persiani con e sel 
pedigree vaccinati al Besti 
via Einaudi 1. (A227) 


a TE 


26 Matrimoniali 
i 


SIGNORE benestante con o 
sione elevata desidera 0% 
scere scopo matrimoni0 

gnora 67.enne, possibile vi 


27) Diversi 
en (I 


CARTOMANTE, veggent®,y 
«solve, consiglia, in gior” 
Tel. 040/362158. (A217) ni 
KRIZIA sensitiva vegoh 
Quando le RISPOSTE BA fl 
NON TI BASTANO PIU'. © sf 
manzia analitica  fotog"tli 
GARANZIA DI RISULTATI: 
727096. (A50426) 5 
MAGO Aniello Palumb0 “y 
GIO maestro di VITA riu” 
amori riconcilia coniugi; 
STRUGGE ogni sorta di 
.FICIO. Risultati piena Ì 
GARANTITI. a 
0481/480945. (A50429) ll 
PADRONCINO esperieNZ; 
cennale munito 4U5o0 
80/115 q.li esamina P' I 
linee fisse e viaggi NOFB 
Scrivere a cassetta Ue | 
blied 34100 Trieste. (A' 0% 
PROGETTIAMO e rele 
rifugi antiatomici, al 

sistemi Nbc. Tel. o4oN2”, 
(A180) 


a 


di il 
PERETT 


| 


